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DISCORSO ELEMENTARE 


SULL’INDOLE, SULL’ESTENSIONE, SUI VANTAGGI 
DFXLA STATISTICA. 


* r- 

DI 


§ I. DEFINIZIONI. 


Per allontanare le idee vaglie che ingombrano la teoria della statistica,, cominciamo per 
farcene un 1 idea esatta. . - 

Nel linguaggio comune corrono le seguenti espressioni, stelo del cielo, flato dell’ agri- 
coltura , italo delle arti , stato del commercio, stalo dell’animo, stalo dell’ ammalato , 
stato delle cose , ecc. 

La parola stato deve dunque indicare un’ idea comune a tutti questi oggetti disparatis- 
simi ; ella non può dunque significar altro che la somma delle qualità che caratterizzano 
una cosa nell’ istante in cui viene osservata , ossia la somma delle apparenze sotjo cui ci 
si presenta , o finalmente , il clic è lo stesso , la somma delle sensazioni che in noi eccita. 

Fermandoci sopra quest’ idea generalissima , io non so vedere nella parola statistica die 
r arte di descrivere tutti gli oggetti in ragiono delle loro qualità; ella i iu tutto il rigor 
del termino una logica descrittiva. 

La parola stato nel linguaggio comune subisce una risulzione particolare , e significa Fu- 
nione d’ uomini viventi sotto lo stesso vincolo sociale. 

in questa senso la parola statistica si limita a significare la descrizione delle qualità clic 
caratterizzano , o degli elementi che compongono uno stato. 

Ciò che più interessa in un’anione d’uomini o in una popolazione, sono i mezzi con cui 
sussiste , i beni di cui fruisce , i danni cui va soggetta -, così l’ idea primaria che affiggere 
si debbo alla parola statistica si è la descrizione economica delle natiimi in un’ epoca 
determinata ; ella addita le fonti delle loro ricchezze , i metodi con cui le distribuiscono , 
gli osi che ne fanno. 

Per darci queste notizie , la statìstica esamina i luoghi e le coae , gli uomini e le 
azioni , le leggi c le autorità , le opinioni e i pubblici stabilimenti. 

In questo esame l’ idea primaria ( Descrizione economica delle nationi ) »’ associa 
alle idee secondarie degli oggetti che le sono affini; quindi l’idea della statistica s’allarga, 
e per cosi dire t impingua. Unendo all’ idea primaria le secondarie , che con stretto 
vincolo le vanno unite , diremo che la statistica addita 

i.° La ricchezza o la povertà ; 4-° La moralità o la corruzione ; 

a.° La scienza o l’ignoranza ; 5.* L’incivilimento o la bafbaric; 

3.° La felicità o l’infelicità; 6.° La potenza o la debolezza delle nazioni. 

La statistica comprende dunque quella somma ai cognitioni relative ad un paese , che 

nel corso giornaliero degli ajfari possono essere utili a ciascuno o alla maggior parte 
de’ suoi niemOri , od al governo che ne i I’ agente , il procuratore o il rappresentante. 

Le cognizioni locali clic servono di norma nelle faccende ordinarie , sono il frutto delle 
osservazioni fatte dalle generazioni antecedenti , arricchito da quelle della generazione 
attnale , ridotto a quantità medie in metzo alle variazioni cui soggiacciono gli oggetti che 
compongono un paese. 

Ella è questa , s’ io ben disceroo , 1’ estensione , sono questi i confini della statistica. 
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Siccome 1' j tùnomid riceve «tal p ottica gli instrumcnti , dall'algebra i calcoli , dalla fisica 
l u spiegazioni , senza discutere particolarmente le basi delle spiegazioni , de* calcoli , degli 
instruincuti , così la statistica attinge alle scienze che le sono affini , i lumi che le ahbiso- 
guano , senza comporre trattati particolari sopra di esse lo porto dunque opinione clic la 
storia dell unione delle parti d i uno stato in un tutto politico , ed ogni altra notizia storica 
sì a fuori di proposito in una statistica, se non presenta punti di confronti economici , intei • 
tatuali , morali , u non serve a spiegarne lo stato attuale. 

La Jilosofìa della statistica è la cognizione ragionata delle norme generali per ricercare, delie 
fonti a cui attingere, de’ sintomi per riconoscere, de’ principj per giudicare, degli usi cui 
servono gli clementi relativi allo stato delle nazioni. 

Munito di queste cognizioni il filosofo descrive un paese con quell’ esattezza che si usa 
da un pittore nel fare il ritratto d’ una persona; lo giudica con quell’ imparzialità che si 
pratica dai tribunali verso gli accusati ; ricerca le cause della povertà o debolezza , e 
propone rimedj. come il medico ricerca le cause delle malattie e i modi di guarirle. 

La filosofia della statistica esamina l’influsso, sì in più che in meno, delle cause fisiche 
<• morali , interne ed esterne sulle fonti di produzione, sulla popolazione , sui lavori, sulle 
abitudini. 

La cognizione de’ segni e de’ valori nelle ricerche stati fisrhc risparmia le tante dimande 
clic più guastamestieri, detti segrctarj, mandano dalla capitale alle provincie , dimando che 
non produssero giammai altro che i tre scgueuti effetti: 

i° Timore che il governo cerchi la base di qualche aggravio; quindi risposte false per 
interesse ; 

2 ° Ridicolo, risultante dalla sciocchezza , incongruenza , inesattezza delle dimande, quindi 
risposte false per disprezzo ; 

d.° Monti di carte che ingombrano inutilmente gli arcliivj se il governo ne diffida , errori 
gravissimi se nc fa uso . senza parlare del tempo che rubano agli amministratori provinciali 
c comunali che debbono fare le risposte. 

§ 2. MODO D* ESPOSIZIONE. 

L’ imperfezione del nostro intelletto richiede 

Che le cose più semplici precedano le più composte ; 

Che 1’ esposizione delle cause vada avanti a quella degli effetti ; 

Che gli enti analoghi vengano uniti in masse distinte ; 

Clic , ovunque è possibile, si faccia uso di tabelle le quali risparmiano parole , facilitano 
i confronti , additano all’ occhio le mancanze ; 

Che una somiglianza nell' andamento generale leghi tutto il corpo dell’ opera 

Queste regole triviali risparmiano fatica all’ intelletto , accrescono forza alia memoria , 
rendono agevoli le applicazioni : ciò posto : 

I. Ogni statistica deve cominciare dalla topografìa , ossia dalla descrizione del luogo , 
giacchi, pria «li Lutto , fa duopo fermare il pensiero sullo spazio entro cui vive la popola- 
zione, s’ eseguiscono i lavori, si cambiano i prodotti, ecc. Infatti, la posizione geografica , 

V indole del suolo , 1' abbondanza o scarsezza delle acque , i gradi di calore o di freddo , 
d’umidità o siccità, i moti più o meno violenti dell' atmosfera , ecc., agiscono ora in più 
ora in meno sulla produzione, sul riparto, sul consumo delle ricchezze, non che sopra 
tutte le operazioni degli uomini , e sono cause per cui qui fiorisce un ramo d’ agricoltura , 
là decade un 1 arte , altrove s’aprc un ramo di commercio , ecc. , come vedremo a suo luogo. 

Siccome la statistica non s' alza al sublime scopo delle scienze fisiche e matematiche , 
perciò panni che , nell’ esposizione degli elementi topografici , ella non debba oltrepassare il 
punto in cui le riceiche divenendo inutili per la spiegazione de’ fenomeni economici , intel- 
lettuali e morali , rimangono oggetti di sola , benché lodevole curiosità. Non vorrei per altro 
movere guerra a chi delineando la topografia d’ un paese, dall' ispezione dello stato attuale 
corresse coll 1 imaginazione ai tempi scorsi , e spiegasse il modo con cui a’ aprì una valle , 
sorse un monte , sbuccò un torrente , sparve una pianura , inondò il mare , ecc Siccome 
però le indagini statistiche tendono principalmcutc ad esporre lo stato della ricchezza u 
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parerla delle nazioni , le cinse , gli ostacoli e i rimcdj , perciò è da desiderarsi che lo 
scrittore , dopo d 1 avere erralo pe’ campì scientifici , pieghi il pensiero verso la pratica c 
venga a presentare all’ amministratore la base di qualche pubblico la -oro , o a' suoi 
concittadini la fonte trascurata di qualche ricchezza o i modi più facili per ottenerla. 

11. Dopo if avere tracciata V arra ile’ lavori sociali , fa duopo condurre in scena V attore 
die li eseguisce c li dirige ; quindi panni che dopo la topografìa sì debba parlare della 
popolazione, e riguardarla come una forza generale , che , associata all’azione degli elementi 
topografici, concorre allo sviluppo di qualunque produzione, profittandone si moltiplica , sog- 
giace al loro influsso ora favorevole , ora funesto , e dopo certa durata succuiuhc. Le leggi 
delle nascite e delie morti , 1’ andamento de : matrimoni , le vicende della salute e delle 
malattie , le emigrazioni e ie immigrazioni , ecc., som» 1’ oggetto di questa parte. 

Gli usi ,i costumi, le abitudini intellettuali, economiche c morali restano esclusi da questa parte, 
perchè essendo il risaltato anche delle leggi e delie opinioni , non potrebbero essere spiegati 
rolla sola 3iione degli elementi topografici , e sarebbe necessario alludere a cose di cui 
non si è ancora fatto discorso. 

HI. Le prime operazioni di qualunque popolazione Iranno per iscopo dì procurarsi gli 
alimenti con che sussistere , e di ripararsi dalle intemperie delle stagioni. Sembra dunque 
clic dopo la descrizione della popolazione si debba additare le fonti delle produzimi, o pir 
dir meglio i mezzi con cui la popolazione se le procaccia. Questi sono la pesca, la caccia, 
la mineralogia , l'agricoltura . espressioni abbreviate le quali nel linguaggio volgare indicano 
il lavoro applicato alle acque , agli animali , ai minerali , ai terreni., soccorso da qualche 
istrurarnto o capitale. 

IV. I prodotti grezzi della caccia , della pesca , della mineralogia , dell’ agricoltura , di- 
vengono oggetti ai nuove operazioni , le quali li modificano io modo di renderli atti ?.. 
soddisfare auovi bisogni , procurarci de’ comodi cd anco de’ piaceri diversi da quelli che ri- 
sultano dal soddisfacimento immediato de’ bisogni piimitivi. A queste seconde operazioni c 
stato dato il nome di arti o mestieri. L’ abitudine ha reso queste parole sufficientemente 
esatte , benché nissuno ignori che la caccia è un’arte, I’ agricoltura un’arte, ecc. Sostituendo 
alle antecedenti le parole d’ industria agricola , tC industria nianuf'aitrice , come ha fatta 
Say , da una parte non si aggiungono nuove idee ailc scienze economiche , dall’altra non 
si procura maggior esattezza al linguaggio , giacché ciascuno sa che I’ agricoltore adopera 
le mani come il fabbro, il falegname, l’orefice, ecc. La sostituzione di quelle nuove parole 
ha dunque Jo svantaggio d’ alterare le abitudini senza produrre alcun utile. 

V. Seguendo il corso naturale delle cose si scorge die 1’ abbondanza d’ alcuni prodotti 
primitivi o secondar) da una banda, e la mancanza di altri dall’altra, hanno eccitato il 
desiderio di cambj e gli hanno presentato occasione d’ esercitarsi L’ inclinaziouc al baratto 
non è dunque uo’ inclinazione primitiva come suppone Smith: ella è un effetto dell’ intelli- 
genza principalmente dell’ uomo, la quale gli mostra nel cambio il reciproco va ut aggio de’ con- 
traenti. La descrizione del commercio si colloca da sé stessa a fianco della descrizione 
cb Ilo arti. 

VI. Siccome poi ^ invece dell’ inclinazione ai baratti, prevale nell’uomo rozzo l’inclinazione, 
<> sia il desiderio d impossessarsi dell’ altrui proprietà senza lavoro , come lo prova la storia 
«b ile piraterie antiche e moderne , quindi , per far argine a quel desiderio è necessaria una 
forza maggiore che lo raffreni. c dagli interni nemici difenda la popolazione e dagli esteri. 
È questo il luogo di parlare del governo, cioè di quella forza pubblica che reprime le forte 
perturbatrici , soccorre le deficienti , dirige le utili con leggi uniformi e clic fanno a una 
popolazione una sola famiglia. Siccome poi le operazioni di direzione , soccorso e repressione 
in n possono essere eseguite senza capitali, quindi, dopo d’ avere dato un’ idea dell’autorità 
c he organizza le leggi , de’ tribuuali che giudicano le azioni, degli stabilimenti che soccorrono t 
Int. tignosi, dell’armata che difende il corpo sociale, ragion vuole che si parli delle finanze , 
o sia de’ mezzi con cui il governo raccoglie i capitali che gli abbisognano a pubblio» 
vantaggio. 

Volere , dopo d’avere esposta la topografìa e la popolazione, parlare tosto del governo, della 
monarchia ereditaria od elettiva , della successione maschile o femminile , delle cariche di 
corte , delle leggi di famiglia, della reggenza , dei titoli, de’ cavalieri , degli stemmi*, ecc., 
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corno praticano per lo più gli statisti Tedeschi , t voler troncare il corso delle idee econo- 
miche che dimandano r esame delle a/ioni produttrici , è allontanare forzatamente gli og- 
getti che l' analogia unisce , è presentare enti compostissimi , di cui il lettore non sente 
ancora la necessità, c parte de' quali sono inutili alla descrizione economica. 

Se non che , per tenere uniti gli oggetti che hanno un’azione diretta gli uni sugli altri , 
sembrami che , parlando della topografia , della popolazione , delle arti e del commercio , 
convenga additare le leggi particolari a ciascuna di questi articoli , mostrare come iulluiscari» 
sopra ognuno di essi in più o in meno , lasciando maggiore o minore esercizio alle forze 
individuali. 

VII. Se l’uomo agisce sugli esseri che lo circondano, gli esseri che lo circondano agi- 
scono sopra di lui. Il carattere del popolo risente l’ influsso degli elementi topografici in 
mezzo a’ quali vive, de’ lavori che eseguisce, delle leggi che lo dirigono, delle opinioni clic 
dominano, del Governo clic lo sorveglia : egli è, per lo più, necessario ricorrere all’azione com- 
binata di queste forze per rendere ragione degli usi , de’ costumi , delle abitudini qualunque. 
La discussione relativa al carattere acl popolo doveva dunque essere l’oggetto dell’ ul- 
tima parte. 

Questa parte tratta 

i.° Delle abitudini intellettuali; 

i" Delle abitudini economiche; 

3.° Delle abitudini morali. 

L’ esame delle abitudini morali inchiude la discussione sulle leggi di polizia , clic sotto i 
governi tirannici inspirando abituali timori , avviliscono il carattere , e sulla religione , che 
presentando speranze nell’ afflizione , minacele nel delitto, premj alla virtù , influisce poten- 
temeote sulle morali abitudini. 

I sei oggetti finora accennati colle loro relative ramificazioni costituiscono , a mio cre- 
dere , il curpo della statistica. Ciascuna parte però , sia per intrinseca indole , sia per la 
inoltiplicità de’ contatti colle altre , non permette che le si tracci un circolo con matematica 
precisione; quindi l’idea della statistica ondeggia tuttora incerta nella mente degli scrittori, 
c ciascuno ne ristringe a sua voglia o ne allarga i confini, lo ho esposto la mia opinione 
senza pretendere di far la legge agli altri. 

II primo quadro sinottico posto alla fine del z.° volume mostra in iscorcio tutti gli og- 
getti che , y io ben disecrno , costituiscono una statistica e 1’ ordine delia loro successione, 
ilo ritoccato questo quadro che comparve net marzo del t8o8 alla fine delle mie Tavole 
Statistiche ; non su se sia riuscito a migliorarlo. Il secondo quadro sinottico mostra ali’ oc- 
chio l'influenza delle cause fisiche c murali in più e in meno sulla popolazione, sulle pro- 
duzioni, sulle arti , sul commercio , sulle abitudini iuteilettuali , economiche e morali : questo 
quadro mancava a quelle Tavole. 
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§ 3. CENNO SUI VANTAGGI DELLA STATISTICA 
Pe? cittadini. 1. Topografia. Pe* governanti. 

La topografia terracquea, che rende facili o La costruzione delle strade, lo scavo de 1 ca- 
difficili le comunicazioni fra le parti dello Stato sali , la direzione de 1 fiumi , rasciugamento delle 

e coll' estero ; la topografia idraulica , da cui di* paludi , la conservazione de' boschi , V erezione 

pende la navigazione \ la topografia atmosferica , e rioovazioue tic’ cimiteri ^ i lavori ne* porti e 

che agisce sulla salute di tulli gli abitanti, pre- nelle fortezze, i movimenti delle armale ai terra 

sentano oggetti <T utilità generale , ed ora per e di mare , tee . , rendono necessario al governo 

gli uni ora per gli altri giornaliera. e continuo 1’ uso delle ootizie topografiche- 

II. Popolazione. 

L* epoca in cui le forze sono suscettibili di Le fortezze, i collegi, gli ospitali , le car- 

lavori , le alterazioni cui vanno soggette ne* di- ceri , ecc. , contengono rami di popolazione, af- 

versi terrilorj , la legge che segue la morta- fidali principalmente alle cure del governo. La 

lilà , P abbondanza o la scarsezza di cittadini , legge della coscrizione gli impone P obbligo di 

>1 vario riparto di essi nelle provincie, sono conoscere i difetti tìsici delle popolazioni e le 

basi a più contralti , molivi di scella nell* ere- cause oode scemarli. Nella mortalità e nell'emi- 

eione degli stabilimenti di manifatture, occasioni grazione cresciuta o scemata il governo legge la 

di maggiori o minori consumi , e quindi norme sua condanna o il suo elogio j nella massa de 1 

alle speculazioni commerciali. cittadini, la porle che può destinare alle armate, ec. 

IH. Produzioni. 

Le prodazioni che servono o come alimento 11 governo è consumatore d 1 ogui specie di 
alla popolazione, o come materie prime nelle prodotti ne 1 porti , negli arsenali , nelle fortezze, 

arti, o come oggetti di commercio estero , in* ne* pubblici dicasteri * dovendo farne larghe prov- 

leressano gli agricoltori , gli artisti , i comraer- viste ha interesse di conoscerne le qualità e i 

danti j cioè la massima parte de* cittadini. La prezzi. Queste cognizioni lo autorizzano a giu- 

cognizione de* loro pregi e difetti è utile a di care gli amministra lori , i fornitori , i magaz- 

tulti i consumatori. zinieri , ecc. 

IV. Arti e commercio. 

Ciascuno vuole eserdtare la sua industria , Il governo è artista negli arsenali di terra e 

eseguire intraprese io ragione de’ suoi capitali, di mare, Della fabbrica delle polveri e del nitro , 

abbandonarsi alle speculaziouì che più gli ag- nella manifattura del tabacco e del sale ecc. : 

gradano ; gli è dunque necessario di conoscere gli è dunque necessaria la cognizione delie mi* 

da una parte le specie d* industria e le località gli uri materie , macchine e processi , ree. 

in cui troverà minori concorrenti , dall’ altra |« La cognizione dello stato delle arti serve al 
latitudine che le leggi lasciano alla sua libertà, governo per proporzionare, i premj all* impor* 

gli incoraggiamenti che le promettono o gli osta- tanta delle invenzioni , senza parlare qui de* 

eoli che le oppongono. trattati di commercio. 

V. Sicurezza. 

La sicurezza della vita , della proprietà del- La cognizione delle località montuose , bo- 
J* onore, è 1* oggetto de* voti di tutti i cittadini} sdii ve , insulari in cui s*annidauo gli aggressori 

fa d* uopo dunque conoscere i tribunali che vi e i pirati , in cui è facile 1* invasione nemici 

guarentiscono questi beni, e che talvolta, facendovi esteri nello Stato, ecc., serve al governo per 

pogare gravissime tasse , ve li rubano. dirigervi forze di repressione o difesa , ecc. 

VI. Imposte. 

Le imposte che si diatriba iscono in ragiona La perequazione delle imposte zulPsgricoltura 
de* prodotti nell* agricoltura a nelle arti, de* con- e sulle arti richiede cognizioni d 1 ogni specie 

sumi di cose e di servigi, d* atti civili, coni- sulle qualità de'terreni, sul valore de* prodotti, 

merciali od altri, ecc., vogliono essere esami- sulla quantità delle spese , sugli inforlunj tcrresiri 

nate dai produttori e dai consumatori, o sia da e celesti, sull 1 estensione dello smercio, ecc., 

tutti i membri del corpo sociale. acciò 1* imposta non colpisca il capitale neces- 

sario alla produzione. 

VII. Abitudini . 

Le abitudini economiche, rappresentate dalle Le abitudini economiche servono di norma ai 
quantità e dalle specie de 1 consumi, servono governi nello stabilimento delle imposte sui con- 
di guida e fanno la legge ai produttori: essi sumi: essi non possono trascurare quelli che 

•ono costretti a produrre in ragione delle di- sono più comuni , perché più produttori benché 

mando di chi può e vuole comprare. La co* più leggien. In queste imposte i governi si 

gniziooe de* pregiudizi popolari è preziosa per propongono talvolta anche un fine morale; cosi 

chiunque conosce la storia di Socrate e di A nas- rimposla sui liquori e sulle carte da giuoco 

ssgora. La cognizione delia morale del volgo è previene crapole e litigi , e conserva alla fe- 

occessaria a chi deve contraltare con esso j miglia i guadagni del loro capo, ecc. 

quindi alla China non vi condurrete ugualmente 
che in lspagna , ' ecc. 


Digitized by Google 



Vili 


DISCORSO ELEMENTARE. 


[n somma le rendite del proprietario , il salario dell’artista , i profitti delPintraprenJilorc, 
gli interessi del capitalista , le spese de 1 cittadini , la produzione, la distribuzione, il con- 
sumo delle ricchezze , tutto è calcolato sulla natura del clima , sulle qualità del suolo , 
sulla quantità della popolazione , sulle abitudini de’ consumatori , sulle leggi civili c com- 
merciali , sui bisogni della società , sulle relazioni cogli Stati stranieri. Pare dunque clic 
ciascuno sia interessato a conoscere tutti questi oggetti , in mezzo di cui vive coutinuamente, 
a cui é unito con tanti vincoli , su cui agisce in tante maniere , e che reagiscono sopra dì 
lui sì intensamente e sì spesso, che la di lui libertà, sicurezza, indipendenza , comodi e 
piaceri da essi dipendono. 

Ai vantaggi generali uniremo i particolari che non sono meno importanti. La statistica 
addita alt’ armatore gli scogli che deve evitare e le coste di più facile o più sicuro sbarco; 
al capitano le risorse che ritroverà o non ritroverà oc’ paesi dove progetta di condurre le 
sue annate; agli artisti le località dove si colgono i più difettosi o più prcgicvoli materiali 
di cui s’ occupa la loro industria *, al giudice gli usi , i costumi . le abitudini . fonti di 
tante liti e delitti ; agli esteri i nostri bisogni e le nostre risorse onde agevolare le specu- 
lazioni commerciali ; ai filosofi di tutte le nazioni de’ fatti per arricchire le scienze morali 
ed economiche, o distruggere qualche pregiudizio nocivo ; alla posterità delle basi di confronto 
per determinare la decadenza o i progressi d’ ogni ramo sociale , de’ motivi per ammettere 
o rigettare un regolamento, delle ragioni di gratitudine e d'ammirazione verso i predecessori , 
o T opposto. 

Riflettendo sui vantaggi di cui è suscettibile la statìstica ó la descrizione economica delle 
nazioni , risulta che invece di delmeare 1’ agricoltura , le arti , il commercio in iseorcio ed 
a grandi tratti , come si dice , fi d' uopo scendere a tutti i particolari interessanti , accio 
siano confermati c diffusi i buoni metodi , scoperti c screditati i nocivi , svelati i pregiudizi 
clic oppongono alle migliori pratiche , conosciute le risorse ora neglette , additati i mezzi 
meno dispendiosi clic sostituir si possono agli attuali , di modo clic si scorgano tutte le 
cause rcmovibiti o irremovibili clic accrescono le spese, tutti gli ostacoli clic s’ oppongono 
alla perfezione d’ alcuni prodotti , tutte le circostanze che influiscono sulla buona riuscita di 
altri, tutta la serie de’ miglioramenti ammissibili, cognizioni utilissime che facilitano i pa- 
ragoni colle diverse proviucie d’uno Stato . colle proviucie di Stati diversi, col passato e 
col presente , e sono ai governi cd agli individui sicura norma per decidere sui tanti pro- 
getti che si vanno facendo o colle pubbliche stampe, o con privati scritti, o nelle private 
conversazioni , de’ quali e i governi e gli individui furono soventi le vittime. Tra i vantaggi 
infatti de’ dati statistici anuovcrar si debbe l* esclusione di più false misure ingannatrici 
di quelli clic non li conoscono, fe noto . per cs. , che il governo spaglinolo trasportò le 
vigogne dalle freddissime cime delle Cordciicrc , e si lusingo di vederle prosperare nella 
caldissimi Andalusia!!! Non il piccolo numero dunque, ma l esattezza cercar si debbe ne* fatti ; 
quanto più questi saranno esatti c numerosi, tanto maggiori progressi farà la scienza. 

La statistica infatti, simile a tutte le altre scienze, non può perfezionarsi che gradata- 
mente : rinunciare all intrapresa , perchè non è possibile eseguirla in un istante , sarebbe 
dannosa pazzia. Le prime descrizioni del cielo furono imperfettissime, le seconde , le terze 
lo furono ugualmente ; gli astronomi non si stancarono d’ osservare c di descrivere ; i fatti 
s’accrebbero, le imperfezioni «cernirono, la scienza cominciò a nascere . emettendo a profitto 
gli errori antecedenti, divenne più circospetta e più esatta. Tutte le altre scienze, tutte le 
arti , in generale tutti ì lavori degli uomini soggiacciono più o meno a questa legge di 
progressione : l’ ignoranza che non la conosce , i' impazienza che non la rispetta , sono 
I’ origine principale degli errori si arile cose fìsiche che nelle morali e politiche. 


§ 4 - CONTINUAZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO. 

Un celebre scrittore d’economia , Giovanni Battista Say, dopo d’avere accennato le diffi- 
coltà che si oppongono alla raccolta di notizie statistiche esatte , aggiunge : et parvint-on 
à Ics avoir , elles ne seroient vrùcs qu’un instant ( Tratte d'economie politi que , t. i, di - 
scours prèti mi uni re , pag. XX, a.c édition ). Questo errore gravissimo si trova ripetuto nella 
Revuc enejclopédique del marzo iSai, pag. Jajf. Dopo d'avere dato l’analisi dell’ opera di 
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Love ( The pretori itale of Enfiami ) aggiunge: On Miti, en U lisant , Pavantage qu’a 
un auteur qui exit l'écouomie politique, en parlarti de statisbquc ; c’est-à-dire qui sait 
d’où proviennent Ics resultata qu’il enrégistrc , et quellea conaéquencea on en peut lirer. 
Qu’est ee , saos cela, que cea énormes statisliques qui , et» Ics tuppotaiit cxcellentcs , 
CcJt-à-dìre vraiet au moment où elite ont ili dresteet , ne le toni plus uu moment où 
Oh Ut consulte ... Ce qu’il y auroit de plus utile en atatiatiqae , ce eeraient de sintpUs 
annuaires dreaeés dam chaque tUpartement «or un patron uniforme ; on J trouverou dea 
•lonnces précienaes aur beaoconp d’objeta désignés d’avance par l’uaage mane qu’on en 
fait daos lea bonnea ouvrages d’ieonomie politique. 

Era difficile il dire un errore più grave e confondere più otraoameote le idee. La confu- 
taaione di questo errore ci presenta i' occasione di mostrare viemmaggiormeute i vantaggi 
della statistica. Dico adunane : 

t.° Tra gli elementi statistici ve a’ ba moltissimi e disomma importanza, i quali si possono 
dire sterni ed immutabili ; 

a° Altri , ugualmente importanti, non vanno soggetti a cambiamenti die nel lungo corso 
de’ secoli; 

3.“ Altri cambiano ogni anno aeuaa che t loro cambiamenti distruggano la loro utilità; 

4° Altri cambiano mensilmente, giornalmente, e te volete anco da un istante all’ altro, 
senza cessare d’ estere utili. 

L’ autore ba confuso tutti questi elementi insieme ed ba ridotta la statistica ad un sem- 
plice A n miai re. 

Sari facile il provare le antecedenti proposiiionì in eiascna ramo statistico. 

L Topografia. 

A) Topografia terracquea. 

( Posiiione ) La aitaamosm astronomica e fisica , terrestre o marittima . che influisce si 
potentemente e in tante maniere sulle produaioui , sulle arti, sul commercio , sulle opera- 
aioni militari , è un elemento stallatico , per cosi diro , eterno. Lione non cessa d* esistere 
sol Rodano da un anno all’altro; Hamiàlia giace tuttora sulle sponde del Mediterraneo 
come al tempo di Pitia , e Londra sul Tamigi come net primo eccolo dell* era cristiani. 

Restando ietessa la distanza delle città dai monti, continua l' influsso di questi sulla tem- 
peratura di quelle ; finché il Cairo rinurrù al posto io cui si trova , la montuosa e iterila 
montagna dei Mabattam ebe lo circonda , gli rifietteri sopra un calore soffocante ; finché 
il dipartimento dei Gen giacerà ai piedi de’ l’irenei Francesi , andrà soggetto più frequen- 
temente alla grandine che i dipartimenti distanti , ece. tee. 

( Elevazione sul limilo del mare ) Le Alpi malsane al cielo le loro cime agghiacciate 
e nevose come al tempo d* Annibale. Madrid continuerà per molto tempo ad essere dieci volte 
più allo che Parigi e forse più, come al momento della loro fondazione. Siccome poi il ca- 
lore , sotto pari latitudine , va scemando io ragione deilo altezze locali , come vedremo ; 
perciò I’ allena esercita costante influenza salta vegetazione; quindi, per es. , sugli alti piani 
della Castighi non prosperano nell’ aperta campagna i melangoli , benché sotto la latitudine 
di do gradi, eomc Taranto, una paste della Calabria, della Tessaglia, dell’Asia minore, dove 
que’ frutti non abbisognano d’ essere riparati. 

(Esposizione ) Siccome la terra non si scosta dalP eclittica da un anno all’altro , e le 
montagne non eemmioano , perciò le esposizioni coi loro danni e vantaggi restano eterna- 
mente le stesse. 1 colli della Borgogna , volti al sud-est , si rivolgono forte da un istante 
all’ altro al nord od all’ ouest come le banderuole de’ campanili ? 

( Forma del moto ) Il Rossiglione , la Linguadoca , l’Auvergne , il Del finato , la Pro- 
venza saranno eternamente le proviocie più montuose della Francia. Luigi XIV , per indicare 
che era cessato ogni nimistà tra la Francia e la Spagna, potè ben dire; il n’f a plus de 
Pyrinies , ma i Pirenei rimangano tuttora. Ora la forma del suolo montuosa o piana influisce 
costantemente sui prodotti e sulle spese dell’ agricoltura , sulla coetrusione delle strade e dei 
canali , sulla civiliszwiooe e salute degli abitanti, L’ agro Romano che, invece cP essere una 
pianura uguale ed uniforme, è sparso di clivi , di tomoli , di gibbosità , tra le quali riman- 
gono avvaflamenti che di leggien divengono io tempo d’ inverno altrettante pozzanghere , 
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questa forma di suolo 4 l'origine delle paludi pontine , delle qnali i nota l'esistenza aino 
dal 44o di Boma , epoca della costruzione della via Appia , ed è pur I’ origine o la causa 
costante della cattiva aria die ivi regna e delle malattie che da tanti secoli vi si osservano. 
Ne somministrano la prova le eminenze di Albano , del Tuscolo , e le altre circonvicine. 
Infatti laddove la sottoposta pianura nuli’ altro palesa allo sguardo se non che squallore e 
tetra solitudine , veggiamo colti vigneti , ubertosi pascoli , rigogliose ortaglie , boschetti di 
olivi c di altre fruttifere piante vestire le falde di quelle colline. Sedici paesi sono ivi situati 
entro il circuito all' incirca di 5o miglia, ed alcuni si fregiano del titolo diritti , quali sono 
Velletri , Albano , Frascati. Queste colline da secoli e secoli godono del benefizio d’ un’ aria 
purissima , mentre quella delle pianure fu sempre pestifera, ed i suoi scarsi abitanti, malmenati 
dalla febbre, una vita infermiccia miseramente strascinano. 

( Indole del suolo ) Gli strati interni del suolo per cui sono buone 0 cattive le acque 
de’ pozzi , esistono questi 0 mancano , facili riescono 0 difficili gli scavi per la costruzione 
de' canali , per I’ asciugamento delle paludi , pe’ lavori intorno alle fortezze , ecc. , non si 
cambiano da un anno all’. altro. Gli strati argillosi sopra cui sono fondati, per la massima 
parte , gii edifìzj di Boston , impediranno per lungo tempo la filtrazione delle acque marit- 
time e guarentiranno a quella città la facoltà di procurarsi acqua dolce a poca distanza 
dalla ba|a anche sotto il livello del mare. Che 1’ acqua della fontana del Berrò , un quarto 
di lega fuori di Madrid, atteso gli strati del suolo per cui passa, sia migliore di quella 
delle altre fontane ivi esistenti , e perciò ne faccia uso la famiglia reale, i uo fatto che non 
cessa d'essere vero da un istante all’ altro, ccc. 

Gli stessi strati catcrni del suolo rimangono per eosl dire «terni. La calebre pianura de 
l,t Crou in Provenza , vicino a Macon , i tuttora coperta di sassi e inutile alla coltivazione , 
come lu era al tempo d’ Aristotile e Possidonio. I dintorni di Siviglia mancano attualmente 
di pietre come al tempo de’ Romani, i quali , per fare un riparo a quella città , furono co- 
stretti d’ unire terra a calce. Questa mancanza influirà eternamente Bulle operazioni militari 
e sulla spesa delle fabbriche , ecc. 

( Estensione ) Si può dividere gli stati , cambiare i nomi alle provincie , chiamare per es. 
Ardenucs e Aulii la Sciampagna , ecc., ma le estensioni territoriali , ‘ salve le corrosioni 
de' fiumi, rimangono; e queste estensioni moltiplicate pel relativo grado di fecondità danno 
il prodotto di cui sono suscettibili. Lione che trovarasi l'anno scorso alla distanza di 33,Q25 
iniriamrtri da Parigi, non ha veduto allungarsi od accorciarsi nelP anno attuate questa distanza. 
V' è un senso in cui si può dire che le città s’ avvicinano , ed i quando vengono rendute 
più rette le strade per cui si passa dall’ mia all 1 altra. 

(Confini) Le montagne, le riviere, i mari che formano qnasi dappertutto i confini eli 
difesa naturale delle popolasioni, non spariscono da un anno all’altro. Non è irapossibilo 
di dividere la Spagna in più regni come lo fu altre volte , ma ella sarà eternamente 
bagnata dai due piu gran golfi dell’ universo , collocata allo stretto in cui P Oceano si 
sforza d’ entrare nel Mediterraneo , quindi chiamata a comunicare con tutte le spiaggie 
della terra , ecc. 

B) Topografia idraulica. 

La direzione, la celerità, lo sbocco de’ numi , si interessanti pel commercio , non si cam- 
biano, almeno sensibilmente, da un istante all’altro. Itaceli* esistono memorie storiche il Ti- 
cino disceso dal S. Gottardo nelle Alpi Penine, forma il lago maggiore, come l'Acida discesa 
dalle Alpi Rctiche forma quello di Como, ed ascendo da que’ laghi conservano il corso e il 
nome , presentando P uno e P altra grandiosi volumi <f acqua che dai XIU secolo sino al 
prrsente servono alla navigatione ed all’ irrigatione del pian Lombardo. 

La Suona a Macon conserva tuttora quella tranquillità e lentezza nel corso che vi ammi- 
rava Cesare: fiume n est arar, quod per fints Eduorum et Sequanorum in Rhodanum 
influii incredibili lenitale , ila ut oculis in utram partem fluat judicari non possil. 

A Canne voi passate il torrente d’ Ofanto , VAufidus degli antichi : alla primavera egli 
decresce a vista d’ occhio , e nella state non è che un ruscello che traversa un vasto letto 
di sassi ; ma nell’ autunno e durante il verno egli * un torrente rapido degno dell’ epiteto 
longe sonans che gli diede Orazio , e che inonda soventi , come al tempo di quel poeta , i 
campi circostanti. 
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I Gumi della Siberia continueranno eternamente a scaricarsi nel mar glaciale, e quindi 
saranno poco o nulla utili al commercio , ccc. 

II tlu sso e riflusso del mare ne' varj punti del globo continuano con leggi costanti e 
tali che in ciascuno si determinano te ore e I’ alterca della marca , fenomeni che hanno 
tanta iolluensa sulF arrivo e partente de' vascelli , sui lavori ne’ porti ed arsenali , sulla 
pesca giornaliera e raccolta del sale, ecc. Se Bonaparte fosse sbarcato in Inghilterra, vi 
avrebbe trovato il flusso e riflusso che vi trovò Cesare ; se non che i suoi navigli non avreb- 
bero sofferto i danni , ni sarebbero stati esposti ai pencoli cui soggiacquero i domani che 
non conoscevano gran fatto qoe’ fenomeni 

Colle quali asserzioni io non intendo di negare ni I’ aumento d’ impetuosità in più tor- 
renti , ni il decremento di navigazione io alcuni fiumi , nò il prolungamento delle foci , ni 
p insilamento degli alvei, ni l’avansamento delle dune nelle terre, ecc. Questi cambiamenti 
tono verissimi, ma non sono quelh che suppone il dottissimo scrittore , all’opinione del 
quale mi oppongo , e che lo inducono a ridurre la statistica ad un simple Annuii ire. Il 
tratto della Manica Ira Calais e Douvres i da più secoli il passaggio più corto e più sicuro 
tra la Francia e l’ Inghilterra ; questa distanza di circa sette leghe non si cambia da uu 
anno all’ altro almeno in modo sensibile , e tale da indurre i conduttori de’ pachebotti a 
preferire altra strada nelle loro gite settimanali. 

Lunga esperienza ha fatto palesi le epoche drlt’aaoo in cui i mari sono navigabili ; ne 
risultarono quindi sicure massime di condotta ; i marinari che vanno , per es. , allo Spitz- 
berg per la pesca della balena , sanno ebe devono giungervi nel mese di luglio e partirne 
pria della meli d’ agosto , giacché pria del luglio i ghiacci negherebbero loro l’ entrata , c 
dopo F agosto V uscita , ecc. Quindi , in onta delle variazioni cui vanuo soggetti i mari per 
venti , procelle , temperatura , ecc. , le compagnie d’ assicurazione hanno stabilito basi di 
calcoli e metodi d’ indeaniizaaionc vantaggiosi agli assicurali cd agli assicuranti. 

C) Topografia atmosferica. 

La latitudine d 1 un paese , la sua posizione insulare o terrestre , la sua altezza sol livello 
del mare , le sue montagne circostanti , le qualità del suo suolo , la sua esposizione , cose 
tutte che rimangono costanti , gii danno una temperatura media annuale clic differisce assai 
poco da un anno all’ altro. A Milano nel giro di 54 anni la massima differenza è stata di 
gradi a , 78 sul termometro di Reaumur. 

6 Pochissima differenza si osserva pur anco nelle annuali quantità d’acque che cadono in 
ciascun paese , del che darò le prove in questo volume. 

Ora il calore e 1’ acqua essendo i due clementi primarj della vegetazione , determinano 
per ciascun luogo le specie vegetabili che vi si possono coltivare. 

I venti stessi in ciascun paese serbano una certa regolarità e costanza. Il vento di sud- 
ouest, proveniente dal monte fallar, cui furono esposti nella celebre battaglia di Canne i 
Romani , regna tuttora in quelle pianure; vi si veggono anco le dune a cui Annibaie ap- 
poggiò la sua ala destra. 1 venti giornalieri che dominano sui laghi della Svizzera, allorché 
non è irregolare la stagione , e che in determinate ore favoriscono P arrivo , in altre la 
partensa delle barche , si succedono , dachò esiste memoria d’uominP', con uua costanza che 
serve di norma giornaliera ai navicellai. 

L’ esperienza ha dimostrato agli Olandesi che la mobilità della loro almosfera basta per 
muovere molini a vento , come ha dimostrato ai Lionesi che l’ impetuosità della loro ti 
spellerebbe ; quindi fanno uso di quelle macchine i primi , non possono adoperarle i secondi. 
L’ Olandese inalza on molino a vento , gli confida una tromba aspirante e premente , gli 
ordina d’ asciugare una palude , e il molino obbediace. Ecco una notizia statistica che non 
cessa d’ essere vera da un istante alP altro , ecc. 

II. Popolazione. 

Le maggiori 0 minori masse di popolazione, le mortalità e le malattie dipendono princi- 
palmente dalle cause tisiche esistenti in cisscun paese. La mancanza d’ acqua , P eccesso del 
calore, le qualità del suolo, i venti impetuosi clic aomtnovono le sabbie, renderanno eterna- 
mente rare le tribù che vivono ne’ deserti dell’ Egitto e dell'Arabia. AU’ opposto dove V ha 
abbondanza di prodotti agrari , ò costantemente copiosa la popolazione , come , per es. net 
regno di Napoli , io Lombardia , t limili, Sono questi i motivi per cui la popolazione delle 
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campagne resta la stessa o quasi la stessa ne' paesi inciviliti , qui scarsa , lì abbondante, 
mentre quella delle città soggiace a più variaiioni , perchè esposta alle vicende delle arti e 
del commercio. Infatti le cause fisiche generali non vanno soggette a cambiamenti sensibili 
se non dopo lungo corso d’anni ; quindi la mortalità dell’ Olanda, atteso la costante umidità, 
continua a superare quella della maggior parte d’ Europa. Le tavole necrologiche di Vienna 
dimostrano clic le malattie polmonari prevalgono in quella città nel secolo attuale come nel 
passato , perché continua la mobilità di quell’ atmosfera , eec. 

La peste affliggeva anticamente I’ Egitto come attualmente ; Mosi ed Erodoto , gli storici 
e i poeti della più remota antichità ne parlano. Le leggi di questo paese , che raccomanda- 
vano tante precauzioni e minuta pulitezza , ne somministrano nuovo argomento ; Tucidide 
fa venire dall’ Egitto la peste d’ Atene ; Procopio quella che devastò la terra nel 5 {a ; 
Freind quella del 4-° secolo , ecc. 

Il cavaliere Bruce attesta , dopo la trista esperienza da lui fatta , che il mar rosso e le 
acque de’ pozzi del deserto abbondano de’ semi di que' vermi ( dracuntia ) che entrano nelle 
carni dove acquistano lunghezza sorprendente , come riferiva Plutarco dopo Agatarcide ; e 
sono ospiti incomodi ai navigatori sopra tutta la costa della Guinea. 

Il territorio di Kouia ( parte orientale del Caucaso ) detto dai Persiani il paradiso delle 
rose , queste belle contrade provano un eccesso d’umidità : esse sono, io molti luoghi , infestate 
da animali nocivi ; le tarantole e gli scorpioni vi fanno tuttora stragi come al tempo di Strabonc. 

Il difetto delle piccole variazioni annuali nella mortalità è stato corretto coli’ uso delle 
quantità medie , e ne sono risultate delle tabelle che servono di norma agli stessi tribunali. 

III. frodumoni. 

( Caccia , pesca , pastorizia ) Al di là del settantesimo grado di latitudine, i popoli reste- 
ranno eternamente cacciatori o pescatori, od al più pastori di rcoui, non bastando la tem- 
peratura di que’ paesi alla vegetazione de’ grani. 

( Agricoltura ) La diversa indole del suolo ( in circostanze pari ) è costante cagìooe di 
spese c prodotti diversi : le terre argillose del Mantovano e del Vicentino richiederanno eter- 
namente tre , quattro e più paja di buoi sotto l’aratro , mentre basterà un pajo nell’ Olona , 
dove il terreno é meno tenace , ecc. 

Dalle prime epoche della storia sino al presente , le acque del Nilo escono dal loro letto , 
c, mancando ivi le pioggìe , sono la causa fecondatrice di quella vallata, determinano le 
epoche dell’ agricoltura , la qualità de’ lavori , il genere de’ prodotti , ecc. 

Il Perù , si ricco di metalli , é condannato ad un’ eterna sterilità relativamente agli altri 
doni della natura. Nella storia degli Incas ai trova questo passo degno d’ osservazione : 
Non v’ ha al Perù che pochi buoni terreni : nel territorio di Callao , che ha il circuito di 
almeno 100 leghe francesi, il grano turco noo potrebbe crescere a motivo del freddo. Nelle 
vallate , la mancanza d’acqua oppone ostacolo invincibile alla vcgctaiione ; c lungo una costa 
di 4oo leghe , 1’ occhio non scorge che un paese arido non mai ristorato dalla pioggia , nè 
traversato da alcuna riviera. La giustezza di questa osscrvazions è stata confermata dal tempo, 
supremo arbitro di tu le speculazioni c di tutte le possibilità; giacché, durante il corso di 
3oo anni , il Perù si é mostrato incapace d’ alcun aumento nella massa delle sue produzioni. 

Tutte le pianure dell’Italia potranno ottenere due raccolte all’ anno , mentre nella massima 
parte di quelle della Francia non se ne coglierà mai che una sola. 

Possono succedere cambiamenti ne’ metodi d’ agricoltura , può variare la quantità del 
prodotto da un anno all’altro ; ma i tre elementi sopraccitati, latitudine del luogo, indole 
del suolo , allena sul livello del mare, favoriranno od escluderanno eternamente certi pro- 
dotti. La Germania diradando i boschi , asciugando paludi , ha acquistato alcuni gradi di 
calore , ma ella non otterrà mai nè P ulivo , nè il gelso , nè il riso , né il grano turco , e 
continuerà a coltivare segale invece di frumento. 

( Miniere ) Il marmo di Carrara era celebre nella più remota antichità come Io è al 
presente ; possono crescere o decrescere annualmente le dimande di quel marmo , ma i suoi 
pregi sono eterni , e P estensione di quelle cave potrà soddisfare alle dimande per più 
migliaja di secoli. , 

Il ferro della Sliria sorpassa in quantità e io qualità tutti gli altri metalli di quel circolo. 
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n. .000 anni «i scagno le miniere d’ Eisenertz « di Vorderberg , lenta che «a scemato il 
Elo Plinio ed altri scrittori antichi vantano le qualità di quel ferro con cui 1 Roman. 

fab I b Rom‘.n“ e'*i GreTdiman davano alle coite del Baltico il succino come lo dimandano i 

^°j> b f^tane"satate d^Sahns^ne'la'lfrai^a-Contea eiiitono , tono coltivate e danno prodotti 

da l ba e nTcild' n df°B.Jen .ono i più antichi che v’abbia nella Sviatera ; al tempo de’Romani 
evL no" tolto il nome di thermre helvetic*. Tacito d.ce che Bade» era un luogo frequen. 

a motivo de’ suoi bagni piacevoli . salubr. Que’ bagni continuano tuttora ad 
««efelidi , piacevoli , salubri, il che basta a quell, che vogliono farne uso , eco. 

’ r IV. Arti e mestien. .1 . 

In ciascun’ arte P espcrienta del passato ricorda , nella «celta delle mitene, più notine 
. ►; » rii# «ni* rasano (P essere vere da un momento all altro ,* per es. , la soda 

d’AHcaote , la canapa della Livonia , i legnami della Sveiia, il carbon fossile di Newca- 
itle ecc sono itimati loperiori alle altre umili materie prime. . , 

»Ù « v’ha una certa costami nell’uro delle matene pnme, (e d> uopo convenne che 
nelle arti le forme vanno soggette a massima variamone ne’ paesi incalliti delle ione tem- 
iate • a misura peto che ci scostiamo da queste zone ,. campamenti scemano, cosicché 
Sodo a |le zone freddissime e caldissime a. trova che lo stalo delle art, rimane lost.wo 
«col? e secoli , il che si osserva anco ne’ paesi miserabili in qualunque zona li trovino 
L’autore delle lettere sulle ladie Orientali , t. , pag. o 5 , dice : < Vo, avete udito 
. parla” di pezze di mussolma di ao e più bracca , le qual; potevano racch.uders, in una 
. Sere tabacchiera e farsi passare a traverso un anello da dito. Ad un stgnorc mglese 
« fV, oresentata una mussolina si fina e sottile , che , stesa sull’ erba , non ne celava la verdura 
v Più che le rose e i gigli uh chiaro vetro. 

« Un antico scrittor romano , che forse aveva veduta la mussolma indiana trasportata 
< sino a ouc’ tempi a Roma , chiama siffatte tele ventum textilem et ncbulam Uneam. Le 
■ produzioni degli artisti indiani in questo genere furono ricercate nei più remoti tempi , e 
« continuano ad esserlo oggigiorno eli tutte le nazioni cha così tacitamente confessano esser 
« quelli i più sottili tessitori dell’ universo. .. . , , , 

2 Les Indienti , dice Lastcyrie , n’ont neo changé dans teur manière de proceder deputa 
« deuz ou trois mille ans. Ila employent encore aujourd imi Ics mémes uioyens et les mémes 
. initrumens doni ils se servoient à celle épooue reculee; et il* obl.ennent «ree leurs 
« instrumens remarquables par leur simpUc.tó, des Ussus d une finesse mcroyable *(Duco- 

t °Kc!l’ interno Dell’Asia minore fle^donne de Turcomani (popoli pastori) filano la lana e 
fabbricano tappeti , l’ uso de’ quali è immemorabile io quelle contrade. 

, Gli Indiani dell’America settentrionale, come gli oisi e 1 upi delle loro foreste, non hanno 
« fatto un solo passo verso la civilizzazione. E cosa sorprendente , e quasi dire, m.ster, osa , 
« che una razzai uomini sia rimasta , durante .1 corso de’ «col., s, azionano nella più rota 
« barbarie. Le generazioni s, succedono presso di essi come altrove , e n.ssuna innovatone 
a aiutare non Lingue l’ultime da quell che le precedettero. Ve. traversate da unVstrem.tà 
» all’ altra gli iramcn-i deserti che essi frequentano, senza che v incontriate una traccia delta 
« mano degli uomini (Journal des voyages , t. XVI , pag. doa-d). 

“ V. Commercio. . 

Finché ari vero il principio non omnis ferì omnia tellus , vi sarà costante passaggio di 
materie prime da un paese all’altro: la Svizzera dimanderà grano e dira in cambio vacche 
e formaggio; la Lombardia venderà seta , riso, grano, formaggio, e comprerà cotone, lima, zuc- 
chero cade ecc. L’ India continua a somministrare gli stesa, articoli al commercio come al 
tempo’ di piinio, e ricevere denaro dai paesi con cui commercia , ecc. 

tfl, elementi topografici continueranno ad agire su. movimenti del commercio , finché 
non succeda qualche diluvio od altra straordinaria alternatone al globo terracqueo ; quindi 
,1 commercio delle Indie Oncntali è tuttora soggetto, come nella più jet^iaMcìuA, alfe 
lrg.fi delle etesii 0 de' venti d’ est che in sei mesi dell anno favoriscono I arrivo , negli altri 
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la partenza di? vascelli , cosicché dominando i primi oon ti può uscire da que’ porti , domi- 
nando i secondi non si può entrarvi. 

Isole Orcadi. « La petite ile de Swanay ne coutient que ai habitans. Autrefois les 
« pilotes n’osoicnt pas approclier de cotte ile , parce qu’on préteudoit qu’eltc ctoit cntouròe 
« d'écueils et de gouflrcs. Mais depuis qu’o» a pubtiòs des cortes marmes des Orcades et 
< du passale taut ródouté de Peotland , la Irayeur a cesse, et les paqucbots passcnt, depuis 
« 1744 , quatre foia par semaine entre Caitbucss et les Orcades, saus que jamais aucun y 
« ait pòri ■ ( Annoiti des voyagts , 111 , 77 ). Ecco uua notizia statistica che non ha 
cessato d’ essere utile appena è stata pubblicata- 
vi. Governo , leggi , stai ili nienti puitlici. 

Sono rari i paesi in cui i governi, le leggi , gli stabilimenti pubblici vadano soggetti a tante 
variazioni come in Francia ; trarrò I’ esempio dall’ Inghilterra. 

La rappresentanza nel parlamento inglese i la cosa piò gotica che si possa imaginare. 
Conservano il diritto d’ eleggere de’ borghi che non sono quasi piò nulla , e non I’ hanno 
quelli che sono floridissimi c popolatissimi. 

La maggior parte delle leggi municipali vigenti sono quelle stesse che furono inventate 
da Alfredo il Grande. 

Il rispetto pel passato, il timore di nuove leggi è si grande, che I’ uso barbaro, il quale 
permette al marito di porre una corda al collo alla moglie , condurla al mercato e venderla , 
sussiste tuttora legalmente. 

Nella stessa Londra, il quartiere chiamato la città conserva i suoi diritti, i suoi privilegi 
eh’ egli non divide col quartiere ch'amato ìVeslminstar , e la ragione ne i che questo è 
nuovo e quello antico. Voi sarete abitante del quartiere di YVcstminstcr , ma non sarete cit- 
tadino di Londra , membro del comune , se non fate parte della città. Quindi i grandi per- 
sonaggi dello Stato che abitano il quartiere di Wcstminster , si fanno ammettere in qualche 
corporazione della cittì , corporazione de’ sarti , calzolai 1 pescatori , ecc. , giacché ivi le cor- 
porazioni sono alla città ciò che i comuni sono allo Stato. Quindi , quaud’ anche il re , i 
ministri e le due camere s’unissero per torre ad un comune il minimo de’ suoi privilegi , 
non vi riuscirebbero ; meno poi riuscirebbero a privare i comuni de' loro beni , mentre in 
Francia furono tolti, venduti, dissipati i beni de’ comuni, degli ospizj , degli stabilimenti 
privati , dalla rivoluzione , da fionaparte , dai ministri del re. 

Quest’ unione di cose , che dura da più secoli , è ciò che il popolo iuglese chiama coiti- 
lozione. Il potere del tempo c degli eventi v’ ha introdotto de’ cambiamenti ; ma le leggi fon- 
damentali , i diritti acquisiti, le forme, le denominazioni stesse legalmente sussistono ,. e 
fomentano una lotta tra la legge e la ragioue, tra 1’ antico e ’l presente , tra la memoria e 
le sensazioni. 

VIL Abitudini intellettuali. 

Tutte le storie dimostrano che migliaja d'idee false esercitano la loro influenza sulle nazioni 

S i r lungo corso di secoli , e passano d’ età in età quasi senza alterazione : cito qui alcuui 
Ui : vedremo nel secondo volume le cause. 

L’antichissimo pregiudizio che lo sguardo malefico d’ un invidioso possa agire sulla salute 
de’ ragazzi e degli animali e deteriorarla, i tuttora generale e radicato io Turchia. Tale si 
i ne’ Turchi la prevenzione contro ogni idea od uso straniero , che l’agricoltura, le arti , le 
scienze , la legislazione , le opinioni , tutto ritrovasi come al tempo in cui invasero l’ impero 
greco. Quindi riuscirono inutili i tentativi che fecero i più illuminati sultani per introdurre 
nel loro paese più inslituzioni europee. 

Nelle Indie il pregiudizio che dichiara delitto l’ uccisione d’ un animale , è tuttora vigente 
come al tempo d’Alessandro. 

1 montanari della Scozia sono i discendenti del popolo il più antico , il meno frammisto 
agli altri, il più originale d’Europa, d' un popolo che in mezzo agli stranieri che lo circon- 
dano, ha conservalo, durante una serie di secoli che si perde nell’oscurità de’ tempi, il suo 
carattere , il suo linguaggio , i suoi costumi , la sua poesia nazionale , e soprattutto la sua 
maniera di pensare e di esprimere i suoi pensieri, e, ciò che è ancora più , le sue tradizioni locali 
e la genealogia delle sue famiglie senza la minima interruzione. 
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Proto li stessa nazione . a cui i noi scrittori danno la Uccia d’ incostante , in Francia , 
nelle campagne distanti dalle capitali de’ dipartimenti , l’ esistono delle streghe t tuttora 
creduta come al secolo nono. 

Vili. Abitudini economici*. 

A) Abiti. 

Ovunque la natura 4 più potente dell’ industria al in beoe che in male , I’ uomo riceve 
dalle cause fisico-locali un impulso invariabile e irresistibile. Il pastore delle Alpi, il pescatore 
dell’Arcipelago , il nomado lappone , l’ agricolter siciliano , ban essi cambiato modo di vivere I 
( Dalecartia nella Svexia ) Gli abitanti portano abiti corti , neri o bianchi , e non adottano 
piantina! altro costume ni anche quando escono dal loro paese ( Caltelo , r oyagc en Al - 

felli nell’ Olanda ) Un piccolo numero di pastori battuti da perpetae tem- 
peste attendono ad allevare innumerahili grrggie , in un costume o foggia d’abito che da molti 
secoli non ha subito il minimo cambiamento (NouvdUs annalcs de* voyages ,Jévr. i 8 s 5 , 
pan. ano ). 

Oriente. Le mode cambiano assai poco in Oriente : il costarne d' Ester ; de la Solamitidc 
o d’ altri personaggi del vecchio testimene? rappresenta 1’ abito d’ una donna araba moderna. 

Gli abiti drglì Albanesi , dice Villoiaon , mi sembrano gli alesai che quelli degli antichi 
popoli dell’ Epiro ( Annoiti de t voyages, Il , i ?5 ). 

Audio. I rigarti vanno nudi fine all’ e ti di la anni; ai osserva, quest’uso nelle antiche 
pittare egiziane. 

Dove è massima l’ incostanza delle mode ( e dite proporzionatamente lo stesso de’ gradi 
intermedj ) , la notizia ne riesce utile al fabbricatore , giacchi gli consiglia a fabbricare 
soltanto quella quantità che petrà smerciare nel giro di poche settimane. 

B) Case. 

Le rase a Copenaghen centinnarono ad essere di legno dal n.° secolo alno alla metà del i8.° 
La frequenta degli incendj e la volontà delle leggi hanno finalmente ridotto gli abitauti a 
far uso di pietre* mattoni (Catteau , Tableau des Élats Danois ). 

C) Fitto- 
ci Scrittura Santa rimproveri ai Gindei il gusto per le carni crude strappate ad animali 

viventi (Lev. , e. 19 , v. uff. — Geo. , c. 9, v. 3 , <$• — Deut , c. tu , v. ad. — Samuel, 
I. I, c. i 4 , v. 3 s. — Ezech . , c. » 3 , v. 18, ccc. Bruce ha ritrovato questa strafa passione 
per la carne degli animali vivi in Abissinia , ed Ita anche assistito a questi orribili banchetti. 

Sogliono le orde degli Arabi fiedonini mangiare del montone bollito nel latte. Quest’ uso 
ricorda la jproibisione fatta dalla legge di Moti di cuocere il capretto nel latte di sua madre 
( Esodo , XXIII , 19 ) eoe. 

IX. Abitudini morali. 

Anche nelle abitudini morali scorgiamo una certa costanza in pià combinazioni locali che 
indicheremo altrove ; basti qui citare qualche fatto. 

L’ ospitalità , virtù comune nel nord delP Europa , osservasi pore nel Seterland ( cantone 
del dipartimento dell’ Emi Superiore ) : quegli che riceve in sua caia un forestiero , lo tratta 
a pranso alla meglio che pud, e quando non trovasi in situazione di riceverlo degnamente, 
lo conduce presso qnalcuno de’ noi vicini , e diviene egli stesso sno commensale ; il 
che è una imitazione di quanto usa vasi dagli antichi Germani ; Convietibus et kospitiis non 
alia gens tjjusius indulget. Quemcumque mortaiium arcere tecto , nefas habetur : prò fortuna 
quisqut apparatis eptilis cxcipit ; eum defecare, qui modo hosptsf turai monstraior hospitii et 
tòma , proximam domasti non invitati ode uni ■■ nec interest : pari humanitale accipiuntur 
( Tacito , De mor. German., cap. ai). — ( Dcpping, Foyage dans le Seterland ), 

La nazione francese dà tuttora segni di qucll'incoslauza che osserva va Cesare negli antichi Galli, 
e che lo mduceva a richiedere ostaggi dalle popolazioni soggiogate onde prevenirla e frenarla. 

I Grec attuali, durante la settimana di Pasqua, sospendono gli effetti delle loro inimicizie, 
come dagli antichi Greci osservava» una sospensione I armi durante là edebraaione de’giuochi 
olimpici , neutri ed istorici , ccc. 

I Sovrani clic non vollero supporre una certa costanza nelle abitudini , talora crearono 
nazioni di cui lutono ultima , per !« più screditarono i loro progetti di miglioramento. 
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Convenendo dunque che il mondo tìsico , intellettuale , morale soggiace a variazioni, rico. 
noscianio che, in mezzo a queste variazioni, più clementi statistici rimangono costanti ; che 
altri non si cambiano se non che dopo molti secoli , e soprattutto che le variazioni ne’ climi 
freddissimi e caldissimi sono infinitamente minori di quelle che succedono nelle zone tempe- 
rate. Dalle quali cose conchiuderemo che , siccome le case sono utili e necessarie , benché 
convenga rifabbricarle dopo tre o quattro secoli , più 0 meno secondo le circostanze , e ripararle 
in alcune parti annualmente, cosi non cessa 1 ’utilitù delle statistiche, benché alcuni de’ loro 
elementi soggiacciano a variazioni annuali. 

Afolto meno poi si può ammettere P idea del sullodato scrittore, il quale sembra che inclini a 
ristringere l'utilità delle notizie statistiche ali’ uso che ne fanno gli scrittori d’ economia po- 
litica. I.e statistiche presentano moltissimi fatti, che colie teorie generali delPeconomia poli- 
tica non hanno diretto rapporto. Infatti , qualunque siano le vostre idee sull’ origine , sulla 
distribuzione , sul consumo delle ricchezze , sarà utile al medico e ai viaggiatori il sapere 

che vi sono de’ climi innocui ai nazionali , fatali agli esteri ( vedi la pag. 1 83 di questo 

volume); che la peste fa strage io tale stagione c cessa in tal altra; che nell’Oriente 
giunge sino a (fennec e non comparisce mai alla Mecca , ecc. Mentre disputate sulla teoria 
dell' economia politica , sarà utile all’ artista la notizia , per et., che un buschel di carbone 
di Newcastle , il quale pesa 3/4 di quintale, dà tanto calore quanto un quintale di quello 

di Glasgow, ecc. Quella immensa serie di fatti che dimostra P azione degli elementi topografici 

ani siatemi vegetabili , appartiene direttamente alle teorie agrarie e solo indirettamente alle 
teorie generali dell’ economia politica ; cosi P agricoltore particolarmente è interessato a co- 
noscere il grado di temperatura e le qualità del suolo in cui i grani riescono più copiosi e 
perfetti cd all’ opposto , eco. Quindi sembrami che il campo della autistica aia più esteso 
di quello dell’ economia propriamente detta , la quale verità comparirà più evidente alla 
luce de 7 fatti che andrò sviluppando in quest’ opera. 
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Errori 

Corraioni 

'7 

lo 4 

ao 

16 

3o 

Bagola 

ne soprabbondano 
torrenti 

Bogota 

soprabbondano 

terreni 

68 

a5 

angustie 

poca profondità 

7 5 

70 

la 

a4 

Tagaurok 

Tangaurog 

nel 


100 

ih 

«63 


3 


ai 

x8 

a5 

*9 


ta 

16 

a5 

33 


aaJ 
io 
[6 
ivi 
a 8 o 
a 88 
aga nota (i) 
*97 *7 


scemarle 

sul principio di marzo 
Pinus picea 

dopo le parole: Pori au Pànce 
( 8 leghe all’ ouest di questa città ) 
atti 

distratte 
o che non sia 
a pescare 
nelle provincic 
massimo 
Argovia 
Influenzo 
dovuto 


scemarla 
pria della fine di marzo 
Pinus abiti 

aggiungi : 89 centimetri 
fatti 

distrutte 
o non é 
e pescare 
nella provincia 
minimo 
Turgovia 
Influenza 
dovuta 
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LOCALITÀ E SPAZIO DELLE PRODUZIONI E DE CONSUMI 
0 SIA TOPOGRAFIA. 

LIBRO PRIMO 
TOPOGRAFIA TERRACQUEA. 

CAPO PRIMO 

POSIZIONE. 

§ I. POSIZIONE ASTRONOMICA. 

Xja posizione astronomica d’ un paese sul globo è determinata 
da quattro elementi : 

i.° Latitudine o distanza dall' equatore; 

i.° Longitudine o distanza da un meridiano arbitrario ; 

3.° Elevazione sul livello del mare ; 

4-° Esposizione relativa ai quattro punti cardinali. 

I tre primi elementi, combinati col moto della terra nell 1 eclittica, 
servono a fissare in generale i due istanti del nascere e tramontare 
del sole , e quindi la durata de’ lavori campestri nelle varie sta- 
gioni dell' auno. 

Crescendo la latitudine (salvo le eccezioni che addurremo a suo 
luogo ) decresce in generale l’ intensità del calore e la durata della 
luce , due forze che agiscono potentemente sopra tutti i sistemi 
viventi ; altronde la loro diminuzione accresce due rami di spesa 
giornaliera, fuoco e luce artificiale. Sotto la zona torrida, per esem- 
pio alle isole Antille, dove 

il giorno più lungo è ore i a minuti 56 
j*. più corto . » li » i4 

non v’ ha che una differenza di l\i minuti tra i giorni del mese di 
gennaio e quelli d’ agosto. Questo ritorno , quasi uguale della luce 

Filos. della Stai. T. I. i 
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e del calore in tutto il corso dell’anno, rende uniforme l’esercizio 
delle funzioni della vita vegetabile ed animale : i bisogni, i lavori, 
i piaceri, tutto ritorna costantemente ai medesimi istanti, e le ere 
cousecraie al sonno non cambiano nè nelle loro epoche, nè nella 
loro durata. All’ opposto quell’uniformità decresce se ci scostiamo 
dall’ equatore. In Milano , per modo d’esempio, situato sotto la 
latitudine 45 ° 27', dove 

il giorno più lungo è ore i 5 minuti 34 
'» più corto m 8 » 4 2 

la differenza di ......... 6 e !\i introduce una grande 

varietà nelle abitudini mensili, cambia le ore de’ lavori giornalieri 
sì nella città che nelle campagne , gli abiti d’ una stagione fa suc- 
cedere a quelli d’ un’ altra , per cinque mesi ci rende molesto il 
freddo, per tre il calore, ecc. L’accennata differenza , a misura 
che procediamo ulteriormente verso il polo, va crescendo; per 
esempio , a Bergen ( latitudine 54 ° 3 o* ) 
il giorno più lungo è ore 19 (1) 

» più corto » 6 (2) 

la differenza i 3 è quasi doppia di quella che si 

osserva a Milano , ecc. 

I due suddetti elementi della latitudine e longitudine, combinati 
coi moti astronomici, determinano gli istanti del nascere e tramon- 
tare della luna, il che, dove l’illuminazione notturna nelle città non 
è costante , serve a stabilirne il principio c la fine. Altronde la 
diversa permanenza della luna sull’ orizzonte produce variazioni 
nell’ andamento del flusso e riflusso marittimo , fenomeni de’ quali 
vedremo altrove la massima importanza. 

§ 2. CONTIjSOAZIOKE DELLO STESSO ARGOMENTO. 

V edremo nel libro terzo le variazioni cui la latitudine e le altre 
circostanze topografiche assoggettano la durata e l’ intensità del 
calore; qui accenneremo le variazioni che le stesse cause producono 
nella durata e intensità della luce. 

I. Latitudine. La diminuzione della luce , rappresentata dalla 
massima durata della notte , crescente in ragione della latitudine 


(1) // sole s' alza alle ore 2 e tramonta alle 19 . 

(a) Il sole i alza alle ore 9 e tramonta alle 3 . 
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al solstizio d’ inverno , dall’ equatore sino ai ponti più settentrionali 
cui si potè giungere , si vede nella seguente tabella. 


Nomi de’ luoghi 

Latitudine 

Lo'H 

iludine 


Durala 

della 

gradi 

minuti 

gradi 

minuti 


più lung 
ore 

a notte 
minuti 

Quito 

. O 

i3 

8 t 

5 

O 

12 

O 

Cajcnna 

. 4 

56 

54 

35 

0 

12 

16 

Pondichery 

11 

55 

77 

3i 

E 

12 

43 

Capo-Francese . . 

• *9 

46 

74 

38 

O 

i3 

16 

Picco di Teneriffe. . 

. 20 

*7 

>9 

O 

0 

i3 

47 

Ispahan 

. 32 

24 

49 

3o 

E 

i4 

i4 

Smirne 

. 38 

28 

24 

46 

E 

*4 

45 

Carcassonna 

. 43 

12 

O 

O 

O 

i5 

i5 

Digione 

• ^2 

19 

2 

42 

E 

i5 

46 

Parigi 

. 48 

5o 

O 

O 

» 

i5 

5o 

Arras 

-. 5o 

*7 

0 

25 

E 

16 

16 

Dublino 

. 53 

3i 

8 

39 

O 

16 

46 

Copenaghen 

. 55 

4i 

10 

*4 

E 

J 7 

16 

IN ain 

• 5 7 

8 

63 

40 

O 


46 

Stockolm 

• 

20 

i5 

4° 

E 

18 

i5 

Abo 

. 60 

3 7 

IO 

58 

E 

18 

44 

Drontheim 

. 63 

24 

8 

2 

E 

20 

O 

Umeo 

. 63 

5o 

*7 

56 

E 

20 

i5 

Archangel 

. 64 

33 

36 

39 

E 

20 

4 7 

Uleo 

. 65 

o3 

,23 

06 

E 

21 

i5 

Tomeo 

. 65 

5o 

21 

52 

E 

22 

*4 

Enontekies 

. 68 

3o 

18 

2 7 

E 

45 

giorni 

Wardhuus 

• 7° 

22 

28 

46 

E 

66 

giorni 

Capo-Nord 

Isola Melville . . . . 

• 7 1 

0 

23 

3 o 

E 

74 

giorni 

• 75 

0 

I IO 

0 

E 

102 

giorni 


Finmarkan settentrionale (Lapponia), latitudine 71 ; il sole è 

continuamente visibile durante sette settimane, e durante sette altre 
non comparisce sull’ orizzonte. 

Nuova-Zembla , latitudine 73° al 77 0 ; il sole non apparisce per 
tre mesi , cioè dall’ otto di novembre in poi , e rimane costante- 
mente visibile dal g di maggio al 14 (l’agosto-, l’inverno dura 
all’ incirca io mesi , dalla line di settembre alla metà di luglio. 

Parte settentrionale dello Spitzberg , latitudine 78 ; il sole resta 
costantemente al di sotto dell’ orizzonte dal 22 di ottobre al 22 
circa di febbrajo, ecc. 
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IL Forma del paese. La forma d’ un paese può influire sulla 
durata della luce , essendo evidente che 1’ altezza delle montagne 
circostanti può torre, per più ore ed anche per più giorni, la vista 
del sole ( esistente sult orizzonte) ad una popolazione situata in 
una valle o collina, come, è chiaro dai fatti citati nella nota (i). 

III. Rifrazione solare. E noto che , in forza della rifrazione, il 


(i) Bosco, in Val Maggia: non si velie il sole per tre mesi dell armo mc,i 3 

Cremenaga , comune del Latto . . » 4 

Pendio meridionale di Centovalli (vallata nel cantone del Ticino 

situata sulle frontiere del Piemonte ) » 3 

Maggior parte della vallata d'Enghelberg: resta il sole invisibile settimane 6 
Elm , ultimo villaggio della voltata Klcinthal , cantone di Glaris , 

nel verno » 6 

Il paese di Saanen comprende 1 3 vallate nel cantone di Berna 
r di Faux. Una parte della vallata principale rimane priva dei 
raggi del sole » » 12 


mentre quella che è esposta alla loro influenza , si copre già di 
verdura e di fiori. 

Lenk , ultimo villaggio del Simmental, cantone di Berna. La 
stiada segue, una buona mezza lega, il corso dello Simma nella 
pianura di Obcrvieden , sparsa di capanne e di case , le ultime 
delle quali rimangono prive deir aspetto del sole nel verno ... » 7 a 3 

Ne' mesi di luglio e agosto gli abitanti dei bagni di P federa ( paese di Gar- 
gans , cantone di S. Gallo ) veggono levarsi il sole alle ore 11 del mattino, e 
le roccie ne tolgono loro la vista alle tre ore dopo mezzo giorno (*). 

Vallata di Lanzo nel Piemonte. La parrocchia di Bonzo , situata nel luogo 
più stretto della valle , rimane , in forza della sua posizione , ciascun anno 
69 giorni , cioè dal 17 di novembre al a 5 di gennajo, priva della vista del sole. 
Fi può essere la differenza di un giorno ed anche di due in più o in meno da 
un anno alt altro , secondo che 6 maggiore o minore la neve sulla montagna , 
all' ombra della quale ella ritrovasi durante questo tempo. 

L avvocato Navario , vecchio di 90 e più anni , molto versato nella storia 
della valle di Nervia ( nelle Alpi marittime ) , accertò Foderi che Isola buona , 
ava patria , coeva guadagnato da 3 o anni due ore di sole al giorno per f ab- 
bassamento della montagna detta Canne , la quale giace al sud di quel vil- 
laggio ; la sommità infatti di quella montagna , altre volte coperta di boschi , 
presentemente è nuda e affatto degradata ( Foderi, Voy.ige aux Alpea inariti- 
tnes , t. I , pag. 1 1 1 ). 

(*) Nelle isole Antille V allctta e la posizione de’ picchi e delle montagne sono tali, 
che una metà degli abitanti non vede giammai la levata del sole, e l'altra metà non ne 
vede il tramonto ,• succede lo stesso ne’ valloni delle Asturie. 
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sole al mattino comparisce sull’ orizzonte pria che realmente vi 
esista , ed è ancora visibile alla sera , quando è già di sotto : il 
tempo della presenza del sole è dunque allungato per un bene- 
ficio della natura. Ora la rifrazione, variabile ne’ diversi paesi , è 
causa per cui il sole apparisce e sparisce in momenti che non coin- 
cidono coi gradi della latitudine; quindi, per cs. , a Torneo (lati- 
tudine 65 ° 45 * ) la rifrazione è minuti 59 primi e 8 secondi , 
mentre a Farigi ( latitudine 48 ° 5 o' l 4 ”) ella non oltrepassa i 33 
minuti primi. 

IV. Crepuscoli. La stessa causa producendo i crepuscoli del mat- 
tino e della sera, accresce la durata della luce. I raggi solari pie- 
gati dall’ atmosfera passano sulla nostra testa pria di giungere al 
nostro occhio ; riflessi dalle particole più grosse dell’ aria , for- 
mano dapprima una luce debole che va continuamente crescendo, 
annuncia il giorno, e chiamasi aurora. La luce scomposta pinge le 
nubi a più colori e forma quel brillante corteggio che precede la 
levata del sole. 

11 crepuscolo non comincia se non quando il sole trovasi al di 
sotto dell’orizzonte 18 gradi misurati sul circolo verticale, che si 
suppone passare pel zenith del luogo in cui esiste l’osservatore. 

E siccome ne’ paesi situali sotto una latitudine maggiore di 
gradi 48 */. 1 >1 sole, verso il solstizio di estate, è meno di 18 gradi 
sotto l’orizzonte a mezza notte, perciò il crepuscolo vi è continuo: 
quando quello della sera finisce, quello del mattino incomincia; 
osservasi questo fenomeno a Parigi sulla fine di giugno. 

Quantunque questo limite di 18 gradi sia generale per tutti i 
paesi della terra , il crepuscolo però non ha realmente per tutti la 
stessa durata ; egli è tanto più lungo quanto più obbliquo è il circolo 
descritto dal sole, o quanto più ci avviciniamo ai poli, il che è 
la stessa cosa. 

Pe’ paesi che si trovano fra i tropici , il beneficio del crepuscolo 
non oltrepassa un’ ora e dodici minuti, nelle stagioni in cui il sole 
è verticale a mezzogiorno e taglia l’orizzonte ad angoli retti sa- 
lendo o discendendo , il che succede al solstizio d’estate pe’ paesi 
situali sotto il tropico del Cancro, ai due equioozj per quelli che 
si trovano sotto l’equatore, e al nostro solstizio d’inverno per 
quelli che sono sotto il tropico del Capricorno. 

Intorno ai poli, il crepuscolo dura quasi due mesi pria del prin- 
cipio e dopo il fine del giorno , il quale continua sei mesi , e 
ciascun anno illumina alternativamente le due estremità del globo 
terrestre. 
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Nelle contrade di mezzo il crepuscolo è , durante la state , tanto 
più corto, quanto più si è vicini all’equatore, e tanto più lungo e 
più luminoso, quanto più si è vicini al polo. A Pietroburgo, per 
esempio , benché questa capitale uou si trovi ebe a gradi 59 ° 5G' 23 1 * 
di latitudine, e elle al solstizio d’ estate il sole resti quattro ore 
sotto T orizzonte , il crepuscolo è tale , che alla sola sua luce si 
può scrivere di mezza notte , e ciò dura i5 giorni circa. 

La diversa altezza de’ luoghi deve rendere variabile la du- 
rata del crepuscolo , quindi su gli alti monti è maggiore che 
sulle pianure , giacché quelli ricevono i primi e gli ultimi raggi 
del sole. I monti de giganti sono tuttora illuminati , quando la 
notte ha diggià steso il suo velo sulla Boemia e sulla Slesia; e di 
vivissima luce risplendono il mattino , quando queste sono tuttora 
nelle tenebre : quindi nelle cinque settimane che precedano e nelle 
cinque che seguono il solstizio d’estate , il crepuscolo vi dura 
quattro ore pria della levata del sole ed altrettante dopo il suo 
tramonto ; perciò nel decorso di quelle dieci settimane è quasi 
ignota la notte in quelle altissime regioni. Parimenti nel verno il 
crepuscolo vi dura due ore e un quarto per cinque settimane 
avanti e cinque dopo il solstizio ; al tempo degli equinozj la durata 
è minore. 

V. Aurore boreali e simili. Le lunghe notti di più giorni e più. 
mesi nel nord non sono nè sì oscure, nè sì tristi, come l’assenza 
continuata del sole c’ induce a crederle. Al sopraccitato Spitzberg , 
oltre il crepuscolo che dura 6 ore sopra il\ nella più grande 
declinazione meridionale del sole , concorrono ad accrescere la 
luce , l’aurora boreale il cui splendore rassomiglia talvolta quello 
d’ un gran fuoco in aria , le stelle che brillano d’ una luce poco 
comune, e la luna la quale nella sua declinazione settentrionale 
t 2 a i4 giorni di seguito comparisce. In conseguenza di questi 
effetti, renduti più potenti dalla risplendente bianchezza della neve, 
ivi si gode d’una luce sufficiente per vedere, dirigersi ed operare} 
ina di rado è possibile la lettura quando la luna è sotto 1’ oriz- 
zonte, iu onta della gran luce proveniente dal cielo. 

VI. Luce delle stelle. Nella parte centrale della Siria la serenità 
delle notti da maggio a settembre permette di leggere un libro ed 
anche una lettera alla sola luce delle stelle. 

Diminuiscono il beneficio della luce naturale le folte nebbie. Le 
montagne della Scozia , oltre le abbondanti pioggic , sono ingom- 
brate da densissime nebbie la maggior parte dell’ anno; venti volte 
al giorno potete essere inviluppati da ciò che appellasi nebbia 
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scozzese. La quale oscurità, oltre eli rendere impossibile l’uso del* 
telegrafo, rende neoessarj de’ supplimenli airinstituzioue de’ fari. 
Infatti a Bell-Roek (Scozia Orientale), allorché il tempo troppo 
nebbioso impedirebbe ai naviganti di scorgere da lungi il faro e 1 
suoi fanali, due grosse campane, pesanti ciascuna 600 kilogrammi , 
vengono giornalmente suonate collo stesso meccanismo che muove 
circolarmente i riverberi. Siccome il suono di queste campane può 
essere udito al di là degli scogli e delle roccie ivi esistenti, perciò, 
durante la nebbia, diviene avviso ai naviganti d’ allontanarsene , 
quando non possono ancora vedere la luce del faro. Le dense 
nebbie che coprono soventi la superficie delle acque nel golfo di 
Finlandia , furono uno de’ molivi che indussero a creare la compagnia 
de’ palombari che porgono soccorso ai naufraganti e servono a 
pescare le merci naufragate. 

La notizia della maggiore o minore durata della luce naturale, 
qualunque ne sia la causa, è utile: 

x.° A chiunque deve far uso di luce artificiale principalmente 
nelle arti e mestieri , o vuole calcolare l’estensione di questo bisogno 
presso le diverse nazioni; 

а. 0 Al viaggiatore, in cui viaggiando di notte (come, per es. , 
Della state in Norvegia) continua il sentimento della sicurezza finché 
continua la luce ; 

3 .° Alla polizia che deve vegliargli al fianco colle sue scorte 
onde difenderlo dagli aggressori allorché le tenebre lo circondano; 

4 ° Al pubblico amministratore che deve illuminare le contrade 
delle città e le coste del mare durante l’assenza della luce. Siccome 
le nebbie che coprono Londra quasi abitualmente, e l’oscurità che 
diffondono, anticipano l’ arrivo e prolungano la durata della notte, 
perciò la polizia ivi prescrive che le pubbliche lampade vengano 
accese un’ ora pria del tramonto del sole , e non si estinguano se 
non dopo la sua levata. 

б . Le nebbie , come ostacolo alla luce , sogliono fermare l’ atten- 
zione de’ capitani delle annate , perchè possono impedire la vista 
d’un nemico che s’avvicina ad una fortezza o s’inoltra fra isole 
che servono di barriera ad un porto , ecc. 

7. 1 tribunali scorgono più volte, nella presenza o nell’assenza 
della luce, la probabilità o l’improbabilità d’un delitto, la veracità 
o la falsità d’ un testimonio. È noto altronde che le leggi distin- 
guono i delitti che si commettono di giorno da quelli che si ese- 
guiscono di notte , e a questi maggior pena minacciano. Ora la 
durata del giorno ne’ diversi punti d’uno stato può essere diversa, 
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e qui essere notte mentre altrove è giorno. In fatti quale estensione 
danno le leggi a ciò che chiamasi giorno? Anticamente la durata 
del giorno era determinata dal tempo in cui il sole illumina 
1’ orizzonte , e il giorno cominciava colla levata del sole e finiva 
col suo tramonto ; attualmente si dà al giorno maggior estensione; 
e dicesi giorno finché dura il crepuscolo; di modo che è giorno 
quando si può distinguere i tratti del volto d’ una persona. Le leggi 
non applicano la parola giorno alla luce che diffonde la luna. La 
durata del giorno essendo più lunga sulle montagne che alla pia- 
nura , è cosa evidente che lo stesso delitto, commesso nel medesimo 
istante fisico, può andare soggetto a pene diverse, secondo che fu 
commesso al piano o al monte. 

§ 3 . POSIZIONE TERRESTRE. 

A) Posizione sanitaria. 

La situazione d’ una città sul pendio d’ una collina , come per 
es. Algeri, agevolando lo scolo delle acque, a minori immondezze 
soggiace, quindi, in pari circostanze, è più favorevole alla salute. 
Li generale i gradi d’ elevazione rappresentano i gradi di salubrità 
d’ un paese. Berna, la cui altezza sul livello del mare c 1708 piedi, 
gode a’ un’ aria salubre , e ne è prova il trovarsi tra quattro nati 
uno che giunge all’età di 70 anni, e tra 100 morti contarsi 20 a 
25 vecchi di 70 anni a 100. Humboldt ci fa sapere che la febbre 
gialla nella regione centrale del Messico non va più in su di 1200 
a i 3 oo metri sul livello del mare. Alle Antille, dove il clima caldo 
ed umido è sì fatale agli Europei , i Francesi e gli Inglesi riusci- 
rono a diminuire la mortalità delle guarnigioni , erigendo solide 
baracche di legno nelle posizioni più elevate. La situazione delle 
città e de’ villaggi alla metà e sulla cima de’ colli, come per es. nella 
Guascogna , è comunissima e necessaria ne’ paesi caldi dell’ Europa 
ineridiouale , giacché i luoghi bassi producono in que’ climi molte 
malattie endemiche. I Portoghesi e gli Spagnuoli nelle due Indie, 
allorché furono padroni di scerre , non dimenticarono quella pre- 
cauzione ogni volta che dovettero erigere una città ; all’ opposto 
gli Olandesi ed altri coloni del Nord, imitando servilmente l’uso 
de’ loro paesi , collocarono le loro in bassi fondi. 

Crescono gli inconvenienti delle situazioni basse, allorché sorgono 
intorno più ostacoli alla libera circolazione dell’ aria. L’ antica Ti- 
beriade, attualmente Tabarin, la quale confina col lago di Gene- 
sareth , giace in piccola pianura circondata da montagne. Questa 
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situazione la rende estremamente calda e malsana : le montagne 
impedendo il libero corso de’ venti d’ ouest , che dominano durante 
la state in tutta la Siria, le febbri intermittenti largamente si dif- 
fondono e soprattutto le quartane. 

Dovunque si trovano acque stagnami, si trovano pure quasi abituali 
le febbri suddette. Negli stessi deserti dell’Arabia, allorché alcune 
circostanze locali aumentano 1' umidità di que’ rarissimi sjpazj fer- 
tili, chiamati Oasis, al punto di renderli pantanosi, essi divengono 
insalubri ; tale si è l’ Oasis di 'Aabrin , di cui Abulfeda ci ha lasciato 
la descrizione : quelli , die’ egli , che vi mangiano dei dattili , vi 
bevono dell’ acqua o vi dormouo all’ ombra , sono sicuri d' essere 
sorpresi dalle febbri. 

Una città che giace in fondo paludoso, come per es. Amsterdam, 
oltre di recare dunuo alla salute de r suoi abitanti , rende necessarie 
più spese private e pubbliche ; privale , giacché , senza ricordar 
quelle che accenneremo parlando dello stato igrometrico , non è 
da (immettere che queste posizioni vogliono metodi dispendiosi 
nella costruzione delle case , le quali devono essere inalzate sopra 
palafitte ; pubbliche, e sono richieste dalle incessanti precauzioni 
di polizia modica. Infatti e per es., sebbene i canali, da cui è intersecato 
Amsterdam, mantengano la nettezza delle strade, e il commercio 
singolarmente promovauo , pure il gran puzzo che tramandano , 
allorché 1' aria é riscaldata e tranquilla , non lascia d' essere inco- 
modo e insalubre. Ora pili perniciose ne sarebbero le conseguenze 
se le acque, da tre moliiii a vento a bella posta costrutti , non 
venissero incessantemente agitate , il che é un ramo di pubblica 
spesa, oltre tante altre. In onta di questa insalubrità, Amsterdam, 
atteso la sua posizione nel centro delle Proviucie-unite, tutte tagliate 
da canali, é, dopo Londra, la città più commerciante d’Europa, 
e la sua popolazione , in tempo di commercio florido , si sostiene 
e prospera pel motivo per cui prosperano le lotterie nella concor- 
reuza di giocatori perdenti. 

Parlando della topografia atmosferica accenneremo eoa maggior 
estensione le cause che alterano i sistemi viventi. 

La cognizione delle situazioni salubri ed insalubri dirige i go- 
verni nella scelta de’ luoghi dove collocare collegi, carceri, ospitali, 
stazioni militari , ecc. Ne’ paesi più salubri vanno a ricercare i 
pubblici amministratori le balie pe 1 trovatelli. Gli Inglesi , possessori 
delle Indie Orientali , mandano al Capo di Buona Speranza gli 
ufficiali ammalali, dove, ricuperata iu poco tempo la salute, possono 
presto raggiungere i loro corpi. 

Filot . della Stai. T. I. 
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L’insalubrità d’ nn paese è motivo per accrescere l’onorario de* 
parrochi , de’ giudici, de’ funzionari pubblici qualunque; giacché 
queste situazioni richieggono maggiori spese per conservare le forze 
necessarie all 1 esercizio de’ pubblici doveri. Stabilire per tutti i 
cantoni e tutte le provincie d’ uno Stato gli stessi onorar) , senza 
riguardo alle circostanze topografiche , è stabilire un’ eguaglianza 
di nome ed un’ ineguaglianza di fatto. 

B) Posizione pericolosa o sicura. 

Le cause più generali che minacciano la sicurezza fisica d’ una 
città o d’ un paese , sono i terremoti e le inondazioni. 

Tra tutti i luoghi della terra ferma nissuno è tanto esposto a 
frequenti e violenti terremoti, quanto le regioni montuose poco di- 
stanti dal mare. La peuisola montuosa d’ Italia , le coste rìpide e 
sassose del Portogallo e della Spagna, la parte dell’alto Perii si- 
tuata verso il mare, soggiacciono a più frequenti terremoti ed in- 
cendj interni del suolo. Nella Prussia non si conoscono affatto 
simili fenomeni. Nell’Olanda sono stati solamente l’eco, ovvero 
1’ ultima convulsione di eruzioni remote. Nella Germania e nella 
Svizzera se ne sentono pochissimi, benché quivi esistano montagne 
di miuiere. Si fanno però sentire a Genova e sulle coste di Bar- 
baria. La regione da Cobleuza sino a Gothinga , Burg, Tonila, ecc. 
essendo situata più vicina al mare , ed avendo avuto vulcani , avrà 
senza dubbio sofferto per lo passato terremoti ed eruzioni. — Chi , 
esponendo la statistica di Lisbona, non indicasse il vulcano sotto- 
marino , poco lungi dal quale s’ innalza quella città , non darebbe 
tutta la somma degli elementi fisici che pe’ calcoli economici si 
richieggono. 

Le città vicine ai fiumi, ai laghi, ai golfi, ecc. vanno soggette alle 
inondazioni principalmente pel rapido aumento delle acque allorché si 
sciolgono i diacci, o per l’ azione de’ venti che ne sommovono le masse , 
o per l’una e l’altra cagione. Nel primo caso si trova Riga, capitale 
della Livonia ( latit. 56° 53'), situata sulla Duna, le acque della 
quale consolidate dal ghiaccio sulla fine di novembre , sciogliendosi 
nell’ aprile , sorgono talvolta a tale altezza che soverchiano le mura 
delia città con infinito danno del commercio , mentre nella state 
le semplici barche non passano quel fiume che a stento. 11 Tebro , 
spinto e compresso dal vento suu-ouesi , e gonfio per le disciolte 
nevi dell’ Appennino , esce dal letto e diviene flagello della campagna 
di Roma. 

L’ esame della situazione di Pietroburgo , dove le inondazioni 
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straordinarie provengono principalmente dalla seconda cagione , ci 
presenta i seguenti risultali. 

i.« Questa grande città, situata nel fondo del golfo della Finlan- 
dia , quasi presso alla foce della Nova , giace in vasta palude. Pochi 
piedi al di sotto del suolo si trova l’acqua: per costruir la chiesa 
d’ Isacco fu forza spingere le palafitte sino alla profondità di 60 
piedi. Tulli i giardini che si veggono in que’ contorni , sono stati 
formati con terra trasportata da lungi ; e dalla parte di settentrione 
non si vede che uno sterilissimo e spaventoso deserto. 

a.° Il suolo non era atto a ricevere un porto , giacché il banco 
che trovasi alla foce della Neva , non vi lascia per lo più che otto 
o nove piedi d’acqua; quindi rjue’ bastimenti a’ quali è necessatia 
quantità maggior? , sono costretti a rimanere a Cronsladt, di dove, 
col mezzo di battèlli, vengono le mofei a Pietroburgo. 

3.° Atteso l’alto prezzo de’ viveri, conseguenza della circostante 
sterilità , e quindi del doverveli trasportare da lungi , pochi navigli 
esteri, 3o a 5o circa, e solo costretti dalla necessità, vi passano 
il verno. 

4» La situazione di Pietroburgo in terreno basso , tagliato dai 
bracci della Neva , 1* espoue naturalmente a quelle inondazioni che 
delle escrescenze ordinarie de’ fiumi sono necessarie conseguenze. 
Ma una ben altra cagione l’ assoggetta a disastri straordiuarj de’ 
quali fu testimonio anche la generazione attuale , ed è la sua po- 
sizione al fondo d’un golfo lungo e stretto, il quale, sotto l’azione 
d' un vento impetuoso d’ ouest-sud-onest , deve ricevere immenso 
aumento d’acqua proveniente dal Baltico, e quindi alzarsi verso 
la sua punta orientale a straordinario livello , nel tempo stesso che 
la massa delle sue acque , spinta nella Neva , impedisce il decorso 
di questo fiume , che in larghezza e rapidità non la cede al Reno , 
e che in sostanza nou è che uno scaricatore del gran lago Ladoga. 
In questa combinazione di cose , l’ imboccatura della Neva non è 
più che uno stretto in cui due masse d’ acqua s’ urtano , s’ inal- 
zano, s’accavallano, e quindi inondano il basso terreno circostante. 
Nissuna diga, uissun canale di scolo non potrà mai preservare la 
nuova capitale delia Russia da questo flagello , il quale tosto o 
fardi può cagionarne la distruzione. Sarebbe stato necessario creare 
un terreno alto ao piedi sopra il livello attuale delle strade e delle 
spiaggie ; 1 ’ esperienza infatti ha dimostrato che l’ inalzamento delle 
sponde della Neva non ha corrisposto all’ aspettativa. — Allorché 
le acque del fiume passano certo segno , la fortezza , con alcuni 
colpi di caunone, annuncia agli abitanti l’altezza a cui sono giunte. 
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Le inondazioni più rimarchevoli cui soggiacque Pietroburgo, dopo la 
sua fondazione nel 1709, successero negli anni 1721, 1726, 1736, 
1752, 1777, 1824. Nel 1777 le acque salirono 14 piedi sopra 
1 ’ ordinario livello della Neva , e ne rimasero vittime 3 ooo persone: nel 
19 novembre 1824 le acque salirono a piedi 16 i morti furono 
11,000, e molto maggiore il numero delle persone smarrite. Così 
un falso calcolo statistico di Pietro il Grande divenne fatale alle 
seguenti generazioni. 

C) Posizione commerciale. 

La posizione commerciale d’ un paese è determinata da due ele- 
menti generali ; 

i.° Facilità di partire e ritornare iti qualunque stagione ; 

2. 0 Numero di paesi ricchi a cui si può giungere tri poco 
tempo. 

Ora la facilità di partire e ritornare è in ragione della fa- 
cilità di navigare : quindi , dalle prime epoche della storia sino 
al presente , si vede il commercio seguire le sponde de’ fiumi , 
de’ laghi , de’ mari. 

La città che ne’ tempi antichi unì in sommo grado i due prin- 
cipali elementi della situazione commerciale , fu Alessandria. La 
magnifica situazione di questa città , a piedi della quale si univano 
i tre continenti , l’ annunciava da lungi come il mercato comune 
dell’Oriente e dell’ Occidente. Il mar Rosso stendeva uno de’ suoi 
bracci avanti di essa per agevolarle la comunicazione con tutta 
l’ Asia , ed anco con tutti i paesi illuminati dal sol levante ; col- 
l’altro braccio le additava le strade delle ricche e vaste contrade 
dell’Etiopia. Il Mediterraneo non aspettava che i suoi ordini per 
condurre le sue fiotta in Europa e in Africa; dietro di essa giun- 
geva il Nilo , per portarle , col tributo delle sue acque , le chiavi 
di tutte le piazze dell’ Egitto. Strade sì maestose ed eterne invi- 
tavano ad Alessandria le caravane da tutti gli angoli del mondo, 
onde unirvi i prodotti della terra a quelli del mare, e frammischiare 
il loro vivente corteggio alle foreste mobili che il più vasto porto 
dell’ universo chiamava e riuniva nel suo seno. 

Tra gli Stati moderni in cui si veggono uniti i due suddetti 
elementi , primeggia l’ Irlanda. Quest’ isola è aperta alle quattro 
parti del mondo ; i suoi mari sono navigabili in tutte le stagioni ; 
si può avvicinarsi con sicurezza alle sue coste ne’ tempi più pro- 
cellosi ; la sua forma esteriore o la sua linea di confine mostra 
dappertutto de’ porti scevri di pericoli , non contandosene meno di 
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tG nel suo contorno di miglia 750. Da tutte le parti ella è tagliata 
da grandi fiumi , lutti navigabili o capaci di divenirli , e suscetti- 
bili d’ essere riuniti da canali in tutte le direzioni , senza che le 
acque necessarie ad altri usi vengano esauste come in altri paesi 
suole avvenire. Questi vantaggi commerciali, probabilmente, sono 
la causa segreta dell’ animosità degli Inglesi contro gli Irlandesi , 
e forse il timor del papismo ne è solamente il pretesto , come lo 
provano le leggi colle quali vincolarono il commercio di quell’isola, 
e che poscia a poco a poco , cedendo al grido pubblico il quale tosto 
o tardi vuol’ essere ubbidito, dovettero annullare. Se la situazione 
dell’ Irlanda fosse meno commerciale , forse quell’ isola sarebbe 
meno oppressa. 

Dopo le situazioni direttamente commerciali vengono quelle che 
concorrono ad agevolare i movimenti del commercio , e sono i 
luoghi in cui si può raddobbare i bastimenti, comprare viveri , ri- 
trovare acqua dolce, ritirarsi in caso di pericolo e simili; tale si 
è la situazioue del Capo di Buona Speranza pe’ vascelli inglesi 
che vanno a commerciare nelle Iudio o s’occupano della pesca 
della balena. Certi di ritrovare in quella colonia , acqua , carne , 
farina, biscotto e qualunque altra munizione da bocca e da guerra , 
ne pongono minor quantità sui bastimenti , ed accrescono propor- 
zionatamente la massa delle mercanzie. Ora, se si eccettua l’isola 
di Sant’ Elena , gli Inglesi non avevano in quella vasta estensione 
di mari che devono traversare per andare dall’Europa alle Indie, 
un solo porto per riceverli. Aggiungi che Sant’ Elena non può 
somministrare che una piccola quantità di viveri e di acqua. Al- 
tronde i vascelli non s’ avvicinano a quell’isola se non che durante 
sei mesi dell’ anno e quando ritornano in Europa. Negli altri 
sei mesi Sant’ Elena è battuta da verni contrarj. Ilio-Janeiro serve 
bensì di luogo di ritiro per que’ vascelli inglesi che vauno alle 
Indie; ma, oltre il lungo circuito che sono obbligati di fare, l’en- 
trata iu quel porto poteva essere chiusa dal Portogallo. Il bisogno 
di possedere il solo porto marittimo che si trova sulla strada che 
conduce dall’Europa alle Indie, e che, col mezzo delle Sue rade, 
presenta un ricovero sicuro a tutti i vascelli , qualunque ne sia il 
numero e in tutte le stagioni dell’ anno , questo bisogno indusse 
l’Inghilterra ad occupare quel Capo famoso con sommo vantaggio del 
suo commercio. 

S’applicano gli stessi riflessi all’isola del Principe di Galles o 
isola di Penang, posseduta dagli Inglesi. Ella è bensì un magaz- 
zino di deposito pel commercio d'india in India, ma ha maggiore 
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importanza dal lato dell’influsso che esercita sui mercati vicini. 
Ella assicura agli Inglesi il monopolio dell’ oppio in tutte le con- 
trade Malesi $ ella non è loro meno utile pel commercio della 
China. Ella procura loro il mezzo di portare men denaro dal- 
l’Europa in quel paese, e più mercanzie che i loro vascelli 
spedili dall’ Inghilterra trovano pronte all’ imbarco in quell’ isola. 
Ella presenta loro opportunissimo luogo per ancorarsi e racconciare 
i loro bastimenti destinati per Canton , e che per l’ addietro erano 
costretti a svernare a Malaca o a Batavia col sacrifizio di somme 
esorbitanti , senza parlare delia salate de’ marinai che succumbevano 
sotto l’azione insalubre di que’ climi. In tempo di guerra, essi pos- 
sono preparare nei porti di Penang tutte le munizioni per assalire 
i possessi olandesi. Essi vi trovano sicure rade ed un porto eccel- 
lente , il che loro manca sulla costa di Coromaudel , c che costrin- 
geva i loro armatori e i loro vascelli da guerra ad andare a ri- 
staurarsi a Bombay. Finalmente l' isola di Penang è il gran de- 
posito degli ammalali de’ loro stabilimenti indiani , i quali pron- 
tamente vi ricuperano la salute che anco più prontamente si perde 
in quelle contrade dell'Asia. In una parola, P isola del principe di 
Galles è per gli Iaglesi un altro Capo di Buona Speranza al di 
là del Gange. • 

Questa somma di vantaggi diversi prova, che non ragionerebbe 
esattamente chi volesse apprezzare P utilità di qualche porzione 
d’ un impero dal solo confronto delle imposte colle pubbliche spese. 

Gli altri elettemi più minuti della situazione commerciale sa- 
ranno sviluppali nel libro seguente, dove tratteremo della topografìa 
idraulica. Basterà qui ricordare che la notizia delle situazioni più 
o meno commerciali serve di norma nella scelta e direzione delle 
strade, e che più volte i prefetti francesi dovettero lottare contro 
la crassa ignoranza degli impiegati ministeriali , i quali da Parigi 
volevano regolare le operazioni de’ comuni , spesso opponendosi a 
pubblici lavori riclamati dalla generale opinione , ed opponendosi 
col pretesto di tutelare l’interesse pubblico che non conoscevano. 

D) Posizione militare. 

La posizione militare è determinata da due elementi : 

Potere di far male al nemico ■ 

Potere di resistere a suoi sforzi ; 

Partecipano dell’ uno e dell’ altro vantaggio le alture scoscese 
sopra le quali sorgono fortezze dominatrici dei piano circostante ; 
ne presenta rimarchevole esempio Baylan, poco distante da Ales- 


Digitized by Google 



topografia. 


iS 


sandreita , fabbricato sopra due roccie separate da un burrone. Il 
loro pendio c si ripido , che le strade potrebbero essere chiamate 
scale; e le case sono fabbricate , per così dire, le une sulle altre, 

f iaccbè il tetto dell’ una forma la corte di quella che le sta sopra. 

*a posizione di Baylan è sì forte che , a giudizio delie persone 
esperte , i suoi 10,000 abitanti potrebbero bravare nelle loro mon- 
tagne un’armata di 100,000 uomini, e interrompere ugualmente 
la comunicazione tra la Siria e la Natòlia ; perciò la Porta otto- 
mana non confida il governo di Baylan fuorché a persone delle 
quali ha sperimentato la fedeltà. 

Per la ragione opposta i due suddetti poteri scemano, quando le 
città o i castelli sono signoreggiati da altezze superiori e non troppo 
distanti : il castello del Cairo , dominato dalla vicina montagna , 
non sosterrebbe per due ore il fuoco d’ un’ artiglieria che vi si 
fosse stabilita. Il terreno de’ dintorni d’ Aleppo presenta più emi- 
nenze , le quali , in caso d’ assedio , renderebbero facilissimi gli 
approcci. 

Non esiste il potere di difendersi dal nemico , quando egli 
può impedire l’ introduzione delle sussistenze nella città assediata, 
Copenaghen non può essere considerata come piazza militare pro- 
priamente detta, giacché manca d’opere esteriori abbastanza estese 
per impedire agli assediami di torre la comunicazione co’ laghi 
che somministrano l’acqua agli assediati. 

I due suddetti poteri si riducono quasi a zero quando si tratta 
d’ un’ isola. Già più volte , e con ragione , è stata paragonata 
un’ isola ad un vasto castello rovinalo , di cui ne é debolissima 


torre la cittadella , e che presenta mille punti accessibili contro un 
solo suscettibile di difesa. Infatti la sua circonferenza , troppo 
estesa , non può essere sufficientemente guarnita di truppe contro 
un nemico che ha la facoltà di dividersi , di sbarcare parzialmente 
senza ostacolo e devastare il paese pria di offrire o ricevere la 
battaglia. Se questo nemico viene di primo abbordo ad assalire le 
truppe che diiendono il punto principale , le sue forze navali in- 
terrompono tosto le comunicazioni , o la pronta sommissione degli 
abitanti lo mette in possesso del paese. Non resta allora a' suoi 
difensori che qualche forte , eretto , da principio , contro i deboli 
nemici iuterni , meno capace di provvedere alla salute dell’isola , che 
a proteggere una squadra di soccorso , e nel quale non potrebbero 
lungamente aspettarla. È stato dunque detto con ragione che la 
vera difesa delle colonie, la sola nella quale possano confidare, 
sono le squadre. Senza di esse cosa sarebbe la superba Albione i 
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Ed anche in onta delle sue squadre non l’ abbiano noi veduta im- 
pallidire e tremare alla sola minaccia d’ uno sbarco , che le faceva 
Napoleone? 

Arrestandoci ancora in un’isola , vedremo crescere o decrescere 
il pericolo della capitale in ragione della sua prossimità o distanza 
dal lido ; quindi Londra , che dista dal mare Go miglia inglesi , 
non soggiace all’ eventualità d’essere tosto sorpresa dalle flotte nemiche. 

Giova qui osservare che le flotte, unica difesa artijìziale delle 
isole , richieggono abitudini , metodi e materiali diversi da quelli 
che vogliono le truppe terrestri. E siccome le forze navali non 
possono in massa prendere parte nelle discordie civili , quindi non 
allarmano 1’ interna libertà : è questa una delle ragioni per cui gli 
Inglesi sono più liberi o meno schiavi de' Francesi. 

Talvolta le isole e i continenti marittimi sono circondati da roccie, 
da banchi , da scogli , i quali , se rendono difficili i movimenti 
del commercio, sono una difesa naturale. Il Messico, situato in 
modo di poter comunicare in cinque settimane coll’ Europa, in 
sei coll’Asia, non ha porti sicuri e profondi fuorché dal lato del 
mar Pacifico; dal lato del golfo Messicano il uocchiero uou trova 
che piaggie pericolose dove non può ancorarsi , dove a ciascun 
istante furiosi venti minacciano di spezzare i suoi vascelli contro 
roccie , o farli dare in secco sopra banchi di sabbia. Osservate le 
carte topografiche della Svezia e della Finlandia , e vedrete tale 
labirinto d’ isoielle e di scogli, che non esiste simile uell’uuiverso 
o almeno in Europa: vi sono luoghi dove nello spazio d'un miglio 

S uadrato si contano trecento punte che sorgouo fuori dell’acqua; 

mare rinchiuso e taglialo tra mille piccoli stretti e bacini , semi- 
nalo di banchi e di roccie , qui agitato da venti furiosi , là in una 
calma che rende inutili le vele , non lascia liberi i moti ai grandi 
vascelli che pescano molla acqua , e richiede infinita destrezza nel 
maneggio delle flottiglie. 


E) t Posizione amministrativa. 

La posizione amministrativa è costituita dai luoghi e dalle distanze 
in cut si trovano i centri : i ■ 

Governativi, da cui provengono le leggi , i regolamenti, i decreti 
e gli ordini di opere pubbliche ; 

Giudiciarj , dove si riconoscono i diritti o , per dir meglio , 
dovrebbero riconoscersi , e dove si puniscono i delitti • 

Finanzieri , che accolgono le imposte dirette e indirette , e pro- 
teggono le regalie ; 
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Militari e di gendarmeria per la difesa delle persone ed arresto 
de’ delinquenti; 

Religiosi , dove trova pascolo quel sentimento che la specie umana 
eminentemente distingue da quella de’ bruti , e che nelle montagne 
sogliono essere di soverchio distanti, anche presso quelle nazioni, 
i sovrani delle quali si menano spesso per bocca la parola reli- 
gione , a patto ai non farne la spesa (pag. 20). 

L’ epoca in cui la legge comincia a divenire obbligatoria in un 
luogo , dipende dalla sua distanza dalla capitale in cui venne 
emanata. Il codice del cessato Regno d’ Italia f titolo preliminare , 
articolo primo) dice: « La promulgazione fatta aal re dovrà ritenersi 
« riconosciuta nel dipartimento in cui risiederà il governo, un giorno 
*■ dopo quello della promulgazione della legge; ed in ciascuno 
* degli altri , dopo lo stesso termine , coll’ aggiunta d’ altrettanti 
« giorni , quante decine di miriametri ( circa 60 miglia comuni ) 
« sarà distante il capo-luogo di ciascun dipartimento dalla città 
« dove sarà stata fatta la promulgazione » . Ora in un vasto Stato 
essendo i diparlimenli diversamente distami dalla capitale, diverse 

f iure devono essere le epoche in cui comincia l’ obbligo d’ osservare 
a legge. Il corriere che porta gli ordini del governo di Bagota , 
capitale della Colombia , a Caracas , rimane in viaggio 40 giorni ; 
dunque pria di quell’epoca non è delitto ciò che la legge condanna , 
nè è dovere l’atto che essa prescrive. 

L’ignoranza della topografia amministrativa giunse talvolta , nella 
mente degli stessi legislatori, ad un segno che si credei ebbe impos- 
sibile , e fu fonte ili misure che l’ autorità esecutrice più volte 
incepparono. Nel XIV secolo, e precisamente nell’anno 4 ’’» del regno 
d’Odoardo III, il Parlamento inglese votò un sussidio di 22 scellini 
e tre denari per parrocchia , nella supposizione che l’ Inghilterra 
contenesse parrocchie 45 , 000, mentre ne conteneva appena 9,000, 
cioè il quinto. Questo strano errore non fu scoperto se non dopo 
che fu disciolto il Parlamento. Il re couvocò tosto un gran consiglio 
al quale , col mezzo del cancelliere , espose il deficit dell’ ultimo 
sussidio, provando, col certificato di tutti i vescovi dell’Inghilterra, 
che il Parlamento era incorso in grave errore nel suo calcolo delle 
parrocchie. Giusta queste rappresentanze il consiglio aumentò il 
contributo di ciascuna parrocchia , e lo fissò a cento sedici scellini (1). 


(1) Rai. Pari, pag.' 304. 

Filos. della Stat. T. L 3 
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CAPO SECONDO 

FORMA , ESTENSIONE, INDOLE DEL SVOLO. 

§ I. FORMA. 

1 , alterila ispezione del corso delle acque presenta sempre un’idea 
chiara della configurazione d’un paese : ella procura allo spirito 
la facilità di concepirne lo insieme , fissando l’ attenzione sulle 
differenti masse dai ruscelli indicate e dalle riviere. Le acque essendo 
sottomesse a principi invariabili, i quali sono la gravità e la mobi- 
lità delle loro parti in ogni senso , dovettero in origine seguire le 
strade che la declività del terreno loro offeriva , o vincere gli osta- 
coli che si opponevano al loro decorso verso i recipienti principali 
e verso il mare , dalle pendenze generali e particolari agevolato 
e promosso. 

La forma del suolo influisce sulle seguenti operazioni : 

I. Operazioni idrauliche. Un paese ingombro di montagne , 
tagliato da torrenti , non è suscettibile di quelle operazioni idrauliche 
che, a vantaggio del commercio, scavano canali o costringono riviere, 
dapprima non navigabili, a portare de’ battelli. Quindi dove è mas- 
simo il pendio, e per conseguenza massima la rapidità delle acque , 
non si può introdurre navigazione. In tutta la parte equinoziale del 
Messico non si trovano che pochissime riviere con larghissima foce : 
la forma stretta di quel continente non permette la riunione di 
grandi masse d’acqua, e il pendio delle montagne (Cordolliere) è 
origine di torrenti piuttosto che di fiumi. Questa irregolarità di 
suolo rende difficilissima la comunicazione tra la città di Messico 
c il porto di Veracruz ; e questa difficoltà è la causa per cui le 
farine messicane non possono venire sui mercati d’ Europa a gareg- 
giar con quelle di Filadelfia. 

Chi si accinge ad asciugare una palude , deve conoscere le posi- 
zioni, le forme, le dimensioni sì del bacino generale che de’ bacini 
particolari che lo compongono , i loro rilievi , le loro differenti 
altezze relativamente al livello del mare , le pendenze , i declivi! , 
le direzioni delle diverse correnti che li traversano e li circon- 
dano, noD che la misura delle acque sì pluviali che sotterranee, 
onde procurar loro sfogo tale che non riescano nocive. Senza il 
corredo di queste cognizioni statistiche si intraprendono operazioni 
dispendiose e inutili , o si omettono quelle che potevano essere 
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coronate da felice successo. La comuuicazione diretta del mar 
Rosso col Mediterraneo attraverso all’istmo di Suez , era imprati- 
cabile, atteso le alte dune che si trovano all’ oriente di Pelusa, 
ma potevasi aprirla sul rovescio di queste dune dal lato del lago 
Menzaleh , essendo attualmente noto che il mar Rosso s’ alza q 
metri 912 millimetri sul Mediterraneo. 

La notizia delle maggiori o minori altezze ci addita quali sono , 
in caso d’inondazione, le contrade prima delle altre inondate, e 
a quali le popolazioni possono rivolgersi per porsi in sicuro. Allorché 
a Parigi le acque della Senna giungono a cinque metri sopra lo 
zero al ponte de la Tournelle , il Port-au-bled e i campi elisj 
sono inondanti. La cognizione della pendenza de’ terreni, e quindi 
della direzione delle acque, è utile scorta nella costruzione delle 
case, sì per regolare la solidità de’ fondamenti, sì per inalzare il 
suolo del pian-terreno. Se si fosse osservato il luogo e l’altezza 

cui giunsero in Parigi le acque nel 1711, dice l’abate la 

corte e gli uificj del palazzo Bourbon non sarebbero stali inondati 
nel 174» (0- . . ... 

Operazioni stradali. Ciascuno agevolmente comprende che , se 
in pianura possono le strade seguire la linea retta con minima spesa 
di costruzione e manutenzione , con minima perdita di tempo pel 
commerciante ; all’opposto in montagna è forza condurle per linee 
spirali con aumento di spese e perdita di tempo , acciò la prolun- 
gazione del cammino diminuisca la difficoltà di salirle. 

Operazioni di pubblica sicurezza. La forma del paese può ri- 
stringere od estendere la libertà nella scelta della milizia necessaria 
a difenderlo. Il territorio dell’ Attica essendo montuoso e scarso 
di fieuo , non permise giammai ad Atene di mantenere un corpo 
ragguardevole di truppe a cavallo. Il numero ne giungeva appena 
a 3 oo dopo la disfatta de' Medi e de’ Persiani ; in seguito non 
oltrepassò i 1200. 

(l) I giornali ili Londra del luglio :8a5 dicono : Notizie qui pervenute ila 
sorgente degna di fede danno i ragguagli d’uno straripamento del Gange , che 
ha avuto i più disastrosi risultati. Queste notizie furono trasmesse da un minio - 
nario di Seramposc , il quale aggiunge che alcune case furono inghiottite dalle 
acque , ed anche parecchie miglimja et abitanti ne furono vittime. Il vasto convento 
delle missioni in cui erano le stamperie , vederi quasi interamente distrutto. Si 
sono per altro potuti salvare molti manoscritti. Nulla li dice di Calcutta , situata 
sull' altra parte del Gange e sopra uoa linea un po’ più alta di Seramposc: 
è intanto probabile che la parte basta di quella città abbia provato i medesimi 
danni. 
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Riparto delle parrocchie e simili. La stessa popolazione potendo 
essere sparsa sopra spazio più o meno esteso , e lo stesso spazio 

f iotendo essere occupato da monti o da acque che rendono difficili 
e comunicazioni , è chiaro che il numero delle parrocchie , delie 
giudicature di pace, de’ centri municipali, ecc. , non debb’ essere 
calcolalo ne in ragione di spazio, nè in ragione di popolazione , 
ma in ragione della facilità e difficoltà da parte del popolo di ot- 
tenere i servigi ecclesiastici, giudiciarj, comunali, ecc. IL Governo 
portoghese, affine di promovere l’agricoltura, ottenne dal Sommo 
Pontefice la permissione de’ lavori in certi giorni festivi ; ma la 
condizione d’ascoltare la messala rendette inutile in più parrocchie 
di campagna dove le chiese sono molto distanti (i). 

§ 2. COSTISTJAZIOKE DELLO STESSO ÀltGOME.NTO. 

L’influenza delle forme d’un paese sulla temperatura atmosferica , 
sullo sviluppo de’ vegetabili, sulla salute degli abitanti, sulla for- 
mazione della grandine , ecc. , verrà discussa altrove : qui ci ristrin- 
geremo a dare un’ occhiata rapida sulle montagne. 

Le montagne sono un vasto serbatojo dove la natura unisce le 
acque e le economizza per dispensarle secondo il bisogno. Senza 
le montagne il nostro pianeta sarebbe ora un’ arida pianura senza 
vegetazione e senza vita , ora un vasto lago od un oceano senza 
sponde. Col mezzo delle montagne è alimentato il corso delle 
acque vive che fecondano i colli e le pianure, nel modo stesso che 
il sangue circolando per le vene alimenta 1’ economia animale. La 
fusione de’ ghiacci e delle nevi, la lenta infiltrazione delle acque 
nelle viscere della terra , formano le fonti , i ruscelli , i torrenti 
che si uniscono in fiumi , e nelle stagioni in cui il cielo , sciolto 
da nubi , minaccia siccità ed esaurimento , presentano acque pe’ 
bisogni della vita , delie arti e del commercio. 

Delle montagne fa d’uopo esaminare i seguenti elementi: 
i.° Elementi astronomici e terrestri. Situazione, grandezza della 
base, elevazione sul livello del mare, direzione delle vallate, som- 
mità coperte costantemente o no di ghiaccio , esistenza di frane e 
valanghe, apparenze di buono o cattivo tempo, ecc. Alle quali 
notizie fa d’ uopo aggiungere quelle di vulcani ardenti, l’ altezza 
e larghezza del cratere , 1’ estensione della base , le epoche 


(i) Balbi, Efiai starUtique »ur le royaume de Portiigal, cfc., t. i.cr, p. 145. 
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dell’ eruzione ; le circostanze che le annunciano, le accompagnano , le 
seguono ; i paesi soggetti all’ inondazione della lava , il rapporto 
tra il numero delle eruzioni attuali e quello degli scorsi secoli , 
d’ onde risulta se più frequenti sono o più rare. 

a.° Elementi agrarj. Altezza cui giungono le diverse coltivazioni 
degli ulivi , delle viti , de’ grani , de’ boschi , de’ pascoli , della 
linea della neve , della quale parleremo nella topografia atmosferica. 
Non si ommetta d’ accennare le specie delle piante officinali , nò 
1 ’ estensione degli spazj non suscettibili d' alcun prodotto. La mon- 
tuosità de’ paesi è una circostanza che accresce le spese della col- 
tivazione , giacché , se nelle pianure i campi ammettono 1’ aratro, 
e i trasporti si eseguiscono coi carri, le montagne richieggono 
1’ uso faticoso della marra , e i trasporti vi succedono a schiena 
d’uomo. Altronde nelle montagne i prodotti agrarj soggiacciono a 
maggiori iufortunj celesti , elemento essenziale per la stima de’ 
fondi , come vedremo. 

3 .° Elementi militari. Ignorare ie altezze accessibili e inacces- 
sibili , i mezzi di valicarle e le relative epoche dell’ anno , le di- 
rezioni e gli sbocchi delle valli, la situazione de’ boschi e de’ tor- 
renti , ecc, , fu spesso cagione di gravi sconfitte o inutili perdite. I 
Romani passarono sotto il giogo alle Forche Caudine, non tanto 
per astuzia de’ nemici , quanto per non conoscere il paese. Gli 
Spagnuoli nella guerra del 1763 col Portogallo conoscevano si 

t ioco la posizione delle sue differenti montagne, le loro catene , i 
oro stretti, il corso delle riviere, che vollero penetrare nella pro- 
vincia di Beira e attraversare quella di Tra-los-rnontes per andare 
ad assediar Porto , cioè essi pretendevano di far passare un’ armata 
per viottoli sì dirupati e scoscesi, che appena dalle persone del paese , 
coll’ajuto di muli avvezzi a’ que’ perigliosi tragitti, si possono su- 
perare , e s’impegnarono in gole sì inaccessibili e sì anguste, che 
dappertutto con due cannoni e una ventina d’ uomini si può far 
fronte a qualunque armata. 

§ 3. CONTIR U AZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO. 

Osserviamo la cosa sott’ altro aspetto. Per conoscere quanto 
sulla sorte degli Stati influisca la loro configurazione, gettiamo un 
colpo d’occhio sull’Italia. 

Parma può essere considerata come il centro del semicircolo che 

t assa per le Alpi, giacché tutti i punti delle Alpi distano da Parma 
o a 60 leghe. Dal San Gottardo a Reggio in Calabria si contano 
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leghe 2 do circa. Le 5 o leghe del Nord possono essere considerale 
come continentali; le 200 altre formano la penisola, la quale comincia 
all’ altezza di Parma , e ne’ diversi punii della sua estensione non 
conta che l\o a 5 o leghe di larghezza. 

Queste 200 leghe in lunghezza, 40 a 5 o iu larghezza sono cir- 
condate da tutti i lati dal Slediterraneo e dall’ Adriatico. 

Una configurazione sì bizzarra , simile ad uno stivale , influì in- 
terpolatamente ne’ destini di questo bel paese. Se la penisola, in- 
vece di 4 o a 5 o leghe in larghezza, ne avesse avuto 90 a 100 , 
ed alla metà fosse stata ridotta la sua lunghezza , il punto centralo 
si sarebbe trovato più vicino a tutti i punti estremi; gli interessi 
sarebbero stali più comuni o meno divergenti; la nazione sparsa 
sopra più piccola distanza avrebbe agito con maggiore uniformità; 
ella avrebbe lottato con miglior successo contro gli atti che ten- 
devano a spezzarla , e la forza d’ adesione che ritenne in un solo 
corpo la Francia , la Spagna e l’Inghilterra , avrebbe operato ugual- 
mente sull’ Italia. Misuriamone il littorale. 

Le coste della riviera di Genova giungono a . leghe 5 o 

Ciascun lato della penisola a a 5 o , totale . . » 5 oo 

Da Reggio in Calabria a Taranto e al di là . « 100 


Totale del littorale della Penisola » 65 o 

Le coste dello Stato di Venezia sino a Fiume » 3 o 

Quelle della Sicilia » a 5 o 

Idem della Sardegna » 200 


Totale, senza la Corsica, * n 3 o 

L’Italia ha dunque un littorale di 1100 a 1200 leghe , cioè 
uguale a quello delle isole Britanniche, che è di leghe iaoo circa, 
e quasi doppio di quello della Francia che non supera le leghe 
700. Paragonando le vicende di queste nazioni non si può allon- 
tanare l’ idea che la configurazione dell’ Italia non abbia influito 
nella diversità de’ risultati. 

Il confronto della forma dell’ Inghilterra con quella degli Stati- 
Uniti d’ America dimostra ad evidenza la superiorità della prima. 
Infatti quand’ anche 1 ’ America avesse e popolazione e finanze ba- 
stanti per formare una marina militare e porti capaci di contenerla 
e difenderla, il che non è (1), pure la sua grande lunghezza le 



(1) Dai Capi della Virginia sino all' estremità più meridionale delT unione 
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impedirebbe sempre d’ agire con quella rapidità che si ammira in 
Inghilterra. In caso di pressante Insogno, può la Gran Brettagna 
unire tutta la sua popolazione marittima in un sol punto , e , se è 
necessario , equipaggiare la più gran flotta possibile nel giro di 
sei od otto giorni. Ora supponendo che l’America possedesse una 
flotta uguale ne’ soli porti capaci di riceverla, abbisognerebbe d’un 
tempo sì lungo per radunare la sua popolazione marittima , quan- 
ti’ anche usasse il metodo forzoso dell’Inghilterra , che tutti i va- 
scelli potrebbero essere comodamente distrutti dal nemico, pria 
che i marinari fossero pronti ad imbarcarsi. Aggiungi che in In- 
ghilterra il sentimento che domina sulle coste , domina pure nell’ in- 
terno ; giacché tutti quegli isolani alla sorte delle coste partecipano. 
Al contrario in America gli interessi degli Stati continentali diffe- 
riscono sovente da quelli del littorale. 

Ricordiamo dunque il principio generale ; in pari circostanze , 
a misura che cresce la lunghezza e si ristrìnge la larghezza 
(T un paese , cresce la difficoltà dì difenderlo e la facilità di 
soggiogarlo; si dica l'opposto a misura che la figura del paese 
si accosta alla circolare . 

§ 4- estensione. 

I. Il rapporto tra la popolazione d’un paese e la sua estensione, 
considerato in sè stesso e disgiunto da ogni altra notizia sta- 
tistica, come sogliono presentarlo più scrittori, è cognizione insi- 
gniiìcaute , da cui nè teoriche conseguenze si può dedurre nè 
pratiche. Infatti dire che il paese A. conta aoo abitanti per miglio 
quadrato, e che il paese B ne conta ioo, non è dire che il primo 
sia più forte del secondo , potendo questi trovare forza nelle sue 
circostanze topografiche ; non è dire se la popolazione sia unita o 
dispersa sopra grande estensione, il che nel i.° caso è segno di 
forza , nel a. 0 di debolezza ; non è dire se la maggior popolazione 


americana , non v' ha un sol porlo in cui un trascello di linea e nè anche una 
grande fregata possa entrare , giacchi le riviere di Charelstown e di Savaruiah 
sono chiuse da banchi II Chesapeak c il Delaware possono ricevere grandi ba- 
stimenti , ma alcuna sicurezza non offrono contro una fiotta navale consulerabile. 
New-York , New Pori nel Rhode-Island e Boston sono porti sufficientemente 
buoni, ma possono facilmente essere bloccati, e, mentre una flotta vi sarebbe ri- 
tenuta , potrebbe una picchia squadra stoppare , per cosi dire , tutti i porti e 
(e riviere del sud. 
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relativa provenga dalle arti o dal commercio; non è dire se la 
minor popolazione relativa dalla sterilità del suolo dipenda o da 
altra cagione qualunque , essendo noto , come lo prova 1 ’ esempio 
dell’ America meridionale, che la popolazione può essere inferiore 
ai prodotti agricoli di cui un paese è suscettibile. Aggiungete al 
paese A un’ estensione montuosa sui confini , ed uguale all’ esten- 
sione primitiva ; il suo rapporto di popolazione si abbasserà e di- 
verrà uguale a quello di B <, ma in realtà sarà cresciuta la sua forza 
difensiva. Infatti la difficoltà de’ passaggi e de’ traspord , la scar- 
sezza de’ viveri tra roccie e terreni sterili , diminuiscono i pericoli 
della guerra e la probabilità d’ un’ invasione da quel lato. To- 
gliete all’ Impero Russo quattro quinte parti o interamente deserte 
o talmente spopolate , che il loro possesso non frutta alcun van- 
taggio al governo, e, invece di scemare la forza di quell’ impero , 
probabilmente 1 ’ accrescerete. 

II. L’estensione d’ un paese unita al grado di fecondità ci dice 
quale massa di prodotd può raccorre. 

III. Il rapporto tra la popolazione e il territorio e la sua fecon- 
dità ci inducono a ricercare , se la popolazione scarseggi per intol- 
leranza od altra azione del governo , come successe nella Spagna, 
ovvero per indolenza degli abitaud, come nell’America meridionale. 

IV. L’estensione del territorio confrontata colla linea della na- 
vigazione e colle lunghezze stradali, può servire (benché non esat- 
tamente , come vedremo ) a spiegare la scarsezza o 1 ’ abbondanza 
del commercio , e quindi i diversi gradi di ricchezza sopra uguali 
estensioni di terreno ed ugualmente feconde. 

V. Riflettendo che la diversità delle circostanze topografiche cresce 
generalmente in ragione dell’ estensione territoriale , almeno fuori 
degli immensi deserti dell’ Africa , e simili regioni ; riflettendo che 
una nazione vivente sopra Vasto territorio , come per es. la Sve- 
dese , la quale si estende dal 65 al 70 grado di latitudine, deve 
ritrovarsi in posizioni assai differenti e talvolta contrarie di pianure 
e montagne , di fecondità e sterilità , di moderata e rigidissima 
temperatura , ecc. , veniamo a conchiudere che 1 ’ uniformità delle 
leggi e de’ regolamenti , principio fecondo di tanti vantaggi pe' pri- 
vati cittadini e pel pubblico amministratore , deve subire eccezioni 
e cessare in più casi in cui gli inconvenienti sarebbero maggiori. 
Non si richiede molto intelletto per capire che più regioni della 
Russia , la quale comprende la settima parte circa delle terre 
cognite del globo, per incivilirsi e prosperare vogliono leggi diverse. 
Se non che quella massima generale , dai numerosi fatti che di 
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mano in mano addurrò in questo scritto , verrà opportunamente 
lumeggiata. Siccome però è più facile ordiaare la pubblicazione 
d’una legge già fatta a tutto un territorio , per quanto vasto egli 
sia , di quello die esaminarne scrupolosameute le circostanze onde 
rifarla , perciò nelle legislazioni applicate ai popoli o nuovamente 
aggiunti ad uno Stato , o situati iu posizioni topografiche diverse , 
o differenti ne’ gradi intellettuali e morali, si rinnova frequentemente 
quanto raccontasi del letto di Procusto. 

Dalle quali cose potrebbesi conchiudere che la forza degli Stati, 
in circostanze altronde pari , decresce a misura che cresce la diffe- 
renza ne’ costumi , ne’ linguaggi , negli interessi e nelle religioni 
de’ popoli che li compongono. 

§ 5. INDOLE DEL SCOLO. 

i > 

In questo argomento, come in molti altri, le ricerdie dello statista 
sono più ristrette di quelle del geologo. Lo statista unisce ed esa- 
mina principalmente que’ fatti che servono a spiegare la povertà ola 
ricchezza d’uua nazione, ed abbandona gli altri alle indagini del geo- 
logo o del naturalista; mi spiego: 

Gli scrittori che descrissero il terreno delle Floride orientali , 
additarono quattro strati di terra : 

Il i.°è composto d’ un terriccio che ha molli pollici di spessezza; 

Il i.° consiste in sabbia ed è alto un piede e mezzo ; 

Il 3.° in argilla bianca compatta, simile alla marna d’ Inghilterra, 
alto quattro piedi ; 

11 4>° ^ uno strato di roccia formato di conchiglie pctrificate. 

Questi ultimi due strali contribuiscono assai a rendere umida la 
sabbia intorno alle radici degli alberi e delie piante, per conse- 
guenza sono una delle principali cause della ricchezza di quel 
paese (i). . - 

Queste notizie di fatto appartengono alla statistica; dire comeabbiano 
potuto formarsi quegli strati , appartiene alla geologia. 

Anche entro questi limili , la cognizione della natura del suolo 
influisce immensamente sulla pubblica e privala economia. Senza 
conoscere la natura del suolo non può , a modo d’ esempio , un 
ingegnere formare il quadro delle spese necessarie per costruire 
uua strada, aprire un canale, scavare un porto, ecc.; giacché , 

i • ■ 


(i) ÌVanlen , Drtcription «le» Etati-Uni» , tom. IV, pag. 687-683. 
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giusta le qualità del suolo, facili riescono , o difficili i lavori, 
e minore o maggiore spesa richieggono. E anche noto che il 
sistema delle operazioni da eseguirsi per le snddctte costruzioni 
delib’ essere diverso, secondo che il suolo è calcare, sabbioso, ar- 
gilloso o misto. Se non che , per porre qualche ordine in questo 
argomento , possiamo dividere la superficie d’ un paese in sterile e 
produttrice; e siccome della superficie produttrice parleremo al- 
trove , perciò ci ristringeremo in questo paragrafo ad esaminare la 
Sterile ; cominciamo dalle montagne. 

I. Estensione di nudi macigni montani. 

Per dare risalto a questo elemento economico, fa d’uopo ricor- 
dare che le acque pluviali che cadono sopra un paese, si dividono 
in tre parli : 

La i.* ritorna nell’atmosfera per mezzo dell’ evaporazione ; 

La a. a decorre e si unisce in ruscelli , torrenti e fiumi ; 

La 3.* s’ insinua e discende nel suolo finché trovi un fondo 
impermeabile. 

Ora la i." e la 3.* parte dell’acqua caduta sui nudi macigni, 
sono quasi nulle , la 2 ." è massima. Queste acque che decorrono 
con precipizio dalle nude montagne , sono cagione della violenza 
de’ torrenti , delle inondazioni in una stagione, della siccità in 
altre, della sospensione della navigazione, dell'innalzamento del- 
l’alveo de’fiumi, della necessità d’alzare gli argini, della formaz.ione 
cd estensione di più paludi , delle perdile cui soggiace l’agricol- 
tura , costretta ogui anno a cedere uua parte dol terreno che coltiva. 

V’ ha dippiù : 

Per restituire un terreno paludoso all’agricoltura, fa d’uopo o 
innalzare il snolo, o abbassare le acque, o adoprare l’uno e l'altro 
mezzo. Ora, tra i modi d’inalzare il suolo v’è quello delle colmate, 
il quale consiste nel costringere le acque discese dai monti a rima- 
nere per certo tempo sul suolo paludoso , acciò vi depongano il 
limo che portano seco, quindi lasciarle decorrere per introdurvene 
altre le quali aggiungono un nuovo strato , ecc. Ora quando le 
moutagne sono nudi scogli, e per così dire prive d’ogni carne, i 
torrenti traggon seco bensì ciottoli , pietre, pezzi di roccie , ma non 
adducono se non che poca quantità di materia atta a formare un 
utile sedimento. E questo il motivo per cui, a giudizio di Prony , 
il metodo delle colmate, benché utilissimo, non sarebbe sufficiente 
per asciugare le paludi pontine. 
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II. Estensione coperta di ciottoli. 

Sono numerose le pianure coperte di ciottoli , sull’ origine de’ quali 
disputano inutilmente i geologi; tale si è, a modo d’ esempio , la 
Crau nel mezzodì della Francia, presso Arles in Provenza, vasta 
pianura disabitata , coperta , nell’ estensione di io leghe quadrale , 
di sassi rotolati di mediocre grossezza , lisci , pregni la maggior 
parte di rame e di ferro , sassi che qualche naturalista , non sapen- 
done dir altro , farebbe cadere dalla luna , mentre lo statista si 
limita ad accennare a che servono (i). Tra i loro interstizi cresce 
un’ erba fina e saporosa che a 3oo,ooo pecore serve d’ alimento. Il 
mese di maggio vengono condotte nelle montagne della Provenza 
e del Delfinato , e ricondotte in autunno nella suddetta piauura , 
dove il giorno e la notte all’aria aperta si stanno. Ai pastori stessi, 
per ripararsi dalla pioggia e dal terribile vento mistral , altro 
ricovero non resta che capannuccie con semplici pietre costrutte. 
Non abbandonando mai quella solitudine , ricevendo da Salon , ogni 
settimana, la provvisione di scarso alimento, privi d’ ogni commercio 
co’ loro situili, sono ridotti alla società de’ loro cani e delle loro 
greggie. — Il lettore s’acorge che questa descrizione è inesatta, 
giacche le mancano le notizie sulla quantità e le qualità della lana, 
e deve incolparne i viaggiatori che 1’ hanno dimenticata (a). 

Se dal mezzodì della Francia ci prende vaghezza di saltare a 
piedi giunti in Lombardia, e, invece della superficie, vogliamo 
esaminare l’interno del suolo, ritroveremo, alla profondità d’un 
braccio circa, dove più, dove meno, alti strali di ciottoli, oppor- 
tunissimi a selciare le vicine strade , mentre iu Austria e altove è 
forza spezzare le pietre e ridurle a piccoli frantumi , onde coprirne 
il suolo , circostauze topografiche che fanno variare la spesa di 
costruzione e manutenzione stradale. 


(i) Gli antichi chiamavano la Crai! , ora campus lapidcns ed ora campus 
liercnlrus. La prima denominazione esprime un fatto , cioè una campagna coperta 
di pietre ; la seconda era una denominazione mitologica , tendente a spiegare il 
fatto , supponendoli r mondale ila. Giove in ajuto d'Èrcole assalito dai figli di 
Nettuno , giacché i sommi Dei deli antico Olimpo non sdegnavano di venire a 
sassate. 

(a) Voy.ige eu Savoie , pag. 3o5-3o7. 
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IIL Estensione di profondi banchi sabbiosi. 

Una città che sorge in mezzo alla sabbia , come per es. Bran- 
deburgo, si vede, ne’ suoi dintorni, priva d’alberi e quindi d’ombra 
sì cara ne’ passeggi estivi ; di foraggi , in conseguenza il bestiame 
sarà piccolo, debole, senza apparenza; di buone strade, e vi 
vedrete i cavalli sprofondarsi in rotaje senza fondo e udrete le 
bestemmie de’ postiglioni e de’ viaggiatori (i). 

Decrescono questi inconvenienti dove è minore la profondità della 
sabbia ed è maggior il calore. Il basso paese delle due Caroline , 
che dalle sponde marittime per ia 5 a i 5 o miglia si estende verso 
il sud, presenta un suolo unito e regolare, formato d’una sabbia 
nerastra poco prefonda, dove non si trovano nè ciottoli, nè pietre, 
il che è motivo per cui non si guarniscono di ferri i piedi de’ cavalli 
in tutta questa parte degli Stati-Uniti (a). 

La costruzione di canali in suoli sabbiosi presenta numerose 
difficoltà, giacché talora fa d’uopo abbassare di molto il fondo 
dell’ alveo , il che accresce la spesa , talora diminuire il pendio , 
acciò sia minima la corrosione delle sponde , il che rallenta la 
celerità delle acque, talora a sponde perpendicolari sostituire sponde 
oblique, il che rende necessaria una maggiore quantità d’acqua, 
delia quale non si può sempre disporre , oltre la perdita di maggior 
estensione di terreno. 

I dintorni di Federiskswerk (Danimarca) erano, non è gran 
tempo , coperti di sabbie mobili, clic, investite dal vento , inva- 
devano i campi ed avevano anche otturato lo scaricatore del vicin 
lago. Fu cominciato un canale nel 1717 per ordine di Federico IV, 
onde prevenire le inondazioni del lago, e fu finito nel ijao; ma 
le sponde caddero ben tosto e riempirono il canale per lo spazio 
di 5 oo piedi. 11 costruttore non avendo osservato che il fondo era 
sabbioso e senza consistenza , tagliò le sponde a perpendicolo invece 
di piegarle obbliquamente. Il generale Cassen vide la necessità di 
ricominciare 1’ opera , esegui scavi profondi 70 piedi , inchinò le 
sponde , le coprì di terra ed in alcuni luoghi di piante marine ; 
poscia le assicurò con rami d’ abete , onde prevenire con questo 


(1) Nel Brandeburghese ei veggono di tratto in tratto, sopra r estensione di 
molte teghe, alcuni alberi i quali colla loro meschina taglia e colle tristi loro 
foglie , della sterilità del terreno fan fede. 

(») Micheaux , Voyage à l’ Quest de» monti Àllegbatiy» , pag. 399. 
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mezKO lo scoscendimento della sabbia; vi piantò, quindi e salici, e 
olmi, e ontani, e quercie, clic tatti i giorni, durante un anno, 
fu costretto d’irrigare. Le piante sono cresciute e formano attual- 
mente dense siepi lungo le sponde del canale. (1). Ecco una 
serie di operazioni volute da un lerreuo sabbioso, che non sareb- 
bero state necessarie in terreno argilloso e consistente. Cosi , ripe- 
tiamolo . la ‘•ola diversità de’ terreni è un elemento che fa variare 
le spese pubbliche come le private, quindi è dimostrata la neces- 
sità ili conoscerne l’indole. ... 

Se sugli spazi sabbiosi, come per es. , ne deserti dell Egi to 
durante l’aprile e il marzo, regnano venti gagliardi che 1. sommo- 
vano come le acque del mare, vedremo perdersi in vortici immensi 
di sabbia e rimanere sepolte lunghe caravane ed anco intere armate, 
come probabilmente successe a quella che Cambyse spedi contro 
pii abitanti dell’ Oasi* d’Ammon. Sì attribuisce alle sabbie ed ai 
venti Y otturamento del canale che anticamente univa il mar Rosso 
al Nilo , e del quale rimangono tuttora alcune traccio. 

IV. Estensione di fondi paludosi. 

Alla sabbia uniremo le paludi , non per dimostrare il loro funesto 
effetto sulla salute e i danni che ne soffre 1’ agricoltura , ma per 
ricordare che V agevolezza degli scavi negli strali superiori non è 
sempre argomento d’agevolezza uguale negli strali inferiori , poten- 
dosi cambiare e cambiandosi per lo più l’ indole del suolo di strato 
in strato, la quale possibilità, non sottomessa allo sperimento, spesso 
fu fonte di errori gravissimi e di speranze chimeriche. E noto che 
il suolo Pontino occupa la punta meridionale .degli Stati Romani 
tra i gradi di latitudine 4 i e 4 a > attraversa la strada che da Roma 
conduce a Napoli, è bagnato alt’ouesi ed al sud dal mar Tirreno, 
si estende da Cisterna a Terraglia metri 4 *,ooo, allargandosi dai 
a-t ai 1 8,ooo, e distando da Roma 90 kilometri (ab leghe di posta'. 
Ora, allorché nel 1778, per asciugare questo suolo paludoso fu 
intrapreso il canale Pio, così denominato dal sommo Pontefice che 
l’ ordinò , grandi speranze d’economia si concepirono e di pronta 
riuscita. L’ ardore del desiderio ammise senza esame l’idea, che 
bastava scavare il canale sopra una parte solamente della sua pro- 
fondità , giacché il restante verrebbe eseguito dalla corrosione , 
allorché il graa corpo d’acqua che doveva scorrere per questo 


(1) Nouvdle» annalei ilei voyagei, t. XXII , pag. ta. 
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canale, vi sarebbe, introdotto. Infatti la superfìcie del suolo da sca- 
varsi non presentava che una torba , buona in certi luoghi , e che 
in altri non è che un miscuglio di diverse sostanze vegetabili imper- 
fettamente decomposte e a piccolissima dose di terra frammiste. 
Ma questa materia molle, cedente alla compressione e divisibile dalla 
zappa, uon si estendeva che a g, 8 ed anche 7 decime, 1 1 solamente; 
al di sotto fu trovato uno strato durissimo che non fu possibile di 
scalfire se non con improba fatica; si dovette allora rinunciare alle 
speranze di vedere ultimato dalle acque l’ affondamento del canale, 
e, invece di limitarsi a scavare una parte soltanto in materia molle, 
fu forza discendere ad una profondità occupata iu gran parte da 
materia resistente e durissima; quindi aumento di spesa e ritardo 
nell’esecuzione de’ lavori (1). 

Un’altra circostanza si osserva nelle accennate e consimili paludi , 
e si è, che tra le cause che le producono, vi sono le combustioni 
de’ terreni, del che si narrano casi non pochi. Ora le combustioni 
sono per lo più la conseguenza della trascuratezza degli abitanti 
allorché accendono il fuoco ne’ loro campi , e ne abbruciano lo 
strame, onde porre a nudo la superficie sulla quale propongonsi 
di spargere nuove sementi ; talvolta sono risultati dell' odio e della 
vendetta, e citansi anco alcune combustioni prodotte da colpi di 
fulmine. Queste eventualità sogliono succedere nelle epoche di grandi 
siccità, ue’ suoli torbosi coperti d'uno strato di rimasugli vegetabili, 
de’ quali non è anco finita la decomposizione. Questo strato va 
consumandosi con fumo densissimo, e l’incendio si estende fin dove 
incontra un canale od un fosso pieno d’ acqua , il cui foudo sia 
presso a poco al livello di quello che arde. La profondità di questo 
strato combusto può giungere sino ad un metro, e la cavità in siffatto 
modo prodotta, poscia riempiendosi d’acqua, non è più suscettibile 
nè di coltivazione nè di pascolo, almeno per molli anni. E chiaro 
dalle cose dette che la trascuratezza nel non estinguere il fuoco e 
l’atto che lo suscita per malizia combinati colla combustibilità del 
suolo torboso ( e dicasi lo stesso delle miniere di carbou fossile), 


(1) Ella è 4 i reale la diversità degli strati interni del suolo, e si utile [ esami- 
narli con profondi scavi e riconoscerne C indole, che riuscì talvolta d' asciugare 
paludi, scavando smaltitoi o speziando il letto di terra che sosteneva le acque 
superiori , giacché trovandosi al di sotto opportuni banchi di sabbia o di pietre , 
esse discesero, e mentre andarono ad inastare altrove sorgenti feconde , abban- 
donarono all’ agricoltura il suolo che ingombravano. 
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vestono un carattere di riprensibilità e di reità che in altra combi- 
nazione di cose non potrebbesi rinvenire. Sono dunque qui neces- 
sarie e precauzioni di polizia e minaccie di pene che altrove sa- 
rebbero allatto inutili. 

La situazione, l’estensione, l’insalubrità delle paludi non solo sono 
motivi ai governi per ordinare ai possessori di asciugarle o cederle, 
come prescrive, a modo d’esempio, la legge ao novembre 1810 
del cessato regno d’Italia , ma impongono ai governi stessi 1 ’ ob- 
bligo di stabilirvi mezzi di comunicazione tra i paesi che esse 
disgiungono. La posta che va da Bordeaux a Bajonna, traversa va- 
stissime laude paludose , e in questa estensione , in cui si contano 
37 poste, non si incontrano sulla strada che pochissimi villaggi.il 
governo francese è stalo costretto ad erigere di distanza in distanza 
degli alberghi in cui si trovano cavalli di cambio , e quanto può 
abbisognare ad un viaggiatore per vivere. 

La cognizione de’ paesi limacciosi e tenaci per fitto fango , o per 
correnti acque pericoloso, è sommamente utile e necessaria ai ca- 
pitani , sia per non imnegnarvisi co’ bagagli delle armate e rendere 
impossibile al soldato la difesa, come successe ai Romani capitanati 
da Cecina contro Arminio ai Punti lunghi , sia per trarvi destra- 
mente il nemico, come fece Alfonso II re di Leon e delle Asturie, 
il quale, allettati i Mori in paese paludoso, e renduta così impotente 
a combattere la loro cavalleria , ne gettò 60,000 sul campo di bat- 
taglia nel 794. 

CAPO QUARTO. 

CONFINI. 

La formola che usar si debbe per indicare i confini d’ uno Stato, 
è la seguente: 




Estensione della linea di conjìne 

Confine 

Paesi per cui pana la linea 
di confine ■ 

per terra 

per aequa 


piana 

montuosa 

al Nord 
all* Ouest 
al Sud 
all’ Est 
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L’ esazione de’ dazj alle frontiere , la sorveglianza contro gli 
sfrosi , i movimenti militari per difendersi od assalire , le incur- 
sioni possibili di nemici esteri , vogliono che nella linea del confine 
vengano distinti i tratti per terra e per acqua , per pianura e 
montagna. . . 

Dal corso della linea del confine risulta la figura del paese , la 
lunghezza e la larghezza massima e minima , nou che le relative 
direzioni. 

I varj elementi di quella linea dimostrano se sia possibile lo sta- 
bilire i dazj alle frontiere mantenendovi un cordone di guardie , 
ovvero convenga limitarli alle porte de’ comuni murali , come si usa 
dalla Svizzera , e come vuole il di lei territorio. 

La linea del confine richiede diversi mezzi di difesa , secondo 
che corre per terra o per acqua. Ad un’ isola è necessario un si- 
stema difensivo che non è necessario ed è impossibile ad uno Stato 
circondato da monti. Un’ isola giacente in acque soggette ad ag- 
ghiacciarsi nel verno , abbisogna di maggiori cautele e precauzioni 
che un’ altra situata iu clima men rigido. Ne’ distretti marittimi 
d’ Inghilterra è prescritto all’ assistente del quartier mastro generale 
di procurarsi una cognizione profonda dei punti di sbarco pratica- 
bili, delle migliori posizioni di difesa ne’ luoghi vicini, dei venti 
particolari e delle epoche in cui le maree presentano al nemico 
maggior facilità d’avvicinarsi alle coste, ecc. 

Le liuee di confine stabilite ne’ fiumi non presentano sicuro mezzo 
di difesa contro le intraprese ostili : un nemico audace li passa 

S uando vuole ; ne abbiamo veduto più prove sul Reno al tempo 
i Napoleone ; quindi le potenze confinanti hanno eretto e vanno 
erigendo fortezze, immense spese di cui non abbisogna la Svizzera. 

Il migliore confine per gli Stali continentali sono i monti, e per le 
isole gli scogli che ne impediscono gli approcci. 

La cima delle più alte catene montane, o i punti in cui si di- 
vidono le acque che scorrono dalle sommità più elevate, e quindi 
inaccessibili , sono ottimo confine per le seguenti ragioni : 

i.° Perchè sono suscettibili di sufficiente precisione e lasciano 
meno campo a’ litigi e dubbiezze ; 

a." Perchè sono difficili le comunicazioni dal pendio d’una mon- 
tagna all’ opposto ; 

3.° Perchè in generale le relazioni sociali e commerciali si sta- 
biliscono giusta il corso delle acque ; 

4 " Perchè la difesa riesce più facile, giacché , per eseguirla , basta 
appostare truppa alle gole delle principali roccie avanzate che partono 
dalla gran catena. 
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La natura ha eretto intorno a più continenti marittimi e più 
isole degli scogli e banchi sotto-marini che ne rendono impossibili 
gli approcci. Tutta la costa orientale della Nuova Spagna, dal tH 
al 26 grado di latitudine , è guarnita di simili banchi. 1 vascelli che 
pescano più di 3 a centimetri d’acqua, non possono passare sopra 
questi scogli senza pericolo di toccarli c quindi di spezzarsi. Questi 
banchi , questi scogli , sì contrarj allo sviluppo del commercio, ren- 
dono agevole la difesa del paese contro i progetti ambiziosi d’un 
conquistatore europeo. Le isole circondate da scogli difendendosi 
da sè stesse in tempo di guerra , permettono di portare le forze 
sopra altre posizioni. 

Quanto naturalmente è più forte la linea del confine , tanto è 
più facile ad uno Stato di conservarsi indipendente in mezzo alle 
contese degli altri. Partecipano di questo vantaggio in Europa la 
Svizzera e la Svezia. I monti , gli scogli , gli stretti , le isolette , i 
golfi , i mari che costituiscono la linea del confine della Svezia , 
unitamente alla sua forma e sterilità interna , le dauuo il potere di ri- 
maner neutrale nelle grandi crisi cui vanno soggetti gli altri Stati, 
e questa neutralità a’ suoi interessi conviene. Durante la guerra del- 
l’America, gli Svedesi, che potevano frequentare tutti i porti, ese- 
guirono co’ loro navigli i cambj tra molti popoli , e guadagnarono 
somme straordinarie, le quali, versate nell’inierno dello Stato, ser- 
virono a sviluppare l' industria agricola , accrescere gli scavi delle 
miniere e moltiplicare i lavori nelle officine. 

Il celebre Destutt-Tracy , parlando de’ confini degli Stali, dice : 
la mer eit un obstacle pour toute espèce de mal, et urie faciliti 
pour toute espèce de bica (1). 

Per conoscere le eccezioni cui può soggiacere questa proposizione 
spacciata in modo assoluto ed assiomatico , ovvero i casi iu cui è 
falsa, i.° basterà osservare che la linea di confine, considerata come 
fonte d’ ogni bene, inchiude quegli elementi che procurano la mas- 
sima facilità commerciale. Ora la massima facilità commerciale porta 
quasi sempre seco la massima facilità d’essere conquistati. Le con- 
quiste in mare riescono più facili che le conquiste per terra, perchè 
sono più facili i trasporti. 

2. 0 Le isole e i continenti marittimi circondati da scogli perdono 
i loro vantaggi nella difesa quando il mare si consolida in ghiaccio. 
Questa eventualità si realizzò per la Svezia nel 1808 al 1809. Tutti 


(1) Commentane sur l’esprit des loia , pag. 128. 
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i bracci del mare tra la Finlandia, le isole d’Alnnd e la Svezia 
erano talmente solidi, che un’ armata co’ suoi attrezzi poteva passarli 
senza pericolo. Il piccolo corpo lasciato nelle isole era troppo debole 
e troppo esinanito dalle privazioni per potere far fronte al nemico. 
11 passaggio alla capitale della Svezia era aperto alle truppe della 
Russia. 

Più sgraziato fu il caso dell’ Olanda nel 1794 al 1795 . conqui- 
stata dall’ armata francese sotto gli ordini del generale Pichegru , 
non già a malgrado ma col soccorso delta rigida stagione. Il 9 e io 
di gennajo l’armata francese passò sul ghiaccio il Vahal, gelato 
verso Nimega, dove il suo corso è più rapido. Ella s’avanzò quindi 
bel paese sempre favorita dai ghiacci , e di vittoria in vittoria giirnse 
a conquistare V Olanda. Pichegru fece la sua entrata in Amsterdam 
il 30 ai gennajo. Egli aveva spedilo nel Nord-Hollanda de’ distac- 
camenti di cavalleria e d’ infanteria leggiere , con ordine alla ca- 
valleria di traversare il Texel ed avvicinarsi ai vascelli Olandesi di 
guerra, ch’egli sapeva esservi all’ ancora, e d’ impadronirsene. Fu 
questa la prima volta che si parlò di prendere una flotta colla ca- 
valleria. La manovra riuscì come tutte le altre eh’ egli aveva ordi- 
nate. I Francesi passarono a galoppo sopra pianure di ghiaccio , 
giùnsero vicino ai vascelli , intimarono loro eli rendersi , se ne im- 
padronirono senza combattimento , e fecero prigioniera 1’ armata 
navale. Questa volta non si potè dire che = In mer est un ohstacle 
à toute esp'ece de mal (1). 

I confini dettati dalla politica non sono sempre quelli che vor- 
rebbe F interesse degli Stati. Le provincie russe situate sul bacino 
del mar nero, a misura che divengono più popolate, più industri, 
e per conseguenza più ricche di derrate esportabili , a misura che 
si estendono e si diversificano i loro bisogni di merci estere , le 
provincie meridionali della Russia vogliono libera la navigazione 
del Bosforo dominato ora dal Turco con ordini arbitrar) inetti e 
capricciosi , giusta lo spirito della sua legislazione , « che sono 
cause di tanti dissapori e note diplomatiche. 


( 1 ) Un secolo prima dell era cristiana , al! imboccatura della palude Mcotide 
i ghiacci furono si forti , che uno de' generali di Mitridate riuscì a distruggere 
nel verno la cavalleria de' barbari , precisamente nel luogo dove nella state erano 
stati vinti in un combattimento navale ( Stratone , I. Il ). 


Digitized by Google 



TOPOGRAFIA. 


35 


LIBRO SECONDO 

TOPOGRAFIA IDRAULICA. 


Jja topografia idraulica si occupa 

A) Delle acque sotterranee 

che alimentano i pozzi, sorgono dal suolo in più paludi, inondano 
in certe stagioni e luoghi le cantine , escono dai così detti fon- 
tanili ; 

B) Delle acque superficiali 

che promovono V agricoltura colf irrigazione, agevolano i lavori 
delle arti come motori degli opificj, sono veicoli di commercio 
colla navigazione , ed aprendo la comunicazione tra i popoli 
più distanti , diffondono la civilizzazione e fanno sparire più avanzi 
di barbane. 


ARTICOLO PRIMO 

ACQUE SOTTERRANEE. 

CAPO PREMO 

POZZI. 

§ 1. ESISTENZA I>I POZZI. 

I. Chiunque ha fior di senno riconoscerà facilmente quanto sia 
utile , cioè quanta fatica risparmi nella ricerca delle acque sotter- 
ranee, la cognizione degli strati esterni ed interni del suolo. Infatti: 
i.° Non v’è speranza d’ottenere acque sotterranee dai terreni 
primitivi, i quali non hanno che poche e poco profonde fenditure; 
quindi prova l’esperienza che le acque racchiuse iu questi terreni 
da tutti i lati zampillano e decorrono a poca distanza dalla parte 
superiore dove s’ infiltrarono. Ella è probabilmente questa la ragione 
per cui nel Messico le sorgenti perenni sono assai rare, giacché le 
acque pluviali cadono dappertutto sulle fessure del porfido e sui 
pori della roccia amigdoloida. 

a. 0 Si cercano invano acque sane e leggiere ne’ terreni schistosi, 
giacché le parti ferruginose che esse racchiudono , facilmente 


Digitized by Google 



PABTE PIUMA 


36 

decomponendosi, comunicano all’ acqua che vi si incontra, l’odore 
e il sapore del gas idrogeno sulfurato. 

3 .° Finche lo scandaglio inoltrato nelle viscere della terra trae 
alla luce argilla , non cresce la probabilità d’ottenere acqua, giacché 
1 ’ argilla assai difficilmente si lascia dall’acqua penetrare. Se l’ac- 
cennata probabilità non cresce, non è pero da dirsi che scemi, 
giacché i lavori eseguiti a Sheerness ( Inghilterra ) , dovo congiun- 
gonsi il Medway ed il Tamigi, dimostrarono che alla profondità 
di 35 o piedi sotto banchi argillosi esisteva un calcare cretoso ri- 
dondante d’acque purissime e limpidissime. 

f\.° Non si può sperare di rinvenire acque sotterranee se non che 
sotto terreni calcari, le fenditure de’ quali a grande distanza esten- 
dendosi sì in larghezza che in profondità , lasciano alle acque ampia 
libertà di circolare e spandersi sotto le valli , il fondo delle quali 
è sempre coperto di strati d’ argilla , di sabbia e di sassi rotolali. 

5 . ° Siccome le acque sotterranee s’incontrano quasi sempre nel 
piano in cui terreni differenti sono soprapposti gli uni agli altri , 
quindi ogni volta si troverà terreno calcare cretoso , sarà necessario 
inoltrare lo scandaglio, finché qualche variazione negli strati del 
suolo si manifesti. 

6. “ Dalle cose dette risulta che le circostanze topografiche d’ un 
paese possono far variare la profondità de’ pozzi , quindi le spese 
necessarie per costruirli. Talora la profondità delle sorgenti serba 
qualche rapporto colla pendenza de’ terreni, cosicché quelle sono 
meno profonde dove questo è meno elevato. La pendenza generale, 
a modo d’esempio, della provincia milanese si è dal nord al sud; 
ora i pozzi nella parte settentrionale e piò alta di Milano hanno 
la profondità all’ incirca di piedi 8 ; andando da Milano verso il 
Po o verso il sud, la profondità diviene generalmente minore; 
all’ opposto cresce la profondità , se si va verso il nord: ne’ con- 
torni di Gallarate al N. O. di Milano , . fa duopo cercare le sorgenti 
a 160 e 170 piedi sotto il suolo. 

7. 0 Chi si lasciasse dirigere dal bisogno di generalizzare , tra- 
sformerebbe tosto questo risultato in massima assiomatica : chi 
conosce le indefinite variazioni della natura, va piò adagio, e ri- 
cerca le eccezioni: l’osservazione ne presenta alcune. Infatti, se in 
Desio , dieci miglia distante al nord di Milano , la profondità de’ 
pozzi si è piedi 90 , ed in Seregno , paese piò settentrionale , t 3 2, 
a Paina, paese ancora piò setteutrionale di Seregno, ed alto sopra 
di esso piedi 60 '/ a , si trova l’acqua alla profondità di piedi iay, 
mentre dovrebbe trovarsi a profondità maggiore , e il cavaliere 
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Amoretti osservò che nel contiguo casolare di Brugaccio 1 ’ acqua 
dei pozzo pubblico non era più bassa di piedi 3 a. Inoltrandosi più 
al nord si trovano anomalie ancora maggiori. In Cretnnago , nel 
territorio della casa Perego , vi sono due sorgenti alla profondità 
di sette in otto piedi; due altre se ne incontrano vicino alla chiesa 
d’Arosio alla superficie del suolo , e presso Giussano , alla distanza 
di 17 miglia al nord di Milano, in un territorio dove i pozzi son 
molto alti , si trovano a piccola profondità le sorgenti che formano 
il fontanile di casa Borromeo , dal quale viene tratto un canale 
lungo sei in sette miglia , e che oonduce 1 ’ acqua a Cesano ed a 
Bovisio. 

II. Non è possibile di ridurre ad una legge costante il corso 
delle acque sotterranee , atteso le grandi rivoluzioni cui soggiacquero 
gli strati interni del suolo. Le circostanze che influiscono general- 
mente sulla maggiore o minore profondità delle sorgenti , sono : 

i.° La direzione delle comunicazioni sotterranee; 

a.° Il luogo e la situazione di prima origine ; 

3 .° La configurazione generale del suolo , come abbiamo detto 
della provincia Milanese; 

4. 0 Le irregolarità accidentali della superficie, come sarebbero 
colline e valli , che ad un luogo possono dare una posizione più 
alta o più bassa di quella che richiederebbe 1* uniformità della 
pendenza generale della superficie; così in Lesmo si dovette conti- 
nuare 1’ escavazione d’ un pozzo sino a aio piedi ; 

5 .° La natura delle sostanze che s’incontrano sotterra; per es., 
uno strato d’argilla può impedire il passaggio ad una sorgente, in 
modo che l’ acqua sia costretta a rifluire indietro e sollevarsi a 
quelle altezze alle quali non giungerebbe se avesse libero corso. 

III. Le circostanze topografiche possono far variare nella 
stessa stagione F altezza delle sorgenti, abbassandole in un luogo 
ed inalzandole in altro. Mentre nella Spagna le sorgenti sono basse 
in estate ed alte nel verno , in Lombardia , o almeno nella pro- 
vincia Milanese , sono basse nel verno ed alte nella state ; la minima 
altezza suole osservarsi in primavera ; quindi abbiamo il vantaggio 
d’abbondare d’acqua nella state quando il bisogno è maggiore, 
del quale effetto è chiarissima la cagione : l’ alimento delle sorgenti 
diminuisce nel verno, perchè nella vicina catena delle alpi non 
cade pioggia, ma bensì neve che vi si accumula; al contrario è 

{ iiù copioso nella state , perchè le nevi si sciolgono ; ed è questa 
a ragione per cui il livello de’ nostri laghi è più alto nella state 
che nel verno , il che deve produrre innalzamento nelle acque 
sotterranee. 
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Dimenticavo di dire che in qualche luogo, per es. , nel porto 
della Spezia, una vena d’acqua dolce zampilla iu mezzo alle acque 
salse del mare. Nell’isola diBahrain, nella parte orientale del golfo 
Persico, tutta l’acqua è portata in pelli da palombari, i quali vanno 
a cercarla al fondo del mare , dove alla profondità di tre braccia 
una bella sorgente d’acqua dolce e chiara ritrovasi. Alla parte 
superiore della sorgente è stata applicata una giara , attraverso alla 
quale l'acqua zampilla, metodo che deve renderla salmastra. Siccome 
però riesce assai costoso il prezzo di quell’acqua, i bastimenti che 
s’ avvicinano a quell’isola , non possono farne larga provvista (i). 

§ a. MANCANZA DI POZZI. 

Dove non esistono pozzi fa d’uopo esaminare i mezzi con che 
gli abitanti si proveggono d’ acqua , e sogliono essere tre .* 

i ° Talora si conduce l’acqua nelle città col mezzo di canali da 
maggiore o minore distanza dedotti; su di che offrivano superbi 
Stabilimenti Cartagine e Roma; ma in ragione di questa distanza 
cresce la facilità di restare assetati in caso d’ assedio , essendo 
agevole ai nemici il divergere in più punti 1’ acqua necessaria o 
rompere gli acquedotti. 

a.° Talora col mezzo di trombe a vapore si estrae 1’ acqua da 
sottoposto fiume, come a Parigi e a Londra, e in questo modo 
la difficoltà di rimanere assetati è minore. 

Sia che l’acqua entrata ne' magazzini della città venga distribuita 
col mezzo di tubi destramente disposti per le case , come a Londra , 
sia che una classe speciale d’ uomini la trasporti nelle abitazioni 
de’ cittadini , come a Parigi , lo statista deve esaminarne il costo 
giornaliero per una famiglia , le qualità particolari o 1’ influenza 
sulla salute e sui mestieri. 

3.° Ne’ paesi in cui sono lontani i fiumi e non vi sono pozzi , 
si radunano tutte le acque che cadono dal cielo , c quindi dai tetti 
o dalle terrazze, in cisterne più o meno vaste. Là esse si spogliano 
del limo che traggono seco dai tetti, e dei corpi esteri a cui s’uni- 
rono traversando gli infimi strati dell’aiinosfera. Ma siccome esse 
sono il prodotto delle meteore acquee di tutte le stagioni , siccome 
stanno racchiuse e non possono ricevere quel continuo movi- 
mento che tutte le parti d’ un’ acqua corrente pone successivamente 


(r) Annate* de* Voyage», t. XVI , pog. 414, 41 5 . 
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in contatto coll’ aria , e , giusta 1* espressione d’ un antico , sono 
morte , perciò non si può tra le più salubri annoverarle. A Cadice, 
dove ciascuna abitazione ha una cisterna , il condotto pel quale 
l’ acqua entra in quel serbatoio , ha una chiave col mezzo della 
quale si sforza la prima acqua che cade ad uscir fuori , e dopo 
che 1* atmosfera , i tetti e i canali sono stati puliti con questa specie 
di lavatura , si chiude la chiave per far giungere nella cisterna 
r acqua che continua a cadere. In tutti i casi è ottimo consiglio , 
pria di far uso delle acque di cisterne, esporle all’aria ed agitarle. 

Le cisterne dell’ Egitto non vogliono essere confuse colle ante- 
cedenti: sono queste immensi depositi d’acqua del Nilo, formati 
durante le escrescenze di quel fiume, a’ quali si attinge quando 
questi è basso. L’ acqua che le egizie cisterne contengono, acquista 
una perfetta limpidezza , senza perdere alcuna di quelle qualità 
che l’ acqua recentemente tratta dal Nilo distinguono. 

* ' CAPO SECONDO. 

FONTANILI. 

I .a piccola profondità delle sorgenti in certe situazioni, e la pen- 
denza generale del suolo Milanese dal nord al sud, sono l’ origine 
de’ fontanili. 

Per fontanile s’ intende un luogo scavato più o meno profonda- 
mente, secondo che il bisogno lo richiede, nel quale si raccoglie 
l' acqua che zampillando sorge dal suolo. 

Nel terreno scavato , là dove sorge 1’ acqua , si introducono per» 
pendicolarmente alcuni grossi tini , proporzionati al numero delle 
vene, privi di fondo, larghi a basso, alquanto più stretti in cima, 
alti cinque in sei piedi, cerchiali di ferro, onde impedire alla sabbia 
e alla ghiaja d’otturare le sorgenti in essi racchiuse. 

Ciascun tino divenuto a così dire un pozzo, la loro unione forma 
a livello del loro orlo un laghetto, del quale per agevolare il 
decorso , si fa un piccolo cavo nella parte de’ tini rivolta al canale 
che deve condurre l’ acqua al terreno che ne abbisogna. Quest’ ti- 
mone de’ tini si chiama testa dei fontanile. 

Onde assicurare la stabilità del piccolo Iago si cinge sovente 
con muro che ha la forma di un circolo, a’ un polìgono, d’un 
trapezio od altro, secondo che le circostanze richieggono. 

Scavando il canale, talora s’incontrano nuove vene d’acqua, e 
viene loro applicato un tino , talora la vena comparisce a qualche 
distanza , e la si conduce al canale primitivo. 
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Allorché si fanno scavi per le teste de’ fontanili , e si giunge al 
piano in cui le polle d’ acqua cominciano a scaturire , sovente si 
veggono de’ fili del fluido scorrere lateralmente dalle pareli dello 
scavo, e talvolta si osservano solo questi liti , senza che sul fondo 
dello scavo alcuna polla d’acqua apparisca. Il fluido adunque che 
scorre sotto terra , seguendo la pendenza della superficie , e tra le 
materie terrose inoltrandosi, o dalle pareti dell’ escavazione decorre, 
o dal di lei fondò zampilla , secondo le circostanze del luogo , 
cioè il livello del terreno e la natura delle sostanze che permettono 
all’acqua o negano il passaggio. In questi casi è forza modificare 
la costruzione delle teste : nel riparo che si forma per sostenere 
la terra intorno all’ escavazione , sia questo riparo di muro o di 
grosso legname, si lasciano alcune aperture ne* luoghi dove si vede 
scolare l’acqua: e se mai nel fondo non comparissero polle, allora 
si risparmia la posizione de’ lini , c nell’estensione della testa si 
raccoglie solo 1 acqua che lateralmente decorre. 

L’acqua di fontanile che sorge dalla terra non è soggetta ad 
agghiacciarsi ne* freddi ordinarj del nostro clima, ed allo scopo 
dell’ irrigazione de’ prati detti di marcita è più utile di quella 
che , derivata da canali o da’ fiumi scorrenti all’ aperta , ha nei 
mesi d’ inverno una temperatura più fredda. 

Ma se nelle irrigazioni invernali , ossia nelle cosi dette marcite, 
si trova più utile l’acqua che procede dalle sorgenti de’ fontanili, 
nelle irrigazioni estive si preferisce quella che , estratta da canali 
e da fiumi , è stata molto tempo in coutatto coll’atmosfera, ed ha 
perciò una temperatura più calda dell’ altra , che sorgendo dalla 
terra nella state è più fredda (t). 

Lo statuto Milanese lascia a ciascuno la facoltà di costruire 
fontanili nel proprio fondo, purché le teste di questi dislino 
3oo braccia dalla testa di altri , acciò la moltiplicazione di 
queste fonti non ne distrugga l’ utilità. Il quale statuto dimostra 
cne nel XIII secolo riconoscevasi che il diritto di proprietà ha 
per limite V interesse comune, limite che più scrittori tentarono 
di distruggere , predicando in generale e senza eccezione che il 
diritto di proprietà porta seco il diritto d’ usare e d’ abusare. 


(i) Breislak , Descrizione geologica «Iella provincia di Milano, 
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CAPO TERZO. 

SALUBRITÀ E INSALUBRITÀ DELLE ACQUE. » 

Le diverse circostanze topografiche sono cause di diversi gradi di 
salubrità e d’insalubrità nelle acque; quindi i pozzi d’un paese 
possono essere abbondanti e poco profondi e nel tempo stesso in- 
salubri. Le acque provenienti da pozzi stabiliti in terreni rannósi , 
son cariche di solfato di calce ; quelle che estraggonsi da pozzi , 
il cui fondo è creta, racchiudono del carbonato e talvolta del mu- 
dato di calce , de’ solfali di magnesia e della silice. Queste due 
specie d’ acque , benché contengano sostanze saline , sono insipide , 
pesanti, poco proprie a cuocere i legumi e la carne, e poco con- 
venienti agli altri bisogni della vita. Le acque de’ pozzi di Parigi 
abbondano di solfati , miniali , carbonati terrosi ed alcalini , e di 
altre sostanze per cui è necessario filtrarle pria di farne uso , e 
sogliono incomodare il ventre degli stranieri che per la prima 
volta le adoprano. Una parte dell’ Oudipire (nord-ouest dell’ In- 
dostan ) è un soggiorno assai mal sano , perchè le acque de’ pozzi 
sono pregne di sostanze minerali, provenienti dalle circostanti mon- 
tagne principalmente nella stagione piovosa. All* opposto , neli’Au- 
vergne, si traggono dai pozzi acqne sì pure come l’ acqua distillata , 
probabilmente perchè non passano che attraverso a lave incapaci di 
comunicar loro alcuna affezione. 

Le acque attinte alla loro sorgente, e che per conseguenza non 
viaggiarono, sono perlopiù fredde, dure, poco convenienti , come 
bevande , agli animali , se non vengono agitate ed esposte all’ aria. 
Ciascuno sa che , per farne uso ne’ giardini, si suole lasciarle sog- 
giornare in vasche aperte , onde vengano riscaldate per più giorni 
dai raggi del sole. 

Le acque de’ ruscelli presentano le stesse qualità ed abbisognano 
d' uguali cautele , acciò innocuo ne riesca l’ uso. 

Le acque delle piccole riviere sono eccellenti , allorché discen- 
dono da alte montagne , allorché è rapido il loro corso ed il 
letto guarnito di ciottoli o di sabbia , allorché non ricevono alcun 
ruscello apportatore di principj nocivi che esse non possono decom- 
porre e distruggere. 

All’ opposto esse riescono cattive per gli usi comuni , se le loro 
sorgenti sono minerali ; se passano sopra terreni schistosi , o 
per luoghi abbondanti di miniere ; se è lento il loro corso , 
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e più , se ritardato da molini , da pescàje, da chiuse od altri edi- 
fici ; se decorrono vicino a saline ; se alimentano molte erbe nel 
loro letto; se inondano maremme; se ricevono le acque limacciose 
degli stagni ; se sono ombreggiate da alberi che de’ salutari influssi 
del sole le privano; se le foglie de’ boschi vi si accumulano e vi 
si decompongono, accrescendo la massa del loro limo; se traggono 
seco tutti i corpuscoli organici ed inorganici che i venti e le pioggie, 
scoppando le terre , nel loro alveo trasportano. 

Èsse sono nocive agli animali come bevande , quando diminuite , 
concentrate iu tempo di siccità, non presentano più che un fango 
liquido in istato di stagnazione che ne facilita la putrescenza , pro- 
inove la vegetazione delle erbe palustri, invitai rettili, gli insetti, 
i vermi , i quali dopo la loro morte ne accrescono il putridume ; 
finalmente quando , in questo stato d’ impoverimento , servono ne’ 
villaggi a macerare il lino e la canape, o ricevono nelle città gli 
scoli c le immondezze delle beccherie , delle concio delle pelli , 
delle tintorie , de’ bucati , ecc. 

Le acque de’ grandi fiumi devono la loro superiorità sulle altre 
acque alle seguenti circostanze : 

i.° L’avere le loro sorgenti nelle alte montagne; 

а. ° L’essere passate attraverso a roccie di granito e di quarzo, 
incapaci di comunicare qualità nocive; 

3. ° Provare nel loro corso , atteso il pendio del loro letto e 
degli ostacoli che incontrano , un moto che^ s’oppone alla fer- 
mentazione ; 

4. " Poter disperdere nell’ immensità delle loro masse tutti i prin- 
cipi di corruzione che loro apportano le acque de’ rivoli e nelle 
piccole riviere, in modo di neutralizzarli, perchè non avevano azione 
che in forza della loro unione; 

5. ° Scorrere sopra sassi o arene che non producono vegetabili 
e non ritengono fango; 

б. ° Torre e rendere alle 1 , nativamente aria all’ atmosfera colla 
quale la loro superficie, continuamente rinovata, è sempre in con- 
tatto, e perciò godere de’ vantaggi d’ una specie di respirazione 
modificata dalle temperature varie delle differenti stagioni ; 

7. 0 Essere penetrate dalla luce e da’ raggi benefici del sole , e 
ciò non ostante non mai calide. 

Sono indizj d’ acqua salubre : 

i.° Essere chiara, limpida, non contenere alcun corpo o so- 
stanza che ne intorbidi la trasparenza; 

a. 0 Essere senza colore , senza odore , avere un sapor vivo , 
fresco, piccante, ed una certa dolcezza al tocco delle cbia ; 
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3.° Bollire facilmente senza intorbidarsi nè deporre corpi stranieri; 

4-° Cuocere prontamente i legumi , gli erbaggi , la carne ; 

5. ° Riscaldarsi, raffreddarsi, congelarsi rapidamente; 

6. ° Disciorre il sapone in modo che non restino nè grumi , nò 
fiocchi ; imbianchire perfettamente le biancherie ; 

7. 0 Non guastare i denti, nè defaticate lo stomaco , nè molestare 
il ventre ; 

8.° Emettere molte polle d’ aria venendo vivamente agitate in 
una bottiglia , o poste sotto il recipiente della macchina pneumatica; 

9. 0 Estrarre facilmente 1’ aromo , il sapore de’ vegetabili trattati 
alla maniera delle bevande theifvrmi. 

Dalla natura delle sostanze che le acque depongono , si può ar- 
guire l’ indole degli strati impermeahlli sopra cui riposano , o degli 
strati sopra cui passarono. Il miglior mezzo , per riconoscere queste 
sostanze , si è di porre 1’ acqua in quantità sufficiente in vasi di 
vetro o di metallo, farla evaporare al fuoco senza precipitoso bol- 
limento: se, dopo l’evaporazione, non rimane residuo sensibile, è 
fuori di dubbio che l’acqua è pura. 

ARTICOLO SECONDO 

ACQUE SUPERFICIALI. 

CAPO PRIMO 

TORRENTI. 

§ I. CAUSE DE* DANNI RECATI DAI TORRENTI. 

Diconsi torrenti quelle acque che , discese rapidamente dai monti , 
o nate dal traboccamento di qualche canale , sì gonfiano in un 
tempo , cessano affatto o quasi affatto negli altri. Elleno passano in 

f oche ore dalla massima altezza all’ infima bassezza e si asciugano. 

orlano il nome di torrente anche quelle riviere che hanno una 
pendenza di quasi tre millimetri per metro. 

Sono infiniti i danni che nelle loro irruzioni cagionano i torrenti : 
vastissimi campi , fertili colline , ameni vigneti , pubbliche strade , 
case, molini, opifici, interi paesi sono rovinali annualmente o mi- 
nacciati di rovina dalle inondazioni; quindi minimo diviene il valore 
de’ fondi vicini , benché ottima ne sia la qualità e felicissima l’ espo- 
sizione. « 
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Tanti danni cagionati dalie irruzioni de’ torrenti Spinsero il pen- 
siero de’ legislatori a ricercarne le cause , e ne scorsero una ne* 
metodi di coltivazione usati ne’ terreni superiori e pendenti, melodi 
che agevolano il corso precipitoso delle acque. 

Per rendere facile ai giovani l’ intelligenza di questa causa, sopra 
la quale parlano a lungo tutti gli idraulici italiani, conviene ricor- 
dare che lo strato erboso di cui la natura veste il dorso de’ monti, 
tende alla loro conservazione. Le radici di tante piccole pianticelle 
formano col loro intralciamento una specie di tessuto, i cui inter- 
valli sono occupati dalla terra vegetale ; egli è una vera crosta 
spnngosa che si imbeve delle acque pluviali e le trasmette lenta- 
mente a goccia a goccia alle fonti da cui escono i ruscelli. Sopra 
questo strato di radici sorgono e gambi, e foglie, e ramoscelli, e petali , 
e calici , e fiori , e barbe , i quali tutti , appropriandosi una parte 
delle acque , ne rallentano il corso , allorché queste o per tempi 
procellosi , o per la fusione delle nevi ne soprabbondano. Avviene 
quindi che le acque ritenute in ogni punto della superficie mon- 
tuosa , impoverite ad ogni istante , decorrono a stento e portano 
seco soltanto gli avanzi de’ vegetabili corrotti e i cadaveri degli 
insetti; e, ricche di queste spoglie, vanno a fertilizzar le pianure; 
perciò , dovunque è stato rispettato il lavoro della natura , ella som- 
ministra all’ abitatore delle montagne i mezzi di alimentare nume- 


rose greggie, nel tempo stesso che feconda i prati e i campi del- 
1’ abitatore delle pianure. 

All’ opposto, dovunque l’uomo colla zappa, colla vanga, col ba- 
dile, coll’ aratro lacera il fianco ai monti, la terra di fresco smossa 
ed investita dalle acque decorrenti sopra ripido pendio, viene stra- 
scinata all’ ingiù, aprendosi ad ogni istante nuovi cavi e rigagnoli, 
e spaccature e rovine. Gli stessi agricoltori , dopo d’avere ridotte 
le loro teife a coltura di seminali e di viti , dirigono le cadenti 
pioggie con manifatti scavamenti nell’ alveo più prossimo di cia- 
scun torrente; e così il gonfiamento, la velocità, la forza delle 
scendenti acque diviene maggiore , e più in largo vanno estendendosi 
le inondazioni. Quelle acque, che dapprima giungevano alla pianura 
non troppo grosse in due o tre giorni , ora compariscono impetuose 
e soverchiami in pochissime ore ; quindi le piene riescono tanto 
più frequenti e più grandi , quanto è più corto il tempo dello scor- 
rimento di tutte le loro acque. Non deve perciò sorprendere se , in 
alcuni luoghi, dallo scoppio d' un temporale estivo sul monte, allo 
straripamento d’ un torrente nella vallp , non passi che un’ ora o 
nrezz’ ora secondo le varie distanze. 
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Le acque dunque, scendendo precipitose, rapiscono continuamente 
quella terra vegetale che proteggeva la roccia , e questa , rimasta 
nuda ed esposta all’azione di tutte le meteore, si sfoglia nelle 
vicende del caldo e del freddo, dell’umido e del secco, si divide 
per la dilatazione del ghiaccio, è minata dalla fusione delle nevi 
e precipitata dalle valanghe. Invece d’ un ricco pascolo, rimane un 
suolo arido e scarnato da cui si allontana il pastore, e che l’agri- 
coltor imprudente non può considerare senza rammarico. Intanto 
le terre delia valle , invece d’ essere fecondate dalle acque grasse 
che dolcemente dalla montagna scendevano, sono sommerse da 
torrenti impetuosi e ingombrate da immensa mole di terre inutili , 
ghiaje, ciottoli, sassi e grossi macigni; ed i proprietarj di queste 
terre soffrono i danni d’ un’ azione a cui non ebbero la benché 
minima parte. 

Il male cresce se il pastore, privo del primitivo pascolo , atterra 
i vicini boschi. Questi difendevano dai primi raggi del sole le nevi 
accumulate durante il verno , e la loro fusione insensibile alimentava 
successivamente i ruscelli, le riviere e i fiumi: attualmente il suolo 
spogliato d’ alberi abbandona ai primi calori la massa agghiacciata 
che lo copre: la sua subita fusione cagiona in primavera spaventose 
frane degolatrici di monti e di valli; quindi sono tolte alle seguenti 
stagioni le risorse che la natura aveva posto in serbo per rattem- 
prare il calore , irrigare i campi e mantenere la navigazione. 

In Italia questi disordini non cominciarono ma crebbero a dismi- 
sura , quando cominciò a decadere il suo commercio. Allora i popoli 
Italiani, sempre industriosi e sagaci, si applicarono alla coltura dei 
monti e delle valli ; e T Italia divenne in realtà tanto più povera, 
quanto più colta comparve ne’ luoghi montuosi , riserbali dalla 
natura alla sussistenza de’ boschi necessarj a tutte le arti. Così 
la scoperta del Capo di Buona Speranza divenne occasione di 
inondazioni e di rovine alla nostra penisola. 

Le accennate cause diminuiscono il tempo della discesa delle 
acque , e quindi ne accrescono l’ impeto ; aumentano le materie 
trasportate, quindi ne inalzano l’alveo. A queste cause esaminerà 
lo statista, se si uniscono le altro che impediscono il decorso delle 
materie e delle acque , e sono le seguenti : 

i.° In alcuni luoghi si suole artificialmente ritenere le acque sui 
monti , e poscia lasciarle libere , acciò gonfie e precipitose traspor- 
tino nel loro corso i legnami. 

a. 0 I fronteggiami alle rive de’ torrenti , per avanzare la fronte 
de’ loro terreni con acquisto di poche braccia , prolungano i pian- 
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lamenti nell’ alveo medesimo , restringendolo in modo che le solite 
escrescenze non hanno più il loro naturale e veloce scarico, quindi 
le pesanti materie trasportate giù dai pendii , si depongono con 
continuo alzamento del fondo, si per 1’ angustia del canale come 
per il rigurgito delle acque, sino alle parti superiori più lontane. 

3.° I coltivatori de’ vicini monti , per condurre più prestamente 
le acque d’ un torrente sui loro piani, ricorrono ad un familiare 
partilo di attraversarne 1’ alveo , di sotto alle bocche aperte sulla 
riva , con chiuse manifatte , altre di semplici piantoni conficcati 
nel fondo, i quali sostengono le ghiaje a tal fine ivi ammassate r 
altre di fascine ed altre formate con rialzo di terra rassodata con 
buona selciatura nella forma di saltacavalli. 

Questi interrimenti ed inalzamenti sono nuove occasioni al tra- 
boccamento di quelle acque le quali erano contenute ne’ loro alvei 
e si consumavano ne’ boschi. Producono gli stessi e (Tetti le pescaje, 
i inoliai , e tanti argini e pennelli ed altri dispendiosissimi ripari 
prodotti dalla discordia tra i colmanti , ripari i quali , anziché im- 
pedire , sogliono spesso accelerare la rovina delle sponde , senza 
ricordare i ponti troppo stretti che angustiano e quasi soffocano le 
acque c le fanno retrocedere e traboccare. 

§ 3. METODI DI RIPARAZIONE. 

Qualunque siano i metodi con cui tentano i popoli di reprimere 
1’ orgoglio de’ torrenti e d’ imbrigliarne la possa , giova raccorli , 
per non imitarli allorché dannosi, o per seguirli se si conoscono utili. 

Le opere che alla riparazione de’ torrenti e de’ piccoli fiumi 
destinansi , si riducono alla sistemazione dell’ alveo. Gli Svizzeri 
giungono a questa meta con due opposti metodi ; il primo viene 
messo in pratica nella parte dell’ alveo che si estende sul monte , 
il secondo è adoperato in pianura. 

i.« Oltre la piantagione degli alberi sulle sponde nel Chiaven- 
nasco ( ora Regno Lombardo-Veneto ) si costruiscono piccole ca- 
teratte attraverso al letto , cosicché questi rimane tagliato da varj 
strati formanti un piano inclinato dall* origine del torrente sino alla 
foce. Le due creste delle cateratte , alte verso le sponde e basse 
nel mezzo dell’ alveo , si uniscono ad angolo più o meno ottuso , 
opposto alla direzione delie acque, onde scemarne la forza pro- 
gressivameute accelerata : questo metodo si chiama imbancare 
la valle. 

a. 0 II secondo metodo , usato in pianura nei cantone di Glaris, 
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coesiste nello smovere le materie che ingombrano il letto del tor- 
rente , acciò le piene facilmente le caccino avanti e ne rendano 
libero l’alveo, ai eseguisce questa faccenda col mezzo d’ una zappa 
lunga i3 piedi, pesante 60 a 70 libbre, guarnita alia sua estremità 
d’ un conio di ferro , largo un piede , di buona tempra e ta- 
gliente. Un uomo collocato in un battello smuove il fondo dell’alveo 
con questo strumento e ne stacca la terra argillosa che il torrente 
trae seco, e che, non smossa, s’indura e forma dorsi, isoiette 
e banchi. Un altro strumento simile , ma men lungo e meno ta- 
gliente , serve a scavare ne’ monacelli di rena e strappare le grosse 
pietre che vi si arrestano (1). 

3 .° Nel piano lombardo, per evitare ogni sfacimento delle sponde, 
si regola lo scolo delle acque , lateralmente scendenti nel torrente, 
con opportuni canaletti, cosicché resta impedita qualunque filtra- 
zione a danno delle sponde e de’ fondi vicini , come si può vedete , 
per esempio , lungo il Redefosso fuori di porla romana. 

§ 3 . REGOLAMENTI. 

Le leggi che furono pubblicate contro un abuso qualunque , e 
l’ effetto che conseguirono , debbono essere una delle principali 
ricerche dello statista. 

Le leggi venete, sino dalla metà del XV secolo, proibirono in 
generale la sradicazione e distruzione de’ boschi. 

Altre vietarono la coltivazione sopra terreni pendenti più di 45 
gradi. ■- 

In Lombardia nel XVIII secolo fu vietato di torre l’erica (vol- 
garmente brugo ) col badile invece di tagliarla colla falce. 

Nel 1 ■184 fu proibito di estirpare le radici rimaste dopo il taglio 
de’ bosclii comunali. 

La legge 20 aprile 1804 , mirando a contenere i torrenti , formò 
un circondario di frontisti per ciascun torrente, e riparti le spese 
in ragione dell’ interesse , avuto riguardo alla natura del luogo ed 
al complesso delle circostanze. 

Tutte le antecedenti leggi non ottennero lo scopo che vagheg- 
giavano. Pare che si potrebbe conseguirlo col seguente piano : 

i.° Ridurre tutti i boschi a proprietà privata, sia assoluta, sia li? 
veliaria ; 


(1) Bibliotèque uuiverielie, cakier du jmn 1817, pag. n3. 
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а. 0 Stabilire i circondar], ne’ quali sarebbe vietata la coltivazione 
de’ grani , come le leggi stabiliscono i circondar] in cni è vietata 
la coltivazione del riso. 

3.° Dichiarare proprietà del primo occupante i cereali coltivati 
ne’ luoghi proibiti , specificando cbe ivi la legge non protegge che 
gli alberi e i prati , od al più le viti. 

4° Ripartire i danni cagionati ai boschi sull’ estimo personale 
della comunità in cui succedono. 

5.° Dividere una parte de’ danni che i torrenti cagionano alle comunità 
inferiori, sull’estimo reale dello comunità superiori da cui provengono. 

б. ° Tutti gli ostacoli eretti nell’alveo de’ torrenti onde procu- 
rarsi irrigazione , rendono proprietà del primo occupante i prodotti 
cereali cresciuti ne’ relativi terreni irrigati. Si dica lo stesso degli 
alberi piantati nel seno del torrente. 

Organizzata così la faccenda , non vi sarebbe bisogno di leggi 
penali ; e all’ interesse privato resterebbe affidata la sorveglianza 
dell’ interesse pubblico. 

Tra gli errori gravi che si trovano nell’opera di Say sull’eco- 
nomia politica, e che l’autore spaccia in modo assoluto e senza 
eccezioni , v’ è il seguente : 

« Ainsi c’est violer la propriété territoriale, que de prescrire à un 
« propriétaire ce qu’il doit sérner ou planter; que de lui interdire 
« felle culture ou tei mode de culture (T. II, pag. i3^ , a.® édition). 

Siccome 1’ uso del diritto di proprietà ha per limite l’ interesse 
pubblico; siccome la coltivazione de’ grani ne’ terreni che hanno 
una certa pendenza , riesce dannosa sì ai terreni sottoposti in par- 
ticolare, che a tutto il pubblico in generale, come è stato dimo- 
strato; perciò non si possono condannare le leggi che vollero a 
bosco o a prato i terreni suddetti , e vietarono qualunque modo 
di coltivazione colla zappa , colla vanga , col badile , coll’ aratro. 

Se si volesse abbracciare la massima di Say, converrebbe riguar- 
dare come violatrici della proprietà quelle leggi che interdicono la 
coltivazione de’ rìsi nel circondario di tre miglia o quattro intorno 
alle città. 

CAPO SECONDO 

FIUMI. 

Un corpo d’ acqua perenne che sopra letto alquanto esteso natu- 
ralmente decorre, riceve il nome di nume, sia che vada a gettarsi 
immediatamente in mare , sia che pria cou altro simile corpo 
d’acqua s’unisca. 
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J I. ALLUVIONI E CORROSIONI. 

Lo statista che voglia esaminare l’andamento e le vicende de’ 
fiumi , non dimenticherà due verità feconde di conseguenze, e sono 
l’innalzamento progressivo dell’alveo de’ fiumi e la proluugazione 
delle foci. Tra gli argomenti che addnconsi a prova di queste 
verità , vi sono i seguenti : 

i.° All’isola Elefantina (nel Nilo) l’inondazione soperchia attual- 
mente di sette piedi le più grandi altezze cui giungeva sotto Settimio 
Severo al principio del III secolo. Al Cairo , acciò l’ inondazione 
sia sufficiente alle irrigazioni, debile alzarsi 3 piedi e mezzo sul 

P unto che era necessario al IX secolo. I monumenti antichi del- 
Egitto sono più o meno sepolti alla loro base. Il limo condotto 
dal fiume sorge , molli piedi , sui monlicoli fattizj sotto cui giac- 
ciono le rovine delle antiche città. 

a.° Il Po, dall'epoca in cui ò stato inchiuso tra dighe, ha inal- 
zato in modo il suo alveo , che la superficie delle sue acque è 
attualmente più alta che i tetti delle case di Ferrara. Nel tempo 
stesso le sue alluvioni, o gli immensi depositi da una parte e dall’altra 
della corrente, hanno prolungata la sua imboccatura nell’ Adriatico , 
e si sono avanzale con tanta rapidità, che, per termine medio dedotto 
dall’avanzamento osservato al principio del XVII secolo, il Po ha 
guadagnato sul mare ne’ secoli XVII e XVIII 70 metri all’anno 
invece di a 5 , lunghezza media dell’ interrimento annuale tra i secoli 
XVI e XVII (1). 

3.0 Si osserva ,lo stesso fenomeno lungo i rami del Reno e della 
Mosaj quindi i cantoni più ricchi dell’Olanda hanno continuamente 
il terribile spettacolo di fiumi sospesi a 20 e 3 o piedi sopra il loro 
suolo. 

4 * Le alluvioni, lungo le coste del mare del Nord, non hanno> 
un andamento meno rapido che in Italia. Si può agevolmente seguirle 
nella Frisia e nel paese di Grouiuga, dove è nota l’epoca delle 
prime dighe costruite dal governatore spagnnolo Gaspare Roblès 
nel 1070. Cento anni dopo, erasi di già guadagnato in alcuni luoghi 
un’estensione uguale a tre quarti di lega aldi là delle dighe j eia 
stessa città di Groninga, fabbricata in parte sull’ antico suolo sopra 
terreno calcare che non appartiene al mare attuale, Groniga dista 


(1) Prony , Des inarai» pontili». 

FU os. della Stat. T. I. 
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sei leghe dal mare. Si potrebbe osservare lo stesso fenomeno, e 
colla stessa precisione, lungo tutte le coste deU’Ost-Frisia , del 
paese di Brènte e dell’Holsiein , giacché sono note le epoche in 
cui i nuovi terreni furono cinti la prima volta, c si può misurare 
l’esteusione che in seguito guadagnarono. 

Queste liste di lerreuo, ammirabilmente fertili , formate dai fiumi 
e dal mare, sono per que’ paesi un dono tanto più prezioso quanto 
che l’ antico suolo, coperto di macchie e di toiba, quasi dapper- 
tutto alla coltivazione rifiutasi: le alluvioni sole somministrano la 
sussistenza alle città costrutte lungo quelle coste, dall’ età di mezzo 
in poi , e che probabilmente non sarebbero giunte a quel grado di 
splendore senza i ricchi terreni che i fiumi hanno loro preparati e 
che vanno continuamente crescendo. 

5 . ° Molte città che, ad epoche note nella storia, erano floridi 
porli marittimi , si trovano attualmente distanti molle leghe dal 
mare; molte anco divennero povere in conseguenza di cambiamenti 
sopravvenuti nella loro posizione. Venezia dura fatica a conservare 
le lagune che la separano dai continente, c, in onta di tutti i 
suoi sforzi , sarà infallibilmente unita un giorno alla terra ferma. 

E noto, dalla testimonianza di Straboue, che Ravenna , attempo 
d’ Augusto, trovavasi nelle lagune delFAdriaiico, come attualmente 
Venezia, e Ravenna dista ora una lega dalla riva. Spina, cbe era 
stata fondata sulle sponde del mare uai Greci, ne era distante , ai 
tempo di Strabene, 90 studj ; attualmente ella è distrutta. Adria in 
Lombardia, due aveva dato il suo nome al suddetto mare, di cui 
era, sono già 20 e più secoli, il porlo principale, ne dista attual- 
mente sei leghe. . 

6. ° 11 generale Andreossi accerta che l’ingrandimento annuale 
delia costa del golfo di Lione ( atteso i depositi cbe vi conducono 
i fiumi) è circa due metri. Questa asserzione è fondala sulle testi- 
monianze della storia e sulle osservazioni recenti. La storia dice 
che Luigi IX. s’ imbarcò al porto di Crosette , allorché partì per 
la Palestina ; e F osservazione fa conoscere che , da quell’ epoca 
in poi, si è formata una nuova spiaggia distante quattro in cinque 
mila metri da quella che esisteva ai tempo di S. Luigi. 

Giusta. le misure prese all’imboccatura dell'Herault dall’inge- 
gnere Groignard , la batteria che fu stabilita nel 17^6 alla distanza 
di 3 o metri dalle sponde del mare, ne era lontana 120 nel i/ 83 ; 
ed il ridotto rotondo eretto in que’ dintorni , il quale non distava 
dal liltorale cbe 200 metri nel 1600, epoca della sua costruzione , si 
trovava nel suddetto anno (1783) alla distanza di 55 o metri dalla iin&a 
delle acque. 
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Il porto di Frejus, lungo 3 oo tese , largo 180 , atteso i banchi 
di rena formati dalla riviera d’Argens , non è più che una spiaggia 
paludosa. Il mare si è ritirato , o per dir meglio il terreno si è 
avanzato quasi mezza lega , e col mare scomparve il commercio , 
l’abbondanza e la popolazione. Acque stagnanti riempiono una gran 
parte dello spazio che il mare occupava, e spargono d'intorno germi 
di febbre e di morte. 

Le antecedenti idee forse ci autorizzano a sciorre la quistione 
frequentemente agitata sul cambiamento del livello dell’Adriatico 
e d' altri mari. Negli elementi di questa quistione si annoverano le 
differenze osservate tra le situazioni attuali e le situazioni antiche 
delle coste. Queste differenze non presentano conclusioni certe nè 
a favore dell’ innalzamento, nè a favore dell’ abbassamento , giacché 
si vede lo stesso mare perdere sopra certa parte del littorale e 
guadagnare su d’altra. Dunque, per ispiegare questi fenomeni, è 
necessario ricorrere da un lato alle alluvioni che formano le acque 
provenienti dalle terre , e dall' altro alla corrosione delle sponde 
dovuta all’azione delle acque marittime. Supponendo, come è certo, 
che la prolungazione delle foci de’ fiumi sia in ragione dell’ atter- 
ramento de’ boschi e della coltivazione de’ monti, si può dallo 
stato della vegetazione d’uu bacino che alimenta un fiume, giudi- 
care dello stalo del littorale alla sua foce. Cosi, mentre l’Adriatico 
cede una superficie immensa alle bocche del Po che gli porta la 
{talpa delle montagne da cui cadono i suoi influenti ? egli guadagna 
terreno a poca distanza da queste bocche , tra il Volano e porto 
di Magna-VacCa , giacché in questa estensione il Volano e il lago 
di Comacchio non gli trasmettono che acque o pluviali o limpide, 
il bacino delle quali non ha che un insensibile pendio. Col mezzo 
dello scandaglio si riconoscono, dirimpetto all’ imboccatura del 
Volano, le fondamenta di edifìzj attualmente sotto-marini, i quali 
trovavansi fuori dell’acqua mezzo secolo fa all’iucirca. 

Il littorale del Mediterraneo, dalla Toscana sino al regno di 
Napoli, presenta eseinpj rimarchevolissimi degli accennati rapporti 
ed influenze. I peudii, donde le acque discendono, sono in gene- 
rale poco lontani dalle coste; e chi progredisce lungo queste coste 
dal nord al mezzodì , può giudicare all’ aspetto de’ terreni iuclinati 
che ha alia sua sinistra , se passeggia sopra un terreno d’alluvione 
o sopra un terreno soggetto a corrosione. Così osservando , da 
Cività-Vecchia sino a Torre-Flavia, i pendìi montani vestiti d’alberi, 
di piarne selvaggie , di boschaglie e d’erbe , tutte proprie a ritenere 
le acque , si deduce che il mare guadagna terreno sopra questo 
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littorale. Si sa tlifallo che una parte dell’ aulica via Aurelia vi si 
trova ora sotto le acque, e i suoi vestigi sono indicati da avanzi 
di ponti che scorgonsi sulla strada che le venne sostituita , e che 
Via sture li/i nova si chiama. Dirimpetto a Torre Flavia, cessa il 
suolo di corrosione e comincia quello d'alluvione, il quale continua 
sino all’ imboccatura del Tebro e racchiude le maremme di Macarese. 

La costa compresa tra rimboccatura del Tebro e il Capo Circeo 
offre materia ad osservazioni analoghe : il Tebro , buine estre- 
mamente carico di limo, e le cui acque non si mostrano traspa- 
renti nè anche in tempo di siccità , il che gli fece dare dai poeti 
l’epiteto di Flavum J'iumen, depone alla sua imboccatura alluvioni 
che vanno sempre crescendo, e i progressi delle quali, da Trajano 
iu poi , sono attestate dalla posizione del porlo che quest’ impera- 
tore fece scavare , e da quella delle differenti torri, ciascuna delle 
quali fu fabbricata sopra uno de’ ponti che occupava le sponde , 
all’ epoca della sua costruzione. Alla sinistra del promontorio for- 
mato dall’ Imula sacra , si scorge la maremma chiamata Stagno di 
Levante. Un po’ più lungi trovasi il sito della casa di Plinio , fab- 
bricata sulla sponda del mare , dal quale dista attualmente uu miglio ; 
poscia l’antico Laurenturn, eco., e procedendo sino al capo d’Anzo 
(l’antico Antium ), si passeggia sopra un suolo d’alluvione, e lo 
accennano le scarne e poco lontane sommità del monte Albano 
donde rapidamente discendono le acque traversando un suolo col- 
tivato e mobile. La scena cambia tra Anzo ed Astura : molte co- 
struzioni antiche scorgonsi nel mare $ ma si vede parimenti dal lato 
della torre una grande estensione di boschi che coprono un terreno 
poco inclinalo. Finalmente incontrasi un suolo a alluvione e le 
paludi pontine (i). 

V ha dunque un rapporto tra l’avanzamento delle foci e la col- 
tivazione de’ monti , tra la corrosione de’ littorali e la sussistenza 
de’ boschi (a). 


(i) Prony , Marais pontine. 

(a) Attribuendo Ì aumento de’ littorali alle materie portate dai fiumi , sarà 
bene non dimenticare che spesso il mare agitato dai venti solleva moli immense 
cT arena trasportandole , col flusso c colf impeto delle onde , nelle lagune. A ’tl 
golfo di Lione, a giudizio d’Andrcossi , il vento tf est le inalza in tempo di tem- 
pesta a più di otto metri. 

La costa attentale del golfo messicano considerar si debbe come una pianura 
dolcemente inchinata sotto le acque, contro cui le etesie ( venti dfest ) e i mo- 
vimenti delle onde dall' est cdf ouest gettano sabbia che l’ oceano agitato tiene 
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§ a. DUNE. 

I fenomeni delle alluvioni e delle corrosioni ci conducono na- 
turalmente a quelli delle dirne , ossia di que’ monticoli di sabbia 
che il mare getta sulle basse coste, quando il suo fondo è sabbioso. 
Dovunque l’ industria dell’ uomo non sa o non può arrestarle, queste 
dune s’ avanzano nelle terre cosi irresistibilmente come le alluvioni 
de’ fiumi s’avanzano nel mare: esse si cacciano avanti più stagni 
formati dalle acque pluviali sul terreno confinante, e di cui impe- 
discono la comunicazione col mare ; il loro avanzamento in più 
luoghi ha una rapidità spaventevole: boschi, abitazioni, campi col- 
tivati, tutto esse invadono. Quelle del golfo di Guascogna hanno 
diggià occupato molti villaggi, menzionali ne’ documenti del medio 
evo , e attualmente minacciano distruzione inevitabile ad altri 
dieci tuttora esistenti. Uno di questi, quello di Misman, lotta da 
20 anni contro di esse , e una duna alta piu di Go piedi s avanza 
per cosi dire a vista d’ occhio. 

Bremontier, già ispettore de’ ponti ed argini in Francia, il quale 
aveva fatto molte osservazioni sulle dune , stimava 6o e in certi 
luoghi 72 piedi il loro progresso annuale. Giusta questi calcoli, le 
dune dovrebbero invadere Bordò in due mila anni, e prendendo 
per base la loro estensione attuale, si dovrebbe portarne la prima 
origine a più di 4 °°° anni addietro. Deus aliquis viderit. 


sospesa. Queste sabbie , accumulate dal continuo mareggiare delle onde , ri- 
stringono insensibilmente il boemo del golfo messicano , cioè dilatano il continente. 
I fiumi che scendono dalla Sierra madre, per isboccare nel mare delle Jntille, 
contribuiscono pure d’assai ad aumentare le terre basse ; quindi tutta la costa 
orientale della Nuova Spagna dal 18 al a6 gr. di latitudine i sparsa iT altis- 
simi banchi. 


1 
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CAPO TERZO 

VARIAZIONI NELLA NAVIGAZIONE DI’ FIUMI PER ELEMENTI TOPOGRAFICI (i). 


Variamone 

giornaliera. 


Variazione 

mensile. 


3.° 

Variazione 
nella velociti 
nella atesta 
direzione. 

4° . 

Litui in dire- 
zioni opposte. 

5. ® 

Variazione 
nel peso nella 
stessa direz. 

6 . ® 

Idem 

in direzioni 
opposte. 


In più 

f i.° (America settentrionale). 
i Sul fiume Ohio si può viaggiare senza pe- 
I ricolo sì di giorno che di notte. 

f a.” La velocità dell’ Ohio é massima in 
primavera , quindi in questa stagione non è 
necessario di remigare. 

\ In Italia , il To , il Ticino , I’ Adda eco. 
I sono navigabili in tutte le stagioni ; durata 
V. della navigazione, mesi 1 a. 

! 3.° Nel Ticino dalla sua imboccatura a 
Sesto Calende, dove esce dal lago maggiore , 
sino all' imboccatura del naviglio grande, at- 
teso la pendenza dell’ alveo , la velocità delle 
barche è in ragione di ao miglia all’ ora in 
acqua mezzana. 

f 4° Dal Po presso Pavia scendendo al ponte 
di Lagoscuro , si impiegano giorni . 5 a 6 . 


Ì 5.° Il Tamigi al di là dal ponte di Londra 
porta soltanto battelli di riviera per I’ esten- 
sione di kilometri >36 ‘ft. 

! 6 .® Nel Po , discendendo , 

Una nave grande 

Porta moggia di riso . • tooo a noo 
Una nave minore detta 
Rvueona 5oo 


In meno 

l.* Sul Mississipì la prudenza consiglia di 
fermarsi di notte, dall' imboccatura deli’Ohio 
sino a Natcbez , estensione di ?5o miglia. 

a.” Nel Canadà , benché situato sotto una 
latitudine non maggiore di quella della Fran- 
cia, pure, atteso il gran freddo di quel clima , 
le acque non sono navigabili nel verno; du- 
rata della navigazione , mesi . . . 607 . 

3.* Nel Ticino dall’ imboccatura del Na- 
viglio grande sino allo sbocco di quel fiume 
in Po presso Pavia , la velocità delle barche 
non oltrepassa i quattro miglia all'ora in acqua 
mezzana. 


4. ° Dal Ponte di Lsgoscuro salendo il Po 
fin presso Pavia , si impiegano giorni 30 a >5. 

Solo in viaggi felicissimi d’estate 18 (a)a 

5. ° Il Tamigi dopo il ponte di Loodra porta 

grossi vascelli marittimi per P estensione di 
kilometri 96 (3). 

6. ° Nel Po , salendo 


900 a 1000. 


4oo- 


„ 7 °. . 

Variazioni 
nelle merci 
trasportate. 


7.® In Francia , i battelli della Gironda e 
della Garonna trasportano e merci e viag- 
giatori. 


8.° r 8 0 Giusta il calcolo d’Andreossi , il Ira- 
Variazione ) sporto di cinque miriagrammi da Tolosa ad 
nelle spese ' Agde col mezzo del canale di Lmguadoca , 
di trasporto. I costa 1 fr. 14 a i5 cent. 


7. ® La Senna trasporta merci, non viaggia- 
tori , giacché la tortuosità di quel fiume rende 
troppo lento questo mezzo di comunicazione. 

8. ® Il trasporto di cinque miriagrammi col 
mezzo del canale della Garonna da Tolosa a 
Bordò , estensione quasi uguale all’ antece- 
dente , costa a fr , quasi il doppio. 


9-° . 

Variazioni 
Delle foci. 


! g.® I fiumi dell’ Italia , della Spagna, della 
Fiancia, dell' Inghilterra ecc-, scaricandosi in 
mari navigabili in tatti ■ tempi , sono occa- 
sioni di continuo cambio , e per cui quelle 
nazioni possono vendere ciò clic abbonda , c 
comprare ciò che loro manca. 


9.° I fiumi della Siberia correndo dal sud 
al nord, e scaricandosi nel mar glaciale che 
tronca il corse alla navigazione , quella re- 
gione resterà sempre povera , quand’ anche 
avesse una popolazione molto maggiore e copi» 
di prodotti da esportare (4)- 


Digitized by Google 


topografia. 


55 


NOTE E OSSERVAZIONI. 

(i) La cognizione di questi elementi più che al commerciante è utile e necessaria ai 
generati di armate , che devono spedire prontamente viveri , truppe , munizioni per as- 
salire o dijendere o provvedere, ed a ’ quali la celerità spesso è pegno di vittoria. 

(») Nel fiume della Maddalena ( America meridionale) la navigazione discendente da 

Honda a Santa Marta impiega giorni 9 

ascendente da Santa Marta ad Honda 5o 

La differenza tra la velocità discendente ed ascendente prova che t'uscita d'una merce 
da uno stato pub essere molto più facile che il suo reingresso , ed all’opposto ; e questo 
elemento pub meritare i riflessi del legislatore; mi spiego. Il Rodano, scendendo dal 
monte Jura , passa pel lago di Ginevra ed attraversa colla massima rapidità il Deffinato, 
la Linguadoca e la Provenza ; in tre giorni si pub passare da Lione al mare ; ma è 
necessario un mese a sei settimane per satire dal mare a Lione. L’ Isero, la Dromo , 
la Duranza raggiungono presto il Rodano ed hanno un pendio ugualmente rapido ; 
quindi non ri pub se non con molta difficoltà risalirti. Supponete che i grani della 
Borgogna e della Franco-Contea escano dalla Francia pel Rodano ; la cosa sarà faci- 
lissima , ma si troverà forse facilità uguale a farti entrare ? — Unico scopo di questo 
riflesso si i d’accennare la falsità del raziocinio di più scrittori i quali , a ragione o a 
torto predicando la libertà indefinita del commercio da’ grani , tacitamente suppongono 
che in qualunque situazione topografica la facilità d’ entrare sia uguale alla facilità 
d’ uscire , ed all’ opposto. 

(3) Il diverso peso che pub portare un fiume ne’ suoi diversi tronchi, costringe, quando 
si sale , a scaricare le grosse barche , dividerne il peso sopra più piccole , e quando si 
scende , a scaricare le barche piccole e riunirne il peso sopra le grosse , il che accresce 
le spese e le avarie , oltre la perdita del tempo , sempre prezioso pel commerciante. 

(4) Siccome da una parte non tutti i fiumi e molto meno in tutto il loro corso sono 
navigabili , dall’ altra nascono ad ogni istante progetti di navigazione , perciò sarà 
ottimo consiglio l’indicare la copia o la scarsezza delle acque , la possibilità o l’impos- 
sibilità d’ ingrossarle coir unione di altre , la pendenza e la qualità del terreno sopra 
cui passano , la configurazione del paese , lungo ti loro corso • ( morali , valli , colline , 
pianure e loro accidenti ), cose tutte che ai calcoli idraulici ed economici sogliono 
essere norma e base. 

A scanso di ripetizioni mi riserbo di accennare in altro capo gli ostacoli che alla 
navigazione in qualunque specie di acque si oppongono. 

Parlerò pure altrove della pesca , una delle fonti di produzione. 

Finalmente nel libro consacrato all’ agricoltura ricorderò le inondazioni de? fiumi , ai 
utili che dannose. 
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CAPO QUARTO. 

PONTI. 

Gu eleménti statistici de’ ponti e la loro applicazione a tre casi , 
si veggono nel seguente prospetto. Gli Inglesi hanno menato tanto 
rumore pel loro ponte di Vaterloo, costrutto a spese del governo, 
che è venuto in mente ad un Francese di confrontarlo con quello 
di Bordò , costrutto da privati intraprenditori. A questi due ponti 
ho unito quello sul Ticino a Boflalora , incominciato dal cessato 
governo, e proseguito attualmente a spese del governo lombardo- 
veneto e di quello del Piemonte. 


ELEMENTI DI CONFRONTO. 


Ponte di 
Vaterloo. 

Ponte 
di Bordò. 

Ponte di 
Boffalora. 

Archi 

N.° 

9 

•7 

I 1 

Lunghezza totale del ponte, 

metri 

hi 

486 68 

3 o 4 

Vuoto totale degli archi, non compresa la gros- 
sezza delle pile 

» 

3 ao 

4 19 3 a 

a6{ 

Corda d’ un . 


iti 

aÓ 49 

A 

Grossezza d' una pila 


6 09 

4 ai 

4 

Allena delle acque magre sotto gli archi . . 

» 

3 07 

7 5 o 

1 5 o 

Altezza delle piene ordinarie sopra le dette acque 
magre 

> 

3 65 

5 

1 5 o 

Altezza delle massime piene sulle ordinarie . • 

» 

i aa 

i ao 

1 5 o 

Altezza massima delle acque 

• 

7 9 i 

i3 70 

4 So 

Larghezza del ponte tra i parapetti .... 

9 

■ a do 

■ 4 86 

9 

Larghezza di ciascun marciapiede ..... 

9 

a i 5 

a 5 o 

1 

Lunghezza della strada che si congiungc al 
ponte 

9 

8 54 

19 86 

IO 

Altezza del parapetto 

Materia con cui è costruito il ponte .... 

» 

1 5 a 

1 80 

1 IO 

» 

granito 

pietre 

granito 

« . . % . 1 » * • 

Spesa ..... turni» A - . 

ir 

a 4 , 000, 000 

e mattoni 
7,000,000 

3,100,000 


• i , tjr i • i: . ' * • 1 m # # 

Molti suddetti elementi mancano alla seguente descrizione 
che Dione ci ha lasciato del ponte che Trajano fece costruire sul 
Danubio. 

Lungh?Z4a totale del poute . un miglio . 

Pil^jK 1 . pietra .......... n.° 20 

Altezza delle pile misurata dalle loro fou- , 

damenta piedi i 5 o 1., ; 

Grossezza delle pile * 60 

Distanza delle pile » 170 
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CAPO QUINTO 

CANALI ARTIFIZIALI PER IRRIGAZIONE. 

Verso la fine del XII secolo comparvero in Italia i primi canali 
arlifiziali, de’ quali tre sogliono essere gli scopi, irrigazione, navi- 
gazione, movimenti d’ opifici. Nel secolo seguente queste operazioni 
idrauliche furono imitate ne’ Paesi-Bassi , dove i canali fecero nascere 
strette relazioni tra le città di Bruges, Grand, Anversa, Amsterdam. 
Nel XVI secolo la Francia, diretta dal buon Enrico, intraprese 
di unire la Senna alla Loira , e nel secolo seguente l’ Oceano al 
Mediterraneo col canale di Linguadoca. L’ Inghilterra , che attual- 
mente primeggia sulle altre nazioni per quantità di canali, fu l’ ul- 
tima ad adottarli: nel 1756 ella non possedeva una sola linea di 
navigazione artificiale; ma nel giro di mezzo secolo l’Inghilterra è 
giunta a possedere , tra la grande e la piccola navigazione , mille 
leghe di lunghezza sopra un’ estensione di territorio che non è 
uguale al quarto della Francia. 

§ I. VARIAZIONI nell’ IRRIGAZIONE PER ELEMENTI TOPOGRAFICI. 

L’ acqua è uno de’ principi necessari alla nutrizione ed allo 
sviluppo delle piante. Óra in quelle situazioni in cui 

Le pioggie sono incerte a nulle; 

I terreni poco ritentori dell’ umidità ; 

L’ atmosfera molto agitata da venti che accrescono V evapo- 
razione ; 

in queste circostanze , si disse , non si otterrebbero se non che 
scarsissimi raccolti, se l’industria degli abitanti non fosse giunta 
a rimediare a questi inconvenienti locali. L’irrigazione è il mezzo 
con cui si tolgono i terreni alla sterilità o se ne accrescono i pro- 
dotti. L’irrigazione serve principalmente a migliorare le terre ne’ 
paesi montuosi , giacché la loro situazione le rende quasi inacces- 
sìbili agli altri ingrassi. 

Se il bisogno d’ irrigazione cresce e decresce secondo la varietà 
delle circostanze topografiche , la facilità e la difficoltà di pra- 
ticarla dipendono dagli stessi elementi di variazione. 

Per un canale d’ irrigazione è necessaria una quantità d' acqua 
sufficiente, i mezzi di riunirla, quelli di diffonderla sui terreni che 
si vuole irrigare. 

Filos. della Stal. T. I. 8 
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Dove le acque delle riviere sono profondamente incassate, o il 
pelo ne è molto basso , dove rimangono asciutte in primavera ed 
in estate, quando il bisogno è maggiore, la risorsa dell’ irrigazione 
è nulla o quasi nulla. 

I fiumi di corso lentissimo non riescono a muovere quelle grandi 
ruote d’irrigazione stabilite in essi, ruote che, munite di cassette, 
pescano acqua nel fiume, e salendo la versano in un recipiente 
situato ad altezza convenevole. Questo vantaggio si può ottenere , 
per es. , dal Rodano non dalla Saona, la quale lentissimamcnte e 
quasi impercettibilmente decorre. 

E agevole il comprendere che il terreno cui vuoisi procurare il 
beneficio dell’ irrigazione , non debb’ essere nè troppo pendente , 
nè troppo concavo; nel i.° caso consumerebbe troppa acqua, questa 
non vi farebbe sopra sufficiente dimora , e ’l campo si cambie- 
rebbe presto in un burrone; nel 2: 0 caso l’acqua vi si arresterebbe 
troppo lungamente , e produrrebbe i pessimi effetti delle acque 
stagnanti. 

L’ irrigazione richiede adunque : 

Copia di acque. 

Pendenza generale de 1 suolo. 

Forma convenevole nc terreni da irrigarsi. 

§ 3. ELEMENTI DA ESAMINARSI NE" CANALI d’ IRRIGAZIONE. 

I canali d’ un paese possono essere accennati in modo apparen- 
temente esatto , ed in realtà , più o meno inconcludente. Si dice , 
per es. , che v’ erano nell’ antico Egitto 6000 canali tra grandi e 
piccoli : è ben evidente che in questa notizia , benché preziosa , 
viene presentato , come norma al giudizio , un elemento poco con- 
cludente , cioè ii numero , e dimenticato l’ elemento concludentis- 
simo, voglio dire la lunghezza. Infatti , un canale lungo 3 o miglia è 
ben più utile, in pari circostanze , di quattordici canali lunghi due 
miglia ciascuno. Ciò che dico della lunghezza de’ canali debbe 
dirsi delle masse d’ acqua che conducono e distribuiscono. 

Per rivolgere gli elementi che esaminar si debbono in uu canale 
d’ irrigazione , ed unire la teoria alla pratica , prenderò per esempio 
il canale della Muzza. 

I. Epoca della costruzione. Benché questa notizia appartenga 
meno alla statistica che alla storia, pure l’accennarla brevemente 
iu una descrizione statistica non pnò al certo meritare rimprovero, 
quando non si ommettano gli altri elementi essenziali. Più notizie 
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simili stabiliscono i diritti di priorità tra le varie nazioni, come ho 
accennato al principio di questo capo , servono a confrontare le 
opere col potere che avevano i governi ali’ epoca in cui le 
eseguirono , incoraggiano ad intraprendere opere simili in epoche 
di poter maggiore , sono norma a chi vuol calcolare la quantità 
de' beni che nel corso de’ secoli produssero , ecc. 11 canale 
delia Muzza, uno de’ più utili lavori idraulici fatti in Lom- 
bardia, fu cominciato ranno 1220, cioè in tempi ne’ (mali pa- 
reva che il solo mestiere delle armi tenesse occupati gli animi 
degli Italiani. . .. . 

II. Princìpio del canale e fine. La Muzza, che nella forma d’ un 

fiume bello e regolare parte dall’ Adda a Cassano, ritorna in sene! 
alla sua madre , poco prima che questa giunga a Pizzighettone , 
ma vi ritorna in forma ui piccolo ruscello , essendosi consumata 
in beneficio delle terre che ha irrigato. . 

III. Quantità delle sue acque. La massa d’acqua che dall’Adda 
si scarica nella Muzza, è di oncie 1 ) 63 , ossia 97,289 piedi cubici 
per minuto. 

IV. Lunghezza del canale. La lunghezza della Muzza è di 3 o 
miglia. 

V. Superficie irrigata. La Muzza , che fa la ricchezza del Lodi- 
giauo , irriga circa 600,000 pertiche milanesi : la pertica ( misura 
di superficie) è uguale a metri quadrati 65 , 45 a, ossia piedi qua- 
drati 6 ao 3 . 

VI. Valore d’ un' oncia d’acqua. Gli utenti del canale della 
Muzza la comprarono in origine e non pagano attualmente più 
nulla. Il prezzo medio d’ un’ oncia d’acqua iu Lombardia sale a 
lire italiane 20,000 circa. 

VII. Come si misura l’oncia d’acqua. Per oncia d’ acqua si 
intende in Lombardia quella quantità di fluido, che compressa da 
uno strato d’acqtla alto due once lineari (strato che dicesi battente ), 
esce da un canale per mezzo d’ un foro laterale , detto bocca mo- 
dellata od anche modello , di forma rettangolare , la cui altezza è 
di 4 once lineari e la base di 3 ; se, rimanendo la stessa altezza, 
la base sia di sei, di nove o di dodici, ecc., once lineari, si avranno 
due , tre , quattro , ecc. , once di fluido. 

L’ oncia lineare è la dodicesima parte del braccio : e siccome il 
braccio milanese sta al piede parigino prossimamente come 6 
a 11, cosi l’oncia lineare è uguale quasi a 22 piedi parigini. 
Si calcola dagli ingegneri che un’ oncia d'acqua in un minuto 
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primo corrisponda ad una massa di fluido di €6 '/, piedi parigini 
cubici (i). 

Vili, jdrnmis trazione del canale. 

1. ° In vicinanza di Cassano fu eretto nell’alveo della Mazza, 
presso la riva , un vivo sasso , sulla altezza del quale si misura 
l’altezza alla quale deve salire il canale, acciò la quantità del- 
1 ’ acqua sia sufficiente a tutte le bocche d’ irrigazione. Allorché a 
questo segnale, che chiamasi il Gattello di S. Bernardino, man- 
cano solo due once o tre, si è certi che le ultime bocche d’irriga- 
zione nel Lodigiano rimangono asciutte ed altre scarseggiano d’acqua, 
e di qui prende norma il custode o comparo a Cassano d’ intro- 
durre nel canale maggior corpo d’acqua, ed all’opposto diminuisce 
l’ introduzione , allorché l’Adda alzandosi di troppo manda nella 
Muzza acqua maggiore della necessaria. 

2. ° Espurgo annuo della Muzza a spesa del* governo , .il quale 
lo fa eseguire col mezzo di appaltatori previo esperimento d’asta. 

3 . ° Le roggie che ricevono acqua dal canale della Muzza, devono 
essere mantenute a spese degli utenti ( Statuto Lodigiano , capo 375 ). 

§ 3 . LEGGI VEGLIATITI SULL* IRRICAZIOSE. 

Le leggi dell’ex-Lombardia e dello Stato ex-Veneto hanno posto 
un altro limite alla proprietà de’ terreni , dando a ciascuno la 
facoltà di condurre le proprie acque attraverso alle terre altrui, 
purché questi paghi il doppio del valore del terreno occupato 
(Statuto Milanese, capo a 47 * — Statuto Veronese, t. II, pag. i 5 . — 
Statuto Lodigiano , capo 677 ). 

In Pensil vania la legge ordina che il diritto sull’acqua appartenga 
a quello che ne possiede la sorgente o a chi ne è più vicino. Egli 
può consumarne la quantità che vuole; ma deve far entrare il restante 
nel suo antico letto e non può stornare un ruscello o disperderne 
le acque a danno de’ torrenti inferiori. 


(i) Brc’ulak , Descrizione geologica della provincia di Milano. 


Digitized by 



TOPOGRAFIA. 


61 


CAPO SESTO 

INFLUSSO DELL’ IRRIGAZIONE. 


1.® Sul prodotto. . • ■ i 

l.° (Egitto) È noto clic la lunga vallata .'“Lì dove non giungono le acque del 
dell’ Egitto non mai bagnata dalla pioggia , Nilo , il «uolo è condannato ad un eterna 

deve la sua feconditi alle acque del nulo : sterilità , a meno ebe per mezzi artiuciali 1 
I’ agricoltore ottiene prodotti , quando l’ inoo- c quindi dispendiosi , I agricoltore non giunga 

dazione del Nilo giunge ad inalzare qualche quantità d acqua ; ma i 

Nell’ alto Egitto a . . . piedi 35 suoi sforzi non possono estendersi die a por- 

Presso il Cairo » ao a a 5 rioni di terreno assai limitate (t).,. ...ir 

Verso l’ imboccatura del fiume » a a 3 . . , . , , i 

x° ( Bagdad) 1 campi irrigati per Pad- a.° Gli stessi campi; attualmente clic è 
dietro ( Antica Babilonia ) rendevano in fru- trascurata P irrigazione , danno ao sementi, 

mento e riso . . « . . • • sementi aoo 

3 # ( Nuova Spagna) Presso Lalayc i ter- 3 .® I terreni non irrigati danno i 5 a ao 
reni irrigati danno qo 3 5 o sementi per una. sementi (Humboldt , pfouvtllc Espugna , 

t. Il , peg. 386 ). 

a.® Sul valore de' fondi 

4 “ ( Arragona ) Pria della costruzione 4 -° Dopo il 1791 i terreni irrigati colle 
del canale d’ Arragona i terreni vendevansi acque di quel canale vendonsi 4 »° 3 5 00 

100 a i 5 o reali al journaL reali al journal ( Bourgoing, Tableau de 

V Espisene, t. Ili, pag. 5 o). 1 ( 

5 . ° ( Francia , dipartimento de’ Pirenei 5 .° Nella stessa valle il prezzo de’ terreni 

orientali ) Nella vallata di Pie il prezzo dei d’ uguale qualità e non irrigati si è come 1 ; 

terreni irrigali è come 1 a fi. idem a Campan ( Andreossi , Histoire du 

Ibid. a Campa^ » 1 yfa a ». canal du Midi , t. I , pag. »85 ). . , 

3 .° Sulla rendita in generale. 

• . 1 , < » t» 

6. ° ( Piemonte ) Rendita delle proprietà 6.° Rendita delle stesse proprietà pria di 

nazionali attualmente irrigate come 1. essere irrigate, come 1 fi al più 1/2 ( An- 

dreossi; ibid. pag. a86). 

4. 0 Sulla popolazione. 

7. 0 ( Antica Grecia) La Beozia , merci 7® (Egitto ) La popolazione cessa dove 

la fertilità del suo suolo irrigato senza in- cessa P irrigazione. 

terruziooe , posaedeva vantaggi di cui 1 ’ At- L’ irrigazione non può accrescere la popo- 
tica era priva; vi si vedevano più ricchezze, laziona , dove è impiegata a fecondare i prati 

più città, più popolazione. come in più parti della provincia milanese. 



. (1) Plinio, parlando del Nilometro di Mcnfi, dice che si osservavano i seguenti rapporti tra le 
raccolte e l’ allena dell’ inondazione : 

Fama, quando l’acqua giungeva . a t» coaderì 

Cattiva messe * i3 

Messe migliore ma mediocre . , , m z 5 
Buon raccolto ed abbondante , . » 16 
Sopra t6 P inondazione tra più nociva che utile. 


t 
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CAPO SETTIMO /. 

CANALI ARTIFICIALI PER NAVIGAZIONE. 

§ I. VARIAZIONI NELLA NAVIGAZIONE ARTIFICIALE 
PER ELEMENTI TOPOGRAFICI. 

La navigazione ne’ canali artificiali riesce più agevole, più libera, 
più indipendente dagli accidenti , che la navigazione naturale sui 
fiumi , sui laghi , sui mari. 

Il bisogno di navigazione e i mezzi di praticarla crescono e sce- 
mano secondo la varietà delle circostanze topografiche. 

Un paese agricola distante da fiumi , come per es. Milano , ab- 
bisogna di navigazione artificiale pel trasporto delle sue pesami 
derrate. Questo bisogno è molto minore per Lodi sull’Adda, l’evia 
sul Ticino , Cremona sul Po. 

La poca distanza de' grandi laghi Maggiore e di Como da Milano, la 
loro altezza sulla provincia milanese, la forma piana e pendente dello 
spazio che divide que’ laghi dalla capitale della Lombardia , la tempe- 
ratura del clima cne mantiene in istato di fluidità le loro acque tutto 
1’ anno , questi quattro elementi costituiscono la possibilità fisica 
di quella navigazione. Allungate di molto quelle distanze, annien- 
tate quell’ altezza , cambiate la forma piana dello spazio intermedio 
in montuosa , fate che le acque siano agghiacciate gran parte del- 
1 ’ anno , e la navigazione non sarà nè proficua , nè possibile. In 
queste supposte circostanze si trovano più città della Svizzera. 

L’ influsso della forma e dell’ indole del suolo sulla navigazione 
è già stato accennato alle pag. 28 e 29. 

§ 2. ELEMENTI DA ESAMINARSI Ne’ CANALI DI NAVIGAZIONE. 

La ricerca della massima parte di questi elementi non ammelLe 
difficoltà , sia perchè sono noti ai conduttori delle barche che fre- 
quentano que’ canali , sia perchè esistono negli archivj de’ Governi 
che li costrussero e li mantengono; altronde possono essere facil- 
mente verificati dall’ osservatore. Questi elementi sono : 

I. Lunghezza della linea navigabile. La rispettiva lunghezza 
de’ cauali non rappresenta esattamente il grado di servigio che 
rendono iu diversi dipartimenti; nè si può dire che se il diparti- 
mento A possiede una linea di navigazione di metri 100,000, c il 
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dipartimento B una linea di metri 5o,ooo , il servigio in A sia 
doppio di quello in B , benché sia già una presunzione generale 
e favorevole la maggior lunghezza sópra uguale estensione. L’ ac- 
cennato servigio è un prodotto che risulta dalla moltiplicazione di 
due elemeuli , cioè è uguale alla lunghezza della linea navigabile 
moltiplicata pel peso che le barche trasportano. Generalmente il 
peso che in Francia trasportano i battelli ne' canali di navigazione, 
è a5 tonnellate ; quello che trasportano i battelli nel dipartimento 
del Nord, è più di 100 tonnellate; dunque per avere de’ rapporti 
esatti tra il servigio della navigazione nel Nord e quello degli altri 
dipartimenti , converrebbe quadruplicare la linea navigabile nel 
Nord , e si avrebbe il servigio totale ch'ella rende con pari numero 
di barche. 

11 servigio d’ un canale rappresentato dal prodotto della linea 
navigabile nel peso trasportato, segue la ragione inversa del tempo 
impiegato nella navigazione; egli è questo uno de’ motivi per cui 
lo stesso peso trasportalo alla stessa distauza deve pagare di più 
salendo che discendendo. 

Vi sono viaggiatori (e dicasi lo stesso delle merci), cui il tempo 
è un elemento indifferente , mentre per altri ha sommo prezza 
Per questo motivo alcuni riescono a pagare meno , contenti d’ nna 
navigazione lentissima , -ed altri pagano volontieri di più in una 
navigazione accelerata. Nella navigazione sulla bassa Senna salendo 
da Rouen a Parigi , i prezzi per tonnellata e la durata della na- 
vigazione sono come segue : 

Mezzi di navigazione Pretto per tonnellata Tempo per caricare e navigare 

Grandi battelli Fr. io giorni 3a a 38 

Battelli accelerali » i5 » io a 12 

Battelli a vapore » 3o . - » 3 a 4 

Riducendo a io mesi la durata della navigazione, si scorge che 
un battello a vapore fa in un mese tanti viaggi quanti un grosso 
battello in un anno. 

Nella scelta d’ uno di questi mezzi ciascuno si regola secondo 
che apprezza più o meno il suo tempo. A rendere più agevole 
l’ intelligenza degli antecedenti rapporti , giova ricordare che un 
grosso battello deve consumare molto tempo, pria che riesca ad 
unire tutto il carico che può trasportare. 

Dopo gli antecedenti riflessi è dunque necessaria la notizia del 

II. Tempo impiegato nella navigazione ascendente e discen- 
dente , come abbiamo detto de’ fiumi. 
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III. Dimensioni delle barche. Ogni canale navigabile dovendo 
avere una larghezza che permetta il simultaneo e comodo passaggio 
di due barche , è chiaro che la larghezza di queste è limitata 
dalla larghezza di quello. I canali milanesi non sono larghi a segno 
da poter contenere due grandi barche del Po , la larghezza delle 
quali giunge a metri 6. 60 e 7. ao; risulta da ciò la necessità di 
scaricare e ricaricare passando dal fiume ai canali e da questi a 
quello. La larghezza piò comune del canale di Pavia al fondo è 
metri io. 71, quindi le maggiori barche che lo frequentano, non 
oltrepassano in larghezza metri 4- 76- 

I battelli che si usano ne’ canali delle paludi Pontine, presentano 
le seguenti dimensioni e rapporti : 



Battelli 



Sanialoni 

{ Sandali 

Lunghezza 

l 3 m io ... . 

7 m 36 

Larghezza 

3 m 18 . . . . 

i m 34 

Peso portato discendendo 

11,000 kilogrammi 
6 , 5 oo .... 

2,200 kilogrammi 

salendo . . 

i, 3 oo » 

Parte immersa .... 

o ra 78 . . . . 

o ,n 48 

Bordo superiore fuori 
dell’ acqua 

o m 22 . . • . 

0 m IO 


Sono tirati ordinariamente dagli uomini , mentre in Lombardia 
si adoprano cavalli. 

La notizia delle dimensioni delle barche può essere utile al com- 
merciante , giacché più merci sotto lo stesso peso hanno grandis- 
simo volume, come per es. la legnae i fieni; all’architetto costrut- 
tore di ponti e simili opere ne’ canali, al fabbricatore de’ navigli 
da usarsi in canali di dimensioni diverse , ccc. 

IV. Corpo d’ acqua del canale. Abbiamo già accennato che la 
possibilità fisica d’ ottenere un corpo d’ acqua sufficiente e deri- 
varne canali a maggiore o minore distanza, dipende dalle circo- 
stanze topografiche (pag. 6a). In generale il corpo d’acqua d’un 
canale debb’ essere proporzionato all’ immersione delle maggiori 
barche , cariche del massimo peso , ed abbondare piuttosto che 
scarseggiare , onde riesca comoda e continua la navigazione anche 
ne’ mesi di acque magre. Al canale da Milano a Pavia sono state 
assegnale oncie magistrali i 5 o, equivalenti a metri cubici 36 o circa , 
acciò il pelo del canale riesca alto metri 1. 188. 
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V. Pendenza del canale relativamente alla lunghezza, per esempio 
a metri per miglio. La maggior pendenza dell’alveo e la scarsezza 
di acqua disponibile rendono in generale necessario un maggior 
numero di sostegni , per tener alto ed uguale il pelo dell’ acqua. 
Ella è questa una maggiore spesa imposta dalle circostanze to- 
pografiche. 

V. Numero de’ sostegni o delle conche. Le conche , che sooo 
necessarie per sostenere le acque e quindi mantenereda navigazione, 

i.° Vogliono una spesa gravissima (i); 

a.° Impediscono il libero trascorrimento delle materie che trae 
secò r acqua, ritardano la velocità di questa , quindi le diminuiscono 
la facoltà di tenere le dette materie e di torre la melma dall’ alveo, 
dal che provengono i depositi e la necessità di frequenti espurghi ; 

3 .® 11 loro passaggio fa perdere un tempo prezioso al commer- 
cio , e questa perdila è in ragione del loro numero. Il canale di 
Linguadoca lungo kilometri a 53 */3 contiene conche 63 ; il passag- 
gio di ciascuna consumando io minuti circa, si richieggono ore 
io */» per passarle tutte. 

Questi tre inconvenienti consigliano di diminuire il numero delle 
suddette fabbriche. 

Potrete dunque misurare la destrezza degli ingegneri costruttori 
di due diversi canali , dotati d’ uguale pendenza , paragonando le 
lunghezze delle linee navigabili e il. rispettivo numero delle conche. 

Data la stessa pendenza , non è possibile diminuire il numero 
delle conche senza accrescerne il salto o la caduta. Nel' canale di 
Linguadoca la caduta media delle conche è metri 2. 274 (2); nel 
canale di Pavia, che è variabile ne’ diversi tronchi, giunge dai metri 
2 ai metri 4- 752 all’ incirca. Io non voglio con ciò dire che la 
destrezza idraulica sia in Francia come a e in Italia come 

Giova osservare nelle conche, se le loro misure sieno capaci di 
contenere nel tempo stesso una barca delle più grandi ed un’altra 
mezzana , come si usa ne’ canali del Milanese, dove quelle barche 
si veggpno ordinariamente ne’ loro viaggi accoppiate , misure vo- 
lute anco dal riflesso che, altrimenti facendo , sarebbe mestieri ad 
ogni passaggio di barche rimuovere a ciascuna d’esse dal centro 
d’ appoggio il lungo albero che porta la pala ossia il timone più 
adattato alla navigazione dell’Adda e del Ticino donde discendono. 


(1) Le dodici conche del nuovo canale da Afilano a Pavia costarono lire 
italiane 3,177,817. 67. 

(a) Andre osti , Hittoire du canal du midi, t. i.er, pag. 1 58 . 

Filo*, della Stat. T. L 9 
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VI. Lavori idraulici speciali e difficoltà vinte : monumenti di 
progressi nell’ architettura , ovvero errori che riescono incomodi 
ai conduttori di barche. 

VII. Epoche e durata della sospensione della navigazione , 
specificandone le cause, se ve n’ha, oltre i giorni festivi e il ri- 
torno annuale degli espurghi. 

Vili. Usi relativi alla navigazione , sì tendenti a prevenire gli 
accidenti funesti, che distributori del danno in caso che succedano. 
In Lombardia, peres., non mai prima di mezzogiorno si muovono 
le barche che dai canali entrano ne’ fiumi , acciò su questi nei 
passaggi difficili non segua incontro di barche in direzione opposta. 
Nel caso che vada a fondo o perisca una o più barche, il conduttore 
dimanda alla più vicina autorità locale un attestato provante l’avvenuto 
infortunio , e rimane cosi esonerato da qualunque indennizzazione. 

IX. Amministrazione del canale , la qnale può essere ridotta 
a tre capi : 

Custodi che accrescono o diminuiscono l’acqua 
onde mantenerla allo stesso livello nelle vicende 
del fiume, od altro da cui è derivato il canale ; 
Espurghi, riparazioni, opere nuove e simili; 
Ingegneri che le dirigono e guardie di sor- 
veglianza. 

Pedaggi thè pagano le barche in ragione di 
peso e di spazio , giusta le pubbliche tariffe ; 
somme a che sono stati appaltati in diversi anni , 
il che può indicare aumento o diminuzione di 
commercio 

Tendenti ad assicurare 
La conservazione delle opere ; 

La perpetuità de’ diritti; 

La libertà della navigazione e del commercio. 
Alla seguente notizia , che de’ canali esistenti nelle isole britanniche 
ci ha dato la Revue encyclopédique ( t. XVIII, pag. 4 ^ a )> man- 
cano più elementi. Non sono contali nel seguente conto i canali la 
cui lunghezza è minore di 5 miglia inglesi. 

Lunghezza 

N.° de’ canali Miglia inglesi Leghe francesi Costo 


i.° Spesa per 


a • Prodotti 


3 .® Regolamenti 


Paesi 
Inghilterra 
Scozia 
Irlanda 

Totale 


2471 

i49 

69 


9?9 

23 

3 7 


io3 


2690 


li 


1068 Fr. 750,000,000. 
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In questi diversi canali vi sono 48 passaggi sotterranei , 4o dei 
quali si suppone che compreudano un estensione di 3a miglia in- 
glesi ( i3 leghe francesi ). 

Di tutti questi importantissimi lavori nissuno era stato incomin- 
ciato , nissuno era stato neanche progettato pria del 1755. Allo 
zelo patriotico del celebre duca di Bridgewater e al talento del- 
l’ingegnere Brindle deve l’Inghilterra il primo canale terminato 
nel ij5g. Questo saggio evidente dell’utilità de’ canali trovò molli 
oppositori : attualmente non v’ ha luogo , alcun poco importante , 
che non possa comunicare per acqua col resto del paese. 

CAPO OTTAVO 

LAGHI. 

Un lago è una fossa d’acqua circondata da sponde più o meno alte. 

La situazione e la distanza , l’ altezza sul livello del mare e 
1’ ordinaria massa d’ acqua , ci dicono se dai laghi estrar si possa 
canali d’irrigazione e navigazione, ed a benefìcio di quali paesi (t). 

La facilità di trarre acqua sufficiente e continua da un lago per 
irrigazione o navigazione, non basta per intraprendere lo scavo dei 
canali : bisogna esaminare dapprima se il vantaggio supererà la 
spesa di costruzione e manutenzione. 

Il commerciante ha bisogno di conoscere in quali epoche i laghi 
sono navigabili , essendo certo che il gelo li sorprende più presto 
che i fiumi. • ■ 


(1) Si danno laghi, o grandissimi magazzini d' acqua . in posizioni elevatissime. 
In una vallata del Jura si trova il lago di Joux alC altezza sul 

livello del mare di piedi 3 oa 6 

Il lago del Montecenisio . . . ' . . . » 6000 

Ne Pirenei i laghi di Cien» , Lai-Cougou* ed Oncet , nelle 

montagne che stanno sopra Barrige f 7000 

Sul monte S. Gottardo si trovano cinque laghi all altezza di . » 8264 

Sul monte Rotondo dell' isola di Corsica vi un lago lungo 1 60 tese, 

largo 100, all altezza di » 9294 

AlC opposto alcuni laghi sono sotterranei, conte lo attestano le profonde cadute di 
terreni , la disparizione di più fiumi, il ritirarsi il lago di Cìrkinu ( nella Cor- 
niola inferiore ) in alcuni anni , e t uscirne poscia e sussistere per più altri. 
Nella Podesteria di Schickausen , nell Ostfrigia , vi il lago Jordiui di sufficiente 
grandezza, coperto di vegetabili ed altri oggetti, e sopra cui passano carri 
carichi , tee. 
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La facilità o la difficoltà d’ avvicinarsi alle sponde per caricare 
e scaricare , non è notizia utile al commerciante solamente , ma 
anche al conduttore di armate , ed esige da lui maggiori o minori 
precauzioni di difesa. 

Più laghi soggiacciono ad escrescenze, fatali agli abitatori delie 
sponde ; quindi giova osservarne le epoche e i luoghi, cercarne le 
cause e i rimedj. 

Epoche. Le ordinarie escrescenze, per es. del lago di Como , 
succedono nelle stagioni di primavera e d’ autunno : le sue acque 

f iungono alla massima bassezza nel verno. Talora si è veduto il 
ago gonfiarsi repentinamente senza rapporto colle stagioni. 

Luoghi. Le maggiori e più lunghe escrescenze del suddetto lago 
succedono nel ramo che si estende da Bellaggio a Como. 

Cause. Per determinare le cause e quindi i rimedj delle escre- 
scenze , fa d 1 uopo esaminare : 

i.° Gli influenti che si scaricano ne’ laghi ; 
a.® Le meteore che succedono ne' vicini monti , ed in ispecie 
io scioglimento de' ghiacci e delie nevi ; 

3.° La mancanza di scaricatori o d' ernissarj ; è questa una 
causa delle escrescenze del Lario verso Como , giacché le acque 
correnti dal nord al sud non trovando uno sfogo , sono costrette 
ad ascendere talvolta sino a i5 braccia ed inondare quella città e 
il liltorale. ' 

4 ° La ristrettezza degli emissari. E .questa è la seconda cagione 
delle accennate escrescenze, giacché le angustie dell' unico emis- 
sario a Lecco fanno retrocedere le acque, le quali, in questa re- 
trocessione, sono incalzate dalla massa proveniente dalla parte su- 

J ieriore di quei lago. Concorrono ad accrescere questo rigurgito 
e materie trasportate dai torrenti , depositate presso il ponte di 
Lecco ed anche inferiormente nel letto dell’ Adda. 

5.° L’ azione dei venti. La terza cagione delle suddette escre- 
scenze si riconosce ne’ venti , giacche il nord accumula le acque 
verso Como ed il sud impedisce loro di portarsi verso Lecco , 
onde a Como rifluiscono. E poiché le acque da Como devono pur 
tornare addietro per livellarsi , perciò v' ha in quel ramo due cor- 
renti sensibili , 1’ occidentale cioè, che tende a Como, e 1* orientale 
che da Como torna a Bellaggio dove piega verso Lecco. 

Ai danni delle inondazioni fa d’uopo unire i pericoli della na- 
vigazione , ed osservare , se dalla forma delle barche e delle vele 
dipendano , se da repentini venti sotterranei o montani , se dal- 
P avidità de’ navicellai che caricano di troppo le barche , ovvero 
dalla loro ubbriachezza. 
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Vi sono de’ laghi che si mostrano agitati mentre è tranquilla 
1’ atmosfera , e calmi durante le burrasche. Il lago di Lomand nella 
Scozia diviene talvolta sì inquieto, anche in tempo di perfettissima 
calma , che i nocchieri più coraggiosi non osano cimentarvisi. Il lago 
di Krestin nel circolo di Zauch nella Marca, lungo circa un miglio 
geografico e largo un quarto, bolle spesso in tempo serenissimo , 
cosicché i pescatori devono affrettarsi verso le sponde, onde non es- 
sere inghiottiti dai gorghi del lago. I quali e simili fenomeni i 
tisici sogliono attribuire a venti sotterranei ed allo sviluppo di aria 
fissa nel fondo lacuale. V’è un buco presso Boleslav nella Boemia, 
dal quale escono venti violentissimi che inalzano pezzi di ghiaccio 
del peso d’ alcuni quintali. Mentre il fisico s’affatica a spiegare i 
diversi movimenti delle onde lacuali , lo statista si limita ad os- 
servarli dai lati dell’ utile e del danno. 

Quelli die non conoscono quanti atti d’imprudenza si commet- 
tono dagli uomini , principalmente perchè la speranza prevale nel 
loro animo sul timore ; quelli che non sanno che le persone irri- 
flessive spesso s’ espongono a pericoli solamente per ottenere vanto 
di coraggiose, ed altre vi si cimentano per mancanza di sufficiente 
esperienza , condanneranno atte’ savj regolamenti che frenano la 
temerità de’ barcajuoli. Nel lago di Vallenstadt ( Svizzera) una 
severa polizia ordina ai barcajuoli di tenersi sempre vicini alla riva 
meridionale allorché il tempo è dubbioso, di non partire mai du- 
rante gli acquazzoni , di non servirsi d’un battello più di tre anni ( 1 ). 


(1) Ebcl, Manuel du voyageur en Suinae , pag. 597, c inquUmc édition. 
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CAPO NONO 

INFLUSSO DELLA NAVIGAZIONE. 


l . Sul valore de’ fondi. 

t. Pria della costruitone del canale natica- r. Nel giro di i 5 anni dopo la costruzione 
bile (cui va unito un bell’argine), che pone dell’ accennato canale, il valore de 1 fondi fu 
in comunicazione Malinct con Lovanio, il va- come 2. 

lore de’ fondi era come 1. (Giographit tommtrciale, t. V, p. uo)(i), 

a. Sult industria. 


x. Il villaggio di Lockport nella contea di 
Niagara (No* York) era composto nel luglio 
del 1822 di cinque famiglie. 

( Revue encyclopidu/ue , aoùt i 8 a 5 , 
pag. 4ao. ) 


2. Al principio del i 8 a 3 , dopo che fu fi- 
nito il canale, sulle sponde del quale ritrovasi 
Lockport, vi si contavano 5 taverne, 5 o case, 
337 abitanti , 2 farmacie , 4 magazzini , una 
gazzetta settimanale per queste villaggio e 
suoi dintorni. 


3 . Sulle spese commerciali. 

3 . In vettura , una persona passando da 3 . In barca, nna persona passando da Milano 
Milano a Pavia, paga lire milanesi quattro a Pavia, paga soldi milanesi i 5 172, ed impiega 
a cinque , ed impiega ore tre. ore cinque (Altronde vedi la p. 54 al 0.8) (a). 

4. Sulla popolazione. 

4 - In Manchester ( Inghilterra ) nel 1758 , 4 - 1 “ Manchester dal 1758 al 1821 , dopo la 

5 ria della costruzione delle strade di ferro e costruzione delle strade di ferro e de’ canali , 
e’canali navigabili, erano gli abitanti 27,000. gli abitanti giunsero a 1 So, 000 (Dupìn, Voyagt 

en Angle terre ). 


Territorio 


Totale 

Con tonali 

Senza canali 



miri ime tri 

miriametri 

miriametri 

Superficie . . . . 

i Inghilterra 
1 Francia 
| 

... 1 507 
. . . 5353 

. . . 801 
... 975 

. . 706 

- • 4,378 

Popolazione . . . . 

l Inghilterra 
r Francia 

12 , 218,5 OO 
3 <>r 407,907 

8,662,200 

7,040,600 

3 , 556 , 3 oo 
23,367,307 

Popolazione per miria- 
mclro quadrato 

1 Inghilterra 
> Francia 

8,107 

5 , 68 o 

. . so, 8 >4 
• • 7 ,“' 

5,o3 7 

5,337 

Lunghezza de’canali per 
miriametro quadrato 

Inghilterra 
1 Francia 



metri 4^*3 

: 

( 3 ) 
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NOTE . 

(i) Dopo ii 1759, «poca m cui cominciarono a comparire canali navigatili in Inghil- 
terra, il valore de’ fondi in più contee è divenuto uguale ai 5 « M volte il valore pri- 
mitivo ( Re»t»e enryclopédique , I. XV III, pag. 43 »)- 

(i) Il trasporto delle merci che passano pel canale di Linguadoca 

costerebbe per terra ...... t . • - Fr. 6,000,000 

Costa per acqua » 1,318,674 

. .: 

Risparmio Fr. 4 >^ 8 1 , 3 at> 

( Andreossi , Hìstoire da canal du Midi oa canal de Languedoc , nouvelle c’Jition , tom. 
premier , pag. 3*7 , 3 a 8 . ) 

( 3 ) A quante riflessioni non dà luogo questo prospetto! 

In Inghilterra il territorio tagliato da canali supera la metà del territorio totale ; in 
Francia egli non supera il quinto del territorio. 

Nella parte tagliata da canali , sulla medesima estensione di paese , la loro lun- 
ghetta è quattro volte minore in Francia che in Inghilterra ; di modo che paragonando 
tutta la Francia e l’ Inghilterra , ti scorge che la prima non ha neanche , in propor- 
tionc dell’ estensione de’ due regni, la ventesima parte dei canali posseduti dalla seconda. 

In Inghilterra , con un cielo meno puro , un clima meno caldo , un suolo meno fer- 
tile, la terra nutre, per termine audio, 8,107 ttbilanti per mìriametro quadrato ; esulla 
stessa superficie la Francia non ne nutre che 5 , 680. 

Nella parte sì abilmente coperta di canali in Inghilterra, il numero degli abitanti 
giunge a 10,814 per mìriametro quadralo ; in Francia nella parte tagliata da canali 
egli è solamente di j,mi. 

SI in Inghilterra che in Francia la popolazione sulla parte provvista di canali b molto 
maggiore per mìriametro quadralo, che sulla parte che ne mancai '* non che questo 
rapporto 

In Inghilterra è 1 0,8 1 4 a 5o37 

In Francia è 7,»ao a 5337 "mito minore. 

V aumento della popolazione in ragione delle aeque navigabili si ravvisa principal- 
mente nell’ America settentrionale , dova sulle sponde dell’ Ohio si contano diggià più 
di t »5 città e villaggi, e dove ti veggono riuniti qui i 5 ,ooo abitanti cornea Pittsbourg, 
là 10,000 corne a Cincinnati , eec. 

La moltìplieità de’ canali da una parte accelera la circolazione df grani ( merce 
pesante ) , quindi diminuisce i casi <P insurrezione popolare ; dall’ altra , scemando il 
prezzo de’ trasporti, rende il prezzo dt t grani poco diverso su tutti i punti d'uno Stato. 
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CAPO DECIMO 

OSTÀCOLI TOPOGRÀFICI ÀLLÀ NAVIGAZIONE IN QUALUNQUE SPECIE DI ACQUE. 


Indicazione generale 
degli ostacoli 

I. 

Freddo i 


IL 

Scarsezza 
di acque 


III. 

Eccessiva rapidità 
delle acque 


IV. 

Correoti 


V. 

Marèa. 


Applicazione. 

I. In Russia i trasporti per acqua si eseguiscono 
tute" al più in una metà dell' aiuto, restatili» nell’altra 
agghiacciati i fiumi : questa circostanza fa sentire alla 
Russia il bisogno di una navigazione rapida, e quindi 
l'utilità d'impiegare i vascelli a vapore (i). 

IT. Le acque sogliono per lo più scarseggiare in 
estate. La Cumberland , fiume del Kentuchy nell'Ame- 
rica settentrionale, lungo 4^0 miglia, è navigabile nel 
verno e ne.lla primavera per miglia 35o dalla sua im- 
boccatura all’ insù, nella state solo 5o. 

Le grandi barche non possono servire nelle acque 
magre del Nilo. 

HI. Da Polegio a Belinzona, il Ticino non è navi- 

f abile , non solo per la soverchia caduta , che è di 
o tese in ta miglia, mastico pe’ grandi macigni che 
vi sono in mezzo. Ciò non ostante vi passano le zat- 
tere col legname. 

Il Tago è navigabile da barche piatte tino ad Abran- 
tes, enei veruo auche sino all’ imboccatura del Rodéo; 
al di là non è più navigabile , atteso la sua rapidità 
ed i macigni di cui è sparso il tuo letto. 

IV. I mari della China sono pericolosi in sommo 
grado, non tonto per le numerose piccole isole e roc- 
cie sotto-marine cb’ essi racchiudono , quanto per la 
violenza delle correnti , le quali ton cauta d’ errori 
gravissimi nella computazione della strada, errori per 
cui i bastimenti urtano talvolta in itcogli , mentre il 
pilota li crede ancora molto lontani (a). 

V. Nella parte australe delle isole Shetland le ma- 
ree dell* Atlantico lottando con quelle che vengono 
dal mare della Norvegia , sollevano continuamente le 
onde e son causa d' un' eterna tempesta. La marèa 
entrando ne’ grandi fiumi dell’ India, li costringe tal- 
volta a retrocedere con rapidità e violenza; allora la 
montogua d’ acqua che corre indietro, mette in pericolo 
i vascelli. 
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NOTE E OSSERVAZIONI. . 

(i) 11 canale di lìriare , che mantiene la comunicazione tra la Senna t la Loira , è 
chiuso una parte dell’ anno , nel mezzo dell’ estate pe’ lavori di riparazione , nel verno 
pe’ diacci ; quindi sopra la mesi non si può talvolta contarne sei in cui sia mercantile 
e navigabile. 

Senna : nella state le acque basse , nell’ autunno le piene straordinarie , nel verno i 
diacci s’ oppongono successivamente alla sua navigazione ascendente ,• solamente in 
quattro a cinque mesi dell’ anno la Senna è comodamente navigabile. 

1 grandi fiumi della Siberia , T Obi , il Jenissei , la Lena t i loro influenti s’ avvi- 
cinala} e si allontanano talmente a proposito , che le mercanzie possono essere trasportate 
quasi interamente per acqua da Kiaehta sino alla Russia d’ Europa. Questo tragitto 
lichiede tre anni, cioè tre estate di corta durata, essendo que’ fiumi agghiacciati nel restante 
dell’anno. La strada per terra esige un anno intero. Nel 1790 le spese di trasporto da 
Kiaehta sino a Pietroburgo erano , per la strada di terra , sei roubli per pomi , e per 
acqua quattro solamente j si risparmia nella spesa ma si perde nel tempo. 

Baja d’ Hudson fiat. 5 y°). Il mare non ì libero se non che dal principio di luglio 
sino alla Jine di settembre , ed anche in questi tre mesi si incontrano monti di ghiaccio 
che pongono in grande imbarazzo i naviganti. 

Barriere insormontabili di ghiaccio, ostacolo eterno alla navigazione, si incontrano 

Nel gruppo delle isole dello Spitzberg tra i gr, 80** e 8»' 

Nella penisola di Taimura sulla costa della Siberia » 75° a 5 

Presso Svaitoé-Noss , all’ est della Lena verso il » 73° 

All’ imboccatura della riviera del Rame al » 71 0 54' 

Dentro lo stretto di Bccring alla punta nord-ouest d‘ America al . 70° 45 * 

(a) Nella geografia commerciale è famoso il Cattegat, estensione d’ acqua che , al nord 
del Baltico , tra le coste della Danimarca e della Svezia prolungasi , td all’ Oceano 
unisce nella parte più settentrionale. Il Cattegat presenta mille ostacoli alla naviga- 
zione , pecchi pieno di rapide correnti e di banchi che cambiando di luogo ingannano 
la vigilanza del nocchiero ; violenti sono le sue tempeste , e nell’ ultima stagione princi- 
palmente vi s’ incontrano i maggiori perìcoli. 

Tra le correnti che si formano nel mari della Norvegia Jra le coste e le isole adjacenti , 
i celebre il Melstraem o Moskaeatraem. Il Mclslratm corre con una velocità straordinaria 
sei ore di seguilo dal nord al sud, e sei altre dal sud al nord, sempre contro la marca. 
Due volte al giorno, nel tempo della più alta e più bassa marèa, egli è tranquillo e si 
pub navigarlo. Allorché ì agitato , i vascelli sono costretti a tenersi alla distanza 
di due o tre miglia per sottrarsi al perìcolo d’ essere inghiottiti. 


Filos. della Stai. T. L 
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OSTACOLI TOPOGRAFICI ALLA NAVIGAZIONE 
IN QUALUNQUE SPECIE d’ ACQUA. 


Jilicaiionc generale 
itegli ostacoli 


VI. 

Basti fondi 


VII. 

Scogli 


Vili. 

Cateratte 


» 

. 


IX. 

Pendenza eccessiva < 
delle sponde 


X. 

Tortuosità 
de' fiumi 


Applicationc. 

VI. Il lago di Maracaibo ( città nell’ America meri- 
dionale , provincia di Venezuela ) da un lato ti sca- 
rica nel mare , dall' altro entra nella terra So leghe : 
un banco di sabbia rende I’ imboccatura di quel lago 
difficile e pericolosa. Per prevenire i naufragi è pa- 
gato un destro pilota , il quale dirige i navigli nel- 
I’ entrata e nell' uscita (t). 

VII. L' arte del navigatore consistendo principal- 
mente nell* evitare gli scogli , è necessario che gli 
sia nota la posizione di quelli che sono nascosti, ed 
anco la figura c la larghezza di quelli che tono in 
parte visibili. È necessario soprattutto eh* egli conosca 
le variazioni del livello delle acque, giacché gli scogli 
che alle epoche di acque basse sorgono sulla sua su- 
perficie talvolta otto o dieci piedi , si trovano uno 
o più piedi di sotto nelle escrescenze (a). 

Vili. La maggior parte delle riviere della Nor- 
vegia hanno cadute più o meno alte , e non ti pre- 
stano ad una navigazione regolare : cateratte e bassi 
fondi, di cui ridondano le riviere della Finlandia, 
riducono a poco i vantaggi della navigazione ( 3 ). 

IX. Dal capo Comeri» sino alla costa del Bengala 
nou v’ ha che nn solo porto , c i vascelli non tro- 
vano ricovero che nelle rade delle piazze di com- 
mercio ; ed anco i vascelli mercantili sooo obbligati 
di tenerti alla distanza d’ un miglio e mezzo , i va- 
scelli di guerra due miglia dalla costa. A questa di- 
stanza il mare non ha che dieci a dodici braccia. 
Questa costa è generalmente si inclinata, che ncn tro- 
vanti So braccia d' acqua se non che alla distanza di ao 
miglia. Il gran numero de’ bassi fondi rende necessarj, 
per abbordare , particolari naviglj inventati dagli in- 
digeni (4). 

X. Atteso la tortuosità del Po, il vento, da qua- 
lunque lato spiri , sia egli favorevole o contrario , 
prolunga sempre la durata delia navigazione. 

Altronde vedi la pag. S4 al n. 7. 
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NOTE E OSSERVAZIONI. 

( i ) Lo D.vina , benché cojxrta di diacci una parte dell anno , 6 utilissima 
alle parti settentrionali della Russia , alle quali apre una strada verso Archangcl. 
Ma siccome ella t? s/iarsa di bassi fondi , perciò non vi si fanno passare te 
barche che i/s primavera , allorché la fusione delle nevi e de' ghiacci ha dato la 
massima altezza alle sue acque. 

Lungo la costa settentrionale del mare tf Azoff ( navigabile solamente dal l.° 
aprile al i ,° novembre ) non esiste un hiogo abbastanza profondo o abbastanza 
Irritano dai banchi di sabbia , a cui far giungere bastimenti di commercio che 
peschino più di la piedi il acqua , e che servir possa di porto con agevole en- 
trata ed uscita. Questo mare essendo circondato e ridondante di bassi fondi , é 
forza far trasportare le mercanzie da Obitochacy a Tagaurok e a Kosolow 
sopra piccole barche , il che priva tutta quella costa dei vantaggi che potrebbe 
ottenere stai commercio , se vi si trovassero buoni fondi, e fosse agevole lo sbarco 
alla marina mercantile. 

(a) La navigazione della Piata , dal capo Santa-Maria fino alla sua foce 
a Buenos- Ayres , estensione di aoo miglia , riesce penosa e pericolosa per le 
roccie e bassi fondi. I grossi navigli , in vista de' pericoli cui sono esposti sa- 
lendo, gettano ordinariamente 1 ancora di notte , c somma vigilanza é necessaria 
di giorno, atteso i sojfj impetuosi di vento che vengono un prowisam eri te dalla terra. 

(3) Il Dniepcr che si scarica nel mar nero , é navigabile da Snolensk sino 
a Kief ; ma, dopo questa città, credici cateratte obbligano a scaricare i vascelli 
* quali non possono passare vuoti che quando le acque sono alte , cioè dal 
marzo al maggio. 

Nell ultima cateratta del Ndo il passaggio è chiuso per nove mesi dell anno 
a tutti i battelli oarichi , e per mesi sei ad ogni specie di barche. 

I scheggi dell America che navigano sul fiume S. Lorenzo , tagliato da frequenti 
pericolose cateratte , avvicinano ad esse , per quanto possono, i loro battelli ; là 
scaricano le mercanzie, e mentre gii uni trasportano queste , altri portano i 
battelli sommamente leggieri , come li richiede C alveo irregolare di quel fiume. 

( 4 ) Questa costa altronde i tormentata da ondate violentissime ed alte che 
rovescierebbero o spezzerebbero un vascello di forma europea. 
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OSTACOLI TOPOGRAFICI ALLA NAVIGA ZIO SE 
IN QUALUNQUE SPECIE DI ACQUA. 


Indicazione generale 
degli ostacoli 


XI. 

Erbe palustri 


Xil. 

Alberi galleggianti 
nelle acque 


XUfc 

Limo e maremme 


XIV. 

Nebbie i 


XV. 

Terremoti \ 


XVI. 

Più cause unite S 


Applicazione. 

XI. Le erbe palustri che crescono sul fondo de’ ca- 
nali e de’ fiumi , s' alzano talvolta sino alla superficie 
delle acque , e rallentando il movimento delle barche 
cariche, costringono i navicellai ad accrescere il numero 
de’ cavalli che le tirano. La velocità del Misaistip! , 
la cui pendenza è tre pollici per miglio , è calcolata 

miglia a */j 

all'ora, dall’imlwccatura della riviera del cigno; 

più in su , dove sono molti giunchi , altissime 
erbe e vena selvatica , solamente i (i) 

XII. Gli alberi che vengono trasportati dall’ Ore- 
nocco, non sono il minore ostacolo che alla sua na- 
vigazione s’opponga; un battimento, se non vuole 
esserne vittima , deve ancorarsi di uotte lontano dalla 
corrente. 

XIII. I letti de* fiumi americani sono ingombrati 

a) Da molti alberi sommersi che hanno diggià ca- 
gionato la perdita di molti battelli a vapore ; 

b) Da profondo limo lungo le sponde che rende 
inaccessibile gran parte della loro estensione ; 

c) Da maremme che s’ oppongono alla costruzione 
di sentieri su cui devouo camminare i cavalli che 
tirano le barche (a). 

XIV. Vi sono più spiaggie , come, per esempio, 
ne’ mari della Scozia, nel golfo della Finlandia, su 
cui regnano dense nebbie principalmente nell’ autunno 
e nel verno : le coste allora spariscono , e i vascelli 
non le sentono , se non quando non è più tempo 
d’ evitarle (3). 

XV. I terremoti di terra , frequenti e terribili nelle 
isole Molucche, ne rendono la navigazione pericolosa, 
atteso che tutti gli anni fanno sparire de’ banchi di 
sabbia, e tutti gli anni ne formano de’ nuovi ; quindi 
I’ esperienza del passato riesce inutile. 

XVI. La navigazione del Uissouri presenta più osta- 
coli uniti ; 

Sponde che dirupano ; 

Alveo ingombrato da alberi al fondo ; 

Numerosi banchi di sabbia ; 

Una corrente rapidissima ( 4 ). 
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NOTE E OSSERVAZIONI. 

(l) Nouv. Annale» des Toyage» , t. XI, p. 17%-ifi. — Il Vardcn dà al 
Mississipì una velocità maggiore. La prodigiosa attività delle piante acquatiche si scorge 
nelle paludi pontine. Nel partitore di Bandino, unico canale emissario per cui si 
scarica nel mare l'acqua di quelle paludi , il taglio delle erbe palustri fa abbassare 
l’acqua un metto metro, ma bentosto il canale si trova ingombralo quasi ugual- 
mente che prima , t impiego della falce non facendo che rendere più attiva 
la causa del male. £ quindi evidente quanto la vegetazione abbandonata a sé 
stessa debba divenire causa d' inondazioni sopra un terreno che ha poco pendio. 

(a) Benché f istmo che separa il mar Bosso dal Mediterraneo , non sia più 
lungo di 18 o 19 leghe comuni , pure al progetto di tagliarlo si oppongono più 
ostacoli. 

i.° In tutto il tratto in cui il Mediterraneo e il mar Bosso si corrispondono , 
la riva da una parte e dall altra é un suolo basso e sabbioso , dove laghi si 
formano e maremme , di modo che i vascelli non possono avvicinarsi alle coste 
se non che a grande distanza. Ora é forre agevole impresa il costruire un canale 
durevole in metto a sabbie mobdi ? 

a ° La spiaggia manca di porti e sarebbe necessario scavarli interamente. 

3 .” Il terreno non presentando una goccia d' acqua dolce, converrebbe farla 
venire da luogo molto distante , cioè dal Nilo , ed in copia tale da bastare ai 
bisogni di nurnerota popolazione. 

4. 0 Non conviene dimenticare che in Egitto i venti sollevano monti rii sabbia , 
i quali potrebbero agcoolmente c frequentemente riempire il canale. 

( 3 ) V imboccatura del fiume Sun Lorenzo , e soprattutto la baja a cui questo 
fiume dà il nome , perchè motto settentrionali , sono talmente soggette a cattivi 
tempi e a dense nebbie , che è piena di pericoli la navigazione , e non si osa 
giammai tentarla fuorché nella state. Questa baja altronde è sparsa di banchi 
di sabbia e di scogli a fior d' acqua. Il canale del fiume non presenta maggior 
sicurezza, trovandovisi gli stessi pericoli. Per quanto favorevole sia il vento, per 
quanto bello il tempo , i marinai non si arrischiano giammai a viaggiare durante 
la notte. 

(4) Bucnos-Ayres , sulla sponda meridionale del Rio della Piata. 1 grossi 
' vascelli non possono giungervi , e i minori corrono grandi pericoli in un fiume 
che manca di profondità , che è seminato d' isole , di scogli , di roccie , e dove 
le tempeste sono più terribili che nell Oocano. Essi sono obbligati a gettare 
r ancora tutte le sere nel luogo in cui si trovano ; e ne’ giorni più calmi è ne- 
cessario che destri piloti li precedano in scialuppe , collo scandaglio alla mano , 
per indicare loro la strada che debbono seguire. I pericoli non cessano neanche 
nel porto , distante tre leghe dalla città. La precauzione che usano i marinai di 
gettarvi tutte le loro ancore e di assicurare le loro gomene con grosse catene di 
ferro , non li preserva dal pericolo d* essere sommersi da un vento furioso , il 
quale , partito dalle frontiere del Chili , non trova , in un’ estensione di trecento 
leghe, un solo ostacolo che nc moderi V impeto , e la cui furia cresce imboccando 
dircuamcrue il canale di quel fiume. 
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CAPO UNDECIMO 

INFLUSSO DE’ VENTI SULLA NAVIGAZIONE. 

1,’azione de’ venti è periodica e regolare, ovvero estemporanea 
e irregolare. 

II periodo regolare, in alcune situazioni, si riproduce in determi- 
nate ore. del giorno , in altre in determinati rnesi dell’ anno. 

5 I. VENTI PERIODICI GIORNALIERI. 

A) Nelle isole. 

( Isola della Gìammaica). Durante la notte s’alza un vento di 
terra che sembra partire nello stesso tempo da tutti i lati dell’isola, 
cosicché nissun vascello può entrarvi di nottej e nissuno può uscire 
di giorno se non che di buon mattino, pria che s’alzino i venti di 
mare , i quali ordinariamente cominciano a soffiare alle ore 809 
del mattino, e non cessano che alle cinque od alle sei della sera, 
per lasciare il campo ai venti della notte. 

( Isola Sandwich ). Solamente di mattino e pria che il vento, 
abitualmente contrario, abbia acquistato troppa forza, solamente di 
mattino si può entrare nel porlo d 'Honorora , il comandante della 
quale spedisce grandi barche per salutare e introdurre i vascelli. 

B) Ne laghi. 

( Lago di Como). Quando regolare è la stagione, regolare è il 
vento che segue in certo modo le impressioni del sole, giacché alla 
notte spira la tramontana detta il Tifano , vento favorevole alle 
barche che s’ avanzano verso Como ; cessa all’ alzarsi del sole e 
tranquillo rimane il lago sino al mezzodì , poscia solila il sud-ouest 
detto la Breva, vento favorevole alle barche che partono da Como. 

( Laghi della Svizzera). Sul lago di Vallenstadt , come sopra 
tulli quelli che trovansi nelle valli traversali situate al nord e al 
sud delle alpi , i venti osservano una certa regolarità di cui pos- 
souo profittare i viaggiatori ; giacché , durante la bella stagione , 
allorché le tempeste e i venti del nord non alterano 1’ andamento 
ordinario , soffiano , pria e dopo la levata del sole , de’ venti che 
discendono dalla cima delle montagne, e formano un vento d’est 
sul Iago di Vallenstadt. Dalle 9 ore sino al mezzogiorno il tempo 
è calmo. Dopo mezzodì s’alza un lieve vento d’ ouestj finalmente 
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pria e dopo il tramonto del sole ritorna il vento d’est come il 
mattino e per le stesse cagioni. Ordinariamente le tempeste soprag- 
giungono dopo il mezzogiorni, e, per lo più, dal lato dell’ouest. 
Quindi, pria di partire da Wesen , fa d’uopo osservare l’aspetto 
del cielo sopra le montagne del cantone di Glaris , e decidere se 
si voglia imbarcarsi all’ istante o differir la partenza. Cosi ado- 
perando , non si sarà esposti ad essere turbati nel piacere che un 
viaggio sopra quel superbo lago può procurare. 

§ a. VENTI PERIODICI MENSILI. 

I mari dell’Asia sono dominati da venti periodici chiamati 
monsoni. 

Ogni navigazione ne’ mari dell’Asia è ristretta al periodo della 
durata de’ monsoni : è necessario essere giunti ad un 1 epoca deter- 
minata dell’ anno , o si resta esposti all’ azione de’ venti periodici 
contrarj che non permette d’ effettuare la spedizione progettata. 

I monsoni che si dividono l’anno ne’ mari dell’Asia , aprono e 
chiudono alternativamente la comunicazione tra il mar Rosso e la 
penisola dell’India; l’uno è quello di sud-ouest, che comincia alla 
metà d’aprile e finisce verso la metà d’ottobre; l’altro è quello 
di nord-est , che comincia a quest’ ultima epoca e finisce colla prima. 
Col primo vento si può uscire dal mar Rosso e giungere sulla 
costa del Malabar , ma non si potrebbe entrare durante il suo 
dominio. Quello del nord-est produce effetti assolutamente con- 
trarj ; egli favorisce l’entrata del mar Rosso, ma si oppone all’ uscita. 
Il monsone del sud-ouest caccia le onde con tanta forza sulle coste 
del Malabar, che mentre egli domina, nissun bastimento può sal- 
varsi in quelle rade ; il solo porto dell’ isola di Bombay presen- 
tava sicuro asilo , pria della scoperta dell’ isola di Penahg. Quindi 
ogni vascello che esce dal mar Rosso , per andare a far traffico 
sulla costa del Malabar , deve rifuggirsi a Bombay per aspettarvi 
il ritorno del monsone nord-est , col soccorso del quale solamente 
egli può frequentare le diverse rade di quella costa. Egli deve 
accelerare le sue operazioni in modo da porsi in viaggio per rien- 
trare nel mar Rosso verso i primi giorni d’aprile: ciò non facendo, 
il monsone sud-onest lo costringerebbe a ritirarsi di nuovo a Bom- 
bay per aspettarvi il monsone seguente, il che gli farebbe perdere 
più di sei mesi. 
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§ 3. VESTI PIU’ O MENO DOMINANTI. 

Simond nel suo viaggio in Inghilterra dice: Venendo dall’Ame- 
rica ( Settentrionale ). in Europa fummo costantemente favoriti dai 
venti dell’ouest: al nostro ritorno , di nuovo venti d’ouest, cioè 
contrarj. 11 primo tragitto occupò giorni a 2, il secondo 57 e più: 

a uesla differenza è costante, soffiando il vento, tre quarti dell’anno, 
all’ ouest* tra i 3o e 55 gradi di latitudine. Durante la primi metà 
del secondo viaggio , le tempeste si succedettero con sì poca inter- 
ruzione , che , perdendo un giorno ciò che avevamo guadagnato 
l’ altro nel giro di cinque settimane , avremmo potuto ritornare 
in Europa in cinque giorni. 

E stato supposto die nell’Oceano equatoriale, il quale le due 
Americhe divide dall’Europa, regnino costantemente de’ venti colla 
stessa forza e nella stessa direzione^ sono questi i venti d’ est, detti 
efesie, e dai Francesi venti alisèi ; ma questa supposizione sem- 
bra dettata piuttosto dal bisogno di generaleggiare che da esatte 
osservazioni. I venti d’est sono bensì dominanti e favorevoli a chi 
dall’ Europa va all’ America meridionale , ma non regnano in modo 
nè esclusivo, nè regolare (1). I venti d’est limitano il loro dominio 
nel mare delle Antille ne’ mesi di marzo, aprile, maggio e giugno. 
Bernardino di San Pietro riferisce che un abile viaggiatore , il quale 
aveva paragonato più di a5o giornali di viaggi , accertava che le 
etesie cessano 

In Gennajo tra il 6° e 4° gr. di latitudine nord. 

Febbrajo tra il 2 0 e il 3° 

Marzo e aprile tra il 5° e il 3° 

Maggio tra il 6° e il 4° 

Giugno al io 
Luglio al 12 

Agosto e settembre tra il i3° e il i4°. 

Senza voler guarentire l’esattezza di questi limiti di tempo e di 
spazio , si può dedurre che il navigatore è costretto a porsi in 
viaggio in certi mesi dell’anno, e seguire certe vie sulle acque, se 
vuole giungere più presto alla sua meta. La flotta che dalla Spagna 

f tonava al Messico le mercanzie d’ Europa , partiva nel mese di 
uglio od al più tardi ne’ primi giorni d’ agosto , onde evitare la 


(1) Armale» marinine» ef coloniale», juillet 1819. 
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violenza de 5 venti del nord in pieno mare , soprattutto ancorandosi , 
venti che avrebbe incontrato in tutt’ altra stagione. 

I venti d’est fanno comunemente percorrere ai vascelli che vanno 
verso F America meridionale , sette ad otto, kilometri , o circa due 
leghe all’ ora , il che induce a supporre , che la velocità di que’ venti 
sia in tempo bello di 24 kilometri o più di sei leghe, giacché uno 
svelto naviglio non riceve più del terzo della velocità del vento. 

§ 4- VENTI IRREGOLARI. 

I venti che non serbano limite nè di spazio , nè di tempo , sono 
eventualità che la prudenza del navigatore non può prevedere , e 
che ora accelerano il suo corso , ora il rallentano , senza che egli 
ue abbia merito o colpa. Egli sarebbe però riprensibile se, cono- 
scendo queste possibili eventualità , partisse da un porto senza 
bastante provvista iu caso di vento contrario. Il grano , che sopra 
piccole barche è trasportalo dal porto di Kerson a quello d’Odessa, 
impiega più o men tempo, secondo che gli sono favorevoli i venti 
o nemici; nel primo caso passa da un porto all’altro dalla sera 
all’ indimani ; nel secondo impiega dieci, quindici ed anche venti 
giorni , benché la distanza non oltrepassi le 45 leghe. Per andare 
da Smirne a Costantinopoli, si può impiegare tre giorni o tre mesi, 
secondo che dura la calma o i venti contrarj. 


Filos. della Stat. T. I. 


1 1 


* Digitized by Google 



parte prima 


§ 5. ELEMENTI DA ESAMINARSI NELLA DESCRIZIONE 
DE* VENTI COSTANTEMENTE PONESTI ALLA NAVIGAZIONE. 

Per unire la teoria alla pratica, prenderò per norma la naviga- 
zione del Gange. 

I I. Il Gange, entrato nella pianura dell’ Idostan , è 
navigabile sino al mare per lo spazio di i35o miglia. 

La sua larghezza minima è mezzo miglio, mas- 
sima, miglia tre. 

La minima bassezza delle acque è piedi . . . , la 
massima altezza piedi di. 

Nel tempo di siccità percorre 3 miglia all’ora; nella 
stagione piovosa (dal giugno al settembre), miglia 
5 a 6. 

U f li. Del maggior pericolo cui sia esposta la navi- 

Provenienza s gazione sul Gange, sono causa i violentissimi soldi 
de’ venti. { del vento proveniente ordinariamente dal nord-ouest. 
«Il f HI. Questi venti cominciano verso la metà di 


II. 

Provenienza 
de’ venti. 


III. 

Epoca della 
loro apparizione. 


V. 

Ritorno periodico. 

VI. 

Maggior frequenza ' 
io quale regione? 

VII. 

Io quale ora 
del giorno ? 
Vili. 

In qual parte del 
fiume più violenti ? 


marzo nella parte orientale del Bengala , e un po’ 
più tardi nella parte occidentale. 

IV. Durano dalla metà di marzo sino alla sta- 


Segni del loro arrivo, 
•e ve n’ha. 


gione delle pioggie sopraindicata. 

V. Nel suddetto intervallo ritornano ogni tre o 
quattro giorni. 

VI. Questi soffii violentissimi sono più fre- 
quenti nelle pard orientali che nelle occidentali del 
Bengala. 

Vir. Succedono più spesso al cadere del giorno 
che in ogni altro istante. 

Vili. Solamente nelle pard o ne’ tronchi più 
lapglii del fiume riescono veramente terribili. 

IX. Sebbene non durino mollo ciascuna volta, 
producono spesso funestissimi evend , se non si è 
preparati a schermirsene. Intere dotte di vascelli 
mercantili furono abbissate in un istante da que’ 
terribili colpi di vento. 

X. Siccome essi sono annunciad alcune ore prima 
dalla singolarissima apparenza delle nubi , quindi 
per lo più resta tempo di ricercare un luogo di 
sicurezza. 
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CAPO DUODECIMO 


VARIAZIONI NET PORTI PER ELEMENTI TOPOGRAFICI. 


S in piu. 

i misura la vastità de’ porti dal 
numero de’ vascelli mercantili o da 
guerra che possono contenere. 

Il porto d'Amsterdam è capace di 
contenere 4000 navigli mercantili tra 
graudi e piccoli (1). 

Nella rada di Brest possono stare 
comodamente 5 oo vascelli da gnerra, 
ma l'entrata è si difficile e stretta , 
che i Francesi le hanno dato il nome 
di Goulct (a). 

II. Profondità. 


Vastità 

ui meno. 

Veracruz, unico porto della Nuova- 
Spagna, aperto al commercio, non 
è capace di più di 3 o a 35 vascelli, 
esposti talvolta a terribili accidenti 
pel furore de’ venti del nord. 

Il porto del Pireo, uno de’ tre porti 
d'Atene , poteva contenere , giusta il 
rapporto di Strabono , 400 galere.. 


Si indica la profondità accennando 
o l’altezza dell’acqua ordinaria al- 
I’ epoca del Busso montante se vi ha , 
o i piedi d’acqua che pescano i ba- 
stimenti che vi entrano , ovvero il 
loro peso in tonnellate. 

Chcrbourg : la sua rada è una delle 
migliori della Manica; il ano porto può 
ricevere navigli da 5 a 600 tonnellate. 

La profondità del porto d’Alessan- 
dria era si grande, che i più grossi va- 
scelli s’avvicinavano sino al piede de’ 
gradini costrutti per salire sulle sponde, 
il che presenta vantaggi incalcolabili 
per caricare e scaricare ( 3 ). 

III. Sicurezza. 


Il porto di Nizza, stretto, poco 
profondo , esposto ai terribili colpi 
del vento del sud , sprovvisto di can- 
tieri e di lazzeretto, non potendo ri- 
cevere che bastimenti di 100 a i 5 o 
tonnellate , non servirà giammai che 
al cabotaggio. 

Il porto di Boulogne , oltre d'es- 
sere piccolo , ed avere un’ imbocca- 
tura difficile , non ha che sette piedi 
d’acqua nella più alta marca, quindi 
nou possono entrarvi che piccole 
barche cui non sia necessaria mag- 
gior acqua di sette piedi (4). 


Il porto di Lisbona è uno de’ più 
belli , de’ più vasti , de’ più profondi 
porti d’Europa ; i vascelli che vi sono 
entrati, non possouo essere, cotnequelli 
che si trovano uella rada diCadice, mo- 
lestati dai venti , perchè ne sono pre- 
servati da nn lato dalle colline sopra 
le quali sorge Lisbona , dall’ altro , 
dalle sponde opposte del Tago , le 
quali sono altissime. 

Danzica : eccellente porto sulla Vi- 
stola che non va soggetto alle tempeste 
del nord-onest, frequentisi Baltico(S). 


I venti , gli oragani , le ondate di 
mare sono sì violenti nelle isole An- 
tille, durante la stagione piovosa, che 
i governi europei e coloniali si videro 
costretti d’escludere i navigli da certe 
rade , e ordinare loro di ritirarsi in 
altre durante certe epoche dell'anuo : 
così un editto del re di Fraucia nel 
1^65 prescrisse ai vascelli della Terra- 
Bassa ( nella Guadalupa ) di ricove- 
rarsi nella rada delle isole de’ Santi 
nella stagione invernale o piovosa (6) 
V. anche la pag. 77 nota (4). 
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NOTE ED OSSERVAZIONE 

(i) Il porto di Marsiglia può contenere 600 i asceti mercantili: essi vi ven- 
gono situati secondo la loro bandiera : nella scelta de' posti si è saggiamente 
consultata f influenza del clima : i vascelli de' popoli del nord , meno incomo- 
dati dal freddo , occupano J' entrata dove lu temperatura é più ineguale ( Yo- 
y.ige en Savoie , pag. a 3 1 ). 

(а) Il /sorto di Copenaghen è capare di 5 oo vascelli di linea , ma non può 
entrarvi che un solo alla volta ; t/uest' entrata altronde i difesa da molte batterie 
non che da tre forti. 

( 3 ) Si fa lo stesso elogio del porto di Sydney , capitale della Nuova-Galles 
meridionale: T acqua vi é si profonda, che i bastimenti della massima dimensione 
possono avvicinarsi .in modo di toccare le sponde. 

. (4) Hetsingnoer , ricca città sulle rive del Sund al hrogo dove é più stretto: 
i vascelli che pescano otto piedi d'acqua , possono appena entrarvi ; i più grossi 
rimangono all’ ingresso della rada , dove U verno li espone a grandi pericoli ri- 
sultanti dalla forza delle correnti , dalla violenza delle tempeste e dall urto de’ 
ghiacci. £ una disgrazia per questa città il non possedere un miglior porto , 
giacché moltissimi vascelli clic onderebbero a svernarvi , sono costretti a portarsi 
a Copenaghen o in Norvegia. 

Esaminando la profondità de' porti non conviene dimenticare le cause che 
tendono continuamente a scemarle. 

Queste cause dipendono dati azione della natura e dall" azione degli uomini : 
r una c f altra rendono variabili le spese degli espurghi. 

Anione della natura. L' inalzamento progressivo del Tamigi a IFoolwich i sì 
straordinario, il fango vi si accumula con tale rapitlìrà, che chiuderebbe l’entrata 
delle darsene , se si lasciasse passare alcune settimane solamente senza le- 
varlo. Dupin riferisce che dal 1807 al 1817 il levare quel fungo costò quattro 
milioni di franchi , benché coi metodi più economici e più potenti sia stato eseguito. 

Azione degli uomini. Il porto di Fredcrichshell , ricca città della Norvegia sulla 
sponda dello Swinasund , era in addietro molto migliore che attualmente : i più grossi 
navigli potevano allora avvicinarsi sino ai ponti: ora sono costretti di fermarsi di sotto 
della città. La grande quantità di segatura che viene gettata nel fiume dalle seghe 
de’ legnami , è la causa che diminuisce giornalmente la profondità di quel porto : 
esse formano qua e là de' bassi fondi e de’ banchi che angustiano e rallentano la 
navigazione. Invano é stato raccomandato di non gettarvi quegli avanzi, giacché le seghe 
si trovano in mezzo a scogli, c il trasporto sopra carri sarebbe troppo dispendioso. 

( 5 ) Concorrono ad estendere la popolazione e il commercio di Filadelfia i 
seguenti elementi topografici : 

i.° La situazione tra due riviere navigabili, la Delaware e la SchirylkiU ; 

a.° La bontà delle sue acque ; 

3 .° La sicurezza del suo porto; 

4. 0 La profondità di esso , potendo i vascelli di 5 oo tonnellate andar a sbar- 
care sulla bellissima sponda che fronteggia la città. 

(б) La navigazione tra i porti della Norvegia é piena di pericoli , dovendovisi 
lottare con un mare estremamente tempestoso durante l'autunno, e colle innumcrabili 
roccie schierate avanti le coste , per cui Ravvicinarsi a que’ porti riesce difficilissimo. 
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VARIAZIONI NE’ PORTI PER ELEMENTI TOPOGRAFICI. 


IV. facilità if entrare c d uscire 


in più. 

Christiamund ( Norvegia ). 

I vascelli entrano ed eicono, qua- 
lunque aia il vento. Le tre itole e la 
terra ferma formano un porto che 
può contenere le più grandi flotte ; 
i vascelli vi trovano dappertutto buon 
fondo dove ancorarsi, e possono av- 
vicinarti a tutti i quartieri dello cittì, 
vantaggio immenso che risparmia 
tempo, fatica, avarie , come abbiamo 
già più volte osservato (t), 

Roterdam ( Olanda ). 

La Mota forma un porto abba- 
stanza profondo , cosicché i grossi 
vascelli possono andare a ricevere i 
carichi nel seno della città, motivo 
per cui si fanno a Roterdam più ca- 
richi che ad Amsterdam. Levando 
1’ ancora a Roterdam , si può tosto 
dare olle vele come io pieno mare, 
il quale cinque leghe solamente ne 
dista , cosicché i vascelli possono 
giungervi in una marèa. 

Londra: magnifico porto sol Ta- 
migi, in cui entrano agevolmente i più 
grossi vascelli mercantili , e giungono 
sino alla spiaggia della dogana vicino 
al primo ponte. 


in meno. 

Bajona ( Francia ). 

L’ entrata del porto è stretta, poco 
comoda : sovente al più piccolo sodio 
di vento fresco il mare si mostra tal- 
mente agitato, che non si può passare 
la barra. 

Il porto d’Aveyro nel Portogallo è 
vantaggiosamente situato , ma peri- 
coloso : la sua entrata è composta di 
differenti banchi di sabbia che cam- 
biano ad ogni istante, il che cagiona 
la perdita di moltissimi bastimenti. 

Amsterdam ( Olanda ). 

Non ti può giungere al porto se non 
che passando sopra basso fondo nella 
parte del Zuiderzée chiamata Pampui, 
e dove non v’ha sovente più di sei 
piedi d'acqua. Per rimediare a questo 
inconveniente e far giungere i grossi 
bastimenti sino alla città , fu inven- 
tata una macchina, la quale non può 
sempre agire , e spesso è forza ca- 
ricare e scaricare i vascelli nell’ isola 
del Texel , distante circa 4000 passi, 
e quindi trasportare le mercanzie 
sopra battelli. I vascelli che partono 
da Amsterdam , devono far il giro 
della suddetta isola , pria di trovarsi 
in pieno mare (a). 


V. Facilàà di caricare e scaricare. 


A Danzica i granaj hanno comu- 
nemente sette e talvolta otto piani. 
A ciascun piano è adattato un im- 
buto , pel quale si fa scorrere il grano 
dall’ uno all’ altro , il che risparmia 
la fatica di trasportarlo. Questi granaj 
sono circondati dall' acqua , e i va- 
scelli possono avvicinarsi loro in modo 
di ricevere immediatamente il grano. 


Le acque dì Nicoroedia sono si 
basse, che i bastimenti non possono 
avvicinarsi alla città : i carichi e gli 
scarichi si eseguiscono stentatamente 
col mezzo di numerose scale che 
scendono e si estendono sul mare , 
alcune delle quali sono lunghe i5o 
passi. 
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VI. Stagioni ira cui rimangono aperti 


in più. 

Seguendo la legge della tempera- 
tura atmosferica, i porti dell'Italia, 
della Spagna, dell’ Inghilterra ecc., 
rimangono comunemente aperti in 
tutte le etagioui dell’ anno. 

VII. Distanza da cui 
Decrescendo la distanza cui giunge 
la marèa , decresce la fatica d’andar 
a cercare acqua dolce e trasportarla 
per provvederne i vascelli. 

Nell’ Ost-Frisia ( proviucia Lagnata 
dall’Ems) il flusso e riflusso si fa 
sentire alla distanza di tre buone 
miglia , e le acque sono salate in 
tutta quella estensione (3). 


in meno. 

Dove il freddo s’abbassa a 5 gr. 
sotto lo zero sul termometro di Reau- 
nmr, l’acqua marina generalmente si 
congela e i porti restano chiusi; per es. 
a Cristiania, dal novembre all'aprile, in 
Archaogel, dal novembre al maggio, ec. 
traesi l'acqua dolce. 

Il mare, nel tempo del flusso inol- 
trandosi nell’ alveo de’ filimi , fa re- 
trocedere le loro acque , s’immischia 
ad esse e ne diminuisce la dolcezza 
in tratti più o meno estesi. 

Nell' ludo il flusso h visibile alla 
distanza di ... miglia 60 a 63. 

Nel Gange 340. 

Nella riviera delle Amazzoni 600 (4). 


NOTE E OSSERVAZIONI. 


( 1 ) Dicasi I’ opposto del porto di Bergen ( Norvegia ) : la sua bellezza , vastità, 
profondità , /’ ottimo fondo , la sua spiaggia guarnita di grandi magazzini invitano 
ad entrarvi; ma l’entrarvi è un imbarazzo. Il golfo, che è forza traversare per 
giungervi , è ingombrato , dal lato del mare , da innuncrabili roccia che arrestano 
i navigli , ed è necessario aspettare ora un vento ed ora un altro per superarle. 

(2) Il porto di Daman ( città asiatica nelle Indie ) è formato dal fiume che 
porta il di lei nome ; ma nissuna barca né grande né piccola può entrarvi se non 
al tempo che sale la maria , come ad Ostcnda , Calais ed altri porti dell Oceano. 
La corrente è si rapida alle ore del riflusso , che non si può in alcun modo 
vincerla coi remi , ed é forza gettar l’ ancora. Se il vento non i fordssvno e più 
clic favorevole , fa duopo aspettare che U mare risalga , ed anche ciò non è 
concesso se non alle barche , giacché i grossi vascelli non possono ni entrare 
né uscire fuorché due volte al mese , cioè nel plenilunio e novilunio. 

(3) La maria si fa sentire netC Elba a più di sei leghe sopra Amburgo , 
cioè alla distanza di 3o leghe dal mare. Allorché all' unboccatura del fiume 
soffia in autunno un vento violento d’ ovest , le acque si gonfiano al segno che 
i canali della città escono dal letto, empianole cantine , i magazzini, e inondano 
talvolta le strade. Queste escrescenze non sono sì subite che non si possa ginn - 
gerc a salvare le mercanzie. Il vento d'est produce un effetto contrario : egli 
caccia le acque del C Elba verso il mare con tanca forza , che i canali restano 
secchi , e vi si passa a piedi. 

(4) L’ entrata subita del flusso nell' imboccatura dell Indo imprimendo un 
moto retrogrado alle di lui acque , e queste facendo sforzi per avanzarsi , le onde 
sorgono prontamente ad altezza straordinaria , e si rovesciano indietro con tanto 
impeto, che la navigazione è piena di pericoli. A questa causa attribuir si debba 
l’accidente che soffi i la flotta d'Alessandro. 
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CAPO DECIMOTERZO 

FENOMENI ED USI DELLA MARÈA. 

La marèa consiste in un moto alternativo , in forza del quale 
le acque de’ mari due volte s’ alzano e due volte s’ abbassano nel 
giro di 24 ore 48 minuti primi e quarantacinque secondi. Le acque 
salgono durante sei ore e alcuni minuti ; egli è questo il flusso, 
il quale, giunto alla sua maggiore altezza, rimane circa i5 minuti 
stazionario , poscia s’ abbassa durante altre sei ore , e la sua ve- 
locità è tale , che appena si ha tempo di trarre le barche sulla 
spiaggia , acciò non vengano rovesciate. Questo moto retrogrado si 
chiama riflusso : giunta 1’ onda al punto più basso , s’ arresta un 
quarto d’ora circa, poscia risale di nuovo e di nuovo discende. 

I lavori e i movimenti che si eseguiscono ne’ porti, richieggono 
la cognizione delle vicende della marèa , onde prevenire le inon- 
dazioni che essa cagiona, e profittare delle forze che essa presenta , 
tanto più che quelle vicende soggiacciono a diverse anomalie se- 
condo la località , come vedremo. Il non sapere i Romani che nel 
plenilunio la marèa è altissima , fu causa di molti danni ai navigli 
di Cesare approdati in Inghilterra , giacché le galere che avevano 
trasportato 1’ armata , tratte in secco , furono inondate , e i vascelli 
carichi di munizioni e di vettovaglie rimasero assai malconci. 

La marèa è il prodotto dell’ azione combinata della luna e del 
sole , poiché è proporzionata 

i.° alla loro distanza dalla terra; 

2. 0 alla loro posizione relativamente ad essa ; 

3.° alla direzione che seguono nel loro corso. 
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§ I. VARIAZIONI NELLA MAREA PER ELEMENTI TOPOGRAFICI. 




V. 

Variazione 
nella relativa 
durata 
dell’innalza- 
mento e abbas- 
samento 


VI. 

Variazioni 
nelle epoche 
della marea 
relativamente 
alla culmina- 
zione della luna 


I L’ alta marèa giunge ciascun giorno >4 minuti più tardi il mattino e 
la sera ; succede lo stesso alla marèa bassa ; quindi nello stesso porto le 
marèe ritardano ijualtro ore ogni cinque giorni , ma ogni quindici tornano 
a venire alla stessa ora. 

II. I fenomeni della marca dipendendo dalle attrazioni della Irma e dei 
sole, è chiaro che nelle sigizie , ossia nc’ pleniluni c noviluni, debbono 
essere maggiori che nelle quadrature , cioè nel primo ed ultimo quarto , 
giacché nel i.° caso sono uguali alla somma delle forze lunari e solari; 
nel sono uguali alla loro dilTerenaa. 

Atteso la legge dell’ inerzia , le grandi marèe non giungono precisamente 
il giorno della nuova e piena luna , ma un giorno e mezzo o due dopo ; 
succede lo stesso alle basse marce nelle quadrature. 

III. Al di qua de’ tropici , la durata del giorno essendo più lunga nella 
state clic nel verno , e quindi la luna e il sole facendo più lunga dimora 
sull’ orizzonte , non è maraviglia clic ne’ noviluni e plenilunj la marèa 
della sera sia più alta che quella del mattino nella prima stagione , e 
succeda l’opposto nella seconda. 

IV. Le azioni della luna e del sole sulla marèa crescendo a misura che 
decresce la loro distauza dalla terra, è chiaro clic nel corso delle rivolu- 
zioni sideree devono accadere de’ casi in cui il sole e la luna si trovino 
nel tempo stesso verso il punto più vicino al nostro pianeta ; allora 1’ al- 
tezza della marèa dcbli' essere la massima possibile , come si osserva poco 
prima dell’ equinozio di primavera , c poco dopo di quello d' autunno , 
motivo per cui sono dette marèe equinoziali. 

V. Sulle coste dell’ Arcipelago Americano v’ ha flusso e riflusso in a 4 
ore come nelle zone temperate , ma questo spazio di tempo non vi è 
ugualmente diviso. Quindici giorni avanti e quindici dopo i due equinozj , 
la marèa 

S’ abbassa dalla mezza notte alle ore nove del mattino ; 

S’ alza dalle nove del mattino sino a mezzodì ; 

S’ abbassa da mezzodì alle 9 della sera ; 

S’ alza alle 9 della sera sino a mezza notte ; 

Cosicché s’abbassa 18 ore in a 4 , e non s’alza che durante ore sei. Pare 
che questa ineguaglianza di divisione sussista anche negli altri tempi del- 
1 ’ anno ( Mcmoircs de l’acadcmic dee Sciences, zn. 1704. pag. 17). 

VI. Il tempo che scorre tra la culminazione della luna , ossia passaggio 
pel meridiano, e l’epoca della marèa, non è lo stesso in tutti i porti: nella stessa 
zona torrida, la marèa ritarda ore ■ >)> • a, come a Sant’Eleua; al di 
là de’ tropici, come al Capo Buona Speranza , ore a >;• ; in Ispagna , 3 . 
Più le coste sano circondate e chiuse da promontorj e da isole , più tardo 
riesce il flusso; all'imboccatura della Garonoa e della Loira , ritarda ore 3 ; 
presso Brest , 3 e 20 minuti ; Roehcfort , 4 ’J‘ ; S. Maio e l’Ivmout , 6 ; 
Calais e Douvres, 11 ‘/a ; Dunkerque , Ostenda, imboccatura del Tamigi, 12. 
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vii. 

Variazione 

generale 

per 

latitudine 


Vili. 

Idem 

per eapoaiiiooe 


V adozioni 
particolari 

IX. 

Variazioni 
per libero 
o ristretto 
corso delle 
acque 


X. 

V aria rioni 
nello stcìso 
mare 


VII. Siccome generalmente il calore va decrescendo a misura che i paesi 
ti trovano a maggior distanza dall’ equatore , cosi si può dire che per con* 
simile ragione decrescano le marèe , ed essendo tùassime entro i tropici , 
riescano liutai nulla nelle ione fredde, cioè oltre I gradi 66 3a di latitudine, 
limite della sona temperata. 

Vili. I mari interni situati tra i tropici hanno marèe altissime, e tanto 
più quanto che sono aperti all’ est, come il golfo Arabico , dove il flusso 
sale soventi a 3o piedi ; e questa i la cansa per cui le acque vi si accu- 
mulano e vi si tengono sempre a più alto livello che nel Mediterraneo. 
La stessa cosa succede al golfo del Messico e in molti altri che hanno 
una posizione analoga È parimenti questa la causa per cui le bajc di 
Baflin e d’ Hudson, la cui entrata comune è rirolta all’est, hanno un 
flusso e riflusso sensibile , mentre egli è presso a poco nullo nel Baltico e 
nel Mediterraneo che t’ aprono all’ ouest. È per altro fuori di dubbio 
che il flusso ti fa sentire sulle coste della Sicilia, di Malta, dell'Adriatico 
e della Grecia ; nò si può ammettere I’ opinione di chi pretende che ne’ 
mari poco estesi non può esistere marca , giacché la si osserva in golfi 
ben più stretti , come per cs. , ne’ golfi Persico, di Siam , di Pcking ccc. , 
poco distanti dai tropici e aperti all’ est. 

IX. In alto mare e sulle coste libere la maggior marca non ò mai al 

alta come ne' mari rinchiusi e confinati. A Sant' Eiena , al Capo di Buona 
Speranza , alle Filippine , alle isole de’ Ladroni , alle Caroline , alle Mo- 
luccbe il maggior flusso non sorpassa i piedi 3 

A Taiti i ■ 

All’opposto presso Maraga , nello stretto della Sunda , tra 

Sumatra e Giava, giunge a > |5 

Mar rosso > 18 a lo 

licci dell’ Indo » 3o 

Presso Bristol • \o 

atteso il canale di S. Giorgio che ai trova nella parte -settentrio- 
nale della costa di Cormrallis , la quale si avanza molto in fuori. 

Pretto S. Maio , dove I’ acqua tra Oouvret e Calais noli 

può scorrere si presto , giunge a . . a 5o 

e influendo il vento sull’ acqua , sino a » ioo 

X. E cosa degna d’ osservazione che l’altezza della marèa, lungo la costa 
del Brasile , cresca gradualmente dal sud al nord ; quindi a Rio-Janeiro 
P altcaza del flusso è quasi insensibile; 

a Fernambuco giunge a piedi 5 a 6 

Itumarco ' » H 

Maranham aiti 


Filos. della Slal. T. I. 
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XI. 

Variazioni 
negli stuai 
luoghi per 
venti di mare 


m I 

Variazioni I 
negli stessi s 
luoghi per venti I 
di terra I 


V 

/ 


Irregolarità J 
dell' Euripo S 


XI. È facile il comprendere che il vento concorra a far variare P al- 
tezza della marèa negli stessi luoghi. Ad Helgoland , itola danese , le 
alte marèe non altrepassano ordinariamente i piedi g ; ma quando i vesti 
di nord-ouest spingono violentemente le acque del mare Ira I 1 isola e le 
dune, la marèa sale a piedi 18 e talvolta 17. 

XII. Se il flusso investito da forte vento marioo può crescere , rispioto 
da forte vento di terra può scemare Brunet racconta che nel 167» il duca 
di Yorck era comparso davanti Ncbevalìngen con una flotta imponente per 
fare uno sbarco a favore de’ Francesi contro gli Olandesi. Egli fece vela 
verso terra, c gli Olandesi tremarono; ma il riflusso lo sopraggiunse troppo 
presto e gli impedì d’ approdare. Si lusingò egli di poter effettuare la 
sbarco col primo flusso. Gli Stati mandarono pel principe d’ Orange, acciò 
spedisse loro alcuni reggimenti onde upporsi allo sbarco , al che egli non 
potè condiscendere avendo vicino i Francesi In questa situazione di cose 
prevedendo gli abitanti che sarebbero assaliti da due lati, si credettero perduti , 
giacché non v’ era apparenza che l’ ammiraglio olandese Ituyter potesse 
giungere a tempo colla sua flotta. La marèa cominciò a salire e gli Olan- 
desi s’aspettavano 1’ ultima rovina : ma, con sorpresa di tutti, non sali la 
marèa nè anche tre ore, e subito si abbassò molte ore di seguito , strasci- 
nando con sé la flotta inglese m alto mare ; Huyter la raggiunse e il 
paese dovette la sua salvezza principalmente ad un vento di terra. 

Vi é un fatto estremamente singolare, le cause del quale sembrano 
talmente complicate, clic sino ad ora non sono abbastanza note. Egli 
è il fenomeno che presenta F Euripo. È questi uno stretto del mare 
della Grecia , lungo dieci a dodici leghe , che separa l’ isola Eubea dalla 
Beozia, o, come si dice al presente, l’isola di Negroponte dalla Livadia: 
egli è famoso dalla più remota antichità , pe’ numerosi moti di flusso e 
riflusso cui va soggetto ciascun giorno. Il P Balia , gesuita molto istrutto, 
che, dorante il soggiorno di due anni sulle sue sponde, soventi ha avuto 
occasione dì osservarlo, ci dice clic , per iB 0 ig giorni di ciascuna 
luna, i suoi moti sono regolari come quelli dell'Oceano e dei golfo di 
Venezia: durante gli altri giorni, i suoi moti non seguono alcuna regola 
stabile. Questi dillcrenti giorni sono regolati nel modo seguente : dal ven- 
tisettesimo giorno della luna, sino all’ottavo della luna seguente, egli è 
regolare. Dal g al i 3 , egli è irregolare. Dal "al ig, egli è regalare. 
Dal ao al al) , irregolare. 

Ne’ giorni dello srcgolnmenlo si osservano da undici sino 1 quattordici 
flussi ed altrettanti riflussi, i quali durano circa mezz’ora oiascuno. 
La sua maggior elevazione nou c che di circa due piedi. 
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Indicazione 
generale 
degli usi 


I. 

Passaggio 
sopra banchi 
di labbia 


II. 

Navigazione 
sopra 
più fiumi 


III. 

Passaggi 
in mare 


IV. 

Racconcia- 
mento 
de’ vascelli 


V. 

Idem 


VI. 

Movimento 
de’ molisi 


§ 2. OSI COI SERVE LA MAREA. 

I I vantaggi che può procurare la marca, dimostreranno viemmaggiormente 
la necessiti di osservarne le anomalie locali. 

i jtpplicationi. 

I. Allorché le acque s' aliano, i vascelli possono passare sopra banchi e 
bassi fondi , od entrare in certi porti , dove le acque sono scarse in altro 
tempo : solamente col meno della mania ascendente si entra ne’ porti di 
Calais , Oslenda , ccc. 

’ II. I vascelli che salgono il Cange , sono costretti di gettar P ancora e 
fermarsi allorché il flusso cessa , cJ aspettare il suo ritorno per proseguire 
il loro viaggio , giacché i movimenti del flusso e del riflusso si estendono 
i sopra qurl fiume e si fanno sentire a grandissima distanza, come é stato 
detto. 

Si va a Comporta ( cittì del Portogallo , vicina al mare ) passando per 
un piccolo ramo del Godo , il quale é navigabile al tempo del riflusso. 

I NI. Le marèe e i venti che regnano comunemente , procurano a Bou- 
logne la faciliti di spedire pacheootti dalla Francia all’ Inghilterra , faciliti 
che ba Douvres per riceverli. Il passaggio ordinariamente dura ore 3 ■}* 
a 3 Altronde, quando si viene dall’ interno della Francia, si rispar- 

miano , andando a Boutogne invece di Calais , 8 leghe di posta. 

Londra ha il prciioso vantaggia che i bastimenti provenienti dalla Scozia 
c dalia Francia possono nel tempo stesso entrare col flusso ed uscire col 
riflusso , giacché la marca ascendente si inoltra da amendtic i mari net 
canale della Manica. 

FV, Ne’ porti dell' Oceano la costruzione e P uso de’ bacini per raccon- 
ciare le navi , non presentano alcuna difficolti ; col mezzo del flusso e dei 
' riflusso essi si empiono e si vuotano due volte al giorno ; ma nel Mediterraneo, 
dove questo fenomeno è pochissimo sensibile , fa duopo che P arte con 
fatica e spesa supplisca alla natura. 

f V. I vascelli , avvicinatisi alle coste piò opportune , vi sono trasportati 
< dalla marèa ascendente , dove , ritirandosi essa , rimangono in secco. 

( Profittano di questo intervallo i marinari per dare il sego ai vascelli (i). 

( VI. Nel secolo XVIII si é trovala P arte d’ impiegare il flusso e il ri- 
flusso per far girare i mulini : se ne deve P invenzione ad un legnajuol» 
di Dunkcrque, nominato Persa. 


fi) Dans met courset , dice Dampier , pai pris toujours eonnaisstmce de la hauteur des marèa, 
pour connoltre lei meilleurs endroih de la cóle , et lei plus proprei pour ionner le tmf aur vati* 
j catti. Ce qui est d’un grande i unge à tous Ics arma te un (Trsité des venia , psg. idi , i35 J. 
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Indicazione 

centrale 


VII. 

Raccolta 
del sale 


VI». 
Raccolta 
del fucus 
vesìculosus 
( querce ma* 
rina ) 


IX. 

Raccolta 
di legna 
e legnami 


X. 

Tosca 

giornaliera 


XI. 

Raccolta 
di prodotti 
minerali 


xq. , 

Precauzioni. 


CSI CUI SERVE LA MAREA. 

Applicazioni. 

Ì VH. Il flusso conduce l'acqua salata ne’ predisposti canaletti « ne' fossi, 
dove investita dal calore, c quindi svaporando , depone il sale ; dove il flusso 
non esiste, è necessario trasportarla, e dove é minimo il calore atmosferico, 
fa d' uopo ricorrere a calore artificiale. 

I VI». Gli abitanti delle isole Sorlinghe, all’ ingresso del mare d' Irlanda, 
guadagnano il vitto estraendo la soda dalle piante marine, e raccogliendola 
nel mese di giugno c di luglio , piti presto o più tardi , secondo die il 
vento è più o meno favorevole , cioè secco. Siccome le roccie presso le 
rive non danno bastante fucus vesiculosus , essi vanno in pieno mare. 
Quando il tempo è bello si collocano co' loro vascelli tra le punte 
delle roccie. Allorché la marèa si ritira c i vascelli rimangono in asciutto, 
que' marinari nc escono , c mietono I’ erba sulle alture che il mare ha 
lasciato scoperte , ne caricano i battelli , e quando la marèa ritorna e li 
solleva, ciascuno v’entra e porta la sua raccolta nella sua isola. 

I IX. Il Groenland non produce un solo arboscello: ma l'Oceano getta 
sulle sue coste un’immensa quantità di legnami. Con questi legnami , che 
il mare depone, per cosi dire, nelle mani de’ Groenlandesi , essi fabbricano 
le loro capanne , costruiscono i loro battelli , fanno le loro Treccie e i loro 
ramponi per la pesca , alimentano il loro fuoco , si procurano luce artifi- 
ciale , e a soddisfare cento altri bisogni pressanti della vita domestica li 
impiegano. Questa provista di legna è copio<a e nel tempo stesso diversa, 
giacché il mare presenta al Groeidandese salici , betulle , ontani , pioppi , 
pini , abeti , ecc. Lo statista si contenta di questi fatti e lascia al natu- 
ralista l' incarico di dire donde provengano quegli alberi. 

I X. Allorché la marèa si ritira , escono dalle loro capanne turbe di donne, 
di vecchi , di ragazzi per raccorre il pesce rimasto in secco, o preso dagli 
ordigni antecedentemente disposti lungo il pendio delle coste marittime. 

- XI. Senza la marca ignoreremo molti prodotti del fondo marittime , e 
difficilmente potremmo procurarci copia di altri ; cosi il flusso sulle coste 
, dell' Elba getta le conchiglie e le ostriche , sulle coste occidentali dei- 
I’ Irlanda 1’ ambra grigia , su quelle della Pumcrania e del Meklenbourg gli 
elettri , sulle coste delle indie le noci di cocco , ecc. 

! xtl. Se le acque d'una palude ai scaricano in mare soggetto alla marèa, 
è necessaria, ali’ imboccatura di ciascun canale emissario, una chiusa od una 
cateratta per arrestare l’azione del flusso che farebbe retrocedere l’acqua 
di cui si vagheggia lo scolo ; la stessa precauzione é neceasaria in tutti i 
laghi , stagni, riviere, c dovunque ti può temere escrescenza di acque. 
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CAPO DECIMOQUINTO 

VAI VJZ10NI NELLA DURATA DM> VASCELLI PER ELEMENTI TOPOGRAFICI. 

Paesi Vicende de' castelli. 

{ N«iu costruzione de’ vascelli si ha in vista principalmente la forti e la 
bellezza ; ciò non ostante , sia vizio de’ materiali , sia effetto del clima , i 

vascelli non durano al di là di io a i 5 anni (ij. 

) Da Cbristianssnd e da Acudel si trae la quercia per costruire i navigli, 

riputata giustamente la migliore di tutto il nord ; ella è riservala per la 
flotta reale e per la flotta mercantile. 

_ ! La marina non approva 1 ’ uso degli abeti de’ Pirenei Francesi , perche 

! rancia ) non | 1JODO bastante gravità specifica (a). 

. JT . . f L’ opinione comune crede che i legnami Americani non siano della mi* 

FA in erica j ‘| ua ! lt ^ i e £ be * bastimenti ivi costrutti non durino più di 8, 9, 

. _ ; Le costruzioni navali sono la principale industria degli abitanti. I va- 

ola di santa I ^jij c j, e v ; gettano in marej sono preferiti dagli Spaglinoli e dai 

Latenna , | Portoghesi a quelli de’ cantieri d’ Europa. Il legno ha soprattutto il van- 
ii 0111 ’ bau S taggiò di tenere fortemente i chiodi e di non rodere la guarnitura di 

rrancesco I j err0 comc p a | a n0 stra quercia. È fornito della stessa qualità il legno di 

^ Brasile ) I ^ (({) b 

« Si vendette nel 1783 a Bombay un naviglio Francese costrutto a 
, « Nantes di 700 tonnellate , per ruupies 5 o,ooo. Pochi giorni dopo ne fu 

IH’ a’' * yent * u, ° Bn altro di tonnellate Soo . per roupies 75,000. Il sensale ren- 

so a a Asia . K dette ragione di questa differenza dicendo: Il naiiglio Francese ha 14 

I A « anni ; egli è vecchio , atteso la qualità del suo legname. Quello che fu 

c olalabar „ costrutto qui ( Bombay ) non ha clic za anni ; egli è quasi nuovo , e 

l « servirà ancora 3 o > (o anni , perchè il suo legname è di teck ( 5 ) ». 

r I vermi di cui formicolano questi mari , hanno costretto l’ architettura 
M . \ navale a vestire di rame i vascelli, giacchi essi divoiano in poco tempo 

, «*" . ) la fodera di legno , attaccano quindi F orlo della carena , ed aprono strade 

dell Asia j a |p aC( j Ua j on o tanto più nocivi , quanto che crescono rapidamente , 
f ed è impossibile porvi rimedio finché si sta in mare (6). 


più dannoso 


Mar nero 


Il mar nero nutre nelle sue acque , dice Porler , un verme più dannoso 
per le flotte che vi navigano , di quel che possano essere le batterie del 
nemico più formidabile, il procedimento di questo verme è si sicuro e si 
pronto come quello d’ un grano di sabbia in un orologio. Egli divora il 
fondo de’ bastimenti , e quando una volta vi si è stabilito , nulla può ar- 
restare i guasti eh’ egli cagiona. Gli stessi vascelli foderati di rame frui- 
scono per cedere a’ suoi sforzi , quando la più piccola fessura permette a 
questo animaluccio di forare il legno (7). 

• La mancanza di legnami da costruzione e il calore del clima sembrano 
I le cause per cui i Persiani non liauno stabilito una marina ne’ porti che 
{ posseggono sul golfo Persico. 
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NOTE E OSSERVAZIONI 

(i) Journal de» voyagea , t. 11 , pag. 3 ; 6 . Parlando de’ vascelli di linea costrutti a 
Cranstadt , Calteau dice che sono poco durevoli perché le acque vi sono poco salate 
( Tableau de la mcr Baitiquc , t. il , pag. 35 * ). 

Si suppone che il sale contenuto nelle acque marine sia come segue : 


Mari polari >754. 

Alari della zona temperata >jJ» a • ]>{. 

Alari equinoziali /,» e più. 


La durata e il valore d‘ un bastimento da guerra si calcola come segue in In- 
ghilterra. 

Il valore può giungere sino a fr. a, 000,000. 

'■ i i jrr ri .5: 

Decremento annuale J di guerra fr. * 5 o,ooo. 

in tempo f di pace » 143,000. 

Dunque , auand’ anche si spendesse la somma enorme di fr. 100,000 per prolungar 
d' un anno la sua durata , /’ economia sarebbe 

in tempo di guerra fr. i 5 o,ooo , di pace 43,0 00. 

(1) Mcmoirea d’agriculturc publiés par la aociélc .d'agriculturc de la Seioe , t. Ili , 
pag. i* 3 . 

( 3 ) È questo il motivo per cui que’ legnami non si impiegano che per costruire bu- 
landre , brigantini ed altri navigli dello stesso ordine ( Peucliet , Dictionnaire univeraci 
de la gdograpliie commercantc, t IV, pag. 18 ). — ■ In Malte- Bru ì si legge : Un vaisseau 
de guerre anglois, construit rècemment en chine du Canada , est lombi en pourriture 
en peu d’années (Précia de la gcograpl.ie unircraelle , t. V , pag. 3 oi ). 

( 4 ) Malle-Brun , ibid-, pag. 688. 

( 5 ) Elencarli, Manuel du commerce dea InJes Orientale» et de la Chine, p. 160. Altro 
viaggiatore che scorse l’ arcipelago Indiano dice : U articolo che menta maggior atten- 
zione si ì il legno di teck che da qualche tempo si trasportai a Calcutta , dove vate 3 oo 
per 100 del suo prezzo di compra. Questo legno prezioso, che serve alle costruzioni 
navali , i tratto esclusivamente da Giova , e non cresce che nelle contrade più fertili , 
ma è ai abbondante e si potrebbe esportarlo in tal copia da costruirne molte flotte 
inglesi ( Journal dea voyagea , t. XIV , pag. *g 3 ) 

1 navigli d’ Europa non durano più ai cinque anni ne' mari dell’ India , ma quelli 
alla costruzione de 1 quali i stato impiegalo il legno del paese , servono più di 4 ° anni 
(Ruote de l’Inde , ou dcacription geographique de l'Egyple, la Syrie , PArabie , la Perae 
et PInde , etc. , par P. F. Henry , pag. 389 ). 

(6) Scader- Abassi , città marittima nella provincia del Karman in Persia : in man- 
canza di porlo vi è una rada grande , buona , sicura ; ma v’ ha un grandissimo incon- 
veniente, e si ì che i vascelli , i quali vi passano la state , vengono guastali da vermi 
che ti pertugiano da tulle le parli ( Peuehct , Dictionnairc univerael de la góographie come 
mercante , 1 . 11 , pag. j 7 5 ). 

(7) Nouvellea annate» dea voyagea, t. X, pag. 154. 
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LIBRO TERZO 

TOPOGRAFIA A TMOSFERICA. 

Oggetti della topografia atmosferica sono 

IL calore e il freddo ; 

La siccità e V umidità ; 

Le vicende nel peso e ne’ moti deir almo fera ,■ 

La salubrità e V insalubrità dell’ aria. 

Nel decorso di questo libro svolgendo gli effetti generali della 
topografia atmosferica sui sistemi organici ed inorganici , vedremo 
1* importanza di queste ricerche , la quale riuscirà più evidente e 
luminosa , allorché ne faremo 1’ applicazione particolare all’ agri- 
coltura , alle arti , al commercio e alle abitudini economiche. 
Basterà qui dire che il calore e V umidità d’ un paese e i loro 
gradi d’ elevazione e d’ abbassamento , sono causa dell’ esistenza 
dei sistemi organici ; delle loro modificazioni e delle loro fasi 5 
quindi, esaminando le vicende del calore e dell’umidità, Io statista 
vi dirà se la terra può dare a quelli che la coltivano vino o birra ,. 
frumento od orzo , cotone o lana ; e se gli uomini possono vivervi 
un anno col solo lavoro di quindici giorni , ovvero siano costretti 
d’ andare perigliosamente a chiedere ai flutti dell’oceano l’alimento 
che un ingrato suolo alle loro fatiche ricusa. Se le grandi vicende 
della temperatura, i passaggi subiti dal caldo al freddo, dal freddo 
al caldo , le frequenti intemperie dell’ aria e i suoi flagelli , come 
le grandini, le brine di primavera e d’ autunno e le umide nebbie 
non venissero sovente e più che in altro paese a’ distruggere le 
speranze dell’ agricoltore * non si troverebbe la ^svizzera nella ne- 
cessità di chiedere a’ suoi vicini il pane e il vino, nè manderebbe 
i suoi figli a spargere il loro sangue a pio di potenze straniere. 

ARTICOLO PRIMO 
STATO TERMOMETRICO. 

All’ intensità ed alle vicende del calore e del freddo cui va 
soggetto un paese, è stalo dato il nome di temperatura. 

Si distinguono tre temperature: 

i.° L'annuale , che è un termine medio desunto dai gradi di 
freddo e di calore osservati in tulli i giorni dell’ anno ; 
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2. ® L’ estiva, termine medio desunto dai gradi di calore che 

regnarono ne’ mesi d’ estate ; , 

3 . ® L‘ iemale , termine medio risultante dai gradi di freddo e 
di calore che si successero ne’ mesi d’ inverno. 

SEZIONE PRIMA * 

GRADI DELLA TEMPERATURA RAPPRESENTATI DAI FENOMENI 
DE' CORPI INORGANICI. 

CAPO PRIMO 

. TERMOMETRI. 

Tra i corpi inorganici che la Fisica ci presenta per misurare il 
calore e il freddo, v’è il termometro, instrumento a tutti noto, 
che si impiega giornalmente per regolare il calore delle stufe ad 
uso degli uomini , delle stanze in cui si allevano i bachi da seta , 
delle serre per la vegetazione delle piante indigene e conservazione 
delle esotiche , de’ bagni , delle sale degli ospitali , per uon par- 
lare di tanti altri usi nella farmacia e nelle arti. 

Acciò eseguir si possa esatti confronti tra le osservazioni sulle 
vicende del calore in paesi diversi , fa duopo indicare 

i.° La qualità de' termometri , • cioè se di Reaumur diviso in 
80 gradi, se di Celsius in 100, se di Farenheit in aia. 

Il termometro costrutto col mercurio diviene inutile , quando il 
freddo giunge a — 39, 5 (1) sol termometro centigrado, giacché 
a quel grado congelandosi il mercurio , non può più indicale gli 
ulteriori gradi del freddo. 

In questi casi, ignoti nelle nostre contrade, è forza ricorrere al 
termometro costrutto collo spirito di vino; ma questo instrumento 
ha F inconveniente, che le dilatazioni progressive del liquore deno- 
tano gradi sensibilmente ineguali in variazioni uguali dell atmosfera , 
e presentano un’ elevazione esagerala quando corrono verso il loro 
grado massimo. 

a.® L’ ora dell’ osservazione. Tutti sanno che il calore non è 
uguale nelle diverse ore del giorno ; 

Che il minimo grado di calore si fa sentire alt incirca un’ ora 


(1) Il icgnn — fi: al itire meno, come l’alno segno q. vuoi dire j>iù. 


Digitized by Google 


TOPOGRAFIA. 


97 

pria del levare del sole, il quale fenomeno probabilmente dipende 
dall’evaporazione che subisce la rugiada investita dai primi raggi 
solari , rifratti dall’ atmosfera j 

Che il massimo grado di calore ha luogo alle ore due, alle due. 
e mezzo ed alle tre dopo mezzodì, secondo che il sole si trova 
al tropico del Capricorno , all 1 Equatore , o al tropico del Cancro. 
Ora , siccome dopo mezzogiorno il sole va declinando , perciò è 
chiaro che questo aumento di calore non dipende dall’ immediata 
azione de’ raggi solari , ma bensì dall’ accumulamento del calore 
ne’ corpi che vi sono sottoposti (i). 

La differenza tra il minimo e massimo grando di calore è diversa 
secondo i luoghi e le stagioni : sotto la zona torrida , alle isole 
Antille , è come segue : 

Ore del giorno _ _ calore in gennaio in settembre 

Mattino » . . . gr. centesimali ai a 22 26 

Dopo mezzogiorno » 2G a 27 33 a 35 : 

il termine medio delle variazioni giornaliere nelle dette isole 
è ................ gr. 5 

In Francia questa variazione ha minor estensione 
ne’ tempi umidi , e maggiore ne’ più sereni , ne’ quali 
giunge comunemente a #10 

Sulle coste di Barbarla lo stato del termometro 
alle cinque ore del mattino è gr. 5 ; 
alla sera ed all’ ombra . . . » ao ; differenza » i 5 

Durante il nostro soggiorno nella zona glaciale, 
dice Maupertuis , il freddo era ancora sì intenso , 
che il 7 aprile, alle ore cinque del mattino, il termo- 
metro discendeva sotto lo zero a gr. — a 5 , 
quantunque tutti i giorni salisse 
dopo mezzodì a » 4 * a, 5 o e 3,75 

differenza » 27,50 a 28. 75. 

(«) « Nel mese <f agosto, avvicinandosi al monte Ararne ( in Persia) ed anco 
c a grandissima distanza , dice un viaggiatore , si sente lo scoppio de’ ghiacci 
« durante la parte del giorno più calda , ciò 1! dalle ore due sino alle quattro » 
( Journal de» voyaget , t. I, pag. 271 ). 

Il accennata regola generale soggiace ad una eccezione ne’ marj della zona 
torrida, dove il massimo calore si fa sentire tra le ore 9, 1 0 ed 11 del mat- 
tino , cioè nell’ intervallo in cui cessano i venti di terra e di mare. In queste 
ore , allorché il tempo à calmo , la respirazione incontra la massima difficoltà 
(Dampier , Traité dea venta , pag. 60). 

Filos. della Stal. T. I. i 3 
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Egli percorreva, dalla- mattina alla sera, un intervallo 

? uasi così grande come a Parigi , dai pili grandi 
reddi ai più grandi calori. In 12 ore si provavano 
tante vicissitudini, quante gli abitanti delle zone 
temperate ne provano in un anno intero. 

La massima differenza tra il maggiore o minor 
calore giornaliero, si osserva, s’io non erro, nella 
Nubia: un viaggiatore dice : Le notti sono fredde 
relativamente ai giorni ; quantunque corra il mese 
d’aprile, il termometro non indica che 12, 5 o ; ma 
a mezzogiorno, e quando non soffia vento , il calor 

sale a 5 », 5 o: differenza gr. 4 ° 

e allorché soffia con forza il vento del nord, discende a 3 i. 

I rapidi passaggi dal caldo al freddo ed all’ opposto , sì nello 
stesso giorno che in giorni vicini, essendo fatali principalmente alla 
costituzione umana , è evidente l’ utilità di osservarne le epoche , 
onde schermirsene per quanto è possibile. Negli Stati-Uniti d’Ame- 
rica F atmosfera è sì capricciosa , che passa rapidamente dai ghiacci 
della Norvegia ai calori dell’Africa, dall’ umidità dell’Olanda alla 
siccità della Castiglia: appena è credibile il seguente fatto: nel 
New-Hamsphire ( lat. 4 2 ° 4 2 - 45 ° i 3 ') il 18 gennajo a me 

giorno il termometro segnò gr — 4 2 

nel 19 alla stessa ora 


mezzo- 


ra 


In 24 ore la temperatura scorse l’estensione di gr. 3 o (il. 

3 .° La posizione del termometro in camera chiusa o all’ aria 
n]>erta , all’ ombra od al sole. La differenza tra il calore all’ombra 
ed il calor al sole ha un’estensione di io e più gradi nella scala 
termometrica. 

Isole Antille Temperatura media del giorno 

anni 1806 1807 1808 , 

all’ ombra gr. centesimali 26° 82 28* 22 27 0 28 

al sole 34 35 36 (2). 

Nel Basso Valese il termometro di Reauraur in estate esposto 
all’ ombra s’alza a gradi a 4 '/a , uguali a ceutcsim. 3 o, 62 
sulle roccie ed al sole . . 38 
(centesim. 47, 5 o) ed anche 48 (centesim. 60) ( 3 ). 


(1) Warden, Description ttatistiqne , hittorique et politique de# Etats-Uni» 
de l'Ainérique septentrionale , {. i.er, pag. 3 78. 

(a) Moreau de fonnis , Hiatoire physique dee Antilles Fratxjaite», t.l.cr, p. 1 8». 
( 3 ) Sbel, Manuel du voyageur en Suiise , pag. 57». 


Digitized by Google 


TOPOGRAFIA. 


9*J 

4 . ° L’esposizione del termometro. Le direzioni de’ venti produ- 
cono alterazioni sui termometri esposti alla loro azione. La tem- 
peratura è ordinariameute più alta ne’ luoghi clic , in circostanze 
altronde pari , non soggiacciono alle influenze boreali. V’ ha una 
differenza di quasi due gradi centesimali , dice il sullodato Moreau 
de Jonnés , tra le osservazioni fatte sulla costa orientale delle An- 
tille che riceve immediatamente le etesie, e quelle fatte sulla costa 
occidentale , dove le etesie non giungono che dopo d’avere sover- 
chiato le montagne e percorso la sinuosità delle valli. Quindi la 
sola esposizione può produrre sensibili differenze termometriche iti 
luoghi identici o poco distanti. L’autore cita il seguente fatto: dal 
1797 al 1800 La Chennie, che faceva osservazioni a Santa Rosa, al 
nord della Guadalupa , ottenne gl’ infrascritti risultali da dne ter- 
mometri , 1’ uno de’ quali era esposto sopra una superfìcie riguar- 
dante il nord, e l'altro sospeso in modo da essere esposto nel 
tempo stesso ai nord e al sud. 

Esposizione 1797 1798 1799 1800 termine medio 

Al nord e sud 26° 97 27° 44 2 7° 28° 88 37 0 5 i 

Al nord 24° 77 25 ® 4 ° 2 4 ° 4 ^ 27° t 5 25 ” 44 

Differenza a° ao a® 4 2 ° 94 73 a° 7 ( 1 ). 

Se non che vedremo altrove con maggior evidenza i diversi ef- 
fetti che le diverse esposizioni producono. 

5 . ° Il modo di calcolare i valori mediì. Sotto la zona torrida 
le perturbazioni atmosferiche sono sì deboli e sì rare , che basta 
soventi una settimana, non solo per presentire, ma anco per misu- 
rare gli effetti delle cause costanti. Ne’ nostri climi all’ opposto non 
si può giungere a qualche risultato generale sull’unione de’ feno- 
meni meterologici , se non che colla scorta di più quantità medie 
convenevolmente combinate e da lunga serie d’osservazioni dedotte. 
Con questo metodo solamente si può sperare che gli effetti fortuiti 
delle cause accidentali mutuamente compensandosi , lascino ricono- 
scere l’azione delle cause permanenti e costanti. 

A prova della poca differenza tra gli estremi termometrici sotto 
l’ equatore , e della maggiore nelle zone temperate , adduco il se- 
guente prospetto. 

(1) Opera citata , t. 1 , pog. 120. 
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PATITE PITTAI A 


Anno 1817 


Mesi 


Agosto 

Dicembre 


Antille 

29l 4^ 
26, 5 


Estensione termom. 3, 37 


Milano Parigi 
17, 8 16, 4 

1, 9 2 > 6 


t5, 99 i3, 98 


Questa differenza risulterà ancora maggiore , se si osservano gli 
estremi straordinari del caldo e del freddo che successero in diversi 
anni , come si vede nel seguente prospetto. 


Città Latitudine 

Mosca 55° 45 

Londra 5i° 3o 

Parigi 48° 5o 

Milano 45° 2 8 

Antille io°-i9° 


Freddo 

Calore 

Estensione 

massimo 

massimo 

termometrica 

— 3x° a5 

58° 5o 

9° 

— 20° 56 

35 56 

56 12 

— 23° 5 

38 38 

6t° 43 

— it° 8 

26 7 

48 i5 

4- 20 

55« al sole 35 


Ecco ora i metodi per ritrovare le quantità medie:. 

I. La somma di più osservazioni termometriche diurne , divisa 
pel loro numero , costituisce la temperatura media, del giorno. 

La somma delle temperature medie di 3o giorni, divisa per 3o, 
rappresenta la temperatura media del mese. 

La somma delle temperature medie di tutti i mesi , divisa per 
dodici, ci dà la temperatura media dell’ anno. 

Alcuni prendono per temperatura media d’ un giorno , il mezzo 
aritmetico tra la massima e la minima , con che vengono a supporre 
che i cambiamenti del calore nel corso d’ una giornata siano uni- 
jformi , il che in molti paesi non è, per es. , negli Stati-Uniti u A- 
merica. Altri s’ accostano più al vero prendendo il mezzo di tre 
osservazioni fatte poco pria del levare del sole , alle, due dopo 
mezzo giorno ed alla sera verso le ore nove o le dieci. 

Questi due metodi, che bastano ne’ nostri climi , sono tanto piti 
inesatti, quanto è maggiore l’estensione termometrica tra 1 due 
estremi e le irregolarità che vi si osservano.. 

II. Discutendo un gran numero d’osservazioni fatte tra 1 giadi 
4G e 48° di latitudine, Humboldt ha trovato che la sola epoca del 
tramonto del sole dà una temperatura media che differisce appena 
di qualche decimo di grado centesimale da quella che si deduce 
dalle osservazioni combinate del levar del sole , e di 2 ore dopo 
mezzodì. 

III. M.r Arago dà la seguente tabella per provare che si può 
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con sufficiente esattezza trovare la media temperatura dell’ anno 
dopo le sole osservazioni del mattino tra le 8 e le g ore anti- 
meridiane. 



1816 

18 

*7 

1818 


media 

media 

media 

media 

media 

media 


del mese 

di, 9 ore 

del mese 

di 9 ore 

del mese 

di 9 ore 

Gennajo 

2° 6 

2° 4 

5 ° 0 

4 ° 2 

43 

4 ° a 

febbrajo 

2 0 

t 4 

6 g 

6 7 

3 9 

3 2 

Marzo 

5 6 

5 6 

6 3 

6 5 

6 5 

6 7 

Aprile 

9 9 

. ii i 

7 3 

8 4 

11 4 

** 7 

Maggio 

12 1 

,3 1 

12 4 

x 3 2 

i 3 7 

i 5 1 

Giugno 

4 8 

i 5 8 

17 8 

19 6 

19 a 

ao 0 

Luglio 

i 5 6 

16 3 

17 i 

18 8 

20 1 

ai 9 

Agosto 

i 5 5 

17 O 

16 4 

17 7 

18 2 

l 9 4 

Settembre 

*4 * 

14 5 

16 9 

17 1 

i 5 7 

16 7 

Ottobre 

li 8 

11 2 

7 3 

6 7 

n 7 

IO 8 

Novembre 

4 i 

3 7 

9 6 

8 0 

9 1 

8 1 

Dicembre 

3 7 

3 0 

2 6 

1 5 

2 1 

1 3 

Medie 

9 3 

9 6 

io 5 

io 7 

11 3 

11 7 


Siccome è cosa rara che i viaggiatori abbiano i mezzi di riu- 
nire , in ciascun luogo , osservazioni abbastanza numerose per cal- 
colare con esattezza la temperatura media dell’anno , era cosa cu- 
riosa ed anche utile il ricercare quali sono i mesi che possano 
darla immediatamente. La seguente tabella dimostra che , sino a 
latitudini elevatissime , il mese d’ottobre gode di questa proprietà. 


Luoghi 

Temperatura media 

Luoghi Temperatura media 


dell’ anno 

d’ ottobre 

dell’ 

anno 

d’ ottobre 

Cairo 

22° 4 

22° 4 

'Dublino 

9 0 5 

9 ° 3 

Algeri 

21 1 

22 3 

Edimborgo 

8 8 

9 « 

Natchez 

18 2 

20 2 

Gottinga 

8 3 

8 4 

Rama 

i 5 8 

16 7 

Stocolma 

5 7 

5 8 

Cincinnati 

12 1 

!2 J 

Quibec 

5 6 

6 0 

Nuova-York 12 1 

12 5 

Abo 

4 6 

5 0 

Pechino 

12 7 

i 3 0 

Uméo 

0 7 

3 0 

Londra 

io 2 

1 1 3 

Capo-Nord 

0 0 

0 0 

Parigi 

io 6 

n 3 

Enontekies — 

2 8 

— 25 

Ginevra 

9 6 

9 6 

Nain — 

3 1 

+ 0 fi 
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POZZI. 


Le numerose variazioni termometriche , dalle quali deducesi la 
cognizione delia temperatura media , e la difficoltà di riunire os- 
servazioni che ad un periodo di molti anni si estendano , hanno 
indotto i fisici a ricercare qualche altra via per giungere alla 
stessa meta. 

E noto che Mairan avendo formato un prospetto de’ più grandi 
calori e de’ più glandi freddi osservati a Parigi, durante 46 anni, 
ritrovò che il termine medio della temperatura di quella città era 
gradi io° io del termometro di Reaumur. Ora questo stesso termine 
essendo presso a poco quello della temperatura delle cantine del— 
1 ’ Osservatorio di Parigi a 27 metri circa, o piedi 84 sotto il suolo, 
Mairan conchiuse, che la cognizione delljt temperatura annuale d’un 
paese poteva essere dedotta dall’osservazione della temperatura ad 
una profondità abbastanza grande sotto la' superficie del suolo per 
impedire le variazioni giornaliere o non presentarne che la somma 
totale. Ma siccome in più paesi sarebbe difficile di ritrovare esca- 
vazioni che potessero permettere d’osservare la temperatura interna 
della terra , perciò i fisici si servono comunemente, per ottenere 
lo stesso scopo, dell’acqua delle sorgenti e de’ pozzi profondi, il 
calore de’ quali fa conoscere approssimativamente quello degli strati 
inferiori del suolo. 

Siccome però le acque delle sorgenti si raffreddano come l’atmo- 
sfera , a misura che $’ alzano sul livello del mare , perciò , volendo 
far uso del primo elemento , non fa d’ uopo dimenticare il secondo. 

Nel settembre 1807 la temperatura de’ pozzi a Fort-Royal 
(nella Martinica, una delle isole Antille) s’alzò 
a centesimali gr. a8 75 

Le osservazioni atmosferiche diedero per tem- 
peratura media » 28 67 

Differenza 08 

Settembre 1808 , temperatura de’ pozzi . . » 17 a 5 

Temperatura atmosferica » 27 34 


Differenza 09 

Da queste e simili osservazioni risulta che la temperatura de’ 
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pozzi nelle città delle Antille, che giacciono quasi al livello del 
mare, e le acque de’ quali, talvolta salmastre, zampillano da una 
profondità minore di 3 o piedi, rappresenta molto approssimativa- 
mente il termine medio della temperatura annuale dell’atmosfera. 

Introduciamo ora in questi calcoli lo variazioni prodotte dal- 
l’ altezza. * 

Martinica 1807 : temperatura delle sorgenti al livello 
del mare gradi centesimali 28, -j 5 

Temperatura del Picco Baiato, alto sul livello del 
mare 326 inetti . . » a 5 , 63 

Differenza dovuta all’altezza 3 , 12 

Martinica 1808 : temperatura de’ pozzi al livello del 

mare » 27, a 5 

Temperatura d’ una sorgente che esce da una roccia 
di cave porfiriliche , all’altezza di metri 3G7 . . . « a3, 38 

Differenza come sopra .... ; 3 , 87 

Al livello dell’Atlantico la temperatura de* pozzi di 
Basse~Terre (Guadalupa, una delle Antille) . . » 27, a 5 

1802. Temperatura a una caverna esistente i 5 o metri 
nell’interno dell’isola, ed alla metri 1257 ...» 14, 38 

Differenza come sopra ia, 87 

A Kingston , nella Giammaica , la temperatura de’ 
pozzi al livello del mare Atlantico » 27 , 78 


A Kingston , nella Giammaica , la temperatura de’ 
pozzi al livello del mare Atlantico » 27 , 78 

La temperatura della sorgente Cold-Spring , nelle 
Montagne Bleu , le acque della quale scaturiscono all’al- 
tezza di i 25 a metri sul livello del mare . . . . » i 5 , 36 

Differenza come sopra . . . . . ... . . . . 12, 22 

In ciascuno di questi esempi il raffreddamento della temperatura 
delle acque sotterranee è presso a poco d’un grado centesimale 
per ogni xoo metri d’ elevazione del suolo. 

La somma delle differenze tra le temperature superiori ed infe- 
riori delle acque giunge a gr 3 a , 8 

La somma delle differenze di livello giunge a metri . . 3222 ) 
il che presenta una corrispondenza esatta, riducendosi la differenza 
a 14 centesimi di grado (1). 

( 1 ) Morcau de fonnét , Ilistoire pbytiqne dei Antille» Francoises, t. i.er, 
pog. i8p'*9^ 
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Vedremo nella seguente sezione terza di questo articolo , che 
la temperatura dell’ atmosfera si raffredda in ragione dell’altezza. 

Il celebre Humbold ammette che la temperatura dell’ Oceano , 
dovunque non vi sono correnti o bassi-fondi , indichi la tempera- 
tura media della corrispondente latitudine. Le sue osservazioni danno : 
Ne’ mari della zona torrida una temperatura di . . . gr. 22 j 


ai 26 gradi di latitudine nord MI 7 

verso i 45 idem . . » 1 2 'j 4 


Sulla quale opinione, mancando fatti bastanti per discuterla , 
mi 'ristringo ad osservare istoricamente , che la temperatura annuale 
atmosferica , sotto la zona torrida , è maggiore di quella che è 
indicata dalle acque marittime , giacché , giusta le osservazioni 
di Moreau de Jonnés , giuDge a gradi 27 , 24. 
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FENOMENI DE 1 CORPI INORGANICI INDICANTI MASSIMI GRADI DI FREDDO. 


Indicazione 
generale 
de fenomeni. 

I 

Al tuu 

e permanenza 
«fella aere 


« f 

turata < 

ghiaccia j 


Durata 
del ghiaccia 

III. 

Coogelamento 
de’ fiumi 
e de’ porti 


IV. 

Grossezza 
del ghiaccio 

V. f 

Congelazione ] 
dell 1 acqua ) 
ne’ pozzi { 


VI. 

Congelazione 
dei vino 
nelle cantine 


Applicazione. 

L Ne. 484 di Roma, ossia 371 avanti l’era cristiana , il verno fu si 
rigoroso, che la neve si conservo sulla piazza di Roma (lai. 4 >° SS ) qo 
giorni all' altezza di molti piedi. 

Nel 1381 cadde in si gran copia la neve in Austria, che molte case ri* 
mascro intieramente sepolte nell’ aperta campagna. 

Nel i 358 , se prestasi fede a Matteo Villani , la neve a Bologna sali a 
braccia io. 

®cl 1434 nevicò ne’ Paesi-Bassi e a Parigi quasi 4 o giorni di seguito. 

II. Il ghiaccio durò a Parigi dal 5 dicembre 1663 sino agli 8 marzo 
i 663 . Si contarono a Parigi 

negli anni 1676 1776 1783 1 7<)5 1798 

giorni di ghiaccio 35 a 5 69 fa 3 a (1). 

III. Gelano 

D porto di Venezia, il Po e il Rodano, il Varo, la Senna 
a gradi centesim — ao, — 18, — ta, — 9 

Il Po gelò nel 8aa , n 33 , iai6, ia 3 i, z 3 1 5 , i 3 a 3 , 1 334 - 

II porto di Venezia gelò nel 860, i 5 gq , 1631, 1709. 

Il Rodano gelò nel 8aa , 860, ii 33 , 1316, ta 34 , < 3 oa, t 3 o 5 , i 3 a 3 , 
t 334 , 1 364 » > 46 ° 1 < 565 , i 568 , 1570 al 1571, i 6 o 3 

IV. Il Tamigi gelò a Londra nel 1684 sino alla spessezza di undici pollici : 
le vetture cariche lo traversavano. 

Nel 1716 il Tamigi gelò di nuovo, e si stabilirono molte botteghe sul 
ghiaccio. 

Vetture cariche traversarono l’Adriatico in faccia a Venezia nel ia 34 .' 

V. Il congelamento dell’ acqua ne’ pozzi indica tanto maggior freddo 
quanto ne è maggiore la profondità sotto la stessa latitudine. Nel 5 gen- 
naio 1768 gelarono i pozzi a Parigi alta profondità di 3 o, 5 o e 55 piedi. 
S’agghiaccino i pozzi nella Moldavia frequentemente. 

VI. Congelandosi il vino scoppiano le botti , atteso il maggior volume 
che acquista 1’ acqua passando alto stato di ghiaccio. 

Nel >468 in Fiandra le razioni di vino distribuite ai soldati furono spezzate 
colla scure. Nel <544 pelò pure il vino a Parigi, c si vendeva in pezzi alla 
libbra; nella stessa città gelò di nuovo net 1776; il termometro di 
Reaumur segnò per 34 giorni dal 9 gennajo al 3 febbrajo gradi — 17 t/i; 

Non è cosa straordinaria in Lapponia che nel verno la bevanda contenuta 
nel bicchiere geli sulle labbra di chi sta bevendola. 

Nella baja d’ Hudson ( lat. 57®, ao ) gela P acquavite nelle stanze ben 
riscaldate. 


(1) Nel gran freddo del 1783 al 1784, Luigi XPI avendo fatto accendere de? fiochi 
pubblici ne r differenti quartieri di Parigi , e distribuire copiosi soccorsi , la plebe inalzo 
alla barriera dei Sergens una statwi di neve , rappresentante Sua Maestà , e scrisse sui 
piedestallo i seguenti versi : 

Louis, le* indigena <]ue ta bontc protège , 

Ne peuvent t’élever qu’un monument de neige ; 

Mais il plaira bien plus à tun coeur genéreux 
Que le marbré arrotò des pleura des malheureux. 

Filos della Stat. T. I. i4 
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FENOMENI VE' CORPI INORGANICI INDICANTI MASSIMI GRADI DI FREDDO. 


Indicazione yfpplicatione. 

generale 

de* fenomeni r VII. Nel ?g gennaio 1776 Messier a Parigi lasciò cadere una pinta 
I d' acqua dall aitetra di 54 piedi , la quale fu riconosciuta gelata al suo 
VII. I giungere sul pavimento. A Pietroburgo è stato più volte ripetuto lo speri- 

Rapida ) mento di gettar in aria acqua bollente t di vederla cadere giù in pesti di 

congelazione \ durissima grandine. 

dell’ acqua j I registri del parlamento di Parigi dicono cbe il verno del 1408 fu sì 
anche bollente I rigoroso , cbe non era possibile registrare i decreti , « cbe P inchiostro ge- 
[ lava nella penna di tre in tre parole, benché si facesse gran fuoco nelle stanze. 


Viti. 


Congelazione 
de’ vapori 
umani 


Vili. Le lagrime cagionate dal freddo rimangono sospese come ghiaccinoli 
nella Lapponia. 

L’ interno delle stanze , benché riscaldate , ed i letti si coprono d’ una 
crosta di denso ghiaccio come i vetri delie nostre finestre , ghiaccio cbe é 
necessario levar via tutti i giorni. 

Maupcrtuis , andato a Torneo cogli altri accademici parigini, per la mi- 
sura d’ un arco terrestre , racconta che quando aprivasi la stanza in cui 
stavano rinchiusi questi astronomi , I’ aria esterna entrando convertiva al- 
l’ istante iu neve i vapori galleggianti nell’aria interna, e formava grossi vortici. 

Parry dice che, nella sua spedizione del i8ao al Polo , sotto la lat. di 
gr. Bo , quando soffiava vento , non si poteva uscire all’ aria , c li freddo 
era si vivo , che P alilo di ciascun marinaro formava di notte una volta 
agghiacciata sopra la sua testa. 


IX 

, Congelazione 
della terra 
a grande 
profonditi 


IX. Sui confini dell’ Oceano artico , in Siberia come in America , il suolo 
non sgela , nel cuor della state , fuor che alla profondità di due 0 tre 
piedi , sovente solamente di alcuni pollici. Io Siberia il gelo a' inoltra nel 
‘ suolo sino alla profondità di 100 piedi , e non é possibile trovarvi acqua 
per costruire un pozzo; i quali fenomeni sembrano accusare di falsità l’ipo- 
tesi che attribuisce alla terra un fuoco ceotrale. 


X 

Congelazione 
del mercurio 


X. Crescendo il fieddo diviene solido lo stesso mercurio , benché sia 
assai poco malleabile in questo stalo: il mercurio comincia a congelarsi 
ai gradi centesimali — I9, 5 . ridi’ isola Melville (lat. 74 3 / 4 ) >1 mer- 
curio, esposto all'aria libera, gela naturalmente cinque mesi dell’anno. Lo 
stesso metallo rimase gelato nell’ isola d’ Ingloolik ( lat. 69 t _/3 ) nel di- 
cembre, gcnnajo , frbbrajo c marzo del ibaa. 

Nel verno rigorosissimo del 1776, più campane a Parigi si spezzavano 
allorché venivano suonale. 

Tutfl gli orologi a’ arrestano, cccttuato il cronometro tenuto in tasca , come 
successe a Party nell’ isola Melville , lat 74 3 / 4 1 nella suddetta spedizione. 


XI. XI Alla baja d' Hudson, nel Labrador, Groenland , Islanda , Spitzperg, 

Spezzamelo il freddo fa scoppiare le roccia con fracasso orribile , uguale a quello della 

delle roccie grossa artiglieria ; i pezzi volano a distanza sorprendente. 
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TENOMBNl DS 1 CORPI inorgànici indicanti massimi gradi di calore. 


Indicazione 
centrale 
de’ fenomeni 


Applicazione. 


Costante 

dell’ 


I. r I. Costante liquidità dell’ acqua in tutte le stagioni , 

s liquiditi | senza di neve e di ghiaccio, cosicché è possibile la 1 
acqua | lutti i mesi dell’ anno. 


costante as- 
ta 


II. f II. Pronta decomposizione dell’ acqua , per cui i vascelli che passano 

Pronta dc.-ompo- J sotto la linea, sono costretti a cambiarla piu frequentemente che quelli che 
sizione dell'acqua | vanno ai poli. 


Ilf. 


Grande evapora- 
zione dell’ acqua 


III. La forza del sole a promovere 1 ’ evaporazione sotto l’equatore , sta 
a quella che si osserva nelP Inghilterra meridionale, come t 5 ad 1; 
quindi nelle zone fredde è necessario fuoco artificiale per torre il sale 
all’ acqua marina, ed c inutile nelle zone calde. 


|y f IV. Liquiditi perpetua de’ fluidi che, come, per es., gli olj , sono con- 

r , . .1 . .. . I crescibili ad una temperatura poco elevata ; il quale cucito scioglie dal- 
. c fluidi’ ) f obbligo di alimentare stufe ne’ fari per tenere liquido l’olio, il che 
rl ul 1 li necessario ne’ paesi freddi. 


V. 

Burro 

VI. 

Lievito di birra 

VII. 

Cera 

Vili. 

Spannaceli 

IX. 

Cuoi e simili 

X. 

Pece 

XI. 

Zucchero 

XII. 
Sabbia 

XIII. 

Terra 

XIV. 
Metalli 


( V. Liquidità del burro , la cui fusione succcJe al grado a6 ija cen- 
tesimale , ossia ai” JJ Reaumur; il che porta una diversità nella ven- 
dita , cioè si vende a misura di capacità non a peso come tra noi. 

( VI. Impossibilità di far uso ed anche di ottenere il fermento, noto sotto 
il nome di lievito di birra, e di cui si fa uso nella fabbricasioae del pane 
e dell’ acquavite. 

I VII. Fusione parziale della cera, la quale succede al gr. 60 centesimale 
) 0 48 ° 3/4 Reaumur. 

( Vili. Fusione totale de’ spannaceli 0 bianco di balena al gr. 45 cente- 
simale o 36 ° Reaumur , 0 stato molle di questa sostanza durante la sta- 
gione più calda. 

Ì IX. Induramento straordinario de’ cuoi e delle pelli ; ristriugimento de’ 
panni e di tutti i tessuti formati di materie animali. 

I X. Minor tenacità della pece e fusione di questa sostania , allorché 
le superficie che ne sono intonacate , rimangono esposte al sole ; quindi 
più frequenti riparazioni ai vascelli sotto la linea che sotto i poli. 

{ XI. Lo zucchero s’ indura come una pietra ; è questa una pìccola par- 
ticolarità di cui fa menzione Yaillaut nel suo viaggio al Capo Buona 
Speranza. 

( XII. La sabbia concepisce un calor tale da poter cuocere lo uova , 
del che fecero più volte sperimento i soldati francesi in Egitto. 

I XIII. Il calore del suolo diviene incomodo ai cani: a Roma questi ani- 
mali passando per le strade più battute dal sole , gridano in segno che 
si sentono scottare nel cuor della state. 

I X 1 V. Aumento nelle dimensioni de’ metalli , per cui restano alterate 
le indicazioni degli istrumenti fisici ed astronomici. 
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SEZIONE SECONDA 

GRADI DELLA TEMPERATURA RAPPRESENTATI DAI FENOMENI 
DE’ CORPI ORGANICI. 

Giascun instrumento che ci presenta la Fisica , non indica che 
un elemento atmosferico , e i suoi gradi d’aumento o diminuzione ; 
il termometro denota solamente le vicende dei calore , l’igrometro 
quelle dell’ umidità , il barometro le variazioni del peso dell’ at- 
mosfera. 

Ora da una parte questi elementi agiscono sempre uniti , dal- 
1’ altra i sistemi viventi, sì vegetabili che animali, non che le ope- 
razioni degli uomini , alla loro simultanea azione soggiacciono ; 
quindi il mezzo più sicuro per determinare la topografia atmosfe- 
rica d’ un paese, consiste nell’ osservare le fasi de’ vegetabili e degli 
animali , le loro qualità e le specie che in esso prosperano , sof- 
frono o mancano. Riflettendo , per es. , che nell’ Inghilterra non 
prosperano nè il grano turco , nè il riso , uè il gelso , nè la vite , 
uè T ulivo , nè tanti altri frutti dilicati di cui gode l’ Italia , con- 
cludiamo cou ragione che la temperatura inglese è più bassa che 
l’ italiana. 

CAPO PRIMO 

GRADI DELLA TEMPERATURA DESUNTI DALLE FASI DE' VEGETABILI. 

§ I. EPOCHE DELLA FIORITURA. 

Tra .le fasi de’ vegetabili v’ è la fioritura, la quale, secondo che 
è più o meno precoce , accenna un grado maggiore o miuor di 
calore. Quest’ epoca è più importante di quel che possa apparire 
, alle persone inesperti. Infatti là dove , per es. , gli inverni sono 
lunghi, gli albeii fruttiferi uou fioriscono pria delle brine di pri- 
mavera , sempre e dappertutto funeste ai verzieri. Questo ritardo 
rende piti sicuro e più abbondante il raccolto , uno degli elementi 
neeessarj al calcolo dell’imposta sui terreni; ed è questa la ra- 
gione per cui i pomi e i peri in tanta copia produconsi nel Ros- 
siglione e nell’ Ariege auuualmeute. 

Si prende dunque per termine di paragone uno o più vegetabili , 
e si osservano le epoche in cui fioriscono in paesi diversi ; queste 
epoche , secondo che sono più o meno precoci , divengono indi? j 
di maggioce o minor calore: eccone tre esempi. 
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Prospetto della fioritura del pesco ( amygdalus persica) 
in diversi punti del nuovo e dell’ antico continente. 
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Nuovo continente 
{ Stati- Uniti d’America ) 


Guà Latitudine 

Fort Claiborne 3 i° 5 o 
Cliarles-Town 3 a° 44 
Richmond 


Epoca 
della fioritura 
4 marzo 

o al 11 idem 
a 3 al ti aprile 


Città Latitudine 


Antico continente 
( Europa ) 


Epoca 
della fioritura 


Lexington 

Baltimora 

Filadelfia 

New-Yorck 

Boston 

Alhanv 

Brunswick 

Montreal 



Vitlanova 37° 
de Portimi 


17’ 1.* settimana di fcbb.° 


38 ° 45 
39° 3 o' 
4 »° ta 
4 ‘* 9 


a.* settimana di febb * 
19 marzo, 
principio di marzo, 
verso la metà di feb- 
brajo (a). 


45 ° 35 


45 ° a8 sul piincipio di marzo. 


idem Lisbona 

idem Valenza 

idem Coimbra 

idem Porto 

maggio 
idem 
idem 

idem Milano 

(') 

Da attesto prospetto risulta 

i.° Clie la differenza delle stagioni tra la estremità settentrionale 
e meridionale degli Stati-Uniti giunge quasi a due mesi e mezzo. 

2. 0 La primavera nel nuovo continente è più tarda di due mesi 
che in Europa sotto gli stessi gradi di latitudine. 

II. Prospetto comparativo della fioritura delle piante, arboscelli 
ed alberi in Inghilterra, Svezia, Prussia e Stati-Uniti ef America. 


Piante 


Luoghi * 

Inghilterra, Norfolk (lat. 5 a° 44') I 3 aprile 

i_ — : — li - . — / 1 - . /_ o - '1 ’ . . * • 

maggio 


U*a spina ( Ribes uva crispa ) 

Idem America, Boston ( lat. 4a° li' ) 

Idem Svezia , Upsal ( lat. $9° 5 r’ ) 

Uva spina in foglie ........ Inghilterra 

Idem America . ... . . . 

Pomi io fiore Inghilterra 

idem America, Boston . . . . 

Idem Svezia ■ 

Mughetto ( Convallaria majalis ) 

Idem 

Ribes volgare ( Ribes rutrum ) 


Idem America , Boston 


7 giugno 
1 1 marzo 
30 aprile 
a 5 aprile 
30 maggio 
a giugno 

America , Boston . . . . iti giugno 

Svezia . . 3 o giugno 

Inghilterra , 3 apule 


Albicocco ( Prunus armcniaca ) 


9 maggio 


Idem Boston 


Inghilterra , '1 aprile 


Inghilterra . . . . . 16 aprile 


Laurocèraso ( Prunus lassrocérasus ) 

ldcsu Berlino (lat 5 a" 3i' 17 ) 

Pesco ( Aiuygdelus persica ) Inghilterra 

Idem . Boston 


gio 


13 moggio 
ti aprile 
8 maggio 


Ciliegio ( Prunus cetèsus) Inghilterra . . . . . .18 aprile. 

Idem Boston ti maggio ( 3 ) 

(1) U'arden, Dcscripiiioii sutistiqne etc. dee Etata-Uois , t. t.er, pag. 337. 
(a) Balbi , Essai statistiquc sur le royaume de Portagai, t. t.er, p. 109. 
( 3 ) Agriculiural repository , 1816. 


Digitized by Google 


1 IO 


PARTE PRIMA 


Da questo prospetto risulta , dice Warden , che il clima inglese 
c di 18 a 38 giorni più precoce dell’ americano. La maggior dif- 
ferenza si fa sentire al principio della stagione, e diminuisce insen- 
sibilmente sino alla fioritura del trifoglio , la quale ne’ due paesi 
succede nel tempo stesso. Dopo quest’epoca il clima Americano va 
avanti , e i raccolti vi succedono più presto che in Inghilterra. 

III. Prospetto comparativo della fioritura e dello sfogliarsi di 
più fruttici ed alberi a Cotignac in Provenza ( lat . 44° ) , ed a 
Parigi ( lat. 48° 5 o ). 

Fioritura dell’orzo Cotignac 20 maggio Parigi i giugno 

del frumento . . ao maggio ... 8 giugno 

delle viti ... 8 giugno ... 20 giugno 

Sfogliarsi del noce . . . a5 ottobre . . . t5 ottobre 

del marrone . . 3o ottobre . . 20 ottobre 

del pioppo ... 5 novembre . . af» ottobre 

della vite. ... 20 novembre . . io novembre 

dell’ olmo ... 1 dicembre . . i5 novembre (2) 

Questo prospetto , oltre la precocità o il ritardo delle stagioni 
in luoghi diversi, dimostra che l’intervallo tra il fiorire e lo sfo- 
gliarsi dello stesso vegetabile, è più lungo sotto un clima dolce che 
sotto un clima rigido, come la vita degli uomini è più lunga sotto 
i governi umani , e più corta sotto i tirannici. 

§ 2 . EPOCHE DF.LI.A SEMINAGIONE E DF.t.LA MESSE. 

Di maggiori e più importanti conseguenze è fecondo il conoscere 
le epoche delle seminagioni e de’ raccolti , giacché, quanto è più 
luogo l’ intervallo che l’ una di queste epoche separa dall’ altra , 
tanto t maggiore il numero delle sinistre eventualità che possono 
defraudare le speranze dell' agricoltore ; all’ opposto , quanto è più 
corto quell’intervallo, v’è luogo entro l’anno a più raccolti, ecc. 
Mentre in tutto il littorale delle Alpi marittime il frumeuto, semi- 
nato verso la fine di settembre, si raccoglie alla fine di maggio, e 
lascia luogo ad altri grani di giungere a maturità sullo stesso campo; 
all’opposto nelle poco distanti montagne di Santo Stefano e San 
Dalma il selvaggio , la segale , seminata verso la metà di luglio, si 
raccoglie verso la metà di settembre, restando in terra i4 mesi. 
Crescendo la permanenza delle stesse biade sul campo , cresce la 
miseria del paese, e gli abitanti sentono il bisogno ed hanno tempo 
d’ emigrare e ritornare annualmente. 

(1) Nouvellea annalea dea voyagea , r. XXIF , pag. 120. 
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CAPO SECONDO 

giudi della temperatura, desunti dalla perfezione, imperfezione 

O MANCANZA DE’ PRODOTTI VEÙETAEIU. 

Tutti i vegetabili in generale abbisognano di calore, e ciascuno 
in particolare ne abbisogna in determinata dose. Allorché la tem- 
peratura s’ abbassa a gr. - 4 ’/* centesim., le piante più robuste ri- 
mangono istupidite , e da questo stato non escono finché non cresca 
la temperatura. 

Un determinato grado di calore è sì necessario a ciascuni vege- 
tabile , che quando questi viene a mancare , le sue qualità se ne 
risentono , ea ora scema il suo sapore , ora le sue dimensioni si 
impiccoliscono , ora i suoi frutti non giungono a maturità , ed ora 
si annienta la sua esistenza. 

Le perfezione d’ uno o più vegetabili assunti come pietra di pa- 
ragone , le loro degradazioni , il loro annientamento in paesi diversi, 
possono , in pat i circostanze , rappresentarne la temperatura. Le 
melarancie , per modo d’ esempio, nelle provincie settentrionali della 
Francia , oltre di voler essere riparate nel verno e tenute in serre 
calde , non producono frulli ma fiori solamente , i quali per altro 
somministrano ricca messe, perchè servono a far conserve , pastiglie, 
melate , confetti , liquori , sorbetti , ecc. Ne’ paesi meridionali dello 
stesso regno, Hières , Grasse, Toulon ed altri cantoni vicini al 
mare , le melarancie crescono in aperta campagna J e possono tol- 
lerarè, senza perire, un freddo di tre gradi ; ma i loro frutti nella 
Linguadoca o nella Provenza sono assai mediocri nel volume , nel 
colore c nel sapore. Le melarancie acquistano la loro perfezione a 
Nizza, in Sicilia, nel Portogallo, il che denota maggiori gradi di calore. 

.11 freddo eccessivo impiccolisce le forme de’ vegetabili, quindi 
le misure di questi servono in qualche modo ad indicare i gradi 
di quello. La betulla è 1’ albero che resiste di più al freddo e 
a’ inoltra nelle regioni più settentrionali , quando gli altri alberi 
rimangono indietro; ora la betulla 

nelle nostre montagne giunge all’ altezza di . piedi rio ad So 

nell’ interno dell’ isola d’islauda a » ao 

sulle coste della stessa isola a » io 

sulle sponde del mar glaciale si presenta sotto uua forma quasi erbacea. 
, I pomi di terra diminuiscono di grossezza nella Siberia in modo 
che verso il rio gr. di latitudine non sono più grossi de' piselli. 

I cavoli riescono nel Groeuland , al gr. f>4 

In Siberia si riducono a fusti senza cesto , al . . . . » rio 
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Dimensioni diverse negli siessi vegetabili , in parità di circostanze , 
autorizzano a supporre diversi gradi di calore. 

Può condurre alla stessa conclusione 1’ esistenza o l’ inesistenza 
d’uno o più vegetabili in paesi diversi. Dovunque prospera la quercia, 
v’ è certezza che la temperatura conviene ai grani, e si può colti- 
varli nella pianura, senza temere i freddi precoci cbe sovente di- 
struggono in una sola notte le speranze dell’ agricoltore ; dicasi 
1’ opposto de’ paesi dove essa non prospera. La quercia 

in Siberia non va al di là de’ gr. 57° 5o' 

in Russia prospera male presso Pietroburgo a . . . » 59° 56 


in Svezia giunge a . » 6o° 4°* 

in Norvegia va fino a » 63 

Gli abeti , 

in Siberia come nell’America settentrionale, spariscono a» 67 
in Norvegia giungono sino a 70 

I grani non prosperano 

nella Siberia occidentale sull’ Obi al di là di ... » 60 

nella parte orientale non riescono 

nè ad Oudskoi al » 55 

nè nel Kamtchatka al » 5i 

II cotone cbe riesce benissimo a Cincinati e al Forte 

S. Vicenzo ( America settentrionale ) al 3 q 

non prospera alla Carolina al di là del 3o a 36 


Questi numeri indicano con sufficiente esattezza i rispettivi gradi 
di temperatura di quelle contrade. 

In circostanze pari , i gradi della latitudine in cui prosperano i 
diversi vegetabili, rappreseutano la loro relativa capacità a resistere 
al freddo. Nella Svezia , per es. 

. Il sorbo salvatico e lo spiu tordellino non passano i gr. 68 


Il frassino . . . » 62 . 

L’olmo e il tiglio » 61 

Il faggio » 60 

Il noce cresce ma non dà frutti al » 6a-63 

I pomi giungono sino al » 5g 


I peri un poco più indietro, ecc. (1). 


fi) Siccome gli scritturi sveltesi disputano ora sull'uno ora sulC altro di questi 
limici , i quali realmente sono variabili , secondo che si riguarda la vegetazione 
in pianura 0 in montagna , quindi in questo paragrafo é stato mio scopo di 
dare piuttosto un itlca del metodo che. di garantire le quantità che servono di 
esempio. 
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CAPO TERZO 

FENOMENI DE’ CORPI ORGANICI INDICANTI GRADI MASSIMI DI FREDDO. 


I I 

Monaliti J 
d’alberi \ 
fruttiferi I 


II. 

Scoppio 
degli alberi 


III. 

Congelazione 
delle membra' 


IV. \ 

Sonno letargico, 
e mortale f 


V. 

Mortalità 
d’ animali 


I. Soffrono e moojono per freddo gli alberi fruttiferi dai più dilicati ai 
più mittenti nella seguente progressione : 

i.° Le mciarancir, ».° i limoni, 3 .° gli olivi, 4 ° le pesche, 5 .* le viti , 
6.° le noci, 7. 0 i pomi, ecc. 

La morte degli olivi nel verno indica un grado di freddo sotto lo zero 
dal 5 al 6 secondo alcuni scrittori , dal 9 al 10 sul termometro di Rcaumur, 
giusta il parere di altri. 

La monaliti delle viti indica un grado maggiore di 1 5 , giacchi a questo 
grado resistono annualmente sul Reno. 

Morirono viti ed altri alberi fruttiferi io Francia ne’ seguenti anni, 8gd , 
991, 1044, 1067, u»4 a l naS, i4»8, i 43 o, 1570 al 1571, 1709,1776. 

II. Siccome l’ acqua , nell’ atto che si congela , acquista maggior volume , 
quindi , allorché il freddo giunge a congelare il suco degli alberi , questi 
scoppiano con gran rumore : a Strasburgo più alberi fruttiferi scoppiano 
al freddo di — 16 R. Scoppiarono in gran copia alberi in Francia nel verno 
del 1|33, >391, |683 al 1684, >776. 

III. Le parti (coperte del volto , e principalmente il naso e le orecchie 
divengono livide , si congelano , perdono allatto 0 in parte la vitalità , senea 
che l’ individuo se ne accorga. I succcunati accademici videro a Torneo 
uomini che avevano perduto chi un braccio chi una gamba pel freddo. Ta- 
cito per caratterizzare il freddo che I’ anno 58 ’ di Cristo provi l’ armata 
romana iu Armenia , dice : < Fu tutto l’ esercito ritenuto sotto le tende , 
x benché il verno fosse sì rigido , che per piantarle convenne zappare il ter- 
x reso ricoperto tutto di ghiaccio. La forza del freddo seccò a molti le 
x membra , e alcuni perirono nel far la scolta. E fu notato che ad un sol- 
x dato, il quale portava un fascio di legna, s’ intirizzirò» talmente le mani, 
x che spiccatesi dalle braccia gli raderò attaccate al fascio ( Annal XIII , 
x 35 ) ». Ne’ freddi del 1600 a Lione, 1608 e 1609 a Parigi, molti indi- 
vidui perdettero più membra. 

IV Allorché il freddo giunge a certo grado d’ intentiti , si rimane sor- 

S resi da sonno letargico , al quale se l’ individuo cede , rimane colpito 
’ apoplessia e muore , come successe a tanti soldati francesi cd italiani nella 
fatale Spedizione di Mosca nel 181 a. 

V. Calvisio dice: Nel 717 nella Tracia e dal Iato di Costantinopoli, il 
verno fu si violento , che i cavalli ed i cammelli dell’ armata de’ Saraceni 
perirono per la massima parte. Gli storici francesi citano mortalità di ani- 
mali per freddo , sotto gli anni 1179, iato, 1608, 1783 al 1784. Nel 
i 434 furono ritrovati io an solo albero r 4 o uccelli morti di freddo. Nelle 
acque della Finlandia , che sogliono rimanere agghiacciate da tei in sette 
mesi , il freddo penetra sino al fondo de’ laghi e delle riviere, c talvolta fa 
perire i pesci. 
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CAPO QUARTO 

FENOMENI DE’ CORPI ORGANICI INDICANTI GRADI MASSIMI DI CALORE. 


Sistemi 

vegetabili 


! I. L eccessivo calore allargando i pori de’ sistemi organici, e promoven do 
straordinaria evaporazione, gli spoglia di quell’ umidità che generalmente è 
loro sì necessaria , quindi li discarna e li (mecca ; perciò si veggono lan- 
guenti gli alberi ed anche privi di fogli* nella state come nel verno. 
Maturità precoce de’ frutti. 

Dimensioni minori delle ordinarie ( ne’ climi temperati ). 

Sapore più aromatico , qualità più zuccherine. 

Predominio del color rosso ne’ fiori. 

Galleggiano i prati invece di verdeggiare , dove non vengono irrigati. 

L' erba si riduce in polve ; quindi s’ abbassa il prezzo de’ bestiami che 
pochi possono mantenere e molti vogliono vendere. 

Le sementi dei secondo raccolto muojono nella terra , se continua il ca- 
lore asciutto. 


li. II. a) I coccodrilli , sotto la zona torrida si cacciano ne’ terreni paludosi 

Sistemi animali/ e vi si assopiscono io sonno letargico, come le marmotte nelle loro stanze 

a) Sonno le - 1 jemali , e vi rimangono senza alimentarsi finché non venga la pioggia a ri- 
largico 1 svegliarli. 

b) Corporature I b) Gli Arabi , che vivono in aridissimi deserti , sotto la sferza di cocen- 

scarne | fissino sole , non mai irrorati dalla pioggia , presentano corpi scarnati , fi- 
Jsonomia abbronzita, colori olivastri. 

c) Disordini J c) Sete frequente e quasi insaziabile. 

nelle fan - I Appetito quasi nullo e sovente depravato, digestione lenta e penosa. 

'-ioni vitali I Traspirazione eccessiva. 

I Indebolimento delle forze muscolari. 

d) Mortalità I d) (I calore , giunto a certo grado , benché inefficace a disorganizzare la 
di uomini > pelle, può cagionare la morte. 

Nel giugno 1^38 f secondo che riferisce Linings ( Phil. Trans ■ z 74® v 
pag. 3oo), due uomini caddero morti nelle strade di Charles-Town (America 
settentrion.) per solo effetto del calore. In quel giorno il termometro all’ Ombra 
sali a gradì ?g t/3 sul termometro di Reaurour ( equivalenti a gr. centigr. 
36, 66 i/i). Nello stesso giorno molti schiavi morirono nelle campagne dove 
lavoravano. Franklin in una lettera al suddetto Linings ( Jownal de Phy- 
sitjue , I, Il , pag. 453 ) dice non essere cosa rara in Pensilvania il vedere 
nelle calde giornate estive i mietitori cadere morti sulla messe che stanno 
tagliando. Se prestasi fede al missionario Gaubil ( Journal de Physiijue , 
t. IV, pag. Ha ) più di 54oo persone morirono subitamente a Pekino il 
1743, per efietto d’ un calore che fu riguardato come straordinario, benché 
il termometro di Rcaumur non avesse segnato in quel giorno che gr. 34 
,'f Centigr. 4» ° 5o ). 

1 giornali sotto la data di Brusselles ( a3 luglio i8aS ) dicono: Il caldo 
è si eccessivo, che abbiamo già 1’ esempio di dne uomini e d’ una donna 
morti in campagna mentre stavano mietendo il grano. 
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SEZIONE TERZA 


CAUSE DELLE VARIAZIONI DELLA TEMPERATURA. 

CAPO PRIMO 

VARIAZIONI PER LATITUDINE. 

§ X. DECREMENTO GENERALE DELLA TEMPERATURA 
IN RAGIONE DELLA LATITUDINE. 


Il calore che investe tutta la natura , dipendendo dall’azione de’ 
raggi solari , è cosa naturale il supporre eh* egli debba essere mas- 
simo là dove i raggi solari cadono perpendicolarmente , e andare 
scemando in ragione della loro obbliquità. Provano questa suppo- 
sizione generale i seguenti fatti : la temperatura è qui indicata 
in gradi centesimali. 


I. Luoghi d’ osservazione 

Latitudine 

dell ' anno 

Temperatura media 

del verno delta stale 

Cumana . . . 

. 10 27 . 

. 37° 7 

. 36° 8 

. 28° .7 

Avana .... 

. a 3 io . 

. 35 6 

. ai 8 

. 28 5 

Algeri .... 

. 36 48 . 

. 31 I 

. 16 4 

. , a6 8 

Roma .... 

. 4 i 53 . 

. i 5 8 

7 7 

. 24 0 

Marsiglia . . . 

. 43 17 . 

. i 5 0 

7 6 

. 22 5 

Bordò .... 

, 44 5 o . 

. i 3 6 

5 6 

. 21 6 

Clermont . . . 

. 45 46 . 

, io 0 

1 4 

. 18 0 

Zurigo .... 

. 47 a» • 

. 8 8 

. — 1 3 

. 17 8 

Cristiania . . . 

. 5 q 55 . 

. 6 0 

.— 18 

• >7 

Pietroburgo . . 

. 5 9 56 . 
. 63 5 o . 

.38 

. — 83 

. 16 7 

Uméo .... 

0 7 

. — io 6 

. 137 

Enontekies . . . 

; 68 3 o . 

-3 8 

. — 17 6 

. 137 


È facile lo scorgere che in questi paesi crescendo la latitudine, 
va decrescendo il calore dell’ anno , del verno e della state. 


II. Luoghi <f attervatione 

Cumberland-House 

Nain 

Fort-Entreprise . 
Winter-lsland 
Ingloolik-lsland . 
Meiville-lsland 


Latitudine 

gradi 

54 ° 

ri ' h 

64 

66 '/3 


Temperatura 
media annuale 

— 0 ° 5 

— 3«o 

— Q° a 

— ìa 5 

— i3 9 

— 18 5 
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L’ andamento de’ numeri di questo quadro (lasciando una piccola 
parte agli errori delle temperature medie che vi si trovano inscritte) 
è sufficientemente regolare. Ammettendo che la stessa legge si os- 
servi tra i ^5 e go gradi di latitudine , si scorgerà che la tempe- 
ratura media del polo debb’ essere a — , 3 a centesimali, mentre 70 
anni fa, Mayer la supponeva al gr. o. E il celebre navigatore Sco- 
resby, che pel primo ha segnalato l’errore della determinazione 
dell’ astronomo di Gottinga. 

UT. Vedremo in breve che la temperatura dell’aria s’abbassa , a 
misura che ci alziamo sul livello del mare ; si giunge quindi ad un 
punto in cui la neve e il ghiaccio non si sciolgono in nissuna sta- 
gione dell’ anno. Per linea della neve si intendono quelle altezze 
in cui la neve si conserva tutto l’anno sotto le varie latitudini. Ora 
i punti di questa linea, altissimi sotto l’equatore, vanno generalmente 


abbassandosi in ragione della latitudine. 

Luoghi < {'osservazione Latitudine Aitata della linea della neve 

in test 

Ande di Quito ... t° 3 i* 2460 

Vulcano de’Paraci presso 

Popayan 2 0 18* 2420 

Tolima 4 ° 46 ' a 38 o 

Nevados di Messico . . i 8°59*- 19 0 ia* ... a 35 o 

Himàlaya 3 o° 4 o* - 3 i° 4 * 

Pendio meridionale 1950 

settentrionale a 6 o 3 

Sierra Nevada di Granata, 

alla Cima .... 37° io* 1780 

Etna (macchia di neve so- 
lamente) ..... 37° 3 o i 5 oo 

Caucaso 4 2 ° 43 ' i 85 o 


Alpi della Svizzera . . 45 o5 / < - 4 ^f > ^70 

Monti Carpazj . . . 49 ° 10 * 1220 

Monte de’ Giganti (Slesia) 5 i 8 a 5 

Norvegia ...... 6i° - 62° . 85 o 

67° 600 

. . . • 70° 55 o 

71 ’/t ma 

sotto l'influenza delle estati 

nebbiose delle coste 366 (1). 


(t) Journal dea voyage», r. Vili , pag. 370. 
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È dunque evidente l’azione della latitudine sui gradi del freddo , 
nè è necessario aggiungere, che sotto l’equatore la vegetazione sorge 
ad un'altezza di 1G00 metri sopra quella de’ Pirenei distanti da 
esso 43 gradi circa ; e che mentre ne’ Pirenei si trovano i boschi 
a della linea della neve , in Norvegia , molto più settentrionale , 
giungono ad solamente. 

§ 2. I DECREMENTI DELLA TEMPERATURA NON CORRISPONDONO 
SEMPRE AGLI AUMENTI DELLA LATITUDINE. 

In onta della legge generale dedotta dalla diversa ohbliquità de’ 
raggi solari , in onta delle osservazioni sopraccitate , fa duopo con- 
venire che le temperature locali non seguono sempre i gradi della 
latitudine: addurrò dapprima i fatti, accennerò poscia ne’ seguenti 
capi le cause che li spiegano. 

I. A latitudini uguali o quasi uguali non sì osservano sempre 
uguali temperature. 


a) Luog/U d’osservazione ■ 

Latitudine 

Temperatura media 
dell’anno ilei verno della stale 

Dublino . . . 

. 5 1 25 . 

• 9 5 

4 0 

. i5 3 

Londra . . 

. 5i 3o . 

. io 2 

4 a 

. i3 3 

Gottinga . . 

. 5i 3a . 

. 8 3 

.-09 

. 18 2 

Upsal . * . 

5g 5i . 

. 5 6 

• -3 Q 

. i5 7 

Cristiania . . 

. 5 9 55 . 

6 0 

.-18 

. 17 0 

Pietroburgo 

. 5g 56 . 

. 3 8 

. -8 3 

. 17 7 


In questo quadro si vede , per es. , che il calore della state a 
Pietroburgo è maggiore di quello di Dublino, benché sia maggiore 
la latitudine, ecc. 

b) Gli estremi del caldo e del freddo sono più grandi a Pekino 
che a Madrid , benché le latitudini differiscano di poco , il primo 
trovandosi al gr. 39 ° 54, il secondo al gr. 4°° 3o': a Pekino vi gela 
tutti i giorni in dicembre, gennajo, febbrajo, e spessissimo in marzo 
e novembre , il che non succede a Madrid. Questo freddo è pron- 
tamente seguito da un calore eccessivo. 

c ) Tibet : sotto la latitudine di gr. 26 

si prova nel verno un freddo secco e pungente che non 

la cede a quello delle Alpi sotto la latitudine di . . gr. 46 (*)• 


( 1 ) Vedremo nel capo seguente che la temperatura decresce , sotto la stessa 
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d) La costa occidentale d’Europa gode d’una temperatura più 
olevata che la costa orientale degli Stati-Uniti d’ America sotto 
uguali latitudini. 


Paesi 

Nantes 

Perpignano 

Napoli 


Europa 

Latitudine 

47° l3' 
4a° 4 a< 
4o° 5o' 


America settentrionale 


Temperatura 

media 

+ 13 ° 6 

i5 3 
17 4 


Paesi 


Quebec 

Cambridge 

New-Jork 


Latitudine 

4 6 ° 47 1 

4a° 3D' 

4o° 4 *' 


Temperatura 

media 

+ 56 

IO 3 
13 I 


Quindi nel Canada , benché situato sotto la stessa latitudine che 
il centro della Francia e le contee più meridionali d’Inghilterra, 
si prova il freddo più rigido; la terra vi è coperta di folte nevi 
e durevoli, e il fiume S. Lorenzo è regolarmente agghiacciato in 
una stagione in cui le acque della Senua e del Tamigi corrono 
liberamente ( 1 ). 

Confermano l’ antecedente ineguaglianza di 
guenti fatti : 


temperature 1 
Nell’ antica Nel nuovo 


se- 


I ghiacci ondeggi anti ne’ mari si incontrano 
alla latitudine di gr. 

I campi stabili di ghiaccio si incontrano a » 
La martora , nemica del caldo , 

si trova in Europa al di là di .... » 

. . . in Asia » 

II renno, esso pure nemicissimo del caldo, 

non può vivere nella Scandinavia al sud a » 
In Russia , paese più freddo , viene sino al » 
Presso i Tangusi , al » 


Continente 

Continente 

70 

48 

75 a 

80 70 

61 


64 

60 

65 


63 


5o 

45 (3) 


latitudine , in ragione dell altezza sul livello del mare. Ora sono le maggiori 
altezze come segue : 

Nel Tibet (Picchi dell* Hiinalava ) Nelle Alpi, e nella Svizzero 


IL 1 4 ° metri 7831 'Monte Bianco (Alpi) metri 4776 

Il la® ....... » 7088 Monte Rosa (Alpi) . . » 4.7,16 

Il 3 6959 Futerahorn ( Svizzera ) . » 4363 

Il 3.3 » 6 ga 5 fung-Frau (Aizzerà) , >4180 


(1) A Quebec lat, 46® 47 nel 174» fu il freddo gr. - 41 a 5 . 

A Parigi » 48 5 o nel 1709 . ... » - ao. 

(a) Nel Canada. 
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Warden accerta che il clima della costa Atlantica, situato tra il 
4i e 45 gr. di latitudine, è più.- freddo durante il verno, e più 
caldo nella state , di gr. io circa che i paesi d’Europa sotto le 
suddette latitudini (1). 

Non è però vero che 1 ’ antico mondo sia più caldo del nuovo 
anco fra i tropici , come è stato detto da più scrittori : in fatti 
ecco le rispettive temperature annuali. 

Antico Mondo Nuova Mondo 

Paesi Latitudine Temperatura Paesi Latitudine Temperatura 

annuale annuale 

Senegambia i 4 ° 4 * 26 5 Antille 16 37 5 

Madras i 3 ° 5 ' 26 9 Cumana io 28 27 5 

II. A minori latitudini non corrispondono sempre maggiori 
gradi dì calore, come lo prova il seguente confronto tra la tem- 
peratura di Quebec e quella di Buda, Vienna, Praga, Varsavia. 


Città 

Latitudine 

dell’anno 

Temperatura media 
del verno 

della state 

Quebec 

46 » 47 ' 

5 6 

— 9 9 

20 O 

Buda 

47» 29' 

io 6 

— 06 

ai 7 

Vienna 

48° 12' 

io 3 

+ 0 4 

30 7 

Praga 

5 o® 5 * 

9 7 

— 06 

20 5 

Varsavia 

5 i» i 4 ' 

9 3 

— 1 8 

20 6 


È chiaro che a Quebec è maggiore il freddo ed è minor il ca- 
lore sì annuale che estivo , a fronte del freddo e del calore delle 
altre quattro città. 

Sembra , dice un illustre scrittore , che la geografìa vegetale 
dell’ Islanda tra il 63 e 66 parallelo, corrisponda presso a poco a 
quella del Finmark o della Eappouia-Norvegiana tra il 67 e 72 (2). 

III. A maggiori latitudini non corrispondono sempre maggiori 
gradì di fremo. 


Città 

Bergen (Norvegia) 

Amsterdam 
Lubecca 
Hambourg 
Kizinsk (Siberia) 
Pietroburgo 


Latitudine 

6l® l5 

52° 22' 17* 
53» 5 7 ' 

53» 34' 3o" 
57» 3o 
5 9 » 56 


Fenomeni 

Il porto è chiuso una volta 
all’anno dai ghiacci. 

Questi porti restano chiusi 
dieci volte all’anno dai ghiacci. 

freddo nel 1737 — 82 5 o 
» — 31 a 5 


(1) Description ■tatistiqur , hittorique et politiqne de* Etats-Uni* de 
l'Amériquc eeptentrionule , t. i.er, pag. aai. 

(a) Nou velie» amale» dee voyages i 8 a 5 , janvier pag. 99-100. 
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IV. I massimi gradi del calore non seguono esattamente la 
ragione inversa delle latitudini. 


Luoghi d’ osservazione 
riparati dai raggi solari 

Equatore 

Surinam 

Pondicheri 

Madras 

Beit el-Fakih 

Martinica 

Manilla . 

Antongil (Madagascar) . . 

Guadalupa 

Veracruz . 

Isola di Francia 

Philac (Egitto) 

Il Cairo 

Bassora 

Paramatta (Nuova Olanda) 
Capo di Buona Speranza) 

Vienna ( Austria ) 

Strasburgo 

Parigi 

Varsavia 

Franecker (Olanda) . . . 

Copenaghen 

Nain (Labrador) 

Stokolma 

Pietroburgo 

Abo 

Islanda (Eyafiord) .... 
Hindoèn (Norwegia) . . . 
Isola Melville 


Latitudine 

Massimo 

calore 

Nome degli 
osservatori 

o° 

o' 

4- 

38°4 

Humboldt 

5 

38 ZV. 

4 - 

32 

3 


II 

55 ZV. 

+ 

44 

7 

Gentil 

i3 

i3 ZV. 

+ 

40 

O 

Roxburgh 

i4 

3t ZV. 

4 - 

38 

1 

Niebuhr 

*4 

35 ZV. 

4 - 

35 

0 

Chanvalon 

i4 

36 ZV. 

4 - 

43 

7 

Gentil 

i5 

27 5. 

4 - 

45 

0 

Idem 

i5 

5g zv. 

4 - 

38 

4 

Gaux 

19 

12 ZV. 

+ 

35 

6 

Orla 

ao 

9 

+ 

32 

6 

Cossigny 

24 

0 ZV. 

+ 

43 

I 

Coutelle 

3o 

2 ZV. 

4 - 

40 

2 

Idem 

3o 

45 ZV. 

+ 

45 

3 

Beauchamp 

33 

49 -S. 


4i 

I 

Brisbane 

33 

55 S. 

+ 

43 

7 

Lacaille 

48 

1 2 ZV. 

4 - 

35 

9 

Brequiu 

48 

35 ZV. 

+ 

35 

9 

lierrensclmeider 

48 

5o ZV. 

+ 

38 

4 


5a 

14 zv. 

+ 

33 

8 

Delsue 

5a 

36 ZV. 

4 - 

34 

0 

Van-Swinden 

55 

41 ZV. 

4- 

33 

7 

Bugge 

57 

0 ZV. 

4- 

27 

8 

De la Torbe 


20 ZV. 

4- 

34 

4 

Ilonnow 

5g 

56 ZV. 

4- 

3o 

6 

Eulero 

60 

27 ZV. 

4- 

34 

2 

Lecite 

66 

3o ZV. 

+ 

20 

9 

Vau-Scheels 

68 

3o ZV. 

4- 

25 

0 

Schytte 

74 

45 

4- 

i5 

6 

Parry 
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V. La durata del verno non corrisponde sempre ai gradi 
della latitudine. 


Paul 

Latitudine 

Durata del 

Ma raglia , 
città persiana 

H’ 

verno , mesi 

9 (o 

Pirenei 

<«* '/* - 43* 

IO (a) 

Btrèges 


8 (3) 

(ne* Pirenei) 
New-Hamspbire 


( America Set- 



tenlrionide) 

<** 41 ' -45* >3' 

7 (4) 

Sette-Comuni 
nel Vicentino 

45* 30 

8 (5) 

S.te Elicone 
(Dip del Rodano) 

45* u' 

8 ( 6 ) 

Varcie (Pro- 
vincia di Milano) 

45* 48- 

5 (7) 

Gran 



S. Bernardo 

45* Si’ 

8 • 9 («) 

Simplon 

46* 3' 

8 (9) 

Svinerà 

45* - 48* 

619 (io) 

Berlino 

5a 3i’ 

7 ('•) 

Chmtiaoia 



( capitale delta 
Norvegia ) 



55- 55' 

6 (ta) 

Ostrobotoia 

63" -66 > r * 

7 (> 5 ) 

Sibei il 

49* - 68 * 

9110 ( 14 ) 

B. ja d’Hudson 

58" - 63 

9 ('5) 

Labrador 

Ga* 

9 ('6) 

Kamlschatka , 



provincia 
d'Okholsk 
nella Siberia 

59 ' 30* 

IO (ij) 

Filos. de 

Ila Stat. Ti 

‘ 

I. 


NOTE E OSSERVAZIONI. 

( i ) Non è ben nota la latitudine di questa città ; si sa 
però che è fabbricata tra scoscese montagne; quindi non deve 
sorprendere la lunga durala de 3 suoi inverni (pagi ia 6 ). 

(*) I laghi citati alla pag. 67 nota ( 1 ) gelano nel mese 
d agosto e non sgelano che verso il mete di giugno. 

(3) Questo luogo di bagni rinomati , alto sul livello del 
mare 1 290 metri , composto di 80 case , è abbandonato 
durante il verno dai proprietarj , j quali si ritirano a 
Lue , alto solamente 760 metri , 0 vi ritornano nella bella 
stagione t per affittare le loro case agli ammalati che vanno 
a qut y bagni, 

(4) I fiumi sono per lo piu gelati dal novembre e tal - 
volta dal settembre al maggio ; il termometro discende a 
-3o ccntesim. 

(5) La neve comincia a cadere in settembre , resta sulla 
terra sino a maggio e qualche volta sino a giugno. 

( 6 ) Gli abitanti s’ occupano otto mesi a fabbricare 
nastri , gli altri quattro a tagliare boschi : osservate anale 
diversità d’ahituaini nasce dalle circostante topografiche. 

(?) Le vacche rimangono nelle stalle dal i5 novembre 
al |5 aprile. 

( 8 ) Nevica non di rado nel luglio. 

( 9 ) La strada non è mai più frequentata che in questi 
mesi , durante i quali vi passano ano cavalli ogni settimana. 

( 10 ) Per es. a Rhinwal (Cantone de 3 Grigioni ) l’in- 
verno dura 9 mesi ; P erba comincia appena a spuntare 
alla fine di giugno , e , pria ilei principio di settembre > i 

Nella parte più basta della 
8 , e nella metà degli altri 
quattro è necessai'io riscaldare le stufe. Tutto il paese ì 
coperto d’ eccellenti pascoli alpini , dà i più grassi e i 
migliori formaggi della Svinerà. 

(ir) Dalla metà d’ottobre alla metà di maggio alP incirca. 

(ia) Dal novembre al a4 aprile resta sospesa la navi - 
gaiione , come ho accennato altrove. 

(i3) / geli cominciano in ottobre e continuano sino al- 
V aprile; la primavera vi i , per cosi dire , ignota. 

04) La neve comincia soventi al cadere del settembre 
e non è cosa rara di vederla alla fine di maggio. 

(i5) Il mare non è libero se non che dal principio di 
luglio alla fine di settembre; negli nitri mesi it ghiaccio 
sui fiumi giunge alla grossezza di 8 piedi. 

jitì) Il bestiame , se vi fosse introdotto , non potrebbe 
abbambinare le stolte nelle parti meridionali , fuorché tre 
mesi tlell 3 anno. 

( 17 ) V inverno comincia nel luglio e dura sino al mag- 
gio ; ma le nebbie del mare mante nonio una temperatura 
umida , il freddo non è eccessivo. L’agricoltura non vi ha 
ottenuto alcun successo nè anche nella parte merulionale -• 

V orso e P avena remlono al più due sementi o tre in 
alcuni terreni scelti ; P umidità impedisce alle spiche di 
maturare* 


Urscn (Vallala d'Uri). 
valle Pinvcrno dufa mesi 
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Per conoscere l’ importanza di questo ricerche , basterà osser- 
vare che , mentre le terre e le acque sono comprese dal ghiaccio , 


Cessano 
i arguenti 
lavori 


, La pesca e la navigazione (i); 

Gli opificj mossi dall’ acqua , molini , cartiere , falchi ere , filatoi , magli , 
fucine grosse , seghe e mille altre macchine ad uso delle arti, sema parlare 
della costrusionc degli edifici , giacché il ghiaccio impedisce alla calce di 
' far presa. 

E sospeso l’impiego de’ buoi e de’ cavalli nella coltura de’ campi ( l’epoca 
in cui cessano i diacci , I l ’ epoca in cui i permesso all’ agricoltore 
d'entrare nelle terre co * suoi istrumenti e colle sue bestie da Uro ). 


Crescono 
le seguenti 
spese 


Ì Consumo di foraggi secchi per le pecore , vacche, cavalli, ecc. , la quan- 
tità de’ quali foraggi richiede proporiionati edificj per conservarli, quindi 
maggiori dove 1 più luogo il verno. 

Consumo di combustibile nello famiglie. 


Scemano 
i seguenti 
lucri 


Hampshire ( Inghilterra ). Una donna filando lana guadagna al giorno 
soldi 6 nella state , 4 nel aereo. 

Dalla contea d’ Esser , Jouog ottenne il seguente prospetto i 

filatura della lana bel tempo cattivo tempo 

Una donna guadagna al giorno addi io .... 6 

Una donna vecchia 5 .... 3 

Una ragazza di 9 anni . . . » 3 . ... a 

E così si alca di altri lucri 0 lavori che il freddo rende più difficili 0 
più costosi. 


§ 3 . CONTINUAZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO. 

Dagli addotti e simili fatti si deducono alcune regole pratiche, 
attissime a sventare le erronee conclusioni che l’ impazienza del- 
l’ intelletto umano e l’iiiclinazione a generaleggiare sogliono sug- 
gerire : eccone un saggio. 


(i) In Russia il verno dura giorni aio circa , cioè dal principio ■ d’ottobre al pria - 
cipio di maggio: il forte ghiaccio » ifio. Fortunatamente in questi tempi i trasporti 
si eseguiscono sulla neve col mezzo delle slitte ■ 


Digitized by Google 



TOPOGRAFIA. 


Ji3 


i.° DalF eccedente calore estivo non si può sempre conchiudere 
che scarso debba essere il freddo iemale, e dall' eccedente freddo 
iemale non si può sempre dedurre che scarso debba essere il 
calore estivo. 


Luoghi Fat- 

SCrvasione 

I. 

Giappone 

all. 

Prkino 

111 . 

New-Jo^ 


IV. 

Canadà 


Latitudine 

3o° — 4'° 
3g° 34° 4' 
4o° 4o' 


14® 44 
47 


v. 

Kaimonkia 

Rossa 45° — 43° 


VI 

Astrakhan 46° 


VII. 


Irkutsk 

5a° 16 

( Siberia ) 


Vili. 


Mosca 

55° 45 

IX 

* 

Groenlatid 

64°to- 


A 

’i 


Fenomeni della stale 

| I. Calore insopportabile. 

( II. Termine medio de' più 
( grandi calori 4- 38 , 7 5. 

Ì I1L Calor medio estivo 16, 1; 

nelP agosto supera i a8, uguale 
sa quello della Antille nella' zona 
l torrida. 

Ì 1V. Nel luglio e agosto il 
termometro di Farenheit sale a 
gradi 193 equivalenti a gr. cen- 
«**■ 90. 


V. Allorché cessano interpo- 
latamente di soffiare i venti rin- 
frescanti , il termometro cente- 
simale sale a gr. 5o ; allora tutta 
la natura langue, lo spirito e il 
corpo dell’ uomo perdono il loro 
elaterio ; i cavalli , le vacche , 
gli altri animali s’ avvicinano 
per prestarsi scambievolmente un 
po’ d’ombra che ricusa loro quell* 
regione interamente scoperta. 

VI. Il termometro sale talvolta 


Si' la <a gradi centcaim. 38 , ;5. 


VIL Non è cosa rara di ve- 
termometro alzarsi a gr. 


VII. Noi 
drre il ter 
3a e 35. 


Vili. Calor medio della state 
,+ 19, 5, maggiore di quello 
{di Parigi che è 18 , t , mentre 
I la latitudine è molto minore , 
[ cioè 48° 5o. 

IX. Il calore è talvolta si forte 
ne’ bei giorni d' estate , che il 
catrame si scioglie e scorre giù 
pc’ bastimenti , il che non suc- 
cede sotto le minori latitudini 
[dell’Italia e della Spagna. 


Fenomeni del verno 

I. 11 freddo ginngc sovente 
a — 18, 75 centesimali. 

II. Termine medio de’ mag- 
giori freJdi — io, 1 3 

III. Freddo medio iemale — t, 
a , maggior di quello di Milano 
che è -4- a, 4i mentre uè è mag- 
giore la latitudine , cioè 45° a8.‘ 

IV. Gela il mercurio , il che 
indica per lo meno gr. — 3g, 5. 
Un Europeo non può fermarsi al- 
cuni minuli all’aria aperta senta 
provarne funeste conseguente. 

V. Talvolta il termometro scen- 
de a gr. — a5 nelle pianure 
che fronteggiano la Kouma , dove 
i Kalmucclii sogliono prendere 
i quartieri d’ inverno. Tutto il 
deserto è allora coperto di alta 
neve , la anale , allorché i venti 
impetuosi l’agitano, rassomiglia 
un mare di polve biancheggiante. 
Soventi in dicembre e in gen- 
naio vi si godono i più bei giorni 
di primavera. 

VI. Il Volga gela si forte , 
che si può passarlo con traini 
carichi. 

VII. Il -termometro esposto al 
vento discende a gr. — 5o. 

Vili. Freddo medio nel verno 
— -tt, 8, maggior di quello di 
Stockholtn , il quale è — 3, 8, 
mentre la latitudine è molto 
maggiore, cioè ig° no'. 

IX. I mari clic circondano il 
Gvoenland, rimangono gelati ne’ 
sci mesi del verno ; e il freddo 
inoltrandosi nelle stanze riscal- 
date , fin' sulle coperte da letto 
Stende uno strato di ghiaccio. 
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AI di là del Go. mo grado sino al 78.”* (die sembra essere il ter- 
mine delie terre abitabili nell’ emisfero boreale) non si conoscono 
in generale che due stagioni : si prova un lungo e rigoroso in- 
verno al quale succedono subitamente calori quasi insopportabili. 
L’azione de’ raggi solari, debole in ragione della loro obnliquità , 
s’accumula durante i giorni estremamente lunghi della state, e pro- 
duce effetti che non si aspetterebbero fuorché nella zona torrida. 
Si citano esempi di foreste incendiate dal calore atmosferico, oltre 
il già ricordalo fenomeno della fusione de] catrame. All’ opposto 
nel verno si congelano nelle stanze riscaldate i liquori più spiritosi. 

10 parlo qui degli estremi e della zona iu generale. La zona fredda 
gode d’ una calma atmosferica che è ignota nelle regioni tempe- 
rate : nou acquazzoni, non brine, di rado tempeste: lo splendore 
delle aurore boreali, riflesso dalla neve, dissipa le tenebre della 
notte polare; i giorni lunghi più mesi, benché magnificamente mo- 
notoni, accelerano in modo sorprendente l’azione della vegetazione; 
tu 72 ore la neve è fusa e i fiori compariscono. 

2“ La posizione tf un paese sotto la sona torrida non esclude 
sempre una temperatura moderata. Fa d’uopo ricordate quest’idea 
ai giovani, perché gli antichi, supponendo che sotto la zona tor- 
rida fosse sempre massimo il calore, la dichiararono inabitabile. 
Vedremo in breve che molte cause si uniscono a scemare il calore 
anche in quelle regioni , cause a cui gli antichi non facendo rifles- 
sione, e ponendo per norma ai loro raziocini il solo rapporto tra 

11 calore e la latitudine, giunsero ad una conclusione erronea; basti 
qui dire che a Monte, piccolo paese dell’ Africa sulla costa di 
Siera Leona (lat. 6° 43 '), l’aria è sommamente temperata, pes- 
che il paese è tagliato da infiniti ruscelli e continuamente rinfre- 
scato dai venti del nord , nord-est ed est, i quali giorno e notte 
gli uni agli altri regolarmente succedonsi. 

3 .° La temperatura dolce e regolare non corrisponde sempre 
alle latitudini temperate , ossia alla distanza media tra le tem- 
perature estreme. La Pensilvania, che a nissnno degli Stati-Uniti 
la cede per la ricchezza del suolo, l’abbondanza e la varietà de’ 

f irodotti, si può dire il punto di transizione tra la zona fredda e 
a zona calda dell’America settentrionale: ma si conchiirderebbe 
a torto eh’ ella, fruisse d’ un clima temperato: voi vi trovate l’umi- 
dità dell’Inghilterra in primavera e l’aridità dell’Africa in estate; 
alcuni giorni d’autunno ricordano il dolce clima dell’Italia; ma 
gli inverni vi presentano i diacci della Siberia. Le sole costituzioni 
robuste possono resistere a questi cambiamenti di temperatura. 
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4" La massima altezza cui giunge la neve , non è sicuro indi- 
zio di massimo e costante freddo. Sul monte S. Gottardo la neve 
si accumula dai ao ai 4o piedi ; ciò non ostante , allorché i venti 
soffiano alcuni giorni , piove anche nel gennajo , ed è cosa rara 
di vedere il termometro di Reaumur discendere a . . gr. — ig 

A Zontz ( Alta Engadina ) la neve non s’ alza più di 4 a 5 

piedi , e il termometro discende sino a » — 24 

e il ghiaccio sui laghi dura dal novembre ai maggio. 

5. " Il gelo in un’ acqua non è sicuro argomento per conchiudere 
che debbano essere gelate tutte le altre nello stesso paese, giac- 
ché alla congelazione e la rapidità delle acque può opporsi e la 
loro qualità ; quindi le acque tranquille e stagnanti gelano pria 
ehe le acque correnti. Nel Salzbourghese, come in tanti altri paesi , 
troverete gelali e per lungo tempo i laghi , ma non i fiumi , il 
corso rapidissimo de’ quali non soffre i vincoli del ghiaccio. 

Maupertuis, nel suo viaggio in Lapponia , dove venne spedito 
per misurare un arco del meridiano, dice: « Pello est un village 
« habité par quelques Fiuois, auprès duquel est K.ittis, la moins 
« élevée de toutes tjos montagnes : c’étoit là qu’étoit notre signal. 
« En y montant , on trouve une grosse source de l'eau la plus 
« pure , qui sort d’une sable très-fin , et qui , pendant Ies plus 
« grands froids de l’hiver, conserve sa liquidile : lorsquc nous 
<< retournames à Fello sur la fin de l’hiver, pendant que la mer du 
« fond du golfe et tous les fleuvcs ctoient aussi durs que le mar- 
« brc , cette eau couloit comme pendant l’été ( 1 ) ». 

Atniens gode del vantaggio di concorrere a provvedere di derrate 
Parigi 0 i dipartimenti della Senna e della Seuna ed Oise parti- 
colarmente nel verno, perchè la Senna gelando più facilmente che 
la Somma , i mercanti df Parigi traggono da Amiens quelle der- 
rate che sogliono in altre stagioni condurre per le acque della Senna. 

6 . ° La lunga durata del verno non esclude una rapida vege- 
tazione nella cortissima estate. Benché sia lungo c rigido l’ in- 
verno in Livonia èd Estonia , la state , benché corta, riesce calda, 
e i grani si jeniali che estivi giungono a maturità. Nell’alta vallata 
detta Klosterihal (nel Vorarlberg) la neve copre la terra nove mesi 
dell’ anno; ma in nove o dieci settimane il calore del sole e la 
bontà del suolo vi fanno germogliare l’erba due volte, e sommi- 
nistrano ciascuna volta abbondante messe di fieno. 


(1) (Uuvre», tom. Ili , pag. 114. 
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CAPO SECONDO 

VARIAZIONI NELLA TEMPERATURA PER ALTEZZA SUL LIVELLO DEL MARE. 

La graduale elevazione sul livello del mare produce graduale 
abbassamento nella temperatura atmosferica. 


Variazioni in più. 

i.° Milano : . . 

Latitudine . f)° 28° 

Elevazione sul livello del mare , metri 128 

Tempera- [ annuale |3 a 

tura < iemale a f 

media f estiva . . . . . . . a» 8 

3“ Seuegal , all’ imboccatura del Nigct 

Latitudine i 5 ° 

Altezza sul livello del mare , metri . . o 
Calor medio sul termometro di Fare- 

nlieit gr. 108 ’ft 

3 ,® Messico, porto di Vera Cruz ;lat. 19® r 1) 
Altezza sul livello del mare , metri . . o 

Temperatura annuale ...... a j, 4 

4 ® S Domenico ( lat. 1 5 ° 18' ) ; alla pianura 
il termometro di Farenlteit segna gr. 96 

5 . ° Chambery , latitudine . . . 4 ®° 35 

Appariscono i fiori in marzo. 

6. ® La coltivazione de’ grani ne’ dintorni di 
Valzbourg ( lat. 47 ° 4 ® ) giunge sino al- 
l’altezza di metri .... 780 a 97 5 

7 . ® Aia-li ( ai piedi de’ Pirenei francesi ) alto 

metri aao 

Raccolta dell’orzo verso il i 5 di luglio. 

8. ® Domo (nel Novarese) alto metri . 3 o 5 
Viti lussureggianti e fertili broli .... 
'9° Savona ; altezza sul livello del mare o ; 

la pesca fragrante e il poppone saporoso 
adornano le mense degli abitanti in luglio. 
Ncllastcssa regione la vite all’altezza dimct, 5 oo 
in buona esposizione dà ancora uo vino 
clic lia del liquore. 

L'ulivo matura sino a metri .... ano 
IO.® Sul piano di Colico ( all’ estremità su- 
pcriore del lago di Como), alto metri aia 

si fanno due messi all’ anno 

ri.® L’abitante di Tripoli (lat. 3 a* 53 ) 
vede sotto le sue finestre cariche di fiori 
e di frutti le melaraucie, e sorgere sulla sua 
testa il monte Libano alto metri 2906, co- 
perto di ghiacci e di neve. 


V inazioni in meno. 

1.® Gran S. Bernardo. 

45 ° 5T 

»<9» 

— 20 e — 22 

Nella state gela ogni mattina. 

а. ® Quito , città del Perou , capitale della 
provincia 

o® i 3 . 

2908. 

48 al più 5o 

3 ® Messico , città situata all’ altezza di 

2277 

i 7 circa centcsim. 

4 * S. Domenico ; sulle montagne alte piedi 
600, il termometro segna gradi 72 (1) 

5 .® Sommità del Nirolet , montagna vicina a 
Chambcry , alta metri .... 1 364 

Non appariscono ancora i fiori in giugno. 

б. ® Al di là de’ metri gy 5 la fusione delle 
nevi i troppo tarda , 1 calori troppo corti, 
perchè si possa confidare alla terra qualche 
grano con speranza di successo. 

7. Gavarnic , ultimo villaggio presso le cime 
de’ Pirenei , alto metri .... i 444 

V orzo è tuttora verde ai 1 5 d’ agosto. 

8. ® Simplpn , alto metri .... <479 

Non giungono a maturità i pomi di terra- 

9. ® Montagne d’abeti e di larici vicino a Sa- 

vona; all' altezza di metri 1000 a lóoo; la 
fragola comincia appena a maturare in luglio. 

Nella stessa regione all’altezza di metri 7 oo 
il frutto della vite non giunge a maturità ; 
il castagno domestico non matura più a 


metri 600 

lo.® Sul vicino monte Legoone , 
allo metri 2569 


non si colgono che pochissime erbe. 

1 1.® Nel centro dell'Asia sulle coste ilei paese 
dei Mantcbouz (lat. 49 ) trovò M. de la Pe- 
rousc la neve in agosto, altri nella Kalmoukia 
la terra gelata alla profondità di 2 pollici; 
i quali fenomeni provano la grande altezza 
di quella regione (2). 
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NOTE E OSSERVAZIONI. 

(i) Decremento particolare del calore a ditene alleile delle montagne del globo. 


Luoghi 
d 9 osserva - 
lione. 

Paesi 

Altezza 
della 
colonna 
dell’aria 
in metri 

Tempcra- 
• tura 
inferiore 

Tempera- 

tura 

supcriore 

a/ I te zza 
per ogni 
. grado 
centesi- 
male di 
raffred- 
damento 
in metri 

Osservatori 

Ascensione 
arcostatica 
a Parigi 

Francia 

<5 979 

+ 3o° 8 


9° 5 

'74 

Gay Lussac 

Chimborazo 

America 

mcridiooale 

5 879 

+ a5° 3 

— 

1 

201 

Humboldt 

ricco di Te- 
nerifla 

Canarie 

3 729 

+ *4® 9 

+ 

8 4 

226 

Cordicr 

ricco di Te- 
ncrifia 

Ibid. 

3 729 

4 3*4 

+ aa° 8 

+ 

* 7 

184 

Humboldt 

Monte Bianco 

S rizzerà 

+ 8° 3 

— 

2 9 

i4o 

Saussure 

Etna 

Sicilia 

5 ai? 

4- a3 1 

-f- 

4 4 

• 

Idem 

Monte Perduto 

Pirenei 

i 117 

-4- a5 6 


G 9 

lt>7 

Haniond 

Picco 

dei mezzodì 

Ibid. 

2 6i3 

+ 27 5 

-h 

11 6 

164 

Idem 

Puy-dc-Dùmc 

Francia 

1 c66 

+ ai 3 

+ 

.4 4 

154 

Idem 


Paragonando la temperatura inferiore colla superiore , ti scorge che questa i costante- 
mente minore; osservando la penultima colonna si vede 1 ,° che ad ogni grado centesimale 
di raffreddamento corrispondono aliene diverte , il che t contrario all 1 opinione comune ; 
j.* elle in una colonna d’aria alta utelri lottò a 6979 si contano, per termine medio , i-tj 
metri per ogni grado centesimale di raffreddamento. 

Le persone che frequentano le montagne , osservano giornalmente in autunno c al prin- 
cipio della primavera , che la stessa nube , la quale si risolve in pioggia nelle vallale , 
copre di neve i monti che sono loro vicini. 

La Corea , benché giaccia sotto la latitudine dell’Italia , ha una temperatura freddis- 
sima , e se ne incolpala) le montagne eh’ essa racchiude : si accerta che nella parte set- 
tentrionale cade la neve in si gran copia , che i necessario scavare sotto di essa delle 

strade , onde passare da una casa all’ altra. 

(a) Le piante delle pianure hanno perduto i loro petali, quando nelle loro simili 
sulle montagne non si veggono ancora apparire le prime gemme. Talora net ) ondo delie 
valli si taglia il guaime quando sulle alte montagne non si miete ancora il primo fieno. 

Ih semplice colpo d’occhio, dice Dralis , basta talvolta per osservare la tardane 
della vegetazione in ragione dell’ altezza. Seguendo la strada di Lourdes a Pitrrcfitle , 
si vede , là dove s’apre la valle d’ jtrgetez , una montagna collibia dalla sua base sino 

alla sua estrema sommità , la quale è altissima. Verso la fuse di luglio le spiche del 

frumento sono perfettamente mature alla base di questa montagna ; un po’ più alto elle 
cominciano a biondeggiare ; procedendo più in su , le ti trovano appena sbucciate, fi - 
nalotcnlt ette verdeggiano tuttora, e il loro colore s’ indebolisce insensibilmente sino al 
punto in rui le nubi tolgono al guardo dell’ osservatore i pomi di terra che cor. nano 
questa scala della vegetazione ( Uescriplion drs Pyrcnccs , t. 1 er , pag. uatt , 337 ). 

Quasi tutti i viaggiatori visitando ■ monti hanno la precauzione di munirsi d’ abiti 
calai , e spesso fanno uso del fuoco nella state. 
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CAPO TERZO 

CONTINUAZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO- 

I diversi vegetabili amano diversi gradi di calore, come abbiamo 
già detto. 

Ora in generale il calore scema in ragione degli aumenti della 
latitudine e dell’ altezza. 

Quindi si veggono allignare diverse piante in zone particolari. 
Queste zone sono tanto più. alte quanto è minore la latitudine r 
e tanto più basse quanto la latitudine è maggiore. . 

Ne’ seguenti esempi si veggono unite insieme e la latitudine e 
P altezza. 

I. Messico , lai. 19 al 22. 

Lo zucchero , il cotone e soprattutto il cacao e 
F indaco non prosperano abbondantemente principio fine 

che all’altezza sul livello del maro di metri 6 ad 800 1200 

II frumento d’ Europa , . » i 4 oo 3 ooo 

Il fico d’Adamo , pianta benefica che costituisce 

l’alimento principale dogli abitanti de’ tropici » 1 i 55 o 

Le quercia del Messico » 800 3 ooo 

I pini non discendono verso- le coste di Vera- 
Crttz, e non prosperano che a metri ...» i 85 o 4 00 ° 

II. Pirenei , lat. 4 * '/» a ^ 43 - 

Quercie r 7 00 

Faggio ( fagus silvatica) . » 700 • 1000 

Abeti ( pinus picea ) » iouo 1700 

ed anche a ' . . 1800 

Alcuni fruttici , tra i quali il rododendro , osano sorgere sopra 

a neli’ altezza ed- avvicinarsi ai deserti dove finisce la vegetazione. 

limite del loro impero , secondo che opina Ramotid , si trova 
ne’ Pirenei , come nella Svizzera, all’altezza di metri 2200. Il ginepro 
è il solo arbusto che affrontando l’aridità del suolo e il rigore del 
clima, osi oltrepassare quel limite fissato dalla natura. Le piante 
erbacee vanno più in alto : la silene acualis abbella la fosca fiso- 
nomia delle roccie più alte; e negli intervalli che lasciano tra loro 
i ghiacci e le nevi, si vede la ^entiana , il renunculus parnesi- 
fblins , la potentilla nivalis , F arenaria ccrastoides , la viola bu- 
fi ora , il renunculus alpestris, la reseda sesarnoide , e più saxi- 
fragee ed altre piante alpine e boreali. Quindi , se ai piedi de’ Pi- 
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renei si respira l’aria profumata dal timo, dal rosmarino, dalla 
lavanda , dalla melissa , dal serpillo , dalla salvia, dalla menta ecc. , 
piante meridionali, si trovano sulle cime de’ suddetti monti le piante 
polari. Quindi nella Flora del Groenland ed in quella della Pro- 
venza fa duopo ricercare la descrizione dell’ immensa copia di piante 
che coprono le montagne de’ Pirenei. 

III. Finrnari, latitudine 70° 

Abeti metri 166 — a 6G 

Pini » 266 — 4 oo 

Bélula o héola » 400 — 5 oo 

Beota nana » 5 oo — 600 

Linea delle nevi » 1100 

Giusta la teoria di Ramond , la scala della vegetazione non 
debb’essere determinata ad un’altezza assoluta sul livello del mare, ma 
ad un’altezza relativa sotto la linea della neve, cosicché alzandosi od 
abbassandosi quella linea , s’alzano relativamente e s’ abbassano 
le zone occupate dalle varie piante. 

A queste idee ingegnose , confermate in gran parte dall’ osserva- 
zione , sono state opposte più obbiezioni che certamente non le di- 
struggono , ma ne modificano, quasi direi , 1’ espressione. 

Dapprima M. Schow insiste acciò si faccia distinzione tra la 
linea perpetua delle nevi e la linea del ghiaccio, giacché masse di 
ghiaccio discendono e si conservano sovente in situazioni più basse 
di quelle delle foreste, ed anche a livello de’ campi coltivati. Io 
le ho vedute, dice questo scrittore, solamente all’ altezza di 1000 
piedi nella Norvegia tra il 60 e 6» grado di latitudine nella vallata 
di Boudhuns e di Juste , diocesi di Bergen , mentre gli alberi si 
trovano all’altezza di piedi 3 200 sotto la suddetta latitudine. 

Al quale riflesso aggiungerò i seguenti fatti. In Valmacugnaga , 
oltre Peccete , trovasi il ghiacciajo del Monte Rosa : ora non solo 
a’ piedi del ghiacciajo sbocca di sotterra un gran getto d’ acqua 
detto il Fontanone, ma quasi in mezzo al ghiacciajo medesimo 
sorgono magnifici boschi ai larici che nella valle stessa , atteso la 
difficoltà de’ trasporti , consumansi. 

Nella Svizzera l’ immenso colle di Balme che termina la vallata 
di Chamouny al nord-est , allo 2400 metri all’ incirca , è coperto 
di verdura in tutta la sua estensione. Molto più sotto si trova la 
vallata di Trient: nulla di più selvaggio di questa gola; montagne 
di ghiaccio o di nere foreste la chiudono in modo che non si vede 
luogo d’ uscita. All’ estremità meridionale si estende per gran 
tratto un ghiacciajo d’onde esce un torrente: si veggono qua e là 
Filos. della Stat. T. I. 17 
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alcune miserabili capanne di legno , circondate da piali pe’ bestiami , 
e da piccoli campetti d’ orzo , avena e pomi di terra per gli uomini. 
Qui troviamo dunque la vegetazione alla stessa altezza de’ ghiaccia j 
e sopra i ghiaccia}. 

Più fatti inducono anco a dubitare „ se la linea delle nevi per- 
petue debba essere riguardata come il limite della vegetazione. 
Finché i fluidi vegetabili si mantengono in istato di liquidità, la 
vegetazione è possibile. Molti moschi terrestri o licopodii crescano 
nel nord sotto la neve, e vi crescono pure i licheni che servono 
d’ alimento al renno. Non è cosa rara di vedere il nocciolo in Core 
nel gennajo o febbrajo a -6° di freddo, come l’osservò Lhéritier. 
Il galanthus nivalis , il trollius curop&us e diverse piante alpine 
sollevano e bucano la neve per aprire i loro fiori. Un viaggia- 
tore parlando delle Alpi Scandinave soggiunge : Io non ho mai tro- 
vato una posizione , per quanto alta ella fosse , dove non abbia 
scoperto il licopodio , a meno che non fosse interamente coperta 
dalla neve , e soventi anco si scorgono questi vegetabili sotto la 
neve. Io porto dunque opinione che si darebbe prova di maggior 
esattezza dicendo : la neve nasconde la vegetazione od impedisce 
il viaggiatore di scoprirla, piuttosto che dire-: la vegetazione cessa 
a tale altezza j e siccome si trovano piante nelle caverne e uelle 
miniere più profonde, dove il raggio del sole non penetra giammai , 
•ugualmente che nel fondo del mare, perciò io non veggo il motivo 
per cui i vegetabili dovrebbero rimanere privi di vita, allorché un 
iuviluppo di neve dall’ asprezza del freddo li difende. 

Lo stesso scrittore parlando delle Alpi Norvegie dice : La riviera 
che discende dal Tronfield ( Monte del trono ) , e che traversa il 
Tydal , non tardò a farci prevedere ciò che uu botanico poteva 
sperar di ritrovare sulle alture. Infatti , simili agli spioni , le ri- 
viere discendono dalle montagne portando .seco i grani delle piante 
delle alte regioni , e li depongono sopra regioni più basse , dove 
questi vegetabili giungono sovente ad una perfezione maggiore che 
nel loro luogo natio. Se le riviere discoprono cosi ai botanici le 
ricchezze delle montagne , esse li inducono in errore , allorché, sul- 
1’ esempio d’ Humboldt , essi vogliono determinare i gradi d’ altezza 
tra’ quali sono circoscritti i limiti di certe piante , e quando al- 
1’ opposto si calcola con Ramond l’altezza d’nn luogo dalle piante 
che vi crescono (i). 


(1) Annate» de» voyagc» , r. XXII , pag, 
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Le quali cose ho io voluto ricordare ai giovani , non già collo 
scopo a accusare di falsità le idee d’Humkoldt e di Ramond , nia 
affine d’ indurli ad esaminarle con attenzione e confrontarle col 
paese che prendono ad osservare. 

Intanto sembrano fuori «li dubbio le seguenti massime. 

i.° Dall’equatore sino ai poli il calore decresce in ragione del- 
l’altezza sul livello del mare; 

a 0 Non si trovano alberi sopra la linea delle nevi perpetue ; 

3.° La vegetazione è possibile al di là della linea delle nevi ; cosi 
nelle Alpi della Lapponia si trova il renunculus $ lacialis a 5oo 
piedi, e i licheni ombilicali a aooo piedi sopra la linea suddetta (i). 

CAPO TERZO 


VARIAZIONI NELLA TEMPERATURA PER ESPOSIZIONE. 

Per conoscere gli effetti che l’esposizione può produrre sulla 
temperatura d’ un paese, bisogna ricordare che questa , in pari cir- 
costanze , dipende: 

i.° Dall* azione del sole; 
a. 0 Dall’ azione de’ venti. 

L’ azione del sole riesce tanto più intensa 
i.° Quanto è più diretta ; 
a. 0 Quanto è più durevole. 

I. Ciascuno sa che il calore è massimo quando i raggi solari 
cadono perpendicolarmente , e va scemando in ragione della loro 
obliquità. Un colle iuclinato 45 gradi verso mezzodì, supposto il 
sole alto gradi 45 , riceve i raggi solari perpendicolarmente , men- 
tre una pianura ricevendoli sotto l’angolo oullquo di gradi 45, ri- 
mane colpita con energia molto minore ; ed un colie inclinato al 
nord gradi 45 solamente > sarà tocco dai raggi solari sotto angolo 
ancora più obliquo , cosicché questi sdruccioleranno Sulla sua su- 
perficie invece ai percuoterlo. Se il terreno é ancora più inclinato 
al nord , egli non riceverà alcun raggio , e rimarrà costantemente 
nell’ ombra. Queste differenze, diggià sensibili ne’paesi di colline, 
divengono molto maggiori nelle regioni coperte d’ alte montagne. 

V* ha un’ altra circostanza che merita d’ essere osservata. L’ an- 
golo d’ incidenza de’ raggi solari è bensì determinato dall’ esposi- 


(i) Annale» de» voyage» , t. XIX , pag. a 54- a 56. 
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zione del terreno per un dato istante del giorno, ma egli cambia 
coll’ andamento diurno del sole. Il colle die la mattina riceveva i 
raggi solari sotto un angolo retto, li riceve diggià obliquamente a 
mezzodì , e forse dopo mezzodì non li riceverà più che superficial- 
mente ed alla sfuggita. Succederà precisamente il contrario ai colli 
esposti a tramontana. Questa circostanza trae seco conseguenze 
rimarchevolissime : eccone qualcuna. 

Ogui esposizione occidentale ( dal sud-ouest al uord-ouest) deb- 
b’ essere, in pari circostanze, più calda che l’esposizione orientale 
corrispondente. Infatti i raggi del mattino , che direttamente colpi- 
scono i colli esposti a levante, debbono combattere il freddo cue 
durante la notte vi si è accumulato. Allorché I’ atmosfera , dopo 
mezzodì, è giunta al suo più alto grado di riscaldamento , il raggio 
solare non viene a concentrare questa massa di calore sui terreni 
orientalmente situali, giacché egli non vi cade sopra che in modo 
obliquo. All’opposto i colli che guardano l’occidente hanno diggià 
fatto provvista di calore durante il mattino , e allorché il raggio 
solare viene a percuoterli direttamente, unendovi tutto il calorico 
dell’ atmosfera , lungi di dover vincere qualche ostacolo , tutto fa- 
vorisce la sua azione. 

Senza discendere a più minute spiegazioni , osserverò solamente 
che in forza dell’ accennato principio le esposizioni sud-sud-ouest 
e sud-ouest debbono essere , in pari circostanze , le più calde di 
tutte , mentre all’ opposto quelle del nord-est debbono essere le 
più fredde. 

II. Non m’arresterò qui a sviluppare l’azione de’ venti , giacche 
ne parlerò in un capo a parte : ciascuno però comprende che i 
venti avendo diverse direzioni, e conducendo ora freddo ed ora 
calore, secondo i paesi da cui provengono, la loro azione debb’ es- 
sere diversa in ragione della diversa esposizione e forma de’ paesi 
che essi vanno a percuotere. 
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VARIAZIONI NEll. A TEMPERA TIRA PER ESPOSIZIONE 


in più, \ 

i.® Piccioni montuose delle alpi marit- 
time rivolle al sud ed all’est. 

Accarezzile dal soffio tiepido e molle del 
sud e dell’ est , sorgono rigogliose le viti e 
gli olivi alla base e sui fianchi. 

а. 0 Alpi g reche dal lato del Piemonte. 

Terreni caldi e fertilissimi. 

3 .® Pirenei spagnuoli esposti all’influsso 
del menadi. 

Nevi nò molto estese né molto darevoli; 
vi si godono tutti i piaceri delta primavera. 

Gelsi ed olivi 

4 ° Pendio meridionale della catena de' 
monti del Tibet e del Kashgar. 

V occhio scorre sulle sottoposte pianure 
dell’ Indo , ridondanti di vegetabili d' ogni 
specie e rigogliosi. 

5 .° Monte Rosa. L’ esposizione al sud vale 
ad inlcrtenere la vegetazione in siti varie 
centinaia di piedi più alti che al nord. 

б. ® Sul pendio degli Appennini, dal lato della 
Liguria, il termometro sulle sponde del mare 
non discende al di sotto di gr. — 3 i Jx. 

7® Locamo , eccellentemente esposto al 
sud-est , difeso dal nord , gode , a malgrado 
della sua latitudine di 46° io' , d’ una dol- 
cissima temperatura ; e gli agrumi stessi ne) 
verno non maggiori cautele richieggono che 
a Doma , la cui latitudine é di soli 41® 53 ’. 

Può influire su questa temperatura la po- 
sizione di Locamo , situato all’ estremiti su- 
pcriore de] Verbaoo o lago maggiore. 

8.° Atene fruisce d’ uà cielo senza nubi 
e d’ una primavera perpetua. 

Q.° Alla distanza d’ una giornata da Tri- 
polizza , il sole brilla e la violetta fiorisce 
mille pianure d’ Argo. 


in meno. 

1 .° Regioni montaose delle alpi marittime 
rivolte al nord ed aWoucst. 

Soffiano gli aquiloni. 

1 terreni producono a stento segale ed orzo. 

a.® Alpi greche dal lato della Savoja. 

Terreni- freddi e sterili (1). 

3 .® Pirenei francesi esposti a settentrione. 

Immensa quantità di neve c di ghiaccio: 
in mezzo di essi passa il montanaro francese 
la primavera. 

Pomi e peri piccoli , ma copiosi. 

4 ° Pendio settentrionale della catena de’ 
monti del Tibet e del Kashgar. 

L’ osservatore vede gli sterili e selvaggi 
steppi 0 deserti della gran Tartaria. 

5 .® Valtellina. La sponda sinistra dell’ Adda, 
perchè più fredda, è coperta di castagni , 
mentre sulla destra lussureggiano le viti (a). 

6° Sul pendio degli Appennini, dal lato 
del Piemonte , il termometro discende talvolta 
sino a gradi — ta e — i 3 . 

7. 0 Paragonando le fasi della vegeta- 
tione della costa Europea del Bosforo con 
quelle della costa Asiatica , si scorge che il 
calore debb’ essere minore nella prima, giac- 
ché lo sviluppo de’ fiori , delle foglie e de* 
frutti ritarda di più mesi , ed i prodotti mcn 
vigorosi si mostrano c maggior tempo richieg- 
gono per {svilupparli e giungere al perfetto 
grado di maturità. 

8.° Corinto soggiace a vento freddo e si 
mostra coperto di ghiacci. 

o.® Tripolina. 

Clima più freddo e più nebbioso che quello 
d’ Inghilterra ( 3 ). 
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PARTE PRIMA 


NOTE E OSSERVA ZIO NI. 

( i ) La Svizzera , pià che qualunque altro paese , dimostra quanto influir possa sulla 
temperatura in più e in meno l’ espositione , giacchi nel suo stretto ridalo il suolo t 
le produzioni racchiudonsi del nord e del sud -, nel giro di sette ori otto ore vi si per- 
corrono i diversi climi ripartili altrove tra i gradi 80 e 4 o di latitudine : un’ escursione 
d’ una sola giornata può condurre il viaggiatore nell» regioni agghiacciate dello Spitzberg 
e fargli provare i calori ardenti del Senegai ; porlo in islalo di raceorre qui i licheni 
dell’ filanda e là l’opuntij dell’America meridionale , di sentire ora il tuono delle va- 
langhe distruttrici nel silenzio spaventevole d’ una natura morta , ed ora il canto della 
cicala Siciliana. 

(a) Si direbbe che la natura ti compiacque di formare quella bella catena di colliist 
che attraversa la Borgogna. Esse si uniscono le ime alle altre col mezzo di valli di si 
dolce pendio , che appena l’osservatore lo scorge. Rivolte al sud-est presentano nella loro 
unione la forma d’ un arco disteso , sul quale i vigneti che esse racchiudono , si >rnvcuso, 
da ima parte , riparati dai freddi piccanti del nord, dai venti procellosi del nord-ouest , 
e dalle pioggie fredde e frequenti dcU’ouesl ; dall’ altra , esse godono , pià a lungo che 
in ogni altra esposizione , degli sguardi del sole , circostanta tanto piu felice , che una 
gran massa di luce t di calore durevole sono i primi agenti che la natura impiega per 
condurre il suco a perfezione , quindi vi si colgono i vini più rinomati. Le quali cose 
debbunsi ricordare , perché alcuni proprictarj concepirono speranza di corre ne’ loro po- 
deri vino di Borgogna , facendo trasportar» dalla Borgogna le terre e le viti che vi si 
cottivano , contando per nulla V influsso dell esposizione e degli strati interni del suolo. 

(3) Tra gli elementi dell' esposizione annoverar si debbe la vicinanza di regioni umide 
o secche , calde o fredde , terrestri o marittime , essendoché sui paesi circostanti più o 
meno direttamente influiscono ; e certamente darebbe prova <C essere straniero ai feno- 
. meni del nostro globo , chi i confini politici degli Stati riguardasse come confini della 
natura , e rendendo ragione , per tu. , della temperatura d‘ un paese, non osasse cercarne 
le cause fuori della tua circonferenza. 

L’ enorme diminuzione di calore che nella parte settentrionale dell' antico continente 
si osserva dirigendosi verso l’ est sotto le stesse latitudini , si debbe in gran parte attri- 
buire alla posizione di questa massa di terra. Et parte occidentale i riscaldata dalla 
vicina Africa , la quale , simile ad immensa fornace , distribuisce il suo calore all’Ara- 
bia , alla Turchia , all’ Europa. All’ opposto l’Asia nelle sue estremità di nord-est da 
freddi estremi i compresa; e rie ò la maggior cagione il non avere essa terre , da questo 
lato , che si estendano verso l’equatore, òe il Oroenlaud sotto il Ho" gr. di latitudine , 
a malgrado della sua esposizione meridionale » vicinanza di mari , ha un clima più 
rigoroso che la Lapponia sotto il in espositione settentrionale , qual alba cagione 
puossi assegnare a questo fenomeno fuorché la separazione delta Lapponia dalle terre 
artiche jicr mezzo d’ un vasto mare , mentre il Groenland si estende probabilmente , allar- 
gandosi , verso il polo o almeno il gr. 8 a° di latitudine ? L’America settentrionale ha 
poche terre situate nella zona torrida, ha poche comunicazioni coll’ America meridionale; 
finalmente ella si estende probabilmente all’ ouest della baja di Bajjtn verso il Groen- 
tand ; e questa parte del nuovo mondo non presenta gran differenza di clima relativa- 
mente all'Europa. 
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CAPO QUARTO 

VARIAZIONI NELLA TEMPERATURA PER FORME SUPERFICIALI 


in più. 

i.® JN e' terreni pendenti, scenden- 
do agevolmente le acque, non «ac- 
cede molta evaporazione, quindi re- 
tta all' atmosfera il «no calore. 

a.° La temperatura «'alza nelle cittì, 
«1 perché al calore diretto »' unisce 
il calore riflesso de' raggi solari riper- 
cossi dalle muraglie , dai pavimenti , 
dai gaz galleggianti uell’ aria , «1 pel 
concorso della popolazione (t, • ). 

3.® La montuosa e sterile catena 
del Makattam che circonda il Cairo 
dal lato dell’orieote, riflette sopra 
questa città un calore soffocante ; al- 
lorché non soffia il vento del nord, 
vi si respira un' aria infocata , ed è 
forza aspettare la notte per godere 
di qualche freschezza (3). 

4-° Le alpi arrestando i venti del 
nord , guarentiscono all' Italia il suo 
felice clima e la doppia prt^uzione 
delle sue messi. 

5.® Il riparo che prestano le mon- 
tagne coutro i venti , può riuscire no- 
civo per eccesso ; e ciò succede quando 
formando esse, quasi direi, degli im- 
buti , da un lato accrescono immen- 
samente la riflessione, dall’altro chiu- 
dono il passo a venti che potrebbero 
rattemprarne 1* effetto. Nelle strette 
vallate del basso Vallese, da Sion 
sino a Fouly , i raggi solari sono 
talmente chiusi e riflessi , che ivi si 
sperimenta I’ eccesso del calore che 
ho accennato alla pag. 98-Questa parte 
del Vallese è affatto inaccessibile ai 
venti del nord, e soli quelli dell’est , 
del sud e dell’ ouest vi ai fanno sen- 
tire (5). 


in meno. 

1 .» Sui terreni piani, e piò se con- 
cavi , stagnando le acque , l'evapora- 
zione è costante , quindi minore la 
temperatura. 

a.® La temperatura s’abbassa nelle 
campagne , al perchè in terre soffici 
e in tutti i punti bucate v'ha piò 
concentrazione che riflessione di raggi, 
si perchè le erbe e le piante verdeg- 
gianti ne assorbono una gran parte, 

3.® Benché Vienna si trovi quasi 
sotto la latitudine d’ Orleans, pure il 
freddo vi è piò vivo nel verno , e 
solo entro il giro di due mesi, vi si 
provano nella «tate forti calori. Que- 
sta temperatura si attribuisce non 
solo all’elevazione di Vienna, alta 480 
piedi su) livello del mare , ma anco 
«Ila corona di monti e d’ alti colli 
che da tutti i lati la circondano, 
e sui quali le nevi e i diacci si 
ammassano e si conservano lungo 
tempo (4). 

5.® Se le contrade centrali e me- 
ridionali della Russia sono soggette 
a freddi sproporzionati alla loro la- 
titudine ed esposizione , tra le altre 
cause debbesi citare la maucanzad’una 
catena montana che indebolisca l’azio- 
ne de' venti glaciali provenienti dal 
mar Bianco e dai monti Uralj. La Si- 
beria si trova in caso differente , ma 
aucora più sfavorevole : ella è incli- 
nata al nord, per conseguenza aperta 
ai venti del mar glaciale: nel tempo 
stesso il suo immenso pendio è co- 
ronato dai monti Aitai che impedi- 
scono ai venti freddi d'andarsene , e 
arrestano quelli delP Asia meridio- 
nale (6). 
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NOTE E OSSERVAZIONI- 

(i ) Le contrade di Benaris molto strette, le tue case altissime, molte delle quali 
hanno cinque piani , le pietre di cui sono costrutte le sue muraglie , quindi le doppie e 
triple riflessioni de’ raggi solari , concorrono , colla sua posizione geografica , a rendervi 
insopportabile il calore dal marzo al giugno , epoca in cui cominciano le piogge ( Routc 
de I lude, png. 33o , 33 1 ). 

( 5 ) Osservazioni fiatte a Londra dimostrami che la temperatura media è diversa ne’ 
differenti quartieri di quella capitale pel solo ejjetlo del maggiore o minor numero di 
individui che vi abitano. Il limite del calore 

nella parte più abitata è gr. 10 , 5o 
nella parte meno abitata ■ . » 8 , 89 

Differenza 1 , 61 

In generale l’ uomo influisce lentamente ma potentemente sulla temperatura dell’aria , 
regolando il corso de’ fiumi , asciugando paludi , diradando boschi , fertilizzando terre „ 
aprendo opportune comunicazioni a venti disperditori di miasmi , chiudendole ad altri 
apportatori d’ eccessivo freddo , ecc. 

(3) Una catena di montagne che attrista per la monotonia delle sue sommità bigiccie , 
preserva Tolone , durante il verno , dal soffio agghiacciato del nord , ma vi cagiona in 
estate un calore insopportabile colla riverberazione de’ raggi del mezzodì. Fabricius attesta 
che nella stessa Norvegia il sole ribattuto dalle roceie è cagione di incomodo ed insof- 
firibile calore , benché di breve durata ( Voyage co Norwègc , pag i4g). 

(4) Guadi x , città della Spagna, nel regno di Granata, tot. iq° 5i : la vicinanza 
di freddissime montagne è causa per cui l’ aria non vi è sì calda come nel restante del 
regno ; da ciò proviene che non vi crescano ni melarancio nè olivi. 

(5) Tutto il cantone d’ Uri , inchiuso tra alte montagne , benché più che i suoi vicini 
si inoltri net cuore delle alpi , pure il fertile più di essi , e la campagna vi è general- 
mente di i5 giorni più precoce che a Lucerna , il che si attribuisce in parte al vento 
caldo del suit cui la vallata printipalc lascia libero il passo, in parte alla riflessione 
de’ raggi che, concentrati in quelle strette vallate, triplicano nella siate l’effetto del calore. 

(t>) La vite potrebbe tollerare la temperatura di Kief e di Saratof ( nella Russia ) , 
benché la prima città giaccia sotto il gr. 5o° * 7 ', e la seconda 5i° 45' di latitudine 
settentrionale ma lutti gli sperimenti provano che una grande estensione di viti non vi 
riuscirebbe giammai o non darebbe che vino di pessima qualità I paesi che producono 
ì rinomati vini del Reno , della Morella , e il viao di Stein , si trovano , a vero dire , 
sotto la stessa latitudine che le suddette città , ma la sitiuzzione del paese e la direzione 
delle montagne spiegano la differenza nelle produzioni. Una catena di montagne e le 
fiircstc dello Spessori riparano le sponde del Rena dai venti del nord-, le montagne 
della Turingia e della Boemia procurano ai paesi di Bomberà e TVurtzbourg la stessa 
temperatura di cui gode l’ alta Italia. Per la stessa ragione li palatinato di Semlin in 
Ungarici dove cresce il Tokay , è preservato dai monti Carpazj dal rigore del verno 
mentre all’ opposto nissuna catena di montagne fa riparo alla Russia contro i venti 
d’ est , del nord e nord-ouest. Ella è questa la cagione dell’ immensa differenza nella 
temperatura delle accennate regioni : c Ila è nociva a tutte le piante dilicate e soprattutto 
alla vite. 
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CAPO QUINTO 

VARIAZIONI NELLA TEMPERATURA PER ÌNDOLE DEL SVOLO 
E SUO STATO SUPERP1CIALE. 

Variazioni in più. Variazioni in meno. 


i.° JN e’ terreni calcari bianchicci, nelle 
pomici , ne’ tufi , sovente spogli di vegetabili, 
e di vegetabili rigogliosi, v’ ha riflessione di 
luce c di calorico , quindi aumento di tem- 
peratura. 

a ° I terreni pietrosi , sabbiosi, calcari, leg- 
gieri lasciando libero corso alle acque , non 
conservano umiditi , quindi scarsa é l'evapo- 
razione , per conseguenza è minimo I* assor- 
bimento del calore. Molte provincie della 
Francia debbono in parte la loro temperatura 
secca e salubre al loro suolo sabbioso calcare 
generalmente leggiero. 1 terreni sassosi non 
somministrano gran copia di vapori. 

3.° Sulla costa orientale della penisola In- 
diana , detta costa del Coromandcl , il mas- 
simo calore giunge a 3y c 38 ; il ralor medio 
a s; ( afl Dal principio di maggio sino alla 
fine d’ ottobre , on calore eccessivo comincia 
alle ore 9 del mattino e non finisce che alle 
9 della sera Concorre a produrre questo ca- 
lore eccessivo, la sabbia aridissima che copre 
quella immensa spiaggia , t la copre nrlla 
larghezza di due miglia , talvolta d'un solo. 

La sabbia sulle sponde de’ fiumi e del mare 
giunge spesso in estate alla temperatura di 
gr. 65 c 70 centesimali. 

I deserti dell’ Arabia Petrea , il Biledulgc- 
rid , il Sahara non sono inabitabili se non a 
motivo della vasta loro nudezza, cioè della 
sabbia ardente e sterile che ripercuote tutti 
i raggi del 'sole. 

4-° Paragonando nelle Indie la temperatura 
de’ piani ertosi, de’ campi coperti di calli, ccc., 
con quella che si fa sentire nelle campagne 
dove furono tagliate le canne dello zucchero, 
si scorge in questa una superiorità di ao gr. 
centesimali. 


t.° Ne’ terreni argillosi nericci 0 più 0 meno- 
foschi , quasi sempre ricchi di vegetazione , 
v’ha assorbimento di raggi solari, quindi de- 
cremento di temperatura. 


a.° I terreni argillosi non lasciandosi facil- 
mente penetrare dalle acque piovane , queste 
rimangono più a lungo sul suolo , quindi va- 
poratone, quindi assorbimento di calorico, 
quindi decremento di temperatura. Il gran 
freddo e l'aria malsana che regnano ne’ go- 
verni d'Astraklian e d’Orenbourg (Russia), 
vogliono essere in parte ascritti alla natura 
del suolo. 

3.° Sulla costa del Brasile , della Guyana 
e d’ una parte di Venezuela , il massimo ca- 
lore non eccede li gr, 3 1 e il medio li 26, 
benché giacciano sotto le latitudini della costa 
del Coromandcl. A Caycnna , a Surinam ( lat. 
4 e 5 ) , a Veracruz nel Messico ( lat. ig ) 
le osservazioni raccolte da Humboldt portano 
il calor medio a 26, 5, e 28, 4- Questo minor 
calore dell’ America equatoriale , a fronte di 
quello della succcnuala costa Indiana , viene 
con ragione attribuito alle immense foreste 
che cingono le rive delle regioni equatoriali , 
foreste , le quali pel loro colore tirante al 
bruno , c molto più per la loro immensa eva- 
porazione, abbassano la temperatura dell'almo- 
fera, oltre di attrarre i vapori sospesi ncl- 
P aria e condensarli in nebbie e nubi (1). 

4-° I terreni paludosi ed anche sabbiosi 
ma pregni d' umidità , per conseguenza pro- 
duttori di nebbie mulcstc e insalubri , sono 
la ragione per cui l’ inverno nell’ Olanda , 
sotto 5u gradi di latitudine, riesce soventi 
piò spiacevole che quello delle Isole Danesi 
sotto il 55 (a). 


Fi/os della Stai. T. I 


18 


Digitized by Google 



i38 


PARTE PRIMA 


ROTE E OSSEREAZIONl . 

(i) Perciò la diminuzione Selle foresi e-, per si Siena , addolcisce il rigore del clima , 
td k questo , o si suppone , il motivo per cui la Germania attuale ì men fredda che 
a’ tempi ili Tacito. 

Il dottore WilUamson ed altri hanno osservato che il freddo i diminuito di molto 
nell’ America meridionale, dachì sono stati abbattuti i boschi , e la superficie della terra 
solcata dal! aratro; essi osservano pure che i venti cf est sono pià frequenti ed a mag- 
giore distanza /’ avanzano che altre volte ; attualmente i vascelli vanno dall' Europa in 
America nel terzo del tempo che impiegavano cinquanta anni fa , quando alla vista del 
porto venivano dille coste rispinti indietro dai forti venti di nord ouest. Giusta V opi • 
nione di questi scrittori , la grossezza annuale della nere i diminuita d' assai , e il De- 
latore , il quale gela attualmente di rado pria di fiatale , gelava pria della metà di 
novembre. Il sullodato Wiltiamson , che ha esaminato con molta attenzione questo argo- 
mento , porta opinione che , quando gli Stati dell’ Atlantico avranno conseguito tutta la 
popolazione di cui sono suscettibili , e l’ agricoltura sarà introdotta nelle parli fertili 
delle montagne , il cotone vtrrà coltivato in Pcnsilvania , e le melarancie nel Maryland 
( ff'arden , Description (lalistique eie. dea Élats Uni], I. i.er , pag. a3o ). 

La diminuzione delle foreste pub per altro divenire indirettamente occasione di freddo, 
quando cessa d’ essere ostacolo ti venti del nord. E la diminuzione delle foreste , non 
un preteso raffreddamento del globo , che ha renduto la parte meridionale dell’ Islanda 
più accessibile al fredda estremo che le apportano i ghiacci ondeggianti , arrestandosi 
su quelle cotte settentrionali. 

(a) Se non che nell’ indole del suolo si può rinvenire altra ragione di freddo. In- 
fatti ha dimostrato l’ esperienza , che , se si uniscono sali a diaccio pestato , a neve ed 
anco ad acqua, si produce freddo Ora v’ ha molli terreni che contengono sostanze s . • 
Une , e principalmente nitro , sai marino , solfato di magnesia, eec. Questi sali unendoti 
alla neve o al ghiaccio allorché si scioglie , devono accrescere prodigiosamente il freddo. 
Questa causa concorre probabilmente ad accrescere il freddo della Siberia ridondante 
di più specie di sali , e soprattutto di sai marino e solfato di magnesia; freddo che è 
maggiore di quel che richieggo la latitudine ; infatti Tubolsh , Jcniseick s’avanzano 
meno verso il nord che Stockolm e Pietroburgo , eppure soggiacciono a freddi più 
rigorosi. 
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CAPO SESTO 

VARIAZIONI NELLA TEMPERATURA PER UMIDITA E SICCITÀ. 

Ciascuno sa che, dopo una pioggia estiva, la temperatura del- 
T aria s’abbassa, o , almeno momentaneamente , la state riesce 
meno incomoda; quindi l'isola di Cayenna, la quale, atteso la 
sua latitudine (4° 55’ 55") dovrebbe godere dello. stesso grado di 
calore tutto l’anno, conta 
nella stagione secca gradi 28 Reaumur. 
nella stagione piovosa » 24 H 

La Palestina è più calda della Florida, perché più arida o meno 
visitata dalle pioggie. La vicinanza del mare, de grandi laghi o 
vasti fiumi rende il freddo men rigido e il calore men soffocante. 
11 freddo domina bensì nella Svezia, ma la temperatura non ha il 
grado di rigore che si osserva, sotto le stesse latitudini verso l’est 
a Pietroburgo e nell’ interno della Russia. La Svezia va debitrice 
di questo vantaggio alle acque marittime che la cingono in gran 
parte e alle montagne che le fanno riparo. 

La presenza d’una grande estensione d’acqua tende dunque ad 
avvicinare i due estremi della scala termometrica per due effetti 
conti arj , giacché ella raffredda V aria allorché è caldissima ,• e 

3 uesto effetto è dovuto all’evaporazione prodotta dall’ applicazione 
e’ raggi solari alla superficie dell’ acqua ; ed all’ opposto ella ri~ 
scalda V aria allorché è molto fredda , e ciò è dovuto alla riper- 
cussione del calorico solare , non essendo l’ acqua buon conduttor 
del calore. 

L'unione di questi fenomeni costituisce ciò che i fisici moderni 
chiamano clima delle isole. L’umidità, di cui è carica l’atmosfera 
che pesa sulla superficie de’ mari , produce la differenza nella tem- 
peratura massima e minima che Sotto la zona torrida si osserva 
tra luoghi situati sotto la stessa latitudine , ma appartenenti gli uni 
a contrade continentali , gli altri a contrade insulari. 
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VARIAZIONI NELLA TEMPERATURA PER POSIZIONE 


Marittima. 


Terrestre. 


i.° Trìpoli. Siete voi incomodato dai 
diacci di dicembre? Una giornata di cammino 
vi conduce alla «piaggia del mare tra i fiori 
di maggio ( Wolncy ). 
a,° Londra. 

Latitudine 5i° do* 


Temperatura J 
media f 

3.° Edimburgo. 

Latitudine 

Temperatura I 
media } 


annuale 

iemale 

estiva 


annuale 

iemale 

estiva 


io, a 
* 

17 , 3 


8,8 
3, 7 
• 4 »<> 


55° 5 7 * 


4. ° Plymout 

Latitudine 5o° ao ' 

Il freddo non è mai discesa sotto il — i5 
benché quel porto marittimo sia più setten- 
trionale di Parigi , e il calore estivo non ol- 
trepassi il 1 a , a centes. 

5. " Le coste della Norvegia godono d’ un 
clima dolcissimo , e il porto di Bergen ( lat. 
60" ti') gela meno sovente ebe la Ssnna 

( kit. 48 ° So 1 ). 


Sulla costa della Norvegia passano sovente 
18 settimane tra la seminagione eT raccolto. 


’ 6° Foulepoint ( nell’ isola del Madaga- 
scar ). ' 

Latitudine . 17 

Minor calore rg ’ . ' . . 

Maggior calore 34 


7 * Stockolnt 
H mar Baltico. 
Latitudine , 

Temperatura 

media 


sul lago Mclmer , presso 

...... 5g* ao' 

! annuale 5, 7 . . . 

iemale - 3, o . . . 

estiva 16,6 . . . 


i.° Nella Carolina si osserva che la vege- 
tazione nelle contrade interne i sempre di 
due 0 tre settimane più tarda ebe sulle sponde 
del mare ( ÌVardcn ). 
a.° Parigi. 


to, t> I 

3. 7 j 
18 , 1 { e 

3.° Mosca. 


48 " So- 
li freddo è minore a Londra , ed 
minor il calore. 


.... 55° 45' 

4,6 | Il freddo iemale ed il calore 

— ii,81 estivo sono molto maggiori ; il 

■ g,5 ( minor calore annuale debb’essere 

attribuito alla maggior elevazione di Mosca 
sul livello del mare , che è di m. 3oo. 

4 ° Parigi. 

48 " So- 
li fredJo a Parigi dal 1 665 al i8a3 è di- 
sceso 17 volle sotto — |5, ed è giunto a volte 
a — aa, a5 , benché il calore estivo giunga 
a 18 , 1 centes. 

5. ° Nelle montagne della Norvegia un’ ar- 
mata Svedese peri di freddo nel fcbhrajo del 
1719 ; si trovarono i cadaveri tuttora disposti 
nelle loro file , altri seduti , altri in ginoc- 
chio in atto d’ accendere il fuoco coi rotti 
fucili. 

Nelle terre interne’ della Norvegia ed in 
pianura , passano per lo più 9 settimane sola- 
mente tra la seminagioqe c ’l raccolto ; il 
che i prova di maggior calore estivo. 

6 . " 5. Luigi l nel Senegal , costa occiden- 
tale dell’ Africa ). 

. • • • >7. 

ai \ Essendo uguali le latitudini, e pan 
4 a f le altre circoslanae, la differenza nel 
calore vuol essere attribuita alla posizione. 

7. 0 Pietroburgo , all’ imboccatura della 
Neva , nel golfo della Finlandia. 

. Sg-Sfe- 

3, 8 r 11 freddo a Pietroburgo è più che 

— 8,3l doppio di anello che si prova a 

t 6 , 7 | Stockolm. 
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VARIAZIONI NELLA TEMPERATURA PER POSIZIONE 

Marittima. • Terrestre. 

8* Benché l’ elevazione e l’elevazione set- 8 ’ Se nel circondario di Charlestown sulle 


tentrionale del territorio di Michigan ( Stati- 
Uniti dell’America ) annunci un alto grado di 
freddo , pure questi viene talmente mitigato 
dalle acque de’ laghi, che l’ inverno vi è più 
dolce che ad una latitudine più meridionale 
( Warden , Description . . . des Ètats-Unis , 
t. IV , pag 338 ). 

I lauti , i fichi , i mirti , i melagrani che 
non possono sussistere in aperta campagna 
nel centro della Francia, crescono natural- 
mente, e benissimo, a Brest ( lai. 48 ° »a). 

q° Martinica 

Latitudine 1 4 “ > 4 ' 

Massimo calore 35 

Atteso I’ evaporazióne , l’atmosfera è sempre 
satura di umidità. 

10. " Dami etto. 

Latitudine 3 i 

Calore... 18, al 3 o centesim. . . . 

Uamietla , fabbricata a foggia di luna sulle 
sponde del Nilo , c la cui baja è un poco più 
larga che questo fiume , deve la su* felice 
temperatura all’ immeosa quantità di acqua da 
cui è circondata. 

1 1 . " Savona. 

Latitudine -, 44 ° * 9 ' 

Sulle sponde del mare i rosaj e i limoni 
fioriscono tutto 1! anno. 

ia.° Genova ( agosto l8oa ) , calore >9 
Savona 28 

■ 3 .* Omo. 

Latitudine ... . . . . . 4 ®° 45 ' 

II cavoio>fiore riesce facilmente ne’ dintorni 
del lago, 

i 5 .“ Le acque d’ un fiume, per poco che 
ne aia considerabile la profondità , concepi- 
scono difficilmente eccessivo calore. Nel 18 
agosto 1800 il calore delle acque della Senna 
a Rouen fu a 3 


sponde dell’ Atlantico e nelle isole che gli 
sorgono di fronte , le melarancie passano il 
verno in aperte campagne , e di rado riman- 
gono danneggiate dal freddo , nell'interno del 
paese, alla distanza di 10 miglia, esse gelano 
tutti gli anni sino a terra , benché questo 
contrade sieno situate ad una latitudine più 
meridionale che Tonisi e Malta. Le melarancie 
che si colgono nella Carolina, non ai possono 
mangiare ( Micliaui , F oyage à l' Quest des 
morits .dlliphanys , pag. 3 o 5 ). 

9.“ Sencgambta. 

• - , . . 14 * <o* 

44 1 differenza 9; questa differenza dipende 
dalla sabbia del deserto , che riflette i raggi 
solari. 

10 “ Cairo. 

. . 3 o* a’ 

ay , 5 o al 45 - 

11 Cairo, benché giaccia esso pure sul Nilo, 
non é circondato da tanta acqua quanto Da- 
inietta ; altronde vedi la pag. 1 35 al n.° 3 . 

1 1.* Torino. 

44° 5o' 

Nè rose nè limoni in fioro nel verno. 

11* Torino (agosto i8oa ) . , . 3 t 

( Charol , Staniti i/uc de l’ ancien dipar- 
tente nt de Montenotte , L 1 ,er , pag. 88). 


Il cavolo-fiore uoo riesce ne’ dintorni di 
Milano. 

t 5 .* Rouen , situata sulla riva destra della 
Senna | 

Latitudine , • . . .. . . 49 ° 

Nel 18 agosto 1800 la temperatura del- 
1 ’ aria fu a Rouen .38 
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CAPO SETTIMO 

VARIAZIONI NELLA TEMPERATURA PER L’AZIONE DE’ VENTI. 

L<e direzioni de’ veuti e le loro velocità sono cause delle mag- 
giori e più rapide variazioni termometriche. 

In pari circostanze, l’ effetto de’ venti è aumentato dalla loro ve- 
locità ; e quantunque sia piccola la differenza tra la temperatura 
del vento e quella della superficie sopra cui passa , la perdita di 
calorico cui soggiacciono i sistemi viventi , è ragguardevole, giacché 
il calore che toglie loro il vento, è rapidamente disperso nello 
spazio , e le particole d' un’ aria più fredda sottentrano a quelle 
che si sono riscaldate , e tosto fuggono per lasciar luogo ad altre 
ugualmente bisognose di calore. 

Tutte le variazioni de’ venti avendo origine nel disquilibrio del- 
P atmosfera , ne segue che il calore d* un clima e il freddo d* uu 
altro esercitano un’ influenza reciproca e continua. Le parti set- 
tentrionali d’ un gran continente spediranno talvolta le loro arie 
fredde verso le parti meridionali , ed alle volte riceveranno iu cambio 
soffj soffocanti. Atteso la grande mobilità dell'atmosfera, la massa 
del calore e del freddo che circonda il globo , fluisce e rifluisce 
in modo universale e non interrotto. Il calore della zona torrida 
e il freddo polare si bilanciano mutuamente , e dalle loro fluttua- 
zioni generalmente dipendono le Variazioni del caldo e del freddo 
che si prova nelle zone temperale. 

Un vento riesce più o men caldo , più o men freddo , secondo 
i luoghi da cui proviene e quelli pe' quali è passato. Un veuto che 
passa sopra paese caldo , acquista gradi di calore ed all’ opposto. 
Ogui vento nella zona temperata , proveniente dal vicin polo , è 
freddo , come ogni veuto equatoriale è caldo , salvo le eccezioni 
dovute alle circostanze locali sì prossime che lontane. Sono queste 
circostanze che nel dicembre e gennajo rendono in Egitto i venti 
del sud più freddi che quelli del nord. Il sole nel tropico del 
Capricorno non riscalda allora cotauto il nord dell’Africa; e que’ 
venti passano sulle montagne deU’Abissinia, tutte , in quel giro di 
tempo , coitene di ghiacci e di neve. La stessa cosa succede al- 
l’ isola di Cipro , dove i venti del sud riescono freschi dopo avere 
traversato il Mediterraneo: e i venti. del nord, al contrario, riscal- 
dati dal sole ardente dell’ Anatolia sopra cui passano , apportano 
calori insopportabili. 
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Un vento di terra, se passa sopra pianure altissime ed aperte, è 
quasi sempre freddo e secco nelle zone temperate; ma tra i tro- 
pici , se passa sopra piani poco alti , coperti di sabbie infuocale , 
egli debb' essere secco e caldo. 

I venti che nascono sulle montagne, ricusano essi pure il freno 
d’ una legge generale ; giacché v’ ha montagne, ingombrate da eterni 
ghiacci, mentre sopra altre domina un’ umidità particolare; i venti 
devono dunque acquistarvi caratteri differenti. 

I venti marini sono , quasi senza eccezione , umidi , carichi di 
nebbie e di vapori salini ; e siccome l’ aria che essi conducono , è 
quasi sempre o più calda o più fredda dell’ aria di terra , perciò 
cagionano costantemente quella decomposizione di vapori atmosfe- 
rici che ci procura la pioggia. 

Segue dalle cose sopraccennate, che ogni paese della zona tem- 
perata , il quale dall’equatore non è setparato che da grande esten- 
sione di terre contigue , debba godere una temperatura più abitual- 
mente calda che altro paese , il quale dalla zona torrida sia 
disgiunto da vasti mari. All’opposto, i paesi delle zone temperate, 
che veggono tra essi e il vicin polo estese terre , e vasti mari 
separano dall’ equatore , avranno il clima abitualmente più freddo 
che altri paesi , sotto le stesse latitudini , ma in opposta combina- 
zione di circostanze locali situati. 

I venti dominanti in una regione modificano in modo particolare 
F azione di tutti gli elementi che ne costituiscono la fisica tempe- 
ratura. Ma la natura , la direzione, la velocità , la forza de’ venti 
dipendono esse pure da quegli elementi, cioè dall’esposizione ge- 
nerale e locale , dalla vicinanza di mari o di laghi , dalle vallate 
ora aperte ed ora chiuse ed altre simili circostanze ; quindi le cause 
delle temperature fredde o calde , umide o secche , salubri o in- 
salubri , costituiscono , per così dire , un circolo , del quale riesce 
difficile il precisare il primo anello e F ultimo. 

Le quali teorie riceveranno maggior luce dal seguente prospetto. 
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VARIAZIONI NELLA TEMPERATURA PER AZIONE DE* VENTI 


in più. 

i.° Nubili-, il calare a mezzogiorno, allor- 
ché non soffia alcun renio , sale a • 5 a, 5o 

a.° Illinois : non i cosa rara che il vento 
del sud in do ore o 4° faccia scorrere al 
termometro di Farenheit . . . . gr. 5o 

3.° Si accerta che il vento sud-ouest, che 
soflìa nel bacino del Mississipl tutto I' anno , 
eccettuato il solstizio d'inverno, sia la causa 
per cui la temperatura di questa contrada l 
di tre gradi più calila che quella della costa 
Atlantica, dalla quale non è separata che dai 
monti Allrglianvs. 

( Warden , Descriplian dts Elats • Unis , 
t. I, pag. aat, aaa ) (t). 

4 ° Madera gode d’ una primavera quasi 
perpetua : nella stagione fredda il termometro 
di Farenheit indica regolarmente gr. Gìa6o; 
è cosa rara di vederlo cadere a 55; nella 
state egli si tiene tra i 6t> e 76; i venti 
infuocati provenienti dall’ Africa lo fanno sa* 
lire a 90 e 95. 

5. ° I venti meridionali conducono in Persia 
la stagione delle pioggie e calori insop- 
portabili. Strabono riferisce clic a Susa non 
osavano gli abitanti uscire di casa nel mez- 
zogiorno , certi clic esponendosi alla violenza 
del calore morirebbero sulle strade. A Bissora, 
dice Ottcr, il vento del mezzogiorno paralizza 
tutte le forze del corpo umano. 

6 . ° I venti d’est sulla costa del Senegal 
sono solforanti, perche hanno traversilo tutta 
P Africa . c principi lui nte le immense e ar- 
denti vallate per cui scorre quel lìuuie. 


in meno. 

i.° Nubia : allorché soffia con forza Li vento 
del nord, il calore scende a 4^, 7$ centesim. 

a. 0 Illinois : il vento del nord fa discen- 
dere il termometro di Farenheit a gr. 7 ed 
8 sotto lo zero. 

3 0 II vento del nord-est , che traversa una 

rande estensione di mare , porta il freddo e 

umidità sopra tutta la costa Atlantica ; ma 
i suoi effetti sono minori a misura che s’ avanza 
verso il sud-ouest : la sua direzione segue in 
qualche modo quella delle montagne , e lo 
spazio sul quale egli soffia i indicato talvolta 
dalla lista (Iella neve eh’ egli vi depone. 

4.° La Moldavia è esposta a tutta la furia 
del vento di nordest, reso più forte dal suo 
passaggio sopra immenso paese coperto di 
neve e non interrotto da alcun colle ; quindi 
T acqua aggiacciasi frequentemente oc’ pozzi 
più profondi. 

5 ° I venti meridionali in Africa sono sem- 
pre freddi e sempre secchi , perché vengono 
dal monte Atlante sempre coperto di neve. 

Adducono frcdJo i venti del sud a Parigi , 
perchè vi giungono carichi della fredda tem- 
peratura delle montagne dclPAuvcrgne. Questi 
stessi venti riescono freddissimi in Svevia c 
Baviera , perchè passarono per le alpi. 

6 0 I venti d’ est sono freddi sulle coste 
del Brasile, perchè vi giangono dopo d’avere 
scorso tutto l'oceano Atlantico; quindi quel 
clima è assai temperato a fronte di quello 
dell’ Africa , benché si estenda dj) i.° al 35 
gr. di latitudine. 


(1) Il clima della costa Atlantica tra i f\\ e ^5 di latitudine è più fredda durante il 
verno e più caldo nella state di 10 gr. circa che i paesi d’ Europa situati sotto te stesse 
la’ i ladini, ed a cambiamenti più subiti e più violenti soggiace , il che debbesi attribuire 
principalmente all’ incostanza de' venti, i quali ventalo dall* oceano Atlantico, cambiano 
spesso direzione in un istante , e traversando una contrada alta e tuttora incolta , prò* 
ducono un freddo si grande , che le terre C le acque gelano fortemente in poche ore. 

( Warden , ibid. ) 
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VARIAZIONI NELLA TEMPERATURA PER AZIONE DE* VENTI 


in più. 

7. 0 Liltorale di Saro»]. 

Allorché soffiano i verni del nord, caldi in 
estate , la temperatura é . . . ao® a ai® 

8 0 II vento d’est riesce si mpre umido ed un 
po’ caldo nella Liguria ; egli porta sempre con 
seco uua quantità di vapori elle coprono 
l'atmosfera c si cambiano, secondo le stagioni, 
in pioggia 0 in neve. 

9° Sud-est caldissimo ed oppressivo io 
Sicilia- 
na.® -YorU-otiest : nel verno porla freddo 
c liceità , nella state siccità c calore sul 
littoralc Ligure: egli distrugge sovente il fiore 
degli ulivi , li disecca e gli abbrucia. 

1 r.° Benché la provincia di Guipuscoa 
( Spagna ) sia pià settentrionale che quella 
«P Alava, pure è men fredda nel verno, e i 
calori estivi vi sono più tollerabili. Si debbe 
questa temperatura ai venti marini che rat- 
temprano {’ atmosfera nella stale c la riscal- 
dano nel verno. Le pioggie sono frequentis- 
sime c gli origani violenti. L’ umidità e il 
calor dolce dell’atmosfera mantengono nella 
Guipuscoa un’ eterna verdura ; le valli c > 
colli ricordano i giardini d’Alcinoo. 

la.® Nel golfo Persico, !>«’ mesi di giu- 
gno , luglio , agosto , soffia un vento di terra 
caldissimo; 1 mercanti Europei che si trovano 
ne’ porti del re di Persia, abbandonano le loro 
abitazioni , sospendono i loro affari , se ne 
vanno a Ispalian finché quel calure sia ces- 
sato. Ma 1 loro servi , ugualmente che i ma- 
rinaj de’ vascelli , rimangono al loro posto. 
Si dice che gli ufficiali si servano di tini 
pieni d’ acqua per dormirvi dentro , e vi si 
immergano per prevenire le nocive impressioni 
di quel vento. 

Brydone , parlando d’ un scirocco caldis- 
simo che soffio I’ 8 di luglio a Palermo , dice 
che tentò d’ uscire di cava , me che non potò 
resistere a quella fornace. 


in meno. 

7 ° Liltorale di Savona. 

Allorché soffiano i venti d’ est , la tempe- 
ratura non supera il iS® centcsim. 

8 ° Kiow e Pultava sono piò fredde clic 
Lilla e Parigi , benché sotto le stesse latitu- 
dini , perchè esposte al vento d’ est. Si dica 

10 stesso d’ Astrakan a fronte di Lione. 

9 Sud-est meno caldo nella Liguria ed 
umido, essendosi caricato dei vapori del mare. 

10. ® Boston: nel verno, se il tempo é bello, 

11 vento nord-ouest é di 16 gradi piò freddo 
che quello d’ est e del sud-est. 

11. ® Quantunque Costantinopoli, dice un 
viaggiatore , sia di tre gradi circa piò al 
sud ebe Tolone , pure La stagione mi parve 
assai piò indietro; parecchie piante che un mese 

rima io aveva diggià osservate in pieno 
ore nella Provenza , non erano sviluppate 
di piò ( Journal des Koyafps , t. IX , 
pag. 279). Del quale fenomeno sono proba- 
bilmente causa i venti del nord , i quali, due 
terzi dell’ anno , dominano nel Bosforo e con- 
tribuiscono a rattemprarne il calore. 

■ a.® Giammnica Benché la latitudine di 
quest’isola (17® 4°) lo porti un calore di 
»6 gradi circa , pure i venti d’ est comin- 
ciando a soffiare a 9 ore del mattino , e di- 
venendo più forti , a misura che il sole pro- 
cede verso il meriggio , ciascuno può viag- 
giare c lavorare né campi ad ogni ora del 
giorno. 

A Surinam nella Gujana ( latitudine 5 ® ) 
i reati del nord nella stagione piovosa , c 
dell’est, talvolta del sud-est , nella stagione 
secca , passando sopra vaste estensioni di mare 
raffreddano la temperatura in modorhc, ncl- 
T interno di quella colonia, il freddo del mattino 
obbliga 1 ’ Europeo a riscaldarsi. 


'A, 

Filvs. della Stat. T. I. 


*9 
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CAPO OTTAVO 

VARIAZIONI NELLA TEMPERATURA PER PIU CAUSE UNITE. 

Analizzando separatamente ad nna ad una le principali cause 
che alterano in più o in meno la temperatura , non è stato mio 
scopo di dar ad intendere che non agiscano riunite , ovvero che 
1* una talvolta all’ altra non si opponga. Quella semplicità che l’in- 
telletto umano costantemente vagheggia , e che vorrebbe pur rico- 
noscere in tutte le operazioni della natura, si trova per lo più 
smentita dallo stato concreto e reale delle cose. Se non che , i fe- 
nomeni emergenti dall' azione combinata di più cause confermano 
T efficacia che la filosofia attribuisce a ciascuna. Riflettendo , per 
es. , che la città di & Domenico giace sotto la zona torrida al 
gr. i8° 5o', sembra che la temperatura media di gr. 21 sul termo- 
metro di Reaumur sia troppo scarsa ; ma questa scarsezza corri- 
spondendo all’ azione delle cause che tendono ad abbassare la tem- 
diviene prova di quella intensità ciré loro comunemente 
Queste cause sono: 

i.° La posizione della città in un’isola; 

2. 0 La posizione speciale sulle sponde del fiume Ozama; 

3.° Il mare clie circonda la massima parte della città ; 

4-° I venti del nord che vi dominano tutta la notte ; 

5 « I venticelli d’ est ed est-sud-est che vi soffiano ordinaria- 
mente tutti i giorni; 

6.° Il salnitro di cui abbondano le sue terre. 

II caso particolare di S. Domenico ci fa strada a riconoscere le 
cause per le quali, in tutta la zona torrida, il calore non giunge a quel 
grado eccedente per cui gli antichi la credevano inabitabile. Le 
stesse cause generali, combinate con alcune particolari, basteranno 
a spiegare il maggior freddo die nel nuovo Continente si osserva 
a fronte dell’ antico sotto uguali latitudini. Ecco le cause generali : 

x.° Immensa evaporazione proporzionata al calore ; 

2. 0 Densissime nubi che velano soventi la faccia del sole ; 

3 ° Copiosissime pioggie che durano più mesi ; 

4-° Vastissimi mari , la temperatura de’ quali è sempre più bassa 
di quella dell’ atmosfera ; 

5.° Grandissimi fiumi , soggetti a inondazioni periodiche , c che 
per tortuosi giri bagnano grandi estensioni di suolo e vanno a ri- 
cercare i luoghi più distanti; 


pera tura , 
si ascrive. 
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6.® Torrenti precipitosi che straripando coprono le valli e si 
estendono sulle pianure d’ alluvione ; 

7® Immense foreste che rispingono indietro i raggi del sole e 
proteggono colle loro ombre le terre; 

8.® Nebbie che s' alzano da* vastissimi terreni paludosi ; 

9° Altissime montagne coperte di nevi eterne; 

10. ® Notti generalmente fresche , perchè la loro durata è uguale 
a quella del giorno. 

Alle quali cause s’ uniscono nell’ America meridionale le seguenti : 

1 1. ® Poca larghezza del continente e sua prolungazione verso il 
polo antartico ; 

12. ® Deserti non sabbiosi e per conseguenza meno suscettibili 
di calore ; 

1 3 . ° Venti d’est predominanti e sempre freschi; 

i 4 -® Correnti d’ aria fredda che vanno dallo stretto di Magellan 
sino al Perou ; 

i 5 .® Foreste impenetrabili che coprono le pianure dell’ equatore 
ridondanti di fiumi , e che , nelle parti più lontane dall’ oceano e 
dalle montagne, emettono continua massa d’acqua che aspirarono, 

0 che si forma per l’atto della vegetazione. Queste cause, particolari 
all’ America meridionale, formano un clima che contrasta in modo 
singolare , per la sua freschezza e per la sua umidità , con quello 
dell’Africa; ad esse fa d’uopo attribuire quella vegetazione si ri- 
gogliosa , sì abbondante , sì ricca di suchi , è quell’ immenso fo- 
gliame che costituiscono il carattere pardcolare di quei continente. 

Ecco le ragioni per cui 6otto la zona torrida si incontrano tutti 

1 climi e le loro gradazioni. Le pianure sono per lo più arse dal 
sole; tutte le coste orientali de’ grandi continenti, battute dalle etesie, 
godono d’ uua dolce temperatura. Le regioui più alte riescono anco 
fredde : nella vallata di Quito regua eterna primavera , e forse 
l’ interno dell’Africa racchiude più contrade che dello stesso van- 
taggio fruiscono. 

L’America settentrionale , oltre cinque vastissimi laghi ed otto 
minori , oltre dieci larghissimi e lunghissimi fiumi ed un’ infinità 
di riviere tributarie } oltre immeuse paludi e terre incolte e stermi- 
nati boschi e montagne sempre agghiacciate ed elevatissime pianure , 
quel continente, da una parte non inoltrasi nella zona torrida, dal- 
r altra probabilmente prolungasi dal fiume S. Lorenzo siho al polo 
artico; quindi la colonna d’aria glaciale che pesa su di esso, non 
è contrabbilanciata da uua colonna d’ aria equatoriale ; da ciò risulta 
un’ estensione di clima polare sino ai confini de’ tropici ; i’ inverno 
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e la siate lottano a vicenda, e le stagioni con una rapidità sor- 
prendente si cambiano. Una felice eccezione ritrovasi nella Nuova- 
Albiono e nella Nuova-Califomia . le quali, essendo riparale dai 
venti glaciali , finiscono d’ una temperatura proporzionata alla loro 
latitudine. 

ARTICOLO SECONDO 

STATO IGROMETRICO. 

Il secondo elemento , necessario agli esseri viventi , è l'umidità; 
ella modifica V azione della temperatura ed anco ne cambia inte- 
ramente gli effetti : è dessa che rende diverse sotto tanti aspetti la 
Luigiana dalla Persia , e i deserti dell’ America meridionale ridon- 
danti d’ erbe , dai deserti dell’Africa privi d’ ogni vegetazione. Le 
differenze nella quantità della pioggia influiscono sulla fertilità delle 
terre , sulle qualità de’ suoi prodotti , sul numero delle famiglie 
vegetabili , sulle malattie degli uomini. 

SEZIONE PRIMA 

GRADI D’ UMIDITA RAPPRESENTATI DAI FENOMENI 
DE' CORPI INORGANICI. 

CAPO PRIMO 

IGROMETRO. 

Siccome più corpi allungandosi ed accorciandosi , crescendo e 
scemando di peso, si mostrano sensibili all’umidità ; perciò , come 
tutti sanno, furono proposti dai fisici più strumenti onde misurarne 
le variazioni e i gradi. Egli è parimenti noto che 1’ igrometro a 
capello , inventato dal Saussure , è il meno imperfetto tra questi 
instrumenti. In tutti i casi, allorché si voglia accennare lo stato 
umido e secco d’ un paese , è necessario indicare di quale instru- 
mento si faccia uso , se sia stato rinnovato ogni anno , se collocato 
in luogo aperto, arioso , riparato dall’acqua piovana, esente da in- 
fluenze locali, a qnale altezza sul livello del mare collocato, giacché 
tutte queste circostanze possono alterare i risultati di questo in- 
strumento. 
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Ilicorderemo pure che all’ esattezza de’ confronti è necessario 
unire le indicazioni dell’ igrometro a quelle del termometro , giacché 
il calore esercita sul capello (od altra sostanza sostituita in sua 
vece) un’influenza che modifica quella dell’ umidità e siccità. In- 
fatti, se il calore dell’aria che circonda l’igrometro, cresce di 
qualche grado , cresce pure la sua forza dissolvente relativamente 
all’ aria -, egli toglie dunque al capello una porzione dell’acqua che 
lo penetra, e, in ragione di questa sottrazione, il capello s’accorcia ; 
dall’altro lato il calore comunicandosi al capello, tende ad allun- 
garlo, benché in modo assai più debole; si scorge quindi che l’ef- 
fetto totale è il risultato di due forze parziali e contrarie ; è dunque 
necessario nelle esperienze clilicate di seguire nel tempo stesso l’an- 
damento dell’ tino e dell’ altro instrumento , affine di poter distin- 
guere 1’ effetto principale o il grado dell’ umidità dell’ aria , dal- 
1’ effetto che è dovuto al calore ; perciò il suo inventore costrusse, 
dopo molti esperimenti , una tabella di correzione, la quale serve 
a riconoscere separatamente i due effetti accennati. 

Giova finalmente ricordare che l’ igrometro non indica la quan- 
tità dell’ acqua contenuta nell* aria , ma solamente 1’ acqua che si 
discioglie e 1’ acqua che precipita nell’ atte che la dissoluzione e 
la precipitazione succede. Infatti, durante il maggior calore estivo, 
allorché il cielo è senza nubi, 1* igrometro non dà segno d’umidità, 
benché gran quantità d’ acqua galleggi disciolta nell’ aria , come è 
agevole il Convincersene prendendo una boccia di quest’ aria ed 
immergendola nel ghiaccio. Questa immersione è accompagnata da 
più goccie d’ acqua , e allora 1* igrometro ne annuncia la presenza. 

Siccome i gradi del calore sono diversi ne’ diversi istanti della 
giornata, così sono pure diversi i gradi dell’ umidità ; ella è massima 
al sorgere dell’aurora, minore alla sera, minima dalle due alle tre 
dopo il mezzodì, salve le combinazioni straordinarie; la quale cosa si 
comprende agevolmente anco da chi non sa che la forza dissolvente 
che l’ aria esercita sull’ acqua , cresce e decresce in ragione del calore. 

Siccome 1 * equatore presenta una linea determinata da cui 
distano ugualmente i punti delie opposte latitudini nord e Sud , 

? orcio , come abbiamo fatto del calore , ricorderemo i gradi dei- 
umidità osservati ne’ dintomi di quella linea , quali termini di 
confronto per que’ ebe si osservano negli altri climi. 

Termini medii delV umidità giornaliera. 

Ore del giorno alla Martinica ” 

Mattino . . . . . 94° 

Mezzodì . . . . . 8o° , a 

Sera 89 


alla Uuadalupa 
go° 

8% 2 
86», 1 
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I risultati medit di più osservazioni fatte nelle isole accennate e 
circostanti stabiliscono nell’Arcipelago delle Autille l’umidità media 
giornaliera : 

Al mattino a gr. 93 dell’ igrometro di Saussure 5 

A mezzodì . . » 81 

Alla sera ...» 87 5 ; , 

il che fissa P umidità media di ciascua giorno tra i gr. 86 087 fi). 

Le variazioni giornaliero del termometro, dell’ igrometro, del ba- 
rometro sono oggetti di rimarco per chi custodisce i magazzini mi- 
litari, dirige gli ospitali, esamina l’andamento delle malattie ecc., 
e dimostrano la ragionevolezza o l’ irragionevolezza di più regola- 
ménti relativi ai diversi esercizj delia gioventù ue’ collegi nelle di- 
verse stagioni dell’anno, regolamenti che avendo per iscopo la con- 
servazione di macchine tuttora dilicale , debbono custodirle cou 
maggiore attenzione negli istanti in cui l' azione degli elementi topo- 
grafici riesce nociva, e lasciar loro maggior libertà, allorché è divenuta 
benefica. Lo stesso agricoltore regola la sua condotta secondo le 
accennate variazioni , e per esempio , non conduce al pascolo le 
pecore sull’aurora, quando cioè le campague sono coperte di rugiada, 
e non coglie le uve sé non dopo che il sole 1’ ha dissipala. 

Non meno della giornaliera giova conoscere principalmente l’u- 
midità che domina in quella parte dell’anno che si estende dalla 
fioritura al raccolto , giacché la sua azione in più o in meno riesce 
più sensibile sullo sviluppo e sulle perfezioni de’ vegetabili. In- 
fatti si è l’incostanza del calore nel mese di maggio e 1’ umidità 
della state che tolgono all’ Inghilterra la speranza di produrre vini 
potabili in quantità che meriti rimarco. 

Paragonando P equatore coll’ Europa si trova che sono 

epoche di minore umidità di maggiore umidità 

per l'equatore gennajo , febbrajo, agosto, settembre, 

marzo , aprile , ottobre , 

per V Europa maggio , giugno , dal novembre 

luglio , agosto al marzo. 

L’ umidità media dell’ anno è rappresentata dai seguenti numeri 


Nelle isole equatoriali j GuaJ “j upa 
In alcune città Europee j Londra 


c Martinica 87 , 7 

86, 3 


74 


(1) Hiitoire physique det Antilie» Fran<jai»e» , par Moreau de fonnét , c. i.er. 
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Il confronto tra le variazioni annuali dell’ umidità nelle suddette 
isole e di quelle delle sopraccennate città Europee, presenta un ri- 
sultato rimarchevole simile a quello che abbiamo accennato alla 
pag. loo , e come si vede nel seguente prospetto. 


Luoghi 

Isole 

equatoriali 

Città 

Europee 


Variazioni igrometriche annuali. 

Latitudine Estremi dell’umidità Estensione igrometrica 


Martinica, 

Forte-Reale 


i4» 35’ 61 — 


100 


Guadalupa , , 

Òanta-Rosa J 
Parigi 48° 5o' 

Londra 5 1° 3o' 


6i i •— 97 5 


3 ? - 


ioo 

95 


39 

36 

61 

64 


Il confronto di questi numeri dimostra 

x.° Che P estensione delle variazioni igrometriche differisce come 
le latitudini , e sembra crescere come esse ; dico sembra , giacché 
da quattro casi non si può dedurre una legge generale , altronde 
il caso della Guadalupa la smente , giacché essendo la latitudine 
della Guadalupa maggiore di quella della Martinica , dovrebbe 
essere .anco maggiore 1 umidità , il che non è. 

2. 0 E fuori di dubbio che, come le variazioni termometriche , sono 
pure le variazioni igrometriche meno considerabili nelle isole equa- 
toriali che in alcune città d’ Europa , cioè queste soggiacciono a 
maggiori vicende di umido e di secco , del qual risultato faremo 
uso altrove. 

CAPO SECONDO 


PIOGGIA. 


§ 1. quantità’ della pioggia. 


N elle pianure di piò paesi caldi , scarsissima suol essere la piog- 
gia ; vi sono anco regioni dove non piove mai , come , per es. , 
nell’ Egitto superiore, nelle valli del Perou, ecc. Rare volte piove 
nell’ Arabia deserta , quindi vi si veggono mura dipinte da mille 
anni senza che abbiano perduto il colore. 

All’opposto a Popoyan piove, o dicesi che piova, dieci mesi 
dell’ anno, otto a Terra-Ferma, a Quito quasi ogni giorno, co- 
sicché riescono molto incomode le strade. Vengono quindi i paesi 
in cui la stagione piovosa dura sei mesi, come, per. es. , a Cara- 
cas dal novembre all’aprile, a Fernambuco dal febbrajo, o marzo, 
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all’ agosto ; il quale periodo piovoso va ristrìngendosi ora a quattro 
mesi , come nella Seuegambia dal principio di giugno alla metà 
d’ottobre, ora a tre, come nella Nubia e nel Tibet dal giugno 
al settembre, ora a a , come iu Tuuquin, in giugno e luglio, ecc. 

Se prestiamo fede a Warden , la quantità d’ acqua che cade 
annualmente negli Stati-Uniti d’America, è maggiore d’ un terzo di 
quella che cade in Europa. 

L‘ acqua che cade di giorno è generalmente maggiore di quella 
che cade di notte j sono anco rarissimi di notte i temporali. Sic- 
come è di giorno principalmente che si eseguiscono i lavori e i 
trasporti . perciò la ricerca del rapporto tra quelle due quantità 
non sarebbe inutile. Nella Florida , all 4 epoca degli equinozj e so- 
prattutto in autunno, le pioggie cadono abbondantemente dalle undici 
ore del mattino alle quattro dopo mezzodì , durante più settimane / • 

senza interruzione. Se questo periodo piovoso succedesse di notte, 
riuscirebbe meno nocivo e forse egualmente utile. 

La distribuzione della pioggia ne’ diversi mesi dell’ anno influisce 
sulle epoche de’ lavori agrarj , sui periodi della vegetazione, sulle 
fasi cui va soggetta la salute degli uomini , principalmente ne’ paesi 
dove l’anno è diviso in due stagioni, secca ed umida. Nelle regioni 
in cui si coltivano le viti , riescouo di sommo nocumento le piog- 
gie che sopraggiungono o nell’ epoca della fioritura , o nel tempo 
della vendemmia , o poco prima ; la quautità e il valore del vino 
può decadere dal cento all’ uuo. Ne’ paesi e negli auni in cui è 
mellitissima o ineguale la distribuzione della pioggia ne’ varj mesi , 
riescono più difficili e più dispendiosi i lavori idraulici che hanno 
per iscopo 1’ asciugamento delle paludi , ecc. 

Nelle zone temperale le differenze mensili nel riparto della piog- 
gia sono meuo graudi che sotto la zona torrida : a provare questa 
proposizione addurrò il seguente confronto: 

Guadalupa (giugno 1799 , pioggia 534 millim. differenza 

Nella zona torrida (marzo 1700 .... » i 5 . . . . 

5i 9 

Edimburgo j luglio (comunemente) » 47 • • • • 

Nella zona temperata (marzo » 20 ... . 

24 

Dunque in Edimburgo sotto il i 5 gr. di latitudine, la massima 
quantità di pioggia mensile non è che il doppio della minima , 
mentre nella Guadalupa sotto il gr. i 5 , ella è 35 volte maggiore. 

Il rapporto del doppio tra la massima pioggia mensile e la miuiina , 
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si osserva prossimamente anche in Milano , come risulta dal pro- 
spetto che il lettore ritroverà alla pag. 162. 

Il_ confronto delle quantità annuali presenta gli aumenti o i decre- 
menti , e questi invitano lo statista a ricercarne le cause o negli ele- 
menti topografici o ne’ lavori degli uomini*, ecco il solito confronto: 
Guadalupa e Martinica anni secchi pioggia 71 pollici, differenza 

( Zona torrida ) anni piovosi ...» 91 ... . 

■ 20 

Milano , zona I 1814 massima pioggia 58 , io, 5 i 

temperata 1 *817 minima pioggia 24, 8, 4® 

— — — — 34 , 2, 3 

La differenza è maggiore nella zona temperata, come alla pag. 100. 
Dal 1764 al 179 o fu in Milano la pioggia media poi. 33 6 
Dal 1791 al 1817. .......... k 37 2 

Differenza . 3 , 8 

Il dottissimo astronomo abate Cesaris, facendo osservare questo 
aumento nella pioggia, aggiunge : Parlando io ( altrove ) di questo 
fallo, ho credulo d’ assegnarne una ragione nell’ aumentata evapora- 
zione per l’aumentata irrigazione e coltivazione delle nostre campagne. 

La cognizione delle leggi che segue la pioggia ne’ riparti men- 
sili o nelle quantità annuali, nuita alla cognizione degli strali interni 
del suolo, serve a far riconoscere le vere cause di più incomodi 

t iubblici , per es. , inondazioni sotterranee in certi anni ed in certi 
uoghi delle città, incomodi che , se vengono attribuiti alle false 
cause proclamate dall’ opinione volgare, danno- luogo ad inutili e 
nocive misure di polizia sanitaria , come successe più volte. 

La quantità d’ acqua che esce dal canale emissario di vaste pa- 
ludi , confrontata colla quantità di pioggia annuale che ricevono , 
serve , se la prima è maggiore della seconda , a dimostrare l’ esi- 
stenza di cause interne e sotterranee , od esterne e più o meno 
distanti , cognizione che diviene norma ai lavori da eseguirsi , ecc. 

§ 2 . NUMERO de’ GIORNI PIOVOSI. 

Non v’ha rapporto costante tra la quantità annuale della pioggia 
e il numero de’ giorni piovosi} la cognizione dell’uno di questi 
elementi non conduce a quella dell’altro. In alcuni anni alla mas- 
sima quantità di pioggia corrisponde il minimo numero di giorni 
piovosi e viceversa. Mentre Wardeu attesta che negli Stati-Uniti 
d’America la pioggia che vi cade, supera d* un terzo quella che si 
osserva in Europa , rimarca che il numero de’ giorni piovosi vi è 
minore: infatti, egli dice, furono 

Filo», della Stal. T. I. 20 
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la 20 città d’Europa, dopo l’osservazione di più anni, 

i giorni di pioggia . t . iaa 

All’ opposto nello stato di Massachusets furono 
a Cambridge i . 88 

a Salem . . * g 5 (i) 

In questo articolo presenta opposto risultato il seguente con- 
fronto tra i paesi equatoriali e gli europei. 

Luoghi d’ osservatane Numero de’ giorni di pioggia 

massimo minimo medio 

Isole Martinica . . . a 38 aa 3 a 3 o 

equatoriali Guadalupa . . . aa 3 179 

Paesi Parigi i 34 

europei Salzbourg . . . i 38 117 120 

Nissuno porrà in dubbio l’ importanza di queste ricerche , se 
ridetta che la pioggia fa cessare : 
i.° I lavori esterni nelle miniere, 

2. 0 I lavori idraulici nelle paludi , 

3 .° I lavori agrarj nelle campagno, 

4. 0 I lavori delle arti che si eseguiscono all’ aria aperta , pere*., 
fabbriche di mattoni , costruzione di edificj , costruzione di strade 
e di canali , ecc. ; 

5 .° I lavori che abbisognano d’ acqua limpida ( la quale per lo 
più viene turbata dalla pioggia ) , per es , le cartiere. 

Il numero de’ giorni di pioggia può servire di lume ai tribunali 
per riconoscere la frode in più contratti: eccone un esempio: un 
truffatore , per vendere ad alto prezzo la sua miniera , accertò il 
compratore che il prodotto annuo montò a quintali ^4. negli anni 
addietro. Essendo noto il numero degli scavatori che impiegava , e 
nota la quantità del minerale che scava ciascuno giornalmente , è 
nota pure la quantità B scavata ogni giorno : moltiplicando la 
quantità B pel numero de’ giorni in cui la pioggia permette i 
lavori, risulta la quantità C che è minore della metà di A ; è quindi 
evidente la frode. Lo stesso raziocinio si può applicare a que con- 
tratti in cui si vendono opificj che rimangono sospesi per cagione 
del ghiaccio. Il numero de’ giorni in cui dura il ghiaccio , può 
presentare ai tribuuali la stessa norma. In generale , ogui asser- 
zione , contraria alle leggi topografiche , è falsa. 

(1) Deecription «tatistique des Eta*-Vni« de l’Amérique ecptentrionale , 
1. i.cr , pag. a 33 . ... 
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§ 3. RUGIADA. 

La rugiada è una precipitazione di acqua che si deponc in pic- 
colissime goccie sopra tutti i corpi esposti all’ aspetto libero del 
cielo , nelle notti calme e quando il tempo è sereno. 

Consultando le teorie fisiche e 1* esperienza , si giunge all’ idea 
che la rugiada debba essere massima ne’ paesi dove suole essere 
massima la pioggia diurna, e vicino a grandi acque; ed all’opposto 
minore , ecc.; quindi la rugiada cade in gran copia sulle sponde 
del Mississipì, e cresce a misura che il fiume, allargandosi, s avvi- 
cina alla sua foce. E anco comune opinione essere cosa insalubre 
F esponisi, ed è riguardato come una delle cause che predispongono 
alla febbre maligna. Tutte le cose capaci d’imbeversi d’ umidità , 
die di notte rimangono esposte all’aria, si trovano il mattino così 
bagnate come se fossero state immerse nell’ acqua (i). • 

Acciò i giovani, consultando gli indizj generali che vengono addi- 
tali dalla teoria e dall’osservazione, non dimentichino le eccezioni, 
e quindi non esaminino le cose alla sfuggita , adduco i seguenti fatti: 

l.° Ulloa attesta che nelle valli del Perù t.° Nelle isole Marquescu ( JiB. Posizione 
non piove mai; ciò non ostante la rugiada marittima e caldissima) la temperatura dei- 
vi è si copiosa , che le strade di Lima sono l’aria 4 si secca che un pahnolino lasciato 
spesso ingombrate dal fango. sulla terra non si troia ni anche umido al 

* mattino ( Desbrosset , tìist. dei navigalions , 

t. i.er ). 

a.” Al Cairo, situato sut Nilo, benché sia a° Nell’ Alto-Misso uri , fecondalo da piog- 
assai rara la pioggia , le rugiade sono s) sb- gie abbondanti , la rugiada vi è rarissima anco 
bondanti , che si veggono molli I* strade at>> ut’ luoghi vicini ad un vastissimo fiume quale 
che dopo che si 4 levato il sole. ' 4 il Missouri. 

3 ° Nell’ Arabia deserta , dove piove po- i.° Nella Nubia , dove la pioggia dura tre 
chissimo, dopo caldissime giornate si provano mesi, come ho detto di sopra, non si scorge 
pungentissimi freddi : le rugiade sono di quando traccia di rugiada almeno nel paese di Wadi 
in quando si copiose, che riesce difficile l’ac- Halfa ne* cinque mesi in cui vi dimorò un 
cerniere il fuoco , c le tende si troiano al viaggiatore, ciò» dal febbrajo alla fine di giu - 
mattino si ammollate come se fossero state in gno (Journal da voyages, t. XX, pag. 3j3). 
un secchio d’acqua (Journal dei voyagei , Siccome questi mesi corrispondono alla sta- 
t. Ili , p. 1 63 ). gionc secca , perciò questo fatto si trovi in 

opposizioni con quanto si osseria nella Senc- 
gambia , dote nella stagione lecca sono co- 
piose le rugiade. 

Osservando la copia delle rugiade, sarebbe facile il condannare 
que’ regolamenti militari che vietano F uso delle mutande anco 
alle sentinelle notturne , ed approvare quelli che in certe stagioni 
ordinano F uso del cappotto , ecc. 

(i) Annate* de* voyagé* , c. XI , pag. 1 88 . • 
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CAPO TERZO. 

FENOMENI DE' CORPI INORGANICI INDICANTI MASSIMI GRADI D'UMIDITÀ. 

I. Le mollecole metalliche poco aderenti , dove è forte e costante Tallone 
del calorico atmosferico , si combinano presto coll’ ossigeno dell’ aria e del- 
T acuua , il che fa loro perdere il lustro , la durezza ed altre qualità me- 
talliche ; quindi a Marocco, nella Guinea, nelle isole Autille le armi irrug- 
giniscono dalla mattina alla sera ; le chiari , le forbici , gli strumenti chi- 
rurgici, anche portali io tassa, non sono sottratti alla ruggine ; essa si intro- 
( duce nell’ interno degli orologi , benché con somma cura custoditi ; quindi 
le armi bianche, destinate per la Guinea, si guarniscono di rame , tee. 

La poca durata dello stagno degli specchi dirtene nuovo argomento del- 
T umidità d’ un paese. 

La pronta ossidazione de’ metalli non permette che di rado l’ impiego 
degli utensili di rame , e rende necessaria la rinovazioie frequente di 
quelli di ferro. 

Ì li. La decomposizione delle sostanza litologiche non è prodotta solamente 
dalla penetrazione profonda dell’ umidità che tende a disgregare i loro ele- 
menti , ma anco dall' ossidazione delle loro parti ferruginose , per cui per- 
dono i loro colori e le loro proprietà magnetiche , e sono presto ridotte 
allo stato terroso ed arenaceo. Catteau osserva che la statua di marmo di 
Federico a Stdltin dimostra di sentire T azione de’ venti umidi del Baltico. 

III. Tutti sanno che il sale marino o il «ale comune è avidissimo degli 
umori che nuotano nell’aria, e quindi si mostra umidissimo in tempo di 
pioggia , e secco quando I’ aria scarseggia d’ umidità. Questa deliquescenza 
del sale , ebe è indizio dell’ umidità <T un paese , rende necessaria maggiore 
destrezza nella salatura delle carni , oltre di richiedere maggior quantità di 
sale. Cresce la difficoltà d’ottenere il sale eoi mezzo dell’ evaporazione natu- 
rale ne’ paesi dove , come, per es. , in Inghilterra , il sulc ha poca forza , 
e I’ aria conserva più gradi d' umidità. 

Ì IV. L’ umidità decompone prontamente la polve nitrica , il clic rende ne- 
cessarie molte precauzioni per conservarla ne’ magazzini militari, onde noti 
trovarsi con schioppi vuoti in caso di pressante bisogno. 

Si può citare qui la mancanza di tenacità nelle sostanze impiegate per 
incollare ; la poca durata de’ colori , principalmente de’ colori teneri c 
misti-, l’abbassamento degli istrumenti musici a corde, e soprattutto del- 
l’arpa e piano-forte. 

V. f V. Ellicot , per dimostrare l’ umidità del clima delle Caroline , ricorda 
Ingrossamento) che gli astucci che racchiudevano i suoi istrnmenli astronomici, risentivano 
,tc : legnami j talmente l’azione dell’umido, che l’avorio e il legno del Sestante gonfiatisi 
e simili ( in modo straordinario sorgevano sul metallo. 


IH. 

Deliquescenza 
de’ sali 
ed in ispccie 
del sai marino 


I. 

Lapida 
e profonda 
ossidazione 
de’ metalli 


II. 
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SEZIONE SECONDA 

GRADI D' UMIDITA RAPPRESENTATI DAI FENOMENI 
DE’ CORPI ORGANICI. 

CAPO PRIMO 

GRADI D> UMIDITÀ DESUNTI DALLA PERFEZIONE, IMPERFEZIONE 
O MANCANZA DE’ PRODOTTI VEGETABILI, 

I. Humboldt parlando della costa settentrionale del golfo di 
Cariacd ( lat. to° 37'), e dichiarandola nuda, arida, scoscesa, os- 
serva che, in onta di questa aridità e mancanza di pioggia (la quale 
talvolta si fa desiderare t 5 mesi), pure la penisola d’Araja (simile 
al deserto .di Canound nell’India) produce dei patillas, o melloni 
d’ acqua , i quali pesano 5 o a 70 libbre. Dal quale ed altri simili 
fatti si ha ragione di conchiudere che , in que’ paesi , i vapori che 
F aria contiene, sono circa » /t0 della quantità necessaria alla sua sa- 
turazione; e i vegetabili si sostengono per l’ammirabile proprietà 
che hanno le foglie di succhiare 1’ acqua disciolta nell’ atmosfera. 
Ora, siccome cjuesti fenomeni della vegetazione non si scorgono 
ne’ deserti caldissimi ed aridissimi dell’Africa, quindi si ha diritto 
di negare loro quell’umidità di cui si hanno tante prove nell’America 
meridionale , sotto corrispondenti latitudini ed ugualmente sferzate 
dal sole. 

II. Perchè vi lagnate voi della frequenza delle pioggie d’ aprile 
e maggio, di ss’ io ad una villanella? Perchè mi costringe, ella ri- 
spose , ad andare, più volte ne’ frumenti onde estirpare le cattive 
erbe che li danneggiano. — Dunque la frequenza di que’ lavori 
agrarj. diviene indizio della frequenza delle pioggie ne’ mesi accennati. 

III. La manna che raccolgono gli Arabi , comparisce negli anni 
in cui le pioggie sono copiose. Dunque, all’epoca del' raccolto, 
che dura sei settimane, e comincia nel giugno e talvolta nel mag- 
gio , potrete conchiudere se la pioggia fu scarsa o copiosa dalla 
quantità della manna raccolta. — La bella riuscita del lino nelle 
Fiandre e nell’ Irlanda annuncia uguale umidità atmosferica. 

IV. All’opposto, dovunque vedrete copiosi asini e muli, ma non 
buoi, non vacche, non cavalli, come ne’ Pirenei $pagnuoli, C on- 
chiuderete che le pioggie sono scarsissime ed arida è F atmosfera 
anziché no; e la ragione si è, che i primi animalisi contentano 
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di scarse erbe e meschine; all’opposto i secondi amano abbondanti 
e ricchi pascoli, quindi prosperano sulle montagne della Svizzera 
meno calde , ma più umide che i Pirenei Spagnuoli ; infatti i ricchi 
pascoli richieggono copiosa umidità , perciò souo bellissimi i prati 
nell’Inghilterra e nell’Olanda. L’eccessiva evaporazione cui vanno 
soggetti i Pirenei Spagnuoli, è la causa dell’ accennata aridità. Volete 
riconoscere qualche altro effetto di questo elemento topografico ? 
Sappiate che, in forza di esso, le provincie settentrionali delia Spa- 
gna , e particolarmente la Catalogna e la Biscaja , sono costrette 
a chiedere ai Francesi gli animali che vengono uccisi nelle loro 
beccherie. La sola città di Barcellona compra da fornitori Francesi 
ciascun giorno 5 oo montoni, 200 pecore, 3 o buoj , 5 o becchi ca- 
strati , e riceve inoltre 6000 porci. 

Al quale argomento pongo fine, per non ripetere qui ciò che il 
lettore troverà sviluppalo altrove sull’ influenza degli elementi to- 
pografici sull’agricoltura e sul commercio. 
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CAPO SECONDO 


FENOMENI DE? CORPI ORGANICI INDICANTI MASSIMI GRADI D' UMIDITA. 

i I. Nelle Asturie, paese umidissimo, s'incontrano sopra tutte le roerie 

ho ila za * mura gl> e i polipodii, la taxi fraga rotondifulia : ti abbondano VosmunAa 
. orl j 3 a " , regalis, ia pulmonaria , il fior cappuccino; scarseggiano all’opposto il 

1 f" . n , c ramerino , la salvia . il fien greco , la scabbiosa a stelle , la scorzonera e 
ij uaticlie 1, cicoria amara a fiori bleo ’ 

Ì li. La muffa prontamente si estende e fiorisce sulle scarpe , sugli abiti 
rimasti in disparte e non usati ; il pane vuole essere ridotto a biscotto se 
non si vuole mangiarlo ammusato. 

Rapida alterazione ne’ tessuti delle stolTc di cui non si fa uso ; le tele 
principalmente e le seterie presentano macchie indelebili. 

UI. | HI. In Inghilterra, paese alquanto umido, non v’ha albero senza mosco; 
co terrestre j i più piccoli rami ne sono coperti. 

IV. 4 IV. Tronto sviluppo de’ funghi sui legnami impiegali nelle fàbbriche nuo* 
Funghi ( vamente costrutte. 

V. f 

lessibilità 1 V. Nelle Asturie i rami delle quercie sono si flessibili, che , come altrove 
le* rami J de 1 vetrici , se ne servono gli abitanti per fare delle corde, 
le querele [ 

I VI. Benché in quella provincia le grandi famiglie e i conventi consumino 
moltissima legna come combustibile , di rado trovasi cenere bastante per 
coprire il fuoco durante la notte. 

Si osserva lo stesso fenomeno nelle foglie: a5 libbre, per es. , di rimi 
coriaria vengono ridotte a Ire dalla disseccazione, e quasi a nulla dalla com- 
bustione. Le piante che altrove somministrano molli sali fissi , come l’ as- 
iminis ra \ spnz j 0 ^ ;( f zrdo santo , la centaurca bulbosa ccc. , sono si abbondanti nelle 
alla ego | ^giurie, che si potrebbe somministrarne a tutta la Spagna; ciò non ostante 

. I per la suddetta causa , i farmaceutici di quella provincia sono costretti a 

| trarre tutti gli anni dalla Casliglia le ceneri di questi vegetabili , onde pro- 
. curarsi i sali fissi neerssarj alla medicina. 

VII. f VII. All’ opposto il fumo e la caligine sono ivi si densi e copiosi , che , 
lioso fumo | se i cammini non venissero scoppati ogni quindici giorni , rimarrebbero ot- 
caligine ( turali. 

Vili. f Vili. Le violette , bellissime nel suddetto paese, non tramandano da un 
:nue odore J ammasso di ao a 3» libbre tanto odore quanto un solo gambo colto nel 
de’ fiori { ducato di Mediua-Coeli. 

IX. IX. I frutti hanno evidentemente nelle Asturie meno di sapore che altrove. 

Rapida Posti a cuocere sul fuoco si sciolgono in tanti vapori , che il resto è pu- 

lorruzione diissima cosa; altronde si conservano diffìcilmente (altre segno ed effetto 

delle dell’ umidità ). Appena le ciliege sono mature che cominciano a marcire 

sostanze sugli alberi , mentre , sull’ allo piano di Medina-Cmli e ne’ dintorni di Soria 

vegetabili e d’ Osma , rimangono sugli alberi , giusta 1’ uso del paese , dal princìpio 

di luglio , epoca della loro maturità , sino all’ ottobre cd al novembre. 


Digitized by Google 



iGo 


PARTE PRIMA 


FENOMENI DE* CORPI ORGANICI INDICANTI MASSIMI GRADI d’uMIDITa’'. 


IX. 

Rapida 

corruzione 

delle 

sostanze 

vegetabili 


X. 

Abbondanza 
di lumaclie 


XI. 

Piccolezza 
c scarso sapore 
di alcuni pesci 


1 


IX. 1 vini ordinariamente inacidiscono in brevissimo tempo , e richieg- 
gono particolari precauzioni ond' essere conservati. 

Consimili precauzioni richiede la conservazione delle sementi che verranno 
affidale alle terre nell’ anno seguente. 

I grani durano di rado due anni; le farine, dopo due o tre mesi, dege- 
nerano in pasta muffata , corrotta , fetente ; quindi la necessità di tenerle 
in barili ermeticamente chiusi. 

Rapida distruzione de’ legnami dolci s porosi esposti all’ aria y in un anno 
sono putrefatti. 

X. Sono si comuni nelle Asturie questi amfibj, che dappertutto si rac- 
colgono a piene mani, ed è stato detto che sotto una piaga di quella 
legione. 

XI. Le tratte e le anguille delle quali è eccessiva la quantità in tanti 
torrenti e riviere che precipitano nel mare , non sono nè sì grosse nè si 
nutritive nelle Asturie , come quelle che abitano le acque scendenti dalle 
stesse montagne verso mezzodì. 


XII- t XII. Copia straordinaria di rettili incoinoti! , come , pet es. , in Olanda, 
Copia di rettili J per cui sono rispettate le cicogne clic uè liberano il paese. 


XIII. 

Rapida 

corruzione 

delle 

sostanze 

animali 


XIII. A Porto-Ricco (una delle grandi Antille) i venti del sud c del- 
l’ouest traggono seco pioggie sì abbondanti , clic ne rimangono inondate le 
campagne, c nell’ atmosfera ditibndesi un’umidità sovente endemica. Le 
carni s’ alterano rapidissimamente : in quattro giorni il cadavere d’ un bue 
0 d’ un cavallo , esposto all’ aria , è corrotto , sbranato , divorato ila 
migliaja di vermi e d’insetti che vi si producono con prodigiosa . fe- 
condità. . 

Le carni non si conservano ai di là di >4 on - 

Necessità di seppellire i morti poco dopo che tono spirati , ecc. 


XIV. f XIV. Il volto degli alvitanti è tinto di pallore febbrile, come, per es-, 

Aspetto < si vede sulle coste del mar Caspio Sì nella stagione estiva clic ncl- 

dcgli abitanti ( l’iemale. 


XV. 

Alterazione 
di alcune 
funzioni 
animali 


XV. Al Congo ne’ tempi nebbiosi , che non sono rari , I’ umidità è sì 
forte che rilassa le fibre , incomoda ia respirazione , e ad ogni m.m faticoso 
esercizio provoca forti sudori che minano la salute degli stranieri non abi- 
tuati a quei clima, e gli obbliga ad asciugarsi al fuoco o cambiare di abiti. 

Tutti sanno che le febbri intermittenti regnano ne’ paesi dove si coltiva 
il riso. 


XVI. 

Mortalità 


XVI. La straordinaria mortalità degli Europei clic giungono alle coste 
caldissime ed umidissime del Messico , è un fatto accertato dalla testimo- 
nianza unanime de' viaggiatori ; e ciò clic forse potrebbe sorprendere si è ,. 
che I’ insalubrità deli’ aria è quasi sempre sicuro indizio ai straordinaria 
fertilità del suolo. 
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SEZIONE TERZA 

CAUSE DELLE VARIAZIONI DELL’ UMIDITÀ E SICCITÀ. 
CAPO PRIMO 

VARIAZIONI NELL’ UMIDITÀ E SICCITÀ PER LATITUDINE. 

L’evaporazione delle acque del globo, donde risultano le pioggie, 
essendo proporzionata alla temperatura locale , pare che ad essa 
dovrebbe corrispondere la relativa quantità di pioggia annuale. Ora 
la temperatura, generalmente parlando , è in ragione della minor 
distanza dall' equatore ; sembra dunque che lo stesso dir si debba 
della pioggia. Questa presunzione generale è provata dal seguente 
prospetto. 


Luoghi d. ojttrvtuioac 

Latitudine 

Pioggia annuale 

Isole Antille . . 

. io° al a3° : . 

. 216 centimetri 

Calcutta .... 

. 22 ° 34' . . . 

. 20 5 

Charlestown . . . 

. 3a® 5o ... 

. i3o 

Roma 

. 4i« 53' . . . 

. io5 

Milano .... 

. 45° 3T 1 . . . 

. 95 , 5 

Parigi .... 

. 48° 5o' i 

ee 

Londra .... 

. 5i° 3o' f ’ * 


Pietroburgo . . . 

. 5q° 56 # . . . 

. 46 

Upsal 

. 5 9 ° 5i* . . . 

. 43 


Ciascun vede in questo prospetto , che le quantità della terza co- 
lonna vanno decrescendo, a misura che crescono quelle della seconda. 
Questa legge generale soggiace a più alterazioni , come si vede 


nel seguente prospetto. 
Luoghi d’ oiservaùone 


Latitudine 

Pioggia annuale 

Kendal . . . 


. 54» 17'. . . . 

x56 centimetri 

Genova . . . 


. 46° 12'. . . . 

i4o 

Rio-Janeiro . . 


. 23° 45'. . . . 

129 

Pisa .... 


. 43 ° 4 »' • . . • 

124 

Napoli . . . 


.’ 4o° 5o'. . . . 

9 5 

95 

Douvres . . . 


. 5t° 7'. . . . 

Lione .... 


. 45° 46' • • • • 

89 

Liverpool . . 


. 5a° 28'. . . . 

86 

Manchester . . 


. 53° 29'. . . . 

84 

Filo «. della Stat. T. 

L 

21 
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Luoghi tf ottervaiione Latitudine Pioggia annuale 


Venezia 4 ^° 2 > ' • « • • . 81 centimetri 

Lilla 5 o° 3 y'. . . . 76 

Algeri 36 ° 3 o* ’. ... . 74 

Utrecht 5 2 0 7' 7Ì 

Bologna ..... 44 ° 27' 65 

Abo ...... 6o° 27’ ..... . 65 

Cairo 3 o° 2* zero o qua si zero 


In questo prospetto i decrementi della 3 .* colonna non seguono 
le variazioni della 2.*; così, per es. , vediamo a Renda! i 56 cen- 
timetri di pioggia, mentre a Manchester, sotto una latitudine poco 
diversa , non ne troviamo che 84 , ecc. 

Parimenti non è sempre vero che la pioggia sia in ragione della 
temperatura , come apparisce dal seguente confronto. 

Città Lai. Temperatura annuale Pioggia annuale 

Marsiglia 43 ° * 7 ’ i 5 ,o 47 cenlim. 

Milano 45 ° 28* i 3 , 2 , 5 

Dal che risulta che , sebbene Milano abbia una temperatura mi- 
nore di quella di Marsiglia , ciò non ostante la pioggia annua è 
moho maggiore. 

E parimenti falso, almeno in Italia, che l’epoca mensile della 
maggior quantità delle pioggie corrisponda alla minore obliquità 
del sole , come si scorge nel seguente prospetto. 


Mesi Milano . , Roma 



Pioggia mentile 

Giorni 

sereni 

Pioggia 

mentile 

Giorni piovosi 

Gennaio cenlim. 

O 

7» 2 

num. ccntcs. 

1 1. 08 

ccntim. 

07, I 

num. 

1 le 

ccntcs. 

55 

Febbrajo 

• • 

O 

5, 1 

12. 

06 


07,0 

IO. 

45 

Marzo . 

• • 

O 

5,6 

i 5 . 

o 3 


°7>9 

l 3 . 

40 

Aprile . 

• • 

O 

7-» 

14. 

OO 


° 7 > 4 

I 1. 

75 

Maggio . 

• • 

O 

9 i 5 

* 4 - 

o 3 

• • * 

oo, 6 

9 * 

7 ® 

Gingilo 

■ • 

O 

8 ,* 

i 5 . 

o 3 

• • • 

o 3 , 8 

7 * 

oo 

Luglio . 


O 

7» 1 

*9 • 

o 3 

• • • 

ot, 2 

4 . 

00 

Agosto . 


O 

7 » 6 

20. 

00 


02, 7 

4. 

3 o 

Settembre 


0 

8, 1 

16 . 

00 


° 4 , 7 
ii ,3 

7 * 

45 

Ottobre 


X 

0, 5 

i 3 . 

66 


12. 

5 o 

Novembre 


I 

1 . > 

IO. 

08 


ij, 2 

12. 

85 

Dicembre 


0 

- s 

/1 0 

1 1. 

OI 

• • * 

io, 6 

i5. 

00 



9 


171. 

4 

01 


8 o ,5 

120. 

OO 
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Si vede qui che i mesi di maggior pioggia , si in Milano che 
a Roma , sono ottobre e novembre , non i mesi estivi. 

Le cause che alterano l’azione solare sull* evaporazione , e quindi 
sull’ andamento della pioggia , vengono accennate ne’ capi seguenti. 

CAPO SECONDO 

VARIAZIONI NELL’ UMIDITÀ E SICCITÀ PER ELEVAZIONE 
SUL LIVELLO DEL MARE. 

In pari circostanze, piove più sulle montagne che sulla pianura ; 
eccone alcune prove. 

S. Domenico (su/le montagne) S. Domenico [al livello del mare) 

Luoghi Altezza A equa an. Luoghi , Acqua annua 

metri centimetri Nord dell * isola centimetri 

Marmelada . . 600 . 270 Fort Dauphin .... i 5 i 

Tivoli . . . 463 . 270 Bourg da Trou . . . 147 

Montagna du Bor- Sud dell' isola , ma in post- 
ane . ' . . 5 oo . 919 zione ugualmente boreale. 

Limbé 070 Leogana 35 

Morne Edouard Pori au Prince (8 leghe al- 
leila Martinica ) 349 . a 56 l’ ouest di questa città) . (1) 

a. 0 Montagne del Friuli , a.° Lungo il golfo del mare A- 

Feltre, Tolmezzo, Carfa- driatico 70 

gnana ?49 . . .......... 

ed anche 370 Bologna 64 

• La maggior pioggia sulle montagne, relativamente a quella della 
pianura, si debbe ascrivere , 

i.° Allo stato superficiale delle alte regioni, coperte di boschi e 
vegetabili d’ ogni specie ; 

2. 0 Al maggior freddo che regna sopra di esse, e per cui i va- 
pori che restano disciolti nell’ aria in pianura giungendo alle mon- 
tagne , devono unirsi e precipitare sotto la forma di pioggia. 

E questo il motivo per cui si veggono spesso ingombrate da nebbie 
e da nubi le montagne prima che piova in pianura. 

3 .° Molte grandi catene montane, come le Ande, i Gati, ITIy- 
malaya ed anco i vulcani delle isole de la Sonde intercettano in- 
teramente le nubi piovose, formale dall’evaporazione dell’oceano, 

(1) Intuire rie* AnnlltJ Franraite» , I. i.er, pag. 398, 2^9. 
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ed , arrestandole colle loro masse , le costrìngono ad accumularsi 
e versare torrenti d’ acqua sopra 1* uno de’ loro pendìi , mentre 
T altro rimane privo di pioggia e di fiumi , come si osserva al Perù 
ed al Chili: le nubi venendo dall’ Atlantico , spinte dai venti d’est 
verso le Cordilliere , si fissano al di sotto di questi picchi agghiac- 
ciati, non ne passano le cime, e si portano sul littorale bagnato 
dal grande oceano. Esse si risolvono in pioggie che alimentano i 
vasti fiumi delle piauure della Piata , mentre sull’ opposto pendio , 
dove non compariscono giammai , non si trovano che riviere poco 
numerose e poco considerabili , e la pioggia vi è un fenomeuo 
straordinario. 

Le nubi accumulatesi sulle montagne dell’ Abissinia si risolvono 
in pioggie abbondanti , e , durando molti giorni , cagionano le inon- 
dazioni del Nilo , ecc. 

CAPO TERZO 

VARIAZIONI NEW UMIDITÀ E SICCITÀ PER L’AZIONE DE 1 VENTI 
E PROSSIMITÀ DI MARI. 

Ij una e l’ altra di queste due cause concorrono allò sviluppo dello 
stesso effetto : sono i venti che trasportano a distanze più o meno 
lontane i prodotti dell’ evaporazione marittima , e cambiano così la 
quantità della pioggia, che le contrade da essi percorse dovrebbero 
ricevere dalla sola condensazione de’ vapori che si sollevano sul 
loro territorio. 

Sembra questa 1 ’ origine delle pioggie periodiche : esse risultano, 
dal dominio de’ venti che si sono saturati di vapori marini , e il 
ritorno annuo de’ quali sembra determinato da grandi cause astro- 
nomiche e geologiche. 

Sulla costa del Coromandel è il vento di nord-est che caccia i 
vapori del mare Indiano verso le alte montagne de' Gali , e dalla 
condensazione di questi vapori, che non possono soverchiare quel- 
P ostacolo, nasce la stagione della pioggia per questa parte della 
penisola : quella situata sul lato opposto delia montagna gode , du- 
rante questo periodo, d’un tempo sereno, non turbato che quando 
i venti giungouo da punti opposti dell’ orizzonte, carichi dei vapori 
marini che l’azione solare inalza uel golfo immenso dove s’aprono 
gli stretti di Babelmandel e d’ Ormus. 

Al Bengale , tra i ai e 37 gradi di latitudine boreale, i pro- 
dotti dell’ evaporazione dell’ oceano sono parimenti portati dai venti, 
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che , dal maggio all’ agosto , soffiano dal sud e dal sud-ouest at- 
traverso alla pianura dell’ India. La catena montana dell’ Hymalaia 
(vedi la nota (i) alla pag. 117), che corre dall’est all’ onest , 
arresta i vapori e li costringe a condensarsi successivamente nel- 
1’ ordine in cui giungono. È questa la causa che rende più precoce 
la stagione delle pioggie sulle montagne , ed è parimenti la causa 
per la quale l’epoca in cui i venti trasportano i vapori del mare, 
è immediatamente segnila dalla pioggia , e questa dalle periodiche 
escrescenze de’ fiumi. All’opposto i venti del nord, che, avendo 
scorsa l’Alta-Asia , si sono spogliati d’ogni umidità , passando sopra 
i suoi immensi deserti o steppi , portano la siccità nelle contrade 
del littorale dell’ India , e «assorbono le acque che le avevano 
inondate. 

Effetti analoghi sono prodotti dai venti d’est dell’Atlantico me- 
ridionale , i quali accumulano nubi piovose sul pendio orientale 
delle Ande, dfel Chili e del Perù, e forniscono acque a tutti i fiumi 
che bagnano le immense contrade del Brasile e del Paraguai. 

Finalmente , nel modo stesso , ma con effetti meno grandiosi e 
meno rimarchevoli, i venti dell’ouest, che hanno traversato l'Atlan- 
tico settentrionale, adducono, in Europa, le pioggie d’autunno, e 
stabiliscono una costituzione umida che occupa più d’un terzo del- 
l’ anno comune. 

Le isole come i continenti risentono l’acceunata influenza gene- 
rale de’ venti dominanti , ma essendo da tutti i lati circondate dalle 
acque marittime, ne ricevono da tutti i lati i vapori; ed è questo 
il motivo per cui vi piove, qualunque sia la direzione de’ venti , 
mentre, nelle regioni continentali, la pioggia non cade quasi mai , 
almeno con perseveranza , se non quando soffiano i venti da certi 
punti dell’ orizzonte. 
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VARIAZIONI NELL’ UMIDITA’ E SICCITÀ’ PER l’ AZIONE DI VENTI 
E prossimità’ O DISTANZA DI MARI 


in più. 

i.° dava'. (Ut. tra i gradi 6° e 9 0 ), le 
forti pioggie e i grandi acquazzoni sono por- 
tati dai venti d’euest, i quali, dal torse d'ot- 
tobre tino a quello d’aprile, dominano nel- 
l’ oceano Indiano. 

a. 0 Isola Antille : vento del sud : mas- 
simo grado d’ umiditi. 

3 .® Sumatra s Vento nord-ouest , piovoso : 
comincia la pioggia in dicembre e finisce in 
marzo. 

4 ®. Isola Timor : vento nord-ouest : tor- 
renti di pioggia dal novembre al marzo. 

5 0 Mari intorno al Capo di Buona Spe- 
ranza: dominio del vento nord-ouest, dall'aprile 
all'ottobre: grosse pioggie, nebbie e grandini 
tempestose. 

6.° Asturie , esposte al nord : il clima é 
freddo', ma nel tempo stesso estremamente umido, 
del che bo addotto più prove alla pag. i 5 tj 

7. 0 Coste del Mediterraneo : il vento del 
mezzodì l generalmente umido , caldo c mal- 
sano -, lo stesso vento conduce sulle coste del 
golfo Persico ia stagione piovosa e calori sof- 
focanti. 

8 0 Inghilterra : i venti d' ouest predomi- 
nanti la maggior parte dell'anno, adducono le 
piccole c frequenti pioggie sì favorevoli ai 
prati , latga fonte di lucri per gli Inglesi. 

9 0 Liguria : 

Pioggia annua centimetri tot 

La principale causa delle pioggie abbon- 
danti dipende dall' urto de' veuli del nord e 
del suJ : ne nasce quasi sempre una precipi- 
tazione di vapoti, che comincia qualche volta 
in mare o sul pendio della Liguria , altre 
volte al di là degli Appennini, ma ciré finisce 
sempre per estendersi sui due pendìi. 


in meno. 

1.® Giova: il cielo è quasi sempre chUro 
e sereno, durante il monsone formato dal pre- 
dominio de’ venti d’ est , l’ umiditi de’ quali 
si depose sulle terre insulari che trovarono 
nel loro corso. 

a.° Isole AntiUe : vento del nord : mas- 
simo grado di siccità. 

3 ° 0 Sumatra : vento sud-est, secco : comin- 
cia la sicciti in maggio e finisce in settembre. 

4 -° Isola Timor : calore e siccità da mag- 
gio a novembre , nissun vento predominante 
rimarchevole. 

5 .° A fari intorno al Capo di Buona Spe- 
ranza : venti del sud-est nel restante dell’ anno 
provenienti dalle terre, meuo forti e meno piovosi. 

6 0 Archangel e Danzica : i venti del nord 
portano la siccità e sono meno freddi che 
quelli del sud. 

® Africa. 

venti meridionali vi sono sempre freddi 
e secchi , il che non deve sorprendere , giac- 
ché vi vengono dal monte Atlante , come bo 
già detto alla pag. i4l- 

8.° È cosa rarissima che i venti nord-est , 
sud e sud-est conducano la pioggia in In- 
ghilterra. 

o.° Piemonte. 

67 

I venti di mare hanno diggià perduto , pas- 
sando sugli Appennini, una parte de’ vapori di 
cui erano saturi. 
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ARTICOLO TERZO 

STATO BAROMETRICO ED ANEMOMETRICO. 

CAPO PRIMO 

STATO BAROMETRICO. 

Le variazioni barometriche indicano , come a tutti è noto, i di- 
vèrsi gradi di pressione che l’atmosfera esercita sopra tutti i corpi. 

Siccome il barometro serve' a misurare le altezze, o sia i livelli 
de’ diversi luoghi , e siccome questa cognizione è necessaria prin- 
cipalmente per le operazioni idrauliche , quindi è evidente l’utilità 
di seguire le variazioni barometriche, onde correggere gli errori che 
ne’ calcoli relativi alla livellazione possono introdursi. 

Il barometro, reso a forma portatile , è utile al viaggiatore per 
conoscere l’altezza alla quale esistono le piante , gli animali e i 
minerali che osserva ; giacché gli animali , come abbiamo detto 
delle piante, prediligono certe zone in cui trovano la temperatura 
e l’aria che più loro conviene; e quanto ai minerali , la cognizione 
dell’ altezza assoluta in cui esistono ,• è il mezzo più sicuro per de- 
terminare 1’ ordine del soprapponimento de’ loro strati , e di salire 
cosi all’ ordine nel quale successivamente si formarono. 

I. Variazioni giornaliere. 

Le variazioni giornaliere sono regolari e irregolari. 

A) V ariazioni regolari. 

Osservando costantemente le altezze barometriche in un medesimo 
luogo, si viene a conoscere che, attraverso a tutte le irregolarità acciden- 
tali del loro andamento, esse hanno ciò non ostante una tendenza ge- 
nerale che li fa periodicamente salire e discendere in determinate 
ore del giorno. Questo andamento è spesso alterato ne’nostri climi, 
dove lo stato dell’ atmosfera è sì variabile ; ma fra i tropici , dove 
le cause che agiscono sull’ atmosfera sono più costanti , lo è pure 
il periodo delle ascese e discese barometriche , e ad un tale grado 
che, a detta d’Humboldt , si giungerebbe quasi a predire le ore del 
giorno e della notte dopo la sola osservazione dell’altezza barome- 
trica. Ecco ora le variazioni giornaliere : 
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Nel mezzodì d' Europa , 
a detta di Toaldo 


Nelle isole equatoriali , a 
detta di Moreau de Jonués. 


Ascensione alla mattina sino a mez- 
zogiorno ; abbassamento da mezzo- 
giorno alla sera; ascensione alla sera 
sino a mezzanotte ; abbassamento sino 
all’aurora (i). 

[Altezza massima al mattino , verso le 
6 ore; 

minima verso le a dopo mezzodì; 
media alla sera. 

B) Variazioni irregolari. 

Nelle zone temperate queste variazioni non sono giammai molto 
considerabili ne’ tempi calmi; ma per lo più e quasi sempre il ba- 
rometro discende rapidamente pria della grossa pioggia e della 
tempesta , e prova grandi oscillazioni durante alcune ore quand’esse 
succedono , il che ne fa un insirumenlo utilissimo in mare pe’ ma- 
rinaj istruiti , e se ne servono anco con vantaggio gli agricoltori. 
II. Variazioni mensili. 

Mesi 

Gennajo 
Febbrajo 
Marzo . 

Aprile . 

Maggio 
Giugno . 

Luglio . , 

Agosto . 

Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 
Risultati 
Altezza massima 


Isola equatoriale 
Martinica 


Città europea 
Milano 


764 millimetri . . . 750, 90 - 

7 6 4 74 g, O 8 

.762 749 , 89 

762 748 , 69 

762 25 ..... 749, 66 

762 75 75 1, og 

762 75 o, g 3 

760 5 o 75 i, 69 

762 ....... 762, 12 

764 75t, 96 

764 ....... 750, 70 

765 749, 82 (2) 

alla Martinica a Milano 

dicembre ..... settembre 


Altezza minima . settembre, luglio, aprile, marzo . 


aprile 


(1) In Francia, a detta di JRamond, si osserva il seguente periodo: 
Massima altezza alle ore 9 del materno ; 

Discesa sino alle 4 della sera , dove l'altezza i minima ; 

Solita sino alle 1 1 della sera , e di nuovo altezza massima ; 

Discesa sino alle 4 del mattino , quindi risalita sino alle 9. 

(a) La minor altezza della terza colonna, a fronte delta seconda , i dovuta 
alt altezza di Milano sul livello del mare. 
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I. Variazioni annuali. 


Le variazioni annuali sembrano dimostrare che il barometro , come 
il termometro e l’igrometro, segue soventi la ragione inversa della 
latitudine, cioè le sue . variazioni sono tanto minori quanto più 
ci accostiamo alt equatore ; infatti furono come segue , nel giro 
di più anni , le variazioni barometriche ne’ seguenti 

Luoghi d’ osservaiione Latitudine Astensione delle variasioni 

annuali 


Città 

europee 

Isole 

eq ua tori ali 


Pietroburgo 

Parigi 

Milano 

Guadalupa 

Martinica 

Barbada 


5g° 56' 
48° 5o< 
45° 27' 
1 6° 29' 

i4° 53' 

i3° 


86 millimetri 

3 a 

5 o 

12 

1 3 
6 


La legge inversa delle latitudini nelle variazioni del barometro 
viene alterata dalle circostanze locali , come abbiamo detto del ter- 
mometro e dell’ igrometro; quindi 

1. " L’accrescimento sembra subito e molto sensibile immediata- 
mente al di là del tropico; infatti alla Nuova Orleans ( la t. 29° 57' ) 
il barometro nel 1819 passò dai millimetri ^74 ai 71»; quindi l’e- 
stensione delle variazioni giunse a millimetri 63 , quasi doppia di 
quella di Parigi , benché la latitudine di questa città sia molto 
maggiore. 

2. J Le variazioni sembrano diminuire in ragione dell’altezza del 
suolo sul livello del mare , quindi esse sono quasi nulle sulle alle 
montagne. 

3 . ° Siccome quello stesso calore che fa salire la colonna del 
termometr.o, deve produrre il medesimo effetto sopra quella del ba- 
rometro , perciò si usa , ed ò necessario , di unire 1’ osservazione 
dell’ altezza barometrica a quella della termometrica. La prima al 
livello dell’ oceano si trova a o™ 7629 ( 28 poi. a', 2 ), essendo la 
seconda a 12' 8 del termometro centigrado. 


CAPO SECONDO 

STATO AJSEMOME TRtCO. 

La forza e la direzione de’ venti , dopo il calore e l’ umidità , 
sono gli elementi che più sensibilmente influiscono sui sistemi vi- 
venti e sulle operazioni degli uomini. 

Filos. della Stai. T. I. 22 
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Si determina la forza del vento dalla sua velocità come segue : 

V ilocità per ogni V elocità Qualità del vento 

minuto secondo all * ora 

Metri o, 5 . . . • . 1800 . . Vento appena sensibile 

» 1,0 .... 36 oo . . Sensibile 

» a , o .... 7200 . . Vento moderato 

« 5,5 ... 19,800 . . Vento un po’ forte 

» io , o ... 36 ,ooo . . Vento forte 

» 20, o ... 72,000 . . Vento fortissimo 

» 22 , 5 ... 81,000 . . Tempesta 

» 27 , o ... 97,300 . , Gran tempesta 

» 36 ... 104,400 . . Oragano 

» 45 .... 162,000 . . Oragano che spezza 

gli alberi de’ bastimenti ed i bastimenti stessi , sradica gli alberi, 
atterra selve, leva i tetti dalle case trasportandoli in alto; rovèscia 
le mura, scuote le fabbriche più forti, e riesce ad atterrarle; pre- 
cipita le sommità de’ monti, spezza le roccie, gonfia i fiumi ecc. 

Si determina la velocità del vento paragonando i tempi in cui 
soffiò in più luoghi distanti; la differenza de’ tempi e la distanza 
de’ luoghi danno lo spazio scorso per ogni ora, cioè la velocità. 

I venti un’ po’ forti hanno alle volte la loro origine ne’ punti 
verso de’ quali soffiano; così nel 1740, Franklin provò a Fila- 
delfia , verso le sette ore della sera , una tempesta violenta di nord- 
est , la quale non si fece sentire a Boston che quattro ore più 
tardi, quantunque questa città sia al nord- est della precedente; 
paragonando insieme molti rapporti , tanto più esatti , quanto che 
nella stessa sera erasi osservalo un eclissi della luna in più sta- 
zioni , si riconobbe che 1’ oragano , il quale dappertutto soffiava 
dal nord-est, progrediva dal sud-ouest verso il nord-est con una 
velocità di 16 miriametri all’ ora. Dal che Franklin conchiuse che 
questa tempesta fu prodotta da una grande rarefazione aerea suc- 
cessa nel golfo del Messico. 

Una tempesta simile di nord-est fu osservata di nuovo sopra 
questa costa dell’America nel 1802; ella cominciò a Charlestown, 
a 2 ore dopo mezzodì , e non si fece sentire a Wasington che a 
5 ore; a New-York , più settentrionale che queste due prime città, 
ella cominciò a io ore della sera, e non giunse ad Albani che al- 
1 ’ aurora dell’ indomane. In tutto questo intervallo , la velocità per 
ora fu, come nel caso antecedente, di circa 16 miriametri. 

Le variazioni de’ venti non seguono la ragione inversa delle la- 
titudini come la temperatura e l’ umidità : infatti : 
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i.° Più si avanza verso il polo , più i verni sono frequenti e 
gagliardi ; in Danimarca si contano 9 giorni ventosi per un giorno 
di calma. Avendo dimandato ad un Islandese , dice Bonstetten , 
quale differenza trovava tra il clima dell' Islanda e quello di Co- 
penaghen , egli mi rispose: non v’ha vento a Copenaghen fi). 

a.® In più regioni temperate si trovano venti uguali a quelli che 
dominano nelle alte latitudini : per es. , in Italia , nel paese che 
circonda Ostia, si scorge un vento che, quale secondo oceano, 
domina dappertutto quando non trova ostacolo. 

3 .® Gli oragani della zona torrida sono quasi ignoti nella zona 
temperata : tra il capo Verga e quello di Palmas ( nella Sene- 
gambia lat. i4° 4°') gl* oragani, chiamali tornado 1 ’s, da una pa- 
rola portoghese che significa vortice, sono frequentissimi durante 
la state e l’ autunno : li annuncia una piccola nube bianca , perfet- 
tamente immobile , e che ha un diametro di cinque a sei piedi } 
bentosto ella si estende e copre una gran parte dell’ orizzonte ; un 
vento vorticoso si sviluppa con impelo terribile ; egli nou dura che 
un quart^ d’ ora 5 ma in questo corto intervallo , enormi alberi sono 
sradicati , case rovesciale , interi villaggi distrutti , de’ vascelli an- 
corati ridotti a pezzi, ecc. 

La forma del paese influisce sulla forza e direzione de’ venti ; 
ed è noto da una parte che nel fondo delle valli generalmente la 
forza de’ venti è minore che sulle cime de’ monti j tutti sanno dal- 
1’ altra che i monti opponendosi al corso de’ venti , li costringono 
a retrocedere. / 

Osserverò finalmente che se nel calore l’ intensità notturna è 
costantemente più bassa che la diurna , all’ opposto il vento 
non sembra subire diminuzione d’intensità dalla notte, ma cam- 
biamento di direzione, almeno in più paesi marittimi e lacuali. In- 
fatti quasi sopra tutte le coste della zona torrida e della zona tem- 
perata , ed anche sopra tutte le coste delle isole del Mediterraneo , 
soffia di giorno il vento dal mare verso la teria, e di notte dalla 
terra verso il mare -, e questi venti sono più forti presso le 
coste alte e più deboli solfe basse. 

Ciascun vede che questo elemento , conosciuto dal pilota , gli dà 
il mezzo di correre in salvo di giorno e star sicuro di notte contro 
le sorprese del nemico, e se non è conosciuto, può essere occasione 


(1) Voyage sur la «céne dei iix dcroieri 


livrea de l’Éneide , pag. 77. 
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della distruzione d’ una {lolla: ecco a che serve la cognizione degli 
elementi statistici. i 

A confermare l’importanza di queste cognizioni, ricorderò un 
fatto che i giovani avranno letto iu Plutarco: Questo scrittore , 
nella vita di Seriorio, parla di certi montanari, conosciuti sotto 
il nome di Caracitani, i quali , non avendo nè città nè borghi , 
abitavano, al nord del Tago ( una collina sufficientemente estesa , 
e vivevano in caverne esposte al nord. La campagna ai piedi del 
monte era sterile , e il territorio non presentava che una tersi fria- 
bile , la quale risolvendosi facilmente in polvere , si sparpagliava 
come la cenere. I montanari si erauo resi terribili per le loro escur- 
sioni nel vicinato : Sertorio si propose di snidarli; egli osservò la 

a ualilà di quella terra t ed ordinò alle sue truppe d’ammonticchiarla 
irimpetto all' ingresso della caverna. I barbari immaginandosi che 
questo lavoro tendesse ad inalzare una terrazza per assalirli, sor- 
ridevano tra loro e ne facevano le beffe ; ma l’ indomane un vento 
del nord che si alzò col sole, soffiò ne’ loro antri quella polvere 
che li accecava e soffocava. Essi tennero fermo due giorni , ma 
si arresero il terzo. 

La cognizione di quegli elementi statistici fruttò, come tant’ altre 
volle, una vittoria, e questo fu, per cosi dire, un vantaggio mo- 
mentaneo , e che al più si estese ad una generazione. Più durevole 
fu 1’ effetto che si ottenne nella costruzione dell’antica Alessandria, 
la quale venne tagliata nella sua lunghezza da strade parallele pro- 
cedenti dal nord al sud, acciò Ì venti provenienti dal nord, isoli 
che portino la freschezza e la salubrità in Egitto , procurassero 
freschezza e salute agli abitanti. 

Mancando le osservazioni relative alla forza e direzione de’ venti 
in ciascun mese dell* anno nelle isole equatoriali , mi limito ad 
esporre i risultali, che costanti osservazioni presentarono in Milano 
nel. corso d’ anni 54 , quali le ha pubblicate il dottissimo astronomo 
abate De Cjjsaris (i). 


(i) Del dima tic Uà Lombardia. 
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« Numero de’ giorni in cui i diversi venti hanno soffiato 
dati’ anno i 7 63 al 1816 compito. 


Mesi 

Nord 

Nord- 

Cst 

Est 

Sud- 

Est 

Sud 

Sud- 

Ouest 

Oueat 

«ord- 

Oucst 

Dire- 
zione 
Jel veoto 

com- 

posto 

Forza 

del 

vento 

com- 

posto 

Gennaro 

111,0 

>37,0 

i 59,5 

8g,5 

41,5 

226, 0 

497*5 

175,5 

3^5 23' 

322, 1 

Febbraro 

1 12, 0 

437,5 

3a?, 0 

112, 0 

44,5 

■ 58, 5 

455,o 

163, 0 

3a8* 2’ 

,78,6 

Marzo 

i36, 5 

a55, 0 

553,5 

•75,0 

49* 0 

161, 5 

3o5, 0 

>4**5 

68 ' Sa* 

362, 0 

Aprile 

107,5 

*44, 5 

5a 7 , o 

199, 0 

67,0 

182,5 

a56, 0 

■47.° 

8a* ia' 

354,8 

Maggio 

87,5' 

330,5 

48*, 5 

188, 0 

78,0 

344,0 

*94,5 

136,0 

io3* 18' 

221, 1 

Giugno 

Sa, 5 

180, 5 

435,o 

196,0 

77*5 

284, O 

394,5 

126, 0 

•SS" ra' 

•65,7 

Luglio 

87, S 

20 f, 0 

468, 0 

ai3, 5 

88,5 

a5o, 0 

*7<> 5 

121,0 

ti 4° i5* 

*45,9 

Agosto 

io5, 5 

225, 0 

540,5 

209,Q 

90,5 

■ 85, 5 

335, 5 

108, 0 

g3' 56’ 

4,5, a 

Settemb. 

«a6,5 

218, 0 

549r® 

’9',5 

7 5 ,o 

137,0 

317*0 

1 16, 5 

83* 3’ 

453,6 

Ottobre 

1 35, 0 

21 V, 0 

5n,o 

133,0 

68,0 

>7<r° 

277, 0 

,35. 5 

69" 39' 

*7 4, 9 

Novcmb. 

1^3, 5 

a ai, 5 

400, 5 

9 6,5 

57,° 

194)5 

393, 0 

i 47,5 

356’ 43' 

,a3, 3 

Dicembre 

foo, 5 

*37,5 

a6r, 0 

86,5 

37,5 

«21,0 

5ot,o 

*94,5 

296 ’ 21* 

333,6 

Som a 
iu anni 5 J 

! 1 3 1 5, 5 

2681,0 

53*7,5 

t888,5 774,0 

i 

2408, 5 

3 969>5 

1698,0 

70* *8’ 

•779 

30052 


« Per riconoscere quale aia il dominante fra i Tenti che in un dato periodo di tempo sof- 
fiano in una data regione , dice il sullodato astronomo , giova immaginare le azioni di tutti 
insieme riunite nel medesimo istante in ordine a spingere un opposto ostacolo. L’ azione di 
ciascuno sarebbe proporzionale alla durazione del tempo , io cui il veoto nel supposto pe- 
riodo avrebbe soffiato : e la forza di ciascuno , ossia I’ effetto da essa prodotto , potrebbe si- 
milmente rappresentarsi in funzione di tempo Tale sarebbe il caso di una nave che, spinta 
dal vento con forza , come uno , tacesse cento tese di cammino in due minuti di tempo , 
il qual cammino prossimamente farebbe in un minuto spinta da forza come due. Prescin- 
dendo pertanto dalla quantità del moto e dell’ impeto conscguente , e dalla diversità di re- 
sistenza a diverse velocità , fuori de’ casi procellosi , nell’ abituale ondulazione dell’ atmosfera 
si potrà benissimo sostituire un grado maggiore di durazione per rappresentare l’effetto di 
una maggiore intensità del vento 

« Si supponga ora , per esempio , una nave nel centro dell’ orizzonte diviso nei soliti otto 
punti principali nord, nord-est, est, sud-est, sud, sud-oueat , oucst , nord-ouest , ed in 
essi raccolti i venti con forze espresse pel numero dei giorni in cui hanno soffiato Tirata 
la linea meridiana MS, e ad essa normale la linea EO, l'effetto dei venti insieme spiranti 
contro la nave e la traslocazionc della medesima potrà determinarsi rispetto a queste due 
linee coordinate. Si considerino da prima le azioni dei soli quattro venti N , S , E , O. La 
nave verrà spinta fuori della meridiana dalla quantità E — 0 , e fuori della normale dalla 
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quantità N— S : quantità corrispondenti alle differenze delle azioni opposte dei venti. In- 
troducendo il semplice principio della composizione delle forze, quelle stesse quantità diven- 
teranno i cateti del triangolo aie , in cui l’ ipotenusa rappresenterà la traslocazione della 
nave , 1’ angolo 9 dell’ ipotenusa colla meridiana esprimerà la direzione del vento medio 

prevalente ; sarà tang. * = > «d il valore dell’ ipotenusa , 0 sia l’ effetto del 

E — 0 

vento = 

sin. a 

« Passando poi ad aggiungere l’effetto degli altri quattro venti intertnedj NE , SE, SO, NO, 
si osservi che l'azione dei medesimi nasce obliqua alle due coordinate , e che collo stesso 
principio della risoluzione delle forse la porzione influente viene rappresentata dal coseno del- 
l’obliquità : ciò che nel caso presente richiede che l’intiera azione loro si abbia a moltiplicar* 

nel coseno di 4 5 ° eguale a Quindi a spingere la nave fuori della meridiana agirà la somma 
delle forze E— 0 + (SE— NO+NE — SO) ed a spingerla fuori della normale agirà simil- 
mente la somma delle fora* N— S + (NO— SE-s-NE — SO) j d’onde la tangente dell’angolo 

della direzione del vento medio composto, sarà 9 — B-O+CSE-NO + NE-SO) l/« 

^ — N-S+(NO-SE-t-NE— SO)^/* 

E — 0 «-(SE— NO + NE— SO) i/ì 

c la fona del medesimo =:• i m « • 

sio. $ 

< Per dare il valore numerico a queste foratole e per riconoscere la relazione del vento all* 
stagioni , ho raccolto dal registro meteorologico , ed ho distinto il numero de’ giorni nei 
quali ciascuno degli otto venti ha soffiato in ciascuno dei dodici mesi deli’ anno , comin- 
ciando dal 1763 fino al 1816 compito , aggiungendo un giorno , 0 vero due ogni volta che 
il vento era indicato piò forte 0 fortissimo. Coi numeri cosi classificati ho determinato la dire- 
zione e la forza del vento medio composto che ha prevaiato nell’ iutiero periodo degli anni 54 - 
« Diriso l’ orizzonte ne’ soliti 300 gradi , e fatto principio della numerazione dal punto 
nord , continuandola verso est ccc. , la direzione del vento composto risulta a gradi 7 °° 

18.' ‘ cioè assai vicino all’ est-nord-est. La forza prevalente del vento medesimo, riferita alle 

forze di tutti i venti insieme, risulta come 1779 a aoo 5 u, e la medesima forza, ridotti per 
adequato ad un anno, risulta come 33 a 365 , prossimamente: onde apparisce quauta por- 
zione se ne distrugge per le opposte direzioni con cui i venti soffiano. 

« Le direzioni c le forze menstrue del vento composto presentano alcuni rapporti che me- 
ritano di essere osservati , e che si riscontrano nella tavola 1 .* Nei mesi equidistanti dal 
solstizio di estate le direzioni del vento assai prossimamente si corrispondono paragonando il 
gennaro col dicembre , il marzo coll’ ottobre , l’aprile col settembre. Verso i due sulstizj coi 
■quali coincidono a un di presso i punti dell’afelio e del perielio della terra, le direzioni ai 
oppongono quasi diametralmente , e quasi esattamente formano i limiti dell’ arco orizzontale 
clic il vento percorre oel decorso deli’ anno. Net solstizio estivo il vento soffia dal sud-est a 
gradi i 35 °, ove rimane stazionario , e d’onde retrocede ne’ seguenti sei mesi fin verso il 
punto ouest-nord-ouest a gridi 096°. Colà arriva alla stagione del solstizio d’ inverno , e 
non oltrepassa , ritornando pei medesimi gradi ed in pari decorso di tempo fino alla prima 
direzione. Quindi si scorge che il vento composto percorre solo la metà e poco più del- 
1 ’ orizzonte , 0 sia aoo° gradi , dei quali 65 ° appartengono al quadrante occidentale nord- 


fi) U Quella elegante Jorrna di rappresentare la direzione e la fona del vento medio prevalente, 
che io ho cercato di esporre in modo facile e popolare , fu già indicata dal sig. Lambert nelle 
Memorie dell* Accademia di Berlino per l’anno 1777. L’ illustre mio collega sig. conte Orioni ne 
ha fatto uso nelle Effemeridi astronomiche di Milano del I7g5 , ed io ne no qui imitala P appli- 
cazione alle medesime osservaeioni da esso ivi riferite , t ail altre continuale successivamente ». 
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oue»t , e i35° all’ emisfero orientale NES. Pbò avvertirsi ancora che nel marzo e nell! ot- 
tobre quando la terra è alla distanza media dal sole , e la temperatura è prossimamente 

3 male 'alla temperatura media dell' anno , la direzione del vento è eguale similmente alla 
trazione media risultante da tutte le osservazioni dell’anno. 

« La misura della forza espressa dalla forinola non ne mostra propriamente la quantità as- 
soluta , la quale in ciascun vento particolare puù essere assai' maggiore che nel vento com- 
posto , ma rappresenta il rapporto che ha questo vento alla somma di tutti gli altri espresso 
in unità di giorni. Valutata pertanto cotesta somma per ogni mese del periodo eguale al 
numero di 3o giorni moltiplicato pel numero di 54 anni = i6ao , la forza del vento com- 
posto sarà in gennaro = in febbroso = ecc. , e quindi scorrendo a tolti i mesi si 

vede che la forza medesima i del doppio maggiore nel solstizio invernale che nel solstizio 
estivo , più grande negli equinoej e massima nell’ equinozio di autunno ». 

ARTICOLO QUARTO 

AZIONE PARTICOLARE DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI 
SULLA MACCHINA UMANA. 

Per clima, intendo la somma delle circostanze topografiche che 
agiscono sui sistemi viventi e sulle operazioni degli uomini. 

Nell* idea del clima entrano l’indole del suolo , la natura delle 
acque, le qualità dell’aria, l’umidità e la siccità , il freddo e il 
calore, 1’ elettricità e il magnetismo, i venti e i miasmi, e simili. 

Si dà un’ idea troppo ristretta del clima , allorché per questa 
parola si intende soltanto il grado di latitudine e l’intensità del 
freddo e del calore. ■ 

Collo scopo di dare risalto all’azione degli elementi topografici, 
c quindi dimostrare la necessità d’ osservarli , accenno di volo in 
questo articolo alcune alterazioni che essi producono sulla mac- 
china umana, o sono occasione al loro sviluppo, ritenendomi ne’ 
limiti del fatto fisico o delle combinazioni concrete , quali all’ oc- 
chio di qualunque osservatore si presentano. Senza voler invadere 
le funzioni del medico, può uno statista osservare^, per es., che 
la peste s’arresta alle cateratte del Nilo, ricusa d’estendersi nella 
Nabia e nell’ Abissinia , ed ha i suoi centri principali a Smirne, 
Aleppo , Costantinopoli , centri di gran commercio. Non è ne- 
cessario essere medico, per vedere che in Egitto 1 inoculazione 
del vajuolo riesce inefficace durante il dominio del vento nord-est 
chiamalo Harmathan , il quale essendo passato sulle sabbie del- 
l’ Africa è estremamente secco , ecc. 

Per non essere tacciato d’ esagerare l’ azione degli elementi to- 
pografici , produco a bella posta il prospetto dell affezione guttu- 
rale chiamata gozzo , la quale sembra svilupparsi senza, soggiacere 
all’ azione di quelle apparenti cause fisiche alle quali si suole ge- 
neralmente attribuirla. 
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CENNO SULLE ALTERAZIONI SANITARIE PRODOTTE DAGU ELEMENTI 
TOPOGRAFICI O CHE SI SVILUPPANO IN OCCASIONE DI ESSI. 

! C roenland. Le malattie più comuni sono i reumi , Io scorbuto , i mali 
di petto , le oftalmie. Queste vengono attribuite alla bianchissima luce , ri- 
flessa dai monti di neve , che abbaglia ed offende in modo particolare 
la vista. 

Kamtschatka (nella Siberia). Frequenti infiammazioni d’occhi attribuite 
alla suddetta riverberazione della luce. 

I Alessandria. Appena é tramontato il sole , scende copiosissima rugiada 
che ammolla sensibilmente gli abiti e costringe gli indigeni a ritirarsi nelle 
loro abitazioni ; e , nel caso che debbano uscire , si coprono la testa e gli 
occhi con grosse stoffe di lana , giacché suppongono che la rugiada con- 
corra ad aggravare le oftalmie , sì frequenti in Egitto principalmente nel- 
I’ epoca delle escrescenze del Nilo, e in quelli che dormono alt’ aria aperta. 
— Qui vedete che un solo elemento topografico , non molto osservato , 
produce effetti diverti e rimarchevoli: 

i.° Limita la liberti de’ passeggi notturni ; 

a. 0 Cagiona la spesa di stoffe di lana in un paese caldo , quindi ne fo- 
menta la manifattura ; 

3.° Cagiona od aggrava I’ oftalmia. 

rticolc f suppone che le particole saline di cui 4 pregna Faria in Persia , con- 
line < corrano 3 rendete i Persiani soggetti in modo particolare ai mali degli occhi, 
ftalmia I attribuisce la stessa influenza in Egitto alle esalazioni del natron ( sale 
' l alkali che si Dova sulla superficie della terra ne’ paesi caldi ). 

' I America settentrionale, Olanda, Venezia ecc. Volney, parlando degli Stati 
I marittimi dell’ America settentrionale , accerta che sopra ioo individui non 
nidità 1 ve n ' ^' a c ^ c abbiano i denti sani. Si prova una sensazione spiacevole , 
cssima < dice, vedendo de’ giovani e delle belle giovani, all’età di t5a ao anni, 
] avere de' denti macchiati e sovente distrutti in gran parte. — Pessima den- 

1 J tatura si vede, nell’ Olanda ed a Venezia. A Nemours, piccola città nel Gc- 

/ tincse , i mali de’ denti , atteso P umidità, sono si frequenti ed ostinali , che 
( 4 quasi impossibile di guarentirsene e conservarli sani e puliti. • 

[ Coste orientali ed occidentali della Siberia. Queste regioni sono afflitte 
I dallo scorbuto , e tra le altre cagioni si citano le eterne nebbie che le co- 
. ,. , ] prono. In generale le nebbie, che per la maggior parte dell’anno dominano 

" / < sopra una popolarioue, non sono di troppo felice augurio per la sua salute, 

or u o | Norvegia. Ali’ occidente e sulle sponde del mare , il cielo è dolce , Fin- 

I verno temperato , ma un’ aria pesante ed umida vi rende lo scorbuto 
I comune. 

f Svinerà : gli abitanti di certe regioni pantanose della Svizzera sanno che 
il lavorare le campagne nelle ore delia rugiada 4 quasi un’ infallibile causa 
di febbri. ' 

V traente. Le continue pioggie rendono Paria molto insalubre dall’ aprile 
al novembre; essa lo diviene meno nel restante dell’anno, giacché il vento c il 
sole si rattemprano a vicenda. 

ggic t Impero di Bornoa (nell'Africa ). Sono copiosissime le pioggie , e gli 
letalità l uomini muojono soveute per freddo umido. 
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Nuova-Galles del sud ( colonia inglese). Ne’ giovani d’ambi i sessi le 
affezioni polmonari sono le malattie pi la ordinarie. 

Nuova- Forek. In questa cilti , se prestasi fede a Godvrìn , la tisichezza 
occupa un quarto delle malattie che regnarono nel 1801 , e forma all’ in* 
circa un quinto delle malattie del i 8 o 3 , 1804 , i 8 o 5 . 

Portsmouth nel Nuovo-Hampshire: un quinto dei morti nel 1601 furono 
vittime dell' accennata malattia. 

Carolina del sud. Dominano le febbri intermittenti , le terzane e le quar- 


tane : I’ uomo l vecchio agli anni 5 o 

come lo è in Europa . . . » 65 a 7» 


Ì lio udito dire da tutti gli Inglesi che conobbi negli Stati-Uniti , dice 
Godwin , che i loro amici stabiliti da pochi anni nella parte meridionale 
ed anche media sembravano loro vecchi del doppio di quel che sarebbero 
stati nell’ Inghilterra e nella Scozia ( Reeherche» sur la population , t II, 
pog. iga ). 

’ L’aria d'Aleppo è molto secca, molto viva, nel tempo stesso molto sa- 
lubre per chiunque non ha il petto infermo ; ciò non ostante gli abitanti 
di questa città e suoi dintorni sono soggetti ad una malattia particolare 
che si chiama serpigine 0 bottone d’Aleppo. Infatti egli è questi u n bottone 
che, dapprima infiammatorio, diviene in seguito un’ ulcera, larga un’ unghia. 

1 La durata stabile di quesF ulcera si è un anno. Ella si colloca ordinaria- 
mente sul volto e lascia una cicatrice che sfigura la maggior parte degli 
I abitanti d’Aleppo. Egli è si vero che quell' ulcera i ito risultato di quel 
I dima, che ogni straniero il quale vi riseda tre mesi , nc va soggetto. Non 
( ai conoscono rimedi per questo nule , come ne è tuttora ignota la causa. 


Azione 
topografica 
salubre 
ed ignota 


Nell’ Oriente vi sono località in cui la peste i sconosciuta ; ella arriva sino a 

I Kennee presso Tentyra, luogo d’ unione de’ pellegrini che si portano alla 
Mecca , e noo va più lungi. Alla Mecca si potrebbe portare I’ abito d’ uu 
appestato in qualunque tempo senza pericolo. Il confronto de’ luoghi e de’ 
tempi in cui un morbo è massimo , con quelli ne'quali è nullo , combinat» 
coi relativi elementi topografici , conduce il medico a riconoscere se il morbo 
sia un risultato immediato di essi , » vero se gli clementi topografici siano- 
solamente ana condizione necessaria al di lui sviluppo , od anco se il loro 
intervento sia nullo 0 finora ignoto , del che il lettore può vedere un esem- 
pio nel seguente prospetto relativo all’ ingorgamento delle glandole gutturali, 
cui si dà il nome di gozzo. 


Filos. della Slat. T. I. 
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CAPO SECONDO 

CONTINUAZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO. 


§ I. VENTI INCOMODI E INSALUBRI. 


Elementi 
di confronto 

Luoghi 
dote domina 
IL 

Qualità 

ni. 

Epoche 

IV. 

Apparenze 

che 

l'aocotnpa- 

guano 

V. 

Provenienza 

VL 

Temperatura 


VIL 

Durala 


Vili. 

Fona 

IX. 

Maggiore 
io quali 
luoghi f 

X. 

Segni 
dell’ arrivo 


f Vento detto Khamsyn. 

L Egitto principalmente e suoi deserti. 

Ì li. Il Khamsyn è un vero vento , cioè è 
sensibile, forte, durevole movimento d'aria. 

III. Soffia dal principio di marzo alla fine 
di maggio ed anco ai primi giorni di giugno. 

IV. Benché il cielo sia serenissimo io 
Egitto, pure , durante il Kbamsyn, l'aria 
• a' offusca , sembra piena di polve fina 
quasi insensibile che vela la faccia del 
sole anche di mezzodì. 

V. Io Egitto dal sud-sud-est. 

VI. Il Khamsyn diffonde un calore ai- 
mi le a quello che esce dalla bocca d'aoa 
fornace, e la temperatura passa subita- 
mente dai gr. t 6 , 18 , ao ai 3o,36, 38. 

Vii. Tre giorni , qualche volta un solo, 
talvolta quattro; se persiste di più riesce 
4 insopportabile; in ciascun giorno dura 3 
a 4 ore di seguito. 

Vili. Ne' deserti dell'Egitto, benché 
< non frequentemente, solleva immensi vor- 
r tic» di sabbia. 

\ IX. Questi vortici di sabbia sono meno 
i frequenti nel deserto all’est dell'Egitto, 
S che in quelli dell 1 ouest , dove il terreno 
j è più mobile. 

! X. I viaggiatori non indicane prono- 
stici , a dicono solo che il vento, tenue 
sul principio , diviene poscia violento. 


XL 

Estensione 
del dominio 


! 


XII. 
Danni 
che cagiona 


xra. 

Precauzioni 
onde * 
guarentirsene 


XI. Come vento regolare , prevalente 
sul quarto di circolo meridionale , do- 
mina sopra grande estensione di paese. 

XII. La respirazione diviene difficile e 
peoosa ; la pelle si dissecca , e 1 'uomo è 
consumato da un fuoco interno; guai al 
viaggiatore che il Khamsyn sorprende 
sulle strade lunga da ogni asilo : egli ne 
risente tutto il danno, clic talvolta giunge 
•ino alla morie. 

XIII Gli abitanti delle città e de* vil- 
laggi si chiudono nelle loro case , quei 
del deserto nelle loro tende o io pozzi , 
dove aspettano la fine di auesta specie 
di temporale. E cosa un po' umiliante il 
vedere il preteso re della natura rannic- 
chialo in un pozzo , per salvare la vita 
da un colpa di vesta. 


Vento detto Semoum (r). 

I. Deserti dell’ Arabia , Siria , Meso- 
potamia. 

II, Il Semoum è piuttosto una semplice 
esalazione atmosferica che un vento. 

ILI. Si fa sentire ne' mesi di luglio, 
agosto , settembre. 

IV. L' offuscamento dell* aria , ma 
in minor grado , e piuttosto vicino al- 
I' orizzonte, é comune anche al Semoum : 
sembra che questo vento tregge seco o 
•viluppi del gas nitroso. 

V. Nell'Arabia deserta dal nord. 

VI. Il Semoum non altera gran fatto 
la temperatura , almeno in modo si 
sensìbile come il Kbamsyn. 

VII. I colpi istantanei del Semoum 
non durano piu di a a 3 miouti : quest» 
si fanno sentire solamente dal mezzo- 
giorno alfa sera. 

Vili. Non dà prova d’ alcuna forza ; 
l'aria sembra avere perduto la sua ela- 
sticità. 

IX. Il Semoum giunge di rado sino 
ad A leppo ; la sua inaligoità scema pas- 
sando pel gran lago che é all' est di 
quella città , e a' annienta sul Tigri a 
sull' EuCrale. 

X. Sono ire i segni dell'errivo : odor 
di solfo sottilissimo ; calma straordi- 
naria dell’aria , offuscarne t«o dell’ atmo- 
sfera principalmente vicino all'orizzonte. 

XI. Come soffio d'aria subii» e lo- 
cale li ristringe a piccolo spazio. 

XII. Allorché questa esalazione sor- 
prende una caravana alt' improvviso , 
e non sì presero le consuete prec* linoni, 
pochissime persone sfuggono alla morte * 
la sua respirazione è mortale non pel 
solo uomo ma per ogni essere vivente, 
salve alcune eccezioni locali. 

XlIL L'Arabo, appena presente l'ar- 
rivo di quel soffio mortale , non scende 
ma precipita di *«U» , stoma il capo 
dalla direzione del vento, avvicina I» 
fàccia al suolo e ritiene la respirazione. 

1 cammelli si prosternano e caccia»» 
il muso nella sabbia (s). 
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NOTE E OSSERN AZIONE 

(t) Pongo a fronte questi due venti , perchè Volney li ha confusi insieme. 

kharotyn è una parola araba che vuol dire cinquanta, giacché quel vento si fa sentire più fre~ 
quentemente ne' cinquanta giorni vicini atC equinozio di primavera. 

Scmounn è un* altra paiola araba che vuol dire veleno. 

(7) Le qualità morbifiche del Khamsyn sono attribuite da Lar r t y alle esalazioni putride delle 
sostanze animali e vegetabili che quel vento porla seco , esalazioni sviluppate dal calore ne * laghi 
che le acque del Nilo colle loro escrescenze formarono , e ne* cimiteri che esse invasero , e poscia 
abbandonarono. Oltre la stagione , egli attribuisce quel calore straordinario alla provenienza di 
que* venti i quali attraversarono gli immensi deserti che circondano tutto V Egitto a mezzodì. 

V origine delle qualità mortali del Seraoum , detto anche Sanici , è tuttora ignota f è però cosa 
naturale il supporre che queste qualità scemino o crescano d* intensità secondo i luoghi. Un viag- 
giatore ne dà la seguente descrizione ; 

ci Irak- Arabi ( città persiana). Nel corso di 4 o giorni tra il luglio e V agosto viene dal deserto 
u un vento , i cui effetti sono sovente distruttori. Egli è chiamato baude Semoon o Samiel ( vento 
u pestilenziale ). Egli è un soffio d* alcuni minuti , che passa colla rapidità del lampo. Nissun osa 
u uscire di casa , mentre questa specie di fiamma invisibile rade la supeifcic della terra. Un ' al- 
u mosfera densa f principalmente vicino all * orizzonte , annuncia l* arrivo di questo flagello. Nemico 
u dell* uomo , egli non lo è de* vegetabili , giacché la sua continuazione accelera la maturità da' 
u fruiti. È cosa rara che il bestiame ne resti offeso } ed io mi meraviglio che i suoi polmoni non 
u risentano alcun effetto da questo principio distruttore j ciò non ostante il fatto è vero. Le bestie 
u vanno a bere ne* momenti della maggiore intensità del Samiel 1 quelli che ti conducono , s* op- 
ti plicano una specie di limo sul volto , e le altre parti del corpo , abitualmente esposte all* aria ,■ 
u questa precauzione riesce generalmente a garantire. Dovunque À passato questo vento , il quale 
a soffia dal mezzodì sino al tramonto del sole e cessa di notte , un oilore sulfureo , ma nel tempo 
a stesso disgustoso e putrido , si fa sentire per lungo tempo : il veleno che porta sero , debb* essere 
u mortale , giacché se uno sgraziato viaggiatore lungi da ogni asilo incontra il Samiel , cade al • 
u l* istante ; bastano alcuni minuti perchè le sue carni divengano nere e contraggano } ugualmente 
u che le ossa f una tale corruzione che il minimo moto del corpo le separerebb e le tuie dalle altre n 
( Journal dea vojrages, t. 1 / 7 //, pag. 97 , 98 ). 

Il Solano che , proveniente dalla vicina costa d* Afr ica , si fa sentire in Ispagna , e principalmente 
a Cadice } somiglia più il Semoum che il Khamsyn , ma in un grado mollo minore j egli si riduce 
a soffi, di calore o a passeggi ere vampe f mentre l* aria è tranquilla e il mare c calmo come un 
lago della Svizzera. Benché irriti tutto il sistema nervoso , egli non i mortifero. A Cadice , durante 
il Solano y i pesci vengono alla superficie dell* acqua e sembrano indeboliti ,• gli uccelli volano in 
regioni più basse f i cani si nascondono f i gatti sono invasi da furore f i muti aspirano avidamente 
P aria e non mangiano che la metà del loro foraggio j * porci tentano col grugno di nascondersi 
sotterra. Si attribuiscono aU* irritazione nervosa prodotta dal Solano eccessi di passioni ejlelUti. 
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§ a. VESTI ISCOMODI E SALUBRI. 

Tra questi Tenti ne citerà due, il Mislral che domina nella Provenza, e 1’ //armati an 
sopra una parte delle coste d’Africa. 

Benchi il clima d’Avignone sia assai caldo in estate e dolcissimo nel verno , pure in 
tutte le stagioni soffia di tempo in tempo un vento di nord-ouest che cambia in un istante 
la temperatura dell’aria e dura i, 6 , 9 giorni con maggiore 0 minor impelo: alle volle la 
sua violenta è tale che rovescia i cammini , scuote i tetti e minaccia totale distruzione alla 
etiti. Egli è pungentissimo nella stessa state ; net verno vi penetra , vi agghiaccia sino nella 
midolla delle ossa. Nulla può sottrarvi alla sua azione; gli abiti piò caldi, piò fittamente 
tessuti non gli resistono ; egli si insinua attraverso alle porte e alle finestre; voi gelate 
vicino al fuoco ; ma egli depura , risana l’aria e dissipa i germi delle malattie elle vi sono 
sparsi , e , finché egli domina , nissuoo si lagna della sua salute. 

Avenio ventura , fine ventoso venosa , rum vento fastidiosa. 

;.o Sopra una parte della costa d’ Africa tra il Capo V erdt e il Capo Lopez prevale , du- 
ranti i mesi di dicembre , gennajo e febbrajo , un vento che i Fanlées , nazione che abita 
siila Costa d'Oro , chiamano Harmatlan II Capo Verde trovasi al i5.* gr. di latitudine bo- 
reale, e il Capo Lopez al !.• di latitudine australe. La costa tra questi due Capi corre iu 
una direzione obliqua presso a poco dall’ O-S-U all' E-S-E sopra uu’ estensione di aioo miglia 
c piò Alle isole di Los , che sono al nord di SierraLcone e al sud del Capo Verde, il vi nto 
soffia dall’ E-S-E, sulla Costa d’ Oro dal S-E, al Capo Lopez e sul Gume Guion dal N-N-E. 

Quesio vento s’alza indistintamente ad ogni ora del giorno , in ogni istante della marra e 
ad ogni fase della luna. Egli continua uno 0 due giorni , qualche volta cinque a sei, e non 
c senza esempio ch’egli abbia continuato quindici giorni. Ordinariamente esso ritorna tre e 
quattro volte in ciascuna stagione Egli soma con una forza moderata, non cosi forte come il 
vento di mare, il quale nella bella stagione spira tutti i giorni dall’O-S-O 0 dal S-0 , ma 
piò forte che il vento di terra , il quale tutte le notti viene dal nord 0 dal N-N-O. 

Tre sono le qualità di questo vento 

l.‘ Una spessa nebbia o un denso vapore : I’ oscurità che ne è prodotta i ti grande, 
che soventi non si distinguono gli oggetti piò vicini. Il sole coperto , durante tutto il giorno, 
non apparisce clic un poco verso il mezzodì ; 1 ’ occhio può impunemente fissarsi sul suo disco 
che presenta un rosso chiaro. 

».* Una siccità estrema La rugiada non cade piò allorché soffia E T/armattan ; la me- 
noma traccia d’ umidità non si scorge nell’aria; quindi ne soffrono sensibilmente i vegetabili ; 
le piante diiicate e soprattutto i legumi de’ giardini periscono. L’erba si dissecca come fieno; 
lo stesso vigoroso Semprevivo ( seniper vivens ) risente la sua maligna influenza. 1 tronchi, 
i rami delle melaranci , de’ceiìerni , de’ limoni si sformano , le foglie appassiscono; e se 
1 ’ Harmattan continua dieci a dodici giorni , divengono tocche ai segno clic si può ridurlo 
in polvere fregandole coi diti. 1 frulli di questi alfieri , il suro de' quali non circola che a 
stento, ingiallano, si disseccano, e non giungono nè alla perfetta maturità nè alla loro na- 
turale grossezza. Gli abitanti del paese profittano di questa estrema sircilà per dar fuoco 
all' erba , ai cespugli , ai giovani alberi , principalmente vicino alle strade , non solo per 
tenerle aperte ai viaggiatori , ma anco per distruggere i nascondigli in cui si appiattano i 
loro nemici per sorprenderli , allorché I’ erba è mollo alta e i bussi troppo folti. Questo 
fuoco si propaga e vola con tale rapidità, che spesso pone in perìcolo i viaggiatori. Per evi- 
tarlo , allorché lo veggono giungere, essi appiccano il fuoco all’ erba nella direzione del 
vento , c seguono il fuoco da essi acceso. 

Le qualità disseccanti dell’ Harmatlan si fanno sentire anco sul corpo umano. Gli occhi , 
le narici, le labbra e il palato, divengono aridi e irritabili; egli è necessario bere sovente, 
non tanto per estinguere la sete, ma per inumidire il gozzo , tormentato da penosa siccità. 
Le labbra screpolano, il naso si scoria, « benché l'aria sia fresca (altro de’ caratteri che 
distingue I’ Harmattan dal Khymsyu ) , si sente ciò non ostante sulla pelle un calore pungente 
cd incomodo Se I’ Harmattan dura quattro a cinque giorni di seguito , E epidemie creppa , 
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le mani e il tallo ai pelano , come pure le altre parti del corpo , »e il vento continua. D 
sudore provocato dall’ esercixio , è sommamente arre nelle parti coperte dagli abiti; se si ap- 
plica la lingua sulle braccia , si prova il sapore dello spirito di corno di cervo sciolto nel* 
l’ acqua. 

3 " Una salubrità senza esempio. Quelli che sono travagliati dal flusso di ventre , dalle 
febbri intermittenti , guariscono al soflio dell' Harmattan. Quelli che le febbri indebolirono , e 
le forte de’ quali furono esauste da copiose e frequenti evacuazioni , soprattutto da eccessive 
cavate di sangue , si ristabiliscono e ricuperano le loro forre, a dispetto e con grande sorpresa 
del medico Questo veuto discaccia tutte le epidemie ; le febbri intermittenti e il vajuolo spa- 
riscono affatto ; non si riesce a comunicarne il contagio ni anche col soccorso dell' arte ( • ) ; 
tanto a vero che ciò che nuoce alla vita vegetativa , è spesso utilissimo alla vita animale ed 
all' opposto. 


(1) lournsl dea vojages , t. XIX > P“g. 109-11 a. 
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CAPO TERZO 

ELEMENTI TOPOGRÀFICI Pii O MENO INNOCUI ÀI NAZIONALI 
E PW O MENO FATALI AGLI ESTERI. 


J. 

Ahppo 




II. 

Salem 


HI. 

Sierra* 
Leone 
( in Àfrica) 


O.141» di I 
Syoual(Sitolo j 
Barbaresco) ( 


V. 

Moutrèal 
( Canada ) 


VI. 

Itola 

Formosa 


VII. 

Itola 

di Co* 


I. CjH Europei giungendo in Alrppo tono assaliti da una 
febbre che dura 34. ore , ed a cui *i dà il uoiue di gonze 
( Journal des va yagcs , r. XVI , pag. 61). 

II. Gli stranieri principalmente vanno spesso a.. ghetti ad 
una febbre che ai chiama febbre di Salem : ella non è forte e 
non ha che due o tre accessi ; tua ciò chela caratterizza ai è 
che gli accetti ritornano ciatcun mese , e che difficilmente ti 
rietee a liberarti da’ suoi ritorni periodici anche abitando* 
nando il paese (Journal des voyages , t. XVIII, pag. 309). 

III. L' umidità e il freddo delle notti, teguiti dal cocente 
calore del tote perpendicolare , rendono questo clima somma- 
mente dannoso agli Europei. La rugiada c si forte, che gli uc- 
celli , per loro bevanda abituale, tono soddisfatti dell'acqua che 
retta tulle foglie ( Nouvèìlcs annales des voyages, t. XI, p. 368 ). 

IV. Vi ti trova in abbondanza acqua dolce ed acqua sa- 
lata; ma le sorgenti che somminittratio la prima , sono per 

I lo piò calile e cagionano agli stranieri febbri pericolose (Vo ya- 
ges ile Brownc , t. 1 .er, pag. 3 ^ ). 

V. L’acqua del fiume S. Lorenzo, estremamente pura e tra- 
sparente , invita naturalmente a berne; ciò noti ottante ella 
cagiona nausee , dolori di stomaco e la diarrea alle persone 
che non vi timo abituate. I navicellai non ne risentono alcun 
incomodo ( Annales des voyages, t. XVI, pag. 166). 

VI. £ una circostanza ben dolorosa per quest' itola *1 grande 
e tl fertile, di uon avere acqua buona a bersi , almeno dagli 
stranieri, giacché l'acqua che essa possiede, produce sulle loro 

* macchine effetti nocivi ed anche mortali. Solamente nella ca- 
pitale trovanti sorgenti che riescano innocue alla salute 
( Nouvcllcs annales des voyages , t. XX, pag. aoi ). 

S V li. Sarebbe stato desiderabile, dice Clarke, che la marina 
inglese, mentre ritrovava»! sotto il clima d'Orieute, avesse se- 
guito i precetti dietetici lasciatici da Ippocrate : egli proibiva 
I' uso delle uova : sou essi difatto il veleno degli Inglesi che 
visitano le coste orientali del Mediterraneo. Allorché in'accin. 
gevo a fare il viaggio delle isole della Grecia, Palla» mi scrisse 
dalla Crimea: Guardatevi da tre veleni, dalle uova, dal burro 
e dal latte. Io fui poscia testimouio della morte d'un officiale 
inglese, il quale peti in delirio per avere continuato a far 
colazione con uova. Un capitano ed altri militari ebbero fa 
, stessa sorte ( Annales des voyages , t. XXII, pag. aa6 ). 
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Vili. 

Crimea 


IX. 

Calcutta 


X. 

Isola 

di 

▼alchereo 


XL 
Miaaa 
( città per- 
siana ) 


ELEMENTI TOPOGRAFICI PIÙ O MENO INNOCUI AI NAZIONALI 
E PIÙ O MENO FATALI AGLI ESTERI. 

Vili. Se li eccettua il diitretto tra Koutchoockoi e Sondak, re- 
gnano nella Crimea molte malattie e ipeeialmente febbri endemi- 
che, alle quali sfuggono di rado gli itranieti. Elie cominciano colla 
primavera; è quasi imponibile preservartene durante la itate, 
e non finiscono che coll'autunno. Se vi bevete dell' acqua dopo 
d’avere mangiato de* frutti, te volete godere del fresco, se, ne’più 
forti calori , vi spogliate ri’ mia parte de’vostri abiti, una febbre, 
e per lo più una febbre terzana , ne 4 il risultato inevitabile ; 
perciò questo paese viene riguardato come il cimitero delle 
truppe che la Russia vi spedisce per mantenersene in pos- 
sesso (Nouvcllcs annaìcs dei voyages , t. XXIV, pag. i3). 

IX La temperatura di Calcutta è eccessivamente calda : la 
bella stagiooe viene col verno , cioè dal novembre al marzo : 
dal marzo al giugno, calori insopportabili per un Europeo, 
dal giugno al settembre , gratuli pioggie ancora più fatali. 
Si calcola che tra i molti giovani avventuró-ri che passano 
ciascun anno al servizio della compagini Inglese , uno sola- 
mente sopra io resista al clima (Siinond, Fayage en Jngle- 
tcrre , t. Il, pag. *77). Nell'aprile del 1 0o3, i soldati Inglesi 
combattendo contro i Pindarici , dovendo soffrire un calore 
di gr. 43 Réauinur ed i venti soffocanti d’ aprile , morivano 
all'iitante come mosche (/ournal det voyages, t. II, p. 201-104). 

X. Più regioni deli' America e dell'Africa , che presentano 
aspetto piacevole e seducente, divengono la tomba delle genera- 
zioni nuove che vanno a ttabilirvisi. Ma per quale motivo lo 
stesso disastro, o sia febbri mortali , assalgono gli stranieri che 
giungono nell'isola di \Palcberen , dove il clima non si risente 
nè del calor umido deH*America, nè del calor secco dell’Africa , 
e dove quelle febbri riescono poco nocive agli iudigeui ? 11 
problema sembra tanto più difficile , quanto che se quelle ma- 
lattie ai sviluppano tra i canali dell’ Olanda e di Bataviu , 
compariscono anche sul terreu secco di più parti dell'Arabia, ecc. 

XI. Il forestiero, il cui alloggio uoa è auto ben pulito, pu- 
rificato , rinfrescato , corre a Mìana pericolo della vita, essendo 
questa cittì e i villaggi adjacenti aggravati da una infezione ebe 
finora è riuscito impossibile d* estirpare. Quest’ infezione con- 
siste in cimici , nella forma e nella grossezza simili a quelle 
d'Europa, maon po’ più piatte, e che bentosto veggonsi coprire 
tutte le muraglie d* un colore rosso brillante. Esse sono si ve- 
lenose , che la loro morsicatura produce la morte alla fine ili 
otto o nove mesi. Non solo i forestieri ma anco le persone che 
non risedono abitualmente a Miana o nel suo circondario , 
corrono lo stesso pericolo , mentre il popolo della città e i pae- 
sani de* dintorni o non ne sono giammai morsi, o da questa mor- 
sicatura più serie conseguenze non provano che da quella ilei 
meno Docente insetto ( / ournal dei voyaget , t. XVII, p. b 
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LIBRO QUARTO 

variazioni nelle spese e lavori PUBBLICI, NE' regolamenti 

E NELLE LEGGI PER ELEMENTI TOPOGRAFICI. 

Più persone si danno a credere che i materiali di cui va in 
traccia la statistica , non siano che basi alle speculazioni della fi- 
nanza. Benché dalle cose già dette si possa travedere quanto questa 
pazza idea vada lungi dal vero, ciò non ostante, collo scopo di 
distruggerla affatto , farò qui un cenno delle variazioni che subir 
debbono le spese e i lavori pubblici , le leggi e i regolamenti per 
circostanze topografiche , riserbaudomi d'indicare le altre variazioni 
che sono volute dagli altri elementi statistici che andremo di mano in 
mano sviluppando. 

SEZIONE UNICA. 

CAPO PRIMO 

r ARI AZIONI NELLE SPESE E LANOSI PVBBUC1 
PER ELEMENTI TOPOGRAFICI. 

Piò spese e lavori pubblici seguono le variazioni , 

i.® Del termometro, dell’igrometro, delPanemometro $ 

a.° Delle qualità fisiche e clrimiche del suolo ; 

3 . ° Della forma e direzione de’terteni ; 

4 . ° Delle combinazioni binarie, ternarie ecc. di. tutti gli antece- 
denti elementi. 

§ I. SPESE PUBBLICHE VARIABILI PER ELEMENTI TOPOGRAFICI. 

I. Spese pubbliche volute dallo stato termometrico. A misura 
che cresce la durata e l’ intensità del freddo, cresce la spesa del 
combustibile necessario, 

i.° Per riscaldare i pubblici dicasteri civili e militari , nazionali 
e comunali ; 

2° Per tenere liquido l’olio ne’ fari sulle coste marittime; 

3 .® Per promovere l’ evaporazione del sale ne’ relativi stabilimenti 
pubblici , ecc. Queste spese sono , a modo d’ esempio , in alcuni 
comuni della Svizzera; come io ; nella Scozia meridionale 8 ; nel 
regno Lombardo-Veneto 5 ; nella Romagna 3 ; nel Portogallo o. 

L’Imperatore Alessandro fece costruire nel 1817 a Mosca, sopra 
un’eminenza al nord-ouest del' Kremlin, la piò vasta sala che esista 
nell’ universo, e che deve servire alla parata ed esercizio delle 
truppe durante il J'rcddo ivi eccessivo. 

Filos, della Stai, T. I. 24 
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Lima , clic non vedo mai la neve, non deve spendere 38 m. lire 
annualmente come fa Milano, onde sgombrarne le sue contrade, ecc. 

II. Spese pubbliche volute dallo stato igrometrico. L’umiditi è 
la causa principale della degradazione delie fabbriche; in ragione 
di essa cresce la necessità di ristaurarle e costruirle di nuovo. 
Questa necessità è minima in Egitto , media in Italia , massima 
nell’ Olanda, nella Scozia, nelle Antille, ecc. 

In più paesi del Nord sono necessarie le maggiori precauzioni per 
impedire all’ umidità d’insinoarsi nelle volte delle caserme, acciò 
non nuoca alla salute delle truppe e non guasti j viveri ne’ magaz- 
zini. Infatti ella è la causa principale delle alterazioni cui vanno 
soggetti i sistemi organici. 

L’umidità è tale nelle Isole Antille, che le scritture restando in 
breve tempo alterate e guaste, deperiscono i documenti degli atti 
civili e criminali. 11 governo francese , allorché possedeva quelle 
isole , vedendo che gli archivj d’una generazione non conservavansi 
intatti per la seguente, ordinò, con editto del giugno 1776, che 
fosse stabilito a Versailles un deposito , e ad esso venissero tra- 
smesse le copie legalizzate di tutte le carte pubbliche delle sue 
colonie d’America, d’Africa e d’Asia. Si spedivano a quell’archivio 
gli atti autentici delle nascite, delle morti, de’ matrimoni , degli 
atti giudiciarj e stragiudiciarj relativi alle persone ed alle jproprietà , 
delle leggi e degli ordini de’ governatori e de’consigli coloniali ^1). 

III. Spese pubbliche volute dallo stato idraulico. Si ricordino 
qui le spese che- dovette subire Cartagine allorché, per procurare 
a’ suoi cittadini acqua abbondante e potabile, costrusse un acquedotto 
lungo circa 70 miglia, conducendolo per mouti e per valli, soste- 
nendolo con archi di ioq piedi d’altezza, attingendo l’acqua nel 
monte Zuan che trovasi al sud-est di quella città , monumento che 
non ha l’eguale neirarchitettura antica o moderna d’Asia o d’Europa. 
Queste o simili spese non si fanno ne’paesi dove i pozzi abbondano. 

Ne’ conti preventivi dèlia Svizzera non si trovano le spese che 
fa l’Olanda per difendere le sue città e le sue terre dai fiumi e dal mare. 

IV. Spese pubbliche volute dallo stato anemometrico. Le città 
soggette a frequenti e gagliardi colpi di vento , come , per es. , 
.Vienna , sono costrette a far adacquare le strade due volte al 
giorno , onde preservare i suoi abitanti dalla molestia della polvere 
e diminuire il numero delle malattie polmonari. Questa spesa è 
tuttora grande , benché un po’minore, a Londra, Parigi, Ispahau ecc. 

Parleremo altrove degli elementf topografici che rendono varia- 
bili le apese per la costruzione e manutenzione delle strade. 


(1) Lcs Antille» Franeaisr* , particulièrement la Guadeloupe ecc. , par 
le colonel Hoyèr- Péyreleau , t, i.er , /rag. 18-19. 
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§ 2. LAVORI PUBBLICI. 


indicazione 
de* lavori 


I. 

Ponti 
ed argiui 


II. 

Asciugamento 
di paludi 


m. 

Lavori 
intorno 
alle fortezze 


IV. 
Lavori 
ne* porti 


Eùtmnti topografici da esaminarsi e richiedenti variazioni. 

I. La possibilità fisica di eseguire ponti ed argini è li mi lata ' 
i. e Dalla durata del ghiaccio ; 

а. * Dalla frequenza della pioggia (1) 1 

3.* Dai venti funesti de* quali ho detto un eeuno *U« pag. 179-180. 

4- u Dblf eccesso del calore come io Etiopia ; 

5.‘ Dalla qualità paludosa, dalla forma montana del paese circostante, per cui sono 
più difficili i trasporti! 

б. ° Dalla distanza e scarsezza de' maitriaK. 

Dove questi elementi sono uguali a zeio, la possibilità dì lavorare si estende 
a 13 mesi , negli altri è più o meno limitata, e iu alcuni si ristringe a due e meno; 
quindi crescono le spese e la durata dell' esecuzione. 

S II. Questi lavori richieggono la cognizione de' seguenti elementi topografici. 

!.* Pendenza geoerale e particolare de' terreni j 
3 .® Indole del suolo ( vedi la pag. 3fi e a6 ) j 
3.® Acq uc che decorrono dai laoghi superiori ; 

Acque che sorgono dal fondo paludoso ; 

5.* Acque che sceudono dal ciclo. 

La distinzione dell' origine delle acque ù indispensabile per organizzare subii- 
mente i canali e piocurare lo scolo più facile e più spedito. 

In alcune località, coinè , per es. , nelle paludi Pontine, ì grandi lavori idrau- 
lici non sono possibili fuorché nelle stagioni fredde , cioè quapdo \ Lvon riescono 
più dispendiosi , giacché la cattiva aria che tramandano nelle stagioni .calde , al- 
lontana i distanti giornalieri, e l'esibizione di qualunque mercede non riusci- 
rebbe e condurli sul luogo ! mancano quindi le braccia ed è forza sospendere i 
lavori nelle stagioni in cut altrove si eseguiscono con maggiore facilità e minore 
spesa t ecco l’ influenza degli elementi topografici. 

111. Dove il terreno é composto di grossa sabbie e sassi rotondi , incapaci di 

! ritenere 1' ecqua , è quasi impossibile di circondare di fosse uoa fortezza. Riu- 
scirono inutili gli sforzi elle feoero i Veneziani per ritenere 1' acqua Intorno alia 
fortezza di Palina-Nova , situala in una pianura composta dello grosse materie die 
i torrenti del Friuli, il corto de' quali ò rapido e coito, vt deposero appena 
usciti dalle moutagne ! le acque che i Veneziani radunavano , vede vausi gemere 
e zampillale da tutti i lati uelle non molto distami campagne. Se uua dose «li 
limo argilloso unisse quella sabbia e que' stesi , la costruzione deile bramate fosso 
riuscirebbe meno difficile e meno dispendiosa. 

IV. Rendono variabile la spese per questi lavori : 
i. B La direzione e la forza de' venti ; 

3.‘ La direzione e la forza delle acque > 

3.* La qu«blà del fondo marittimo ! 

4/ Le materie che vi decorrono dai luoghi circostanti. 

Le sabbie che i «eoli cacciano incessantemente verso le coste della Pomi-rania, 
' chiudono soventi l'ingresso de' porli , il mantenimento de' quali richiede lavori 
dispendiosissimi. Il moto del mare è si violeuto in quelle piaggio , che le dighe 
le più forti , i moli più solidi sono scossi , levali , distrutti nel giro di poche 
orti e gli sforzi fatti u«l corso di 30 auui, per salvare da quelle rovine il porlo 
di burineuionda , non riuscirono che io parte (Callesu, Tableau de la mcr Bal- 
^ tufue , U ».«r , pag. 5o-6t ). 


(1) U inverno o la stagione piovosa nell* Abissinia comincia nel giugno e dura sino al principio 
di settembre. La pioggia , soventi accompagnata da tuoni e da oragani spaventevoli , costringe gli 
abitanti a sospendere tutti i lavori e far cessare qualunque operazione militare { JlaUcbruii, V re cis 
de géographie , L IV j pag. 
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§ 3 . CONTINUAZIONE HELLO STESSO ARGOMENTO. 

Elementi topografici richiedenti variazione netta costruzione 
e rinovazione de’ cimiteri. 


Elementi 

topografici 

I. 

Direzione 
de’ venti 

li. 

Acque 
ftcrtuniùse 
e situazione 
del suolo 


•HI. 

. Mancati» 
di profondità 
nel suolo 


IV. 

Qualità 
chi tuie Le 
del suolo 


V. 

Stato 

termometrico 


Disperdere le spoglie de’ morti eoi minimo danno de’ viventi , tale si è il pro- 
blema di cui presentar dovrebbero la soluzione i cimiteri. È dunque necessario 
consultare gli elementi topografici. Infatti 5 

I. Nello stabilire i cimiteri fa duopo esaminare la direzione del vento domi- 
J uante, e quindi collocarli in modo che il vento passi zolle abitazioni pria di 
' giungere ai sepolcri } nel caso opposto gli efilurj mefitici Verrebbero a ledere la 

salute degli abitanti. 

II. Dove a poca profondità 9 ’ incontra I* acqua sotterranea , non è possibile di 
fare le fosse debitamente profonde , giaecbé quest’ acqua riceveodo il putridume 
de' cadaveri, lo trasporterebbe nelle sorgenti , ue’ pozzi , nelle cantine io tempo 
d’ eccedente pioggia con danno della popolazione. Questa circostanza impedisce di 
dare alle fosse de' cimiterj di Milano più di tre braccia. Quindi i cimiterj situati 
io luoghi troppo bassi o sulle rive de’ rusoeili , fiumi , laghi «'oppongono all» ne- 
cessaria profondità delle sepolture. 

IH. Dove è Du’la la profondità del «nolo , cioè dove non v’ ha che macigno 
coperto di qualche pollice di terra, riesce impossibile il sotterrare i morti ; quindi 
nel Gran S. Bernardo i cadaveri de' viaggiatori e degli abitanti dell' ospizio sono 
riuniti in una stanza , coperti con uu lenzuolo, giacché ivi la terra ingrata e ma- 
ledetta, nou contenta di negare all’ nomo gli alimenti mentre vive, ricusa anco 
(T aprirgli il suo seno, allorché ha cessalo di vivere. A questa circostanza debbesi 

attribuire V oso barbaro che era in vigore nelle isole Baleari , dove le membra del 

cadavere venivano spezzate a colpi di mazza , quindi inchiuse in uu’ urna che si 
copriva con un mucchio di pietre. La quale durissima roccia sussistendo tuttora , 
gii abitanti depongooo i morti nelle chiese altrove si abbruciano. 

IV. ».* L' argilla formando sulla superficie de’ cadaveri uno strato tenace , li 
preserva dal contatto dell' aria , e cosi ritardandone lo scioglimento , ritarda l'epoca 
della rinovazione de’ dmilerj. Un altro inconveniente di questa terra si é , che 
sotto l'azione del calore si feodc , e quando le fessure si esleudouo profonda- 
mente , 1 ’ aria ne estrae vapori avvelenati. 

a." La rena sottile Lsciandosi penetrare dall’aria e dall’acqua, non si oppone 
all’ imputridimento, ma non si oppone nè anche alla couliuua evaporazione delle 
particole animali de* corpi iu essa sepolti. Questa circostanza rende necessaria 

maggior distanza tra le fosse , e quindi maggiore vastità ne’ cimiterj , acciò , 

mentre s’apre una nuova fossa , non escano mortali efiluvj dall’antica che le é 
vicina. Quindi la legge francese del 33 pratile, anno 13 , lasciò uua latitudine 
utile dimensioni delle fosse, ed ordinò che queste disiassero 5 a 4 centimetri , 
ed all’ estremità superiore cd inferiore , 3 a 5. 

3/ La terra calcare esercita un’ azione più efficace sui cadaveri , assorbendo 
l’umidità ed i gaz mefitici che si sviluppano dai corpi putrefalli. Questa circo- 
I stanza permette di innovare più presto i cimiterj , e quindi d' impiegarvi minor 
^ estensione di terreno. 

V. È pronta la decomposizione de’ cadaveri nella tona torrida, meno pronta 
nelle temperate, lentissima nelle fredde} da ciò risalta la necessità di tosto sep- 
pellire i morti o la possibilità di minore o maggior dilazione. Se ue’ paesi caldi t 
cadaveri giungono al totale disseccamento in due anni o Ire, mollo maggior tempo 
richieggono ne* freddi. Ora non doveudosi rinovare i cimiterj se nou dopo che i 
cadaveri sono affatto disseccali , è chiaro die la lentezza di questo processo rende 
necessaria maggior vastità ne’ cimiterj cd all’opposto} quindi, se, per es. , sì 
possono rinovare i sepolcri in Milano ogni i5 auui ? saranno necessari 35 o 3o in 
Germania, 5o o 100 , e forse più in Siberia} così 1 moti annuali del termometro 
in due paesi servono a misurare la vastità de’ sepolcri , supposte uguali le po- 
polazioni. 
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CAPO SECONDO 

MISURE COMMERCIALI E MILITARI F AMABILI PER ELEMENTI TOPOGRAFICI. 


I. Il regno Lombardo-Veneto stipendia più persone sui monti , allog- 
giate in case del governo , acciò vadano in soccorso de’ viaggiatori 0 in- 
tirizziti dal freddo , 0 privi di sussistenza , 0 che avessero smarrita la via. 
Rendono lo stesso servigio gli ottimi preti abitanti nell’ospizio del Gran San 
Bernardo 

In .Francia , quando il freddo giunge a 10 gradi sotto lo zero , si cambiano le 
sentinelle ogni ora: io Russia nella sgraziata campagna del 1 8 1 3 era necessario 
cambiarle ogni taezz* ora. 

II. Uopo un ordine dell’ imperatore Alessandro , tutte le grandi strade im- 
periali dovranno essere fiancheggiate da file d’ alberi, misura tanto più neces- 
saria in Russia , guanto che la neve , la quale dura sci mesi , fa soventi per- 
dere ai viaggiatori la traccia delle strade. Servono allo stesso fine gli alti pali 
che di distanza in distanza si suole piantare sulle montagne della Svizzera. 

HI. Nelle contrade selvose è necessario stabilire qua e lì delle guide , le 
quali possano consigliare in tempo gli infelici che, smarrito il cammino, mori- 
rebbero di fame , di sete o disperazione. Questa precauzione è più elle altrove 
necessaria ne’ grandi boschi della Borgogna , della Lorena , ecc. , dove ai tro- 
vano ancora di molti lupi. 

IV. Vedi la precauzione citata alla pag. 7. 

In generale la necessità di far uso del suono d’ una grossa campana , là dove 
le nebbie rendono inutile la luce de' fari , cresce in ragione degli scogli che 
circondano le sponde marittime , fluviali , lacuali , e della distanza a cui si 
estendono ; perciò a Vidingen nel Kattegat si suona una grossissima campana 
quattro volle ogni mete’ ora , acciò i naviganti che trovansi in mare , abbiano 
un sicuro segnale di giorno e di notte , dietro cui dirìgersi in tempo di dense nebbie. 

I V. Si fa uso dello stesso espediente sul Monte Spluga, allorché il gagliar» 

I dissimo vento che i Francesi chiamano la tourmente , agitando la neve, impe- 
. disce di vedere i segnali accennati nel n.° 1 1, 

VI. Stra/la tra Alessandria e Rosetta. Dopo sei oTe di cammino si giunge 
a la Madii , I’ antico Canape f quindi incontrasi un Caravanserai , vasto 
locale muralo, sfornito di tutto , unico asilo contro 1 raggi d’ un sole ardente , 
durante un viaggio di 14 leghe. Al di là si stende una pianura sterile dove 
non si scorge né albero , nò cespuglio , nò verdura. Gli occhi vi sono tormcn- 
tati da un torrente di luce , e la pelle arsa dall’ ardore del sole. Undici co- 
lonne collocate di distanza in distanza servono a dirigere il viaggiatore attra- 
verso a quel deserto, dove i venti sommovooo i monticeli! di sabbia come le 
onde dell'oceano. 

VII. Vedi il regolamento francese citato alla pag. ni n.° iti. 

... il regolamento svizzero .... s 09 

Vili. I numerósissimi scogli , i banchi di sabbia , le isolette , i bassi-fondi 
sparsi in tutto il Baltico , c specialmente nel golfo di Finlandia , uniti alla 
irregolarità delle correnti , essendo occasioni d'incessanti pericoli più che io 
qualunque altro mare, rendettero necessari cinque stabilimenti: 

1.* La moltiplicità de’ fari , principalmente durante le lunghe notti d’in- 
verno , allorché la navigazione è possibile : 

a.* 1 piloti costieri che guidano ne’porti 0 prestano soccorsi in caso di naufragio ; 

3 . " Gli alberghi a spese del governo in alcune isole deserte , ma solo asilo 
nelle tempeste ; 

4. * I segnali o le banderuole erette sugli scogli stessi ; 

5 . ' Gli ospitali pe 1 marinai , sotto gli auspicj de'consoli delle nazioni estere. 
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Vili. Gli elementi topografici vogliono misure diverse pel buon successo 
delle guerre. In qual modo potrà un governo determinarsi a spedire contro 
una nazione marittima dei vascelli di linea ovvero delle fregate e flottiglie , se 
non conosce distintamente gli elementi che compongono la situazione topogra- 
fica del nemico , cioè gli stretti , i golfi , gli scogli , i bassi-fondi , le isole , 
le correnti , i venti e le loro epoche , e simili circostante favorevoli 0 contrarie 
alle manovre marittime ? 

IX. Carlo XII entrò nelle terre della Norvegia al nord sul principio di no- 
vembre , allorquando cominciavano i diacci aui monti, lusingandosi d’avere 
tempo sufficiente , pria che il verno scendesse alle caste marittime , di prendere 
IX I Frcderisclial e Frejcriskstadt , indi profittare delle nevi per internarsi col suo 
Progressione! esercito , e porsi iu comunicazione con Armfeldt che comandava I’ esercito 
graduale 1 meridionale. Il piano era ben calcolato e conferme alle circostanze topografiche 
del freddo Idei paese ed alle abitudini de’ suoi soldati: se I’ effetto non corrispose alla 
dal monte /ragionevole aspettazione, se ne debbono incolpare le vicende della guerra, non 
al piano | l’ignoranza degli clementi topografici, come successe nella guerta di Russia 
c quindi luci 18 id. 

alle spondei Quando sul principio del 1811 i giornalisti annunciavano come certa la 
marittime f guerra della Russia contro la Turchìa, aggiungevano che non si aspettava per 
r incominciare le ostilità , che i ghiacci assolutamente necessari pel trasporto 
! delle sussistenze , in vista dello stato di devastazione delle provincie Turche 
lai di quà del Danubio (1). 

f X. Non senza ragione le truppe d’Alessandro ricusarono d’andare piò avanti 
nell’ India , giacché avevano diggià sofferto settanta giorni di pioggia. Pare 
che quel re ignorasse le pioggie periodiche che cadono in quelle contrade , 
durante , in gran parte , il monsone del sud-oucst , 0 almeno ne’ mesi di luglio 
e agosto ed una porzione di settembre ; giacché egli entrò nell’ India in pri- 
mavera, quando le pioggic erano diggià cominciate sulle montagne, c passò 
P IJaspe verso la metà della state , cioè all’ epoca delle piò forti pioggic. 

. V ignoranza di questo elemento topografico probabilmente fu la cagione per 
. /cui Alessandro non potè finire la conquista delle indie. Ebbero più iclice suc- 
'* 'cesso Tamerlau e Nadir Sitali i quali eseguirono le loro operazioni militari 
nella stagione secca. 

In occasione de’ preparativi degli inglesi contro i Birmani i giornalisti d’ In- 
ghilterra nell’agosto 1834 dicevano: Ci ha una circostanza Spiacevole pel go- 
verno inglese Prima che il nostro esercito e i nostri bastimenti da trasporto 
possano unirsi per essere inviati sulle coste dei Birmani, giungerà per quel 
paese la stagione piovosa ; le nostre truppe non potranno allora fare un passo , 
.e il solo dimorare su quelle spiaggie sarà pericoloso.' 

XI. Leggendo le campagne di Cesare nelle Gallie si scorge che la cogni- 
zione del clima gli era scorta a combinare i movimenti delle sue armate ; egli 
XI. differì piò volte la marcia nelle provincie settentrionali , rìllcttendo che il freddo 
Epoche della , ritardando ivi la Vegetazione , la sua cavalieri^ mancherebbe di foraggi ; cosi 
vegetazione là cognizione degli elementi topografici previene spropositi che riescono micidiali 
a più migliaja di soldati , cagionano la perdita degli attrezzi militari , costrin- 
gono ad arra pace umiliante e gravosa. 


X. 

Copia 
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(: ) Diodoro Sictdo ci dice che i grandi fiumi che scorrevano per le provincie Ro- 
mane , il fieno e il Danubio, erano sovente rappresi dal ghiaccio in tutta La profondità 
delle loro acque , e capaci di sopportare i pesi pià enormi: egli aggiunge che i barbari 
coglievano questi istanti per eseguire le loro invasioni , conducendo senza timore e senza 
peri fola le loro numerose annate, la loro cavalleria e i loro pesanti cariaggi sopra que' 
grand} e solidi ponti di ghiaccio. 


Digitized by Google 


TOPOCBAFU. I()I 

CAPO TERZO 

VARIAZIONI NELLE LEGGI CIVILI E CRIMINALI, NE> REGOLAMENTI 
DI SICUREZZA E POLIZIA SANITARIA PER ELEMENTI TOPOGRAFICI. 
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§ I. CODICE CIVILE. 

L L' epoca della puberti i diversa in più regioni del globo, si 
causa risieda nel clima 0 nella specie ( V. la pag. aoo ) 5 è dunque 1 
che l’anno legale del matrimonio sia stabilito in eli differenti. 

II. Voi potrete pretendere , per es. , a Vienna , che il corpo d un defunto 

sia trasportato al cimitero entro 4B ore , ma non lo potrete pretendere sui 
monti de’ Giganti (già citati più volte) , dove la neve togliendo ogni comu- 
nicazione tra gli abitanti dal novembre a tutto febbraio, i forza consegnarle 1 
cadaveri finché si rattempri la stagione. .... • 11 

III. Dite lo stesso de’ battesimi de’ neonati che si sogliono eseguire nelle 
chiese nel giorno della nascila o nel seguente ; idem , della presenta- 
zione del neonato alla municipalità per la verificazione del sesso e la iscrizione 

ne iV?^e7n 'generale non ai può approvare la legge che vincola la libertà 
d’ emigrare , molto meno puossi approvarla in que paesi montuosi , dove I a- 
bitante non avendo mezzi di sussistenza, è costretto ad assentarsi annualmente 

dal paese per procurarsene. ... . .. 

V Nelle città dove il freddo del clima esige che le case siano unite p o il 
caro’ prezzo del terreno induce a fabbricare molti piani , il pencolo delle cadute 
esige precauzioni legali non necessarie nelle regioni calde, dove una casa non 
t ordinariamente che un parasole. 

VI Una legge d’ Hambourg , io caso d’ mondazione , ordina a quelli che 
abitano i piani superiori delle case , di ricevere le persone ammalate clic ahi- 
tano il pian terreno , e che le acque costringono ad abbandonare subitamente 
le loro case. Questa legge potrebbe applicarsi a Pietroburgo , soggetta alle 
inondazioni della Neva, sarebbe ridicola dove le inondazioni sono impossibili. 

VII Tra i tropici i debiti si perpetuano c s accrescono per infiniti accidenti 
che non dipendono nè dalla volontà ni dalla previsione de’ coloni : terribili 
oragani distruggono da un momento all’altro U speranze del debitore e 1 mez zi 
di sdebitarsi. La legge è ivi costretta a concedere dilazioni ai pagamenti , che 
sarebbero nocive in altri paesi , ecc. 

§ a. CODICE CRIMINALE. 

Vili. La legge inglese che obbliga i giurati a restare chiusi in una stanza 
senza alimento e senza fuoco , finché non sono concordi , non si potrebbe ese- 
| nuire la maggior parte dell’ anno in Siberia e simili paesi freddissimi , senza 
forre a pericolo lavoro vita : i giurati trovandosi tra .1 sentimento deBaeiu. 

‘ Lj-i, e quello della propria esistenza , sacrificherebbero il primo al secondo. 

■ IX. Ir? qualche isola Iella Grecia i ladri vengono legati ad una colonna , 
nudi sino all» cinturi , ed esposti ai morsi delle mosche ed agli ardori de 
sole Questo modo di punire esporrebbe un uomo alla morte in più parti de la 
Husiisn Da questo e simili fatti conchiuderete che il chma freddo ristringendo la 

Dossibilità di far oso di pene morati, il legislatore è costretto a. ricorrere alle pene 

fisfehe, e trovate nel clima L delle Agirmi P« cui ivi ,«1 le pene preva e .1 

X lo lsvezia la condanna ad acqua e pane nell» quantità consueta, protratta 
,1 di là d’ un mese , equivale alla morie , giacché 1 grani del n “cd contenendo 
noce glutine , il pane che ne risulta non p.ò bastare al nutrimento c al b 
natura dell’ uomo : non succederebbe lo stesso in Italia. Questo so 
potrebbe dimostrare l’ importanza delle notiiie statistiche , e la oecess 
esaminarle nella formazione de’ codici. 
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PARIE PRIMA 

XI. Diamo ora un saggio di atti che vestono il carattere di maggiore o 
minore delitto , in vista degli elementi topografici. 

Esporre nuda di notte una persona nelP Indostan , non è cagionarle Io stesso 
male che col medesimo atto le si cagionerebbe nell’ isola Melville ne’ cinque 
mesi in cui gela il mercurio -, nel primo caso non sarebbe che un giuoco , nel 
secondo è un omicidio. 

XII. Più centinaja di soldati Inglesi rinchiusi, una sola notte, in istretto carcere 
a Calcutta , dopo d’avere sofferto infinite angoscic , morirono soffocali dal calotc : 
lo stesso numero di persone ristrette in ugual carcere nel Labrador avrebbe 
potuto resistere senza inconveniente. 

XIII. In tutte le piaghe , nelle ulceri e lesioni organiche esterne , il freddo 
è contrario e le impedisce di guarire , mentre queste piaghe e ferite si cica- 
frizzano prontamente in paesi c tempi caldi che protnovouo il molo vitale. 

XIV Ne’ climi del nord l’eccesso del vino rende gli uomini stupidi, in quelli 
del mezzodì li rende furiosi ; nel primo caso il legislatore potrà considerare 
I’ ubbriachesza comò un atto quasi inditièrente ; nel secondo dovrà contenerla 
con modi severi, perchè causa ed occasione di delitti o disordini gravissimi. 

XV. Chiudere una sorgente d'acqua in Arabia è esporre migliaia dì persone 
a morir di sete , e fori’ anche rendere impossibile la comunicazione tra paesi 
distanti ; la stessa aaione potrebbe essere un beneficio in un paese paludoso. 

XVI. Allorché le inondazioni vengono eseguite con acque dolci, la perdita 
si riduce ad uo ricolto ; ma se ai serre della marèa , le acque salmastre de* 

S ono ubo strato di sale elle sembra chiudere i pori delia terra , e distrug- 
o i principi vegetabili , rendono il suolo stenle per sette anni , e fanno 
perire gli alberi. 

XVII. Nelle isole del lutland c Sciami ( Danimarca ) si trovano dossi sab- 
biosi , i quali , investiti dal vento , vengono portati a grandi distanze , affliggono 
le vicine contrade e coprono i campi coltivati con grave danno dell'agricoltura. 
Si rassodano queste sabbie colla piantagione d’ alcuni arbusti e seminagione 
d’ un’ erba chiamata clymiu arenaria , le cui radici intralciandosi fermano le 
sabbie , e le foglie estendendosi in largo , tolgono forza al vento. Severe pene 
sono mioarciate dal codice danese contro quelli che le estirpano ( Catteau , 
Tableau des Elats danois , t. t er, pag. dd-84 ). Queste pene sarebbero ri- 
prensibili in circostanze opposte. 

XVIII. Abbiamo accennato altrove le banderuole a diversi colori che la Russia 
mautiene sugli scogli del golfo di Fiulandìa, onde avvertire i marinarla tener- 
visi lontani ; la distruzione di quelle banderuole è delitto gravissimo in quelle 
circostanze : Io sarebbe assai meno in altre , ecc. 

§ 3. REGOLAMENTI DI SICUREZZA. 

XIX. Nelle provincic della Fiandra e dell’ Olanda , l’estrema vigilanza, neces- 
saria per guarentirsi dalie incursioni marittime , vuole molti regolamenti , di 
cai non si avrebbe bisogno iu una posizione più elevata. 

XX. La sicurezza fisica de’ paesi non permette in Valtellina di tagliare t 
boschi chiamati tassi , sparsi sulle scoscese montagne superiori alle borgate , 
c che essi sostengono colie lori radici; all’ opposto la sicurezza personale ri- 
chiede che vengano tagliati i baschi esistenti in pianure vicine a strade fre- 
quentate , perchè servono d’ asilo ai ladri , ecc. 
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XXI. Tagliate l 1 erica o il così detto brugo con zappa e badile in pia- 
noro , e mssuno potrà (arri rimprovero ; ma se cogli stessi strumenti eseguite 
la stessa operazione in terreni molto pendenti , sarete condannato e punito 
con ragione , giacché quel metodo agevola il corso precipitoso delle acque 
scendenti , con danno de’ sottoposti terreni , della pubblica sicurczia e della 
navigazione ( Vedi pag. 44'4^’h 

XXII Nel cantone d’ Uri un vento del sud , che viene dal San Gottardo 

I e che cresce di forza scendendo , contribuisce a diffóndere il calore nella 
parte bassa della vallata ( della Heuss ) ; egli è il favonio , vento otite nel 
tempo stesso e terribile ; egli addolcisce la temperatura , ma aradica gli 

( alberi , rovescia i casolaj e propaga gli incendi : il suo funesto intervento ha 
speaso ridotto in cenere. Altof, capo luogo dei cantone , e costretto i magi- 
strati locali d’ ordinare agli abitanti di estinguere il loro fuoco quando il 
favonio comincia a soffiare ( Armale s des voyages , t. XXIII , pag. a6.{ , 
*65 ). Questo ordine sarebbe ridicolo in Milano. 

XXlll. Le inondazioni della Senna non sono infrequenti , e molte cantine 
di Parigi si trovano allora piene d’acqua. La polizia conoscendo ette il limo 
lentamente diseccando si corrompe e manda ne’ mesi estivi vapori fetidi c pcr- 
I meiosi, ordina a tutti i proprictar/ d’ asciugarle e di levarne il fango, fa ese- 
guire l'operazione a spese di quelli che si mostrano renitenti. Quest’ordine non 
sarebbe affatto inopportuno a Milano , ma lo sarebbe a Berna. 

’ XXIV. In Lombardia, dove l’acqua abbonda ne’ mesi estivi, si legge cou. 
I sorpresa nelle gazzette la seguente data di Madrid (a3 giugno i8»5 ): e Fu 
< pubblicata un’ ordinanza iotorno alla polizia delle fontane e all' ordine che 
• si debbe osservare per prendere il meno d’ acqua possibile all’ avvicinarsi 
« del gran caldo ». 

XXV. In generale la vigilanza della polizia sanitaria deve crescere io ra- 
i gione dell’ umidità e del calore promotori della corruzione; l’igrometro t il 
termometro servono diuufue a misurare s doveri della polizia. Dove la tem- 
| peratura estiva non supera li i5 gradi centigradi , si può tollerare P esi- 
! stenta delle beccherie nell’ interno delle città , ma dove giunge a a4 * pii t 
i la polizia è riprensibile se non le allontana. 

XXVL La distanza dai centri abitati allarga o ristringe il diritto di pro- 
prietà , giacché é lecita la coltivazione de’ risi alla distanza di tre miglia o 
quattro , é proibita a distanza minore in Lombardia. 

Si renderebbe ridicolo il governo inglese se volesse pubblicare in Inghil- 
terra le nostre leggi relative alle risajc , non lo sarebbe se le pubblicasse a 
Calcutta , giacché la coltivazione del riso , possibile nel clima indiano , non 
la é in Inghilterra. 

XXV II. Gli antichi re del Messico e gli imperatori del Peri altro mezzo 
non avevano ritrovato per liberare i loro sudditi dai pidocchi , dalle cimici e 
dalle pulci . prodotti rinascenti in clima umido e caldo , fuorché quello d'im- 
porre loro P obbligo di presentare una certa quantità di questi inietti al 
governo. Ferdinando Cortes trovò de’ lacchi pieni di questa bella merce nel 
palazzo di Montezuma. Garcilaaso dice che i Peruviani erano essi pure ob- 
bligati di darne annualmente un corno pieno agii locai. 

Questa legge sarebbe opportuna a Madrid , non a Milano , atteso la di- 
versità del clima. 


Filo». della Stat. T. L 


Digitized by Google 



PARTE SECONDA 


POPOLAZIONE. 

Tra le notizie che unir si possono sullo stato d’un paese, le più 
importanti son quelle che alla popolazione si riferiscono, essendoché 
da esse maggior numero può trarsi di conclusioni relative al ben- 
essere e mal-essere degli uomini , e questo è il fine a cui tutte le 
scienze debbono tendere : se , per es. , la durala media «iella vita 
s’allunga , si può con certezza conchiudere che il diluvio delle 
malattie scema , che di migliori abiti si fa uso e più nutritivi ali- 
menti , che la pulitezza si è introdotta nelle case private e ne’ luoghi 
pubblici, che r infanzia e la vecchiezza ottengono maggiori cure, 
che in una parola si è più felici. li confronto de’ morti con quello 
de’ nati serve al governo d’ avviso e di rimprovero , o di elogio 
ed incoraggiamento. Le morti , divise per malattie colle loro rela- 
tive epoche mensili , presentano istruzioni al medico , al fisiologista 
ed al filosofo. La legge della moralità è guida ne’ calcoli d’assicura- 
zione, ne’ contratti vitalizj , e più istituzioni di beneficenza. Alla 
coscrizione militare è necessario 1’ esame delle qualità fisiche degli 
abitanti, delle loro dimensioni e de’ loro difetti, ecc. 

Avendo discusso a lungo 1’ argomento della popolazione nel II 
volume del Nuovo prospetto delle scienze economiche, mi ristringo 
ad accennare qui le idee più elementari. 

LIBRO PRIMO 

INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI 
SULLA POPOLAZIONE. 

GH elementi topografici influiscono sopra tutte le specie viventi, 
e quindi anco sulla specie umana. Egli è però vero che questa, più 
che le altre, si sottrae alla loro azione. La prova ne è che l’uomo 
solo s’ abitua al massimo numero di regioni , di località , di re- 
gimi ; e ne è causa l’estensione delle sue facoltà intellettuali, le 
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quali da una parte dandogli altri bisogni, lo rendono meno dipen- 
dente dai bisogni puramente fisici , dall’ altra gli suggeriscono mag- 
giori mezzi per soddisfarli j quindi più le facoltà intellettuali sono 
praticamente sviluppate , il che vuol dire più 1’ industria e Je arti 
sono estese e perfezionate, più l* uomo riesce a sottrarsi all’azione 
del clima j ella però non cessa mai , come non cessa la tendenza 
dell’acqua a scendere al basso, quando le trombe riescono a cac- 
ciarla in alto. 

CAPO PRIMO 

INFLUENZA DEGÙ ELEMENTI TOPOGRAFICI SULL’ ESISTENZA , 

FORMA E DURATA DELLE POPOLAZIONI. 

La mancanza di notizie esatte non mi permette di presentare 
in questo capo de’ prospetti regolari, come sarebbe stato mio 
desiderio. 


V 
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GLI ELEMENTI TOPOGRAFICI CONSIDERATI COME LIMITI 
all’ ESISTENZA DELLE POPOLAZIONI. 

1 La rarefazione dclP aria sulle montagne, alte 6000 metri sopra il livello d«l 
mare , toglie agli uomini la facoltà fìsica d’ abitarle. I fenomeni che prova 
1 uomo su quelle altezze , sono : testa pesante , emorragie, vomito, stanchezza 
dopo pochi passi, disposizione a sonno letargico. Humboldt sali sul vulcano 
d A 11 tisane alto metri 4101 ; la poca densità dell 1 atmosfera gli fece gettare 
sangue dalle labbra , dalle gengive ed anche dagli occhi ; uguali fenomeni 
egli provo sul Cliimborazo ( alto m. 653 o ), dove non scorse traccia <P animali 
viventi; egli riferisce inoltre che ivi regna continuamente una si densa nebbia, 
che lascia appena distinguere gli oggetti circostanti (1) 

II. Ho già ricordato alla pag. it 3 che il freddo a Mosca (lat. 55 ° 45 ' ) 
riesce fatale a più individui ; dal che possiamo concludere che il freddo cre- 
scendo di più , debb’ essere fatale generalmente : a provare questa proposizione 
citerò i seguenti fatti. 

i ° Nell Islanda ( lat. 66° 44 ) morirono per freddo ne! 1784 »! 1785 

Uomini 9000 , cioè un Quinto della popolazione ; 

Cavalli, 08,000 , bestie bovine 11,491 , bestie lanate 194,488. 

a. 0 Nella già citata spedizione al Polo tentata dall’ ammiraglio Parry verso 
la latitudine 69 5 x' ai incontrò, nel gennajo del i 8 a 3 , un freddo di - 4 a, 8 cen- 
tigradi. Ora P ammiraglio osserva che con quella temperatura un uomo ben 
vestito poteva passeggiare all’aria libera, purché l’atmosfera fosse perfetta* 
mente tranquilla ; ma non andava cosi la faccenda , allorché spirava il più 
piccolo vento , giacché allora si provava sulla faccia un dolora cocente , 
seguito tosto da mal di testa insopportabile ; altronde ricorda lo stesso am- 
miraglio , che i marina) che vegliavano sui punti , avevano doppia maschera 
calda sul volto. E dunque naturale l’arguire che verso l’ottantesimo grado la 
specie umana verrebbe generalmente estinta dal freddo. 

III. Riesce più diffìcile il determinare il grado di calore a cui la specie 
umana non potrebbe abituarsi; sappiamo però che la provincia d’Erivan , 
quella parte dell’ Armenia che appartiene alla Persia, soggiacendo ad ec- 
cessivi calori, costringe gli abitanti a ritirarsi sulle montagne finché dura 
P insopportabile stagione estiva (a). 

IV. Il maggior flagello <funa parte della Croazia si é il vento del nord che 
con nome greco chiamasi Borre , c che alP eccessivo freddo unisce la vee- 
menza dell’ impeto , sollevando egli grosse pietre che vanno a cadere a di- 
stanze considerabili. Il cantone nominato Rudaicza è rfcso inabitabile e quasi 
inaccessibile da questo vento. I cantoni di Licavia e di Corbavia sono abitati 
solamente da popoli semi-selvaggi (3). 

V. Le parti interne dei grandi continenti presentano vaste piaggi*?) le une 
coperte di sabbie , le altre di efflorescenze saline , c quindi incapaci di ve- 

S etaziooe , cioè di somministrare sostanze atte a riparare le perdite giornaliere 
ella macchina animale. Son noti i deserti di Satira e di Barce in Africa , 
quelli d’ Arabia , quello che separa l’Egitto dalla Siria, e che le armate 
francesi hanno renduto sì celebre. 

Nell’Asia si trova il gran deserto di Kobi o di Khnmo che separa la 
China dalla Siberia. Quest’ultima racchiude essa pure de’ vasti deserti detti 
Steppes , il più rimarchevole de’ quali é quello che è chiamato Baraba . Egli 
occupa tutto lo spazio compreso tra POb e l’ Irriseli , cioè /^oo leghe iu lun- 
ghezza sopra a 5 o in larghezza. Coprcsi egli tutti gli anni di efflorescenze 
del sale d Epsom , il quale in molti luoghi forma uno strato alto quattro 
dita, pisciolte e disperse dalle pioggie d’ autunno, si riproducono nella stessa 
quantità I’ estate seguente. 

Nc’ deserti d* Africa e in quelli dclP Asia meridionale , le effioresccn/e 
saline non sono meno abbondanti , ma (P indole differente ; son esse il nalron , - 
0 carbonato di soda , base del sai marino (4). 
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NOTE E OSSEE FAZIONI. 


(i)7/ Pachà di Bagazid volle valicare il monte Ararat ; egli aveva stabilito tre sta- 
zioni sulla scarpa della montagna. La terza toccava il limite della neve. Egli non provò 
ostacoli a traversare ijuesta regione , ma giunto ai piedi degli immensi monti di ghiaccio 
che coprono la sommità del cono , non poti andare al di là , perché la rarefazione 
dell’ aria impediva la respirazione alle sue genti. 


1 luoghi abitati e più alti del globo , sono 

La città di Micuipampa nel Perù , alta metri 

La città di Quilo 

La città di Casca marca nel Perù 

Santtifì di Bogola 

Messico 

Ospizio di S. Gottardo 

Palazzo di Sant’ ldclfonso in Jspagna . . . . 


36i5 



3661 

3377 

nlì 


Tra i re d’ Europa , quello di Spagna è l’ unico che abiti nelle regioni delle nubi , 
giacchi appunto ale altezza di S. ldclfonso si trovano le grosse nubi nelle nostre con- 


trade in estate. 


A misura che ci alziamo sulle montagne le città divengono più piccole e meno fre- 
quenti, i borghi più rari , i villaggi più distanti, te case non si raggruppano più j e se 
nella pianura t’ uomo vive in mezzo alt’ affluenza de? suoi simili . sulle altissime mon- 
tagne non è più circondato che da vacche , pecore , capre tee. , il quale decremento di 
civilizzazione può essere misurato sulla scala termometrica , giacchi ! a misura che col- 
l’ altezza decresce il calore , decresce la massa delle sussistenze, non si trova più il 
frumento , scomparisce anche i’ orzo , si sviluppano a stento i pomi di terra , resta solo 
r erba , alimento de’ quadrupedi ; e i teatri eoa tutto il corredo delle arti più brillanti , 
si cambiano in istalle a fumicale c deserte la maggior parte dell’anno. 

(a) La specie umana vive tra i 3 o e 3i gradi di calore sul termometro di Reaumur 
come ai Senegal , ed i 35 sotto lo zero , come più volte in Siberia , il che forma una 
scala termometrica di 66 gradi. 

(3) 7 viaggiatori che vogliono passare le cime delle Cordilliere, debbano porri in cam- 
mino sull’ alba del giorno , onde eseguire quel tragitto pria che s’alzi il vento. A quel- 
l’ immensa altezza egli sofia con gran violenza dalle nove ore del mattino sino alla 
sera Le burasche subite, che sono e frequenti e impetuose , pongono a pericolo la vita 
del viaggiatore e de’ corrieri nel passaggio delle Arnie. 

(f\)Gli incomodi che si provano traversando questi vasti deserti, sono diversi secondo r climi : 
in quelli de' paesi caldi si è tormentati da venti ardenti, e si corre pericolo d’ essere 
sepolti in un mare di sabbia ■ In quelli della Siberia si è assaliti da miriadi d’insetti 
che non lasciano riposo nè di giorno nè di notte : son essi diverse specie di zanzare e 
di tafani a pungolo acutissimo , che riempiono l’ aria co’ loro innumerabili sciami. A 
questi incomodi si aggiunge una polve si nera e si leggiera come il nero di fumo , tutta 
composta di particole vitrioliche. Questa polve fatale , oltre d’introdursi nelle più fitte 
maglie e mischiarsi agli alimenti , lacera i polmoni t offende gli occhi. 
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§ 2. INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLE FORME. 


i.® L’esempio de’ Lapponi e degli Ungaresi , la lingua de’quali 
annuncia un’ origine comune , e che differiscono estremamente nella 
taglia e nella fisionomia , dimostra sufficientemente che la bellezza 
della stessa razza risente 1 ’ influsso del clima , o sia degli elementi 
topografici de’ paesi. I Germani di Tacito , questi Paragoni del- 
1’ Europa, non si trovano più nell’Alemagna incivilita, mentre 
l’ Olandese nell’ interno del Capo di Buona Speranza è divenuto 
un gigante. Quanti contrasti non si incontrano in una soia nazione ed 
a piccole distanze ! Le paesane della Westrogozia sono veneri, 
mentre quelle della Dalecarlia presentano generalmente forme laide , 
benché ('una e l’altra provincia si trovino al centro della vera patria 
de’ Goti (i). 


a. 0 Gironda. 

3 .® Parti interne 
della Persia. 

4 '' Zona marittima della 
Persia , province 
di Gtiilan e Maaandcran. 


Lande paludose. 

Cielo senza nubi , 
pianure aride , 
nissun albero , 
scarsa verdura. 

Pioggic frequenti , 
dense foreste, 
eterna verdura. 



Uomini agili , 
tinta, abbronzata. 


j Uomini a volto pallido , 
forme grosse. 


Ì Datine nere e 
laide. 

[ Donne magre 
e brune. 

Ì Donne grassotte 
assai belle 
■ fresche. 


§ 3. INFLUENZA SULLE DIMENSIONI. 


Samojedi . . ( Ecc 
Lapponi 

Esquimaux . { . . 


Popolazioni termoTtrioo . 

piedi 

Eccessivo freddo 4 a . . 5 

idem 4 

idem 5 

Paiagoni .... Freddo ma non eccessivo 

fi più grandi) . i 7 

( Medii ) 6 

( Straordinarj ) 8 

Giovani di i5 anni 6 

Arabi Eccessivo calore 5 


Dimensioni 

uomini 

delle donne 

poi. 

piedi poi. 

• - • • 

• 4 

«... 

. 3 % 

5 a 6 

« A 

4 6 a 7 


A 


( a ) 


(1) A/altrbrnn , Pròci* de gòogrnphie, f. // , pag. 546. 

(a) La maggior aitata sembra comune a tutti i paesi dove il freddo è pun- 
gente ma non eccessivo. 
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Indicando come cosa probabile, che i diversi gradi della tempe- 
ratura possono influire sulle dimensioni umane , non intendo di dire 
che lo stesso effetto non possa essere prodotto dalla specie ; così 
per es. , F esistenza di nani in Milano non può essere attribuita 
alla temperatura ; nascono uomini grandi e piccoli , come nascono 
lunghe e corte formiche. 

§ 4 - influenza sull’epoca della pubertà’. 

Alcuni fatti sembrano provare che nelle regioni calde e meri- 
dionali sia precoce F epoca della pubertà , e che ne’ paesi freddi 
e settentrionali sia più tarda. Infatti la menstruazione ordinaria- 
mente comincia in 

Francia verso gli anni i 3 a 14 

Italia n a i 3 

Minorica ri 

Stati barbareschi . . . 1 1 

Senegai gaio 

Costa del Malabar . . 8 a g 

Le donne barbaresche sono comunemente madri ad 1 1 anni, e 
cessano d’avere figli ai 3 o. 

Nel regno del Decan , i giovani si maritano agli anni io, le 
giovani agli 8. 

Se prestasi fede a Jackson, il clima di Timbuctoo (città situala 
nel centro dell’Africa), rinomato per la sua estrema salubrità , sti- 
mola gli uomini all’ amore con tale prurito e forza, che è impos- 
sibile di conservarsi celibi al di là di 18 anni; quindi è raro un 
uomo che a quell’ età non possegga molte mogli o molte schiave 
concubine , giusta la legge di Maometto ivi dominante. Godrebbe 
poca stima chi giungesse agli anni ao senza essere maritato. 

L’ efficacia che Buffon attribuisce al calore sui fenomeni della 
pubertà c dell' amore , è messa in dubbio dai seguenti falli : 

i.° Si attribuisce agli Ottentotti freddissimo temperamento, benché 
abitino in paese caldissimo ; è forse senza esempio che un padre 
abbia contato sei figli (Le Vaillant, Viaggio al Capo di Buona 
Speranza , t. Il , pag. 1 47 » trad. itti.) 

a. 0 La maggior parte delle donne Samojede possono divenire 
madri all’età d’anni n e ia (Maltebrun, Précis de géographie , 
t. II , pag. 377 ). . 

3 ° Tutti i viaggiatori russi e danesi che hanno scritto sulla Lap- 
poni» e le altre contrade vicine al mar polare , s’accordano a dire 
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che le donne di questi popoli noa solo danno prove d’eccedente 
lascivia , nta che divengono nubili nella prima giovinezza. 

4 .® Un Francese giudizioso assicura che le Svedesi sacrificano 
all’ amore all’età d’anni 12 (P^oyage de deux Francois , t. II , 
pag. 422 ). In Russia i paesani si maritano soventi a quell’ età. 

f).° Nel Vivarese, contrada montuosa e fredda , le giovani sono 
così presto nubili come nelle altre provincie della Francia ( Mé- 
moires de la société de rnédecine, 1780-1781, pari. Il, pag. i 3 o). 

6.° I selvaggi d’America che abitano sotto 1 ’ equatore , giungono 
così tardi alla pubertà come quelli che vivono presso il polo. Gli 
uomini non si maritano pria itegli anni 3 o, nè le donne pria dei 20. 

7. 0 Tutte le relazioni che abbiamo consultato , dice Maltebrun , 
sembrano indicare che la pubertà presso i Negri non è molto più 
precoce che presso i popoli meridionali d’ Europa ( Op. cit. , t. II , 
pag. 5G9-570). 

Sembra dunque che anche sotto la zona torrida i fenomeni di 
cui qui partiamo , dipendano piuttosto dalla differenza delle razze 
die esclusivamente, dalla forza del clima, senza calcolare rinflusso 
delle circostanze morali , diverse presso i differenti popoli. 

Meno dubbiosa si è l’ influenza degli elementi topografici sulla 
durata della bellezza. Infatti : 

t.° Se prestasi fede a miss Wright, la bellezza declina dagli 
anni ao ai a 5 a New-York ( Voyage aux Etats-Unis , t. i.er , 
pag. 42 ). 

2. 0 Al Capo di Buona Speranza una bella giovine si marita ai 
i 5 anni; giunta ai 3 o ella ha diggia acquistato una grassezza ec- 
cessiva , e cinque anni più tardi , età nella quale la bellezza delle 
donne ferma ancora gli sguardi in Europa , essa ha 1 ’ aria della 
vecchiezza. Pria di quest’ epoca le donne sono già deformi per la 
loro grossezza; vi sono eccezioni a queste regole ( Nouvellcs An~ 
nales des voyages , juillel i 8 a 5 , pag. 78 ). 

3 .° Lo storico di Sumatra ripete lo stesso fatto dicendo: Le donne 
portano le marche della vecchiezza in un’ età in cui le donne eu- 
ropee non hanno ancora passato la loro primavera. Forse l’uso 
precoce de’ piaceri dell’amore contribuisce ad accorciare la loro 
vita e la loro statura. Esse sono come i frutti del paese, presto 
maturi e presto appassiti ; madri pria dei i 5 anni , prive di bel- 
lezza ai 3 o , rugose e con capelli grigi ai 4 ° ( Marsden , Histoire 
de Sumatra, t. II, pag. 92 ). 

La prouta decadenza della bellezza è causa di usi e costumi de’ 
quali parleremo altrove. 
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§ 5. INFLUENZA SULLA DURATA DELLA VITA. 

1. ° Il sullodato storico aggiunge: Per guanto si può giudicare 
dall’osservazione, pare che pochi abitanti giungano ai 5 o anni , e 
che 1’ anno sessantesimo sia il termine più lungo della loro vita. 

2. ° In una lettera scritta da Georges-Tovvn (colonia di Demeray ) 
del 20 luglio 1820 si legge: « Questo paese è uno de’ più strani 
« eh’ io m’ abbia veduto. Gli abitanti vi muojono della febbre gialla 
« a centinaja ; ciò non ostante i sopravviventi fanno partite di pia- 
li cere , bevono , cantano , danzano con sì poca apparenza d’ in- 
« quietudine, come se lo stato sanitario del paese inspirasse la 
« maggior sicurezza. Io non ho giammai veduto i segni dell’ango- 
« scia per la perdita d’ un individuo, fuorché in due giovani i quali 
« ritornavano dal cimitero, dove avevano seppellito 1’ undecimo del 
« tredici commensali che componevano la loro famiglia. Un medico, 
« versatissimo nell’arte di guarire, per quanto è possibile , Iema- 
li lattie particolari a questo clima, m’ha assicurato che tra ^5 stra- 
li nieri un solo aveva la sorte di vivere tre anni » ( Journal des 
vovages , t. XI , pag. 1 1 a ). 

3 . ° Ritenendoci ne’ limili delle cause fisiche , si può dire che 
1’ igrometro è la misura più esatta della mortalità , cioè che la 
mortalità è maggiore dove è maggiore 1’ umidità ; perciò la mor- 
talità nell’ Olanda , generalmente parlando , è superiore a quella 
che si osserva negli altri paesi d’ Europa ; nella Mingrelia , paese 
umidissimo, è cosa rara che gli abitanti vivano più di 60 anni 
( Annales des poyages , L XII, pag. 9) ; e negli Stati-Uniti d’ A- 
rnerica la mortalità nelle regioni marittime supera quella che si 
osserva nelle regioni più elevate e distanti. 

4 -° Benché 4 ’ uomo resista più al freddo che al calore , cion- 
nonostante i viaggiatori accertano che non trovarono uomini di 70 anni 
nella Lapponia , ecc. 


CAPO SECONDO 

MOVIMENTI DELLE POPOLAZIONI DIPENDENTI DALL’AZIONE 
DEGÙ ELEMENTI TOPOGRAFICI. 

I movimenti giornalieri; mensili; annuali delle popolazioni , cioè 
i loro passaggi aa un luogo in altro in epoche determinate, di- 
pendono dall’ azione e dal corso degli elementi topografici , e come 
essi sono regolari e irregolari: le popolazioni compariscono in tal 
Filos. della Stai, T. I. a6 
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tempo sopra tale punto della terra , come i pianeti a tal ora com- 
pariscono in tale punto del cielo. Allorché la inatéa comincia a 
discendere , escono , come già dissi , dalle loro capanne turme di 
donne , di vecchj , di ragazzi , per corre il pesce rimasto sulle 
sponde marittime , e si ritirano a misura che fa marèa risale , per 
uscire di nuovo quando di nuovo ella comincierà a ritirarsi (i). 
Quando le pianure della Calabria , vicine al mare , disseccate da 
uu sole ardente , vengono fertilizzate dalle pioggie , gli abitanti ne 
partono per sottrarsi al flagello delle febbri intermittenti , e vi 
ritornano per corre la messe allorché quel flagello è cessato. 

Quindi in epoche determinate, siete sicuri di vedere le strade 
coperte di muli carichi, di donne e ragazzi sui carri, d’uomini a 
piedi od a cavallo , diretti verso una regione o retrocedenti , e qui 
aprirsi o chiudersi porte e finestre , là entrare od uscire bagagli , 
con quella regolarità che si osserva ne’ moti e nelle fasi de’ corpi 
celesti. 

Cedere all’ azione degli elementi topografici per non esserne vit- 
tima , unirsi alla loro azione per trarne vantaggio , tali sono le 
cause de’ più estesi e più comuni movimenti delle popolazioni sul 
globo ; il che sarà più evidente dall’ esposizione de’ primi e dalle 
relative vicende de’ secondi. 


(i) Nelle itole Shetland, allorché nel verno la terra é coperta di neve , le 
pecore ti pascono di piante marine che le onde gettano sulle i ive , e (esperienza 
ha insegnato loro a profittarne : infatti , quando il mare comincia ad abbas- 
sarsi , tutte le greggie , fossero anco occupate in pascoli distanti molte miglia , 
si dirigono verso il mare e restano sulle spiaggic , finché la marèa ascendente le 
caccia : allora esse ritornano al pruno pascolo (Nouvelles annales des voy i* 
ge» , t. XV, pag. 339). 
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I. movimenti delle popolazioni per sottrarsi all' azione 

DEC LI ELEMENTI TOPOGRAFICI. 


Elementi 

topografici 


I. 

Neve 


11 . 

Inondazioni ' 


Movimenti relativi nelle popolazioni. 

I. Manah , città ne’ monti dell’ Indostan sulle sponde del Gange. Ne! 
verno questa città rimanendo interamente sepolta nella neve , gli abituiti sono 
costretti di abbandonarla e ritirarsi a Djosimath . Pankhesov e dintorni ne 
quattro mesi che dura la ripida stagione. Al primo apparire della neve P ar " 
tono co’ loro bagagli , non lasciandovi die i grani collocati in piccole fosse , 
l’apertura delle quali viene coperta con pietre ; succede lo stesso a Bhadri- 
nath e dintorni ( PfnuvcUes annales dee voyages , t. t.er, pae. 180 e 191 ). 

II . Le annuali inondazioni del Gange , del Senegai , de la Piala ^ ecc *> 

stringono gli abitanti ad abbandonare le loro capanne e ritirarsi sui vicini 
monti , o ne’ loro canoe sulle acque , e talvolta sugli alberi per un mese c 
più. Nel regno di Camboge ( Clima ) le acque dopo il solstizio d estate s al- 
zano sopra le cime de’ più alti alberi. . 

Guyana. Le inondazioni della Guyana ( ne’ nostri mesi d’ inverno ) pre- 
stano al viaggiatore uno spettacolo curioso. Ingrossati dalle continue pioggte 
Iti i fiumi escono dal loro letto ; tutte le foreste co’ loro immensi tronci» , 



III. 

Insetti 


IV. 

Insalubrità 
dell’ aria 


coperta ai più . . .. 

aereo che, mosso dai venti, ondeggia aopra 1 flutti (1). 

Ili Costa delle mosche (Messico). Questi insetti assalgono I uomo in si gran 
numero e con tale furore, che lo stesso robusto e duro Indiano non potrebbe in certe 
stagioni resistere ai loro morsi-, egli è quindi costretto a fuggire dalla sua 
casa c passare almeno la notte sopra battelli nelle riviere. 

Costa meridionale dell’ Asia minore. Gli abitanti , durante la state , ai 
ritirano sulle montagne , onde evitare P eccessivo calore c gl. «Menbili 
sciami di sensale che infestano le sponde del mare; all’ apparire del verno 

ritornano alle loro capanne sulle coste. ... , i.n, 

Abissinia. L’ insetto che merita maggior riflessione, i una mosca della 
quale lo stesso lionc teme il pungolo , e che costringe mirre tribù ademi- 
grare, come Agatarcbide lo aveva osservato pria di Brace ( AgatA , ut tìiogr. 

IV. L’insalubrità^ dell’aria sulle sponde del Golfo Persico i una delle cause 
per cui il commercio non trasformò que’ porti m città dovi uose. Auclie al 
presente gli abitanti sì ritirano nell» interno del paese , dorante la stagione piu 
malsana dell’ anno ( Rcynìer , De Cica nonne . . des Persesi pag- ab). 
Sranderon , ossia Alessandretta. Benché abbondante d ogni specie di com- 
-•T-O a;’ liti benché il suo porto sia frequentato da gran 


benché il suo porto sia frequentato da gran 
numerò" dì nàvTèii prementi dall’Europa, dall’Egitto, da Opro ed altro 
contrade , non che dalle numerose caravaue d Aleppo , Scanderoo è poco abi- 
tata atteso I’ aria pestilenziale che vi regna dal maggio all ottobre. Durante 
quest’a f£u stagione la maggior parte degli abitanti a, ncovrano a Ba.lau 

nelle montagne 
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MOVIMENTI DELLE POPOLAZIONI PER SOTTRARSI ALI? AZIONE 
DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI. 


Elementi 

topografici 


V. 

Pressione 

incomoda 

dell’aria 


VI 

Eccessivo 

calore 


VII. 

Venti 


vm. 

Sterilità 
del suolo 


Movimenti retativi nelle popolazioni. 


V. Interno dell Africa tra Angola c Mozambico. Immediatamente al di 
:o di S. Filippo v’ ha un grande stagno salato , vicino al 


V. 

sotto di S Filippo v' ha un grande stagno salato , vicino at mare e poco 
lontano dalle miniere di zolfo Ad epoche irregolari questo lago diviene agi* 
latissimo come se di sotto vi fossero sorgenti in isiato d’ ebollizione ; I’ acqua 
acquista ragguardevole grado di calore , e la temperatura dell’arra sulle tponde 
di questo lago diviene si oppressiva , clic gli abitanti de’ villaggi si veggono 
forzati ad abbandonare le loro case e ritirarsi altrove ( Relation dei dccou • 
verta des Porlueais doni l’intérieur de l Afriijue , par Bowdich ). 

VI. Fezzan , I antico paese de’ Garamond , giusta l’opinione di Renel e 
Larclier. Durante i grandi calori alcune popolazioni stanno rinchiuse nelle 
loro caverne , come in Saroja durante il freddo le marmotte. 

Per sottrarsi all’ eccessivo calore ed alle malattie che , dorante la state, re- 
guano a Carlagena delle Indie , gli Europei non abituati a quel clima si ritirauo 
nell’ interno delle terre , al villaggio di Turbaco , fabbricato sopra una collina , 
all’ ingresso di maestosa forcata che si estende sino al fiume della Maddalena. 

In generale ne’ paesi più caldi dell’ Arabia c dell’ Egitto le caravane viag- 
giano di notte c dormono dalie ore 9 del mattino sino alle cinque pomeridiane 
. VII. Nuova Zcmbla. L’inverno vi è di rado bello : venti furiosi accompagnati 
1 da densi vortici di neve continuano talvolta a soffiare due settimane rii 
I aiiclic più. Allora P atmosfera è interamente piena di fiocchi agghiacciati , 

Ì I quasi fumo vapoioso , di modo che quegli che perdette di vista la sua abita- 
zione , non potrebbe rinvenirla , e deve immancabilmente perire di fame c di 
freddo. Quindi , finché continua questa furia di venti, i cacciatori si tengono 
rinchiusi nelle loro capanne , e uno le abbandonano che al ritorno dei bel 
tempo. 

Vili. In più paesi montuosi , il suolo non somministrando sussistenza ba- 
stante per la popolazione , c non potendovisi introdurre rami d’ industria e di 
commercio , una parte degli abitanti i costretta a portarsi annualmente in 
regioni più 0 meno lontane , onde procurarsi mezzi di sussistenza , dalle quali 
poscia ritorna allcttata dall’ amor patrio. La Savoja è , in ragione della sua 
estensione , quello di tutti i paesi da cui si espatria un maggior numero di 
persone. Durante sette mesi dell’ anno i cazolaj sparsi su quelle montagne 
sono sepolti nella neve , e questa obbliga gli abitanti d’audar a ricercare sotto 
miglior clima una sussistenza che loro ricusano i ghiacci , le roceie c le va- 
langhe. Per misurare la forza di questa causa basterà il dire ebe il popola 
più affezionato al suolo che lo vide nascere , e che è inseguito dalla noja 
nelle pianure allorché b obbligato a scorrerle , si t cionnonoslantc quello che 
più frequentemente abbandona i suoi focolaj : vi sono certi cantoni ne’ Pirenei 
francesi da cui un terzo c più della popolazione va a portare annualmente la 
sua industria nelle contrade vicine alle montagne ; per cs. , gli abitanti del 
Capsir e del Donézan vanno a vendemmiare , corre gli alivi , e premere l’olia 
nel Rossiglione ; quelli della contea di Foia vanno al abbattere i boschi , fab- 
bricare il carbone e lavorare nelle fucine de P Andorrc c d’ una parte della 
Catalogna , ccc. ( ■ ). 


(1) Queste emigrazioni e ritorni , talvolta semestrali , talvolta annulli ed anche biennali, producono 
.il paese alcuni capitali , /rutti di il' attività e de 1 risparmj degli emigranti ; facilitano anco la 
diffusione di alcune industrie da an paese all’ altra , c diminuiscono alcun poco i pregiudizi locali. 
Si trovano nell’isola di Bornholm più persone che parlano , bene o male , l’inglese, lo spa- 
glinolo, l’italiano ed anco altre lingue d’ Europa. 
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MOVIMENTI DELLE POPOLAZIONI PER PROFITTARE DELL AZIONE 
DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI. 

I. Senza parlare della caccia che ha le sue epoche regolari diurne e not- 
turne , mensili od annuali, dipendenti dal genio c dalla natura , dall’arrivo c 
dalla partenza delle bestie sclvaggic , é fuori di dubbio che i movimenti della 
popolazione pastorale che dai monti discende alla pianura , e dalla pianura 
ascende al monte per profittare de’ pascoli nelle diverse stagioni , dipendono 
principalmente dallo stato termometrico ed igrometrico ; quindi , se nella Spagua 
I. 1 i conduttori di pecore scendono al piano alla fine di settembre o al principio 
Stato | di ottobre , e tornano al monte alla fine d’ aprile o principio di maggio , i 
lei monte- 1 conduttori di vacche nelle Leghe Grigie vanno alle Alpi ai io di luglio e ri- 
trico \ tornano ai io di settembre. La quale estensione e durata di movimenti é ac- 
ed I cresciuta o diminuita dalle altre circostanze locali, sempre subordinate alle due 
igrometrico J antecedenti; perciò le Tribù Mogolc levano le tende c passano altrove dalle in 
alle |5 volte all’anno, e i Nomadi, che vivono sulle sponde del mar Caspio 
dove 1’ erba è rara , non restano sullo stesso luogo più di due o tre giorni , 
e i Kalmncchi non più d’ una settimana ; in somma le vicende del caldo c 
del freddo , dell’ umidità e della siccità , dell’ esistenza e inesistcoza.de' tafani 
od altri insetti molesti al bestiame , dirigono i viaggi , regolano e ' deter- 
minano le permanenze de’ popoli nomadi in tutte le parti del mondo. 

il. L’arrivo e la partenza de’ pesci e de’ cetacei regolano i movimenti delle 
popolazioni pescareccio , e le dirigono entro determinato periodo di tempo 
sulle sponde de’ fiumi , de’ laghi , de’ mari , o , salite sopra bastimenti , in 
lontani paesi. All’ epoca della pesca delle aringhe sparisce il llemma olandese ; 
tutti gli abitanti s’agitano e presentano sul volto l’interna inquietudine; si 
direbbe che in tutte le teste guizza un’ aringa : i proggetti , t concerti , le 
navi , il denaro, tutto è regolato da questo piccolo pesce. Verso il giorno di 
S Giovanni escono a miglia ja i navigli pescarecci dai porti olandesi di Dort, 
Rotcrdam, Delft , A^aendinghen , la Brille , Enckhuysen. Il movimento si dil- 
li. | fonde per latte le coste della Francia, dell’Inghilterra, Danimarca, Svezia , 
Arrivo j Russia , Groenland , Lapponia nel luglio e agosto , poscia in novembre c di- 
e partenza \ celebre secondo le località 


de’ pesci 


III 

Inondazioni 
e calore 


IV. 

Venti 

regolari 


Il pescatore che vuole ricca messe di merluzzo , deve portarsi sugli im- 
mensi banchi di sabbia al sud-est di Terra Nuova. Le tartarughe che si pa- 
scono delle alghe che vegetano sul fondo marittimo , non spargono le loro uova 
che sulle sabbie delle regioni equatoriali. 

I marinari che vanno allo Spitzberg per la pesca della balena , devono giun- 
gervi nel mese di luglio e partirne pria della metà d’agosto: pria del luglio 
ì ghiacci negherebbero loro l’entrata, e dopo l’agosto 1° uscita, ecc. All’op- 
posto i vascelli delle isole A n t il le , che vanno in traccia delle balene , escono 
dai porli nel gennajo , stanno sul mare a tutto marzo c rientrano nell’ aprite, 
giacché verso la metà di quel mese que’ cetacei spariscono interamente. 

III. Le escrescenze del Nilo « il calore del clima determinano I’ epoca de’ 
lavori campestri nell’ Egitto. Appena le acque si sono ritirate , la terra sembra 
un fango disciolto; ma questa umidità della superficie non tarda a sparire 
sotto la sferza d’ un sole ardente; quindi la durata delle seminagioni é corta : 
ecco dunque tutta la popolazione in mezzo ai campi affrettarsi ad eseguire molto 
lavoro in poco tempo, onde poter confidare al suolo le sementi pria che quel 
fango sia disseccato 

IV. Abbiamo già parlato de’ venti di terra e di mare; che agevolando I’ ar- 
rivo o la partenza de’ vascelli, sono il motivo per cui si veggono certe piaggio 
coperte di navigli in certe stagioni e allatto sgombre io altre. Questi arrivi e 
partenze regolari eccitano relativi movimenti nelle popolazioni circostanti ; 
per a. , allorché il monsone che conduce i vascelli stranieri , comincia a do- 
minare ne’ mari della China , vengono da Canton a Macao molte persone che 
eseguiscono le funzioni di provveditori di navigli, e vanno a bordo ad esibire 
i loro servigi ai piloti , ecc. 
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LIBRO SECONDO 
STATÒ DELLA POPOLAZIONE. 

SEZIONE PRIMA 

FASI DELLA POPOLAZIONE. 

CAPO PRIMO 

NUMERO DEGLI ABITANTE 

§ I. USI CUI SERVE LA COGNIZIONE DEL NUMERO DEGLI ABITANTI. 

La cognizione del numero totale degli abitanti serve ai se- 
guenti usi: 

I. Ella dà il numero de’ soldati di cui è suscettibile un paese : 
dividendo la popolazione, a modo d’ esempio , per ioo, si ha 
approssimativamente la massa degli individui che uno stato può 
disporre per la guerra. 

Se da questo numero vorreste argomentare la forza relativa degli 
Stati , la conseguenza non sarebbe rigorosa , come vedremo nel se- 
guente paragrafo. 

IL La somma totale delle imposte, divisa pel numero degli abi- 
tanti, rappresenta l’aggravio medio che sopporta ciascuuo; per es. 
1’ aggravio medio per testa fu 

Nel cessato regno d’Italia (1811 ) fr. ai i 5 

Iu Francia ( 18 1 4 ) » aa 

Olanda per l’ addietro 8o 

Inghilterra (i8i4) «ito, occ. 

Confrontando due Stati andreste lungi dal vero , se v’induceste 
a credere che la ricchezza disponibile rimasta a ciascun indi- 
viduo fosse in ragione inversa dell’ aggravio medio , e ciò per due 
ragioni : 

i.° Perchè in questo calcolo fa d'uopo introdurre il valore della 
giornata; chi guadagna di più può pagare di più e viceversa ; pa- 
gando lo stesso aggravio in anni di (ferenti , si può essere allegge- 
riti od aggravati , secondo che il valore della giornata crebbe o 
scemò; altronde fa d’uopo avere riguardo al prezzo de’ generi ne- 
cessari vitto, ed è noto che colla stessa quantità di denaro si 
può comprarne porzioni diverse secondo i luoghi e i tempi. 
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a.° L’uso che si fa dell’ imposta , può ritornare per altre vie 
nelle mani de' cittadini o no ; impiegata in strade , canali e simili, 
diviene nuova fonte di ricchezza; V affare è diverso, se sia impiegata 
a mantenere concubine, buffoni di corte, soldati non necessari, ecc. 

III. La massa degli oggetti consumati divisa per la popolazione 
rappresenta la parte media che tocca a ciascuno : quest’ elemento 
è preziosissimo , come vedremo parlando delle abitudini economiche. 

IV. La somma de’ morti divisa per la popolazione dà ia mor- 
talità di ciascun paese , elemento del quale fra poco apprezzeremo 
meglio l’ importanza e le suddivisioni. 

V. Dalla somma degli individui divisa per la somma delle fa- 

miglie risulta il uumero medio che si trova in ciascuna , per es. 
3 , 4 , 5 , 6, o più, e questa cognizione è utiie , perchè cre- 

scendo questo numero , da una parte è certo che la popolazione 
vive con maggior economia , dall’ altra si ha un indizio dell’ in- 
tensità de’ sentimenti domestici, il che non è cosa indifferente alla 
pubblica morale. In più case della Croazia si veggono 5 o a 6o 
persone, di quattro generazioni, vivere insieme senza che la di- 
scordia venga giammai a turbare la loro unione. Il più vecchio è 
il capo assoluto della famiglia ; gli si dà il nome di Gotpodar ; 
egli ordina e dirìge i lavori , e tutti gli altri obbediscono. La po- 
polazione censita di Parigi nel 182.3 fu 659,172, il numero delle 
famiglie 224,922: dunque meno di 3 individui per ogni famiglia, 
pessimo sintomo. E siccome decrescendo i sentimenti domestici 
cresce il numero degli esposti, perciò la statistica presenta qui un 
dato per dimostrare l’influenza della morale sulla pubblica economia. 

VI. Il numero de’membri d’una professione diviso per la popola- 
zione dà il rapporto di ciascuna classe sociale al restante de’ cittadini. 
Nella Galizià si conta nn medico sopra 193,94 1 individui , ed un 
ecclesiastico sopra 392. I nobili sono in sì gran numero , che la 
maggior parte hanno l’onore di servire sè stessi; quindi v’ha gran 
copia di domestici nobili , mentre si trova appena un buon calzo- 
lajo ( Annales des voyages t. XVII, pag. 353 - 354 ). All’opposto 
la Gran Bretagna nel 1810 sopra una popolazione di i 4 , 34 o, 8 oo 
abitanti contava 1 48,638 marinari , non compresi gli equipaggi delle 
navi ( Revue Européenne n.° 2). Questi rapporti accennano la mo- 
struosità o la regolarità , In debolezza o la forza del corpo sociale , 
e giova ricercarne le cause. 

VII. Il numero de’ delinquenti diviso per la popolazione può 
rappresentare l’ immoralità de’ diversi stati. 

Vili. Alla pag. 70071 ho accennato il rapporto tra la popolazione 
e i canali navigabili. 
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IX. Rapporto tra la popolazione e le età. Siccome i mestieri 
suppongono lo sviluppo delle forze fisiche, e le professioni quello 
delle forze intellettuali , e le une e le altre, generalmente parlando, 
alla loro perfezione non giungono fuorché a certa età , perciò è 
chiaro che, supposto uguale numero d’individui in due popolazioni , 

3 uella sarà fisicamente e intellettualmente più forte, nella quale abbon- 
eranno di più gli uomini a fronte de’ ragazzi ; quindi 1’ aggravio 
del testatico non comincia che ai <4 anni , quello della coscrizione 
ai 20, 1 ’ abilità a certe cariche ai a 5 , talvolta ai 3 o , o 4 ®» ecc. (1). In 


tra le età 

e la popolazióne 
Da 1 anno a 

io 

come 1 a 

4 


11 

a 

20 

4 a 

21 


21 

a 

3 o 

2 a 

i 3 


3 i 

a 

4 o 

1 a 

7 


4 * 

a 

5 o 

1 a 

8 


5 i 

a 

60 

1 a 

i 3 


61 

a 

70 

1 a 

20 


7 l 

a 

80 

1 a 

55 


81 

a 

9 ° 

1 a 

480 


Qi 

a 

100 

1 a 

1600 

È ben evidente che 

le circostanze locali devono 

nazioni in 

questi rapporti , 

come 

risulterà me 

iglio da 


introdurre va- 
lesti rapporti , come risulterà meglio da quanto diremo 

in appresso. 

X. Rapporto tra la popolazione e le sussistenze. 

In tutte le specie vegetabili ed animali si osserva una tendenza 
a crescere al di là de’ mezzi di sussistenza. Se non che, sì le guerre 
che si fanno tra loro le specie animali , che l’azione degli elementi 
mondani, talora contraria ad entrambe, le contiene entro certi limiti- 
quindi i frutti che si colgono nella state o nell’ autunno , sono 
molto minori de’ fiori che compariscono in primavera: succede lo 
stesso nella specie umana , e la grande mortalità de’ ragazzi non 
può sorprendere che quelli cui sono ignote le leggi generali delle 
specie viventi. Le popolazioni presentano quindi tre casi speciali: 

1° Si danno paesi in cui le sostanze alimentarie locali non ba- 
stano alla sussistenza della popolazione; in questi, se non v’ha 


(1) Anche presso le nazioni selvaggi e si distingue f età minorenne dalla 
maggiorenne , e si calcola la forza delle tribù dal numero degli uomini che 
possono dirigerle col consiglio e difenderle coll’ arati. 
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industria da cambiarsi con generi esteri , succede emigrazione , come 
nella Svizzera, nella Corsica, ecc. , o aggressione abituale, come 
nell'Arabia ; se v’ ha industria manifattrice o commerciale , non 
succede nè F una nè F altra , come , per es. , nell’Olanda. 

a. 0 Si danno paesi in coi le sostanze alimentatrici possibili sono 
maggiori delia popolazione, ed è il caso , per es. , dell’ America 
meridionale , dove è tale F indolenza , che il semi-selvaggio pae- 
sano non semina che il puro bisognevole ; quindi nel caso non 
infrequente di carestia, la popolazione viene decimata (i). 

3.° La popolazione può crescere al punto da essere , per la 


( i ) Oltre T inerzia vi devono essere altre cause , come lo provano i seguenti 
atti : 

i « Sensibile alla miseria de’ Gorali ( abitanti delle montagne presso le 
« frontiere deW Ungheria ) , dice un viaggiatore , voi mi dimanderete , perchè 
« più pianure fertili nell Ungheria e nella Buchovina rimangano incolte a 
« fianco d' un popolo attivo a cui manca il terreno ? Egli i questo un fenomeno 
« politico eh' io non saprei spiegare. Forse ne è causa un attaccamento ostinato 
« al suol natio , a questo suolo che ricusa <f alimentare i suoi abitanti ; forse 
« è mancanza di speculazione dalla parte de’ ricchi proprietarj che potrebbero 
« facilmente conciliarsi un popolo sì povero e si laborioso (Aunatea de» voyagee, 
« t. XV , pag. So). 

a.* « La costa orientale della Mantchourie è sembrata quasi deserta al 
• sig. de la Perouse : superba vegetazione e nissuna traccia di coltura ni d'a- 
ri bitnzione umana. £ cosa singolare il ritrovar un deserto assoluto ma coltiva- 
« bile , alle porte della China dove la soprabbondanza della popolazione per- 
« pi iua l'infanticidio » ( Malthebrun , Pròci» de géograpbie, (. Ili, p. 44^-444 )• 

3 . ° Paesi Estensione Aiutanti 

Ducalo di Berg 54 miglia quad. aao.coo 

We smania gu miglia quad. 1 10,000 

La Westmania non la cede in fertilità al ducato di Berg , eppure ella è 
quasi quattro volte meno popolata. Gli Svedesi ugualmente che i Norvegi hanno 
il torto di non aver saputo stabilire le fabbriche proprie a trarre il maggior 
pai sito possibile dal loto ferro e dal loro rame. Quindi nella W estmania le sole 
opere di ferro che si possano citare come prodotto dclCarte , sono le latte inver- 
niciate d'Arboga ; le altre fabbriche non somministrano che filo di ottone , scuri, 
seghe, pentole ed alni semplici utensili. L’alto prezzo della manodopera è 
t ostacolo principale ai progressi di quelle fabbriche , e se ne incolpa la scarta 
popolazione disseminata sopra vasto territorio ( Armale» de» voyage» , t. XI , 
pag. 29»). 

4 . ° Vedi un altro fatto in Ebel ( Manuel du voyageur eo Scisse , pag. 549, 
5 .* èditi on ). 

Fi/os. della Stai. T. I. 37 
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massima parte degli individui, minima la porzione deìle sostanze 
alimentataci , come si osserva , per es. , nella China , dove , oltre 
di essere abituale 1’ esposizione de’ ragazzi ne’ canali e ite’ fiumi , 
il popolo non sdegna pascersi di carogne. 

X. Giova finalmente conoscere i rapporti della popolazione coi 
diversi generi di coltura , per es., a viti , a riso, a prati, a grani, ecc , 
sì perchè soggiacendo a maggiori o minori intemperie sono cause 
di maggiore o minor poveraglia , sì perchè influiscono più o meno 
sulla salute degii abitanti , sì perchè danuo diverse quantità di so- 
stanze alimentataci ; quindi , in pari ed anco in peggiori circo- 
stanze , la popolazione è maggiore dove è introdotta la coltivazione 
alterna , ed è questa una causa per cui , in onta della tante coscri- 
zioni ,'è andata crescendo la popolazione della Francia , ed ha po- 
tuto reggere allo sborso di si gravose imposte. Giova anco ricor- 
dare che, giusta l’opinione di Cadet-de-Vaux, un arpent di terreno 
seminato a frumento non basta sempre per alimentare un coltivatore, 
mentre seminato a pomi di terra può alimentarne «oo ; ecco una 
causa dell’eccedente popolazione u Irlanda, che in gran parte vive 
di pomi di terra. 

Sul rapporto tra la popolazione e le sussistenze sono stati fatti 
più sragionameuti dagli scrittori ; basterà citarne uno di Godwiu. 
Egli si propone di provare ( a ragiono o a torto, poco importa ) 
che la popolazione dell’ Inghilterra e del paese di Galles non è 
eccedente relativamente alla loro superficie produttiva , e ragiona 
così colla scorta di Middleton : « In Inghilterra e paese di Galles 
« sono i 

« Terreni coltivati acri $9,100,000 

a Terreni comunali e terreni incolti . . . . » 7,816,000 


Totale ^ 6 ,gi 6 f ooo 

u II bisogno degli abitami, uomini, donne, ragazzi, è come 
« segue : 

« Pane, il prodotto di .......... acri - 

« Bevande » - l /8 

« Alimento animale » a - 

« Radici , erbaggi , frutti . » - 'j? 

Totale 1 3 /4 

« Stimando la popolazione dell’ Inghilterra e del paese di Galles 
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« a 10,000,000 di abitanti , il consumo totale di viveri sarà, ciascun 
« anno , in 

« Pane , il prodotto di acri 5 , 000,000 

« Bevande » 1,200,000 

» Alimento animale » 20,000,000 

« Radici , erbaggi e frutti . * i,a 5 o,ooo 

« A queste quantità fa d’uopo aggiungere il forag- 
11 gio consumato da 1,200,000 cavalli impiegati nel- 
« l’agricoltura $ ciascun de’ quali richiedendo il pro- 

« dotto di 4 ac ri, risultano . » 4>8oo,ooo 

« Terreni diversi e de’ quali l’impiego non è de- 
« terminato » 6,800,000 

Totale 39,100,000 

« Ora , dividendo 1 ’ ultimo articolo di 6,800,000 acri per a , 
« noi vedremo che questa estensione di terreno dovrebbe sommi- 
« nistrare alimento a a,o 54 , 34 o creature umane , il che aggiunto 
« ai io milioni sopraccitati forma un totale di ia,o 54 , 38 o , cioè 
« due milioni all’ incirca- al di là della popolazione totale, risul- 
« tante dai prospetti riuniti dopo 1’ atto del parlamento del 1810. 
a Fa d’uopo far attenzione che in questo calcolo io non ho tenuto 
« conto alcuno dei 7,816,000 acri incolti , e che in parte sono 
« suscettibili di produrre alimenti (1) ». 

Tutto questo bellissimo raziocinio è un edilizio di sabbia senza 
base; e per verità: 

i.° Ciascuno sa che alla sussistenza dell’ uomo non bastano gli 
alimenti , ma sono pur necessari i vestiti , le mobiglie e le case. Ora 
le materie per queste tre maniere di consumi non scendono dal 
cielo: uno camicia richiede lino, e questo occupa campi; i tavoli 
suppongono alberi , e questi vogliono il loro spazio , ecc. Siccome 
i castori , oltre le corteccie di cui si pascono , e di cui fanno con- 
serva per la stagione iemale , abbisognano di palafitte per costruire 
dighe sui fiumi dove stabiliscono le loro taue ; cosi di eccessiva 
generosità non saremo accusati, se dimanderemo legnami e argille 
peU’uomo , onde erigergli una casuccia, un magazzino, un forno, ecc., 
giacché egli non mangia il grano alla maniera degli* uccelli , quale 
lo ritrova sul campo , ma lo trasforma in pane , quindi inalza mo- 
lici per macinarli , e non può cuocerlo senza combustibile , e di 


(1) Recliercbes »ur la population, e. Il , pag. aa6-aa8. 
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questo pure abbisogna per riscaldarsi ne’clirni umidi e freddi, ecc., 
e tutto ciò non si può ottenere senza ingrandire un pocoliuo quegli 
acri a che il buon Godwiu concede a ciascun uomo pel solo 
suo alimento. Siccome poi gli nomini non viaggiano e meno com- 
merciano in aria , ma sulla terra , quindi qualche spazio fa d’uopo 
pur ritrovare ^>er strade e canali , onde eseguire i trasporti, e questi 
suppongono ('impiego di cavalli, diversi da quelli che abbiamo con- 
cessi all’ agricoltore , ecc. Si potrebbe aggiungere che le società 
umane , non troppo pacifiche , vengono presto a contesa , e le une 
minacciano distruzione alle altre ; quindi siamo autorizzati a chie- 
dere nuovo spazio e nuovi materiali per organizzare i sistemi di 
difesa sulla terra e sulle acque , ecc. , senza parlare di quegli spazj 
e di que’ materiali che sono necessarj all’esercizio de sentimenti 
religiosi di cui 1’ uomo ha dato prova in lutti i tempi. 

i.° Se non che tutti questi spazj e materiali si possono dire un bel 
nulla , a fronte di quanto richiede lo stato reale delle società , molto 
diverso dallo stato irnaginario che tacitamente suppone il Godwin. 
Infatti in tutte le nazioni incivilite che ammettono qual base es- 
senziale la proprietà , arcipochissimi son quelli che del solo neces- 
sario fruiscano. Anche la stessa plebe, invece d’una camicia ne 
ha tre o quattro , invece d'un abito due , invece d’ un fiasco di 
birra ne trangugia talvolta dieci, e sulle sue donne si veggono ne’ 
dì festivi vezzi d’oro o serici veli, e non di rado esse compariscono 
ne’ teatri in compagnia de’ loro amici o mariti. Uscendo di questa 
classe, che è la più numerosa, troviamo nella media fondi di 
riserva in suppellettili , in merci, in denaro, in valori d’ogni specie , 
e 1’ alloggio non è misurato dalla necessità , e i comodi non sono 
esclusi; quindi veggiamo nelle stanze i prodotti delle manifatture 
più brillanti , sulle persone i tessuti più fini , sulle mense le vi- 
vande più dilicate , non essendo necessario parlare delle classi su- 
periori che abitano immensi palazzi , son tratte in cocchj fastosi , e 
tra i cristalli fan pompa di gemme e d’oro. 

In questo stato di cose, risultato necessario de' progressi della 
civilizzazione e del diritto di proprietà, si scorge che il prodotto 
di acri a 3 /< non può rappresentare la somma de’ valori consumati 
da ciascuno , «quindi va a terra l’edificio che sopra questa erronea 
base si volle erigere. 
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§ 2. IDEE ERRONEE SELLA POTENZA RELATIVA DELLE NAZIONI. 

Più scriltori vogliono elio ■ la potenza delie nazioni sia uguale 
all’estensione delle terre fertili moltiplicata per la popolazione (i). 

Questa equazione può essere falsa in mille casi, atteso 1 ’ omis- 
sione de’ seguenti elementi statistici. 

I. Elementi topografici. 

Supposte uguali le due quantità di suolo e di popolazione, cresce 
il potére di resistere, se la nazione è circondata da scoscesi monti, 
e decresce , se giace in mezzo alle acque ; quindi è più tacile sog- 
giogare l’ Italia che la Svizzera. 

Può anco succedere che una popolazione, essendo dispersa sopra 
grande estensione di territorio , sia men forte , men produttrice , 
perchè meno commerciante, più dispendiosa nella difesa pubblica 
atteso le distanze, di quello che un’altra, riunita sopra. men vasto territo- 
rio, e quindi più pronta a soccorrersi, e più attiva nella difesa, perchè 
mossa da interessi più analoghi. La prima situazione si scorge negli 
Stati-Uniti d’America , i quali possono bensì divenire ricchi ma non 
potenti ; la seconda è il caso dell’ Inghilterra , la quale è ricca nel 
tempo stesso e potentissima (Vedi le pag. 22 e 20). 

II. Qualità Jisiche della popolazione. 

Senza ricordare che è più difGcile soggiogare robusti mon- 
tanari che ammolliti cittadini, bisogna riflettere che una nazione 
sobria fa più facilmente la guerra che una nazione voluttuosa: 
sotto questo aspetto un’ armata spagnuola è più potente che un’ 
armata francese, giacche il mantenimento della prima richiede assai 
meno di quello che esiga la seconda -, si può dire lo stesso delle 
armate turche a fronte delle altre armate europee. 

III. Qualità intellettuali della popolazione. 

Gli Europei poterono vincere facilmente gli Americani , perchè , 
oltre d’essere destri nelle evoluzioni militari, si presentarono mu- 
niti di instrumenti formidabili , e combatterono contro popolazioni 
nude e armate di sole freccie. 

La cognizione di lutti i modi di vincere e soggiogare è una delle 
principali cause per cui l’ Inghilterra, composta di circa i 5 milioni 
d’abitanti sopra suolo alquanto sterile, domina sopra ottanta e 
più milioni d’indiani, viventi sopra suolo fertilissimo. 


( 1 ) Delle Scienze statistiche, t. I , pag. 27 , i35 , 1 36. 
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IV. Qualità morali della popolazione. 

i.° Affezione o indifferenza alla sorte del paese. Un popolo 
affezionate» al suo paese ne fa pagar caro la conquista, mentre un 
popolo scontento nou oppone resistenza o va incontro al primo 
conquistatore che si presenta; perciò 4<x>o Francesi riuscirono a 
soggiogare più milioni d’ Egiziani. 

a.® Entusiasmo per la libertà, la religione, la gloria e simili, 
novero l’opposto ; ciascuno sa che pochi Ateniesi resistettero alle 
falangi di Serse, pochi Macedoni rovesciarono il trono di Dario , 
pochi Svizzeri vinsero le armate dell’ Austria , pochi Olandesi quella 
di Filippo li ; i cavalieri di Malta sconfissero le flotte ottomane , 
gli Americani quelle dell’ Inghilterra, e mentre quasi tutta l’Europa 
tremava al nome di Napoleone , la Spagna fece mordere più volte 
la polve alle sue armate. 

V. Qualità della pubblica amministrazione. 

Dove un’amministrazione vigorosa, forte , unita si estende sopra 
tutta la superficie d’ uno stato , c fa eseguire con metodi simili la 
logge della coscrizione , il reclutamento delle truppe riesce facile 
e pronto; succede l’opposto in opposte circostanze; e questa una 
delle cause che fruttarono tante vittorie a Napoleone. 

Tra le qualità della pubblica amministrazione fa d'uopo anno- 
verare il credito di cui gode il governo , e per cui può ritrovare 
prontamente i capitali necessarj per la compra del materiale deile 
armate; ò questa la causa per la quale il governo inglese uscì vincitore 
dalla lunga e terribile lotta contro Bonaparte , ecc. 

CAPO SECONDO 

NASCITE. 

I. Epoche mensili. 

La cognizione dell’epoca delle maggiori nascite autorizza gli 
stabilimenti di pubblica benelicenza a riserbare maggiori fondi ili 
soccorso da distribuirsi nell’epoca corrispondente. 

L’epoca delle maggiori e minori nascite debb’ essere confrontala 
coll’ epoca della maggiore e minore affluenza di esposti o trovatelli. 
Se quelle epoche corrispondono, si può riconoscere nell’ affluenza 
degli esposti 1’ effetto del bisogno ; se non corrispondono, converrà 
riconoscervi il concorso dell’ immoralità. 

L’ epoca delle maggiori nascite fa conoscere 1’ epoca delle mag- 
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glori concezioni retrocedendo 9 mesi. Questa cognizione può ella 
essere utile al pubblico amministratore ? Mi pare di si : ecco un 
fatto riferito dal duca di Chatelet nel suo Voyage cn Portuali , 

t, i.er , pag. 85 - 86 . « Les processions de la Fi ie-Dieu et celles 

« de la seniaine sainte soni la vériiable carueval des Portugai» et 
« sur-tout de celui de Lisbonne. Pendant cette dernière àpoque , 

« le prétexte de visiter les églises favorise d’autant plus les avcn- 
u tures galantes , qne ces pieJses visites se font de nuit. Aussi 

« a-t-ou calculé que c’élait l’époque de l’année de laquelle 011 

« pouvoit compter sur plus de baptèmes ». La statistica giustifica 
dunque le nostre autorità ecclesiastiche e secolari che , dalla metà, 
del secolo passato in poi, hanno distrutto le feste notturne. 

Il filosofo che vorrà spiegare le differenze tra le concezioni ne’ 
vari mesi , dovrà confrontarle , 

i.° Col corrispondente stalo termometrico ed igrometrico, salubre 
ed insalubre ; 

a.° Coll’epoca di maggiori e minori lavori alla campagna; 

3 .° Coll’ epoca di maggiori e minori fondi di riserva ; 

4-° Idem di maggiori e minori divertimenti ; 

5 .® Colle epoche delle emigrazioni e de’ ritorni annuali (1). 

II. Età della madre. 

Supponete che 1000 uati fossero distribuiti in tante inasse cor- 
rispondenti alle età delle relative madri , e che si notasse la durata 
deila vita di quelli : da questo confronto risulterebbe a quali età 
delle madri corrispondono le più luughe e le più corte vite de’ 
figli : si avrebbe così un coefficiente per modificare la forinola ge- 
nerale che rappresenta la vita probabile di ciascuno. Dovunque le 
donne sono presto nubili , cessauo anche più presto d’ essere fe- 
conde : alle Indie elle sou vecchie a 3 o anni : in questi paesi i ra- 
gazzi sono più deboli e soggetti a maggiore mortalità. 

III. Aborti e nati morti. 

Più fenomeni simili , riuniti e confrontati colle epoche mensili , 
collo stato termometrico ed igrometrico del paese , colla qualità de’ 
lavori eseguiti dalle madri , colla frequenza delle danze , ecc., pre- 
sentano oggetti di riflessione al chirurgo e ai pubblico ammini- 
stratore. 


( 1 ) In /spezia , giusta t osservazione di W argcntin , il mese più fecondo di 
nascite si è settembre , il che non reca meraviglia allorché si riflette che presso 
i popoli del nord , c principalmente nelle campagne , l’ epoca del natale e del 
nuovo armo è il segnala delle feste , delle unioni , dei piaceri. 
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IV. Sessi. 

Paragonando le nascite maschili alle femminili si trova generai' 
mente in Europa , che le prime superano le seconde Del rapporto 
di 22 a ai circa. Perciò inclino a credere che s’ ingannò Villoison 
allorché, parlando delle isole greche , disse : Vi sono più ragazze 
che ragazzi in queste isole , comunemente come quattro o cinque 
ad uno ( Annales des Voyages , t. II, pag. 1 46 J. 

V. Nati e matrimonj. 

Questo rapporto non può essere determinato con gran preci- 
sione , giacché tra i nati ve n’ha molli che non sono frutti del 
matrimonio, e tra gli esposti ve n’ha molli che sono frutti dì esso. 

VI. Nati legittimi e illegittimi. 

Questo rapporto può dare qualche iudizio sulla immoralità rispet- 
tiva delle nazioni , de’ diversi territori , delle città relativamente 
alle campagne, d’una professione alle altre, ecc. : non dimenticherò 
questo elemento allorché svolgerò le abitudini morali. 

VII. Nascita e popolazione. 

La forza fisica della popolazione , o sia l’attitudine all’ esercizio 
della guerra e de’ mestieri, è rappresentata con maggior esattezza 
dal rapporto tra i nati e la popolazione , di quello che dalla sem- 
plice popolazione. Se a5o nascite annuali mantengono in un paese 
qualunque una popolazione di 10,000 abitanti , e che in un altro 
siano necessarie 3oo , è chiaro i.° che un gran numero di ragazzi 
muore in tenera età , e c\ie un minor numero arriva all’ età della 
forza, la quale sola costituisce la popolazione attiva ; 2“ che gli abitanti 
sono più esposti ai diversi mali cagionati dai bisogni e da quegli 
elementi topografici che accorciano la vita. Dunque , supposte uguali 
le popolazioni in due nazioni diverse, quella direte più forte che ha 
minori nascite: è questo un nuovo argomento contro la falsa teoria 
che ho confutato alfa pag. 2i3. Giusta l’asserzione de’ Redattori della 
Statistique generale et particulière de la F rance , 9/ ao della po- 
polazione si trovano in Francia al di sotto degli anni 20 , mentre 
in Inghilterra si trovano 7/ so solamente; dunque sopra una popo- 
lazione di 10,000,000 d’abitanti v’ha in Ingfiilterra 1,000,000 di 
individui al di sopra di 20 anni di piti che in Francia, il che vuol 
dire quattro a cinque mila individui di più in istato atto alla guerra 
ed ai mestieri. Il gran numero di matrimonj senza mezzi di sus- 
sistenza, cagionato dalla coscrizione, ha ben potuto aumentare il nu- 
mero delle nascite , ma non ne é risultata una popolazione utile , 
attiva, composta di individui fuori delle basse età. 
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L’ Inghilterra mantiene 3ao,ooo soldati , reclutati annualmente 
con 32,000 uomini (Discorso di lord Castleroagh al parlamento, 
marzo t8ao ), e i5o,ooo marinaj per la sola marina reale; egli è (juesto 
quasi un mezzo milione d' uomini somministrato alla guerra da una 

S iopolazionei di circa i5 milioni (P Inghilterra, la Scozia, P Ir- 
anda ). In questa proporzione la Francia sola , indipendentemente 
da’ suoi alleati, dovrebbe mantenere più d’un milione d’uomini mi- 
litari. Allorché si riflette al numero grandioso di individui che in 
Inghilterra sono impiegati nelle manifatture , nel lusso , nel com- 
mercio , si scorge eh’ ella possiede una popolazione di lavoratori 
superiore a quanto indica la sua popolazione nominale (i). 

CAPO TERZO 

MORTI. 

( 

I. Morti e popolazione. 

Il rapporto tra le morti e la popolazione, come tutti sanno, 
rappresenta la mortalità delle diverse nazioni , de’ diversi territoi j , 
de diversi stabilimenti pubblici , e quindi, in pari circostanze, fa 
la satira o 1’ elogio degli amministratori che li dirigono. La mor- 
talità nelle isole Antille, giusta i rapporti ufficiali citati da Moreau 
de Jonnés , è come segue : 

Europei nati 1 Creoli bianchi e di colore affranchiti 4 per ioo 

in America | Creoli neri schiavi 3 

Europei giunti J Truppe inglesi n 

in America j Truppe francesi 33 

Neri reclutati in Africa dagli Inglesi e trasportati alle 

Antille i 3 'Jl 

Neri trasportati alle Antille col mezzo della tratta x 7 ( 2 ). 

Quanta eloquenza in questi numeri ! Essi dimostrano tre pro- 
posizioni : 

r.° Il clima è meno fatale ai nativi che agli esteri (V. p. i83-i84); 

(1) L’ultimo censimento ha dato 3,544,000 famiglie , delle quali 

896,000 appartengono alt agricoltura ; 

1,129,000 alle arti, mestieri, commercio ; 

519,000 compongono gli estremi della povertà e della ricchezza (Simond, 
Voyage en Angleterre , t. i.«r, pag. 3 » 3 , a. éd. ) 

(a) Nouvelle» annales cles voyage» , t. l.er , pag. 499. 

Filos. della Stat. T. I. 28 
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a. 0 II regime delle truppe inglesi è migliore di quello delle 
francesi ; . 

3.° La schiavitù forzata accresce la mortalità. 

II. Morti e territorj. 

I diversi gradi di mortalità ne’ diversi territorj induce a supporre 
diversi gradi di salubrità o insalubrità locale , quindi giova cono- 
scerne le cause. In generale, la cognizione degli elementi topografici 
non è un acquisto solamente per la storia tìsica del globo, ma lo 
è anco per le scienze mediche ed amministrative, giacché per com- 
battere con successo, e meglio ancora prevenire i mali che nascono 
dall’ azione di questi elementi , fa d’ uopo conoscere ugualmente 
dò che è nocivo e ciò che potrebbe essere salutare , e non igno- 
rare nè i tempi , no i luoghi , nè le circostanze che fa d’ uopo te- 
mere e da cui si pltò trarre qualche vantaggio. 

Se F esame dello stato fisico de’ territoi j smente quella prima 
supposizione, conviene esaminare i lavori, quindi i consumi, final- 
mente le abitudini morali. 

Per distinguere meglio 1’ azione delle cause fìsiche e morali , si 
suole porre la mortalità delle città in una colonna e ([nella delle 
campagne in un* altra ; si usa la stessa precauzione per le nascite 
e pe' matrimouj. 

III. Morti ed epoche mensili. 

Della mortalità mensile per lo più si trova facile, spiegazione 
negli stati termometrico , igrometrico , anemometrico. E anco veri- 
simile che, durante il corso del verno, le differenti cause che con- 
corrono a rendere difficili e penose le condizioni della vita ad un 
gran numero d’ abitanti , preparino malattie mortali che si svilup- 
pano e finiscono coll’ aprirsi delia stagioue. 

Del resto, acciò i confronti mensili siano esatti, fa d’uopo tener 
conto della diversa durala de’ mesi. Dopo d’avere notato il numero 
delle morti realmente successe, fa d’ uopo scrivere un secondo nu- 
mero , il quale dica quante morti sarebbero accadute se il mese 
fosse stato composto di giorni 3i : col mezzo di questa correzione , 
la quale s’ applica a cinque mesi dell’ anno , e che varia un poco 
negli anni bisestili , si determina con precisione la quantità della 
mortalità in uguale numero di giorni per ciascun mese. 

IV. Morti ed età. 

M.r d’ Ivernoi osserva in uno de’ suoi scritti , che se tutti gli 
Stati presentassero annualmente un conto esatto della loro popo- 
lazione, pouendo esattamente, in una colonna particolare, l’età 
precisa nella quale muojouo i ragazzi , uua seconda colonna dimo- 
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strerebbe il inerito relativo de’ governi e la felicità relativa de’loro 
sudditi. Questo semplice prospetto aritmetico , aggiunge egli , sa- 
rebbe forse più concludente che tutti gli argomenti d'altra specie. 

A me pare elio questa norma assoluta di giudizio sia troppo se- 
vera , giacché vi sono elementi topografici che nissuna forza gover- 
nativa può vincere , e che influiscono principalmente sulle prime 
età delia vita. 

La mortalità relativa a ciascuna età è necessaria per costruire 
le tavole che indicano la probabilità della vita di ciascuno , o sia 
il numero degli anni eh’ egli può lusingarsi di vivere , tavole che 
servono a sì utili e sì numerosi usi privati e pubblici, come tutti sanno. 

Gli scrittori ci hanno dato i metodi di calcolare quelle tavole 
quando si hanno le masse relative de’ vivi o de’ morti in ciascuna 
età ; non ci hanno dato i melodi spediti per ritrovare quelle masse. 

Infatti l’età di ciascun morto si trova scritta unitamente al suo nome 
e cognome , professione, genere di malattie, ne’ fogli che si stam- 
pano mensilmente presso più nazioni incivilite. Se questi fogli con- 
tengono i morti d’ una grandiosa popolazione , ne risultano grossi 
e numerosi volumi , principalmente se abbracciano una lunga serie 
d’anni; si vede quindi che ritrovare quanti morti conti ciascuna 
età nel giro , per es. , di io anni , non è una faccenda così presto 
finita. Dirò qui il metodo di cui io mi servii per trovare quanti 
viventi contava ciascuna età in Milano nel i8o3 ; si può seguire Io 
stesso metodo per ispogliare i registri de’ morti. Mi furono conse- 
gnati 3o grossi volumi in foglio che comprendevano tutta la po- 
polazione milanese, il nome, l’età , il sesso ai ciascun individuo, ecc. 
Presi sei giovani ed a ciascuno consegnai un volume collocato 
sopra comodo tavolo ; ad altri sei giovani , posti a destra di cia- 
scuno degli antecedenti, diedi xao cassettine disposte sul relativo ta- 
volo e numerizzate dall’ 1 sino al tao: sopra ciascuno de’ tavoli posi 
un macchietto di fagiuoli. Allorché un giovine che aveva un volume 
scorreva coll’ occhio la colonna delle età , ne diceva il numero al 
suo compagno, per es. , 10 , 3o , 4°> ecc. , ed il compagno poneva 
un fagiuolo nelle relative cassette io , 3o , 4° 1 ecc. , rappresen- 
tanti le età, e così dalla prima pagina sino all’ ultima, dal primo 
volume sino al trentesimo. Furono riuniti i fagiuoli delle relative 
cassettine , e risultarono altrettanti mucchj rappresentanti i viventi 
in ciascun’età, e de’quali fu verificato il numero ad uno ad uno (i). 


(1) Persuaso die le età raccolte dalla Polizia non erano esatte, non ho folio 
alcun uso de’ risultati : qui ho voluto solamente accennare il metodo. 
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V. Morti e tessi. 

La mortalità delle donne suole essere minore di quella degli 
uomini nel rapporto di a 5 a 26 , come vogliono alcuni scrittori , 
ovvero 20 a 21, come pretendono altri, il che si attribuisce alla 
costituzione più molle e vita più ritirata delle donne. Qualunque 
però ne sia la cagione , quel rapporto diviene oggetto di considera- 
zione ne'' contratti vitalizj, d’ assicurazione e simili. 

VI. Morti e professioni. 

Le diverse professioni esigono diversi gradi di fatica fisica e in- 
tellettuale , soggiacciono a diverse infezioni , ed anco a diversi pe- 
ricoli. L’ azione di queste cause si estende sulla durata della vita ; 
ella è cosa utilissima l’ osservarle sì per istruzione del medico che 
del pubblico amministratore. Finora queste cause non sono ben 
note ; esse lo saranno probabilmente in avvenire : si conoscerà al- 
lora quali sacrifizi esiga ciascuna professione , e si profitterà di 
queste cognizioni per allontanarne i pericoli. 

Sommando il numero degli anni che vissero , per es. * 1000 tes- 
sitori , e dividendo questa somma per 1000 , si ha la durala media 
della vita in quell’ arte. Instituendo lo stesso calcolo sopra le altre 
arti si ottengono relativi quozienti. Il confronto di questi quozienti 
dimostra dove sono maggiori e dove minori i sacrifizj. 

VII. Morti e consumi. 

L’esame della quantità di liquori e vini spiritosi nazionali od 
esteri che si consumano in una nazione, forse può indicare uua 
delle cause latenti della sua mortalità ; si può dire lo stesso del- * 
T oppio presso le nazioni orientali , ecc. 

Vili. Morti e malattie. 

Il confronto delle morti prodotte da ciascuna malattia dimostra 
quale di queste predomini. Il predominio d’una malattia è dovuto 
per lo più all’ azione degli elementi topografici e al modo abituale 
di vivere. L’ esperienza ha dimostrato che 1 ’ azione di quegli ele- 
menti può essere in più casi prevenuta e distrutta; così gli stali 
inciviliti d’ Europa non sono più molestati dalia peste come lo 
erano ne’ secoli addietro , e lo è tuttora 1 ’ Oriente. 

Dopo che 1 ’ esperienza ha dimostrato che la durala media della 
vita ha ricevuto almeno 3 anni d’aumento dalla vaccinazione ; 
dopo che i governi più savj usano tutti i mezzi per diffonderla , i 
morti per vajuolo indicano la resistenza a quel metodo salutare. 
Un arcivescovo in Italia ha creduto di dar prove di zelo religioso 
proscrivendo la vaccinazione con pubblica circolare. Unite questo 
caso ai mille altri ne’ quali la filosofia fu tacciata d’irreligione pro- 
movendo il bene dell’ umanità. 
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IX. Distinzione essenziale. 

Nel calcolo delle morii d’ lina città si può commettere errore 
gravissimo, se non si distingue la parte che è dovuta alla città da 
quella che è propria degli ospitali ; si dica lo stesso delle na- 
scite relativamente all’ ospizio de’ trovatelli. Infatti negli ospitali 
delle città mojono molti ammalati provenienti dalla campagna 
e molti militari. Le campagne più distanti mandano i loro esposti 
alle città ; quindi v’ ha un dippiù sì nelle nascite che nelle morti. 
Non dimenticherò per altro che molti ragazzi spediti alla campagna 
per esseivi allattati , ivi finiscono di vivere. 

CAPO QUARTO. 

MA TR1MONJ. 

N e * paesi da lungo tempo abitati e inciviliti, l’aumento de’ ma- 
trimoni non è sintomo di prosperità , giacché questi non succedono 
che in ragione de’ morti , cioè il numero de’ matrimonj contratti è 
approssimativamente misurato dal numero de’ matrimonj disciolti , 
quasi direi come in un teatro pieno di gente, le persone che en- 
trano per una porta, sono uguali a quelle che escono da un’altra; 
quindi ne’ paesi insalubri si osservano i seguenti fenomeni : 

i.° Il rapporto de’ matrimonj colla popolazione è maggiore che 
altrove ; 

2. 0 1 giovani si maritano più presto ; 

3. ° £ più frequente il caso d’uomini che sposarono più donne, 
e di donne che si unirono a più mariti; 

4. ® Le vedovanze durano poco; 

5. ° È corta la durata della vita; 

C.° Nuovi forestieri vanno a domiciliarsi nel paese. 

Addurrò per prova la Brenne , piccola parte del dipartimento 
dell’Indio, coperta di stagni senza scolo, e dove le acque ridon- 
dano , in ogni tempo, di materie animali e vegetabili in istato di 
putrefazione : ecco la descrizione che ne fanno gli scrittori francesi. 

L’ abitante di questi tristi luoghi soffre dalia sua nascita , e 
mostra , fin dai primi .giorni della vita , la profonda impres- 
sione dell’ insalubrità locale. Appena ha abbandonato la mammella, 
langue e dimagra; un colore giallo tinge la sua pelle e isuoi 
occhi , i suoi visceri s’ingorgano; egli muore soventi pria d’essere 
giunto al settimo anno. Ha egli passato questo termine , si può dire 
che non viva ma vegeti; egli rimane cacuettico, gonfio, idropico, 
soggetto a febbri putride maligne, a febbri d’autunno intermina- 
bili , ad emorragie passive , ad ulceri alle gambe che guariscono 
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diffìcilmente: lottando a stento contro queste malattie che spesso 
l’assediano unitamente, e fanno della sua esistenza una lunga 
agonia, l'abitante giunge al ventesimo e al trentesimo anno, ma la 
natura retrocede diggià , le sue forze s’ indeboliscono , e T età di 
5 o anni è l’ ultimo termine de’ suoi giorni. In questa maniera pas- 
sano rapidamente molte generazioni. Ciò Don ostante la popola- 
zione si conserva presso a poco allo stesso livello ; vi si marita 
per tempo, e la vedovanza non è lunga. Non è cosa rara di ve- 
dere degli uomini e delle donne di trenta o quaranta anni maritati 
la terza o la quarta volta. Tre fratelli maritati Dupont, uno de’ 
quali è vedovo, hanno sposalo quindici donne. La certezza di ri- 
trovare posti vacanti e poderi da coltivare, attrae in queste mise- 
rabili contrade più famiglie straniere; dei giornalieri , de’ domestici 
vi si trasferiscono , vi si maritano , vi si stabiliscono , e così si ri- 
solve il problema: in qual maniera una terra così inospita non ò 
spopolata ? 

All’opposto, ne’ paesi dove è possibile estendere o migliorare 
P agricoltura , introdurre arti, aprire comunicazioni al commercio, 
i matrimoni crescono senza seguire la legge della mortalità. 

Le antecedenti idee dimostrano 1 ’ utilità di ricercare i rapporti 
tra i matrimonj e la popolazione „ tra i matrimoni e la mortalità, 
tra i matrimonj e le nascile, l’età comune in cui si contraggono, 
i forestieri che vengono a stabilirsi nel paese, ecc. 

Nel seguente prospetto de’ matrimonj successi in Parigi nel 1821, 
si veggono le distinzioni che i Francesi hanno introdotto ne’ re- 
gistri civici relativamente alle persone contraenti. 

Giovani e giovani 5 ,a 34 

Giovani e vedove . . . . . 296 

Vedovi e giovani 704 

Vedovi e vedove 23 1 

Queste distinzioni , oltre di poter somministrare qualche indizio 
intorno alla salubrità e insalubrità del paese , possono anche pre- 
sentare qualche luce alla teoria dell’ ingiuria e del soddisfacimento. 

Nelle provincie soggette al governo di Milano (provincie di Mi- 
lano , Brescia, Cremona, Mantova, Bergamo, Como, Pavia, Lodi , 
Sondrio, la popolazione delle quali nel 1822 fu di abitanti 2,221,262) 
si ebbero i seguenti rapporti nel .... 1822 1823 

Tra i nati 1 a a 3 1 a 25 

Tra i morti . < e la popolazione . . 1 a 28 1 a 3 i 

Tra i matrimonj ( ia i 33 1 a i 3 q 

Tra i nati e i matrimoni io a 58 io a 56 

Tra i matrimonj del 1822 editati del i 8 a 3 ... io a 54 
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I movimenti annuali delle popolazioni che pubblicano i governi , 
riuscirebbero più utili se fossero accompagnati dai movimenti 
mensili , giacché in lungo corso di anni porrebbero in evidenza 
1’ azione degli elementi topografici. 

SEZIONE SECONDA. 

QUALITÀ FISICHE DELLA POPOLAZIONE. 

Considerando che le ricchezze , in pari circostanze , sono pro- 
porzionate agli utili lavori j 

Che i lavori sono in ragione della quantità delle forze e del 
tempo in cui rimangono impiegate ; 

Considerando che le persone o difettose ne’ sensi o nella mente , 
o mancanti di forze muscolari o soggette a malattie , sono una pas- 
sività per lo stato ; 

Considerando che l’esame degli accennati difetti ci guida so- 
venti alla cognizione delle cause che li producono , e queste 
possono talvolta essere , se non distratte , almeno neutralizzate u 
diminuite dalla forza del pubblico amministratore ; 

Si riconoscerà l’utilità d’ occuparci delle qualità fisiche della 
popolazione. 

CAPO PRIMO 

PREGI FISICI DELLA POPOLAZIONE. 

§ I. INDIZI E MISURE DELLE FORZf| 

II conte di Stolberg nel suo Viaggio in Italia dice : Dallo stato 
del bestiame in un paese si può in generale dedurre quello degli 
abitanti delle campagne. 

Pare che questa regola vada soggetta a molte eccezioni , giacché 
le vacche del Valese non hanno alcun rapporto col gozzo de’ Va- 
lesani , nè le pecore del Vicentino o del Veronese coi pella- 
grosi. Nel Meaoc , lingua di terra tra il mare e la Gironna , 
paese talora inondato dalla pioggia , talora afflitto dalla siccità , e 
sempre insalubre , nel Medoc i buoi sono grandi e forti , la specie 
umana piccola e miserabile (i). 

Sono migliori indizj le forme robuste e P aspetto florido degli 
abitanti , le fatiche gravose che con facilità eseguiscono , l’abbon- 


(i) Armale* de* voyage* ; t. XVIII , pag. aiS. 
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danza di vecchi otluagenarj , la vecchiezza senza rughe , la scar- 
sezza di malattie , la loro corta durata , la mortalità assai minore 
delle nascite , i facili parti , gli scarsi aborti , la lunga attitudine 
delle donne a partorire, degli uomini a generare ecc. (1). 

Dopo l’esame di questi indizi positivi conviene osservare i ne- 
gativi , cioè la mancanza di difetti fisici; perciò Humboldt fa l’e- 
logio de’ Messicani indigeni dal color di rame , osservando che 
alla forza muscolare uniscono il vantaggio di essere scevri quasi 
di ogni deformità. Egli accerta di non avere mai veduto un In- 
diano gobbo ; è cosa rarissima d’ incontrare de’ loschi , zoppi o 
monchi. Ne’ paesi, gli abitami de' quali sono soggetti al gozzo, quest’ 
affezione della glandola thyroide non si osserva giammai tra gli 
Indiani , di rado tra i Meticci. Gli Iudiani della Nuova Spagna , e 
soprattutto le donne giungono generalmente ad una età avanzata 
senza che il loro capo s' imbianchi , e conservano tutte le loro 
forze sino alla morte. 

Più scrittori avendo decantato le forze delle popolazioni de’ paesi 
freddi, hocreduto conveniente di porle a confronto con quelle de’paesi 
caldi, onde riconoscere di quanti gradi quest’opinione si scosti dal vero. 

Forze fisiche ne’ paesi freddi e temperali. Forze Jìsiche ne’ paesi caldi 

1.* (Cantone ai Berna). Si trovano in ■.* ( Egitto ). I paesani egiziani ( Fellaks) 
questo cantone uomini clic possono sollevare tollerano fatiche sorprendenti , passando in* 
c portar pesi di sette quintali. teri giorni a trarre acqua dal Nilo esposti ad 

un sole che ci ucciderebbe. 

a.* (Parigi). I facchini de la Halle por- a.” (Nuova Granata). I Meticci e gli 
tatto abitualmente sacchi di farina che pesano Indiani impiegati a trasportare il minerale 

35 o lib. d’onc. 16. Per essere ricevuti nella fuori delle miniere, chiamati Tenateros , ri- 
loro corporazione, è necessario poter portare, mungono abitualmente carichi di aa 5 a ado 
durante a 5 minuti , un 4. -so di 85o libbre. libbre durante sci ore , esposti ad una lem- 

( f'orarlberg ). Gli abitanti , dalla più te- peratura di ai a a 5 gr. centes. , salendo 
nera giovinezza, sono abituati a camminare otto o dieci volte di seguito, senza riposare, 
piedi nudi nella neve , e il primo giuoco delle scale di 1800 gradini. Il mestiere di 
della loro infanzia consiste a sdrucciolare Tenateros é riputato malsano se entrano 
dall’ alto delle montagne in piccoli traini , nelle miniere più di tre volte alla settimana, 
esercizio estremamente pericoloso. La loro co- Nelle stesse miniere si veggono ragazzi 
stituzione fisica corrisponde al genere di vita d’anni 17, clic portano diggià de’ pesi di 
ehe conducono; quelli delle rive del lago di 100 libbre (Humboldt, Nouvelle Espagne , 
Costanza sono meno robusti; tra gli stessi t. I , pag. 74 )• 

montanari, gli abitanti di Dornbirn si fanno ( Antioquia. Nuova Granala). I facchini 
distinguere per taglia e forme gigantesche; carichi di cinque arroies ( ti 5 lib.) o por- 
un solo ragazzo di 10 anni, di questo villag- tanti sul dossu un viaggiatore, percorrono la 
gio, possiede più forze clic il piu robusto strada di Juntas in quattro giornate, cioè 
uomo di 3 o, d altro cantone ( Annalts des t 5 leghe circa ( Nouvellct jinnales des 
voyages , t. X , pag. 189). voyages , t. XXI, pag. 33 a). 

(1) Nelle Alpi marittime, a detta ili Foderi 
Cessano i mcnstrui nelle donne a 4.5 anni. 

Gli uomini continuano ad essere padri a ?S. 

Dura C allattamento a anni a 3 . 
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Forte fisiche ne’ paesi temperati e jreddi. Forte fisiche ne 1 paesi caldi. 

3 . ' ( America settentrionale ). La fona 3 ° ( Asia — Isola di desso ). All’ età 

e la leggierena degli Osaghi Del corto sono di io anni i ragazzi imparano a (udirsi n>-l 
tali che solente percorrono in un giorno un’ mare e saltare una corda tesa. Gli Ainns , 
estensione di 6o miglia che separa il loro vii- eccellenti in questi esercizj , [anno salti di 6 
laggio dallo stabilimento di Vart-dc-eris a 7 piedi, c seguono i cervi al corso (Kru- 
( Wouvelles annales des voyages , t. XIX, scnstern , Foyage autour da monde , t. Il , 
pag. 3 i 1 . pag. 74 )• 

4. * ( Haìligenllut nella Corinzia). Le 4 -‘ ( Biscoja ). Le donne ajutano gli uo- 

giovani vanno di passo (ermo sull’ orlo de’ miui nelle piu gravose fatiche ; e si veggono 
precipiz) portando sul loro capo pesanti far* frequentemente delle dame del più alto rango 
delti. salire prontamente rocce scoscese clic spa- 

( Groenland). Le donne sono talvolta si venterebbero l’uomo più intrepido, educato 
forti che, durante 4 ore senza riposare, por- ne’ paesi di pianura ( Annales des voyages , 
tano un renne, specie di cervo, ucciso alla t. Il, pag. a 8 g ). 
caccia. 

5 . * ( 5 cozia ). Scorrendo le montagne, dice 5 .° { Spagna e Portogallo )■ « Non 6Ì 

Knor j ebbi occasione d’osservare la forza e “ potrebbe immaginare sino a qual punto gli 

T agilità degli indigeni; io era soventi obbli- * Spagnuoli e i Portoghesi sopportano la fu- 
gato di riposare e mi mancava il fiato, quando * tica , e quanto essi siano induriti ai freddo 

i miei compagni appena davano segno di fa- e ed al calore. Si crede generalmente clic 

tica. La natura sembra averli formati per « gli abitanti del mezzodì d'Europa siano molli 

camminare, e si dice clic 00 reggimento « ed etfeminati ; ma essi sono torse più pa- 

d’ infanteria di montanari stancherebbe io una « zienti , e sarebbero più intraprendenti che 

lunga corsa un reggimento di cavalleria, ma « quelli del nord, se 1 governi non vi ai tp- 

ne’ climi caldi soventi succumbono e inojono « ponessero > ( Link, royage en Purltigal , 

( Foyage en Ecosse , t I , pag. 38 g ). il, pag. tCS ) 

6. “ ( Canadà ). I marinari di Montreal , 6.° ( Capo di Buona Speranza ). I Cafri 

dice Mcgankie , dopo cT avere trasportato le e ■ Negri , dotati di sorprendente forza cor- 
otto balle d’ obbligo , se rimangono tut- porale , tollerano le fatiche più gravose c 

torà mercanzie da trasportare, ricevono una portano i fardelli più pesanti. Incaricati di 

piastra per balla. Questa ricompensa gli ec- far legna alla campagna, vanno talvolta alla 

cita al punto, ch’io ne ho veduta alcuni par- distanza di 10 miglia a tagliare buscionì , 

tire con due balle di 90 libbre ciascuna , e strappare ceppi , raccorre sterco di vacca per 

ritornare, alla fine di sei ore, carichi di due farne combustibile. Quando ne hanno la quan- 

aitre baile dello stesso peso Eppure essi deb- tità richiesta , la separano in due parti, cia- 

bono fare 18 miglia per andare c tornare tra scuna delle quali sarebbe la carica d'un fac- 

montagne dove il cammino è difficile ( Com- chino in Inghilterra Ne attaccano una a cia- 

merce des pellcrics, p. ut ). scuna estremità d’un bambou piatto , lungo 

Furono veduti sovente uomioi carichi di circa 4 piedi , e clic collocano sopra una 

balle fare mesza lega senza arrestarsi una spaila. Sotto al pesante fardello fanno cinque 

sola volta per istrada ( Ibid . , pag. i 53 ). miglia all'ora, cioù più d’una lega e mezzo 

( Percival , Foyate au Gap de Botine- Espi- 
rante, pag. 307-308). 

Un’ altra opiuione volgare , proclamala principalmente da Rous- 
seau , esagera le forze fisiche de’ popoli ’ selvaggi , e dà loro la 
preferenza su quelle delle nazioni incivilite. Questa opinione non 
è stata confermata dalle esperienze eseguite da Péron col mezzo 
d’un instrumento ingegnoso, inventato da Regnier, chiamato Dya- 
nometro. Sembra al contrario che in gcaerale i selvaggi posseg- 
Filos, della Stai. T. I. 29 
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gano meno ili forza che gli Europei , sia che convenga ricercamo 
la causa nella cattiva qualità e penuria degli alimenti, sia che si 
voglia riconoscervi un effetto della loro apatia e inerzia morale. 
Che che ne sia , il seguente prospetto dà il risultato delle espe- 
rienze descritte a lungo nella relazione di Póron, 

Forza 




Popoli 

delle 

mani 

delle reni 




fotogrammi 

miriagrammi 

1.0 

Abitanti 

della terra Vnn Damien 

5o . 

. . 6 

OO ... 0 

2.° 

Abitanti 

della Nuova Olanda . . . 

5i . 

. . 8 

i4 . . . 8 

3.° 

Insulari 

di Timor 

58 . 

• • 7 

l6 . . . 2 

4-° 

Francesi 


• Gq • 

. . 2 

22 ... I 

5.° 

Inglesi 


■ 7 1 

• • 4 

a3 . . . 8 


(V fìjaga de découvertes aux Tcrres AusCrales , ecc. ) 

Fa d' uopo osservare che gli insulari dell’ Oceano furono sotto- 
messi all’ esperienza nella loro patria , mentre gli Europei si tro- 
vavano sotto un clima molto diverso da quello del loro paese 
nativo. 

La differenza nel vitto potrebbe forse spiegare la differenza nelle 
forze de’ Francesi e degli Inglesi, essendo che il cibo carneo pre- 
vale di più tra i secondi che tra i primi. Joung accerta che il la- 
voro d’un Irlandese, nodrito di pomi di terra, equivale ad un terzo 
del lavoro d’un Inglese, nodrito di carne. 

Del resto non fa d’uopo dimenticare che all’aumento delle forze 
contribuisce l'abitudine non eccedente del lavoro, e progressiva in 
ragione dell’età. « Il giovine Ottentotto, dice Le Vaillant, viene 
« caricato di leggieri fardelli, come pelli, stuoje, ecc. Per tal modo 
« crescendo il carico per gradi, si giunge a largii portare ed a 
« legargli iudosso fino 3oo libbre di peso e più, che non lo in— 
« comodano per nulla quando si mette in cammino ». 

§ a. COSTINE AZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO. 

Volgendo il pensiero verso la pratica, lo statista ricercherà ap- 
prossimativamente l’ epoca , in cui le forze de’ figli cominciano e 
quelle de' padri cessano d’essere produttrici. Sugli elementi som- 
ministrali da Foderò nel suo viaggio alle Alpi marittime , ho co- 
strutto il seguente prospetto. 
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Sviluppo delle forte fisiche 
e relative abitudini- 

i.® Elà in cui i ragazzi co- 
minciano generalmente a cam- 
minare 

2° Età in cui cominciano 
ad essere utili ai loro parenti, 
custodendo le greggie , strap- 
pando le cattive erbe , co- 
gliendo olive , ecc 

3 .° Elà in cui cominciano 
ad essere iniziali ai grossi la- 
vori 

4 -° Età in cui i vecchi con- 
tinuano a lavorare come i gio- 
vani 


Alpi marittime 
parti meridionali 


ai mesi io 

agli anni 7 od 8 
dagli anni 14 ai i 5 


parti pia fredde 
ai mesi 12 e i 5 

ai io , 12 , i 5 
dai i 5 ai 16 e 18 


ai 70 anni Si diviene inca- 

pace ai lavori agrarj 
ai 60 ed anche 53 . 


« Un calore moderato, unito a bastante alimento , è un prin- 
« cipio potente per Sviluppare c mantenere lungo tempo nella loro 
« integrità le forze della vita ; mentre il freddo , le eccessive fa- 
ti tiche , il cattivo alimento e la privazione del vino , sono forze 
ii debilitanti che ritardano, minano, abbreviano le diverse fuuzioni 
« vitali ». 

a II sistema d’ educazione contribuisce egli pure potentemente 
« allo sviluppo de’ ragazzi sì nel parlare che nel camminare ; nelle 
x parti meridionali e sul littorale , essi sono trattati con maggior 
« attenzione , più amati , più riscaldati dal sentimento materno ; i 
« loro genitori scherzano e conversano più sovente con essi. Al- 
« r opposto, nelle montagne io li ho veduti abbandonati nelle soz- 
« zure durarne i lavori dei giorno, e trascurati dai parenti che, ri- 
-« tornando dai campi, sono oppressi, dalla fatica, o naturalmente 
« indifferenti e poco comunicativi. Così, seguendo l’andamento de’ 
u sentimenti umani ne’ diversi gradi della vita selvaggia e della vita 
« incivilita , si scorge che quello della paternità cresce in ragione 
« della civilizzazione, e che i progressi della vita sono accelerati 
« da questo sentimento (1) ». 


(1) Voyage aus Alpe* marinine» , c. II, pag. 197-199. 
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CAPO SECONDO 

IMPERFEZIONI , DIFETTI, MALATTIE E LORO CAUSE , REALI 0 PRESUNTE 
O TUTTORA IGNOTE. 

§ I. IMPERFEZIONI, DIFETTI, MALATTIE NATURALI. 

Tra le imperfezioni accenneremo dapprima quelle che rendono 
inabili al servizio militare , atteso la mancanza nelle dimensioni , o 
T eccesso nel peso. Sono inabili ài servizio militare sì 1 ’ Olandese 
al Capo di Buona Speranza , cui 1 ’ eccedente corpulenza non per- 
mette di sopportare la fatica (i) , come i nani di filano che non 
hanno due terzi della statura richiesta dalla milizia. 

Dopo le imperfezioni nelle dimensioni vengono i difetti ne’ sensi 
e ne’ membri, che rendono incapaci o di conoscere gli ordini delle 
autorità o di eseguirli colla dovuta speditezza ; sono annoverati in 
questa classe , come lutti sanno, i ciechi, i sordi, i muti, i zoppi, 
i monchi , gli erniosi e simili. 

Si presenta finalmente l’ indefinita schiera delle malattie sì esterne 
che interne , esclusive di quella forza costantemente necessaria sì 
per le rapide evoluzioni militari , che ai doveri di sentinelle not- 
turne, ecc. 

Ora , a misura che cresce la somma delle imperfezioni , difetti e 
malattie in una parte della popolazione, s’aggrava il peso della co- 
scrizione sull’ altra , e minore è il numero de’ soldati che , in caso 
di bisogno , può unire il governo. L’ applicazione renderà la cosa 
ancora piò evidente , seppure si può desiderare evidenza maggiore. 
Nel dipartimento dell’ Alto Reno il numero de’giovani che, ciascun 
anno, giungono all’età della coscrizione, forma la centododicesima 
parte della popolazione totale; così una popolazione di 438,750 in- 
dividui dà presso a poco 3 , 8 a 8 coscritti di 20 anni. Di questo nu- 
mero 7,, all’ incirca nou ha la taglia richiesta di 1 m., 54 a mil- 
limetri ; 750 è affetto da deformità evidenti ; e 7# è riformato per 
malattie. Conviene dunque sottrarre presso a poco 74 dal numero 
de’ coscritti chiamati dall’età ; di modo che il numero de’ coscritti 
proprj al servizio effettivo si riduce , ciascun anno, ad 7>So circa 
della popolazione totale (2). 


(l) Pere Uni , V oyage au Cap , ecc. , pns. 338. 
(a) Annate» de* voyagc» , t. XXII, pog. a6a. 


Digitized by Google 



POPOLAZIONE. 


229 

La giustizia che il governo deve a ciascun suddito, e il suo in- 
teresse particolare ( o per dir meglio quello della nazione ) nella 
buona scelta delle milizie , gli rendono utile e necessaria la cogni- 
zione delle imperfezioni, malattie e difetti che rendono inabili al 
servizio militare , e quindi la cognizione delle cause che li produ- 
cono, onde scemarne sino al punto possibile l’azione. 

Se la cognizione delle accennale cause è necessaria per la scelta 
delle milizie , è ancora più necessaria per la loro conservazione , 
ed impone al governo doveri particolari. Gravissime febbri infe- 
stano regolarmente , ciascun anno , molte stazioni militari dell’isola 
di Corsica , e tra le altre, il piccolo porto di S. Fiorenzo, vicino 
ad una maremma di 73 arpens. Sulla fine della state e nelle sei 
prime settimane d’ autunno , esse acquistano un carattere putrido 
e maligno,, in ragione, dice Volney, dell’intensità de’ calori e delle 
esalazioni. È necessario allora rinovare ogni i5 giorni o 20 , in 
tutto o in parte , le guarnigioni francesi , sotto pena di vedere i 
soldati colpiti da malattie gravi e sovente mortali. Due posti in 
tutta l’isola si possono dire, sotto questo aspetto, privilegiati: 
nissuna febbre in nissun tempo osa avvicinarsi a Vivano e a Viz- 
zavano. Non solo si trovan essi lontani da ogni palude , da ogni 
acqua stagnante, ma inoltre sono collocati, come due nidi d’aquila, 
sulla cima de’ monti che dividono l’ isola nella loro lunghezza. 
Vengono spediti a quelle stazioni i soldati febbrosi, lo stato de’ 
quali è disperato , e non è necessario altro rimedio ; la malattia 
non ha giammai resistilo più di undici giorni : ecco come gli ele- 
menti topografici regolano o devono regolare le operazioni de’ go- 
verni , e quindi la necessità di conoscerli. — 

Le precauzioni che usa il governo per la conservazione della 
salute de’ soldati , influiscono sul valore de’ così detti cambj , o sia 
delle persone che eseguiscono i doveri della coscrizione invece di 
altre. In generale le circostanze che influiscono sul valore de’ cambj 
sono le seguenti: 

i.° Disposizione o indisposizione generale delia nazione al ser- 
vizio militare ; 

a.° Affezione maggiore o minore al governo dominante; 

3.° Miseria o ricchezza della nazione ; 

4-° Imprevisione o previsione delle persone abili al servizio , del 
che vedremo palpabili prove parlando delle abitudini economiche; 

5.° Durala più o meno lunga del servizio; 

G.° Qualità più o meno dura, più o meno pericolosa del servizio; 

7. 0 Facilità o difficoltà negli avanzamenti di grado o d’ onore. 

La ricerca del valore de’ cambj non è dunque una ricerca inutile. 
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Se non clic i doveri elei governo , relativi alla popolazione, non si 
ristringono alla scelta e conservazione delle milizie , ma si esten- 
dono a tutta la nazione. Infatti , a misura che crescono i difetti , le 
imperfezioni , le malattie , e quindi le iuabilità ai mestieri , da una 
parte crescono i non-valori , dall’ altra s’ accumulano aggravj sui 
pubblici stabilimenti , e si vede un movimento contórno di persone 
che (bile officine passano agli ospitali , dagli ospitali alle officine 
con danno degli altri e di sé stesse. Il riparto di queste persone 
per sesso , per età , per professione , per territorj , per quartieri * 
delle città, ecc., indica in più casi l’origine del male e i relativi rimedj, 

L’ afllueuza dei ragazzi cachettici ed infermicci agli ospitali ed altri 
stabilimenti pe’ poveri, indusse il parlamento inglese ad ordinare ai 
filatori di cotone di non assoggettare i ragazzi ad un lavoro gior- 
naliero più lungo di dodici ore; e maggior lode si sarebbe egli 
meritato, se avesse stabilito il rapporto generale tra la capacità de ’ 
locati e il numero degli artisti che vi lavorano uniti, giacché , a 
misura che questo numero cresce , minor porzione d’ aria respira- 
bile tocca a ciascuno , c quindi ne risente danno nel lungo corso 
della giornata. 

E sebbene si debba ammettere in generale che l’ interesse de’ 
privati cittadini è più perspicace del pubblico amministratore , ciò 
non ostante è fuori di dubbio che in mollissimi casi il bisogno , 
l’ignoranza, il desiderio, la speranza, la confidenza, la presun- 
zione , creano illusioni che accecano 1’ interesse privato e rendono 
necessarie misure governative onde dissiparle o impedir loro di 
realizzarsi. Attingerò un esempio nell’amministrazione del Perù: 
gli Europei che venivano trasportati in America sui galeoni, erano 
quasi tutti seppelliti al cimitero spagnuolo : è questo il nome che 
si dà a Porto-Bello, a motivo delle qualità malefiche dell’ aria che 
vi si respira. Nel corto spazio d’ una settimana vi si videro perire 
600 di que’ nuovi sbarcali, e la mortalità vi divenne sì grande , che 
finalmente fu vietato agli Europei d’ andarvi. 

Vediamo qui quanto vada lungi dal vero la teoria di Smith e 
della sua scuola , la quale ristringe le funzioni del pubblico am- 
ministratore alle tre seguenti : 

i,° Difendere la popolazione dai nemici esteri; 

2. 0 Creare tribunali che guarentiscano i suoi diritti ; 

3 .° Costruire strade e canali. 

Allorché l’azione del governo non può vincere le cause de’ di- 
fetti , delle imperfezioni, delle malattie, ragion vuole che vi pro- 
vegga con pubmici stabilimenti di soccorso , e questi debbono es- 
sere proporzionati alla quantità e qualità de’ difetti, nuovo motivo 
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per conoscerli distintamente. A Copenaghen si contano circa 5 oo 
ciechi che dimandano la limosina alle porte delle case , il che 
forma , unitamente ai loro conduttori , un inigliajo di persone ; il 
cantone di Berna racchiude quasi 1000 sordi e muli d’ ambedue 
i sessi*, il regno Lombardo-Veueto è afflitto da gran copia di pel- 
lagrosi, ecc. Questi generi d’imperfezioni e cento altri simili richieg- 
gono stabilimenti e modi di soccorso che sarebbero inutili dove 
(]L*dle imperfezioni non esistessero. Sei settimi de’ poveri d’ Hamhourg 
essendo composti di donne e di ragazzi , convenne , onde occu- 
parli , preferire la filatura del litio, ecc. 

L’esame dell’ origine de’inali fisici richiede che ne’ registri dello 
persone che ne sono affette , non si dimentichi la distinzione di 
nazionali e di estere; giacché, se l’umanità ordina di soccorrerle 
tutte indistintamente, la medicina ha bisogno di riconoscere la loro 
provenienza (i). Questa distinzione è feconda di ceuto altre conse- 
guenze : basterà accennarne qui una. L’autore dell’opera intitolala 
Delle Scienze statistiche pag. 200, vede ne’ grandi poderi dell'In- 
ghilterra la causa principale della poveraglia iuglese : ora , esami- 
nando la massa di questa poveraglia , giusta l’accennata distinzione, 
si scorge che la suddetta idea può andare lungi dal vero. Infatti 
la società stabilita a Londra per la soppressione della mendicità 
pubblicò nel 1824 il seguente prospetto. 

Persone soccorse negli anni 181*1 i 8 i 3 

Non-apparlenenti al regno britannico 188 1 46 

Inglesi n 34 ()i 3 

Irlandesi 8 t 3 834 


□a 35 1893 

(1) Talvolta l'economia non permette ciò che desolerà l'umanità; sono quindi 
Deci sorie nuove cognizioni di fatto per conciliarle. Gli amministratori dello stabili- 
mento pe' poveri it Hamhourg dicono: * Nous avons déjà dit que la ville ile ffam- 
« buurg a linconvénient de servir de réfuge à une multitude de pauvres 1 Ics 
« puys environnaru. Certe circonstance necessita le léglement, qui, 11 ne pouiruit 
a pudendi e à Cassistance de [ établissemcnt de citar né qu'après un séjour de 
u trois ans dans la ville. Ce pendant on faisoit dcs jusces cxceptions à cene 
a. règie en cas de maladie , tf accouchcment ou if accident quelconque. On établit 
a dans la maison de corrcction et de trovai! un hospice /tour dcs pauvrts 
a étrangers ; ds peuvene y tester trois jours ; à texpiration desquels on leur 
a donne quelqu’argent pour coatmuer leur route. En mime tems il fui difenda 
a a ux particuìiers de la ville de reccvoir chez eux aucun étranger sans en pré- 
a venir le magistrat ou le commissaire , sous póne de puyer les frnis d'enti erica 
a de l'étr unger , s'il avoli beto n de secours avant troit au« révolus * ( Tableau 
hótorique de i’iostitur pour le» pauvres de Hainbjurg , pag. 4S-46 ). 
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Dunque nel 1822 più d’ un terzo delle persone soccorse furono 
irlandesi , e uel 1823 un po’ meno d’un terzo. L’origine di questa 
massa irlandese non può essere attribuita alla grande estensione 
de’ poderi dell’ Inghilterra , ecc. 

Lo statista che vorrà riconoscere gli sforzi che fanno i governi 
saggi per liberare la loro popolazione dalle imperfezioni, dai difetti, 
dalle malattie , esaminerà le seguenti operazioni e disposizioni. 


1.* Operazioni idrauliche clic, distruggendo le Conti dell’infezione atmo- 
sferica , acquistano terreni ali’ agricoltura ; 

o.° Colture ed arti insalubri allontanate dai centri popolosi * 
d.° Opportuna situazione de’ cimiteri ; 


4 ° Idem degli ospitali c de’ collegi j 

5 ° Idem delle stazioni militari ; 

6.° Espulsione giornaliera de’ letama; dalle cittì ; 

7. 0 Ordini per l’asciugamento delle cantine in caso d’inondazioni ; distanza 
de* pozzi neri dai pozzi a’ acqua potabile ; 

8. ° Adacquamenti giornalieri, tendenti a reprimere la polve, fonte di ma* 
| lattie polmonari (p. ioti n. IV) ; 

9. ° Vigilanza sul commercio meretricio onde escluderne l’ infezione; 

10. 0 Precauzioni sanitarie ne’ grandi stabilimenti d’arti e mestieri , dove 
l’ interesse profitta dei bisogno con danno della salute de’ lavoranti (p. ado). 

r t.° Quarantene ne’ porti c lazzaretti, c simili precauzioni contro la peste 
orientale ; 

ia° Sequestro degli ammalati contagiosi, e deposizione in locali separati; 
i 3 .° Sorveglianza sulle droghe alterate , vendita de’ frutti immaturi, ecc. 

i 4 ° Condotte mediche, pagate io ragione inversa delta mortalità in tutti 
i comuni ; 

i 5 .° Esame alle ostetrici; 

16. 0 Istruzioni sanitarie opportunamente diSusc ; 

17. 0 Problemi proposti alle società accademiche , retativi alle infezioni 
accidentali o endemiche ; 

18. 0 Precauzioni contro l'ignoranza e P imprudenza m casi di pericoli 
manifesti (p. ado) ; 

19.” Sviluppo di migliori forme, promosso dall’aumento ne’ mezzi di lus- 
aistenza. 

Allo spirito ; ospizj pe’ pazzi ed imbecilli. 

| *j" a { Ve«hi'; 

r * ] Partorienti. 

Alterazione ( Ospitali per ogni specie d’ ammalati , nazionali 
delle forze ) od esteri. 

Mancanza di mezzi di sussistenza , o soccorsi al domicilio , 
in ragione della figliolanza , vedovanza , interruzione de T 
lavori , ecc. 


Lo statista riconoscerà qui , come ha (liggià riconosciuto nella 
prima parte di questo scrìtto , che la somma delle notizie sta- 
tistiche di cui abbisoguano i governi, è molto maggiore di quella 
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che può essere utile ai privati cittadini. La cpale verità, evidente 
per sé stessa , fu necessario dimostrare in altri tempi, allorché l’i- 
gnoranza in delirio dirigendo il ministero dell’interno d’un cessato 
regno , fu proposto , per farle eco , di ridurre la statistica ad uso 
del governo a poche pagine. Aggiungete eh’ io non ho parlato qui 
de’varj registri, contenenti rami particolari di popolazione, registri 
di cui abbisogna il Pubblico tesoro , per la regolare distribuzione 
delle pensioni ; la Finanza , per 1’ esecuzione dell’ imposta sulle 
arti, professioni e commercio; la Polizia, per prevenire e ricono- 
scere più contravvenzioni e delitti, registri de’ servi , degli osti, 
locandieri , caffettieri , rigattieri , meretrici , eco. 

§ a. IMPERFEZIONI DIFETTI , BALIftTIE ARTIFICIALI E VOLONTARIE. 

Le false idee che gli uomini si formano della bellezza, concor- 
rono ad alterare le forme della specie umana , e ne accrescono 
anco la mortalità ; eccone un cenno rapidissimo. 

i.° E noto che i Chinesi assumono per misura della bellezza la 
piccolezza de’ piedi. Per dare alle donne tjuesta supposta perfezione, 
piegano i cinque diti sotto la pianta de’ piedi , e il piede stesso sino 
alla chiavicola comprimono con strettissime bende , onde impedirne 
lo sviluppo, quindi lo racchiudono in piccolissima scarpa, general- 
mente coperta da una maggiore. I piedi , durante questa operazione 
sì crudele che assurda , non potendo sopportare il peso del corpo , 
le ragazze vengono portate in braccio sino all’ età d’ otto o nove 
anni. 11 dolore e l’irritazione cagionati da questo processo, e la 
mancanza quasi totale d’esercizio, sono sempre funesti alla salute, 
quindi quasi tutte le giovani presentano un aspetto pallido e languido. 

a.° Presso i Turchi , i Mori , i Barbareschi la misura della bel- 
lezza delle donne consiste nella grassezza. Avviene sovente che 
s’ ingrassano le ragazze pria di maritarle. Una giovine promessa in 
isposa, che è destinata a rimpiazzare una donna di certa corpu- 
lenza , si pone gli anelli e le maniglie della defunta o della ripu- 
diata , e inghiotte pillole d’ una pasta nutritiva , che si chiamano 
drougk , finché la sua grassezza sia giunta alla giusta misura. Non 
è cosa rara che queste sgraziate giovani rimangano vittima di questo 
processo ( Journal des vorages, t. i.er, pag. aoo). Un altro viag- 
giatore che visitò la Barbarla occidentale, dice: La taglia delle donne 
arabe non è generalmente maggiore di 4 piedi ; esse sono tutte 
assai grasse: a misura che si progredisce verso il nord-est , la loro 
FUos. della Stai. T, I. 3o 
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corpulenza cresce , cosicché alla fine esse dondolano piuttosto che 
non camminino ( Ibid. , III , pag. 6 ). 

3.° Presso i Chenouks , tribù indiana nel mare Pacifico , presso 
gli Omaguas nell’ America meridionale , più la testa dell’ uno e 
dell’altro sesso è piatta, maggiore è il grado di bellezza. Per conseguire 
questo scopo comprimono que’ barbari la testa del neonato tra due 
tavolette, e pongono sulla fronte un guancialetto che annodano 
strettamente, allargando cosi la faccia, facendo risaltar gli occhi 
in fuori , onde dare alla fisionomia un’ aria precoce di ferocità. 

4° Nelle isole Sandwic a Norfolk-Sounde , la misura della bel- 
lezza è la testa foggiata a pan di zucchero ; quindi, mentre il cranio 
del neonato è tuttora cartilaginoso , lo allungano e lo legano stret- 
tamente con gambi di Keìp ed salire piante marine ( Journal de» 
royages , XVII , pag. 1 47 )• 

5° Nell’isola Sitka o Novo-Arkhangelsk esiste una colonia Russo- 
Americana : ivi le donne più distinte si fendono il labbro inferiore, 
introducono nella fessura un pezzo di legno che fa pendere ed 
allunga considerabilmente il labbro; più il Labbro è lungo, più la 
donna ottiene fama di bellezza ( Nouvellcs annate» de s voynwes , 
avril i8a5 , pag. iaf>). Si osserva lo stesso uso presso i Botocudos , 
1’ uno de’ popoli più selvaggi del Brasile ( Vedine la figura alla 
lesta del fascicolo a a del Journal des voya^es , aoùt i8ao ). 

6.° Nella stessa incivilita Europa le donne si deformarono più volte 
il corpo, anche con rovina della prole; la generazione attuale le 
ha vedute stringersi fortemente in mezzo del corpo e presentare 
la forma di vespe o di ragni. 

I governi saggi agiscono contro i difetti volontari in due modi, 
coll’ istruzione cioè e col ridicolo : a loro istanza i medici svilup- 
pano i danni che soffre la salute dalle alterazioni delle forme na- 
turali, e i comici le espongono alle risate del volgo sui teatri. 
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CAPO TERZO 

lecci relative alla popolazione. 

§ 1. LECCI CIVILI. 

Lo finerà la tua atl.i»loo« sui «fluenti oggetti : 

I. Autorità presso cui esistono » registri delle nascite , delle morti, de’ matrimoni . 
K nolo j por es. ,cbe iu Fraocia , dopo la rivoluzione, questi registri, io cui staooo 
scritti tanti diritti e tanti doveri civili, restano nelle m*ni dell'autorità municipale, 
| mentre altrove sono conservati dai parroci»!. Nel Portogallo l’autorità ecclesiastica 
non registrando che i neonati ricevuti nel seoo della chiesa, ue risulta che 
, non si possono conoscere quelli cl>« n»sc«oo e muojono senza essere battezzati. Le 
liste de* morti sono pure imperfetti-, giacché i curali non tengono memoria de' poveri, 
morti pria d'essere ammessi alla comunione, e i cadaveri de’ quali vengono dai 
parenti esposti avanti le chiese de’ mooaslerj, onde sottrarsi alle spese della sepoltura. 
Altronde » turati non tengono registro di quelli che muojooo ne’ monasteri. 

H. Autorità de’ padri piò» o meno estesa sul matrimonio de’ figli j 
F.tà legale pel matrimonio de’ maschi , delle femmine ; 

Altre condizioni richieste oltre I* età ; per et . , nel Codice Austriaco al g 53 si 
legge: « U mancanza de’ mezzi necessari di sussistenza; i cattivi costumi provati o 
« notoij; le malattie contagiose o i difetti che impediscono lo scopo del matrimonio 
h nella persona con cui si vuole contrarlo , sono giusti motivi per denegare il 
«. consenso nel matrimonio ». 

Pagamento all* autorità che congiunse in matrimonio. „ 

Casi in cui il matrimonio è iovalido oltre la mancanza d’nsscuso o d’errore urli* 
persona; per es. , nel suddetto codice al $ 58 si legge : u Se il marito doj*o il out-> 
u trìmonio trova la moglie già fecondata da altri , può dimandare , ad eccezione del 
« caso contemplato nel $ rii , che il matrimonio sia dichiarato invalido », 

Il S 64 dice : m Non ai può contrarre validamente matrimonio Ira cristiani e 
« persone che non professano la religione cristiana ». 

Insolubilità o solubilità corrugate : il $ 1 33 dice: * U matrimonio degli Ebrei 
m validamente contratto si può sciogliere di reciproco libero consenso, mediante il 
« libello di repudio che il inalilo dà alla moglie ». 

III. Ehmeuti delle tabelle de’ nati : esaminare , per es. , se vi si faccia menzioni? 
dell* età della madre e della aua professione. 

Pagamento alt autorità che riconosce la figliuolana. 

Diruti de’ figli legittimi ed illegittimi. 

Estensione della podestà paterna sulle persone e sulla 
Durata dell’ età minorenne. 

Privilegi d’ interesse concessi o no alle famiglie aventi dodici figli. 

Diritti de* genitori sui figli , in caso di soluzione di matrimonio o separazione di 
domicilio. i 

IV. Elementi della tabella de 1 morti : esaminare se siano specificate l’epoca’, l’età, 
la professione , le malattìe. 

Autorità che verifica se la morte sia successa per elTeUo di malattia naturale o 
per azione di delitto qualunque. 

Tempo che deve decorrere ir» la mòrte e la sepoltura. *1 J. 

Pagamento per essere seppelliti. * ^ , ; . > 

Stalo de’cimiterj. 

Usi r soccorsi per gli annegati e incendiali. J ! . *«*•'- ,• » f* » 

V. Età in cui comincia e in cui finisce l’obbligo del Mfviiio militare , per es. , 
in Ateue cominciava agli anni 18 , finiva ai 4°* 

in Isparta ...... io ... fio. il 

Casi d’cscmione , oltre le malattie e i difetti, ^ . » j ,J * , 

Età in cui comincia e in cui finisce l’obbligo della lassa personale o testatico : 
nel regno Lombardo-Veneto, per es. , comincia ai t{ anni e finisce ai 6o. 

VI. Emigrazioni ed inmiigraziooi : questi due movimenti altcraup i rapporti natu- 
rali tra la popolazione e le nascite , le morti , i matrimoni : è cosa utilissima il ri- 
conoscerne le quantità , le epoche c le cause : alcuni emigrano per ritornale , altri 
per stabilirsi altrove ; alcuni giungono per domiciliarsi , altri per partire. 

Leggi od usi che lasciano maggiore o miuoie libertà all’ emigrazione. 

Leggi sulla citudioaoia j coudizioui imposte agli esteri per conseguirla. 


persone e sulla roba de* figli. 
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L’ esame delle cause delle emigrazioni presenta risultali ùtilis- 
simi alla scienza della pubblica economia , e dimostra per lo più 
la miseria de’ paesi , talora l’ intolleranza de’ governi , talora la 
pazzia de’ popoli. Gli Spagnuoli, affascinati dalle masse d’oro che 
venivano trasportate tutti gli anni in Ispagna , abbandonarono la 
carriera dell’ industria in cui si erano distinti , e si portarono avi- 
damente nelle regioni donde quelle ricchezze provenivano , au- 
mentando la potenza delle colonie , ed indebolendo nel tempo 
stesso quella della madre patria. 

§ 2. LEGGI ED USI RELIGIOSI, 

Nelle principali regioni del globo ci si presentano luoghi venerali 
a cui concorrono i popoli dai più lontani paesi , talora per volon- 
tario zelo , talora per dovere imposto dalle loro religioni. KioW è 
una città santa a cui si portano i Russi , conte lo è la Mecca pe’ 
Maomettani, il Monte Sinai pe’ Greci e Copti, Roum pe’Persiaui, 
Amberssir per gli Indiani Seiks , il Monte S. Tommaso pe’ popoli 
di Ceylau , del Pegù, di Sciam, di Malaca, ecc. Ciascun Ebreo 
era obbligato di portarsi tre volte all’ anno a Gerusalemme nelle 
epoche delle principali feste religiose ; egli doveva andarvi colla 
sua famiglia per consumar ivi in festini il prodotto della seconda 
decima y ed oiTrirvi le primizie de’ frutti de’ suoi alberi ; finalmente 
egli doveva portarvisi tutte le volte che per qualche colpa o soz- 
zura aveva bisogno d’ espiazione. Queste numerose traslocazioni pro- 
curavano un molo vitale a Gerusalemme, e ne accrescevano lo 
splendore ; ma era impossibile che le campagne non ne risentissero 
danno , giacché quelle emigrazioni assorbivano una parte delle ri- 
sorse degli agricoltori, senza che le terre ricevessero per altro 
mezzo l’equivalente. Se le grandi capitali , residenze ordinarie de’ 
principi moderni , attraggono molte ricchezze , ne restituiscono però 
una parte più o meno ragguardevole agli agricoltori , mandando ad 
essi o denaro o manifatture in compenso delle derrate che ricevono, 
Gerusalemme al contrario era popolata non di artisti ma di leviti 
che ricevevano in decime ed in offerte gran copia di derrate, e po- 
tevasi dire un golfo che assorbiva senza corrispondente prodotto. 
Ter diminuire questo inconveniente, furono moltiplicate presse 
gli Ebrei le città sante , e il Talmud ne nomina quattro invec* 
d’ una, cioè Tiberiade, Szaffad, Gerusalemme ed Hebron. E ber 
chiaro che questo aumento di centri religiosi doveva diminuire la 
concorrenza a ciascuno. Ragionerebbe dunque male chi, supponendo 


Digitized by Google 



POPOLAZIONE. 307 

clic il nùmero de’ pellegrini rappresenti l’estensione del sentimento 
religioso, dicesse: nel corso dell’anno i 3 oo v’ebbero costantemente 
a Roma 300,000 pellegrini j in tutto il primo semestre del 1820 
non ve n’ebbero che 97,000 circa j dunque l’estensione de’ senti- 
menti religiosi è scemata. Questo ragionamento sarebbe inconclu- 
dente, giacché i vantaggi, che per l’addìetro erano riserbati alle chiese 
di Roma , sono poscia di mano in mano divenuti comuni alle varie 
chiese della cristianità. 

11 sentimento religioso non solo è causa di periodiche trasloca- 
zioni de’ popoli , ma influisce anco ora in più, ora in meno sulla ge- 
nerazione. E noto , per es. , che presso gli Ebrei , atteso la spe- 
ranza che ciascuno nutriva di veder nascere dalla propria schiatta 
il Messia , era quasi un delitto religioso lo stato celibe. Negli otto 
doveri proclamati dalla religione di Maometto v’ è il seguente : 
maritarsi all' età d’anni a 5 . All’ opposto in altre religioni lo stato 
celibe è riguardato come una perfezione speciale. 
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CACCIA , PESCA , MINERÀ LOG I A. 

CAPO PRIMO 

CACCIA 

§ I. INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLA CACCIA. 


Generalmente parlando, gli stati termometrico ed igrometrico de- 
terminano i luoghi preferiti dagli animali , la copia degli uni , la 
scarsezza degli altri, le epoche della generazione, delle partenze , de’ 
ritorni , ecc. Il cacciatore deve cercare le lontre vicino ai fiumi , 
seguire il camoscio sulle cime de’ monti, sorprendere Torso bianco 
sulle sponde del mar glaciale, ecc. U eider o T anitra dalla lanu- 
gine comparisce nelle isole della Danimarca in piimavera, vi ri- 
mane tutta la stale e parte in autunno. 11 cacciator russo alla Nuova 
Zembìa vi cercherebbe invano nel verno T aquila , il cigno , l’oca, 
la gallina d’acqua, che vi abbondano Delle altre stagioni. Allorché 
comincia a cadere la neve, compariscono a torme gli uccelli selva- 
tici nella provincia d’ Helsingia (Svezia), dove presi, vengono por- 
tati, durante il verno, sopra traini sì a Stokolm che in diverse altre 
città. E necessario aspettare la notte per andare alla caccia del- 
T ursus lotor , giacché di giorno egli esce assai di rado. Il vajo vuol 
essere preso durante il verno , giacché nella state la sua pelle è 
bruna, ecc. In somma il freddo e il calore, l’umidità e la siccità, 1 abbon- 
danza e la scarsezza de’pascoli, la facilità e la difficoltà di nascondersi, la 
frequenza e T infrequenza di nemici , scemano od accrescono la con- 
correnza del selvaggiurae , e quindi i prodotti della caccia. 

§ 2. STATO DELLA CACCIA. 

a) Prodotto. 

I cacciatori per farci comprendere l’ estrema abbondanza degli 
uccelli, citano il numero che si può prenderne con un colpo di 
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fucile. Il sig. Aadubon dice che le rondinelle sono sì numerose 
alla Nuova-Orlcans, che con un colpo di fucile si può ucciderne i 4 
( Re vite encyclopédique , avril i 8 a 5 , pag. 1 20 ). 

Long-Point nel Canada: il selvaggiume vi è comune; truppe 
innumerabili di pippioni selvatici vi passano in primavera e in au- 
tunno ; vengono uccisi col fucile o prendonsi colle reti a migliaja ; 
essi volano a torme sì strette e sì numerose, che si può ammaz- 
zarne sino a 3 o con una fucilata ; ma questo è nulla in confronto 
della quantità prodigiosa di questi uccelli che iucontransi negli 
Stati-Uniti, dove, dopo la testimonianza di Wilson , dotto omito- 
logista, devastano talvolta un’estensione di paese lunga 5 o miglia, 
larga sei. Trovandosi uello Stato d’Ohio, egli vide una truppa di 
questi uccelli che occupava più d’un miglio in larghezza, e con- 
tinuò a passare sulla sua testa quattro ore di seguito , percorrendo 
un miglio ad ogni minuto ; quindi la loro lunghezza totale era 240 
miglia: egli stima quindi che il loro numero giungeva a 2,230,270,000 
pippioni, valutazione che sembrerebbe incredibile, se altre autorità, 
scevre d’ogui eccezione, non dimostrassero che questo calcolo non 
è esagerato ( Nowelle* annales des voyages, t. XVI, p. 220-* 21}. 

Ornine ttendo questi casi estremi, per determinare il prodotto 
della caccia si può prendere per norma la quantità che suole rac- 
corre un uomo in un anno. E noto , per es. , che i popoli del 
nord vanno a prendere la calugine dell’ anas mollissima ne’ nidi, 
dove ella , strappandosela di dosso , ne fece deposito onde difen- 
dere dal freddo le sue uova e i suoi figliuoletti: ora Fabr ictus 
dice che un solo uomo in Norvegia , soprattutto se la sua casa 
trovasi sopra alle rocce lontane dalle terre , può unire in un anno 
da 5 o sino a 100 libbre di calugine, ciascuna delle quali gli frutta 
circa io lisdaleri ( Foyage en Norvège , pag 383 ). 

Sono norma a determinare l’ estensione della caccia presso le 
uazioni incivilite: 

1 * La quantità di polve nitrica smerciata dalla finanza; 

2. ° Le licenze da caccia dispensate dalla polizia ; 

3 . ° L’ alto o basso prezzo del selvaggiume nelle capitali. , ecc. 

b) Metodi. 

Giova conoscere i metodi che dagli abitanti si adoprano per 
dare la caccia agli animali 

Più utili per carne, grascia, crini, pelli, peli , penne , corna , 
ossa , denti , unghie ; 

Più dannosi ai terreni, ai vegetabili, agli animali, agli uomini, 
per es. , lupi , volpi , lontre , sorci , bruchi , cavallette , ecc. 
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Nella caccia, non la divisione de' lavori, ma 1’ associazione delle 
forze o delle persone produce più pronto e maggiore effetto : e 
per verità : 

i.° Alcune cacete non sarebbero possibili senza l’associazione 
delle forze $ serva d’ esempio la caccia dello struzzo. A prendere 
questo volatile si uniscono venti Arabi a cavallo, vanno contro il 
vento in cerca di esso, e, quando ne hanno riconosciuto le traccie , 
le seguono colla maggiore rapidità, tenendosi alla distanza d’ un 
mezzo miglio l’uno dall’ altro. Lo struzzo, stanco di correre contro 
il vento che ingolfasi nelle sue ale , cambia direzione , e volto il 
passo contro i cacciatori , tenta di passare per la loro linea ; allora 
essi lo circondano e sparano i loro fucili sull’ uccello finché cada 
morto. Senza questa associazione di forze, essi non riuscirebbero 
giammai a prenderlo, giacché, sebbene mancante della facoltà di 
volare in aria , lo struzzo supera sulla terra la velocità de’ più ra- 
pidi corsieri. 

2. 0 Alcune caccie riuscirebbero per lo più fatali ai cac- 
ciatori senza l’ associazione delle forze : ci serva d’ esempio la 
cacci*, dell’elefante. Alla Cochinchina due cacciatori, armati di 
fucili di grosso calibro , s’ avvicinano all’ animale per istrada 
opposte , alla distanza di 3o passi circa , e si danno allora il segno 
dell’ assalto ; 1’ uno dei due manda un grido ; l’elefante , senza es- 
serne molto spaventato , alza la testa e guarda fissamente il grida- 
tore, il quale , in quest’ istante , gli scarica contro un colpo per 
quanto è possibile nella fronte. Se 1’ elefante uon cade o che non 
sia ferito , corre sul cacciatore il quale prende la fuga ; allora il 
compagno che si è avvicinato all’ animale , fa sopra di lui una 
nuova scarica j l’animale s’arresta tosto e rivolgesi contro quest’ 
ultimo, ma il primo che ha diggià ricaricato il fucile , spara la 
seconda volta , e 1’ elefante rivolgesi di nuovo per inseguirlo ; con- 
tinua questa faccenda, finché Panimale non sia Ferito mortalmente ; 
il che per lo più succede dopo le due prime scariche, essendo 
assai destri que’ cacciatori nell’ assestare il colpo. 

d.° Il prodotto di più caccie sarebbe minore senza V associa- 
zione delle forze. Nel Kentucky, gli scojattoli affluiscono in si gran 
copia, che gli abitanti sono costretti d’unirsi per liberarsene. Questa 
caccia diviene talvolta per essi una partita di piacere. Associandosi 
due a due, possono i cacciatori uccidere in una mattina trenta o 
quaranta scojattoli , mentre un solo riuscirebbe appena ad ucciderne 
qualcuno, giacché Io scoiattolo stendendosi lungo l’albero sul quale 
è salito, ha l’avvedutezza di girare successivamente, onde porsi in 
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opposizione al cacciatore ( Michaux , Voyoge à Vouett dea Monta 
AUéghonya, pag. 189-190) (1). 

c) Pericoli. 

I pericoli cui si espongono i cacciatori , e i mezzi cbe impiegano 
per uscirne , servono a misurarne il coraggio e la destrezza. 

La caccia più pericolosa si è quella che praticasi in Norvegia , 
Scozia , Isole Orcadi , onde preudere le oche selvatiche. Nell’ isola 
di S. Kilde si fa uso d’ una corda , lunga 3 o aune , fatta con pelle 
di montoni, acciò non si laceri fregandosi contro ie punte delle 
roccia. Cna siffatta corda costituisce la parte più essenziale della dote 
d’ una giovine , ed equivale a due delle migliori vacche dell’ isola. 
Due uccellatori si cingono il corpo colle due estremità di questa còrda; 
uno collocasi sulla punta saliente d’ una roccia, méntre l’altro discende 
tra gli scogli e vi rimane sospeso sull’abisso del mare. S’egli non ha 
grande abitudine iti questa manovra, cade e perisce. 11 più destro 
corre anche rischio d' essere schiaccialo da enormi pezzi di roccia 
che di quando in quando improvvisamente si staccano. Se egli non 
trova nidi dal lato in cui è disceso , dando un calcio nella roccia 
si slancia in aria , e se , durante quest* istante, gli vien fatto di 
vedere un nido a qualche distanza , tosto vi si dirige. Soventi egli 
s’ arresta sopra alcune punte di scogli e insegue gli uccelli sino 
nelle cavità oscure dove talvolta s’annidano. Se riesce a prenderli, 
gli attacca alla sua cintura , e pone le uova nel suo seno , quindi 
riprende la corda. Se li vede volteggiare intorno al nido , senza 
potere raggiungerli , attacca un filo all’ estremità d’una pertica che 
porla seco , e riesce sovente in questa maniera ad accalappiarli. 
Quando ha raccolto uova ed uccelli a sufficienza , dà un segno al 
compagno , il quale 1 » tira sa e divide con lui la preda acquistata 
con tanto pericolo (3). 

Possiamo misurare l’ immensa differenza che passa tra le abitu- 
dini degli uomini , osservando che queste e simili caccie pericolo- 


fi) Nella Finlandia, « precisamente nella provincia ifUleabourg, dove le foreste 
brulicano di scoiattoli , i paesani vanno bensì isolatamente ad ucciderli , ma si 
associano ad un cane addestrato a questa specie di caccia. Un cane abile in 
questa faccenda i considerato nella divisione delle eredità come uguale in valore 
ad ma vacca da latte ( Annalea dei voyaget, t. Il , pag. 379 )■ 

(a) Annalea de» voyage» , t. IV , pag. 8a-83. — Catteau ( Tableau dee 
Etata-Danoia , t. II , pag. ao5-ao6). 

Filo*, della Slot. T. L 3 z 
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sìssime , il cui racconto ci fa rabbrividire , sono un giuoco , e di- 
vengono una specie di bisogno pe’ cacciatori che vi si avvezzarono. 
La caccia del camoscio nella Svizzera , nel Delfinato , ne'Pirenei-, 
benché piena di pericoli, ha tale attrattiva per gli uomini che vi 
si addestrarono sin dall’ infanzia , che più figli continuano a pra- 
ticarla là dove videro perire i loro genitori. 

d) Leggi relative alla caccia. 

I legislatori conoscendo per esperienza, che l’interesse particolare, 
abbandonato a sè stesso, soventi si esercita a danno pubblico , o 
ne rimane spettatore indifferente , da un lato posero de’ limiti alla 
facoltà di dare la caccia agii animali utili, acciò non fosse tolta 
la fonte della produzione alle generazioni seguenti , talora ordina- 
rono caccie contro gli animali nocivi , acciò più forze riunite pre- 
servassero dai danni la generazione attuale. 

Intenti al primo scopo i legislatori generalmente vietarono 1* uc- 
cisione degli animali utili nel tempo della generazione; altre volte, 
e per certe specie di selvaggiume, ne proibirono l’uccisione in qua- 
lunque tempo; così, per es. , le leggi danesi volendo conservare 
le oche selvatiche produttrici della sì ricercata peluria , minacciano 
la pena di io risdalleri a chi ne uccide una. In onta però della 
legge si uccidono tutti gli anni molte oche a colpi di fucile , o si 
tolgono dai nidi le uova (Fabricius, Va.yage eri Norvège , p. 383 ). 
Conviene dunque che lo statista esamini 

i.° Gli oggetti contemplati dal legislatore; 

a. 0 Le pene minacciate ai contravventori ; 

3.° Il modo con cui è organizzata 1’ esecuzione della legge , cioè 
le persone che vegliano contro l'e contravvenzioni, gli stipendj ei 
lucri eventuali , e le formalità richieste pei' contestare il delitto. 

A questo proposito non sarà cosa priva d’utilità, l’esaminare 
r estensione delle caccie riservate, i danni che ne risentono le vi- 
cine campagne , e le pene talvolta feroci emanate a guatenzia della 
riserva. 

Più metodi furono immaginali dai legislatori per daTe la caccia 
agli animali nocivi , i quali si riducono a due : 

1. ° Pagare chi uccide; 

2 . ° Obbligare ad uccidere. 

In Francia , più pomini per ciascuna foresta erano pagati per 
dare la caccia ai lupi. Essi ricevevano due denari parisis per ciascuu 
lupo , e quattro per ciascuna lupa, pagamento che si eseguiva a 
conto d’ ogni famiglia esistente nel circondario di due leghe, 

Vennero poscia stabilite delle caccie generali da eseguirsi dagli 
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abitanti. L’ordinanza del i583 volle che ciascun fuoco o fa- 
miglia somministrasse un uomo per queste operazioni, e il diritto 
di unirli , concesso ora ai feudatarj , ora ai direttori delle acque e 
foreste , ora agli ufficiali destinati alla caccia del lupo , produsse 
inconvenienti diversi, ecc. 

e) Usi e costumi. 

I popoli cacciatori sono in continua guerra tra loro: avendo bi- 
sogno di molto terreno per vivere, appena si può contare una testa 
per ogni due leghe quadrale, se prestasi fede a Volney ( 1 ). 

Agitali dal timore del nemico e da quello di morir di fame , si 
mostrano poco sensibili all' amore ; quindi da un lato le donno 
sono oppresse, dall’ altro è rara la vecchiezza. 

Più una nazione è vicina allo stato selvaggio, più è intenso ed 
esteso il gusto per la caccia. 

Quando dunque leggiamo che dal XVII secolo indietro la pas- 
sione per la caccia era fortissima in Europa , ed estesa a segno 
che non solo i conti, i marchesi, i duchi, i principi, ma gli stessi 
sacerdoti e vescovi, e fin il sesso debole erano appassionati per 
la caccia , abbiamo motivo di credere che era estesa e profonda 
la barbarie. % 1 

I nobili si riserbarono la caccia di certi animali , e le armi con 
cui si affrontano, e li dichiararono nobili , credendoli più perico- 
losi ; gli altri animali, perchè più facile ne è l’uccisione, furono 
abbandonati ai villani. In ogni tempo in Francia la caccia del lupo 
fu riguardala come ignobile; e la nobiltà che la disprezzava , l’ ab- 
bandonò interamente ; quindi i lupi crebbero e fecero guasti sì 
contro il bestiame che contro gli uomini ( 2 ). Ma un nobile avrebbe 
creduto degradarsi dirigendo contro i - lupi ,que’ colpi che erano ri- 
serbati agli orsi , ai cervi , ai cignali. — E utile osservare come 


(1) Tableau du climat et du sol de* 
pag. 473. 

(a) Per concepire a qual punto poterono 
dire che nella Livonia i lupi nel solo i 8 a 3 


Etau-Uni* d* Araérique , e. Il , 

crescere per C addietro , batterà il 
divorar ono 


Cavalli . . 

n." 1841' 

Capretti . . n.° 

.83 

Bestie cornute 

» 1807 

Porci ...» 

4.09 

ditelli . . 

.» 7^3 

Piccoli majali . » 

3 i a 

Montoni . . 

» -i 5 ,i 8 a 

Cani .... » 

6 o 3 

Agnelli . . 

» 736 

Galline ... . » 

1243 

Capre . . . 

» 204$ 

Oche ...» 

736 
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i sentimenti delle varie classi sociali si scostino dall’ idea centrale 
dell’ interesse pubblico. 

CAPO SECONDO 


PESCA. 


Per conoscere l’ utilità della pesca fa d’uopo considerarla sotto 
quattro aspetti, cioè come 

i.® Mezzo di sussistenza quasi inesauribile; 

3.° Occasione di esercizio a più arti; 

3 . ® Ramo di commercio estero; 

4 . ® Vivajo di marinari necessarj alla difesa dello Stalo. 
Facciamo qualche riflesso sopra ciascuno di questi articoli. 

I. La pesca può procurare in pochi mesi un mezzo di sussistenza 

S a r tutto 1 ’anuo'. ecco, a modo di esempio, ciò che si racconta 
el Northlande , parte della Norvegia. Migliaja di paesani d’ ogni 
età e sesso, dal principio di febbrajo alla fine di marzo, vanno in 
mare atta pesca del merluzzo. Alia sera si ritirano in piccole isole 
di cui è sparsa la costa, ed ove hanno eretto delle capanne. Le 
loro donne e' ragazzi salano il pesce ed ammassano , durante questo 
tempo, di che sussistere tutto l’anno. Si contano circa 3 ooo battelli 
impiegati in questa pesca , forniti ciascuno di 3 - ad 8 uomini , di 
modo che ella occupa io a 1 3,000 marinari. 

II. La pesca presenta occasioni di lavoro ed esercizio a più arti 
pe’ seguenti oggetti. 

Eieciuionc della pelea. StuiitUnia degli equipaggi. 


f.® forigli d 1 ogni specie , pii o meno 
grandi in ragione della disianza coi ranno i 
pesatori. 

а. ® Dogi) per contenere il lardo o V olio 
della balena od altri cetacei e peaci. 

3.° Idem per incassare il pesce salato. 

4 -° Cerchj p*’ dogi) , e loro riparazioni. 

, 5 .® Cordami , reti , ami e simili. 

б. ° Lastre , chioderie , ancore. 

7.® Carbon fossile od altro combustibile. 


8.* Batteria di coeina , cioè Tari di rame 
e di terra. 

g.® Doglj per acqua dolce. 

10. ® Carni aalate e tardo, 
si.® Biscotto c pan raffermo. 

i»® Formaggio, legami , pesce salato. 
i 3 .® Birra. 

11. ° Acquisite. 

s5.® Vasi per birra ed acquisite. 

16.* Abiti ad uso de’ marinari. 


La salatura del pesce ed il trasporto del pesce fresco e salato, 
sì uell’ interno dello Stato che all’ estero , sodo altre occasioni di 
guadagno per più persone. 

III. Il pesce , ma soprattutto il pesce salato , divien dunque un 
ramo di esteso commercio tra i popoli marittimi ed i mediterranei. 
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Prendiamo per esempio la provincia di Bohns ( nella Svezia ) , si- 
tuata lungo la costa del mare del nqrd, montuosa , sterile, silen- 
ziosa. Allorché le grosse colonne delle aringhe compariscono ne’ 
golfi , si diffonde su quella costa il moto e la vita. Trenta mila 
persone sono occupate , più settimane , a pescarle , salarle , incas- 
sarle , trasportarle alle città di Marstrand , Uddewalla e Gothen- 
bourg. La maggior parte viene esportata , e ne passano sovente - 
3 oo,ooo tonnes in Allemagna , Prussia , Russia ( Catteau , Voyage 
en Alleinagne , t. II, pag. 299). 

IV. Il mestiere penoso del pescatore forma i buoni marinari : i 
pescatori s’ accostumano a tollerare le fatiche e a superare i perigli 
die presenta l’ elemento sul cjuale passano la maggior parte della * 
loro vita. Essi divengono arditi sino alla temerità ed al punto di 
affrontare i flutti , i venti e le tempeste. Una persona adulta può , 
dopo alcune campagne , divenire buon soldato ; ma per essere un 
vero marinaro, è necessario avere frequentato il mare sino dall’in- 
fanzia onde abituare la costituzione umana ad un elemento che non 
le è naturale; è necessario acquistare un’agilità che in alcune cir- 
costanze è superiore a quella che si osserva ne’ giuochi areobatici ; 
così un marinaro non può lusingarsi di saper bene il suo mestiere 
se non dopo che l’ ha esercitalo la metà della vita. Ecco la ragione 
per cui i Francesi sotto Napoleone poterono conseguire tante vit- 
torie in terra , e furono quasi sempre succumbenti in mare batten- 
dosi cogli Inglesi. 

Per conoscere 1 * utilità della pesca , basterà il dire che ad essa 
dovette l’Olanda la sua libertà e la sua gloria. Un paese povero 
e paludoso giunse a resistere al più potente monarca dell’Europa, 
al demonio del mezzodì , e , dopo 4° aDn * di guerra , divenne 
Stato indipendente. La pesca fu l’origine di quella marina for- 
midabile che ne’ gabinetti Europei procurò tanto credito al- 
1 ’ Olanda nel XVII secolo , e di quel commercio e di quella ric- 
chezza .che conseguì nel secolo XVIII fino al momento in cui, ro- 
vinata .per la perdita delle sue colonie e della sua marina, divenne 
parte del territorio francese. 
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§ UNICO. INFLUSSO DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLA PESCA. 


Elementi 

topografici 


I. 

Posizione 

idraulica 


IL 

Correnti 


! 


III. 

Stato 

del cielo < 
e delie 
acque 


IV. . 
Freddo 


V * J 

Calore S 


VI. 
Veuto 
e sole 


VII. 

Aria fredJa 
e secce 


Applicazione . • 

I. Sotto un cielo poco favorevole all 1 agricoltura e in luoghi abbondanti d'acque 
la pesca deve necessariamente occupare molti abitanti, come , per es. , in Dani- 
marca , Norvegia, Svezia, Finlandia, ecc. 

Piissima regione, relativamente alla pesca, trovasi meglio situata dell’Inghilterra : 
le ariugbe e il merluzzo si pescano principalmente sulle sue coste e sopra quelle 
delle sue colonie. Più che alle altre iasioni le è agevole la pesca della balena. In 
tutti i mesi dell’ anno si presenta agli Inglesi occasione di pescare; non cesia la 
pesca d’ un pesce che non si presenti tosto quella d* un altro, seuta contare la 
pesca continua del pesce fresco che provede i mercati delle città più popolate , 
come Londra ed altre. 

II. Nelle isole Orcadi , dipendenti dalla Scozia, vi sono troppe correnti per po- 
tersi eseguire la pesca ? o almeno i pescatori vi sono esposti a rioasceuli pericoli 
e danni ; perciò gli abitanti di Quelle isole o servono per conto altrui in vascelli 
esteri , o vanno in altre piaggie a pescare per conto proprio. 

III. SI nel mare che ne N fiumi la pesca è di rado ahboudante quando il cielo è 
chiaro e sereno; la pesca delle aringhe in Iscozia si fa di notte ; più il tempo è 
procelloso più ella riesce abbondante ; ella è questa la migliore scuola possibile per 
fare de' buoni marina). 

Allorché le acque sono chiare e pure, la pesca non è quasi mai si copiosa come 
quando sono torbide. Allorché il tempo minaccia tempesta pe’ veati del sud-est , o 
dopo piccola burrasca , i pesci che sono agitati , incontrano più facilmente gli arai 
e più f.cdmente li mordono. Quindi i tempi torbidi e le piccole pioggie sono fa- 
vorevoli alla pesca pri nei pai incute in inare (i). 

La pesca però del louno non succede quaudo il mare é agitato ; un* altra ecce- 
zione trovasi indicala al n.° IX. 

IV. Il freddo stimola i piccoli pesci ad abbandonare le sponde marittime dove 
trovano abbondante pascolo , ed inoltrarsi di più oelle acque e discendervi in cerca 
di roeu rigida temperatura, il che costringe i pesci grossi a seguire le stesse vie 
per uon mancare tv alimento; quindi, allorché fa freddo, i pescatori costieri sono 
costretti a scostarsi dalle piaggie e prendere più grossi bastimenti onde potersi 
tenere al largo a pescare ue’ grandi feudi. 

V. Il calore e P umidità promovendo la corruzione delle sostanze aoi mali , limi- 
tano il trasporlo del pesce fresco ; il raggio del circolo cui può giuogere , é mi- 
surato dalla scala termometrica ed igrometrica. Quindi in Egitto il pesce fresco è 
consumato interamente nelle città marittime dove si pesca; ed al Cairo, i cui abi- 
tanti son ricchi , ugualmente che uelP allo Egitto , si può dire ignoto il pesce 
di mare. 

Dove souo frequenti le siccità nelle riviere , ivi è scarso il prodotto della pe- 
scaci oue . 

VI. I Mori che errano sulla costa dì Barbarla, disseccano e incassano i loro 

pesci senza gale e senza altro processo che quello d’esporlo ai raggi solari: il vento del 
nord previene la corruzione , purché il pesce , dopo d* essere stato aperto , sia beu 
lavato , e lo si faccia seccare al sole. * 

VII. Nel Northland, parte della Norvegia, Paria essendo fredda, pungente, secca, 
si può disseccare il merluzzo colla sola azione del veuto del nord ; all* opposto 
oelle altre parli delia Norvegia al sud del Nortlalaud , e specialmente nelle provincie 
di Bergen , i venti d’ouesl che sofliano continuamente durante il verno , rendono 
quella stagione si piovosa , che il pesce vi si corrompe invece d’ asseccarsi ; nè 
fecero P esperienza eoo loro danno gli abitanti di Bcrghen; quindi un grado mag- 
giore d’ iiinuiilà rende necessaria la spesa del sale. 


(i) Ho detto principalmente ed in mare , giacché vi sono più eccezioni. Le acque limpide e 
fresche della Bavera sono ricercate dalle trotte e dalle anguille che vi ti pescano durante la notto 
alla luce di torcia di Ugna resinosa. . 

Il lavare! del Ingo di Costanza si pesca in tempo calmo e di notte dal gcnnajo all aprile ner 
dintorni di Brighcntz , Linda u e Bomishorn. 
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INFLUSSO DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLA PESCA. 


Elementi 

topografici 

Vili. 

Ghiacci 


IX. 

Agitazione 
delie aeque 


X. ! 
Qualità t 
delle acque 


XI. 

Idem 


XÌI. 

Epoche 
delle 
emigra- 
zioni , 
diverse 
ne 1 divèrsi 
paesi 


xin. 

Più cause 
unii# 


Application e. 

Vili. I vascèlli che vanno alla pesra delle balene Bell 1 isola di Disco ( lai. 70 
nord ) , si trovano talvolta circondati da ghiacci che rendendo il loro ritorco im- 
possibile, li costringono a soggiornare in quelle freddissime ed inospiti regioni 
otto o nove mesi. 

IX- Nelle situazioni in cui il fiosso sale dolcemente, si può predisporre fili e reti 
sulla sabbia , e prendervi il pesce che non discende col riflusso ; ella è questa una 
pesca per cosi dire sedentaria ; dove non esiste flusso sensibile come nel mediter- 
raneo, noo si può far uso di quralo metodo; all'opposto è possibile stendere reti 
raccomandate a pelicciuoh nel mare stesso , il che non- può farsi nell' oceano , la 
cui acque sono troppe agitate, tanto più che la marèa non lascia posa alle onde. 

X. Le perle del mar rosso sono sempre più bèlle in quelle parli dt questo mare 
che 'ricevono maggiori tributi di acque pure ; quindi le più stimate son quelle che 
vengono pescale a Buaktm procedendo dal Iato del sud, cioè in quella parie che 
corrisponde al poese anticamente chiamato Rarbena e Aztmia j vengono poscia 
quelle che sono prese sulle coste d'Arabia presso I 1 isola Camaran ì dove v J ba molta 
acqua pura , e quelle dell'isola di f'oosht. 

XI. Nell' isola di Joulo ( Oceania ) è foole di ricchezza la pesca delle perle, che 
succede alla fioe dei mousooi ri’ ourst. Regna allora per qualche tempo uoa per- 
fetta calma; il mare è si tranquillo, che lo sguardo penetra sino alla profondità di 
4o a 5 o piedi. Gli indigeni di Joulo profittando di questa limpidezza delle acque , 
sono divenuti eccellenti marangoni , e nulla loro sfugge di quanto può essere rag-, 
giunto dal loro sguardo. Queste perle di Joulo però si offuscano io pochi anni , 
nuovo argomento dell'influsso degli elementi topografici. Le ostriche e -perle non 
danno ricchi e perfetti prodotti fuorché ne' mari equatoriali. 

XIL È cosa probabile che la temperatura delle acque influisca sulle emigrazioni 
de' pesci, e quindi sulle epoche e sulla copia della pescagione. Ne 1 paesi temperali 
d'Europa, l'emigrazione de' salamoiti succede ne' mesi di febbrajo e marzo, mentre 
nel nord, per es. in Isvezia , viene ritardata sino al meae di luglio- Qualunque 
però ne sia la causa , è fuori di dubbio che gli arrivi de' pesci* socio diversi nel^ 
diverse situazioni marittime ; perciò in ciascun paese sono determinati ì mesi deira 
pesca per ciascuna specie di pesce ; e quindi la partenza e 1' arrivo de' vascelli che 
si impiegano per eseguirla. Si dica lo stesso de' cetacei e degli amfibj. Gli abitanti 
dell' isola dell* Ascensione , per es. , durante sei mesi dell' anno , si nutrono prin- 
cipalmente di IsiUrughe, di cui quell' isola abbonda, e che sono più belle e più 
grandi che altrove ; tua esse non compariscono sulle spiaggieche dalla metà di genuajo 
alla fine d'agosto; durante gli altri sei mesi, gli abitanti traggono la loro sussistenza 
dalla cacas, giacché il loro suolo aridissimo, composto di rocce calcinate, di lave, 
di scorie , di ceneri , tulli iodiz) d' un vulcano esimio , non è suscettibile d 1 agri- 
coltura. Cosi io forza degli elementi topografici quegli isolani sono a vicenda cac- 
ciatori e pescatori. 

XUI. Banchi di Terra Nuova (Caoadà). La tranquillità , la dolce temperatura , • 
la gravità minore -dell' acqua vi attraggooo ai copiosa quantità di merluzzo, che la 
pesca di esso basta al consumo della maggior parie d' Europa. Egli non abbandona 
quelle acque che verso* la fine di luglio e durante il mese d’agosto. La pescagione 
che comincia col* mi se di maggio , non termina ebe alla fine di settembre. Noo é 
però coss rara che qucU' isola si trovi nel maggio circondala da ghiacci , i quali 
si estendono anche sul gran banco e rendono difficilissima la pesca del merluzzo ; 
cosicché dappertutto ritroviamo l'aziooe degli elementi topografici ora agevolare ed 
ora inceppare le operazioni degli uomini e . la riccbcua delle nazioni. 
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CONTINUAZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO. 

L’ influenza degli elementi topografici si estende sulle epoche della generazione de’ pesci , riflesso 
importantissimo , giacché svela un grave errore che da più secoli regna nella legislazione relativa 
alla pesca. Infatti , i legislatori supponendo che 1’ epoca della frega aia dappertutto la stessa , fis- 
sarono il principio e la linfe della proibizione di pescare ad epoche e tempi uguali per tutti i 
punti de 1 loro Stati, il che è errore gravissimo. Per porre in evidenza questo errore, ricorderò 
dapprima che si osserva ne’ pesci ciò che succede ne' quadrupedi , cioè che le diverse specie, 
m IP uno e nell 1 altro di questi generi d’animali , non risentono nel tempo stesso il bisoguo di ri- 
generarsi. Siccome i eavrioli si ricercauo nel verno , mentre i cavalli uon si avvicinano che nella 
state , cosi il tempo della frega giuoge col verno per le trotto , e col calore pe’ carpioni e molte 
altre specie di pesci. Ma non è gii , come si credette finora , che ad epoche fisse di ciascun anno 
giunga nelle acque il momento della riproduzione ; egli è determinalo dallo stato della tempera- 
tura , il quale è variabile secondo la latitudine e l’ altezza de’ luoghi per cui le acque decorrono. 
Quest’ultimas proposizione vuol essere sviluppala e giustificata coi falli. Consultiamo quelli cbc.si rife- 
riscono alla trotta , la quale , sotto molti aspetti , può essere riguardata come il più prezioso tra 
i pesci d’ Lcqua dolce. Alcuoi naturalisti la fanno andare in frega nel settembre , altri nell’ ottobre 
o novembre, ed altri finalmente nel febbrajo. Allorché si riflette sopra questa differenza d’opinioni, 
•i inclina a credere che il fatto , che ue è 1’ oggetto , dipende dalle circostanze locali | 
che 1’ epoca indicata da ciascun naturalista è certamente quella della frega nel luogo in cui fa 
fatta 1’ osservazione , ma die in questa materia come in tante altre l’errore nasce dall’avere ciascun 
osservatore dedotto una conseguenza generale da un fatto particolare e locale. 

La frega della trotta comincia coi * primi freddi j I 1 epoca ne è più o meuo precoce , secondo 
l’ altezza de’ luoghi e la distsoza dall’ equatore ; perciò la frega succede più presto alla sorgente 
d’ una riviera che alla sua foce, e ne' laghi distanti V uno dall’altro, nel più settentrionale to- 
rnisela più presto. ìfou è questa una congettura , dice Dralei , ella è il •risultato delle osservazioni 
che ho fatto in diversi tempi ed in diversi luoghi. Per es. presso le sorgenti della Garonna la 
trotta va io frega nel settembre , mentre a S. Bèni , alto sul livellp del mare fio? metri , la frega 
non si fa osservare in quel fiume che nell’ ottobre o principio di novembre , « circa un mese più 
tardi a Fouliuse, alto solo » 5 a metri. 

*■ 

^Parlando ora degli altri pesci, siccome il ritorno della bella stagiooe , ed un calore moderato, 
U dispongono all’atto della frega, perciò fa d’ uopo dire che sulla di lei epoca influisca la tenopa» 
ratura locale, ma in un senso contrario a ciò che succede alla trotta, cioè che ne’ luoghi dove il 
wno è più corto , questi pesci devono ricercarsi più presto che in quelli ne* quali il freddo ai 
prolunga sino alla primavera; è questa la causa per cui i barbj uellu parte della Garoooa che 
bagna le parti meridionali della Francia, ai ricercano più presto che all’ imboccatura delle 
Senna. 

Succede lo stesso sgli altri peac» ed anco a quelli che popolano » mari. Il tempo della frega 
nou è lo stesso sulle sponde ael Mediterraneo e su quelle della Manica ; ed egli varia nell’ uno e 
nell’ altro di questi mari , secondo che il ritorno del calore è più o meno precoce. 

L’epoca della frega dello stesso pesce essendo diverse secondo le località, è necessario che la 
leggo si pieghi ad esse nel fissare U tempo in coi ne proibisce la pesca. 

Jfel 1809 fui condannato a confutare i sogni di taluno il anale, per diminuire la necessitò 
di esami iure l’ influenza degli elementi topografici , invocava le leggi invariabili Iella natura / 1 
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CAPO TERZO 

CONTINUAZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO. 

STATO DELLA PESCA. 

§ I. TEMPI E LUOGHI PIÙ PROPIZI ALLA. PESCA 
DELLE VARIE SPECIE DI PESCI. 

Lo statista , occupato principalmente a raccorre quegli elementi 
che direttamente o indirettamente si riferiscono alla ricchezza e 
povertà delie nazioni , abbandona , in questo argomento come in 
tanti altri , più notizie al naturalista : mi spiego. 

Le aringhe che popolano i mari d’ Irlanda e della Gran Bre- 
tagna , sono composte di due specie : 

i.° Di aringhe indigene che non si allontanano dalle coste delF In- 
ghilterra e che vi si trovano in tutti i tempi’ 

a . 0 D’ aringhe passeggierò che giungono dai mari del nord in 
grandissima quantità , quasi per supplire al difetto delle prime. 

Lo statista lascia al naturalista il ricercare se queste due specie 
d’aringhe, le indigene e le straniere, si tengano separate, ovvero 
s’ immischiino tra loro nella generazione. Ciò che interessa la pub- 
blica economia si è, che le grandi emigrazioni del nord si trovano 
sulle coste delle isole Shetland verso il 34 di giugno , dove cen- 
linaja di vascelli stranieri e migliaja di braccia sono occupate a 
pescarle. Altra cognizione utile alla pubblica economia si è, che quegli 
sciami di aringhe rimangono sopra una parte delle coste della Scozia 
sino ai principio di primavera , nel qual tempo una nuova emigra- 
zione s’ avanza dall’ oceano settentrionale verso la stessa costa per 
eccitarvi l’industria e supplire ai bisogni locali. La Scozia dunque, 
in forza della sua situazione al nord e dell’ arrivo periodico delle 
aringhe , gode o può godere , otto mesi dell’ anno , d’ una pesca 
quasi certa , vantaggio incognito a tutti gli altri paesi , e che dà 
alla Scozia una superiorità decisa sopra tutte le nazioni d’Europa 
relativamente a questa fonte di ricchezza , benché gli abitanti 
non sappiano trarne tutto il partito possibile. 

E dunque cognizione utilissima il sapere 
i.° La durata annuale della pesca ; 
a.° I luoghi in cui succede. 

Infatti , generalmente parlando , sospensione di lavori e uguale 
a miseria ; dunque , dove è minore la durata delia pescagione , 
dove suoi essere interrotta da più accidenti , minori sono i gua- 
Filos. della Stai. T. L 3 2 


Digitized by Google 



PARTE TEIiZA 


a5o 

«lagni della popolazione pescatrice. E siccome quella durata e quegli 
accidenti sono variabili nelle diverse località dello stesso stato, 
perciò si deve avervi riguardo nell’ applicazione dell’ imposta sulle 
professioni , e non credere che alla stessa parola - pescatore - cor- 
risponda lo stesso grado di ricchezza 5 si dica lo stesso di tutte le 
altre professioni, e non si imitino que’ distributori d’imposte che, 
per dare prova di zelo al Sovrano , assassinano le famiglie. 

Ugualmente utile al pubblico amministratore si è la cognizione 
de’ luoghi in cui si eseguisce la pesca , e ciò per due ragioni : 
i.° Perchè quanto più i luoghi della pesca sono distanti , tanto 
è maggiore la spesa per eseguirla , dovendosi far uso di navigli 

f iiù grandi , munirli di maggior equipaggio , restar in mare più 
ungo tempo ed esposti a maggiori eventualità sinistre. Ora dove 
è maggiore la spesa , debb’ essere minore l’ imposta. Dove sono ne- 
cessarj più grossi capitali per le intraprese , minor parte della po- 
polazione vi partecipa , ed all’ opposto. 

2.” Crescendo la distanza in cui succede la pesca , crescono le 
eventualità d’ essere interrotti dai nemici. Gli Olandesi , seguendo 
gli andamenti delle aringhe, le pescano come segue: 

Da S. Giovanni sino a S. Giacomo , ne' dintorni d ! Hitland e di Tairhill ; 

Dal z 5 loglio al 17 settembre , al di sopra della Scozia, presso di Bokenay e di Serenili -, 
Dal t7 settembre al a 5 novembre, in pieno mare al ponente di Yarmouth; 

Dal 23 novembre al primo di gcnnajo , sulle coste di Yarmouth e di Norfolk. 

Ora gli Olandesi in questi loro movimenti furono le mille volte 
disturbali dagli Inglesi , e soffrirono danni d’ ogni specie. Nel di- 
partimento di Montenotle , oltre la pesca de’ pesei , si può fare con 
successo quella del corallo , trovandosene ne’ dintorni di Noli ; 
ma il banco più favorevole dista dieci leghe dal capo che porta 
quel nome , sulla linea del sud. Da lungo tempo questa pesca era 
abbandonata ; si volle riprenderla nel 1811: dieci battelli vi erano 
perciò giunti dai dintorni di Genova; ma la vicinanza de’ basti- 
menti inglesi fece andare a vuoto i’ intrapresa. 

§ 2. ABBONDANZA O SCABSEZZA DELLA PESCA. 

Le norme con cui si suole indicare l’ abbondanza della pesca- 
gione reale o possibile , sono le seguenti : 

x .° La quantità dì pesce che si può prendere in un solo colpo 
di rete , come nella caccia la quantità del selvaggiume con un solo 
colpo di fucile; quindi, a modo d’esempio, ci si dice che nel 
lago di Brientz il pesce chiamato Bricntzlinp abbonda a segno 
che con un colpo di rete se ne prendono talvolta 1000 ed anche 1200, 
e sulle piaggie della Bretagna , 4 o tonnellate di sardelle. 
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а. 0 La quantità visibile all' occhio. Intorno all’ Islanda arriva il 
merluzzo a torme sì folte, che le ali dorsali sorgono sulla super- 
ficie delle acque. 

3 .° La quantità pescata da un solo individuo in determinato 
tempo. Con un amo ordinario, dice Kant , può un pescatore, presso 
T Islanda e la Norvegia , prendere in mezz* ora 5 o a 6o merluzzi. 

4 " La quantità consumata da altri animali. A Lincoln ( contea 
d’Inghilterra) si prendono all’anno 20,000 oche di Scozia, e piò 
di 80,000 fuggono in altri paesi. Ora, siccome durante il loro sog- 
giorno , che è di sette mesi , questi volatili non mangiano quasi 
altro che aringhe , delle quali ciascun’ oca divora almeno cinque 
al giorno , perciò si può ammettere che in questa maniera si fa un 
consumo di 100 milioni d’aringhe all’ anno, il che può dare un* 
idea dell’ immensa copia di quel pesce. 

5 .® Il numero medio de navigli impiegati nella pesca e il rac- 
colto medio di ciascuno. Uno scrittore inglese accerta che nella 
stagione della pesca v’ ha in Inghilterra 6 a 700 vascelli impiegati 
in questo ramo di produzione; che ciascun vascello prende all’io— 
circa tanto pesce pel valore di 3 ooo lire sterline ; quindi , giusta la 
sua opinione , il prodotto grezzo ascenderebbe a 2,000,000 di lire 
sterline procurato coll’impiego di 5 a 6000 marinari (t). 

Knox, parlando del lago di Broom nella Scozia, dice: L’arrivo 
delle aringhe è più certo in questo luogo che in qualunque altra 
parte del regno , e senza esagerare , si può dire che ne’ cinque ul- 
timi anni ^ dal 1786 indietro ) un’ estensione d’acqua non piò lunga 
di sette miglia , e la cui maggior larghezza non giunge ad un miglio * 
fruttò un milione di lire sterline (2). 

б. ° Dove i laghi o gli stagni sono affittati, il fìtto che pagano i 
pescatori, combinato coi prezzi correnti de’ pesci, può dare un’ 
idea approssimativa della quantità pescata. 

7. 0 Nella pesca , come diremo delle arti , si danno rapporti più 
o meno costanti tra certe quantità, cosicché quando se ne co- 
nosce una , si giunge colla regola del tre a conoscerne altre ; 
così , per es. , dalla quantità del sale impiegata nel salare il pesce 
si può dedurre la quantità del pesce salato ( 3 ); accrescerà la proha- 


(1) Pcuchct , Géographie commerciale , t. Il , pag. 164. 

(j) Voyage cn Eco«§e , t. II, pag. l34- 

(3) Per esempio nella conciatura delle acciughe e delle sardelle li impiegano 
3o libbre ( <1 onde 16 ) di sale per ogni quintale di pesce. Allorché si fa bollire 
il pesce nell acqua salata, sono necessarie 48 libbre di sale per j 5 o di pesce 
d' ogni specie , ecc. 
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kilità di questa conclusione la quantità de’ barili cbe annualmente 
si costruiscono. Duecento merluzzi , dice Catteau, danno un doglio 
di fegati , e sono necessarj due doglj di questi per produrne uno 
d’ olio ; dunque dalla quantità dell' olio potrete dedurre la quan- 
tità de’ merluzzi : confermeranno la vostra conclusione i doglj 
di uova , giacché a produrne un doglio si richieggono presso a 
poco 200 merluzzi (t). 

Ne' quali calcoli vi contenterete di rado d’ un solo elemento, se 
non vorrete esporvi a gravi errori. Le aringhe del sopraccennato 
lago Broom , dice Knox , si erano disliute finora per la loro gros- 
sezza, la loro quantità, il loro sapore: vi si osserva tuttora l’ ab- 
bondanza primitiva , ma da qualche tempo la loro grossezza è tal- 
mente scemata, che, invece di 5 oo, sono necessarie 8 a poo per em- 
pirne un barile (2). 

A diminuire quegli errori giova conoscere gli estremi entro 
cui si arresta la produzione ; per es. il corpo d’una balena può 
dare da 20 a 5 o barili d’ olio. Dalla testa e dalle cavità dello 
Spermaceti-wale si possono trarre dai 3 o agli 80 , di rado 100 di 
sostanza adiposa , ecc. 

Si vede qui che le produzioni dell’acqua hanno la stessa lati- 
tudine che quelle della terra, la quale verità trivialissima ci con- 
duce alla seguente conclusione : siccome nel calcolo dell’ imposta 
sui terreni si ha riguardo alle variazioni de’ prodotti ed alle spese, 
acciò 1’ aggravio cada sul solo prodotto netto , cosi le stesse regole 
seguir si debbono nel calcolo uelle imposte sulle produzioni delle 
acque. 

§ 3 . SPESA , PRODOTTO E RIPARTO NELLA PESCA. 

Paragonando le descrizioni che alcuni scrittori moderni danno 
della pesca, con quelle che ci lasciarono gli antichi, si può mi- 
surare i progressi che ha fatto la statistica. 

« I pescatori , dice Chabrol nella sua Statisùca del dipartimento 
di Montenotte, formano una classe di marinari che in altra pro- 
fessione non si esercitano fuorché in quella della pesca ; ma questo 
staio ha il vantaggio d’impiegare gli uomini, le donne, i vecchi 
ed i ragazzi. È questo il motivo che stringe le famiglie ad una 
professione si penosa : la pesca si fa di notte e di giorno durante 
tutta la bella stagione: i pescatori non riposano che dalle otto 01 e 
o dieci del mattino sino alle cinque della sera. Nel tempo del 


( 1 ) Tableau dea Etata Danoia , t. II, pag. aio. 
(a) Op. cit., C. II , pag. i34-i35. 
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passaggio de’ pesci , essi non consacrano che alcuni istanti al sonno 
sulla spiaggia : le loro case non sono abitate che quando il mare è 
tempestoso e durante il verno. 11 loro alimento consiste in pane 
grossolano, legumi e talvolta pesce. Essi spendono molto, e non 
ammassano nulla per la vecchiezza; i loro abiti si consumano presto, 
e i loro profitti , che dipendono dall’ azzardo , si dissipano pronta- 
mente nelle loro mani ». 

« In generate i battelli e le reti appartengono ad alcuni proprie- 
tà! j che li danno ai pescatori, mediante una porzione del prodotto. 
Kon si fa regolare istrumento d’ affitto per un tempo determinato. 
11 proprietario riprende il suo battello, allorché è scontento de’ pe- 
scatori; restano a suo aggravio le spese di riparazione. Il pescatore 
a cui è confidato il battello , si chiama padrone, o, in termine lom- 
bardo, parane: egli ottiene una parte e mezzo nei prodotto della 
pesca ; ciascun marinaro ha una parte , le donne e i ragazzi due 
terzi di parte , i vecchi una parte. 

« Si fanno in generale 27 ovvero 3 o parti nel prodotto di cia- 
scun colpo di reti , otto delle quali ai marinari , quattro circa ai 
vecchi, sette alle donne ed ai ragazzi, e nove al proprietario ; questi 
riceve entro la giornata tutto il pesce preso , il quale viene diviso 
in sua presenza; egli ne prende il terzo per sua parte, e, a titolo 
di gratificazione , ne dà una mezza parte al parane : si danno in 
oltre ai pescatori tre o quattro libbre di pesce in ciascuna pesca, 
e. 70 franchi al parane all’anno ». 

« Il prodotto medio d’ un battello a vantaggio del proprietario è 
franchi i 5 oo; il prodotto totale è dunqoè 45 oo a 5 ooo franchi. 

« Tutti gli anni si cambia una delle reti; i battelli si rinovaoo 
ogni sei anni. Essi costano 5 oo franchi. La spesa del proprietario 
in tre anni sale a i 85 o franchi, e all’anno 617: il benefìcio netto 
si riduce dunque a fr. 837. Ma fa d’uopo anco dedurre le spese 
annue di riparazioni alle reti ed al battello, che possono giungere 
a ìoo fr. ; il prodotto netto si riduce dunque a fr. 733; si debbe 
però riflettere che, nelle stagioni sfavorevoli , gli accidenti impre- 
veduti diminuiscono ancora questo guadaguo che perciò rappresenta 
F interesse d’ un capitale di ì\Cioo fr. 

Supposta l’antecedente proporzione nel riparto del prodotto, è 
chiaro che , se si conoscesse solamente la parte conseguita o dal 
parone , o dai marinari , o dai vecchi , o dalle donne e ragazzi , 
si avrebbe mezzo di giungere alla cognizione del prodotto totale. 
• Si potrebbe conseguire la stessa notizia anche nella intrapresa 
relativa alla pesca delle balene, benché richiegga bastimenti da 180 
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a 3 oo tonnellate, ed Impieghi uomini da 16 a •> ed il bastimento 
più piccolo, cioè da tonnellate 180, renda necessaria la spesa di lire 
sterline 7000. Infatti il prodotto totale della pesca viene diviso , 
come segue : 

Il capitano riceve e, il mastro dell’equipaggio 'j, 5. 

Il secondo mastro *735, il contro-mastro '/6o. 

I semplici marinari '^85 per testa. 

Si riguarda la pesca come vantaggiosa , allorché un bastimento 
di aoo tonnellate ritorna in porto carico di 800 barili di biauco 
di balena. 

I Baschi usavano ripartire il prodotta di quella pesca con un 
metodo, elio non ammettendo rapporto tra i partecipanti, rendeva , 
da questo lato, impossibile ogni deduzione. Rondelet, parlando della 
pesca che da que’ popoli eseguivasi al suo tempo (i 554 ), dice: 

« Uno di essi sta in sentinella sopra luogo eminente. Se per av- 
« ventura egli scorge una balena , batte il tamburo , e tosto i suoi 
n compagni mettono in moto le loro navi. Ciascuna nave porta 
« dieci uomini per remigare ed alcuni altri armati di arponi per 
« colpire l’animale. Tutti simultaneamente avanzandosi verso di lui, 

« lo assalgono, e, dopo d’ averlo morto, lo traggono a terra, dove 
« lo dividono in ragione de’ colpi che ricevette da ciascuno , giac- 
>< che ogni fiociniere ha la sua marca ond’ essere riconosciuto (t): 

§ 4- STRUMENTI , METODI , USI RELATIVI ALLA PESCA. 

Come in qualunque altro ramo d’industria, è utile nella descri* 
zione della pesca l’ accennare quegli strumenti , metodi ed usi che 
risparmiano spesa , tempo e fatica , e ciò si per assicurare la dovuta 
lode alla nazione inventrice, che per procurarne la notizia alle altre 
e diffonderne l’ utilità , giacché , quando si tratta di metodi o di 
cose , l’ uso de’ quali è giornaliero , il minimo risparmio di tempo 
o di spesa frutta sensibilissimo guadagno alla fine dell’ anno j per* 
ciò ne darò rapidissimamente un cenno. 

i.° Strumenti. Possono servire d’ esempio i cordami di cui ab- 
bisogna la pesca: a Steep-Hill (Inghilterra) le corde di cui fanno 
uso i pescatori, sono di vetrici intrecciati in modo semplicissimo ed 
ingegnoso : la loro durata è di due anni. Una corda di canape 
senza catrame , bagnata continuamente ed asciugata, non durerebbe 


(1) De pùcibm ann. 1554. 
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sì lungo tempo, costerebbe dieci volle più, e sarebbe molto più 
pesante. — Altre volle le reti olandesi si costruivano con Glo ritorto, 
e duravano appena un anno : al filo è stata sostituita la seta, e le 
reti sono tuttora buone al terzo anno. La maggior durata della 
manifattura ha più che compensato il maggior valore della materia. 

a. 0 Metodi di pescare. Nel Mediterraneo la pesca delle acciughe, 
che succede in primavera ed al principio della state in notti oscure, 
viene agevolata dall’ uso de’ fuochi che , alla distanza di dne leghe 
dalla sponda , s’accendono in mare con tozzi di pini , i quali dif- 
fondono luce vivissima e chiara. Mentre le acciughe si avvicinano 
a que’ centri di luce, i pescatori le circondano chetamente, quindi, 
estinto il fuoco, battono le onde, e que’ poveri pesciolini spaven- 
tati, tentando di fuggire, incappano nelle reti. — Sulle coste della 
Dalmazia i pescatori si servono di lanterne accese per ingannare 
le sardelle di cui fanno pesca abbondante. , 

3.° Modi di salare e conciare il pesce. E nolo che le aringhe 
e molto più le sardelle e acciughe si corrompono in poche ore 
dopo che sono state estratte dall’ acqua ; e questa corruzione è 
tanto più pronta quanto è maggiore ilcalor della stagione. E dun- 
que forza o applicare al pesce immediatamente il sale , o farlo 
bollire in acqua salata, o frigerlo in olio d’olivo, od in altro modo 
conciarlo. Nell’ esame di questi metodi lo statista osserverà se i 
pescatori riescano a procurare al pesce maggior sapore e maggior 
durata. Ne’ paesi marittimi del nord si pongono le sardelle in una 
salamoja composta di sale , d'aceto, di spezie , foglie di salvia , di 
timo, ecc. Così conciate acquistano maggior sapore, ma non si con- 
servano sì lungo tempo. 

4" Modi d'educazione relativi alla pesca. Per le ragioni soprac- 
cennate si indicheranno que’ modi d’educazione fisica e quegli stimoli 
morali che procurano all’industia pronto sviluppo e maggior esten- 
sione : serva d’esempio l’uso che praticasi a Samo. Gli abitanti di 
quest’ isola sono accostumati dall’infanzia ad una dieta motto severa 
che li dimagra assai , onde renderli proprj alla pesca delle spugue. 
Essi afferrano co’ denti uua spugna imbevuta d’olio, parte della 
quale entra in bocca e parte rimane fuori , e si immergono così 
nell’ acqua , nella quale da principio non possono restare che pochi 
minuti , ma in cui i più scarni giungono gradatamente per abitudine 
a rimanere sino a mezz’ora. Non si-permette che un abitante si 
mariti pria d’avere acquistata questa abilità. • 

Dopo d’ avere esaminato i lati più utili della pesca , non fa d’uopo 
dimenticarne i dannosi, e possono essere ridotti ai seguenti quat- 
tro capi: 
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i.° Reti , o troppo fitte che prendono i pesci non anco giunti alla 
loro naturale grossezza, o troppo cariche di piombo, per cui radendo 
il suolo marittimo distruggono il fregolo e le uova* 

a.° L’ uso di sostanze velenose che , ammazzando ogni specie 
di pesce , distruggono le generazioni che verrebbero a popolare le 
acque ; 

3.° L’ estensione degli stagni che infettano l’aria con infinito danno 
della popolazione circostante ; 

4-° Gli edificj pescarecci che , inoltrandosi nel letto de’ fiumi , 
costringono le acque a retrocedere, uscire dalle sponde e impaludare. 

§ 5. LECCI RELATIVE ALLA PESCA. 

Per cogliere lo spirito delle leggi relative alla pesca , lo statista 
ricorderà che esse si proposero tre scopi : 

1 . ® Conservare la generazione de’ pesci, quindi vietarono la pesca- 
gione all' epoca della frega. 

2 . ° Cogliere ciascuna specie di pesce all’ età della maggior per- 
fezione, quindi da un iato proibirono le reti a maglie troppo fitte 
e meno larghe d’ un pollice quadrato*, dall’altro vietarono l’uso 
delle sostanze velenose. 

3. ® Conservare presso l’ estero il credito del pesce conciato nello 
stato: a questo scopo tende la costante ispezione che il governo 
Olandese ha semine esercitato sulla salatura e incassamento delle 
aringhe ; «juindi le aringhe dell’ Olanda sono più famigerate che 
queUe delf Inghilterra. 

CAPO QUARTO 

MINIERE. 

Per conoscere l’ utilità delle ricerche relative alle miniere, basta 
ricordare la somma degli usi cui servono i minerali; quindi 

1. ° L’agricoltura e le varie specie d'industria abbisognano di 
qualche instrumento di ferro ; 

2 . ® La caccia e la pesca vogliono il sale per conservare i loro 
prodotti , e 1’ economia domestica per condire gli alimenti ; 

3. ® La medicina trae dalle, sostanze minerali potentissimi rimedj ; 

4®. Il commercio riceve i metalli nobili che, ridotti a moneta, 

agevolano tutte le contrattazioni , e ne rendono possibile gran parte; 

5.® La marina, l’artiglieria , l’infanteria , la cavalleria abbisognano 
di ferro, rame, acciajo , piombo, zolfo, pietre da fucile, ecc.; 
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7. 0 Gran parte delle art! ottengono dalle miniere le materie prime 
sopra cui esercitano i loro lavori; è dunque utile conoscere le si- 
tuazioni in cui giacciono , e le qualità ui cui sono fornite le se- 
guenti materie ; 

a) Le argille per tegole e mattoni , le altre terre più fine per 
majolica e terraglia ; 

M La sabbia comune per ogni maniera di fabbriche; * 

c) Le pietre calcari, il gesso, i marmi per la costruzione delle 
case , de’ tempj , ecc. ; 

d) I tufi per la costruzione delle volte esigenti leggerezza senza 
pregiudizio della solidità; 

e) Le pozzolane pe’ lavori idraulici ne’ porti, e le materie che 
alle pozzolane si possono sostituire ; 

J) I banchi di ciottoli per la costruzione e manutenzione delle 
strade ; 

L’ arena quarzosa e la soda per la composizione del vetro ; 

I combustibili fossili per tutte le arti richiedenti calore , ed 
in ispecie pe’ lavori negli arsenali ; 

i) Le pietre brillanti, le gemme, il succino ad ornamento delle 
persone , delle stanze e mobiglie ; 

j) I colori per la tintura e la pittura ; 

A) Lo smeriglio sì necessario per levigare e pulire i cristalli , i 
metalli e gli altri corpi più duri , non che per tagliare e segare i 
rubini, i zaffiri e tutte le altre pietre preziose, eccettuato il diamante. 

In somma dai vasi grossolani di terra sino alle finissime tazze di 
porcellana, dal rozzo martello sino agli instrumenti astronomici, dalle 
capanne di fango sino ai tempj di marmo , ecc., le arti abbisognano 
delle miniere per trame materie , agenti chimici o meccanici , e 
costruire ì loro instrumenti. 
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§ l. INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SELLA COPIA 
E QUALITÀ* DE* PRODOTTI MINERALI 


piccoli globi , e scorre dalle fessure della mon- 
diglia come il bilie dalle tettole della vacca j di 
modo che per lo più uu uomo solo può riunirne 
in sei ore più di 36 libbre. 


In più. In meno. 

I. Miniere A 3 argento. 

Onde di metallo per ogni quintale di minerale. 

Europa. • America meridionale. 

lbraroelsfurst onde 6 » 7 Pachuca onde 1 8/10 a a 7 t»o , 4 ®/io a 5 »/to 

Obergebirge . » . • 10 e talvolta i 5 Tusco . » 3 a 3 O/io 

lo Europa il minerale è più ricco, ma meno Guaoaxuato 4 

copioso. 

II. Miniere di mercurio in Jdria nella Corniola. 

In una parte il nfercurio gii tutto preparalo lu altra parie della miniera il mercurio tro- 
dalla natura si trova nella miniera separato in vasi unito allo solfo , cosicché è forti separarlo 

col messo del fuoco, e si ottengono */i iu me- 
tallo , mentre basta lavare l'altro. 

La ricchezza non è dunque proporzionata so- 
lai» cute «Ila fatica , ma anco alla qualità del 
fondo produttore. 

HI. Miniere di J 'erto in leve zia. 

Rapporto tra il metallo e il minerale. 


Le miniere 


niù ricche danno Le più povere danno 

5 o» 60 , ?o f co cd anche 90 per cento. 10 , 30 , 3 o , 40 per cento 

Qualità del metallo. 

Svezia. Prussia. 

A spellare una barra di ferro di aijioo qua- A spellare una barra di ferro dello stesso 
diali , è necessario il peso di quintali 39 . peso e volume basta il peso di quintali 30. 

IV. Miniere di ferro nella Stiria. 

La prima qualità* nerastra, dà 35 a 37 per 100. La lena, grigio-nerastra, 18 a 33. 

La seconda , rossigna . . 33 a 34* 

• V. Miniere di rame nel Tirolo. 

Le miniere dì rame piritoso .danno le più 


sicché ai 

Le miniere di rame grigio 
le più ricche deano • • • 16 

. Argento (ratto dal rame grigio 


a 33 per 100. 
>7 


Le più povere 9 a 10 per too. 


. . Le più povere 10 a 11.. 
tyiou. 16/100 (Marcel de Serrts, Essai sur les arts 
de Fcmpire de PJulriehe } t. I, p. i 43 , 202). 
‘ VI Miniere di sale o sorgenti salale in Francia. 

Dieuze, per 100 lib. d'acqua dà lib.di sale 13 a > 3 . La Fontana di Ch-uz 3 a 4. 

4 !hateau-Salins isaiS. Hozières 5 a $. 

* VII. Miniere di marmo. 

Grazie alla solidità del marmo di Paros noi Le opere in marmo panlelico, preferito dagh 
possiamo ancora ammirare V Apollo del Belve- Ateniesi , sono per la maggior parte da luugo 
tiare , la Venere de' Aledici e 1 Alcinoo. tempo ridotte in polvere. 

Vili. Maniere d 3 Ardesia. 

Pirenei francesi. Montagne svizzere. 

Eccellenti ed abbondanti ardesie. Scarse ardesie e dì cattiva qualità. 

IX. Miniere di carbon fossile • 

Inghilterra. ^ Boulogne. 

Questi carboni hanno la proprietà dì couser- Questi .carboni in 8 giorni scemano di qualità , 
Vaiai stura decomporsi all’ aria. e 1 pezzi grossi si riducono a mezzani ; essi con- 

tengono mollo allume che si sfiora all' aria (1). 


(1/ Questi carboni decomponendosi e sfogliandosi , li riscaldano gradatamente cd a segno che 
alla fine di tre mesi s 3 infiammerebbero se non si avesse la precauzione di porli in piccoli mucchj 
non più alti di 5 a 6 piedi ,• fa d'uopo anche rinovarne di tempo in tempo la superficie. 

Aggiungeremo che gli strali terrosi che coprono il carbone in un territorio , non si incontrano 
sempre ut un altro che gli è vicino. Questa dissomiglianza si trova nella superficie delle miniere 
del fiorthumberiand e nella contea di Slrafford t che è differentissima da quella delle miniere di 
Sommcrsel c nella contea di Clocester J benché i carboni di queste due provificie non presentino 
differenze nella specie. 


Digitized by Google 




produzioni. afìg 

§ 2. INFLUENZA SPECIALE DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI 
SULLA PRODUZIONE DEL SALE COMUNE 

In più. In meno . 

I. Stato termometrico. 

i.° Le acque de* mari della Spago» contea- i. # I man del word sono in generale poco 
gono * / 1 6 del loro peso io sale. salali , e il Baltico lo è meno degli altri , atteso 

L' oceano equinoziale è talmente carico di sale, il suo isolamento e la gran quantità d’ acque 

che le sue acque ne danno *jn ed anche fluviali che vi decorrono. Le sue acque danno i/ 4 <> 

del loro peso. od a) più «/So di sale (i). 

II. Stato igrometrico. 

*•* Nelle sorgenti saline del Tirolo , allorché I^a salina di Precos ( nella Crimea ) ó 

le pioggie sono state abbondanti , la raccolta alimentala da estesissimi laghi che non s'atciti- 

del sale riesce piu copiosa j all’ opposto il rac- gatio giammai; il sale si forma come una crosta 

colto è piu scarso, ma talvolta più salato, al* grossa due pollici tra due acque; egli comincia 

lorchè tu arida la stagione. a coagularsi in maggio , e da che ha acquistato 

una certa consistenza, la pioggia lo ingrassa 
invece d» sciorlo ; ma se le pioggie furono ab- 
bondami iu marzo ed in aprile , il sale non si 
congela , nè v'ha speranza di raccolta in qucl- 
l’aono (a). 

III. Stato termometrico al idromeli ieo 

3.* Le saline spagnaole (d’ Andalusia , Va- 3." frequenza delle pioggie e li debo'etzit 
lenza, Catalogna} si coltivano con più vanlag- del sole sulle coste della Gran Bretagna, non 

gio e minore fatica che la maggior parte di permettono agli Inglesi di raccòrrò il sale colla 

'quelle di Francia; il calore e V azione del sole semplice evaporazione come in Ispagna e sopra 

suppliscono ivi al fuoco, che é forza impiegare alcune coste della Francia. Le loro maremme 

iu Normandia e in altre provincia più al Nord. salate servono però ad avanzare 1’ evapor.z : omr 

e diminuire le spese della cristallizzazione col 
mezzo del fuoco. 

IV. Stato nnemometrico. 

4 ° I venti del sud e del sud-ouest aumentano 4-° I venti del nord e del nord-est diminui- 
ta salsezza generale del Baltico introducendovi scotio la salsedine in più tratti meridionali, io- 
le acque dell' oceano. Iroduct udovi le acque de' tratti nordici abitual- 

mente meno salale. 

V. Sìato idraulico e termometrico. 

5. * Nel golfo di Botnia bastano nel solstizio 5.* Nel solstizio d' esiste souo necessari 3oo 

d’ inverno 5o tonnes d'acqua per dare un torme tonnes d'acqua per produrre un tonne di sale, 

di sale, atteso che nel verno giunge nel bacino e ciò per la maggior quantità d'acqua dolce 

del golfo meno d'acqua fluviale. che vi decorre. 

6. * Btnujcu ( an. i55i) racconta che presso 6* All* opposto Palissy che aveva veduto le 

Arlcs v* era uuo stagno iu cui tutti gli anni saline delta l«oren» , e ne ha dato la descrizione 

raccogliersi sale fatto dalla sola natura , e seoza uel suo Traile des sete divers ( an. i5tlo), pre- 

alcun lavoro umano. Durante il verno, e saprai- tende che pel manteuimeulo d' una caldajn 

tutto in occasione di tempesta, il maro cui era ( giacché l'evaporazione facevasi a fuoco nudo ) 

vicino, lo riempiva d'aequa salata. Quest'acqua erano nccess«rj touo arpens di legna all' «mio. 

che uon aveva altra scolo, svaporava duramela Da ciò, die' egli , è risultalo nella provincia una 

state. Ella deponeva un sale bianchissimo e in tale carestìa di questo combustibile, ch'egli costa 

si glande quantità che il re ne ritraeva annusi- tre volte più che nel restante della Fra nei * , 

mente scudi. benché la Lorena possedesse molte foreste. 

(t) In alcune baje la saltata del Baltico si riduce ad un sapore leggiermente salmastro, cosicché 
si può Jar uso di quell’ acqua rulla pr eparauoac degli alimenti , come lo ha dimostrato P espe- 
rienza rie 3 dintorni di Copenaghen , Croni tarli c altrove. * 

i bagni stabiliti in piu luoghi del Baltico , come a Doberan nel hfeklenbourg , a Trai emunda 
presso Lubecca , non producono effetti si sensibili come quelli di Nordcrney ed altri situati sul 
mare d? Alemagna ( Catteau , Tableau de la nier Bahique , t. I , Pag. i4?-t44 

(i) I due stagni salati , detti f uno U Matta , f altro Terre Vecchia tra Alicante e Cariogena , 
si coprono d 3 una schiuma che si raccoglie in agosto e in tempo secco : le pioggie troppo precoci 
rendono talvolta nullo il raccolto che suole essere 20 a 4o milioni di libbre. 
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§ 3 . INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLA RACCOLTA 
DE* MINERALI, DIREZIONE, DIFFICOLTA’ O FACILITA* DE’ LAVORI. 


Elementi topografici. 

I. 

PxiiliOQC 


II. 

Profondità 


III. 

Indole dell* roccia 


V. 

Inondazioni 
«o tur rance 


VI. 

Infezione d«U' aria 
interna 


VII. 

Calore eccepivo 


I. La s-tuasione d’ om miniera ne rende facile o difficile 1' eccesso , quindi turno 
o più dispendiosi ì lavori e i Importi. Le miniera d argento ai trovano nel Massico 
all* altezza di 1700 a a 000 metri sul livello del mare, mentre nel Perù sorgonp 
all'allessa di metri 4 o0O « e dove l’acqua gela tolto l'anno. 

II. Crescendo la profondità Cui fa d’ uopo scendere per corre il minerale, 
cresce 

a.* La lunghetta de* posai , delle gallerìe , d»gU scavi ; 

a.* Il lavoro p*r trasportare il minerale fuori dalla miniera \ 

3 e L'eventualità di acque concorrenti a disturbare i lavori , come diremo. 

III. L* operatone eoo cui si strappa il m aerale dalle viscere della terra, si est» 
guise* con utensili di ferro , o col messo della polve, 0 coll azione del fuoco, Ip 
generale più la roccia è solida , dura e refrattaria, più cresce |a somma delle fatiche • 
delle spese. Si avrà un* idea di questa variazione se si riflette che, secondo che fa 
roccia è meno o p«ù resìstente, ai impiega un'oncia e messo , sino a due libbra 
di polve per ciascun colpo o buco. 

IV. La solidità de’pozzi, delle gallerie, degli spasi scavali nella direzione del mi- 
nerale, è talvolta bastantemente sicura, atteso la consulenza del terreno e dello 
sostanze nelle quali le una e gli altri sono scavati < si può allora dispenserei da 
ogni sostegno artificiale per le pareli 1 ma per lo piu è forza prevenire gli «co* 
stendimenti col mezzo di pilastri costrutti 0 eoa grossi legnami , 0 eoo muraglia 


Vili. 

Pioggia disi 


IX. 

Pioggia locali 


X. 

Inondazioni esterne 


i ghia j ite , o di minerale. 

V, Le acque che a' infiltrano ne' lavori delle miniere, e qualche volta con molta 
abbondanza , cono uno de* maggiori ostacoli che la natura opponga agli soavi del 
minerale. Allorché questi scavi succedono nel seno di montagne superiori al livellq 
delle valli . ai pud agevolmente procurare scoto alle acque col mezzo di gallerìe. 
Non va cosi la faccenda , allorché U livello degli scavi è inferiore a quello delle 
valli. È necessario allora unire le acque al fondo d'uoo da* possi ed «ararle col 
mezzo di trombe. È ben chiaro che questa serie di lavori deve variare , secondo la 
profoodità de' pozzi • 1’ abbondanza delle acque. 

VL L’aria dell' interno dalle miniere essendo continuamente viiiala dalla respi* 
razione de* minatori , dalla combustione delle lampade, dall' esplosione della polve, 
dallo sviluppo di gas mefitici , conte f per et- , di gaz idrogeno in più miniere di 
carbone, dall' assorbimento dell' ossigeno attratto dalle piriti cffloiesccnti , tee - . à 
necessario riaovsrla , e questa rinovazione che ora richiede ventilatori o mantici in- 
troduttori d' aria nuova nella miniera , ed ora faochi ebe dilatando 1' aria faono 
uscire l'infetta, è più o meno necessaria 'secondo che l'aria interna ed esterna sono 
o noo sono io equilibrio , • quindi secondo le stagioni e la intemperie. 

VII. .fresia 1 miniere di rime, oro , argento, piombo , oitriolo a Fa/hmn , nella 
famosa miniera di Koppaberg i minatori , atteso il gran calore • lavorano io camiciai 
si veggono tra essi de* begli uomini , nu un pallor mortale copre i loro volti, a 

di rado la loro vita ai prolunga al di là dei 00 anni. 

Norvegia 1 le principali miniere ai trovalo a Krisewig e ad Husavig j il calore 
in quest' ultima à si forte che ì paesani non possono lavorarvi fuorché di notte. 

Vili. Costa d* oro. I Negri raccolgono l’oro nella ubbia de* ruscelli e da* tor- 

renti, eò è quello che si chiama polpo d 1 oro. Questa raccolta è più 0 meno ab- 
bondante, accendo che piove ptù o meno nella montagna da cui que* ruscelli e 
que* torrrnU discendono. Questa specie d'oro è la migliore, 

IX. Miniera di Comeima ne* dintorni di Beroauh ( la Bargaie degli antichi ed 
il Bhngo Khckcto degli Indiani). Le grandi pioggia degradano talmente il suolo 
«ircostsnte, che le sponde de’ possi scoscendono, «d « forza ogni anno aprire posai 
nuovi al principio della bella stagione. — Il gaa mefitico non essendo raro in % quella 
miniera , gli opera] non vi discendono se non dopo che il calore del sole ha dis- 
sipalo i vapori 

X Allorché gli scavi superdotati si trovano a poca distanza da qualche torrente , 
questi traboccando per acquasaooi astivi, riempie di gbiaja in un' era le fosse ebe 
costarono quindici giorni di lavoro. • 

XL La raccolta dal succino dipende dalla dirrsione de' venti. Allorché a Dansica 
U vento soffia dal nord-est , il succino ai diffonde sulla spiaggia dall* imboccatura 
della Vistola, procedendo verso il forte di JFatcheelmmnde , sino ai villaggi d' Q- 
ttheide • di Paaeirark ; aa all'opposto il vento sofia dall* oueat e dal nord-ouest, il 
ipccipo ai diffonda lungo 1* riva , da 8lultbof sino a Kalberg. 


SI. } 

aoe da* venti \ 
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L' influenza degli clementi topografici si riconosce nella produzione più o mono copiosa 
della torba , e nella qualità piu o meno buona della sabbia. 


I. Torba. Quando i vegetabili uniti in massa si decompongono all' aria libera , i principi 
dai quali risulta la loro parte oleosa si disperdono , e non rimane altro che un terriccio ; 
ma allorché tale decomposizione ha luogo nell’acqua , essendo impedita la dispersione de' 
principi medesimi , la parte oleosa si conserva e rimane unita alla parte terrosa , colla quale 
forma una sostanza combustibile , capace d’ infiammarsi e dì ardere con maggiore o minore 
intensità o rapidità , ascondo la proporzione relativa del principio oleoso die promive la com- 
buatione , o de’ principi terroai cn« la ritardano : ceco la torba. 


Quindi si producono giornalmente fondi torbosi in tutti i siti nei quali le acque sempre 
stagnanti nutriscono quelle piante che sono destinate dalla natura a svilupparsi rii a vegetare 
nell’ acqua. Una straordinaria alluvione potrà trasportare una quantità grande di vegetabili 
ed anche intere selve , e deporlc in un luogo doÀ , impedendosi sotto la compressione di 
ammassi di terra la dissipazione de’ loro pnncipj oleosi , venga a formarsi un deposito con- 
siderabile di lignite i ma per produrre gli strati torbosi sono necessarie quelle piante , le 
quali, coperte sempre dall'acqua, c dotate d’una particolare organizzazione , non risentono 
giammai l'influenza libera dell’atmosfera; perciò le torbe non si formano in quei luoghi 
paludosi che nell’ estate rimangono asciutti , benché sia frequente il caso che il loro fondo 
sia composto interamente di torba prodotta anticamente , quando il aoggiorno .delle acque vi 
era permanente. 

La produzione della torba nei paesi settentrionali è molto più copiosa che nei meridionali ; 
un’ atmosfera calda pare che pregiudichi alla formazione di questo combustibile. Quindi , 
benché in Italia vi siano sempre stali, e vi siano molti ed estesi fondi paludosi permanenti, 
ciò non ostante i nostri depositi torbosi non possono paragonarsi con quelli dei paese del 
nord , c nella stessa Italia i più frequenti sono nella parte settentrionale clic é la più fredda 
( Breyslak , Descrizione geologica della provincia di Milano ). . 

II Sabbia Una costante esperienza ha dimostrato che la aabbia ricavata da quello strato 
interno del suolo in cui comincia a copiparire l’acqua, é d’una qualità molto migliore del- 
I’ altra asciutta clic ai estrae da strali superiori. I nostri architetti sono talmente persuasi 
dì ciò , che ne’ contratti che si fanno in occasione di fabbriche', esprìmono la quantità di 
sabbia viva che ti dee impiegare , intendendosi con quella denominazione *la sabbia estratta 
fuori dell’ acqua. 

La principale ragione della maggior bontà della aabbia bagnata dalle sorgenti sotterranee 
si è , perchè la sabbia di quello tirato nel quale P acqua s’ infiltra , deve contenere una 
minore quantità di parti argillose e calcane , molte delle quali sono state disciolte e tra- 
sportate altrove dal fluido , come si può riconoscere osservando che le sabbie asciutte degli 
strati superficiali sono più polverose. Lo stesso grado di bontà si è trovato nelle sabbie 
deposte dai fiumi e dai torrenti , le quali ancora sono comprese nella denominazione delle 
sabbie vive , poiché le acque correnti le hanno spogliate io gran parte della materia argil- 
losa e calcaria. . » 
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CAPO QUINTO 

CONTINUAZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO. 

STATO DELLE MINIERE 

. § I. OPERAZIONI. 

Esporre Io stato delle miniere è indicare 

La qualità e la quantità delle spese e del prodotto ; 

Le circostanze che accrescono o scemano le une e P altro’. 

Questo metodo si estende 9 tutti i rami della produzione. 

Per conoscere l’influsso delle accenate circostanze, fa duopo> 
ricordarsi che le operazioni generali del mineralogista si possono 
ridurre a tre. 

i.° Strappare il minerale dalle viscerè della terra ; 

a. 0 Separarlo dàlie materie pietrose cui è frammisto, onde otte-r 
nenie il metallo ; 

3.° Depurare il .metallo in modo di presentarlo perfetto o quasi 
perfetto alle arti che ne fanno uso. 

‘Queste tre operazioni .generali si risolvono in più serie d’ ope- 
razioni secondarie ; cominciamo dalla prima. 

Per istrappare il minerale dalle viscere delia terra, è necessario 

i.° Eseguire scavi , pozzi , gallerie : 

3.° Talvolta attacare la miniera cof fuoco onde diminuirne la 
durezza , talvolta colla polve nitrica onde spezzarle i fianchi ; 

3.° Sostenere» le gallerie e i pozzi con muri o legnami ; 

4» Liberare gli scavi dalle acque che stillano da tutte le bande;. 

5.° Estrarre il minerale dalla miniera o a dosso d’ uomini , o a, 
schiena di cavalli, o con carretti od. altre macchine. 

Rende queste operazioni più o meno diffìcili la somma degli 
elementi topografici sopraccitati, posizione della miniera, temperatura 
locale, profondità e direzione de’ filoni , indole refrattaria del suolo, 
copia delle ncque scendenti , eco. 

La seconda operazione, che. consiste nel separare il minerale dalle 
sostanze pietrose cui à frammisto , si eseguisce ne’ tre seguenti modi; 

I.® Tritare il minerale ; 

a. 0 Lavarlo ; 

3.° Arrostirlo, ossia col mézzo del fuoco renderlo proprio alle 
operazioni seguenti , sia scemandone semplicemente la forza di coe- 
sione e la durezza, come si pratica, pér es., co’minerali del ferro T 
sia spogliandolo di certi principi estranei , coinè , per es. , zoilo , 
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arsenico , ecc. ; perciò si arrostiscono i minerali dell’ argento , 
del piombo , del rame , del cobalto , ecc. Li arrostimento vuol 
essere ripetuto più volle allorché i minerali contengono molto zolfo. 

Per la terza operazione, che ha per iscopo di depurare il metallo , 
il primo mezzo che si presenta è la j fusione. Questa operazione 
riduce in iscorie più o meno vitrose le sostanze frammiste al 
metallo, nell’alto che per l’azione reciproca delle loro affinità 
si separano da esso, e atteso la loro leggerezza galleggiano sul 
metallo fuso. 

Per conseguire questo scopo , per lo più è necessario unire al' 
minerale altre sostanze, sì per aumentare la fusibilità di quello, 
clic per impossessarsi , durante la fusione , di alcuni principj che 
si vuole separare da esso; cosi, a modo d’esempio, nella fusione 
del minerale del ferro, gli si frammischiano pietre calcari quando 
il minerale è argilloso, e terra argillosa quando il minerale è 
calcarti , perchè la mischianza di queste differenti terre in una 
proporzione convenevole si fonde facilmente in vetro che si separa 
allora dalla sostanza metallica. 

• Quando i metalli non contengono che poche sostanze estranee 
e cedono facilmente all’azione del fuoco, si ottiene talvolta il me- 
tallo puro con una sola fusione : ciò succede , per es. , allorché si 
fondono i minerali dello stagno; ma per lo più l’unico scopo o 
•l’unico risultato della prima fusione si è di torre una parte soltanto 
delle materie estranee ai metalli utili , ostinandosi le altre a rima- 
nervi unite, il che costringe a tormentarle con nuove operazióni 
onde disgiungerle; così la fusione de’ minerali del ferro dà per 
prodotto un ferro combinalo con un po’ di carbonio e d’ossigeno, 
e che racchiude tuttora molte parli terrose , cognito sotto il nome 
di ghisa, sostanza che poscia è convertita in ferro e repduta mal- 
leabile da nuova azione del fuoco e sotto i colpi de’ magli. 

La raffinazione è una nuova fusione che si la subire ai prodotti 
delle operazioni precedenti, provocando di nuovo 1’ azione delle 
affinità delle diverse sostanze tra di esse e coll’ ossigeno , onde 
purificare que’ prodotti e separare i metalli che tenevansi tra essi 
uniti , per es. , 1’ argento e ’l piombo. 

L’ hmalgamazione è impiegata ne’ minerali dell’ oro e dell’ ar- 
gento al Messico ed al Perù , in Sassonia e in Uugheria. Si pol- 
verizzano i minerali , si tritano in diversi modi col mercurio che 
discioglie 1’ oro e l’ argento nello stato metallico coi quali si trova 
in contatto, poscia distillando il mercurio, i due altri metalli 
rimangono quasi puri. Fa duopo, dunque, per far uso tH questo 
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processo , che i «lue metalli siano in istato natio ne’loro minerali , 
il die avviene sempre nell* oro,, o die alcune operazioni chimiche 
riducendo I* argento allo stato metallico, permettano al mercurio 
d’ impadronirsene. 

La distillazione ò adoperata per ottenere i metalli facilmente 
fusibili e volatili , c più che gli altri il mercurio. Il minerale del 
mercurio viene posto in istorte frammisto a calce ed esposto ad un 
fuoco moderato. La calce si impadronisce dello zolfo del cinabro, 
e il mercurio si distilla in istato metallico. 

Si fa uso della dii soluzione, e della cristallizzazione per ottenere 
il sale comune, l’allume, i solfati di ferro, di rame," di zinco, 
dai minerali che li racchiudono. Questi minerali , convenevolmente 
preparali , sono sottoposti a più liscive. Le acque cariche di parti 
saline svaporano in large caldaje sotto 1’ azione di fuoco moderato: 
e quando sono giunte ad un punto convenevole di saturazione, si 
fanno discendere in bacini detti cristallizzatori , dove i sali si cri- 
stallizzano. Siccome questo primo deposito contiene molte parti 
straniere , quindi è necessaria nuova dissoluzione e vaporizzazione, 
e il sale allora si cristallizza per la seconda volta e si presenta puro. 

§ a. OPERA*. 

La professione di minatore o canopio era presso gli antichi ih 
risultato di condanne infamanti: tra i moderni ha ottenuto onori e 
privilegi. Almeno in questo argomento gli ammiratori degli antichi 
converranno che il giudizio de’ moderni è migliore , giacche si tratta 
d’ una professione che unisce in sommo grado i primi elementi del 
merito , 1’ utilità e la difficoltà. 

La giornata de’ minatori non dura al più che sette ore; essi 
sanno con bastante precisione calcolarla nella profondità di quelle 
spelonche dalla quautità d’ olio che consumano nelle lucerne. Ab- 
bandonando il loro posto, sono rimpiazzati da altri minatori, e i la- 
vori continuano giorno e notte senza interruzione. 

E cosa rara che i minatori rimangano nelle miniere molti giorni 
di seguito senza uscirne, come è stalo detto, ripetuto, stampato 
di alcune miniere più celebri. 

I minatori hanno un costume particolare , conveniente alla circo- 
stanza della loro professione, e che è simile in lutti i paesi. Una 
delle parti più generali e più essenziali di questo costume , si è 
un grembiale di cuoio che portano di dietro per non essere inco- 
modati sedendosi nell’ umidità o sopra pietre acute. 
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Le notizie più udii che iu questo argomento debbonsi ricercare , 
sono le seguenti: 

i.° La mercede o il guadagno giornaliero degli opera ] , acciò, 
fattone confronto co’ prezzi de’ generi componeuù il vitto, si venga 
a conoscere la loro sorto ; altronde le mercedi sono elementi della 
spesa. Tra tutti i minatori, il Messicano è quello che riceve di più; 
egli guadagna almeno a5 a 3o franchi per settimana lavorando 6 ore 
al giorno. Nel Lario gli scavatori, pagali in ragione di lavoro, gua- 
dagnano 35 ai 4o soldi di Milano al giorno. 

a.» La durata della vita e le malattie cui vanno soggetti. Nelle 
miniere del Perù , in alcune delle quali la neve dura sei mesi , e 
l’ altra metà dell’ anno soggiace a geli continui , è stato osservato 
che i lavori de’ minatori non convengono ai Negri : la prima im- 
pressione del rigido clima di que’ paesi montuosi rende i Negri 
incapaci persino de’ lavori domestici. Dopo un corto soggiorno la 
loro tinta s’altera e presenta un pallore cenerino , quindi vengono 
colpiti da malattie gravi e muojono. In tutte le miniere , ed anco 
nella miniera d’oro della provincia de la Pus, dove la temperatura 
b sì dolce e sì benefica , si è le mille volte tentato d’ impiegare i 
Negri invece degli Indiani , ma lo sperimento è sempre stato fu- 
nesto, e la morte di questi sgraziati ue è sempre stata la conse- 
guenza. Sia dunque che le molecole dell’ antimonio nuotanti in 
quell’ atmosfera agiscano più fortemente e in un modo più perni- 
cioso sul fisico degli Africani , che sopra quello degli altri uomini, 
sia clic le gite e i ritorni uelle miniere , dove portano pesi gravosi, 
distruggano la ' loro salute contrariandone la natia vivacità , ed 
immergendoli in profonda melanconia , è sempre fuori di dubbio 
che non si può sperare da questa classe d uomini un soccorso ne 
lavori delle miniere. 

3. » Le precauzioni di sicurezza contro i pericoli che minac- 
ciano la vita degli opera]. Al Messico ciascuno estrae come gli 
piace senza pensare all’ avvenire. Non si fa alcun piano delle opere 
sotterranee da eseguirsi. Duecentocinquanta minatori perirono nel 
i-8o a Guanaxuato , perchè si avanzarono imprudentemente verso 
scavi inondati da cui credevano d’essere lontani. 

4. » Le precauzioni che si sogliono usare per prevenire le frodi. 
Nelle miniere d’argento del Messico gli opera} lavorano nudi, e 
sono generalmente perquisiti, giacche nascondono de’ pezzi d argento 
natio ne’ capelli, in bocca, sotto le ascelle e fin nell ano. Il furto 
nella sola miniera di Valenciana a Guanaxuato giunse, dal 1774 

Filos. della Stat. T. 1. 34 
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al 1787, alla somma di 900,000 franchi (Humboldt, Nouoelle 
Espa^ne , t. Il, pag. 555 ). 

5 .° Precauzioni contro V inerzia e i consumi. Queste si ridu- 
cono ad associare F interesse dell ’ operajo al successo delle ope- 
razioni, cosicché egli perda crescendo il consumo del carbone o del 
mercurio, e guadagni crescendo la quantità del metallo. Il ferro - 
crudo esposto al fuoco della fucina per essere purificato , perde, per 
es. , 6 /jg o j /i 5 del suo peso , cioè quando si pongono nella fu- 
cina 26 libbre di ferro crudo si ottengono libbre 20 di ferro pu- 
rificalo : in Isvezia 1 ’ uso vuole che l’operajo guadagni se il prodotto 
supera le 10 libbre , e perda se è minore , salve le eccezioni di 
ferro mal digerito e troppo crudo. Nello stesso paese si danno 
all’ operajo 24 tonnes di carbone per ricuocere e battere 4 oo libbre 
di ferro : se egli ne consuma meno , ottiene un vantaggio , e se ne 
consuma di più, soggiace alla corrispondente perdita. 

G.° Abilità o imperizia degli operaj. Questo elemento può es- 
sere calcolato sulle due basi antecedenti ; cioè in pari circostanze 
l’ abilità cresce in ragione inversa della spesa e diretta del prodotto. 
Le miniere del Poiosi , per es. , giusta i risultati di 3 oo sperimenti , 
contengono per caxon ( 5 o quintali) marchi d’argento 6 ad 8. I 
processi spagnuoli sono si cattivi , che quegli operaj non riescono a 
trarne 5 . Il minerale rigettato dagli Spagnuoli dà ad un solo in- 
trapreuditore , munito di cattivi instrumenti , 5oo piastre alla 
settimana ( Annales des voyages » t. Ili , p. 8-g ). Al Messico le 
spese d’amalgamazione dell’argento salgono a a4 per too, mentre 
al Perù giungono a 3 o e 38 (Humboldt, Nouvelle Espagne, t. II, 
p. 609-610 ). 

7. 0 Numero degli operaj. L’importanza sociale d’uno stabili- 
mento può essere rappresentala , in pari circostanze , dal numero 
degli operaj cui somministra occasione di lavorare. 

Gli operaj che servono le miniere , i forni di fusione e le fucine 
grosse, non si riducono a quelli che lavorano in esse; fa d’uopo 
aggiungervi i carbonari che fabbricano il carbone , i mulattieri che 
trasportano al forno il carbone e il minerale j si ha allora tm nu- 
mero di persone che s’avvicina al quadruplo delle residenti nelle 
officine. Nella Discussione economica sul dipartimento del Lario 
ho stabilito il seguente calcolo : 
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Operai pel servizio d' un forno da ferro e relative fucine. 

AJ un forno da ferro , acceso costantemente per mesi sei , abbisognano circa cento mila 

pesi di minerale; per iscavarlo si impiegano giornalmente canopi 

Trasportare il minerale fuori delle cave e scerncrlo 4° 

Arrostirlo nelle fornaci S 

Lavarlo 4 

Scavare la mistura con cui agevolare la fusione per mesi sei . % 

Direttore del forno e lavoranti 8 

Separare le scorie .............. A 

Preparare i5ooo moggia di carbone necessario alla fusione; richiedesi il lavoro per 

mesi otto d’ uomini ....60 

Trasportare il carbono alle fabbriche Jo 

Assistenti ì 


, Totale aii 

Per ridurre in ferro ladino quaranta mila pesi di ghisa ( prodotto medio dei cento 
mila di minerale) sono necessarie cinque fucine grosse con altrettante minori dette 

sotliladore, e persone 3f» 

Assistenti _ 5 

Per moggia ia5 al giorno, contando a5o giorni alP anno , tono necessari carbonari 
e facchini pel trasporto 160 

Totale 

Operai per una fornace da vetro. 


Ad una fornace da vetro munita di otto padelle , durante sei mesi , £ necessario 
per tagliare i boschi e condurre la legna , il lavoro , per mesi otto , d uomini . . 

Fendere la legna 

Scavare l’arena quarzosa 

Trasportarla alla fabbrica 

Maestri al lavoro 

Garzoni . 

Assistenti alla fornace 

Falegname e fabbro , 

Tagliatori di lastre . 

Magazziniere 

Inservienti per operazioni diverse . . ' 


4 » 

iS 

a 

G 

8 

8 

a 

a 

i 

t 

G 


' Totale t)3 

8.° Durata annua de ' lapori. La durata degli scavi nelle mi- 
niere metalliche è subordinata alla durala della fusione ne’ forni. 

La durala della fusione dipende dalla quantità del combustibile 
che gli intraprenditori possono procurarsi. 

La quautità del combustibile è limitata dallo stato de’ boschi, 
circostanti e dal prezzo del carbone estero recato sul luogo. 

Quindi la durata d’ alcuni forni si estende a mesi sette e più, io 
altri a cinque , altrove a due , secondo l’ abbondanza o la scarsezza 
del combustibile. 

Arrestandosi quindi il lavoro ne’ forni e relative fuciae , è forza 
che s’ arrestino gli scavi nelle miniere. 


o 
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Lo scavo delle miniere d’oro e d’argento è subordinato alla 
quantità disponibile del mercurio necessario all’amalgamazione. Lo 
scavo delle miniere del Perù e del Messico dipende dal mercurio 
d' Idria (Friuli Tedesco), giacché quello di Hunatcu-V elica nel 
Perù non è (inora gran cosa. 


I. 

Spese 

per i se opri re 
la lamiera 


li. 

Spese 
per V erezione 
lidio 

stabi lini cola 


T. 

Mercedi 


ir. 

riparazioni 

III. 

Cordami 

I y . 

Legnami 

V. 

Ferro 

VI. 
Polve 

VII. 
Lumi 


§ 3. SPESE. 

1. Spise primitive. 

Queste spese si dividono in due rami. 

1 11 primo comprende le spese che furono Decessane per ricercare , ri- 
conoscere , sperimentare la ( miniera. 

La ricerca si eseguisce con tre mezzi meno « più dispendiosi, 
a) Con fosse più o meno profonde scavate nel suolo ; questo metodo i 
il meno dispendioso , ma somministra minori indizj ; 

t) Collo scandaglio , specie dì grosso e forte succhiello che internandosi 
nelle viscere della terra , talora sino alla profonditi di zoo e zoo metri, 
fa conoscere l'indole e la grossezza de’ suoi differenti strali ; 

e) Con strade sotterranee tendenti a raggiungere i filoni de’ quali so- 
epettasi F esistenza , strade che se orizxontali , o quasi, si dicono gallerie; 
se molto inclinate o verticali , si chiamano pozzi ; questo metodo è il più 
dispendioso, ma somministra indizj maggiori e più sicuri, 
il. 11 secondo ramo di spesa comprende 
a) Le fabbriche c gb editì/j pei seguenti usi : 

Fusione de’ minerali ; 

Raffinamento de' metalli ; 

Custodia de’ metalli , de’ combustibili , degli iostramenti ; 

Amministrazione dello stabilimento 

Ì) Macelline a vapore c simili , e qualunque altra che abbia una certa 
dorata 

c ) Cavalli per tirare, trasportare o muovere. 

11. Spese annuali. 

I. Le mercedi si distribuiscono sui seguenti larorsnti: 

I * Minatori o canopj ; 5° Opera) per opere varie; 

a. Opera) per preparazioni meo 6.° Fonditori ed assistenti ; 

camelie ; e.° Falegnami e muratoci ; 

3 0 Idem pel trasporto del minerale; (J.° Falibri-ferraj; 

4 ° Idem pel servizio delle trombe; g.° Guardiani. 

II. Gli strumenti per rompere , spezzare, scavare, le macchine per tra- 
sportare , le scale per discendere e salire, i muri che crollano, le gallerie 
che si sfranano , ecc. , vogliono incessanti riparazioni. 

HI. Nella celebre miniera di rame nominata Dolcoolh , nel ducato di 
Cornouailies , la spesa mensile per cordami ascende a trecento lire sterline. 

IV. I legnimi per sostenere le volte, munire i pozzi e le gallerie, costruire 
ponti ed argini, costano mensilmente nella suddetta miniera come i cordami. lui 
durata de’ legnami t lunghissima nelle miniere di sale, assai più corta nelle altre. 

V. La spesa mensile come sopra per chioderia , spranghe , lastre ecc. , 
sale a lire sterline i5o. 

VI. La spesa mensile come sopra per polve nitrica, onde spezzare i mi- 
nerali refrattarii , giunge a lire sterline i3o. 

VII. Sia che si eseguiscano i lavori di giorno o di notte , sono sempre 
nccessar) de’ lumi per illuminare lo spazio ile' lavori , le gallerie per cui ri 
trasportano i minerali ; spesa mensile come sopra lire sterline aou. 
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XIV. 

Eventualità 
si inaile 


XV. 

Interesse 
•de' capitali 


Vili. La maggiore spesa straordinaria die occorre nelle miniere, consiste 
nelle operarumi necessarie per preserrarle dall’ inondazione dell’ acque, die 
trapelano per le montagne. Dopo d'arerle dirette nel fondo più basso della 
miniera , si estraggono attualmente col mcaao delle macchine a vapore. Il 
I combustibile consumato mensilmente dalle macchine a vapore odia suddetta 
miniera costa 700 lire sterline. 

Il consumo di combustibile per le Iasioni si vede alle pag. 367 e 370. 

IX Questo ramo di spesa si divide in due : 

Mantenimento giornaliero de’ cavalli , attrezzi e ferri ai piedi; 

Deperimento annuale. 

X Ogni azienda vasi essere diretta e sorvegliata; si richieggono quindi 
persone che diano norme ai lavoratori, c disegnino i piani de’ lavori , altre 
che registrino le spese e il prodotto , i debiti e i crediti , tengano il car- 
teggio per lo smercio , ecc. 

XI. Le miniere essendo , proprietà demaniali , i governi sogliono imporre 
canoni in ragione del prodotto presunto. 

XII Questa imposta, diverta dal canone governativo, è comune a tutte le 
arti e a lutti i rami commerciali attualmente in Europa. 

XIII Per lo più gli intraprenditorì di miniere scavano ne'trrreni altrui ; 
quindi le leggi stabiliscono un compenso al proprietario a giudizio di periti, 
con un aumruto , prr es , del sesto snlla stima , trattandosi di apropria- 
zione forzata ; si dica lo stessa de' terreni occupati dai partici ud altre 
fabbriche. 

Spesso sono necessarie acque per muovere macchine od altri edifizj , e 
fa d’ uopo pagarle a quelli cui appartengono. 

XIV. Ogni azienda va soggetta ad accidenti funesti , e forse più delle 
altre, le miniere. Infatti esse sono esposte alle inondazioni sotterranee, alla 
rigidezza delle Stagioni, a dirupamenti interni, interruzione di filoni, scoppi 
di macchine a vapore , pericoli degli operai , cattiva qualità de’couibuslibili, 
inavvertenze nelle fusioni , furti mT magazzini , incaglj nelle vendite, crediti 
non esatti , ccc. 

Ì XY. Questi interessi si dividono in. due : 

J.° Interessi de’ capitali delle spese primitive; 

| a." Interessi del capitile circslanle annualmente ; 

' e si sogliono calcolare in rigirine del 10 per 100. 

• Le spese primitive in edifizj , Diserbine , cavalli , ecc. posiono essere ri- 
dotte s spese annuali. Infatti un edilizio sussiste più 0 meno luogo tempo, 
e dopo un certo numero d’ anni deperisce ; egli ci priva dunque degli in- 
teressi annui del capitale che costò , e ci cagiona la perdita annuale d’una 
frazione di esso. Si supponga che un edilìzio sia costato ioo.ooo bit , e 
che cessi dopo 3 oo anni; 

L’interesse annuo sacà .......... lir. i 5 ,ooo 

La perdita annua ; » 1000 

Totale -della spesa primitiva ridotta a spesa annuale 16,000 
Lo stesso raziocinio vale per le macchine sì inanimate clic animate. L’u 
carro e un bue. una macchina a vapore e un cavallo ecc., richieggono uu 
Certo capitale che dopo un certo numero d’ anni s’ annienta. 

La spesa primitiva ridotta a spesa annuale si compone dunque : 
i.° Dell interesse del capitale primitivo; 

a.’ i)' una frazione di questo capitale, cioè del capitale diviso per la durata. 
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§ 4 - PSODOTTO. 

Per conoscere approssimativamente ii prodotto conviene seguire 
le seguenti norme, consimili a quelle che abbiamo accennato per 
la pesca. 

x.° In ciascuna miniera v'ha un rapporto tra il minerale e 
il metallo risultante dalla prima fusione ,• nelle miniere di ferro 
del dipartimento del Lario, per es., da 100 pesi di minerale si 
traggono dai 3 o ai 54 pesi di ghisa. 

2. “ V’ha un rapporto tra il metallo ottenuto nella prima fu- 
sione ed il metallo purificato dalle operazioni susseguenti ; nelle 
suddette miniere da 4 o pesi di ghisa si ottengono circa 33 di ferro 
ladino , come ho detto di sopra. 

3 . ° V ha un rapporto tra il minerale che si fonde ed il car- 
bone che serve alla fusione. Un forno in Val-Trompia produce 
in 24 ore pesi di ferro 170 e consuma 3 go pesi di carbone; il 
rapporto è dunque come 17 a 3 q. Vedi alla pag. 269 questo rapporto 
ne* forni e fucine grosse del Lario. 

Questi rapporti soggiacciono a grandi variazioni per le qualità 
del minerale c del combustibile. In Isvezia , per es. , per ottenere 
100 libbre di ghisa richieggonsi dalle i 5 o alle 358 libbre di carbone; 
per trarre dalla ghisa 100 libbre di ferro sono necessarie 35 o alle 
699 libbre di carbone. 

Ne' forni alla Catalana de* Pirenei, dove non si fa che una fu- 
sione , si contano 100 libbre di ferro per 3 oo di carbone; così il 
carbone consumato indica il ferro prodotto e viceversa. 

4 ° V’ ha un rapporto tra la capacità de forni e il metallo 
fuso : ne’ suddetti piccoli forni de’ Pirenei ogni fusione dà tre quin- 
tali di ferro. 

Ora siccome ogni fusione dura ivi sei ore , quindi si hanno quattro 
fusioni ogni 24 ore. Contando i mesi in cui sta acceso un forno , 
si ha la produzione annua. 

E inutile l’osservare che crescendo la capacità de’ forni deve 
crescere il prodotto della fusione , e questo deve soggiacere a va- 
riazioni secondo la ricchezza o povertà del minerale : il massimo 
prodotto de’ grandi forni svezzesi in a4 ore si è 10,000 libbre di 
ghisa , il minimo 2000. 

5 .° V' ha un rapporto tra il ferro battuto e il numero de' 
magli che lo battono ; nella Biscaja si contano 1000 quintali di 
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ferro per ogni maglio all’anno; il numero de’ magli vi dà dunque 
approssimativamente la quantità del ferro battuto. 

C.° V' ha un rapporto tra la quantità dell'argento e il mer- 
curio consumato nell" amalgarnazione , per es. il 24 per 100. 

7. 0 Ciò che ho detto de’ metalli si estende ai prodotti fossili. È 
noto, per es., che chi vuole accrescere la forza del carbon fossile , lo 
carbonizza come si carbonizza la legna ; in questo stato si chiama 
coaks. 1 carboni di terra della miniera di Rivedegier, ridotti a coaks 
a Sainbel, perdono il 35 per ino , cioè 100 libbre di carboni crudi 
sono ridotte a libbre G 5 di coaks. 

8.° V’ ha rapporto tra il numero degli operaj e la quantità del 
prodotto , come risalta dal prospetto delle seguenti miniere di 
carbon fossile. 


Località N.° 

delle miniere 

Optra j 

Prodotto in quintali metrici 

Dipart. 0 del nord 

6 

45 OO 

3 milioni 

Mons e Charleroy 

125 

i 3 ,ooo 

8 . . . 

Liegi .... 

Newcastle . . . 

216 

6,800 

60,000 

4 . . . 

36 ... ' 


Tre operaj avendo un locale abbastanza grande possono prepa- 
rare in una settimana 35 o a 4 °° quintali di coaks. 

9. 0 Allorché i lavori nelle miniere o nelle cave si fanno a cielo 

scoperto, il prodotto dello stesso numero d’ operaj deve subire le 
variazioni del termometro. Nelle cave di pietre calcari , allorché la 
cava è discoperta , cinque uomini in un giorno d’estate scaveranno 
una tesa cubica e mezzo di queste pietre , e nel verno una tesa 
soltanto. • 

10. 0 II canone che gli intraprenditorì pagano al governo, può 
dare qualche indizio in queste ricerche. Presso la città di Droit- 
vidi ( contea di Worcester ) vi sono molte sorgenti d’acque salate 
che danno copiosa quantità di sale , come lo indica la tassa che il 
re ne trae annualmente , e che supponesi salga a 5 o,ooo lire ster- 
line. L’ imposta è calcolata a cinque soldi e sei denari il bushel. 
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Humboldt ci ha dato il seguente prospetto che può servire di 
riassunto alle cose finora discorse. 


Elementi 
di confronto 
( anno comune alla 
fine del secolo 
XVIII ). 

Altezza «ni 
livello del mare metri 23 ao 
Profondità 

della miniera » 5 14 

Filoni un filone sovente 
in tre rami 

Potenza o sia 
grossezza 

de’ filoni .... metri 40 a So 
Acqua niasun’ acqua 

Minerale dato 
alla fusione , o a- 
molgamazione quintali 790,000 
Rapporto 
tra un quintale 
di minerale 
e l'argento . 

Prodotto 
metallico . . . 

Opera} n.® 


Europa. 

Miniera di Ihmmelsfurst, la più 
ricca miniera della Sassonia. 

metri 4 30 - 

\ 

» 33 o. 

cinque filoni principali. 


metri 3 a 3. 

il piedi cullici al minuto ; due 
ruote idrauliche per estrarla. 
\ 

quintali 14,000. 


607 oncie d* argento. 

marchi 10,000. 

700, de' quali SSo nell’ in- 
terno della miniera. 


America. 

Miniera di Valcnciana , la più 
ricca miniera del Messico. 


diviso 


4 oncie d’ argento 

marchi 36 o,ooa 
3 100 Indiani e Meticci, de’ 
quali 1800 nell' interno 
dell# miniera 


Prezzo 

della giornata 

del minatore . . 5 a 6 lire torneai 

Spesa t quantità, quintali 1600 circa 
io polvere $ valore , lire torneai 400,000 
Spesa totale 

annua ..... 5 ,ooo,ooo di lire torneai 
Profitto netto 
degli azionisti . 3 , 000, 000 


18 soldi tornear. 
270 quintali circa. 
27,000 lire torneai. 

240,000 lire torneai. 

90,000. 


Sarebbe piò perfetto questo confronto se in partite disdille com- 
parissero le quaadtà e i valori del mercurio. 
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§ 5. LEGISLAZIONE SULLE MINIERE. 

.. ». . . . 

' Dove le leggi non Vegliano sulla conservazione delle miniere , 
queste fonti di ricchezze si riducono a uno stato di deperimento e 
sterilità come i beni comunali; infatti: 

i.° Si fanno lavori a tior di terra per raccorre molto con poca 
spesa, e si occupa uno spazio immenso senza corrispondente profitto; 

a.® Non si fanno le necessarie riparazioni per liberare le mi- 
niere dalle acque, cosicché rimangono spesso inondati i filoni 
più ricchi; 

3 . ° Si intraprendono lavori imprudenti e si espone a pericolo la 
vita degli operaj; 

4. ® 1 filoni passando sotto gli altrui terreni, divengono occasioni 
di contese ; discordie e liti , e si perdono ricchezze che dipendono 
dall’ unione di molte forze e concordia di più volontà. 

Nelle operazioni delle miniere fa duopo lavorare non solamente pel 
presente, ma anche per Tavveuire, e per un avvenire lontano; fa duopo 
portare nella direzione di questi lavori una saggezza estrema ed 
una previsione che eccede soventi la durata della vita umana. Perciò 
veggonsi di rado prosperare delle grandi intraprese , allorché ap- 
partengono ad un solo o a piccolo numero di individui : per lo 
più in questi casi gli intraprenditori si rovinano , e i filoni de’ mi- 
nerali sono distrutti senza alcun vantaggio per la società. Acciò suc- 
ceda T opposto, è necessario o che la fortuna degli individui sia 
sommamente grande, come lo è in molte intraprese inglesi, o che 
i filoni siano sommamente fecondi , come lo sono nelle miniere del 
Messico e del Perù. 

Le leggi relative alle miniere vogliono essere esaminate sotto i 
seguenti aspetti. 

f. L’ autorità che concede il privilegio. 

L’ art. 6 del regolamente 9 agosto 1808 del cessato regno 
d* Italia dice : « Le miniere che esistono nel regno, sia metalliche, 
« o saline, o bituminose , non possono essere scavate , nè si può 
« in alcun modo usarne o disporne senza 1’ autorizzazione del go- 
« verno e sotto la sua sorveglianza ». 

« A quest’ oggetto sono accordate delle licenze e delle in- 
« vestiture ». 

Nell’ investitura viene specificata la durata del privilegio che 
non può eccedere i 5 o anni , e 1 * area In cui sono permessi gli 
scavi, che non deve oltrepassare le sei miglia quadrate (art. 11 e 13). 
Filos. della Stai. T. L 35 
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Siccome le miniere non sono un campo , un prato , un pezzo 
determinato di terra , ma sono ammassi di minerali sparsi sotto gli 
altrui terreni , e quindi il diritto di scavarle dà la facoltà di mo- 
lestare più centinaja o migliaja di proprietarj, e di sospendere e 
vincolare l’ uso delle loro proprietà , perciò il Sovrano si riserba 
con ragione il diritto di concedere quel privilegio. 

Giusta il succitato regolamento un investito può bensì con- 
trattare il suo privilegio, ma la proprietà, ma il possesso, ma 
F investitura si concede dal solo Sovrano; e la contrattazione di 
vendita è nulla se il Sovrano ricusa F investitura al compratore. 

Giova ricordare questa verità semplicissima , giacché ne’ motivi 
di più sentenze abbiamo veduto giungere a segno F ignoranza 
de’ giudici da supporre che un investito , eseguiti gli atti e tutte 
le formalità della vendita , dà la proprietà della miniera al 
compratore. 

II. Quali pene guarentiscano il diritto del Sovrano ? 

L’art. 4 1 del citato regolamento dice: « Chi non autorizzato a 
« termini del presente regolamento fa eseguire de’ lavori in una 
« miniera, incorre nella multa non minore di 100 lire, nè maggiore 
« di 4oo, se le escavazioni si fanno in fondo proprio, ed in una 
« non minore di 4°o nè maggiore di 800 , se le ricerche e le 
« escavazioni vengono eseguite in fondo altrui. 

IH. Cosa richieggo il Sovrano per concedere V investitura ? 

Il Governo veneto, soddisfatto d'una tassa, concedeva F inve- 
stitura a chiunque la dimandava , e la concedeva senza restrizione 
di. tempo , estendendola anco agli eredi del petizionante. 

La quale imprudentissima misura vediamo con sorpresa appro- 
vata dal dottissimo sig. Brocchi ( Trattato mineralogico e chimico 
delle miniere di ferro del dipartimento del Mella , t. I,pag. 5 i). 
« Pagando di fatti , egli dice , i discendenti dello scopritore la 
« tassa stabilita, come avrebbe potuto fare qualunque altro nuovo 
« acquirente , niente perdeva il principe perpetuando in essi il pos- 
« sesso della miniera , mentre questo favore mirabilmente serviva 
« a incoraggiare gli iutraprendenti , che vedevansi così assicurata 
« una proprietà ». 

Abbiamo dichiaralo imprudente quella misura per tre ragioni : 

i.° Perchè la coltivazione delle miniere richiede speciali cogni- 
zioni , meccaniche e chimiche : 

2. 0 Richiede particolare probità , acciò , più del bisogno , non 
f’ia recata molestia ai proprietarj sotto i cui terreni si eseguiscono 
i lavori; 


\ 
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3 .° Richiede capitali più o meno considerevoli, mentre Futile 
non è sempre immediato e presente ; altronde vedi la pag. 374* 

Il regolamento g agosto 1808 sopraccitato vuole che il petente 
sì dimostri fornito di requisiti necessari , ma in nissun arti- 
colo spiega in che questi requisiti consistano. Se la legge della 
coscrizione si ; ristringesse a dire che il coscritto deve avere la 
statura necessaria , senza determinarla in piedi e pollici , po- 
trebbe mai un giovine dimostrare di possedere o non posse- 
dere la statura suddetta ? Profittano di questa incertezza i liti- 
ganti di mala fede. Cosi le leggi vaghe servono a moltiplicare le 
liti, e divengono occasioni di sentenze erronee, giacché se tutti 

{ tossono ripetere le parole d’ una legge , non tutti si assumono 
'incarico di' esaminarne il valore. 

Beuchè insufficiente, meno inesatta era l’idea del regolamento 
18 ottobre 1785 , il quale vietava la concessione deli* investitura , 
se non era dimostrata la probabilità del successo relativamente alla 
miniera e alla forza pecuniaria dell’ intraprenditore. 

I regolamenti lombardi anteriori al 1808 vogliono che il con- 
cessionario , ne’ siti di miniera £Ìà incamminata , incominci i lavori 
entro tre mesi dopo la concessione , ed entro sei negli altri , in- 
tendendo per tempo o mesi utili quelli in cui è' permesso di 
lavorare. 

11 regolamento 7 loglio 1787, al § XI, aggiunge : 

• Se interverrà qualche ragione per cui il concessionario si creda 
a escosato dall’ incominciare il lavoro nel prefisso tempo , o dal- 
a 1’ avanzare 1' opera nella maniera prescritta , egli dovrà ottenere 
« dall’ I. R. consiglio di governo 1 * approvazione della sua scusa ; 
a e mancando alle poste condizioni senza legittima ed approvata 
v ragione, s’intenderà decaduto dalla concessione. 

« Al caso che intervenga qualche lite sulla ragione di qualche 
« miniera , 1* escavatone di questa non dovrà perciò rimanere ino- 
« perosa , ma si continuerà dal primo che F ha intrapresa » . 

Alla quale derisione è conforme il regolamento g agosto 1808 
negli articoli So , 5 t , 81. 

IV. Quale compenso e garanzia presenti la legge al proprie- 
tario del terreno nel quale si fanno gli scavi ? 

I regolamenti lombardi dicono : « Se il terreno è privato , l’io— 
« traprenditore deve dar cauzione pel compenso de’ danni che re- 
« cherà all’ altrui fondo. Questo compenso si riduce o alla compra 
« del fondo , o alla bonificazione del danno , come più piace al 



PUtE TERZI 


a~6 

4 

« proprietario. Resta però all’ intraprcnditore la facoltà di cottipen- 
« sarto con una quota nell' azienda della miniera , nel che, se le 
« parti non convengono , il governo decide. Ogni litigio relativo al 
« compenso non può nè sospendere nè ritardare 1* effetto della* 
« concessione o l’eseguimento dell’ intiapresa ». . •> 

V. Quali norme stabilisca la leggo ne' rapporti reciprochi tra. 
le miniere vicine e l' amministrazione di esse ? >,• 

1 regolamenti lombardi dicono: j ,,i’ t: •. ir! i 

« Se un intraprenditore per mezzo d’ una galleria procura, u^, 

« vantaggio ad un’ altra miniera vicina , procurando a questa lo 
« scolo delle acque, o il corso dell’aria, o la scoperta di nualchq 
« fdone , o un più facile scavo delle materie , partecipa del mine- 
« rale scoperto , od ottiene un compenso proporzionato ai vantaggi 
« recati , nel che il governo giudica dopo Ì’ esame delle circostanze 
« locali ». ; »t7 . un 'i . i 

Nelle miniere di proprietà promiscua , nelle quali i proprietarj 
fanno lavorare ciascuno a proprie spese , si debbono osservare le 
seguenti regole sotto pena di caducità al refrattario. . i 

i.° Si divide l’amministrazione di ciascuna cava ne’ diversi com- 
proprietari; 

2 ° L’ amministrazione di ciascuno dura un numero d’anni pro- 
porzionato a’ suoi caratti , di modo che se due sono i comproprie- 
tarj , uno de’ quali abbia la ragione , per es. , di 7 J , 0 , e 1’ altro 
di 3 y l0 , il primo ottiene 1’ amministrazione per anni isette , l’altro 
per tre : possono però di comune consenso semplificarla e concen- 
trarla in un solo. 

3. ° Acciò la brevità dell’ amministrazione non s’ opponga alla 
facilità dell’ intrapresa , si fa la stima de’ caratti dividendo il totale 
almeno in otto parti uguali, o in quel numero di parti più vicino 
ad 8 , il quale possa rappresentare la quota di ciascuno. 

4. » Quando il numero de’ caratti , ne’ quali è divisa una miniera , 

eccede il numero 12 , allora essendovi due o più interessati in un 
solo corallo , devono concorrere nell’ elezione di uno tra di loro , 
il quale ottiene 1’ amministrazione per tanti anni corrispondenti alla 
somma di tutti i singoli caratti. «< v 

5. ° L’ amministrazione di ciascuna cava comincia in quello ch$ 
ha maggior numero di caratti, prosegue gradatamente, e collo 
stesso ordine si riproduce. 

6. ° Nel caso d’ eguaglianza di caratti la sorte decide a chi spetti 

la precedenza. . 

Per agevolare i lavori di fusione, il regolamento 9 agosto so- 
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praecìtato concede agli intraprenditori di forni e fucine il diritto 
di prelazione nella vendita o affitto de’ boschi demaniali, comunali, 
di cullo o di beneficenza, purché aggiungano il sesto al valore 
della stima, e la legna sia esclusivamente impiegata nella costru- 
zione e riparazione de’ ponti , scale , pozzi , gallerie e simili edifi/.j 
attinenti alla miniera , o nell’ alimentare i forni e le fucine degli 
acquirenti privilegiati. 

vi. Jn qual modo sia organizzata F esecuzione delia legge? 

11 regolamento 9 agosto 1808 dice : 

« i.° E stabilito presso il ministero dell’ interno un consiglio di 
« miniere ; 

« a: 0 11 consiglio è composto di tre membri , uno de’ quali è 
« professore di docimasia ; 

« 3 .° Il consiglio invigila sulle scuole metallurgiche, raccoglie le 
« notizie precise di tutte le miniere del regno, tenendone esatto 
« registro; ha presso di sé dei saggi delle miniere; riconosce, a 
« richiesta del ministro dell’ interno , i diritti e i doveri di chi le 
« lavora , ed in che modo vengono eseguiti ; esamina le petizioni , 
« somministra le direzioni opportune onde trarre dalle miniere il 
« maggior profitto possibile , prestandosi altresì a dare al ministro 
•« tutti quei lumi che gli saranno richiesti (1). 

« 4 ° Dipendenti dal consiglio vi sono un segretario , due Sspet- 
« tori e due ingegneri delle miniere ». - 

Quindi il regolamento obbliga i concessionarj a presentare an-* 
uualmente ai rispettivi prefetti dipartimentali lo stato attivo e pas- 
sivo delle miniere, sotto la multa di 100 lire italiane, ed a prestarsi 
alle visite officiati degli ispettori , e seguirne le direzioni sotto pena 
di caducità. 

11 governo riserba esclusivamente a sé stesso il diritto di giudi- 
care le contese riguardanti 1’ esistenza , la legittimità e l’intelligenza 


( 1 ) Cito a bella posta quest’ articolo per ricordare che i decreti governativi 
Suppongono centri particolari di cognizioni teoriche e locali , centri in cui 
vengono preparati, depurati , modellati, cosicché non restando al segretario 
che li propone al ministro od al consiglio , altra fatica che quella di leggerli , 
egli inclina a credere che la statistica ad uso del governo possa essere ridotta 
a poche pagine (V. la p. a33J. Se il lavoro dell intelletto che combina tutte le parti 
d’ un edifizio regolare é infinitamente maggiore di quello dell occhio che ne scorge 
le bellezze , i chiaro che un ingegnere od un giureconsulto che propone un decreto 
od un regolamento , ha diritto a maggiori gradi di stima che un segretario il 
quale riesce a leggerlo. 
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delle investiture , e qualunque oggetto dipendente da esse , e quindi 
1’ esecuzione de’ doveri degli investiti , lasciando ai tribunali la de» 
cisione sulle indennizzazioni pe’ danni risultati dall’ inadempimento 
de’ doveri suddetti. 

CAPO QUINTO 

• ‘ i 1 Ili 

ACQUE MINERALI. .1 

. t 1 

Ricordo queste acque come cause d’ un movimento di popola- 
zione in certe stagioni. 

Si dicono acque minerali quelle che escono dal seno della terra 
sature d’ una quantità sensibile di elementi aciduli , o solforosi , 
o salini , o ferruginosi. 

Le acque minerali procurano agli abitanti de’ luoghi in cui esi- 
stono , tre occasioni ai lucro , e sono : 

Servigi che essi prestano agli ammalati; t 

Fitto delle stanze in cui li alloggiano ; , • 1 

Vendita di più oggetti di consumo. 

Quindi ad istruzione di quelli che vogliono profittarne , giova dire 
cosa si paghi 

P er una stanza al giorno per es. a a 4 Ir. 

Per colazione e pranzo » 3 

Per un cavallo al giorno • a 

Volendosi calcolare il guadagno degli abitanti, si combinano i 
seguenti elementi : 

1. ° Numero medio degli ammalati concorrenti , per es. i 5 ,ooo; 

2. ° Durata media della dimora di ciascuno , per es. tre settimane. 

3 . ° Spesa media di ciascuno , per es. 6 fr. 

Giusta queste supposizioni il prodotto annuo sarebbe fr. 1,890,000 

.Non farei rimprovero allo statista , se sotto questo capo accennasse 
gli elementi chimici di quelle acque. Non dovrebbe per altro tra- 
scurare di dire le malattie , alla guarigione delle quali più general- 
mente concorrono , e i modi con cui se ne fa uso, in bagni, in 
doccie, in bevande, ecc. 
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AGRICOLTURA. 

Le notizie relative ai vani rami e prodotti agrarj servono 

i.° Al governo pe’ seguenti oggetti: 

a) Calcolo dell’ imposta sui fondi , il quale suppone la notizia 
della loro suscettibilità, delle spese, e del prodotto e delle vi- 
cende cui vanno soggetti in lungo periodo d’ anni; 

b) Riduzione de’ fondi comunali a proprietà private o livellarie; 

cl Leggi sulla riproduzione de’ boschi ; 

d) Coltivazioni nocive per impedirle o limitarle; 

e) Scelta de’ legnami per la marina , de’ cavalli per le armate , 
de’ grani, vini , farine per la provvista delle fortezze e delle flotte ; 

а. ° Al capitano cui spetta di riconoscere le risorse locali per la 
sussistenza de’ soldati e de’ cavalli ; 

3° All’amministratore di pubblici ospizj, il quale dovendo faro 
larghe provviste di grani, vini, combustibili, lini, lane, canape, ecc., 
ha interesse di conoscere le località dove riescono migliori ; 

4 ° Al giudice, cui incumbe di decidere le rinascenti contese pea 
serviti di fondi , movimenti d’ acque , limiti de’ terreni , diritti e 
doveri tra i proprietarj e gli agricoltori ; 

5.° Al proprietario , cui giova conoscere i migliori metodi di 
coltivazione giusta la qualità de’ fondi , e quelli che, in apparenza 
ottimi, danno minori prodotti; 

б. ° Al negoziante di bestiami , grani , farine , ecc. , oggetti tutti 
che nelle loro qualità e annuale produzione risentono l’ influenza 
delle circostanze locali ; 

n.° Agli artisti che esercitano la loro industria sopra le varie e 
indefinite specie di legnami , come vedremo meglio parlando 
delle arti. 

,ù. SEZIONE PRIMA 

INFLUENZA. DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULL' AGRICOLTURA. 

CAPO PRIMO 

IDEE PRELIMINARI. 

A maggiore intelligenza di quanto esporrò ne’ capi seguenti, giova 
ricordare una massima già accennata altrove, ea è che ciascuna 
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specie vegetabile amando un determinato grado di calore ed 
umidità , la sua coltivazione si ristringe ad un determinato spazio 
sulla superficie del globo. 

Il massimo grado di temperatura media richiesto in Europa da 
una buona coltivazione si è 

Per la canna dello zucchero 19 a 20 gradi centigradi ; 

Pel caffè 18 ; 

Pel melarancio . . . . » 17; 

Per l’olivo i3 , 5 a 14 > 

Per la vite produttrice di vino 

potabile li a 13. 

Questa scala termometrica è sufficientemente esatta , quando non 
si considerano i fenomeni che nella loro massima generalità. Ma 
eccezioni numerose si presentano se si prendono ad esame paesi 
de’ quali il calor medio annuale è lo stesso , mentre le tempera- 
ture medie de’ mesi le une dalle altre notabilmente differiscono. 
Decandolle ha provato che la ripartizione ineguale del calore tra 
le differenti stagioni dell’ anno influisce principalmente sol genere 
di coltivazione che a questa o a quella latitudine conviene. Parecchie 
piante annuali, soprattutto le graminacee e sementi farinose, sono 
indifferenti a più gradi di freddo iemale, ma, simili agli alberi 
fruttiferi ed alla vite , abbisognano d’ un calor ragguardevole du- 
rante la stagione estiva. In una parte del Maryland, e soprattutto in 
Virginia, la temperatura media dell’ anno è uguale e fors’ anche 
superiore a quella della Lombardia , e ciò non ostante i ghiacci 
del verno non permettono quasi di coltivarvi que’ vegetabili di cui 
le pianure del Milanese si veggono adorne. Nella regione equino- 
ziale del Perù e del Messico la segale ed ancora meno il frumento 
non giungono a maturità nelle pianure alte 35 oo o 4 °°° metri, 
benché il calor medio di queste regioni alpine sia superiore a quello 
delle regioni della Norvegia e della Siberia , nelle quali que’ cereali 
vengono coltivati con successo. Ma durante una trentina di giorni , 
l’ obliquità della sfera e la corta durata delle notti rinforzano i 
calori estivi ne’ paesi più vicini al polo, mentre, tra i tropici sul- 
1 ’ altissime pianure delle Cordilliere, il termometro non si sostiene 
giammai un giorno intero sopra io o 12 gradi centigradi. Quindi 
il termine medio del calore annuale non è fecondo di tanti ri- 
sultati , quanto la sua durata e la sua costanza nella stagione 
in cui il grano giunge a maturità. 

I grani cereali d’ Europa (frumento , segale, orzo, avena) si veggono 
coltivati dall’ equatore siuo alla Lapponia sotto il sessantanovesimo 
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grado di latitudine in regioni il cui calor medio si estende dai +- 
25 ai — 2, purché la temperatura d’estate superi i 9 a io gradi. 

Se è noto il minimo grado a cui i grani europei possono giun- 
gere a maturità , non è noto il grado massimo che questi grami- 
nacei , altronde sì flessibili , possono tollerare. Nel Messico , le 
belle coltivazioni di frumento vogliono essere alte sul livello del 
mare per riuscire, e si trovano tra le 6oo alle 1200 tese, ed è 
cosa rara di vederle discendere a tese 4°°- Reca sorpresa lo scor- 
gere a Vittoria ( lat. io° i3’ 35' 1 ) il frumento frammisto alle pian- 
tagioni dello zucchero a 272 tese o 3oo soltanto sul livello del 
mare. Fuori dell’interno dell’isola di Cuba non si trovano quasi 
altrove, nella regione equinoziale delle Colonie Spagnuole , i grani 
europei coltivati in grande in uua regione sì poco elevata. 

Ecco ora i limili in latitudine , al di là de’ quali non riesce in 
aperta campagna la coltivazione de’ seguenti vegetabili. 

Latitudine 

. 48 

. 3G a 48 (1) 

• 49 
. 55 
. G5 

. 67 

• (4 


Specie 

Latitudine 

Specie 

Ananas . . 

• 34 

Riso . . . 

Datteri . . 

. 35 

Vite . . . 

Zucchero . . 

. 38 

Pomi e peri 

Cotone . . 

• 89 

Ciliegie . . 

Fico d’Adamo 

. 4o 

Frumento 

Indaco . . 

. 4o 

Segale . . 

Grano turco 

. 46 

Orzo . . . 


( 1 ) La zona terrestre, riguardata come più favorevole alle viti nell'antico 
continente , si estende dai 36 ai ^8 gradi di latitudine. La temperatura media 
annuale di onesta zona si è di gradi 8 a |3 sul termometro di Rcaumur : la 
temperatura media del verno non va al di sotto di "4* a. 

£ verissimo che si coltiva la vite al di qua e al di la de due accennati 
estremi , ma o la coltivazione richiede troppe cure , come , per es. , in Persia 
dove è necessario irrigarla , ovvero il protlotto è di cattiva qualità. 

Tale si è I' opinione de' più accreditati scrittori , senza eh io pretenda tlissi - 
mutare te obbiezioni che le si possono opporre ; giacchi nella Bassa Lusazia , 
situata sotto il grado Sa , si coltiva con successo la vite , e il vino deir isola di 
Cipro situato sotto il 3^ grado , è tuttora rinomato. 

(a) £ sorprendente la flessibilità dclC orzo ; questo grano che, per giungere a 
maturità, richiede in Italia i5 a 18 settimane , compie il ciclo della sua vege- 
tazione nella Lapponia in settimane 7 ad 8. 
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CAPO SECONDO 

INFLUENZA DEGÙ ELEMENTI TOPOGRAFICI SUI SISTEMI VEGETABILI. 

§ I. INFLUENZA GENERALE SUI PRODOTTI E SUI LAVORI 

In più. In meno, 

t Forma del tuoi». 

x.* In pinmira può l’agricoltore eseguire il*- 1/ Dai terreni mollo pendenti , come è alalo 
von ebe erede piu convenienti, arare in lutto dello altrove, da untato sono esclusi i prodotti ce- 
le direzioni , zappare , vaugara secondo la ape* reali che ai ottengono coi lavori dell* aratro, 

eie de’ prodotti che vagheggia. della zappa , della vanga , e non si può coiti- 
lo pianura , aia ella alta o bassa , può sten* varvi che boschi, fieni o viti | dall’ altro fa duopo 

dere i tralci delle vili sopra il campo e tacerli aoalenere le vili con pietre e inurìcciuoli . e tra- 
tanto alti da terra da potervi seminar sotto e sportare annualmente la terra dalla valle al monte 

raccogliervi grani e legumi. eon aumento di spesa e di fatica (i). 

II. Profondità del suolo. 

a.* Le terre alle della vallala d’ Eresham e a." Siccome io gran perte delle planare della 
quelle della vallata di Gloceater (Inghilterra) vecchia Catftiglia trovasi 1 ’ acqua a poca profon- 

permettono che l’aratro si affondi Ire o quattro diti sotto il suolo, quindi i lavori devono essere 

piedi , • quindi annualmente porli alla superficie superficiali , e 1’ aratro sfiondandosi di piò , re- 

terra nuova. cherebbe dannosi raccolto invece di pranoverlo. 

(Marsali, Agricolture pratique , 1. 1 , p. 398-399.) ( Laborde , Itinéraire en E*pagnc y t. HI, p, 47 , 

t IV, p. 96.) 

\ III. Tenacità del suolo. 

3 / La diverso tenaeitli de’ terreni richiede , 3 .* Per tirare 1 * aratro riebieggonsi 

per essere vinta dall' aratro, forze diverse; quindi Nella Circmssia buoi 0 od 8 

Ne’ dintorni d’ Hedemora ( Dalecarlia nella Sul Mincio 8 

Svezia) uo solo bue od uua vacca baila a tirare Sul Vicentino 10 

l’aratro) A Costantinopoli ...... 13 1 

Ne’ villaggi di Vibaudan , Muy , ecc. (Pro- eoo quattro uomini, 

venia ) dee asini di taglia media; In più terre al Capo dì Buona Speranza 00 

Nella Lumellius uu asino ed una vacca { Nel dipartito. d« la Bieuire (ita Francia) 

In Lombardia due buoi f ecc. 4 nella Foresta nera , cavalli .... 8 (0). 

IV. Qualità del suolo e staio igrometrico. 

4 >* Un suolo della stessa specie , non rileo- 4 *' Un clima umido ha graodissimi «vantaggi 
tore dell 1 acqua , è più produttore sotto un pel coltivatore , soprattutto ae è accompaguato 

clima umido che sotto uu clima aecco ; perciò da un suolo che ritenga l’acqua. È stato calco- 

sulla costa occidentale d’Inghilterra , come nel lato che nel cantone più ricco della Scozia , il 

Lancashire , dove cadono annualmente 4 ° * 60 Corse de Gowrie , non v' ha che do settimane 

pollici d’acqua, uu suolo a*bhioso è molto più circa io cui sia possibile di lavorare, mende 

produttivo che la stessa specie di suolo nelle in più parti dell* Inghilterra quest’ operazione 

parti orientali, dove cadono di rado più di a 5 può easere eseguile durante 3 o settimane e più; 

a 35 pollici d'acqua all’anno; dunque per co- quindi i lavori sono più dispendiosi nel pruno 

noecere il valore de? fondi , Ja duopo unire le c*to che nel secondo , elemento essenziale pel 

qualità del suolo all* wjlucnsa dell' almo fera. calcolo dell’ imposta diretta. 


(1) Allorché i terreni non sono molto pendenti , nè molto alti , possono ottenere la pre/trenta 
sulle pianure : cosi sui colli detta Hr tanta ( in Lombardia ) non solo vi allignano i gelsi , ma gran- 
dissimo e superiate a quello delle pianure e sempre tl prodotto de* bossoli 4 migliore la seta. 
L? indaco che ama una terra leggiera , ben lavorata ed asciutta ^ vuol essere coltivato sui colli , 
perchè questa posizione preserva i campi dalle acque permanenti che offenderebbero t* albero , e 
dalle inondazioni che lo coprirebbero d’ un limo nocivo. 

(a) Quindi in molti luoghi un uomo con due buoi lavora in un giorno 5 o aridi terreno , mentre 
altrove con sei buoi appena giunge a lavorarne ai. 
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INFLUENZA BEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SUI PRODOTTI 
IN GENERALE E SUI RELATIVI LAVORI 
tn piu. In meno. 

V. Qual UÀ del suolo e stalo termometrico. 


5.® Solfo tin clima favorevole e calilo , il suolo 
piu sterile, clic, io contraile fredde, Tetterebbe 
ioco! lo , può estere reso produttivo « cosi, al- 
lorché il clima convicno alla coltivazione delle 
viti, più mene, ebe, nell’ Inghilterra c in 
altre contrade fredde, non avrebbero alcun va- 
lore, poi*. ino , nelle parli meridionali della Fran- 
cia . prescolare un prodotto cosi prenoto, come 
» migliori tei reni poco Jistauli, coltivati a grano. 


6.° Doumlem (una delle provincia di Ccylau): 
P abbondante di acipiu necessaria all 1 irrigazione 
rende l'agricoltore indipendente dalle eventuatirà 
delle stagioni ; si semina il paddjr quando uc 
viene il desider o ; perciò si vede il grano ma- 
turo in alcuni campi , e io altri ancora verde ( 
tu questo si semina , in quello si raccoglie. 

7. 0 In Europa , per irrigare » terreni , si ri- 
corre ai torrenti , ai fiumi , ti fontanili, eec . , i 
quali stimili tuoi rune larga vena d 1 acqua quasi 
scimi lavoro dell 1 uomo. 


8. ° Nella Guascogna i terreni spogtj d'ogni 
terra ve g« tale , inondati dall 1 Adour , ai coprono 
I 1 alino seguente di hrillaute verdura. 

I) oota L ft condita die il Nilo colie soc re- 
golari e prevedute inondazioni procura all'Egitto ; 
producono lo stesso «.(letto il l\io de U Piata , 
l'Indo, il Ganga ecc.» il Po diviene utile al- 
P agricoltura Ira Pavia e Ferrara lasciando sulla 
terra fertile limo. 

9. ® Le circostanze fisiche dell' Egitto vi se- 
parano, più che altrove, l'agricoltura dall'educa- 
zione del beai iauie boviuo ; il loro concime è 
inutile come ingrasso , giacché l' inondazione del 
Nilo ne fa le veci) e il terreno, reso docile dal- 
P acqua , abbisogna di poclu buoi per la seiui- 
Mgtsnc 

VIL Staro idrometrico. 


5. ° Dove è scarso il colore i migliori terreni 
non riescono a produrre quella specie di cui si 
coprirebbero sotto un grnJo di color maggiore. 
Nel Grocuhmd prosperano alcuni legumi , ma il 
grano non giunge a maturità: dopo aver cacciato 
un gambo sufficientemente allo si dissecca e muore. 
A tlocraMf , situalo nella più alla regione della 
Norvegia, gli stessi pomi di terra giuugono ap- 
pena alla grossezza ordinaria d' una uocc. 

VL Stato idraulico. 

6. ° Gli abitanti dell' interno del Senegai nor» 
potendo coltivare clic durante la stagione delle 
pioggie , rimangono quasi nove mesi dell' anno 
senza lavoro. Se il ricolto non é stato abbon- 
dante , la loro penuria é estrema j e se abbon- 
dante , appena hanno prodotto sufficiente per 
vivere. 

7. ® Iu alcuni luoghi dell' Indoslan è necessario 
trarre 1' acqua d' il rigazione dai pozzi col mezzo- 
dì buoi \ e la profondità de* puzzi é diversa se- 
condo le lordila; per es. , a Patiate, lo a i5 
cornice s , a Lnhor , 35 a 4° , ecc. 

8. u Nelle Alpi Svizzere i fiumi , colle loro 
straordiuorie escrescenze, depougono un limo ma- 
lefico die degrada e rende sterili i prati ed à 
maggesi . 

Hamond indio» a credere che la causa di 
questo effetto , il quale osservasi ai piedi dello 
Alpi , debba rinvenirsi nella natura degli sditati 
else abbondano iu quelle montagne. 


9. 0 Genera Ime ute in Europa è necessario che 
un quarto del podere sia ridotto a prato , onde 
alimentare le bestie che servono a lavorarlo ed 
ingrassarlo ; quindi souo maggiori die in Egitto 
le perdile per istalle e fenili , spese di custodia, 
mollatila del bestiame, degradazione, foraggi, ©cc- 


10. ® 11 dima generi. I mente umido dell' Inghil- 
terra è favorevole ad ogni specie di prati , 
quiudi alla copiosa produzione del bestiame. 

11. ® I campi egizi atti , quasi mai irrorali dalla 
pioggia, scarseggiano di cattive erbe , quindi non 
è necessario svellerle , la inoUiptioaione «ti 
quelle succede soliamo negli auui in cui cada 
qualche pioggia teiiqwstas* ; perciò i grani del 
Velia, dove piove meno di rado, sono più fram- 
misti d* altri graui che quelli dell' alto Egitto , 
dove piove appena una volta in molli aoui. 


io. u Nel mezzodi della Francia, se si eccet- 
tuami alcune vallale , i trifoglj , languenti per 
siccità , souo ddiohssima risorsa. 

i».° Nello Asturie, dove il suqlo è general- 
mente magro e il china umidissimo , è neci^sario 
ingrassare ogni aiuto la terra da frumento , sar- 
chiare nrl gcnuajo e febbrajo , strappare le cat- 
tive erbe nell'aprile e od maggio , perchè senza 
questa operazione soffocherebbero il grano. Iu 
geuciale più il clima è piovoso, più Te cattivo 
erbe si molli plicaoo , c quiudi ù oeccsaità di 
strapparlo (1). 


(il L } uso di riunire in aperta campagna grandiosi monti di grano e coprirli con slttojc , noti è 
praticabile dia in paese asciuttissimo come in £gillo , dove si custodisce ut questo no lo i S r "*® 
molti UNNI iti seguito ; corrotta la prima superficie, furia eli sole la "durano , e q uesta orodm 
preserva li resto i non andando cosi la faccenda ne paesi umidt e piovose, sono necessari molti edifieq 
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§ 3 . INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI 
SULLA PRODUZIONE De’ GRANI 
In pià. In meno. 

I. Stato Unnometrico. 

A) Oclo della vegetazione. 

s. ® Fittoria ( ìat* io* s3' 35*): nel vicino vi|- ^ i." Francia : si semina in settembre e si raccogli# 

Laggio di 9. Matteo ai «mina il frumento 'B di- ia «godo) durila dalla «grUaionr mesi 1» ; quindi 

cambre , e dopo 70 a 76 giorni ai fa il raccolto. generalmente è imponibile un fecondo raccolto (»). 

B) Rapporto tra la semente e il prodotto, 

t. ° Vittorie 1 «metili 16 per naia. a.* Francia: ir enea ti 5 ad. giusta i cnlcoli di Livoifier» 

C) Numero delle raccolte all * anno. 

5. ° Congo > due raccolte di frumento , U a.* in 3.* Europa . un eolo raccolto di frumento, 
aprile , la a.* in dicembre. 

D) Durata della conservazione. 

4.* Ne 1 crinaj di Londra conservasi il frumento 3a 4-° II frumento al Mchìoo ai conserva diffidi* 
anni, a Zunco, anche bo , a detta dal dottore Bell. mente al di là di a anni o 3, dova U temperatura 

aupera i «4 gradi cmtigrtdi. 

E) Quantità di glutine o materia nutritiva sopra 1000 parti di frumento. 

5* Sicilia : grano grosso a3o 6.' Frumealo di Midlestex ( Inghilterra ) . 190 

• • • • • gentile •••••. *$9 • Polonia 

F) Perdita nella macina. 

6. * In alcune provicele della Spagna la macini 6." I frumenti del nord perdono eotto U macina 

fa perdere al frumento il 5 per 100. il «S per 100. 

G) Quantità d* acqua assorbita nella panizzazione. 

• f .* Le farine de* climi caldi bevono più acque 7.* Le farine dell’ Isola di Francia, nna delle 
nella paoiuaaione che le altre 1 le firioe della provinole interré dell* inaddietro generalità di Parigi 

Spagna, dr II* Italia, delle provincie meridionali della ( lai. 4®* 5o‘ ) ano ricevono che < nere 10 d'acqua 

Francia ricevono «a oocie d'acqua aopra 16 di farina. aepra it> di farina, perdita temibile pelle panittaarone, 

H) Prezzo de 1 grani. 

8.* Il presto de' grani dell' Andalusa a Siviglia 8.* Il preaao de' grani del Nord a Cadice , come 
come . • »;*• 

9® L’orto inglese , a peto ugnale , vale più che 9* Nelle fabbriche di birra Porto tcoatree rende 
1' urto della Scoaii. meno di i|6 di materia suscettibile di fermenta tiene (a), 

If. Slato termometrico ed igrometrico. 

10. * Avvicinandoli la mette, il frumento malora 10.* Le pioggia violenti , allorché il frumento è in 

bene quando fa bel tempo e 1' ana è serena lenta fiore , lavando il polirne o la polve fecondatrice , 
essere troppo caldai il grano riesce allora cnosistente impedì «cono che il puti-lo aia frcoodalo. 

e secco internamente t egli acquista una specie di Improvvisi e forti ealoci dopo grande umiditi fanno 

Imparenta, e la sua soperficie si tinge d un gallo maturare troppo presto la paglia e il grano, epra 
grìgie. che queati abbia potuto riempirsi di farina. 

Una lrggiera pioggia che cada qualche tempo pria lu continui siane della pioggia e la baita tempi- 
dei raccolto , contribuisce a fargli produrre una fa- raion nella sialo, come in Norvegia. impediscono 

rioa più bella e più fina. la maturili, la corner vairone , c fumo ngn magline 

il grano sul campo. 

11. * Ne' parai caldi la paglia riuscendo più duro, è si.* Nq!i anni avochi ta paglia riesce prù scarsa 
foma spettarla se ti vuote farne alimento al bestiame. che negli umidi. 

ili. Qualità de* terreni. 

ta.* I migliori grani crescono in fondi buoni e rs." Ne' fondi bassi e in tutti 1 suoli simili a quello 
aostana! ali , benché secchi e pietrosi 1 il gr.mo è de* giardini , il grano è grosso cd in apparenta pieoo 
d’ ima gtounsa media, ma doro e coasistmir. d'un e ben nodrito, ma egli non è secco nel cuore , od 

bel colere . si conserva lungo tempo , e quindi è ha meno dì corpo. In generale i grani che vengono 

buono p> r ruffe esportato, ed eccellente per fame pane. da luoghi umidi e da terre grane che ritengono l'acqua. 

Le terre furti ed ergd'ose de'colli e delle p.anure non valgono quelli delle alle pianure # de’ colli, 

danno un grano di a.* qualità , duo giallo pallido , Tkmni sabbiosi, gambi migri, deboli, epiche 
mero contiti ente e pii bgg'ero del precedente. sottili, racchiudenti grani annebbiati e rugosi > suc- 

SuoU tfo\ po r^nrvso, come, per «s. , nell' isola cede lo atteso in terreno argilloso lusccllibile d’ se- 
dei principe dì G.illrs , o l'cuar.g ( lat. 6* sò ) ; ivi lumoscroaa , e che ai ristringe dopo lo scolo delle 

il grano surge cou tale lusso di vegetazione «he la acque. Le (eira asciugandosi Urano in ogni direaiooe. 

spica strascinala dal proprio peso cade e marcisce e cc mprimono la radice cMh punta , la quale nca 
pria d essere matura. produce che tubi disseccati (j). 


Digitized by Google 



pr.oncziosi. 


a 85 


NOTE E OSSEA? AZIONI. 


( i ) Ne’ paesi pià settentrionali , atteso la lunga presenta del sole sull’ orizzonte nelle 
corte estati , le piante cereali percorrono rapidamente tutti i periodi della vegetazione ; 
la luce delle notti le rinforza 'pria che abbiano avuto tempo di giungere a soverchia 
altezza. Il loro aumento i pronto ma di breve durata ; esse sono robuste ma di corta 
taglia. Ne' dintorni d’ Cfléaborg ( Ostrobotnia nella Finlandia ) l’ orzo è seminato e 
raccolto nello spazio di sei settimane. 

(a) Questi falli dimostrano che il calore essendo necessario per condurre alla loro maturità 
e perfezione tutte le piante , i frutti ed ogni specie di grani , l’aumento della temperatura 
i filando non è eccedente, accresce la quantità della materia nutritiva , e migliora la 
Qualità de' frutti che crescono sotto la sua influenza Quindi il raccolto del frumento 
cresce a misura che ci accostiamo all’ equatore : in nissun luogo al di là dei 45 gr. di 
latitudine, il frumento produce tanto quanto sulle caste settentriunali dell’Africa , le alte 
pianure della Nuova Granata , del Perù e del Messico. Paragonando la temperatura 
media non di tutto f anno , ma la temperatura media della stagione che abbraccia il 
ciclo della vegetazione , si truva che pe’ tre mesi d’ estate 


Nel Nord dell’ Europa ella è gr. centigradi 1 5 ' a 19“ 
la Barbaria e nell’ Egitto . . . . » vj a ap_ 

Tra i Tropici all’altezza di i.\oo a 3 oo tese » 14 a ih . 

In onta di ciò la proposizione generale di de Prodi: toutes Ics graincs dii fiord se 
bonifient cn passant au midi ( De la cullare en France, U 1 , p. 167 ), sembra troppo 
generale , o almeno non può applicarsi alla segale. Questo grano riesce di migliore 
qualità ne’ paesi moderatamente freddi , di quello thè ne’ caldi ; quindi la segale prevale 
in una parte deli Europa temperata settentrionale , e specialmente in una parte della 
Gran Brettagna , nella Danimarca , nel Mezzodì della penisola Scandinava , nel Nord 
dell’ Alemagna . in tutti i paesi del Sud ed all’ Est del Mar Baltico, ed in una parte 
della Siberia. È stato osservato che in Francia negli anni freddi , come nel 1765, la 
segale riesce benissimo ; ed all’ opposto questo grano i più magro , men farinoso , e dà 
maggior quantità di crusca, allorcnb è sorpreso dal calore. 

( 3 ) Il frumento si coltiva esclusivamente in gran parte della Francia, nel Mezzodì dcl- 
l’ Inghilterra , parte dell’ Alemagna , Ungheria, Crimea, paesi Caucasi, t nelle partì 
dell’°Asia media ove v’ ha agricoltura. 

Questa zona è seguita da un’altra in cui continua la coltivazione del frumento , ma 
non vi è esclusiva ,• il riso e il grano turco cominciano a divenirvi comuni. Si 
trovano in questa zona il Portogallo, la Spagna, le parti della Trancia che fronteg- 
giano il Mediterraneo, l’Italia e la Grecia, il Levante, la Persia , il Nord dell India, 
p Arabia , l’ Egitto , la Nabla , l’Abissinia , la Barberia e le isole Canarie. 

Se non che nelle parti più meridionali di queste contrade la coltura del riso e del 
grano turco diviene dominante. 

In queste due zone del frumento ( l’ una esclusiva , V altra comune eoi riso e col 
grano turco ) la segale non prospera che ad un’ altezza ragguardevole sul livello del 
mare ; l’ avena diviene rara e fluisce per scomparire ; l’ orzo le sottentra come alimento 
del cavallo e del mulo. . ■ 

Nella partì orientale della zona temperata dell’antico continente , cioè nella China e 
nel Giappone , queste specie di grani sono rare , e il riso diviene il cereale dominante. 

Dove riesce il frumento , comincia la coltivazione della vite, e il vino prende il posto 
della birra : dove cessa il frumento, prevale l’orzo, e la birra soltentra al vino. L orzo 
e l’ avena prevalgono nella Siberia , Finlandia , Nord della Svezia e della Norvegia , 
non che nella Scozia. 
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§ 3. CONTINUAZIONE DF.Ì.I.O STESSO ARGOMENTO. 

INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLA PRODUZIONE DEL RISO 
In più. I» meno. 

I. Condizioni estenuali ( calore e irrigazione ). 

i Italia , Spagna i ° America Meridional». 

Non ai ottiene riso ac non dove ai uniacono La grande aiccità sembra opporsi alla 
due circostanae essenziali: colti vantine del riso, giusta l'opinione d'Uuui* 

Estati calde al di li di no gr. ecntigr. ; boldt. 

Suolo susccttibde d’ irrigaaionc naturale o Omerico settentrionale Non si trova riso 
artificiale, selvaggio al di là di_ 5 o gr. di latitudine. 

In Europa il riso non oltrepassa la latitu- 
dine di 48 g r - 

a.° Dar- tour ( Nigrizia Orientale). a. 0 Europa. Siccome le pioggie non cor- 
ti rìso nasce in sì gran copia , ciré se ne rispondono ai bisogni del riso , perciò è lie- 
ta poco caso, bendili sia d'ottima qualità; ccssaria l’irrigazione artificiale, eccettuati 

le pioggie che lo fecondano, cominciano alla que’terrcni clic sono quasi sempre e natu- 

metà di giugno e durano sino alla metà di Talmente inondati, come per es. le valli man- 

settembre. tovanc e veronesi. 

Il Qualità dette acque. 

3 .° Uno stajo di rìsone che si suole semi- 3 .° La stessa semente nella atessa estcn- 
narc in una pertica di terreno, dà staja ao sionc di terreno da slaja i» a ao nelle terre 

a 4 o in Lombardia nelle terre inferiori al superiori al naviglio grande, irrigate con ac- 

naviglio grande , irrigate coll’ acqua di quel qua di fontanili-, 

canale. — Si dice clic più I’ acqua l pura , 
più il riso £ buono. 

III. Forma del terreno ( nell’ isola di Sumatra ). 

4 ° Il riso nelle terre basse dà in generale 4 " H riso nelle parti montuose dà comu- 
100 sementi per una, ed in alcune parti del tinnente (io ad 8o sementi e meno 

nord (dell’isola) anche tao. (Marsden, Disi, de Sumatra, I, t 3 i , 

II , 186 ). 

IY. Raccolte annue. 

5 .° Nelle isole di Likao ( Giappone ) rac- 5 .° Italia i 

colte annuali di rìso a Spagna r 

iudoslan , provincia di Delliy 3 

V. Rapporto tra la sentente e il prodotto. 

C.° DamicUa , irrigata da numerosi ru- 6.® Italia. Il rapporto medio tra la se- 
scelli, la parte più feconda dell’ Egitto: vi si mente e il prodotto non oltrepassa l’uno al aS. 

colgono So sementi per una. Altronde vedi il n.® n. 

Isola Balamlangan , al nord di quella di Laborde c Itourgoiiing , clic hanno detto 
Borneo ; il distretto del nord è dappertutto tante cose inutili cd estremamente vaglie sulla 

una maremma d’acqua dolce; il suolo con- Spagna, non ci hanno dato alcun elemento 

Tiene perfettamente alla coltivazione del riso, preciso sulla coltivazione de’ grani 
c quando questo £ seminalo io ajuole, rende 
120 e a 3 o sementi. 

VI. Qualità del riso. 

y.° E stato osservato che il riso cuoce 7,® Il riso del Piemonte ha fama d’essere 
tanto più presto, quanto £ più meridionale il più dilicato, ma £ meno pesante di quello 
ptese in cui crebbe; £ questo il motivo per dell’Oriente e contiene meno di farina; da 

cui il riso d’ Egitto ottiene la preferenza sopra ciò il minor presso nel commercio (1). 

quello dell’ Italia. 

(1) Vi coltiva rito secco alta Cochinchina , ma viene seminato suite montagne dove piove tutti i 
giorni nei corso della stale. La migliore specie di questo riso prospera a Mangabor sulle coste del 
Malabar , in montagne , la temperatura delle quali non £ che di f a 5 gradi inferiore a quella 
delle pianure , ove crescano i melangoli e i cedrati. 
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NOTE E OSSERF AZIONI. 

(i) Nell America settentrionale le migliori risai e si trovano ne’ grandi Swamps o piccole 
maremme di riviere che somministrano acqua ir irrigazione quando si vuote. Le raccolte 
vi sono più abbondanti , e il riso che m proviene , spogliato della sua pula , è più 
grosso , più trasparente , e si vende a maggior prezzo di quello che cresce nelle terre 
meno umide , dove i mezzi e f opportunità dell' irrigazione sono minori. La coltivazione 
del riso , nella parte meridionale e marittima degli Stati- Uniti, è diminuita di molto da 
alcuni anni ; le si è sostituita in gran parte quella del cotone che dà maggiori benefizi 
all’ agricoltore ; giacchi si suppone che una buona raccolta di cotone equivalga a due di 
riso ( Alichaux , Voyage à l'suesi dcj monta Aliéganys, pag. 3o z). 

In altri paesi , come all’ lsota-di- Francia e in quella di Bourbon ; la coltivazione del 
riso è andata scemando , e gli si preferisce il grano turco , il manioco e le patate , 
perchè a queste piante è necessaria minor quantità tb acqua enei più sicuro il raccolto. 

In onta di queste variazioni non esiste pianta che a tante popolazioni jommini'jfrt 
alimento quanto il riso , e di cui per conseguenza sia più estesa la coltivazione. Non 
solo _ questo graminaceo i la base del vitto della maggior parte de’ popoli esistenti tra i 
tropici nell’ Asia , nell’ Affrica, nell’America , ma viene in gran copia consumalo anche 
in Europa ed altre parti del mondo. 

Non è però vero che i popoli che vivono di riso, non possano temere nè la fame nè il 
monopolio, come pretesero più scrittori. A’ nostri tempi, tulio il Bengala, che non co- 
nosce quasi altro alimento, perdette un terzo de’ suoi abitanti per queste due cause unite. 

Nell’ India e nell’ America si fa col riso una bevanda fermentata simile alla birra. 
Questa stessa bevanda , distillata , somministra un’ acquavite di cui è generale l’ uso 
ne’ suddetti paesi , « che viene trasportata anche in Europa. 

In tutte te regioni in cui è ignoto il pane , e il riso ne fa le veci, i popoli si limitano 
a rammorbidire e gonfiare questo grano coll’ esporlo all’ azione dell’ acqua bollente , ed 
a mangiarlo sotto questa forma unitamente ad altre vivande che compongono il pranzo 
giornaliero. 

E siccome, per ottenere tosto questo cibo, basta un poco di combustibile , quindi umbra 
poco sensato il progetto di macinare il riso « fame pane indigesto. 

Il riso confrontalo col frumento presenta 

, fi. 0 fì el ‘ s,e 01 lunghi viaggi marittimi senza avaria, purché sia pre- 

*** J servalo dall’ umidità e dagli insetti; 

vantaggi j a o p ic hi t de minori operazioni per essere trasformato in commestibile. 
due i l ° Racchiude minor materia nutritiva sotto lo stesso peso e volume, 

inconvenienti ) La sua coltivazione nuoce alla salute degli abitanti. 

Quindi in tutte le regioni dell’Europa in cui il riso prospera (Italia, Spagna, 
Portogallo , tee. ) , è stalo necessario di ristringerne la coltivazione con leggi severe. 
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§ 4- influenza degli elementi topografici sui frutti t 

FRUTTICI ED ALBERI BOSCHIVI 

• ' ’ 1 
In più. In meno. 

I. Stato termometrico « xl igrometrico. 

1.' Alta Argovia. Un bosco Hi peri e Hi pomi, ».* Inghilterra. Il clima Hi questo paese imo 
il più magnifico che v* abbi* in tutta la Sm- è molto favorevole ai frutti ; gli etesii pomi noi» 

tera, copre questo bel paese »«» molte leghe superano in volume una noce ; è però eccelleute 

d’ estensione. Vi si veggono alberi , ciascuno do’ il cidro eli» se no cava. In questa scarsella di 

quali produce 6o a too hoisseaux di frulli ab fi ulti gli Inglesi coltivano I* uva spimi , e sono 

ranno, c il cidro che se ue trac, può valere giunti a darle grossezza e sapore pregievole ; 

dai 3 ai 5 luigi. qualcuna ha una circonferenza Hi tre pollici e 

( Elici , Manuel da voyageur en Suise ) un quarto. 

( 5 imo od , Voy-ngc en Angleterre ). 

II. idem con variazioni meno o più rapide. 

а. * Il noce, originario della Persia , ai è na- a.* li noce d’ Inghilterra non resiste, o soffi e 
turalitzato ne’ nostri climi, e le sue numerose sensibilmente alle rapide vicende del caldo e 
varietà sono coltivate in quasi tutta l 1 Europa. • del freddo che carati eri zzano U primavera del 

Canada. 

3.® Egitto. Oltre Y abbondanza di quasi ogni 3.* Basse Caroline e Georgia ( Amcrictf Set- 
specie di frutti che crescono a perfeziono , vi tentrioualc ) : il clima è troppo caldo iu estate 

sono de’ fichi durante tutto l’anno ; le loro dif- per essere favorevole agli alberi fruttiferi d’Eu* 

ferenti specie si succedono le une «Ile altre. ropa ^ troppo freddo nel verno per convenire a 

Sulle sponde dell’ Ohio ( America Seltenlrio- quelli delta zona torrida. Il fico è il solo albero 

cale) il pesco (unico fi ulto ivi coltivato sioo fruttifero che vi prosperi assai bene; se non 

al 1808) si sviluppa contanto vigore, che produ- che i frulli inacidiscono pochi giorni dopo d’a- 

CC copiosi frutti senza bisogno d’essere innestato. vere acquistalo I’ ultimo grado di maturità, il 

(Micbaux, Voyags d Vouesl dee monts Allò- che scusa dubbio deldieti attribuire all* umidità 

gha/iys , p. nS, aoi )■ costante dell’atmosfera. 

( Idem , pag. 3o5 ) (t). 

IH. Indole del suolo. 

4-* Egitto. Vi sooo palme e datteri dappcr- 4*’ 1 datteri che sono colti sopra terreno 

tolto; quelli però che nascono nel deserto e grasso e vicino alle acque, sono tneuo buoni, 

selle sabbie più arse dal sole, sono i più perfetti. meno dolci , meno stomatici (1). 

IV. Esposizioni e stato termometrico. 

5.* Il noce d* India j io terreno basso, sab- 5.* Ne’ terreni argillosi il noce d * Imita di 
bioso, vicino al mare, prospera beuisaiino e dà rado dà fruiti pria dei sette o dieci onui ; più 

frutti in quattro o sei suoi : un ragazzo può si allontana dalla costa roariluuvi , a Sumatra , 

raggiungere colla mano i suoi primi trulli. più è lenta la sua vegetazione , il che devest 

attribuire al grado di freddo più ragguardevole 
orile altezze. 

б. * Il rocou ( Bixa Orcllana ) y dai frutti del 6. J II roeou nelle terre interne • Cayeona 

quale traesi la terra Oriana che si adopera dai non si raccoglie che due volte alTauno, la 1 .* 

timori per tingere io sussi, il rocoo , alla costa in gennajo , frhbr«jo , m^rzo j la a." dai maggio 

di Rerairo , nell’ isola di Csyeona , si raccoglie alla fine di luglio; l’arboscello non dura ciie 

iu tutto 1’ anno , e dura dicci anni. due anni , al più tre , il che costringe gli abi- 

tanti ad abbattere e nuotare più frcqueulemeute 
le piantagioni. 

7* La cannella di Ccylao è la migliore ebeti 7.” La cannella, comunissima nelle itole Filip- 
conosca io tutta l’Asia. Tra le cannelle di quest’ pine, benché nella sua prima freschezza sembri 

isola . la migliore raccoglie»» da Negorobo sino ugualmente piccante che quella di Ceyiau, perde 

a Galiiétes, il che comprende uua parte delle io poco tempo la sua forza , e alla noe di due 

coste occidentali e meridionali dell’ isola. o tre anui non serba più alcun sapore ; quindi 

più bauo prezzo (3). 
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.• INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SUI FRUTTI, 

FRUTTICI F.D ALBERI BOSCHIVI 
In più. # In meno . 

V. Conservazione de * fruiti. 

8 . * Hamil , provincia della Kalmoukia : clima 8.° Marocco : i melloni sono di rado mangia- 

bastantemente caldo nella* stale ; suolo produt- bili in una parte di questo impero verso il sud | 

tore quasi di soli melloni ed uve | i primi pria- la loro maturità uon dura che uu istante , e 

cipalmeotc sono eccellenti ; essi si conservano passa sì rapidamente alla corruzione, che appena 

durante il verno. si riesce a coglierla (4). 

VI. Àlberi boschivi. 

9. ' La seminagione de’ grani boschivi è co- 9. 0 La seminagiooe degli stessi grani bo- 
ronata da sempre felice successo sulle montagne, schivi riesce difficilmente nelle pianure meri- 

ii che si attribuisce soprattutto alla copia e fre- dio nati. 

qurnza della rugiada. 

10. ® V Acacia , albero che somministra eccel- to.° L* Acacia è più lenta ed è attaccata e 

lente legno da costruzione , cresce assai presto distrutta da* vermi , nell* America Settentrionale, 

in Inghilterra, benché gli Inglesi non la pian- (Simond, Voyage en Angletcrre). 

tino che per ornamento. 

11. ® Gli abeti de* bassi Pirenei sono senza li.® In certe montagne degli alti Pirenei , 

rami sino ad una grande altezza , il che è sommo come io quelle dell* Ariège e nella vallata di 

vantaggio nelle costruzioni della .marina (Dralés, Campati , gli abeti preseutauo rami a piccola 

Description des Pjrtnées ). altezza e numerosi nodi. 

ia.* Gli abeti de’ Pirenei spagnuoli , atteso 13.® La maggior parte degli abeti de* Pirenei, 

la loro esposizione meridionale , hanno le fibre atteso la loro esposizione settentrionale , hanno 

secche, ben unite e strette j il loro succo, poco le fibre molli , il succo fluido e copioso , sere- 

abbondante , non soggiace a molta evaporazione potano facilmente e non potrebbero servire come 

e corruzione i si disseccano senza screpolature , alberi da nave, se con molte precauzioni uun ve- 

e riescono ottimi altieri da navi , senza sbbiso- Dissero preservati dalla corruzione , e co ose r- 

goare d* antecedenti preparazioni. vaia la loro elasticità. 

i 3 .° La quercia ( quercus robur ) cresce len- i 5 .° Nelle terre grasse prospera sufficientc- 

tamenic nelle terre forti , ma il suo legoo acquista mente la quercia, ma il suo legno riuscendo 

maggior durezza e solidità. La quercia è Pallierò troppo tenero e fragile, noa è buono per la co- 
de’ paesi del nord; ivi giunge ajl uo* altezza dì struzione degli edifizj. 
cui noa si ha esempio Del mezzodì d’ Europa. 



NOTE E OSSERV AZIONI. 


(i) / fichi sono ottimi in una parte dell* impero di Marocco , ma a misura che si procede verso 
il sud , appena maturi , sono pieni di vermi : il calore del giorno e la rugimia della notte sono 
probabilmente la causa di questa pronta corruzione ; qualunque però ella sia , è certo che un 
prodotto non ha valor venale se non pub essere trasportato ed esposto sul mercato. 

(3) È stato generalmente osservato che il castagno non acquista le sue prodigiose dimensioni 
fuorché tra le ceneri de 3 vulcani. Il castagno si rinomato che ii ammira nella media regione del - 
V Etna , è riputato il più bell* albero che si conosca in Europa. 

P) La canna' dello zucchera in Asia contiene maggior quantità di succo dolce che quella d'A- 
merica , il che probabilmente riebbe si attribuire alla maggior quantità di calore. 

( 4 ) Se il calore accelera la corruzione , il freddo ritarda e rende anche impossibile la maturità. 

Verso il 63 e C 3 gradi di latitudine gli alberi fruttiferi della Svezia meridionale jion prosperano 

più lo stesso ciliegio si presenta sotto la triste forma d* un pigmeo j ma la natura ha dato a 
quelle regioni , e soprattutto alla Vcslrobotnia } gran copia d* arboscelli a bacche che le indennizzano 
della privazione scaltri frulli. Oltre le diverse specie di vscciuium ( uva orsina ) e di rubus (rogo 
di macchia, rogo del Caneulà) note nel resto del C Europa , si colgono ivi due frutti deliziosi che 
appartengono -esclusivamente alle parti piu fredde della Scandinavia. Il rubus arelicus dà la bacca 
la più nnfrescante , la più aromatica , la più dilicala che si conosca ; ella tiene il mezzo tra 
i lamponi e le fragole ; tutti i tentativi praticati per farla prosperare net mezzodì della Svezia , 
sono riusciti inutili. Il rubus chamaemorus , specie più diffusa , e che giunge sino al 60 grado di 
latitudine , somministra agli Svedesi una limonata salubre e piacevole. Egli è impossibile di fai si 
un* idea dell } abbondanza di queste bacche e degli usi vani che ne fanno quelle popolazioni ( An- 
naies dts voyages , t. XI , pag- 33 a ). 

Filus. della òtat. T. L 87 
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§ 5 . CONTINUAZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO. 

INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLA VITE E SUL VINO 

In pia. In meno. 

I. Tempo infruttifero della vite. 

i.° La vegetatone & il rapida nella Criraaa , cha 1.* In Francia la aita' non cominci a a dare fratti 
non abbisognano alla vita piu di tre inai per «ars- che dopo quattro anni 0 cinque, 
cani di frolli. Nella Alpi marittime la «ile noo db die un frutto 

( No ttaedee Annoi** do» ve jagt», t. XXIV, p. «$ ). mediocre ai cinque anni. 

II. Prec arnioni di conservazione. 

а. * Generalmente il dima dolce del Portogallo, a.* Lungo il Don, giungendo il freddo i-ioe 

della Spagna , della maiaima parte dell' Italia per- - u, è necessario alla fine d'autunno coprire te 

• inette di lasciare scoperte ed esposte a lotte le vi» riti dt terra e di fieno, «pesa aena bile. Nella alate 

erode atmosferiche le riti ( minore speli >. il calore salendo 1 -f 17 e -f 18, l'uva può giun- 

gere a maturili. 

HI. Durata della vite. • 

3 .* Ne* dipartimenti del Lot a Garoono , Loir e 3 .* Nelle Alpi marittime è forma rinnovare la rila 
Cher, la vita dura anni 60. qui dopo «6 anni , lk dopo 16. 

(Foderi, Voya$e aax Alpe» ma rilime», li , 65 , 69 ) 

IV. Crosserà deir albero e de* frutti. 

4 -* Chilo», la più bella e più fertile provincia 4 -* America tal leni rio nolo. Dal creaotra «potila- 
della Peraia « noo è coaa rara di vedere in questo neomenie le vite io tolte le parti dell'America se- 

patte on ceppo di vite gròsso quanto può rasarlo lentriooale , conobioderebbeei a torto che qoel paese 

nel meato del corpo nn uomo di taglia ordinaria. contenga alla >ua sollivaaione , come 1 ' Italia , la 

Moni» Libano ( nella Stria )t la vite produce qui Spagna, la Francia, situate sotto le stèsse latitudini, 

da' grappoli enormi, ciascun granello de* quali b» la Le subite vicende delcaldó e del freddo distruggono 
grostrsza d' una prugna. nella Carolina i giovani germogli, eccitano ed arrestano 

Nella Galileo un solo grappolo d'uva, lungo due II succo in primavera. Altronde 1 ' umidi lk regoant» 

O tre piedi, basta, con pane ed acqua, alla cena d un’ all'epoca io cut maturano le uve, fa creppare la 
intera famiglia. pellicola de' grani e marcire. 

V. Suolo , calore , posinone preferita dalla vite. 

б. * La vite ama i colli aperti , prospera ne' suoli 6.* Le vite non diede mai nè ove nè dai squisiti 

leggieri, ciottolosi, magri, men alti ella pr od usi one ne' luoghi beasi . paludosi , non ventilali. 

de’ grani. La vite vegeti, è vero, ma non produce tino 

I vioi di Borgogna e di Bordeaux superano tatti tollerabile sulla lunga e fredda costa marittima che 

gli altri vini della Francia : i vini di Cipro e di Ma- ai estende da Calala a Nantes 1» 000 però sempre 

dcra,ove è maggior il calore, sono ancora più generosi. cresce la booti del vino in ragione del oalore. 

* VL Metodi di coltivazione. 

6. ° la più luoghi della Proteina si può , scasa 6 9 Ovunque regnano nebbie e venti un po’ ga- 

n oca mento , tavolar che serpeggi sul suolo La vite ghardi , è necessario sostenere io aria la vita, acciò 

senza vincolo di legnami , e risparmiarsi una spesa 1* umiditi non guasti e le contusioni non spessirlo è 

che cresce io ragione della loro scarsella. tuoi frutti dilicatij molto più poi te è scarso il calore. 

VII Effetti del trasporto sul vino. • 

7. ® Batto A* tiri a- Il vino ebe si coglie al sud di 7.* Astrakan , lai. 46 * eV ir, I vini seno ec- 

Vicnoa, e ebe chiamisi vino della montagna . guada- celienti sul luogo, m« oon ai potrebbe trasportarli 

gna ad essere conservato e trasportato, mentre lai- scusa renderli torbidi} scasa questa circuita oca* la 

tro , noto sotto il nome dì vino del Danubio, e che Russia potrebbe somministrare viao al resto del» 

cresce sulle moqjagne dirimpetto a Vienna al cord , 1 ’ Europa. 

non soffre il trasporto. 

8. * 1 vini di Bordeaux migliorano aolla cavi- 8.° I vini di Borgogna non hanno bastante causi- 

g ittone, sterna per resistere alia navigamene. 

Vili Durala de 3 vini. 

9. * Il vino de* Dardanelli dopo ao e 3 o anni 9.® Dopo 14 anni o 16 il vino dell isola di Tr- 

perde il suo colore sensi perdere le sua forma. nedo perde il suo color rosso , divieoe bianco e 

II vino del untone di Zurigo può esser conserveto 3 o soma di forai, 
anni tenia che si guasti, e più invecchia più «'addolcisce. 

10. 9 11 presso del rioo di Cipro cresce in ragione 10.* Il vino del capo di Buona Speranza* prezioso 

dell’ eli < dopo 4° anni è riguardalo coma un bai- bevuto sul luogo, ma perde mollo colla nivigasioo’-) 

«amo che icrbasi per gli ammalati. dopo cinque anni non vale più nulla. 

• IX Rapporto tra il vino e V acquavite. 

11. 9 Lìngoadoce r da 3 o pellet di vino si traggono s». p Anfomtt» > da So veltes di vino si traggono 


pinta d’acquatile prima 4o piote d’acquavite prima a4 a *6 

• • . accenda io seconda 3 o a 4° 
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NOTE E OSSERyjZlONl. 

Le ricerche delle cause topografiche che influiscono sulle qualità de * vini è più difficile di quel 
che ne pensano le persone inesperti , e lo è per le seguenti ragioni. 

%• La Sciampagna produce nel tempo stesso i vini più deboli e * più spiritosi in località vici- 
nissime le une alle altre ed in terreni perfettamente simili a giudizio de 3 sensi. 

Tutte le viti della Sciampagna sorgono sopra colli. Le basi di questi colli sono quasi tutte una 
creta bianca ontuosa che regna in tutte quelle regioni. 

La terra vegetale de* vigneti è generalmente cretosa ; e là , come in tante altre regioni , i migliori 
poderi si trovano a fianco di fonai metliocri od infimi , senta che si possa scorgere alcuna differenza 
nella natura de* loro terreni che presentano tutti uniformemente il colore e i caratteri della terra 
calcare in cui domina la creta. 

I vigneti si preziosi <T Aj , Mareui) , Epernay ed Auvild sulla Marna si trovano come isolati e 
cinti da grandi terreni coltivati a grano , L quali hanno le stesse esposizioni , le stesse pendenze , e 
la Urrà vegetale de* quali , poggiata immediatamente sulla creta , non presenta alla vista la minima 
differenza , se confrontasi colla terra di que* vigneti che danno uno de* prodotti più preziosi 
della Francia. 

Se i proprietar] non hanno ceduto alla tentazione di cambiare quelle terre coltive in vigneti , si 
pub quasi con ceitezza conchiudere che V esperienza ne ha loro dimostrato l* impossibilita. 

II piccolo vigneto di Morachet , dice Chaptal , situato vicino a Poligny , è distinto in tre parti , 
sotto i nomi di Morachet, cavaliere Morachet, terzo Morachet; un solo sentiero separa questi 
tre pezzi : t* esposizione c la stessa ,♦ islessa è la natura dello strato superiore del terreno ,• metodi 
dì coltivazione , epoche della vendemmia , proceiso nella fabbricazione del vino , tulio è lo slesso j 
eppure quando il vino del primo podere si vende laoo fr. y il secondo vale 800 , il terzo 4oo ; il 
che dimostra che tra le cause topografiche fa duooo annoverare P azione degli strati interni del 
suolo , senza che qui ci sia possibile di dire in che consista. 

a* V elemento delle esposizioni presenta pur esso gravissime difficoltà. Noi sappiamo che gli 
ammirabili vigneti dell* Eremitaggio e della Costa-Arrostita , sul Rodano , sono esposti a mezzodì 
in una contrada meridionale j ma si impara ad essere guardinghi nel generaleggiare i fatti parti * 
colori , allorché si osservano ì vigneti ugualmente prodigiosi di Eperoay , sulla Marna , e di Ver- 
aeoay , nelle montagne di Riems , esposti affatto al nord , in una regione talmente settentrionale 
pe* vini , che appunto in que* luoghi stessi cessa il regno della vite sotto quel mer aliano . 

Tra le cause topografiche che agiscono sui vini , non dimenticherò i ventaroli o erotti , larghe 
fessure ne* monti , dalle quali esce un vento freddo , e dove situali i vini migliorano , come si 
osserva a Chiavenna al a Lugano. Godono dello stesso vantaggio le cantine del centro de* Pirenei 
francesi: i vini che vi si trasportano, si bonificano in poco tempo a segno che non si riconoscono più. 
Il vino del Rossiglione , che nella sua giovinezza è molto grosso , dà al capo e presenta un colore 
rosso assai fosco , se ne spoglia , acquista un colore di paglia e matura dopo tre o quattro anni 
di soggiorno in una cantina della montagna , mentre sarebbero necessarj 10 anni nella nianura aria 
di conseguire simile risultato. Il quale effetto sembra che si debba attribuire alC influenza della 
temperatura sulla fermentazione insensibile. Probabilmente questa fermentazione è nulla in una 
cantimi dove regna continuamente gran freddo , e le parti mucose e resinose del vino , abbandonate 
al loro proprio peso , si sciolgono con più facilità , e più prontamente precipitano al fendo del vaso 
( Drales , Dcscrìpiion dea Pyréoée*, /» P°g- aa9-a3o). 

Alla rigidezza del loro verno debbono i ricchi proprietarj Moldavi e Russi la seguente pratica con 
cui accrescono la fona e le qualità spiritose de* loro vini. Avvicinandosi un freddo gagliardo espon- 
gono all * aria aperta delle botti piene di vino. In poche notti trovasi egli inviluppalo da interna 
crosta di ghiaccio , la quale , bucata da ferro rovente , permette che esca il vino , spoglio delle sue 
parti acquose , chiaro , forte e suscettibile «T essere lungamente conservato ( Thorton , Etat acluel 
de la Turquie , f. U » p«g. ). Questo metodo non sarebbe praticabile in paesi meno freddi. 
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CAPO TERZO 

INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SOI SISTEMI ANIMALI 
In piu* In meno * 

I. Effetti dello stato termometrico sulla produi ione della lana . 

Nt' paesi freddi i peli degli animali sono più Ne’ paesi caldi i cspegli e ì peli , nella massima 
fini, pù lunghi , più dindi, più folli che altrove. parte degli animali , sono più crespi, più corti, 

Noi cerchiamo al Nord le prlliecie dell' errori- più rari che altrove. Ho dello nella massima parte » 

lino, della martora , del zibellino, del glutone, del giacché Ira gli animali ehe vivono in pirei ealdis- 

tasso , dell’ orso , della lepre, ecc. limi ve n' ba alcuni che hanno il pelo fino e seioso, 

Nel paese degli Esquimaax ( lat. 69 ) i cani sono come , per es. , il cammello , il coniglio , la faina, 

coperti d 1 una soerie di lana folta r sommamente Queste poche eceeaioni non diatruggooo U generalità 

dolce al tatto (Journal dei vajoges , L XX, p. lo 4 ). dell* antecedente princìpio, il quale relalivamenU 

Isola di Sehlland (lat. 60). I gatti, i con gli e alle pecore è confermato dai segurnli fitti, 

le lontre hanno un pelo più fino 1 i cavalli e le ttuòia meridionale Presso l'antica Meroe le pe^ 

vacche .uno più guarniti di peli che celta Scosta. core, a detta di Straboae , avevano peli invece di 

Nelle stesse isole si coglie la lana più fina che ai lana (S'rab., Idi. XVII, p. 566 . Casauè.) 

conosca t la sua finezsa sta a quella delle lane spi- Congo- La taglia -delle pecore portatavi dall' F.a- 
gouole , come 7 a 4 ( Lastrine , Traiti sur le s ropa , si à impiccolita , e la loro lana si è cambiata 
àètes -à- laine tTEspagne , pag, i^i) (»). io cortissimo pelo. 

Quella lana è si fina, che si fanno calze che pos- (Lobata LI, p. 170). 

•odo pssssre attraverso d un anello (Iteuvelles a*- Coste onestali del Capo Buona Sperava, 11 mon- 
gole# des vi-jagee . I. XV. pag. 339 J. Ione d‘ Adel ha un peto cosi ruvido come le aelole 

Le più belle lane della Gran Bretagna , dice il del porco. Sì osserva lo stesso fenomeno nello 

anllodato Lislejiie» sono quelle dell’isola di Sbet- Guinea e nell» Barbaria ( S Km» , Travet * , p. # 4 '* 

land, situala al di là del 60 grado di latitudine . Ad-mion, Hut.aot. du Sieégal , pag. 67 )- La nostra 

mentre le più grosse e le piò cattive di tutto quel rissa europea , allorché è alala trasportata nell' A* 

paese provengono dai montoni di Corowall al 5 o mence Meridionale , hi cambialo la sua lana in pelo 

grado di latitudine ( Op, eit . , pag. i 5 i ). ( Calrtbr, Mat. M*S», aj Carvi na y prijace ; Browo 

Sulle freddissime moutagoo del piorolo Tibet la JT«/, H>st. of Jemaica . p 4 ®® J Sloane, Wat. Miei 

lana delle pecore è densa e folta t % lunghi peli delle pf Jemeica , t. II • p» 3»8 \ Bancroft , Noi. Misi . 

capre tono, alla loro radice, frammisti a finissima #/ Cavana* p. !■»>• 

peluria 1 le vacche hanno una «prete di caluggine L'Africa ed aaco le regioni situate sul Meditsrraaeo 

ugualmente calda e dolce al tatto , che potrebbe es- non producono che lana grossolana ( Laslejiie , 

•ere sostituita al pelo del castoro; si dica lo strilo Miti de Pintroductìon des moutons , pag. io 4 )• 

del Barai. Il pelo della lepre è ivi rimarchevole per la Madagascar : il montone msocaote di lana « 00- 
aua lunghezza e filtrata | il cane ba pur «so la perto di peli ( Annate a des vajoget , t. XI, p, 60). 
sua pelliccia indipendentemente dai peli di cui è Pecore scelte da ottimi conoscitori in Itpagoa fu* 
coperto ne 1 nostri climi ( Hoaveltes anna/ce des rono trovate inferiori nella qualità della lana , a 
voyeges, L I, pag. 33 o )• quelle che si allevano nella prò vinci» d’ U pia od » la 

Le capre d’Angora, il palo delle quali i finissimo e stessa osservasiooe i alata falla in Francia nel ob- 
lungo 6 a 10 pollici, e con cui ai fabbricano • bei Irbre stabilimento di Rambouillet (Lasteyrie, Op. 

camùellolli del Levante, soggiornano sulle Altissime. eit. , pag, 14 e 16). 

c quindi freddissime montagne deli* Anatolia. Crimea- Mentre i montoni dellr montagne sono 

Tartari a chmese. A Cbif-kd , somma è la inesca piccoli ed hanno una lana lunga e setosa , quelli 

della lana delle capre, e quasi uguale a quella che delle pianure sono p>ù grandi, ma la loro lana fi 

si impiega Della fabbricazione degli sciai». 8embra che grossieri e ridondante di pennacchìni ( Court tfagri- 

Isabella qualità di queale lane dipenda i-ileramente culture augtuìsc . L VII , pag. 469 )• Óra Della pia- 
ci a ll’elevasioae del paese e dal freddo della tempe- nura il calor è maggiora, in pari circostanse , che 

mora. A Soobèihou , fiioo piedi sopra il livello del sulle montagne. 

mare , la Una è no po' migliore che nelle pianure Avvertite che dira che la lana soggiace alPasiooe 
dell’ Indonstan 1 ella diviene più fina , a misura che del clima , noo k dire cha altre cause siano impo- 
si va più in su , e, nel Kounavor, dove i villaggi ai tenti a modificarla 1 I’ azione del fthma pud essere 

trovane all* allea*» di piedi 8000, con qurlta lana certamente vinta in più casi, ma la vittoria non 

ai può fare degli sciala ( Nouvelles annalas des suppone sempre m insania di resistente. 

vojrages, l* X. pag. * 44 ) (a). 



(1) Cita tanto p’ù volontari questo scrittore , quanto che egli i contrario alt opinione che concede al clima 
■ a’ injlumtv sulle lane. 


(a) Le pecore delta Castiglia che vanno a pascolare nel verno sulle montagne di Leon ì vi acquistano una 
finezza nella lana superiore a quelle delle greggi e rimaste tn Castiglia. Queste sì vendono sao a i 3 o par soo 
reali meno delle prime < Al quale ejfstto concorrerà , oltre il freddo , la qualità del pascolo • 
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INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SUI SISTEMI ANIMALI 
In più» In meno. 

II. Effetti de’ pascoli sulla lana t sulla corporatura . 
t.“ Abbondano i montoni nelle Ime alte dcll'Hol- i," Some: il convento Penagia-Toaphronta , dova 
eleioi ma nelle terre baste, e particolarmente ne) vivono dodici monaci, trovali un quarto di lega dia 

cantone d’Byimtad, ai trova t& rasai piò presioet. stente dal villaggio Bourltoie» Alla primavera l' erba 

Ella ai diitingue per la luDgbrm , fintai , bian* ne’ campi vicini a quii monastero é al perniciosa 

cbesza delle lane. I pascoli d 1 EjiL*r,t»J hanno tata agli animali , che . quando un cavallo ventatovi da 

efficacia, ebe il beituiue bovino di lulland, t ras por- altro lu^go la mangia , non tarda a gonfiarti ed a 

iato in questo cantone , ha di g gii alla terxa gene- ereppare. Al contrailo i cavalli nati nel convento o 

ratione le qonlità dell' indigeno. I buoi delle terre ne* villaggi viaini eoo ne provano alcun danno (Non- 

alte, destinati ad «sere ingranali , condotti nelle ville* onnalot dot ppyagot , /donar ifiaó, p. 196) (* ), 

terre baste , tì acquistano una taglia imponente 
(Catteau, Tableau éos Etats fìanots l. II, p. 1^167). 

•.* È una regola generale che le lane delle man- Se Berlino, in messo alle ubbie delle soc 

lagne «orpetsano sella qualità quelle delle pianure Marche , è il centro della pia bella lana che ai co* 

e delle valli . te non vi ai oppongono i pascoli. Le cosca in Alrmagna , questa belletta va degradando 

montagne sprovviste di boschi, le pianure sabbiose al di là di Pottdam dirigendoti verao Braodeburgo , 

■ono la vera patria delle pecore. Esse rtetcono ben passando al di Botto di Stetti» . ed ancora più dal 

meno ne' terreni gr-isw e fertili, oc' luoghi unito lato della Lussata. Quivi non hanno più quel grado 

boachivi , • soprattutto nelle maremma. Lauro ha di Sorse» e dolcetta che unito alia fora* , lunghetta 

osservato ebe v ha in I svesta ufi specie di erbe ri- c mollerai danno un filo uguale, liscio , unito, qua- 
rtate dalle pecore , e sooo quasi tutta erba di ma- lità le p-ù proprie per dare alle stoffe mo licosa , 

remine. Le erbe che le pecore preferiscono, ai I/o- lustro, a fiorata in sommo grado, 
vano «alle montagne aeccbe a pelate. 

IU. Effetti del freddo e del calore sulla produzione del latte. 

3 .* Altusa delle montagne Può d una 3 .* In tutta la Barbaria, paese caldissimo , U he* 

IHitaere , dare abitano le vacche vacca stiamo è piccolo • magro . le vacche non vi danno 

fiooo a 6000 piedi ■ • . quintali 4 che poco Ulte • di «attiva muli Là. 

oooo a Sooo . • 5 j fi 1/9. Sembra che i latticini , noie* presente della ■«- 

Le prime, dice Ebd , sono buone vacche da latte. tura, dee Le TnlUnt , divengano più rari e ces- 
ie seconde quando tono n»' pascoli alpini danno al aino quvai del tutto quanto più ai va verso i paesi 

giorno S boccali o libbre so d« Ulte 1 alcune, hoc- tildi. Mi sovvien* che a Snrinam , a poca dista»* 
«ali 7 «d fi . o rii 3 o o 4 ° libbre d' oocie 16 a 17. dilli linea . teoevaai quasi vane* maraviglio»» quella 

I buoi che vi ai ingrassano , pruno alle volre ifi , che aomra iuialrava uno o due boccali di latte al 

■a , *5 ed anche 3 o quintali ( Manuot </u vo**geu r giorno. C>A che conferma la mia oMcrvaaume ai b 
en Suine , &. a ed , pag ifia ). ebe al Capo stesso (Capo Buona Sperano*) , nella 

Non è neressarìo ai ricordare che à lungo e rigo- stagione della pioggia , tempo in cui 1 ‘ atmosfera h 

roso il verno suite montagne Svitrerr. più fresca , se oe ottiene di più, ed il contrario ha 

luogo quando ricomincia la «aldi ( Piaggio al Capa 
di Buona Sperenta , t. ]( , p. 909 ). 

4 * Il bue, dice Malte-Brun . vive iìdo a) 54 4 ** I *° ^ ditti II e (Vedine la temperatura alla 

grado di latitudine, ed anche io Lapponi al 71. pag. 97 )• La rasa* d*’ buoi trasportata in questo 

8«mbra che questo animale sia nativo della parte isole non lorda ad indebolirsi e tralignare al pania 

più calda della sena temperala dell' antico conti- che è necessario unirne quattro ed anche sei per li- 
neate ; là egli giunge al più allo grado di fona e rare de' pesi a cui basterebbero due buoi europei 

di coraggio. Ma oe' climi umidi e freddi come nella ( Beyer-Peyicleau , Les AaùUcs /rancatiti , t. I , 

Galina, nell' Hulstein , nell 1 Ir linda eg'i acquista il pag. 100 ). 

maggior volume , e le vacche vi danno più latte. 

Nell' Islanda, il bestiame protprra principalmente 

sselle valle le esposte al nord e sotto il grado 65 di , , 

latitudine. Le vacche vi mancano di coma , ma ab- 
. boodano di latte ( PrécU do la g dogrophia urtivi r~ 
eolia, t. II. p* 654 ) (•)• 

IY. Effetti de’ pascoli sulla qualità , sul sapore delle comi » 

6.* Corniola- Ove la catena montnoaa calcare, 5 .* Isola (irradi. La carne delle pecore che pa- 
quasi eftatto spoglia di vegetasene , detta il Knrst, scolano lungo le rive di quelle itole , e si notrono 

produce un poco d'erba che suole essere mollo aro- di piante marine , ha un sapore insipido e quasi 
matita . la caro# de* montoni e delle capre che la «piacetele- 

mangiano, acquista an «vpore squisito per cui è ri* ( Annuita dea wyaget t t III, fi) ( 3 ). 
cercata a Trieste ed a Vene*' a 

( Ann a le s dea oofOgOS , t. XVII, Si 3 ). 

6.* Transìbaaia. Le truppe più numerose de buoi 6/ Il freddo non rende le carne degli animali eoa! 
d’ Ungheria si pascolano nelle grandi pianure tra Oe- saporita e sotUosiale come il calore, benché la renda 

breiiQ, Gyula, Temciivar c Pesth ma 1 buoi cb« cu tre piu grassa- t stalo osservalo che il bue d'Hamburgo 

la Transilvanis sulle sue colline verdeggiasti, hanno la dà meno di gelatina che il bue di Cadice, nodnto 

carne più delicata {Annoiai desetyeget, L VII, p. 535 ). ne' pascoli succolenti dall' Andalusia ( 4 )* 
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NOTE E OSSERVAZIONI. 

(i) È già stato più volte dimostrato che gli, estremi del caldo e del freddo s’oppongono 
ugualmente allo sviluppo degli animali che si può riguardare come indigeni della tona 
temperata. L’ eccessivo calore produce in essi rilassamento , mentre all’ opposto un freddo 
troppo rigoroso ristringe il principio vitale e arresta l’aumento del corpo. Quegli animali, 
che sono comuni alla Gran-Brctagna e alle isole Shetland , presentano in queste ultime 
una diminuzione rimarchevole nella taglia. 1 cavalli vi sono numerosissimi , ma non 
hanno che tre piedi a Ire piedi e metto d’ alletta ; il loro pelo t lunghissimo , fortis- 
simo ; sono vivaci e d’ un ’ inehiovalura sufficientemente piacevole. 

Le vacche del Shetland sono piccolissime e non danno che poco latte , e ne i la 
causa la scassetta de? foraggi : sono tenute nelle stalle j! I’ estate che il verno ; il loro 
letto consiste in erica o terra torbosa. 

1 porci , che sono ugualmente piccoli e rammassati , vengono alimentati agevolmente. I 
montoni , specie che frutta il maggior profitto a quelle isole , sono piccoli essi pure 
(Nouvellca annalea dea vovagea , t. XV, pag ■ 339). 

(a) È stato osservalo clic quando le vacche si nutrono del mosco terrestre, che t 
l' alimento de’ cenni , il che succede frequentemente in Lapponia e in Isvesia , dove 
questo vegetabile t comunissimo , il loro latte dà fior di latte in maggior copia che ne? 
paesi che ne producono di più ( iNouvcllea annalea dea voyagea , t. XIII , pag ao ). 

(3) Bahia dos Santos ( nel Brasile ). Copioso i il bestiame in questo paese. Ia vacche 

danno più latte nella state che nel verno ; ma la quantità di formaggio che se ne trae, 
è maggiore del doppio in quest ultima stagione. Altra osservazione curiosa è statafatta 
in questa provincia , ed è che i montoni languono e muojona quando si pascolarono 
dicci anni circa nello stesso cantone,- ma se, tustochì i sintomi della malattia si manifestano, 
vengono condotti in altro luogo , quand’ anche non fosse che poche miglia distante , si 
ristabiliscono ( Nomcllea annalea dea eoyagca , mai i8a5 , pag. aa3-aa4). - 

(4) Ad onta de' boschi che coprono la Caffi eri» , dice Le Vaillanl , ad onta di qua 
magnifici pascoli ove l’ erba ì sì alta , che cela allo sguardo gli armenti sparsi per la 
campagna , e di que? fiumi tra’ quali distinguonsi il Magorlianni , il Bcegliakam , ti 
Rhiaa-Koomatt , e di qu t? numerosi ruscelli che l’ interseccano in tutte le direzioni per 
rendere ameno e fertile quel bel paese , i buoi , te vacche , e quasi tutti gli animali som) 
colà più piccoli che presso gli Ottentotti. Talq diversità proviene al certo dalla qualità 
dei suchi c dell’ acido sapore che predomina in ogni specie d’ erba. Ho fatto questa 
osservazione , non solamente sugli animali domestici de’ cantoni che mi sono noti • ma 
sui selvatici ancora , c gli ho trovati realmente più piccioli di quelli eh’ io aveva pre- 
cedentemente veduti ne" paesi aridi e asciutti Ho osservato, nel mio viaggio presso i 
Namachesi che abitano tra i sassi e sul su. do farse più ingrato di tutto f Affrica , che 
avevano i piu bei buoi eh’ io m’abbia incontrati, e che fino gli elefanti e gl ippopotami 
erano più grandi che altrove , ed infatti il poco pascolo che trovasi in que luoghi di 
maledizione è assai grato e soave. Una tale qualità di piante distinguasi fàcilmente, lo 
avevo un mezzo infallibile all’uopo ; quando giungevo in un nuovo distretto , al ritornare 
del mio bestiame dal pascolo conosceva quanto ne fosse aspra l’ erba dall' ansietà con 
cui si spargevano nel campo ; cercandovi per ogni dove le ossa già rose da miei cani , 
davano ristoro ai loro denti fortemente allegali con quell’ ossa che per la natura loro 
calcaria dovevano infatti alleviare e sopire l’ allegamento t l acidità che li molestava. 
Non si gettavano quindi mai le ossa sul fuoco ; ma quando non ve n’ era , delle legna 
secche od anche dei sassi supplivano , cd in caso eh bisogno si rodevano le corna a 
vicenda. Quando il pascolo era buono, tale cerimonia non aveva mai luogo {Le V aillant , 
t. Ili , i44-i5o ). 
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INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLA PRODUZIONE 


In pii i. 


i.° Le api dei paesi del Nord, quali sodo quelle 
della Polonia , Moscovia , Svezia , ecc. , pro- 
sperano vigorosamente , rimanendo , durante la 
stagione iemale , costantemente intorpidite dal- 
F eccessivo freddo , cosicché vivono senza cibarsi. 
Ajlorchè il freddo cessa , escono esse, per cosi 
dire , in compagnia della primavera , ed hanno 
tuttora intatta la loro provvisione, e quindi pos- 
sono alimentare sé stesse e la loro prole abbon- 
dantemente. 

*.° il miele che esce dall* alveare in prima- 
vera ò il migliore e più stimato. 


DEL MIELE E DELLA CERA 
L Miele. 

A) Stalo termometrico. 


In meno. 


i.° Prolificano meoo le spi ne’ paesi in cui il 
verno è interpolato da belle giornate , da sole 
tiepido, poi da freddo ed umido, e cosi a vi- 
cenda , giacché in questi climi si svegliati^ esse, 
consumano la provvisione , ed in parte vengono 
anco sorprese fuori dell 1 alveare da veoli freddi 
che le fanno perire; perciò è massima generale 
di teoere le api in luogo asciutto , freddo ed 
oscuro. 

?.° Il miele che si coglie in estate uon è ugual- 
mente buono, ma è migliore di quello d 1 autunno* 


B) Qualità de 9 pascoli e staio igrometrico ed anemometrieo. 


3.° Sulle montagne e sui colli dove abbondano 
le piante aromatiche , ne 1 luoghi secchi ed aridi 
si coglie il miglior miele ; tal era ' ed è nelle 
isole greche quello del morite Iinetto , del monte 
Ida iiflCrela, quindi quello di Calimuo, Policandro, 
Stampella, Natili, Sautorioo , ecc., e quello delle 
ìsole Balcari , di Narbona , ecc. , ne 1 quali luoghi 
•bbonda il ramerino, e quello di Provenza, dove 
è copiosa la lavanda. 

4- Ne’paesi abbondami di fiori autunnali , come 
le pianure seminate a grano saraceno , le mon- 
tagne coperte d'erica, le foreste cedue, si può 
sperare copioso miele, benché non di prima 
qualità , perchè in quella stagione dell 1 anno la 
|xxpolazioue delle api si rallenta , le loro larve 
consumano meno di miele e di polline , e quegli 
inselli possouo con minor distrazione attendere 
ella raccolta del miele. 


5. ° Le montagne in cui cresce il busso, som- 
ministrano una cera più bianca che quella della 
pianura; tal era la cera di Corsica, tanto stimata 
dai Romani. 

6. " I paesi dell 1 oriente, più ricchi d 1 ogni spe- 
cie di fiori e più arsi dal sole , somministrano 
alle api una cera più stcca, più consìstente; quindi 

le candele durano di più: tal è, per esempio , la 
cera di Smirne. 

Più i mieli sono coloriti ; come quelli dell’ex- 

Bretagua , raccolti in gran parte sui grani Sa- 
raceni più agevolmente imbiancasi la cera. 


II Cera 

C ) Qualità de* pascoli e stato termometrico. 


3.° Ne 1 boschi abbondanti di castagne il miele 
raccolto non è il migliore. 

In Fiandra il miele è di cattiva qualità , perchè 
i fiori del colza gli danno un colore rosso ed 
un sapore spiacevole , quindi non viene impie- 
galo che nelle farmacie. 

Il miele è pessimo dove abbondano i rodendri, 
i bossi, i dissu rbj, le scrofolarie, i tabacchi, ecc. 

4*1 ricolti del miele sooo lanto meno copiosi, 
quanto la siccità , o I' umidità o il freddo sooo 
stati più intensi durante la state e l 1 autunno , 
giacché in queste combinazioni atmosferiche la 
produzione de 1 fiori è minore. 

Ove i venti sono molto forti , noo riesce la 
coltivazione della api. 

L 1 umidità e la nebbia so no distruttrio» di 
questi inselli (i). 


5. ° La cera clic somministrano le api della 
foresta di Fontaim-bleau , nou acquista giammai 
un perfetto grado di bianchezza, qualunque me- 
todo e cura si ado;>eri. 

6. ° Le cere dt- 1 paesi freddi oppongono mag- 
giore resistenza all 1 imbianchimento che queiltf 
de 1 paesi caldi. 

Sono poco stimate le cere provenienti da re- 
gioni coperte di vigneti e da paesi grassi e ben 
coltivati. 

Il miele bianchissimo come quello di Narbona 
è contenuto in una cera con cui non si può 
fare buone candele. 


(i ) La deferenza nelle epoche delle stagioni Uà P alto e il basso Egitto ha suggerito agli Egi- 
ziani un mètodo ingegnoso per alimentare le loro api. Verso la fine a’ ottobre , allorché il Nilo , 
abbassandosi , ha lasciato agli agricoltori il tempo di seminarcele loro terre , u grano della lupi- 
nella è imprimo grazio che si semina c da ’ più prodotto. Ora , siccome Patto Egitto è più caldo 
che il basso ed è il primo ad essere liberato dalle inondazioni , la lupinella vi cresce più presto , 
il che induce gli agricoltori a spedirvi i loro alveari , onde profittare di quell’ immensa copia di 
fiori. Questi alveari , giunti airi estremità dell’ Egitto, vengono uniti in piramidi sopra battelli prepa- 
rati a riceverli , e dopo essere siati tutti numeratali. Le api si spargono nelle circostanti campa- 
gne , e quando si crede che la loro messe sia finita , scendono i vascelli due o tre leghe pel Nilo 
e si procura alle api nuovo ricollo , e cosi successivamente , di moilv che verso la meta dijebbrajo , 
dopo d' avere scorso tutta ta vallata del Nilo , ritornano gli alveari al loro primitivo domicilio. 
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CAPO QUARTO 

INFORTUNI CELESTI E TERRESTRI. 

Tra gli effetti risultanti dall’ arione degli elementi topografici, fa d’uopo annoverare i 
cosi detti infbrtunj celesti e terrestri, 0 sia l’azione di quelle cause inanimate ed animate, 
clic talora s’oppongono allo sviluppo della produzione, talora ne deteriorano le qualità, 
per lo più ne distruggono il risultato. 

Gli elfetti di queste cause crescono in ragione 

i.° Della delicatezza del prodotto; 

a.° Del tempo in cui rimane sul campo ; 

3.“ Dell’ epoca in cui succede il flagello , e per cui viene colpito un maggiore 0 minor 
numero di prodotti ; 

4 0 Del luogo in cui più 0 meno frequentemente succede. 

Affine di far osservare uno sbaglio nel censimento milanese m' arresto un istante sul a.* 
elemento. Tutti sanno che que’ vegetabili che rimangono più lungo tempo sui campi , vanno 
soggetti ad infortunj maggiori; tale si è la sorte de’ vigneti e loro prodotti t infatti esercitano 
sopra di essi la loro forza distruttrice le seguenti cause : 
t.° Intensità e durata del freddo iemale ; 
a.° Tarde brine di primavera ; 

3.° Pioggie equinoziali all’ epoca della fioritura ; • 

4° Grandini nella state , gli effetti delle quali si fanno sentire al secondo ed anche al 
terzo anno | 

5.° Pioggie all’ epoca delle vendemmie ; 

6° Geli precoci dell’autunno; 

7. 0 Forti venti che tormentano i tralci ; 

H° Nebbie che impediscono la necessaria evaporazione e fanno marcire le uve. 

L’ influenza delle stagioni nocive è talmente nota ne’ paesi in cui si coltivano in gran 
copia le viti , che , pria della vendemmia , si predice la qualità poco spiritosa del vino , la 
difficoltà di conservarlo , la necessità di convertirlo in acquavite ( almeno nel mezzodì della 
Francia ). 

I grani , i fieni, i boschi stessi detono talvolta lottare, e con svantaggio, contro le tem- 
peste, le inondazioni, le intemperie dell’aria, ma è cosa rara che questi flagelli li colpiscano 
in più anni consecutivi. Ora, se i vigneti soggiacciono all’ azione di più cause distruttrici che 
I terreni aratorj, i cosa naturale il conchiudrrc 1 he nel calcolo dell’ imposta sui terreni , 
maggior deduzione debbesi fare a favore de' primi che de’ secondi. Il censimento milanese 
ha confuso gli uni cogli altri , ed ha fìssalo le seguenti deduzioni : . • 

I 0 Ai terreni aratorj ed ai vigneti in pianura si deduce il nono del prodotto grezzo ; 
a.° Ai lini il settimo ; 

3." Ai prati il dccinwquinto ; 
q.® Ai boschi il decimottavo ; 

5.° Nelle parli montuose alle selve , ai terreni aratorj ed ai vigneti il settimo. 

Senza otservare che trattandosi ili deduzioni per infortuni celesti è sbaglio grave il porre 
in uguaglianza le selve c i vigneti, scindo ad accennare le principali cause de’ suddetti in- 
fortuni, giacché lo sviluppo di queste porrà in luce qualcli’ altro errore incorso nel censi- 
mento suddetto. 

§ l. GRANDINE. 

In onta del grande interesse clic dovrebbe stimolare gli uomini ad osservare l’andamento 
della grandine iclativamcnlc ai luoghi e ai tempi in cui succede , appena si hanno i se- 
gucnti troppo vaghi risultati. • 

( Tempi ) j.° La gratuline , eccettuati pochissimi casi , cade di giorno e non di notte; 

2. 0 Il dominio della grandine comincia tra noi nel maggio c cessa col settembre ; co- 
sicché ella orcupa un’ estensione di circa quattro mesi ; 

i.° Ella c piu Ircqueutc ne* tre mest estivi. 
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Questi tre fatti dimostrano che la grandine, oltre 1 ’ elettricità , Ita qualche vincolo d’ u- 
nioiie col calore. 

( Luoghi ) l.° La grandine cade di rado al di lì del sessantesimo grado di latitudine. I 
temporali sono più deboli nella Norvegia che ne’ paesi meridionali. Nel Grocnland sentesi 
romoreggiare il tuono in lontananza , ma non vi cade tempesta : ai contrario nelle regioni 
montuose del meizogiorno i temporali sono frequentissimi ; 

a.” Nel nostro continente sono più frequenti le grandini che in Inghilterra : è un fatto 
che viene attestato da Sinclair; 

3 .° In Francia , nel dipartimento del Nord , secondo che riferisce Cordier , i villaggi 
sparsi sopra una lista di terreno che gira intorno alle foreste , sono frequentemente devastati 
dalla grandine, mentre quelli che ne sono distanti, vi soggiacciono più di rado. Sembra che 
le granili masse di alberi boschivi attraggano le nubi e il fulmine , e promovano la forma- 
zione della grandine (1). 

La stessa osservazione era stata fatta in Lombardia : L’Autore del Nuovo Prospetto delle 
sciente economiche , t. VI, pag. i6a, diceva nel 1817: « La pianura del Lodigiano non 

• conta un ventesimo delle tempeste che ajjliggono il circondario de’ monti comaschi. In 
■ Francia si calcola generalmente un decimo del prodotto qual indennizzazione dovuto per 
« le intemperie celesti : vi sono alcuni colli nell’ Olona e nel Lario a' quali non sarebbe 

• sproporzionato il quinto ». 

Il dottissimo Breislak parlando nel 180$ della Brianza diceva : 

« Il dosso di questi monti , come ancora le valli che li dividono , presentano 1 ’ aspetto 
« ridente d’ una ricca vegetazione , la quale dimostra la feconditi della terra , non meno 
a che l’ industria di quelli che la coltivano ; ma disgraziatamente questa parte del nostro 
a territorio , che sarebbe la più bella e la più ricca nei prodotti delle viti , dei gelsi , degli 
a alberi fruttiferi e de’ cereali , è soggetta a quei temporali estivi , che accompagnati dalla 
a grandine , in pochi minuti distruggono il frutto delle fatiche e delle spese ; e negli organi 
a delicati d’ alcune piante lasciano un’ impressione lungamente dannosa : tali grandini sovente 
a ripetendosi nel corso della state ora in un luogo ed ora in un altro , recano danni gra- 
a vissimi all’intera provincia. Rimetto ai fisici la spiegazione di questo fenomeno, nel quale 
a debbono influire l’ elettricità atmosferica e la situazione della Brionia nel principio delta 
a grande pianura lombarda vicina ad alle montagne, intorno alle quali si raccolgono sempre 
a 1 vapori , che di poi sono condensati dal freddo prodotto dalle nevi e dai ghiacci perma- 
a nenti sulla cima delle Alpi , negli strati dell’ atmosfera a loro più vicini » ( Descrizione 
geologica della provincia di Milano, pag. 171 ). 

Ora se le pianure vicine ai boschi c ai monti sono afflitte da più frequenti tampestc che 
le distanti , è grave errore lo stabilire per tutte la stessa quantità di deduzioni per infortuni 
celesti , come ha fatto il censimento milanese. A Melegnano non cade una tempesta ogni 
5 o anni ; a Barlassina è raro I’ anno che non giunga la tempesta , senza dire che nello 
stesso anno si contano talvolta due tempeste 0 tre. 11 dipartimento del Gerì, situato ai piedi 
de’ Pirenei Francesi , è talmente soggetto alle grandine , che i stato necessario sostituire al 
frumento il grano turco , il quale resiste di più a quel flagello ; ma siccome questo grano 
esaurisce di più il terreno e non può essere coltivato più anni consecutivamente nello stesso 
campo , perciò è chiaro che quella forzata sostituzione non uguaglia , sotto questo aspetto , 
la sorte del Gera a quella de’ dipartimenti più distanti. 

§ 2. VENTI E OHAOANI. 

Sia che la forza de’ venti agisca isolatamente , sia che s’ unisca alla mobilità della sabbia , 
è fuori di dubbio che può giungere al punto d’alterare le qualità d’ alcuni prodotti, ren- 
dere impossibili altri , distruggerli tutti. 

Siccome uno degli scopi di questo scritto si è di mostrare i vincoli che uniscono i fatti 
fisici all’ economia, perciò ne addurrò alcuni , a schiarimento de’ tre suddetti modi d’azione. 
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i.° Deteriorare la molila dà prodotti. Al capo Buona Speranza si c tentato di coltivare 
il cotone , tua i venti di sud-est facendo penetrare la sabbia ne’ baccelli di quell 1 arbusto , 
tolgono la bianchezza al cotone nascente e lo rendono giallo. 

a. 0 Rendere impossibili alcuni prodotti. Tutti gli sforzi fatti in quel paese, j»er raccorre 
avena , sono riusciti inutili , giacché la violenza de* suddetti venti spoglia le spiche allorché 
giungono a maturità , e se sfuggono al furore de’ venti , la natura del terreno fa degenerare 
il grano in avena selvaggia. 

3 .° Distruggere tutti i prodotti. « Quasi tutti i nostri erbaggi, dice Le Vaillant, possono 
« prosperare al capo Buona Speranza, e si potrebbe anche goderne tutto Panno, se il vento 

• da sirocco, che domina per tre mesi, non inaridisse il terreno in modo da renderlo inetto 

* a qualunque coltivazione : spira con tanto impeto che , affine di preservare le piante t è 
« necessario fare ad ogni ajuola di giardino una cinta di piccol carpino. La stessa precau- 
« zione »’ usa con parecchi alberi i quali , ad onta di ciò , non cacciano mai dalla parte 
« del vento . . . Fui sovente testimonio de’ guasti d’ un tal vento , che da gcnnajo in aprile 
« domina su tutta la punta d’ Africa e bene addentro : in meno di a 4 ore le più floride 
« ortaglie sono rase e distrutte. M’avvenne ne’ miei viaggi che mi rovesciasse i carri, nè mi 
a restava soventi altro partito che d’ attaccarli a grossi arbusti onde non venissero smossi ». 

1 venti di cui si lagna Le Vaillant , non avevano la forza di quelli che atterrando gli 
alberi ricevono il nome di orag ani (v. la pag. 170Ì. Vili «fosse accerta che nel 1B00, 1801 , 
i 8 o 3 gli oragani rovesciarono in Hartz circa 77(3,34* alberi nella sola parte Ànnoveriana. 
Questa quantità di danno e il ritorno della causa che lo produce , sono ben diversi da quanto 
si osserva per cs. in Lombardia. Si contano, per termine medio, wj oragani all’anno a Parigi , 
38 alle Isole Antillc , ecc. [Si ss un principio generale potendoci servire di scorta nella ricerca 
di questi fenomeni , risulta di nuovo la necessità di moltipiieare le osservazioni locali. 

La quale serie di fatti dimostra clic , per determinare il prodotto suscettibile da pren- 
dersi per norma nella stima di fondi , non basta dire la qualità fisica del suolo o la sua 
gravità specifica , come si legge in qualche scritto relativo al censimento , ma fa duopo 
combinare le qualità del suolo colle vicende delT atmosfera , e le altre circostanze este- 
riori , come diremo più sotto : senza questa combinazione il prodotto suscettibile rimane 
cosa indeterminata. Ora , se le qualità fisiche del suolo possono essere facilmente de- 
terminate mediante 1’ ispezione e gli sperimenti , le vicende più frequenti dell’ atmosfera 
non possono essere conosciute se noci dopo lunga serie d’ osservazioni. 

5 3. GELI IMPROVVISI E FUOR DI STAGIONE. 

Questo elemento può rendere ioutili le migliori qualità del suolo e le più felici esposi- 
■tionì : prendiamo per esempio la Siberia al di là del lago di Bajkal. Questo paese i coperto 
di alte montagne , note sotto il nome di Monti de’ pomi. Le loro cime sono i punti giù 
elevati della Siberia. Benché questa regione abbracci la parie più meridionale della Siberia, 
benché sia buona la qualità del suo suolo, benché non ne sia lungo il verno, ciò non ostante 
i frequenti ed improvvisi geli distruggendo i grani nel corso della vegetazione , cagionano 
immensi danni all’ agricoltura ; e questo paese , che per felice «sposinone , bontà del suolo , 
brevità del verno potrebbe somministrare grani ai paesi circostanti , dipende nell’ articolo 
delle sussisterne dalle regioni situate all' occidente del lago di Bajkal. 

§ 4* IP 1 SETTI. 

A) Formiche. 

Questi insetti, ne’ paesi caldi, fanno immensi guasti ne’terreni coltivi, e che appena possono 
essere fenduti credibili da autorità superiori ad ogni eccezione. Le forar che alle Isole Antillc 
si moltiplicano eoo tale eccesso di fecondità , che dalle campagne passano alle case , si in- 
troducono in tutti gli appartameuti , penetrano ne’ luoghi più chiusi : incessanti precauzioni 
e somma pulitezza riescono sole a guarentirne. La parte che rubano ai raccolti , non può 
essere calcolata , c supera ogni idea che se ne potrebbe concepire : le acque stesse non 
pongono freno alle loro escursioni ; esse si attaccano le une alle altre t formano una specie 
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di ponte e vi passano sopra a squadre ; esse assalgono gli stessi serpenti , > quali , non 
avendo armi contro sì piccolo avversario , finiscono per succumbcre sotto il numero. I ragatri 
nella cuUa corrono rìschio d’ essere divorati da esse, se le donne negre li abbandonano lungo 
tempo nelle loro case. Finora nessun meno è stato sulficiente per impedire quella (-'sterminai. i 
riproduzione, e la specie umana che, munita di tinti instrumeuti, imbriglia i fiumi, arresti 
I’ impeto dei mare , lotta con poco successo nel Brasile c nelle Isole Antille contro le formiche. 

B) Utrmcstu' typographus 

« Nissun flagello è stato si fiatale alle foreste d’ Hartz , dice Villefosse , quanto l’ insetto 
* descritto da Linneo sotto il nome di Uermeslus typugrapkus. Quest’ insetto , dell’ ordine 
« dei cleopteri, ba cominciato le sue devastazioni in liartz nel i(i<) 5 . L’ arte si t armata 
e invano contro di lui. Dal 1 78 1 al ijfU» egli ha diatrutto a,l8g,(»aa alberi resinosi , e 
■ per conseguenza devastata un’ estensione di i 5 ,ig 6 arpents dell’ Unti Annoveriana , cioè 
« un dodicesimo circa di quella superficie ». 

Si sono contate So , duo ninfe di dermesti tipografi nell 1 * * * 5 alburno (Tun solo piede d’abete. 
Quest’insetto assale solo gli alberi furti di questa specie. L’albero assalito perde tosto la 
sua verdezza e la sua resina , inaridisce diviene rosso successivamente dalla cima lino al 
piede ; il suo legno non i più proprio che a somministrare un carbone mediocre , lungi di 
poter essere impiegato nelle costruzioui (1). 

C) Locuste. 

I paesi orientali sono esposti più frequentemente che gli altri alla devastazione che le 
locuste sogliono cagionare ne’ paesi per cui passano. Esse giungono a sciami si folti , che 
sono stati paragonati ad oscura ed estesissima nube. Le locuste abbandonino di tempo in 
tempo la Tarlarla , l'Arabia , luoghi della loro culla, s'uniscono a torme immense , emigrano 
e vengono a portare la desolazione e la miseria sino in Europa. Un vento d’ est favorisce 
ordinariamente il volo di queste armale composte d’innumrraluli individui. Guai alle contrade 
in cui si riposano dalle fatiche del loro, viaggio , stimato dieci leghe al giorno! L'agitazione 
delle loro ale produce un rumor sordo che si fa sentire da lungi , e annuncia I’ arrivo di 
questo flagello*, il sole ne t oscuralo. Al suo tramonto questi insetti discendono come dirotta 
pioggia. Bentosto, nell’ estensione di più leghe, sparisce dagli alberi ogni foglia , dalla terra 
ogni' filo d’erba : le più belle campagne sono cambiate in deserti: la fame c la peste no 
sogliono essere le conseguenze. Se questi insetti vcugono a perire iinprurvisamciite , Paria è 
tosto infetta dai loro cadaveri, e succedono malattie epidemiche. La Russia e la Polonia 
risentono frequentemente i danni di onesti insetti distruttori ; il nord dell’America lo riscnt : 
finora ogni srtle anni (a). Le più deliziose regioni , la Moldavia e la Valacchia , vi sono 
forse ancora più soggette. Le locuste passano sulle alte cime de’ monti Carpazj , c giungo» > 
fino in Transilvania, dove il Governo Austriaco è costretto a tenere appostali de’ reggimenti 
clic le disperdono c le distruggono col rumore del cannone e col fumo della polvere: ecco 
un ramo di pubblica spesa necessaria iu Transilvauia , e clic sarebbe iuutile in Italia e 
altrove ( V. le pag. 1 85 c 186 ). 

Vi sono de’ paesi iu cui l'agricoltore, non potendo sottrarre i prodotti agrarj alla voracità 
delle 'ocuste, è costretto a preferire un ramo d’agricoltura mcn lucroso ad un altro che 
lo sarebbe di più ; per es. nel paese de’ Sedavi ( isola di Madagascar ) si coltivano più 
patate che riso , perché le prime sfuggono più facilmente al dente distruttore di quegli 
inselli; ecco un altro caso in cui il prodotto suscettibile non può essere l’ unica norma 
nclia stima de’ fondi , e che condurrebbe in gravi errori se non venisse combinato con 
quella circustanza esteriore ( 3 ): 


( 1 ) Hichesse minerale - t. /, pag. 68. 

(a) Tocca ai naturalisti U decidere , se le locuste ilei nord dell ’ America appartengano alto 

specie delle locuste orientali , una delle piaghe più antiche iteli’ Egitto. Lo statista si contenta di 

verificare la quantità del danno e il periodico ritorno, e, se ve n’ha , ì mezzi di Idiei'vrseue. 

(5) A et Connecticut ( America settentrionale ) è stata quasi abbandonala la cottivauoue del 
frumento , perchè una mosca , mcn grossa de? tafani , vi fa immensi guasti ; ad è stnu vera perdita 
per quel paese , dove it frumento prospera benissimo. L’agricoltore saia costretto di rinunciarli 
affatto , giacché tutte le volte che si semina frumento , quella mosca perniciosa si riproduce tosto 9 
e diviene in fiochi anni zi numerosa ì che distrugge interamente i ricolti : ella stende le sue inctsrsioni 
in un raggio di ao miglia all’anno (Viaggio Delia Piuova-lugbilterri e Pinova-York ). 


\ 


. Digitized by Googl 



3oo 


PATITE TERZA 


§ 5. SORCI. 

Questi piccoli quadrupedi , de' quali non «’ ha traccia al di Ih del sessantesimo primo 
grado di latitudine in Siberia, ni nel Croenland , ni nella Lapponia settentrionale; questi 
quadrupedi arrecano sommi danni ai ricolti sotto l'equatore. Le Isole Antille sono infestate 
ila sciami di sorci , i quali , in onta dei molti gatti , guastano tutti i frutti , devastano 
interi campi di canne da zucchero , rodendone la radice e facendola perire pria della ma- 
turità. La voracità e la copia dì questi animali costringono i proprietarj di quegli stabilimenti a 
stipendiare uno o più negri , acciò facciano la guerra ai sorci col mezzo di cani addestrati 
a questa caccia, locumbe loro 1' obbligo di portare tutte le sere un certo numero di teste 
di sorci , e viene loro pagato od soldo e mezzo per ogni testa depositata ai piedi del 
padrone ( Boyer-Peyreleau , Lei Antilles francai set , t. I, pag. i53). Nel regno Lombardo- 
Veneto ì sorci, ne’ terreni vicini alle acque, sono più fatali al grano turco clic le tempeste 
e i decimatori: non solo essi si nutrooo di grani pria e al tempo della messa, ma formano 
anche grossi e numerosi magazzini pel vento. 

§ 6 . UCCELLI. 

Non intendo qui di parlare del danno clic ne’ climi temperati gli uccelli cagionano ai 
campi ed ai verzieri, danno che, dopo un calcolo approssimativo, autorizzò Kougicr de 
la Ber ferie a dire che ì soli passeri costavano io milioni di lire alla Francia Questi danni 

ordinari sono quasi un nulla, a fronte di quanto si osserva nel Senegai, e che ivi sono tanto 

maggiori quanto è più ristretto il tempo clic rimane alla coltivazione ( pag. a83 . n.* 6 ). 
Appena il grosso miglio s'avvicina alla maturità, viene assalito da prodigioso numero cl'uccelli, 
i quali , unitamente' a' piccoli pappagalli ed alle acimie, divorerebbero tosto tutto il ricotto 
*c non vi si ponesse ostacolo. E allora che i poveri negri non possono essere accusati d’in- 
dolenza e dappocaggine. Uomini, donne, fanciulli passano il giorno e la notte nc’ campi , 
pascendosi ivi di scarso cibo , cedendo a lieve e coito sonno , sempre in guardia contro 
quelle falangi di volatili e di scimie, che, senza aver lavorato, vengono a mietere. Nel- 
l'estensione di più leghe non si sentono che gridi mandati di tempo in tempo ,e clic si 

dilfondono da tutte le bande. I ragazzi vanno in giro schiamazzando , battendo i cespugli 

e correndo tosto clic sentono la voce d’ un uccello. Ne’ luoghi più esposti alla devastazione 
si inviluppano le epiche con paglie , come si pratica in alcuni cantoni della Francia per 
preservare il grano turco ( Nouvellet annate* det voyaget , t. XIII , pag. ioa-io3). 

Uccidendo un uccello e contando i grani che gli si trovano nello stomaco , si può for- 
marsi un’ idea della devastazione che cagionano alcune specie di volatili , avuto riguardo al 
loro numero. 

§ 7 . PIU* CAUSE UNITE. 

I prodotti agrarj, ti vegetabili che animali, vanno soggetti , durante il periodo della loro 
esistenza , all' azione unita di più cause che tendono a distruggerli , e che , quando è pos- 
sibile di sottrarsi alla loro azione , accrescono sempre la spesa ai produzione 0 conservazione : 
trarrò I’ esempio dalia Finlandia : la natura di quel clima e di quel suolo dà luogo a’ se- 
guenti danni e spese: 

i.° I geli improvvisi distruggono sovente i grani nascenti ; 

a. 0 Al momento in cui l’agricoltore sta per corre la messe, ima specie di verme, ivi 
nominato turila , la divora, mite litanie Finlandesi v’ era una preghiera contro questo verme 
distruttore; 

3.° L’ umidità dell’ aria costringe P agricoltore ad asciugare tutti i grani iu forni, simili a 
quelli che si impiegano in Russia; 

4 ° Atteso P umidità del suolo , è forza incendiare le foreste e seminare il grano nella 
cenere ( Annate* elei voyaget , t. Il , pag. uoa-ao3 ). 

Ho creduto di dover accennare le principali specie d'infortunj cui va soggetta P agricoltura , 
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giacché le espressioni usale dal censimento milanese « infortunj celesti • inducono le persone 
inesperte a formarsi nn’idea falsa ed a ristringerla alla grandine, alla siccità , all’eccedente 
pioggia , eco. , mentre tra gli infortuni devonsi annoverare altre cause cui l'epiteto di celesti 
non può essere applicato. 

Dalle cose finora discorse risulta che , per formare un calcolo d'approssimaiione sul valore 
delle dedusioni da bonificarsi ai proprietari per infortuni celesti o terrestri nella stimi de’ 
fondi , fa d’ uopo conoscere due elementi : 

i.° Il rapporto approssimativo tra la quantità distrutta dall' infortunio e la quantità pro- 
dotta , e sarà per et. in , i/ 3 , 1 / 4,0 generalmente i jn ; 

a.° Il ritorno dell' infortunio in determinato periodo d' anni , per es. , ogni, a anni , ogni 
d , 4 , S i o generalmente anni a. 

Quel rapporto vuol essere diviso per gli anni di ritorno j così supposto che il flagella 
ritorni ogni due anni, le frazioni i/a , > /3 , ■){ . . . ’jn si combinano in 1/4 , ‘fi , 
ijH .. . ’Jin. 1 

Ora la quantità del danno e il periodo io cui si riproduce , non possono essere autenti- 
camente noti , se io ciascuna comune non vengono regolarmente registrati ; così le notizie 
statistiche divengono utili ai sudditi onde non essere aggravati piò del dovere, al Sovrano 
per non aggravare inegualmente. 

Per non rendere il tomo presente troppo voluminoso, mi riserbo d'addurre nel seguente le 
norme e i calcoli per determinare lo stato del? agricoltura c 'I valore de’ fondi. 


FINE DEL TOMO PRIMO. 
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